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pre più urgente far fronte al 

la sfid 

la criminale e eversiva 
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Minacce e paura bloccano 
il processo ai brigatisti 

Gran parte dei giudici popolari rinuncia — impossibile formare la giuria — L’assemblea degli 
avvocati di Torino aveva assicurato la difesa — L’ordinanza che ha rinviato a tempo indetermi¬ 
nato la causa contro Curdo e gii altri terroristi — Preoccupazione tS'&gtrmeirto nei primi commenti 


Come respingere 
l'attacco 


D TK NUOVI episodi, (li 
eccezionale «lavità. si 
sono ailgiiinti ieri alla lun- 
gliissima serie <li attentati 
contro la conviven/a civile e 
contro la salde/za delle i.^ti- 
tiizioni deniocraliclie. 

Dal carcere milanese di 
San Vittore sono evasi, con 
incredibile facilità e como¬ 
dità. perlcolo^i appartenen¬ 
ti alla banda \'allaii/asca: e 
in tal modo si sono una vol¬ 
ta di più rivelate clamorosa¬ 
mente le insiillicienze, le 
imiavie e anche -- .sen/a 
dubbio — le connivenze e 
le complicità che intralcia¬ 
no la lotta contro la delin¬ 
quenza Poche ore dopo alla 
corte di Assi.se di Torino è 
.stato rinviato a temjio in¬ 
determinato il proce.s.so ai 
brigatisti; in tal modo di 
fronte a terroristi che non 
avevano esitato ad a.ssassi- 
nare per impedire che la 
giiisti7,ia face.s.se il suo cor¬ 
so lo Stalo ha denunciato 
una paralisi in una dello 
sue più delicato e impor¬ 
tanti funzioni. 

I due nuovi episodi si ag¬ 
giungono ai tanti preceden¬ 
ti e li chiarificano. Siamo, 
di nuovo, al cuore del pro¬ 
blema delTordine pubblico; 
e anche al cuore del proble¬ 
ma politico italiano 

E’ in gioco lo Stato, cioè 
rinsieme delle i.stituzioni e 
delle norme democratiche 
che sono state concepite, 
definite e fatico.samente rea¬ 
lizzate nel corso degli ulti¬ 
mi trent’anni. dalla Resi¬ 
stenza c dalla (’ostituzione 
in qua e con l'apporto e gra¬ 
zie alle lotte della cla.sse 
operaia c dei lavoratori ita¬ 
liani Questo Stato è in gio¬ 
co. cioi* è \ulncrabile c mi¬ 
nacciato: lo (‘ per raeioni 
storiche e per vizi intrinse¬ 
ci- «lucsto Stato democrati¬ 
co che pian piano è cre¬ 
sciuto ha dovuto infatti — 
o deve ancor oggi — cemvi- 
vere con le rigide impalca¬ 
ture di apparali burocrati¬ 
ci. intimamente reazionari 
che ne hanno contrastata e 
contrastano la coerente edi- 
fic-izioiie e il definitivo con¬ 
solidamento. 

Questo Stato è vulnerabi¬ 
le e minacciato anche per 


Conclusa 
la visita 
di Mai'chais 
in Italia 

R().M.\ — (ìcorges ,M.ir- 
tii.ii-, -H'grct.ir.'o gcnor.iic 
dt'l IT'F. e Jean KanatKi. 
rieirufficio jvi.itico c ro- 
spon-.d).!c della S<vi.)rte 
c-ten. ripari ti ieri 

sera da Reira i> r Parig; 
.'•aiutati .tir.ierojKirto d; 
U:u:iiic;iio d.d 'Cgrtlario 
gencr.ile del PCI Enrico 
Berlinguer, d.i'. re-'Prin'a- 
bilc dola Sez.one esteri 
Sergio Si'gre e dalla coni 
paglia Ena'- Be'.irdi. del 
Comitato centra.e. 

In prcc»'dcn/a i .segreta¬ 
ri generali del PCI e del 
PCF awvan^i avuto un 
nuovo inotntro nella sedo 
del CC de! PCI, nre-enti 
: eoiniiagni Jean Kanapa. 
fìi.m Crtflo Pajetta e Ser¬ 
gio Segre. 

Nel pruno i>->meric2:o 
Ceoraes .Marei)a:> e Jean 
Kampa erano .^tatl r.ce- 
vili ai gruppi '(Ki.nli't.-i 
de’l.i Camera d.tl 'oure- 
tar.o generale del I^I Bot¬ 
tini'. Cra\i thè li aveva n 
trattenuti a lunzo e eor- 
d;nie o>l «xpiio. 11 compa¬ 
gno Marcli.ai' ha preuat.a 
lì 'Ozretario generale del 
PSI d. -ra^mettero a Fran 
e. 'Co De Mart.no l'O'ori'S 
iione della solidarietà dei 
<.onuini''ti Irances . 

IL DOCUMENTO SUI COL¬ 
LOQUI TRA BERLIN 
GUER E MARCHAIS 

IN ULTIMA 


ragioni politiche; e.-iso è de- 
mo'-ratico iierclii*. dopo tan¬ 
te battaglie e tanti ostacoli 
superati, è oggi aperto — 
e stato aperto — airintcr- 
vento, alla partecipazione, 
al controllo delle grandi 
ma.'-se popolari, m;i non lo 
è ancora compiutamente, in 
quanto forti sono ancora le 
resi.ilenze che impedi.-coiio 
che la volontà e rinfliienza 
di (pieste grandi mas.se si 
esercitino in misura adegua 
ta anche nella direzione po¬ 
litica, nel governo dello Sta¬ 
lo .stesso. 

Que.ste due contraddizio¬ 
ni sono diventate sempre 
più acute nel corso degli ul¬ 
timi anni sotto la .•>pinta del¬ 
la crisi. Sono, adesso, a un 
punto tale che o .si procede 
alla loro attenuazione oppu¬ 
re esse provocano una rot¬ 
tura generale e complessiva. 

Solo una forte volontà sog¬ 
gettiva può dare avvio c 
continuità a questo proces¬ 
so: e la forza neces.saria può 
venire soltanto da un im¬ 
pegno convinto e coerente 
di tutti i partiti democrati¬ 
ci, e non solo del partili. 

Non si facciano errori di 
valutazione; man mano che 
la crisi avanza i problemi 
del governo si avvicinano 
.sempre di più a quelli dello 
Stato e diviene impossìbile 
distinguere gli uni dagli 
altri. 

1/ordinc pubblico è in 
realtà la stessa cosa del fun¬ 
zionamento dello Stato o 
nessun governo sarebbe oggi 
adeguato se non ave.sse la 
forza c la capacità dì assi¬ 
curare innanzitutto che Io 
Stato funzioni. 

Infatti gli attacchi allo 
Stato e gli attentati contro 
la eventualità di un gover¬ 
no forte in quanto espres¬ 
so dalla unità delle forze 
democratiche tendono an- 
ch’essi a conbjndersi c a 
unificarsi negli obiettivi e 
nei mezzi della criminalità 
che sfuma continuamente 
da « politica » a • comune » 
e trae vantaggio dalle cre¬ 
pe che Io Stato oggi pre.sen- 
ta: attacco aperto e sabotag¬ 
gio nascosto .si sorreggono a 
V iccnda. Come ieri evase 
Uurcio. oggi evadono i com¬ 
pari dì Vallan/asca; come in 
recenti sequestri .si trovano 
intrecciate le mani delle 
BR e quelle della mafia, co¬ 
sì per la bomba del secon¬ 
do eccidio di Bre.scia. nella 
confessione deiratlentatore. 
si confondono terrorismo 
nero c terrorismo criminale. 

E' dunque m atto una 
guerra contro lo Stato de- 
miKTatico; è impossibi!" 
vincere que.-ta guerra senza 
un impegno soiidale per ri¬ 
muovere le storture .-ìloriche 
c le debolezze politiche che 
minano dall intemo qne.sto 
Stato N'es-'iino si illuda rii 
poter sfuggire agli obblighi 
che derivano da questa ve¬ 
rità 

Solo a partire di (p.ii .-i 
può garantire la pur neces- 
-ana efficacia delle mi-sure 
contTclc e delle azioni spe 
citìcbe contro i criminali 
Sappiamo che uno degli 
obiettivi dei nemici dello 
Stato democratico è di met¬ 
tere in moto un meccanismo 
di regressione autoritaria, di 
far pesare un ricatto- o ras- 
.segnar.-'i alTimpoten/a o ri¬ 
nunciare alla deniocrazi.a 

Noi. che .siamo parte co¬ 
si iiut iva dello Stato demo¬ 
cratico e fautori della poli¬ 
tica di unità c rinnovamen¬ 
to contro la quale m rivolgo 
no oggi raltacon aperto e il 
sabotaggio na.'co.sto. non 
siamo dispo'ti a siib'-re que¬ 
sto ruMtto le isliiuzioni re¬ 
pubblicane e la Co.stitiizione 
vanno oggi dife.se anche re¬ 
spingendo gli attentati che 
contro di loro vengono por¬ 
tati o trovando i mozzi nc- 
co.'sari a tal fine. 

comorendere questa ne- 
co.'sità chi.’miamo tutti .gli 
italiani, i lavoratori prima 
di ogni altro; e auspichia¬ 
mo che le forze domiKTali- 
che s.vppiano agire di con¬ 
seguenza, con concordo effi 
ciicia. 

Claudio Petruccioli 


Dal nostro inviato 

TOltlNO — I! prcK.e.s.so ni- 
le I Brigate ros.se » e termi 
nn'o prima ancora d; comin¬ 
ciale La defezione, (jue.'^ia 
volta, è venuta da; g.udic. po 
poia.’’. otto .III dice, si .lòno 
d.ch.arati non d.spon.bili a 
far parte della giuria Le .m- 
gioni .-^ono state illustrate, 
poco prima d; mezjiogiorno. 


lar}. anche oltre i limiti de- 
oh art. 27 e 28 della leqqe IO 
aprile l'i.il n. 2H7 Ritenuto 
che. come risulta dai rctutu i 
t erbati allegati aqli atti del¬ 
la seifione. aiseme e iinpe 
dimenti dei giudici popolari 
estratti, dovute a situazioni 
di tona maggiore, accertate 
a mezzo di atta itri peritale 
meaica e manifestate con 
specifiche richieste di esone- 


da; presidente del'u Corte ' ro. rendono impossibile la 


d'ass..se Guido B-vrbaro, lo 
,->te.->5o magistrato che aveva 
pre.s.oduto lo scorso anno 


composizione del collegio, ri¬ 
tenuto che non e possibile 
pr(H-edere ad ulteriori estra- 


colìogio giudicante. L'ordi- i zioni perchè Vari. 20 della 


nanza che ha Ietto è la .se¬ 
guente: '( Ritenuto che già 
sono state compiute reiterate 
estrazioni di giudici popo 


Dichiara/ioni 
del compagno 
Spagnoli 
e del ministro 
Bonifacio 


ROMA — Il compagno Ugo 
Spagnoli ha rilasciato la .se¬ 
guente dicbiaraziccie: «Il fat¬ 
to e d; eccezionale gravita 
con conseguenze che non ri¬ 
guardano solo il processo 
centro gli appartenenti alle 


citata legge consente tali at- | 
ti solo nel corso delle ope- ; 
razioni preliminari di forma- j 
ztone della sessione di Corte , 
d’assi.se. operazione magari • 
da tempo conclusa per Paper- • 
tura della sessione, e la trai- ! 
fazione a decisione d: un prò 
ce:so. ritenuto che pertawo 
non può procederai alla chia ' 
mata della causa fissata per ' 
l'odierna udienza, visto l'art. 
122 codice di procedura pe¬ 
nale, rinvia la medesima ' 
ntdicnzai a tempo indeter- 1 
minato». Se ne riparlerà. ‘ 
quindi, ira un .se. me.s; circa. ‘ 
E intanto la paura ha vinto. ! 
dimastra.ndo che un grappo . 
di criminali uno bioccare ia 
macchina della giustizia. | 
Eppure la g.ornata era co- i 
mmcinta con una buona no- i 
tizia. A fornirla erano stati 
gh avvocati torinesi che. rlu- 



DA SAN VITTORE 
EVADONO CINQUE 
DELLA BANDA 
DI VALLANZASCA 

Con loro un sesto detenuto e forse un ostag¬ 
gio - Il piano era stato segnalato alle autorità 


I MILANO — Sei detenuti 
I accusati rii gravi.'simi reati 
I .sono fuggiti d.i! carcere di 
I San Vittore. Seno armati. 
I Solo uno del gruppo ncn 
f,i parte della b.ind.i Val- 
lan7a.ica riconosciuta re- 
spon.sjibile. tia laltro. del 
rapimento di Emanueia Tra¬ 
pani e di altri .setiucstri. di 
I svariate rapini' e dclì'ecei- 
I dio di Dalmine. 1 fuggitivi 
I sono Nieo'.a Antonio Colia. 
I 29 anni, cendannato a 26 
I anni, ritenuto il cervello 
. della banda ; Enneo Maria 


.stessa celia al pi imo p.ano 
dei pruno raggio: questo 
ncnostantc dii tempo fos- 
.sero pervenute alla Mobile 
e qu'ndi aruho alla magi 
stratur.i vaiide segnalazioni 
di un piano di evasione. Du¬ 
rante la notte, approfittan¬ 
do del fatto cìie erano solo 
dicci le guardie carcerane 
in .servizio per tutto fiitituto 
hanno segato le slxirrc del¬ 
la cella. Hanno poi immo 
bilizz.ito due guardie e con 
le loro ch-av! hanno aperto 
1 cancelli e alle 7.20 .-'i sono 


Merlo e Anto/iio Rossi, en- i aeccKl.iti a un gruppo di 


TORINO — Un settore dell'aula del tribunale dove si sarebbe 
dovuto svolgere il processo ai brigatisti 


1 trambi di 35 anni, arre.stati 
j e ccndannaii per il raiti- | 
' mento di Paolo Astrua Te ; 
I stori; Franco Careccia, 26 j 
[ anni, cne pre.se parte ad una I 
; .'-parator.a a Milano nel coi.so • 
i tlelia qua.e mori un poliziotto ' 
, a Milano Vito Pesce, uomo de- i 
: f.n.to un b.g ne: tr-.iftic: d: j 
, droga, in c.vrccre p?r un om* | 
i cid.o. Que.si; c.nque. in tempi | 
I d.ver.si. .lono tutti entrati a i 
, f \r parte della Ixtnda d; Re i 
j nato Va!:anz.i.sca. li se.sto è i 
Vincenzo D. Palma i furti. 1 
rvvpinc. .scquc.stri di persona 
c deienz.one di .stupofuecnt;». | 
Eor.-,e nella fuga o stato se- i 
questrato i! propriatario di i 
un'auto che gl. ('va.s; han- ; 
no pre.«o per allontanars.. i 
* I SCI si trovavano nella 1 


trenta detenuti che si av¬ 
viava veiso ì'U'.eila s; trat 
ta di carcerati cui è concos 
so di andare a lavorare. Ri- 
ccvio.-c.ut 1 . 1 .->01 haiuio mi 
nacciato con una pistola 
uni» guardia caneritria e 
riiantio pre->a in oitaggio 
per arrivare itireiteino. Una 
volta Inori s: sono divi.-,! in 
due grupp' c seno fuggiti 
ecn un furgi'ne Ope! 2000 e 
cen Cita Mini seciuestriuido 
i! ccndueente. 

Neirultiino anno sono 
fuggiti dalle eareeri italia¬ 
ne 513 dotcìniii: c il pesati 
te bilatieio di una .sene di 
gravissimi problemi irrisolti 
clte vanno daircriilizia, alla 
politica penitenziaria. 
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"brigate rosse”, ma lo stes- i corso della notte, 

so ruolo dello Stato derno- ' «"'ev-ano conc.uso la l<>ro a.s- 


cratico come garante dell'or- , 
dine civile e delle legalità i 
co.st!iuzionali. Occorre impe- j 
dire che il disegno eversivo ■ 
vada avanti: coloro che so- i 
no chiamati ad amministra- | 
re la giustizia debbono e.sae- ■ 
re tutelati nell’assolvimento • 
dei loro compiti e debbono : 
sentire presenti la soiidane- 
tà di tutte le forze democra- ! 


I avevano concluso la loro a.s- i 
sembiea ribadendo « la già . 
I manifestata disponibilità di j 
, tutti gli iscritti a compiere » 
! il loro dovere e la loro fer- | 
I ma volontà che la giustizia ] 
i abbia regolare corso al fine • 
1 di garantire il rispetto delle | 
, istituzioni democratiche del- 
, lo Stato italiano». Il comu¬ 
nicato rappresentava una ri- 
) sposta polemica a quello sol- ■ 


♦ ^ -i __ ^ 1 .,w t-oscritlo i6ri dai di^i meni- 

rf ^.-1 della presidenza del'.'ordi- 

II processo deve proseguire: ì _i. __ _ ... 


Il processo deve proseguire; 
e.si.stono a mio avviso po.s- 
sibilità che ciò avvenga sul¬ 
la base delle leggi esistenti: 
anche se non sono da esclu¬ 
dere interventi legislativi clic 


ne dc.gli avvocat;. .n cu: ve¬ 
niva affermato e.sattamente 
il coiitrario. Quando. qu;nd;, 
s.amo enirat; neU'nuia on 
"usta e a.ssoiutamentc ini¬ 
donea delia Corte d'nssise. 


La nuova fase del confronto politico e programmatico 

Dà domani incontri tra i partiti 
Discussioni e manovre nella DC 

Colloquio Berlinguer-Craxì in vista delle prossime scadenze - Sconcertante incontro di Piccoli e Ferrari Aggradì 
con gli ex missini di DN; la segreterìa de sì dissocia • L'« Avvenire » preferisce l'aggravamento della situazione l 


comunque garantiscano i! , oi^sediata dai carabinien. la 
funzionameflto della glU.Sti- I cner.a.nza che J nodo del'.a di- 


zia e la definiziciic d; que¬ 
sti processi ». 

Da parte su<». .1 min.- 

stro di Graz.ia e Giust.- 
z.a. Bonifac.o, lia dichia¬ 


rato ai GR2 « Lj» mia opi- : a’.torn.ano 
mone e questa; che dobb;»»- ' fiale enano 
mo part;re da u«ia premes.'^a m-.-ure d; 
s;cuia e certa che ci impe- ' ."everissime 
gnu tutti, che lo Stato non ' neJ’aula s 
può arrendeisi di fronte a • ve a un c 
de: gravi fenomeni di crimi- ! ment. e i 
na.ità, quindi dobb.amo ^tu- » -spazzgrlat' 
d.nre tutte le misure per far ' tector. L'at 
fronte anche a questo tipo di ■ follata d: 
intiniidaz.one delle giur.e po- , vocati. Di 
polari. ' versi non ( 

« Sui p.ano dei fatti e an- ! mente. Str 
che eventualmente su! p.ano ' cominciato 
normat.vo. trattolo tra l'nl- l lo .'pazio r 
tro come si s.» nell'u'.timo | co. di gent 
coirs.zlio de. m.nl.-^tri. abbia- \ Verso le 
mo approvato — ha agg.un- te a c;rc( 
IO il m.nist-ro dell-a Giusliz.a ; sr.ud.ci pop 
— un DDL che .sospende per ; :1 collegio 
questa ipotes. i term.ni della . 6<*-- Ne er 
carcerazione preventiva e • d.eci. D; qi 
quindi ;! primo r.sultato di no d.chiar; 
questo DDL è che gl; impu , no esibito 
tati restano ;n c.arcere (non • e; non s; 
decorrendo : termini» ma b.- ' goti da re< 
.sogno anche che Io stato ab- i iute. La i 
ha la forza e .a capac fà di j certamenti. 


spera.nzu ohe il nodo della d: 
fesa di ufficio venisse sciol¬ 
to .si era rafforzata. 

I i< hrigat..sti » detenuti era¬ 
no già arrivati al palazzo di 
g.ust.z.a. Le quattro vie che 
attori».ano la .sede del tr.bu- 
nale erano state bloccate. IjC 
m..--ure di prevenznxie erano 
severissime. Per accedei'e 


, ROM.A. — Nelle giornate di ' ti»e si aslcnsono sull'attua- : 

I domai», e di venerdì pross»- i le govc.iio. Si entra co;-'i .i» . 

I n»o Si .svolgerà la nuova se- j una nuova fase del ccnfroii 

I rie degli .ncontri bilaterali . to polit.co e programmatico, , 

I tra i p.»n.l; costituzicna'.i; ■ io un momento .»» cui la ero i 

la delcgazicnc della Demo- i naca sterna .ii incarica di aot- | 

crazia cristiana s. inccnti'e- | ’-o .neare la serietà de.la s.- . 

ra — alle 10 de! mattino " ' i 

ccn q-uclla del PCI. e poi. se L'.mpo.staz.one che la dcle- ; 


FATTO GRAVE 


e.'''rc.t-'»re ;! .'uo dovere d; far | è stata tale da susc.tare in 
giu-stiz a; do'obiamo .«turi a- ■ -i , q ■ . | 

ro ’iitt; i mezz. per raggiun- '• IDIO rdOIUCCl | 

gore quesiio ob.ettivo: non ' . ... -il 

(Segue in idfima oagiPò) ! 


I nell’aula si doveva .sottosta- ' guendo l’ordine alfabet co. 
re a un controllo dei dotu- » ccn quelle degli altr. partir, 
ment. e ad una accurata i 
«5paz7g)Iata ' del mctal-de- ! 

tector. L'aula s; è sub.to af I —— 
follata d: giornalisti e nv- j 

vocati. Di .spazio per muo- j vi pp ^ i ppf 
versi non ce ne era n.s.soluta i ilLI » 

mente. Stretti e p.giati. s. è [ 

cominciato ad luspettare Nel- SI rilIflirS. 

10 .spazio riservato al piibb'i- i *1 io 

co. d; gente ce ne era p<x'«. ^ Il 14 maggio 

Verso .0 11. seno cominc.a- • 

te a circolare le voci su. { ROM.^ — La Direzione del 
sr.ud.ci popolar;. Per formare , PCI ha rtnclU'O ; suoi la 

11 collegio ne occorrevano ; vori nella .maf oat.t d; le¬ 
se.. Ne e.''ano stati estratti - ri def.ncndo i'imposTaz.o- 
d.eci. D; questi, aicuni s. era- , ne polit.ca e programma- 

‘ no d.chiaral. malati. Aveva , tira che la delegazione de! 

no esibito certificati medi- Partito comunista ita'.ia- 
■ CI non SI sa quanto suffra I «io .'Cguira nell’.ncontro di 
' gati da reali esigenze d: sa- ! domaci, con la delegazione 
; iute. La rapid.ta degli .tc- i del partito democratico 
I certamenti. in questo ca-o, i crist.ono. La D.rezione ha 

dee.so la convocazictic de! 
Coni.tato centrale e de.ìa 
Comni.ssicne centrale di 
ccn;rollo per gio'.edi 12 
m-izzio. 


I • iiinosnz one che 'a de’e- i i c ii i csfjun.suutit: uci 

\ , I i-, . -a ' l'ut tino programma di que 
iz.(uic toiiiiJii.jia .-(^. 1 .- I Ferrari Aggradi cor, 

n corro de.. ;iK< Il . , csjHinenti di Democrazia Sa 


c; faremo scora"tr.are ■ 


• gazK.iie coiii'Liii.jia .-ez.nra 
I nel cor'O dcll'iiicf ii'ro ccn la 
‘ DC e stata defin.ia dal.a Di- 
j rez.cne del P.irtito. che !ia 
' conciuso ieri i suo; lavo.-, co.u- 
I vocando jx-r il i2 i»r()s.-.imo i! 

I CC e la Commissione centra- 
. le d, controllo. Sub.to dopo. 

. r. coniix«gno Kliir.co Ber. n 
■ guer .->1 c incontrato con il 


I.'iucnntro avvenuto ieri fra 
i’ presidente dei deputati de 
Piccoli c il responsabile del¬ 
l'ufficio programma di quel 
partito Ferrari Aggradi con 
csjmnenti di Democrazia A'h- 
zionalc, il raggruppamento re 
centemente formatosi per 
una scissione fra i neofasci¬ 
sti del MSI c un fatto grave, 
che apre interrogatili seri. 

\on SI riesce infatti a com¬ 
prendere come i due esno- 


„ue. .-.i e .nconuaio tivi i. j df. p/jg sono stati 

segreta."IO de. PSI. compa- < protagonisti possano concilia- 
gno Betl.nn Craxi. nci.a se ; questo loro atto con Ir 
de de. gruppo stvr.a.ista d. ] trattatile tra t p'irtiti de- 
Mc^itecito; .o. Tra i scg.età- i juorrntiri che la stc-'O dire- 


■ Mc^itecito; .o. Tra : scg.eta- 
ì r. de. due partiti è .itato t.it 


Presieduto da Andreotti dopo il rinvio del dibattito parlamentare 

I 

Vertice dì ministri e funzionari 
su misure per l'ordine pubblico 

Riserbo in vista del confronto fra i partiti - Sarebbero stati affrontati i pro¬ 
blemi della prevenzione, del funzionamento giudiziario e delie carceri 

ROM.\ — D. fron*e ri.l'agjr.v- j su. tre versanti del prob.e- ; perativamtr.te eff cac. In 

v.irs. de. prob.e.m; de.l'ord.r.e ma de.l'o.'d.ne pubb..co la ; q'ue-to q.iadro s. s.ireb'oe p.ir- 

t'ubbl.co e alla s.zi.ia dez'. -j.e'.oiz.one. fur.z.c<iamcr.- • lato d; u*io 'Tumonto. .. co- 

.noontr. f.-a . p.ir:;;i. il jo- :o dei.a maigistr.ifura e il s.- ' -.dde*:o : fern.o d. pre-.en- 

serr.o idopo aver fatto r;n- i .s:em.\ carcerano. Contempo • /.ore >. c’ne .-are’ob-^ .-‘ato cr-n- 

v.are .. p.'C'..'to d b.i";;o p,ir , raneamcfite al.a r.'un.o.ne ^o• I ccp.to per .-.utierart- .. cantra 

-cmentare -.u questo pròbe , no c.rcolate mo.:e e .neon- , -.o la DC e ff’e altre 

ma» :i.i r.unito ieri .n un .er- , t''o..ab.li voci s'Ui.e prop-iite , fo.-^e derr.ocrat.me .-lU-.a que 

tire, tenuto ne', p.u 'tretio ; c.ne . '.ari prota.zi.fi.'t! a.reb- i ..-.one de. fe.-m.o d po z a • 

ri'Orbo. ; m.n.'tr; e le altre , boro recato a..a r.un.c^ie. In • ^ ,s o'.fi''’e-eobe rti'c ie « 

autorità cmtrah interessate j -una .Txiter.a co.a de caia e j amm.n.stra:.'.e‘ r.-vo'. 

a. •.;ar; a^iti dela quest.»- ; a^o.utamente .noppor.-aio ; po:enz.arrccito.'Trum.f.v 

ne. Ccn And.-eotti SI 'Ono riu- • .n-eguire le li.ez.mi. tanto , . - h , de .'o-ri n,- 
niti a Villa Madama, a p,ir- • piu ohe su ogn. a.tro aspe:- ■ ” ^ ^ rà’-i*'c'e oass vo ere 

t.re d.C pomeriggio, il sotto- . to .sosmasta la quev.ione gè- , »'carattere òffen'^o'In cam 

sczretar.o a..a Presidenz-a. 1 1 nerale di un indirizzo com- . ,, w 

ministri deH’Interno. della ' plessivo deJa po.itica dell’or- | ?--^-Z-®riO pre.edereb 

Dife.sa, della Giustizia e del- • d ne pubbl.co c.ne è. appunto, j d.-uocazitme 

le Finanze a cui successiv.i- j una delle quest.cn; centrali. . 

mente Si seno aggiunti i co- 1 se ncn la pr.nc.pale. del ; de..e p.-oeedure pen- 

mandanti de; carab.meri. de. . confronto fra i partiti. Appa- » cer.f .M.sure .mmediate e di 

corpo delle guardie di finali | re tuf.av.a fondato che l’at- j P-'J intcres 

za. il capo e :I vice-capo del.a | tenzione del vertice si s.a ap- } ‘^•’^^^bbero .e^ strutture e il 

polizia, il capo dell’aotiterro- puntata -.ui modo .n cu; .eg- i porsrna.e de..e earcer.. 

ri.'mo e il capo del servigio gi esistenti — come quelle t La gener c.ta d; qucoti r.- 
di sicurez-za. sulle m.surc di prevenzione [ ferimenti ncn ver.f.cab... con- 

St'opvi del-a r.unione era d; e quella sulle ar.Ti; — seno i ^.glia la .'0-.penSiene del ,g;J- 
appre.'ta.'c misure Hmm.ni- ' <'H:e attuate e sU c.ò che ' _ ■ i.- • » 

st.’-at.'.e e hooìcsi legis.atiie j occorre fare per renderle o- I LOCgue in ultima pagina) 


I to II punto della s.iuaz.o.ue , 
' in vista delle prossime .sca- ; 
I den/e. ' 

1 .■\ piazza del Gesù, frattan- ' 

I to. .SI e .svolta una lunga nu i 
mone della dcleg.izione de . 
. m(x;r:.st;ana. pres.eduta da ; 

Zaccagnn. e da Moro. S; e • 
; trattalo di una r.unione pre- | 
: p.iratona. c.rccnri.tta da uno J 
I stretti-.si.mo r.^erbu. Alla ' 
I il...a riezli incoiìtr.. cc»i'.oca- : 

in .-.egu.to a.la dt's is.i n** j 
! della D.rez.one demoer..st..in.a. 

• l'atmnefera .il’.'.ii''“rno de''a ' 
I DC e cc*it.raddi't.n'.t — o i 
I T.-e che d.dle d.‘'<U'S.rn; .-.u; 

teni. eh** -a.ranno a, cen'ro ! 
] della trattativa — da mano- ^ 
i vre de. ;e;to."i che tendeoo a ; 
j -vo.ze.-e ina f.jnzif-nt- fre- ' 
nan’e. e d.» prrs .on. e | 

! zat.ve d; grupp. o.tranz.st. | 

. E' sconcertante che a.la 
1 v.z.lia degl: meontr. con . ' 

• part.t: democratici due tr-u . ‘ 
mas-s.m. d.neent; de, ca 

! po gruppo de. deputati P.c- ; 
! col. e i! res[Jonsao..e econo- 
‘ mieo Ferrar; .-Xzzrad.. .'i s.a ^ 
no incontra'; con g;. e.' 4 Xi ' 
; r.enl; de. zruppo d; » Demo • 
craz.a na/.ona.e •' im..v.n. » 
. du-wident.i. De Marz.o e De • 
fino. Quest, u.t.ir.. .i. sono 
natura.m.ente preoicupat. d 
. dare ,a ma.'S-.rr.a pubb..c.ta a. | 
. avven.mento, affermando, .n ! 
modo gro'te.-io. d. \o.er aare 
. .. loro ■( ''e-p-jii-ab le ront''.- 
buto •> a. sup-'r-t-mt .ito drll'.i* ’ 
tuale s,.fuaz.one I>opo qun. 
che orit d ..uibara/za'o .s ft. 

■ z.o, ..I .-fzrrt'’r..i dt.mo-'r'.-t.a- 
, no . e d ssOi’.Ita dal ’.n.z a ' 
j t.’.a de.l'on P.crol; 'ch" e ■ 
j membro autorevole d-ellft de . 
i egrfZione de» t.Kendo s.rtpere ■ 
, att.raver.so i'azenzia ADS ! 
j Kronos che Zaccazn.ni non , 
j era stato .nformato del collo , 
i qj.o con . muts.n. d_ss.den- ■ 

‘ ti, che pertanto — cosi affer j 
i m-.iva la nota uff.ciosa — è da 
cons.derars. come una •' mi- • 

• natila autonoma ' de. zrap , 

' po de.la Camera iFerrur. Az 

gradi, dal canto .suo. h.a d - i 
i eh «rato d. e,ssere and.ato .il- 
' ’.’.nrontro .--o.o perche in', .ta 

c. f. ! 

! (Segue in ultima pagina) i 


none democristiana ha deciso 
di aiv.arc e quale scopo si 
propongono alla i igilm degli 


incontri con gli stessi partiti. 

La dissociazione della se¬ 
greteria. se è prova dt dit- 
firolta c confusione che alber¬ 
gano ni rasa democri.stiana, 
non rende meno inquietante 
l'eptsodio. èkClla stessa pre¬ 
cisazione, infatti. SI confer¬ 
ma che l’iniziatiLa r, comun¬ 
que, da attribuire al grupjìo 
dei deputati de cd ha im¬ 
pennato direttamente uno dei 
più autoretoli componenti 
della delegazione democristia¬ 
na che. da domani, tneon- 
trern i partili democratici. 

La logica che ha suggerito 
rincontro c dunque negatila 
e tolta prohabdmentc a erra¬ 
re ulteriori ostacoli su una 
strada già irta di difficolta. 


nm 


buttateli 


jlL PARTITO socialde- ; 'arido cammina hcnisst- 
niocrat.eo austr.aco. ! mo ». Crcd’amo che il sen. 


p.uttosto temperato, che e 
al potere ed e gu.dato con 


Merzagora da'.l'arienoscìe- 
rosi non sta stato colto 


co.n.-u:r.a;.» abilita dai can- i in nessuna parte del corpo 


cell.ere Krc-.sky. "l'..-,rael.- 
ta a.mico d*''zl. ar.tb. ". ha ■ mente, ma non c'e dubbio 
s,ip'Jto Tova.'e faci.mente ' che giovane non è più e 
■un accordo con l’oppos.zio- ( che inr ecchia’ido e miglio¬ 
rie senza susc tare s.canda- > rato Un rc-’. /iio proverbio 
... sen.’a da^c'u.-s on; oz.o- ' milanese dice: ’< Quand et 
.-e. senza r cerca di quelle I corp el se frusta, l'anima 
formu e d. cu. i'Italia sem- i la 'c giusta -> ed ecco qui 
bra avere l’-ncontestato questo vecchio signore di 
monopollo. No. pretcndia- grande esperienza politica 
mo. propr.o in quest; g.or- affermare placidamente. 
ni. un accordo .sul prò- i n,a fermamente, alcune co- 
gramma. ma che non .sia i se che i dirigenti dcmocri- 


e ce ne ra .eqr’amo i-iia- 


un ac-;ordo pontico. quo.s; i 
che il programma d; un ! 
zovcrno in qja'_s..u.=; paese . 
del mondo non fa-se il suo ' 
arto p.u .-qiis'i'amente po I 
litico ed .mportante ». 

Questo passo si poteva i 
leggere ieri <'t < la Repuh j 
b.ica s in un pezzo intito- . 
lato « Ijef.s-ra da V.enna , 
ip-r..-ar.do .(..’I:a..ai ■ . ne 

e autore il '^n. Cesare 

Merzagora. de. qua'e tutto ^ 
SI potrà dire tranne che i 
'■a un comunista o un fi¬ 
locomunista. F', secondo ] 
TO’, un I bsTale ni quale i 


■ sfani sanno anch'essi he- 

■ n-sstmo. ma non vogliono 
• ammettere perché non in¬ 
tendono. questa e la hnt- 

I tale venta, mollare l'osso 
. de! quale si sono fatti uni- 
I ci pn-,scssnri. 

i « Qu; .n — rod 

‘ Cesare Merzaaora ronclu- 
I de In sua lettera — ho 
avute» conferma che ne la 
v.t.i d. j.n p.ie.-e, ceime d 
I una qu.i..s.a.-. .mipre.-a, il 
‘ .= uere.:,o d.;>'nde da.la ra- 
, pac.ta e da^l'orie.'tà d. eo 


TO', -n I b-ra.e a! quale i gJ.da.no .a v.ta 

capita sempre piu spes.-o . da..e'e.mp.o 

di ragionare liberalmente ^vic .sanno dare a 

/liberamente ha ragionato ' "utt. . rittad.n: .a cu; 
sempret e, poiché gli an- | 2rn.nd;.=s..ma mazg.oranza 


ni pascano anche per lui, | 
il suo congenito modera j 
tismo SI e tinto sempre piu ( 
di tolleranza, di saggezza e , 
insieme di ardimento. ' 
Francesco Saverio Sitti. , 
lerchio. trotterellando a . 
passetUni brevi e mah er- j 
ti. era solito dire, n L'nr | 
tcnosclcrosi prende alle | 
gambe o al cen elio » c poi , 
aggiungeva sottoios e: i Or- . 


e .sempre composta da la- 
vorator. e d.» zalanluom.- 
n. Queste parole, se ci 
pensate, spiegano da un 
lato t comuni-li e dall'al¬ 
tro t Cittadini tutti, demo¬ 
cristiani compresi, « lavo¬ 
ratori e gnlnntuomini ». 
Se restano esclusi solo i 
Donai Cnlt'n. r-he sono da 
buttar via interi. 

Fortebracclo 


Alla vigilia del 


vertice di Londra 

I segnali 
di Carter 


Noi» si |iiiò |irn()ii(i (lire che 
nei luiiiii l'ciitn inolili ih ll.ir- 
liT I r.i|i|Miiti ii.i uh ''i.iii l ni¬ 
fi e i'I iiio|i,i iM'i iili'iil.ilt' sit¬ 
uo 'l.ili CI crlli'iili. K per mol¬ 
te i.i'.noiii. \ i è pi ini.» ili liilto, 
ili lille.l ui'llel .ile. quel che 
nol.n.i l-iMie» Ite-loii 'ili ^ele 
) III h I lini s ili ipi.ilelie uiorilo 

1.1. e cioè (ile I iniippi iliii):(‘n- 
li eiiiopei II,inno lippiC'ii ilidl' 
i-pei ieii/.i .1 e«'ere eii.lrdin- 
giti di Imiile Ili e.imbiainenli 
(li .inimini'li'.i/ione a \\ asliinp- 
lon (he 'pe"o eoiiiporlatto im¬ 
pennate nell.i romIoKa della 
polilii.i e-lei.i. I,' 'l.ilo r(vsì 
con Kemieib per (.uba. con 
.liilm-oii e eiin Ni\mi per il 
\ letiiam -eu/-i pai l.ir(* delle 
iniziatile di Ki-'iiiger nel Me¬ 
dio mielite e del modo di af- 
rioiit.iie 1 pioldemì dell'ero- 
mimia momli.ile i he fu tipico 
dei 'Ciiiel.iri al re-oiii (loii- 
li.illi e ''■moli. 

M.i \i -olio .mille r.igioni 
-pi I ifii ami (Ile lei:,Ile .ill'.ilti- 
Ml.'i di ( .11 lei- nei -iioi pi imi 
I eiilo uloiiii di colei no. I.’ no¬ 
to ,1 I ulti I Ile il lei i III e n lllls- 
-lon.IMII >1 po-li» il.il IMloyo 
|ii e-iilenle iii-l londmi'e l.i -tl.i 
e.imp.i‘vii.i pei i .< dii illi uma¬ 
ni " in l nume ''oiielie.i e nei 
p.le-i di li’e-l emopi'o li.i -i on- 
leil.ito ì pollini deir Min opa 
IH l'ideiil.ile e ibi- l.i l'oiirlnsio- 
ne iieii.itii.i di ll.i piim.i mi'- 
'lone del -e-viel.ilio di Sl.llo 
\ -mi e .1 Mo-i.i II li.l .dl.llllM- 
ii. \ rio -I i|i-\o auiiiimgere 
il loiilra-lo .1 piopo-ilo delle 
roinilnie di ni.imii .ii'iieibìlo 
per le eeiili.ili uni le.iri in Kn- 
lopa. le preoreiipa/ioiii sii'i’i- 
late d.i mi po--iliile i.illeniB- 
melilo delle alili ila eeoliomi- 
che negli M.ili I tuli in roiiar- 
gnenzn del pi.iiio di licimier- 
-iom' pre-eiilalo da (l.irK'r, 1 ' 
iii-i-lenza dell.i mioi.i ammi- 
■lisli.i/ione -ni inoli» di ircro- 
llimiia lede-i o-iii-eideiil.ilc e 
gi.ippoiie-e. le eoiili addi/inni 
della pidilie.i idi il .ma e nliro 
aurora. Neir.i--iemc. in-oni- 
m:i. la -eii-a/ione. .i--.ii diirn-.i 
in Mmopa, dell.i pie-eii/.i. nel¬ 
la poliliea di I .iiler. di mia 
preoi-enp.inle do-e di lelleila- 
lì-mo mi-l.i air.imln/ioiir di 
lolrr .11-1 eiilii.ii e il molo rsc- 
mmie digli .''l.ili l iiili -en/a 
rlii.iiez/a di ulnrlliii. 

I. .ill.l pie-a di eii-eieiizn di 
ipie-le diriideii/e • he -i deli- 
pi obabi Imeiile l.i deei-ìoiir di 
(larler di lam-i.iie. .dl.i licilia 
del -no li,lugli» in r.iiiopa. sr- 
gii.di più I .i"ii iir.iiili .illr.iiri- 
-Il le ìnleili-le (■ome--e .1 iiior- 
ll.lli e leleli-ioiii di ipie-l.i 
parie dell' \llaiilii II. M. -i Irai- 

1.1. l'ireltii.mienle. di -eguali 
lilll'.illio I he piiii di inleie-- 

hiiiiiilie.iliiii. piiin.i di Inl- 
lo. semina e-'i-ie il ridimrn- 
siimameiilo inlrodollo dal min¬ 
io prr-ideiile nella rampagna 
per i « dirillì iim.iiii ». (..irirr 
alferm.i in -o-l.niza die non \i 
e ,di llii.i iiilen/ioiie de-labilir- 
/alriir in qiie-la eamp.igiia e 
die in «i;;iii i .i-o gli Mali Fili¬ 
li nini iilleiidinio iletl.ire regola 
di roiidolla ad alili paesi. T.a 
poliiie.i dei •( dinlli iiiiiani • aa- 

r. i — e'.:li ha dello — un fallo 
pi-rmaneiiie per la iiiioia am- 
mìni-lra/ioiie ma e--a lerr.i 
roiidolta con n a-'ciiiialczza ». 
\i è qui nn.i li-po-ta a ipiaii- 
li ili I.ni opa. ma aiidir in 
\merii.i. ‘i diiedeiailo a qua¬ 
le lipo di n llior.lli-llio » ri* 
fare-'C (.arler. >e a qiielln di 
lolin (.Imnei-v- .\daiiM (l’Xinc- 
riia de||'i--rm|iio» o a ipiello 
ili loliii Ko-lrr Diillrs (i’\mr- 
riea della rrori.il.i». K -i Iral- 
t.i di mia ri-po-!.a r.i--ieiirjnTe 
|ier i zoienii europei die I* • 
mei.iiio di iroi.ir-i improvvi- 

s. imeiile loinirdli in una poli¬ 
tica fenili lite a ineller»- in pau¬ 
sa I rappoiti roti rL’B'"' ani 
lerreno pm perieolo-o. l{.l<si- 
eiii.lille è .1111 Ile. almi no roiiie 
didii.ir.i/nnie di mi) n/ioni. il 
giudizio -iillr pro-peIli\p. Non 
-i \a ler-o iin nloriio alla 
giierr.i fre-dd.) - - afferma il 
pie-ideiile itegli Mali I niii —e 
aggiunge die arrordi di limi¬ 
tazione e di freno alla roraa 
agli armamenti sono una ne* 
re--ilà -ia per l'I RZ''' i he per 
r \meri. a. 

I III ipii i » -eznali ■> die prò* 
lialnlmente :-onlrilniiraimn a 
porre l'miniilro dì s,il,3|n e 
domeiiii.i a Londra ron i rapi 
di goierno •legli altri -ri pie* 
•i I apilali-liei -iiliippali «u 
una ba*e meno neriii*a e pre* 
r.iii.1. Ite-t.mo. pelo, gli allrì 
problemi, mli rni. per ro-i ili* 
re. all Oi I idenle. Lil e -ii di 
t—-1 elii- il ronfroiilo potrà di- 
ii nl.irr -eirato. \i è, prima 
ili (ulto, la lerilii.i e mai rt- 
‘i)|i.i qiir-lione della ronrer* 
la/ione polilie.i. (larler b.i po* 
sio molla rnfj'i. nei |irinii--i* 
mi giorni della 'iia prs'ideii- 
/a. sili ruolo ninno rlie. nell’ 
aminlo della srella delle 
« priorità » aiiierirane. \errelt* 
he affidalo all'hiiropa di mi 
il niioio pre-idrnie srmlira vo* 
ler faiorire, a differrnra dei 
«noi prrdrre«-ori, i proresii 

Alberto Jacoviello 

(Segue Tn ultima pagina) 
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Il progetto airesame della Camera | Deciso dai presidenti dei gruppi parlamentarf 


Riflessioni sul dibattito di Milano 


« Piano decennale » : 
un primo avvio 
per una diversa 
politica della casa 


Fra dieci giorni passerà all’aula 
del Senato la legge sull’aborto 

Sono stati approvati ieri dalle conimniissioiii Giustizia e Sanità di Palaz- 


u Regioni dovranno svolgere un effeiiivo ruolo i *0 Madama gli artìcoli 3, 4, 3, 6 — Il dibattito ili assemblea è previsto tra 
dì programmazione in materia dì edilizia e territorio ! il 13 c il 17 prossimi — Le modifiche apportate al testo della Camera 


NOVITÀ’ CONTRADDIZIONI 
E FERMENTI DEL CONVEGNO 
«DONNE E INFORMAZIONE» 

Nei numerosi interventi lo specchio di una molteplicità di imposta¬ 
zioni ideologiche e culturali e di esperienze diverse — Quale giorna¬ 
le vogliamo? — L’impegno per una collocazione diversa del sindacato 


La situazione della casa in ; ta del ri.sparmio pubblico e 
Italia, caratterizzata sinora i privato. 


ROMA — La logge suil'inter- ' dei problemi di natura eco- 


dall’impronta disaatrosa del- j 
la speculazione edilizia e fon- j 
diaria, può essere considera- , 


Le riserve tecniche delle 
a.ssicurazioni e degli istituti 
di previdenza devono ad 


ta un caso esemplare degli j e.sempio essere utilizzate per 


sprechi e degli effetti distor¬ 
ti prodotti da una politica 
economica esclusivamente 
congiunturale e dalla man¬ 
canza di qualunque signifi¬ 
cativo elemento di program¬ 
mazione pubblica. 

L’esigenza di un profondo 
rinnovamento nel modo di fa- 


l’attuazione dei programmi di 
ediliz a economica e non, co¬ 
me troppe volte è avvenuto, 
por investimenti edilizi spe- 
dilativi. I contributi per la 
<-a.->a dei lavoratori e delle 
imprese pos.sono es.sere este- 
■M il! lavoiatori autonomi, of- 
1 rendo anche ad essi la pos- 


re ec'tilizia. largamente .scn- I .-,ibi!ità d; otten‘'-re le aeevo- 
tita non solo dai lavoratori j hizion; dello Stalo e degli 
ma ancne dagli operatori pub Enti locali, 

blici e privali, deve trovare La ge;it:one del patrunonio 
una concreta risposta nel pubblico di alloggi (ormai cir- 
« piano decennale per la ca- ca fiOOfidO) non può es.sere 
sa» il cui esame è inizialo ' deficitaria iiddiritiura per le 
In questi giorni presso la coni- spese di manutenzione ma. 


ruzlone volontaria della gra¬ 
vidanza andrà tra meno di 
due settimane aire.same del 
Senato in as.semb!ea plena¬ 
ria. L’inizio della di.scu.ssio- 
ne generale sul progetto — 
che in questi giorni viene 
definito dalle com!nis.-,ioni 
Giustizia e Sanità di palaz¬ 
zo Madama —. è .stato difat 
ti collocato dalla conferenza 
del presidenti dei gruppi par 
iamentari. che ha deci.-o il 
calendario dei lavori de’.l’au- 
la. nell’arco di tempo tra i! 
13 e il 17 pros.simi. Ciò nel¬ 
la previ-sione. abbastanza fon¬ 
dala ormai, che le due coni- 
mi.ssioni. a! massimo entro la 
fine della pro.s.s;ma .settima¬ 
na. 


nomica o sociale che induco¬ 
no la donna airabarto, far va¬ 
lere i diritti di lavoratrice e 
di madre della donna ste.s.sa, 
promuovere ogni opportuno 
intervento atto a sostenere 
la donna, offrendole tutti gli 
aiuti necessari, sia in gravi¬ 
danza che dopo il parto. 

Quindi ripi-endendo il te¬ 
sto della Camera (e preci¬ 
sandolo meglioI l’art. 3 af¬ 
ferma che la donna valuta 


con il medico di fiducia, an- i certificato di cui sopra ci¬ 


trato il ca.so d’urgenza, il | articoli 4. 5 e 6. 11 primo in¬ 
consultorio. la .struttura so- I dica le circostanze in cui lo 

ciosanitaria o il medico di i aborto può e.ssere praticato 

fiducia, di fronte alla richie- | dojio i pn.nii 90 giorni di gra- 
sta della donna rilascia co- | vidanza (quando que.sta o il 
pia di un documento, firmato i parto comportino grave peri- 
anche dalla donna, attestan- ' colo per la vita della donna 
te lo stato di gravidanza e • o quando siano accertati 

l’avvenuta richiesta di abor- j proce.ssi patologici, tra cui 
to. Quindi la invita a .sopras- 1 quelli relativi ad anomalia 
sedere per sette giorni. Tra- o malformazione de; nasci- 
scorso tate periodo, la donna j turo, che determinino un 
può presentarsi comunque al- i grave pericolo per la .‘^ti 
l’ospedale, e sulla ba-se dei j iute fi.'ic.i o p.sichica della 
certificato di cui sopra ot- donna). Il .secondo .stabil. 


missicae Lavori Pubblici del¬ 
la Camera. 

L'occasione si pre.senta fa¬ 
vorevole per una serie di fat¬ 
tori i il maggior peso delle 
forze democratiche nel Par¬ 
lamento u-sciio dalle elezioni 
del 20 giugno, la conle.stua- 


graduando il canone sociale 
in rapporto ai refiliti degli 
affittuari, deve consentire la 
riaccumula/.ione, anche .se 
parziale, del capitale Inve¬ 
stito dallo Stato attraverso 
gii lACP. 

Nuove formo di risparmio 


lità di altri provvedimenti co- j familiare possono essere al¬ 
me la ituova legge sul re- i tivate per quanto riguarda 


girne dei suoli e l’equo ca¬ 
none. la richiesta giustamen¬ 
te avanzata dalle Regioni di 
.svolgere un effettivo ruolo di 
programmazione in materia 
di edilizia e territorio. 

Nonostante ciò il compito 
non si presenta certamente 
facile; per revidente intrec¬ 
cio c'fc interessi para.s.sitari e 
speculativi die si oppongono 
al rinnovamento e per l’iner¬ 
zia di troppi anni da parte 
delle autorità di governo in 
tale settore. Basti pensare. 


l’edilizia agevolata, garanten¬ 
do alle cooperative c ai pic¬ 
coli risparmiatori la certez¬ 
za di ottenere i mezzi finan¬ 
ziari [icr la co.struzione degli 
alloggi, mentre per Tedilizia 
convenzionata prevista dalla 
legge n. 10 sul regime dei 
suoli si possono ipotizzare for¬ 
me di risparmio-casa che. sti¬ 
molando la formazione di ri¬ 
sparmio finaliz.zuito, e.scluda- 
no tuttavia qualunque possi¬ 
bilità speculativa. 

I mezzi finanziari prove- 


« questo proposito, die dai j nienti da questi canali rt rne- 


1949 in poi il problema della 
casa e del finanziamento dd- 


colta, « da altri ancora, de¬ 
vono poi essere utilizzati te- 


l’edilizia è stato affrontalo in • nendo conto di due criteri 
modo frammentario. spe.sso | fondamentali; la neces.sità di 
con profonde incongruenze e | una p.'-ogrammazione dei flus- 
contraddizioni. i s; finanziari che sia subor- 

Una prima esigenza che .si : dinata alla logica pubblica (e 
inipone consiste dunque nel- i non dei profitti bancari) e 
ravviare un proce.sso di ac- j l’urgenza di riflettere sui mo- 
corpamento della legislazione | di stessi di erogazione del 
esistente in materia edilizia, j finanziamenti. E’ chiaro in¬ 
avendo come obbiettivo la j fatti che l’alto livello dei tas- 
formulazione. in tempi ragio- '' .si bancari ha reso .sempre 
nevolmente brevi, di un te- più fxisante per il bilancio 
sto unico dolle leggi sulla j dello Stato il tradizionale in¬ 
casa che sia in grado di evi- : tervento in «conto interes- 
tare la dispersione degli in- 1 .si d . rendcnr’o oggi preferi- 
terventi dello Stato in mille j hi!" il finanziamento dell'edi- 
rivoli iricontrollabili. Lzia agevolata con contributi 

Il «piano decennale» può 1 «in conto capitalo» che. per 


i.-i, nell’arco di tempo tra n ' che sulla buse degli accerta- tenere l’intervento per l’in- 

13 e il 17 pros.s:mi. Ciò nei- | menti .sanitari, le circostan- ' terruzione volontaria della 

la previ.sione. abbastanza fon- | ze che la inducono a chiede- | gravidanza, 

data ormai, che k due coni- , re un’interruzione della gra- ! Resta dunque il principio 

mi.s.sioni. a! ma.ssimo entro la i fidanza, ed anch’egli la infor- della autodeterminazione; e 

fine della pro.s.s;ma .settima- ] ma sui diritti spettanti e migliorativo del te.sto della 

na. 1 .sugli interventi di carattere ! Camera è anche il fatto che 

Ieri c stato .sui>crato. con ' sociale cui può far ricorso. ! il medico di fiducia (o del 

l’approvazione dcirarl. 3, un I In caso d’urgenza però, il me- consultorio o della struttura 

altro di que.sti scogli; con ! dico rilascia Immediatamen- socio-sanitaria), non deve ne- 

es.so si concretizza la facoltà | te alla donna un certificato cessari-amente avere cinque 

della donna di potere aborti- i che l’autorizza all’aborto ne- anni di attività professionale 

re entro i primi novanta gior- I Sili ospedali e cliniche auto- Le commissioni, successiva¬ 
ni della gravidanza, .ànche j rizzate. Se non viene riscon- mente, hanno approvato gli 

onesta norma, por iniziativa i ___ 

dei gruppi favorevoli alla leg- ' 

j Precisazione Oggi alla Camera 

i dell ’udì riprende l’esame 

to della autodeterminazione I SU manifestazione | dei progetti di 
innestano nella linea .scelta 1 a Roma per l’aborto | legge sulla PS 

nisS^"^^nri1?Ìn^nte^^^PR{' ' ROMA - L’UDI (Unione RG.MA - Riprende oggi alla 

PSDI e PIA di aualincarè * donne italiane) informa di Clamerà, nel Comitato ristret- 

sin dai primi articoli il ruo- avere «in corso» una tratta- to nominato dalla commissio- 

lo ohe debbono asso'vere i ti'’a con il ministero dell’In- ne Interni, la di5cu.ssione sul- 

consultori pubblici e le strut- terno per svolgere a Roma la rilorma della polizia. Il 

ture -socio-.-anitarie nell assi- una manifestazione nazionale ^mitato, che lavorerà anche 

stenza medica e .sociale in .sull’aborto indetta procedente- domani e dopodomani, ha i 

favore anche delle donne che mente al divieto. compito di coordinare • 

chiedono di interromo^re vo- A tale proposito il Comitato progetti di legge nonché d 

lontariamente la gravidanza. nazionale dell’UDI ha votato predisiMrre un testo unifica 

In un nreambo'o a'I’art 3 tin o.d g. nel quale «si chiede to, cosi come è stato solleci 

in un preamoo.o a.! art. .i. pcnrp=;=Tmenta ’a stxinensione tato da tutti 1 gruppi demo 

le commi-ssioni Giustizia e e.'.pressamenie la sospensione ^ 

Sanità precisano taii corno;- del divieto». 

ti; garantire i neces.sari àc- Di conseguenza, aggiunge no, che si e impegnato — pu 

certfimenti medici. cseminA- l’UDI, è «destituita, di fonda- re in ^senza di una propria 

re con la donna o. se ne- mento » la notizia secondo iniziativa legislativa sulla ma- 

ce.ssario e richiesto con il cui l’Unione avrebbe deciso teria — ad agevolare la com 

coniuge o il padre del con- di fare una manifestazione missione con la presentazione 

cepitò. le possibili soluzioni nonostante 1! decreto. di sue proposte. 


tenere l’intervento per l’in- ] sce che è il medito d; un en- 
terruzione volontaria della j j..; o.speda!ioro ad .acccrt.ire o 
gravidanza. . . . i documentare ; proce.ssi pato¬ 


logie; che g;ust;fie.ino Tinter- 
vento. detta norme per gli 


migliorativo del te.sto della j niterventi di urgenza e per 


Precisazione 
dell ’udì 

su manifestazione 
a Roma per l’aborto 

ROMA — L’UDI (Unione 
donne italiane) informa di 
avere «in corso» una tratta¬ 
tiva con il ministero dell’In- 
terno per svolgere a Roma 
una manifestazione nazionale 
.sull’aborto indetta procedente¬ 
mente al divieto. 

A tale proposito il Comitato 
nazionale dell’UDI ha votato 
Un o.d g. nel quale « si chiede 
e.spressamente la sospensione 
del divieto». 

Di conseguenza, aggiunge 
rUDf. è «destituita di fonda¬ 
mento » la notizia secondo 
cui l’Unione avrebbe deciso 
di fare una manifestazione 
nonostante 1! decreto. 


Camera è anche il fatto che 


socio-sanitaria), non deve ne- 
cessari.amente avere cinque 
anni di attività professionale 
Le commis-sioni. successiva¬ 
mente, hanno approvato gli 


Oggi alia Camera 
riprende l’esame 
dei progetti di 
legge sulla PS 

RGMA — Riprende oggi alla 
Camera, nel Comitato ristret¬ 
to nominato dalla commissio¬ 
ne Interni, la di5cu.ssione sul¬ 
la riforma della polizia. Il 
Ciomitato, che lavorerà anche 
domani e dopodomani, ha il 
compito di coordinare i vari 
progetti di legge nonché di 
predisiMrre un testo unifica¬ 
to, cosi come è stato solleci¬ 
tato da tutti i gruppi demo¬ 
cratici e dallo stesso gover¬ 
no, che si è impegnato — pu¬ 
re in assenza di una propria 
iniziativa legislativa sulla ma¬ 
teria — ad agevolare la com¬ 
missione con la presentazione 
di sue proposte. 


I l’adozione d; tutto !-.' mi.sure 
1 idonee a s.Uvaguardare. qua- 
1 loi'a ne .sussista la possibilità. 
I la vita del foto. 

L’articolo 6 prescrive che 
! rinterruzionc della gravidan- 
j za dopo i primi 90 giorni deb¬ 
ba es.sere praticata solo in o- 
spedale e cliniche a ciò auto¬ 
rizzate (nei primi 90 giorni 
I invece ciò è po-ssibile anche 
I presso poliambulatori pubbli¬ 
ci adoguaiamenie atti-ezzati e 
( collegati a osix-'dali regionali 
I e. quando saranno costituite, 
i presso le unità sanitarie lo 
' cali). L'articolo precisa poi 
i che. nei primi 90 giorni d; 
1 gravidanza, il certificato ri- 
j la.sciato dal medico di fiducia 
1 per i casi di urgenza e il do 
cumento firmato anche dalla 
donna isi veda lart. 3) co¬ 
stituiscono titolo per ottene¬ 
re in via di urgenza l’inter- 
' vento e. se nece.ssario. il ri- 
! covero. I gruppi favorevoli 
: alla legge hanno anche ap- 
j provato un emendamento 
I che mira a rendere concreta 
! la facoltà deH’olKirto presso 
le cliniche con una diversa 
e più eiastica normativa i>er 
quanto concerne il supera¬ 
mento del tetto del 25“o de- 
I gli interventi. 

I a. d. m. 


rappresentare un primo con¬ 
creto momento di avvio del¬ 
la politica nazionale della ca¬ 
sa; in questo sensu esso deve 
riguardare l’attività edilizia 
nel suo complesso e non solo 
la parte pubblica di essa, po¬ 
nendo al centro deH’attenzio- 
ne il problema del risana¬ 
mento del patrimonio edili¬ 
zio degracnto, pubblico e pri¬ 
vato. Ciò significa allora ope¬ 
rare in modo coordinato su 


I il fatto di non comportare 
I oneri ripetitivi per li bilan- 
i rio statale, sono tra l’altro 
I più adatti ad una program- 
1 mazione edilizia flessibile. 
Sulla ba.se di stime abba- 
.stanza concordi di tutti gli 
operatori, l’impegno di spesa 
I complessivo dovrà essere ta¬ 
le da consentire la reallzza- 
! zioiie di 200 2.50 mila alloggi 
i aH’anno. di cui circa 150 mi¬ 


rare in modo coordinato su ja sovvenzionati o agevolati 
tre ^andi aggregati di prò- jn vario modo dallo Stato, 
blemi: finanziamento, probie- s- tratta, come è naturale, 
mi istituzionali (ruolo dello ,jj cjfit» indicative che tutta- 


Positìve indicazioni alla conferenza d^ofeneo di Perugia 

RICERCA DI PIÙ STRETTI RAPPORTI 
TRA SOCIETÀ CIVILE E UNIVERSITÀ 

Due relazioni: una del rettore Dozza e l'altra del presidente delia Giunta regionale Marri 
Aperture e nuove collaborazioni per affrontare i problemi della crisi economica e sociale 


Stato, delle Regioni, dei Co- | via inc'i’cano la necessità di 


munì), problemi di politica | 
tecnica (norme tecniche, stan- 1 
dards edilizi, ecc.). ! 

Se teniamo conto delia prò- j 
fonda di.storsione strutturale 
oggi esistente tra offerta di j 
alloggi, caratterizzata da ti- j 
pologie inutilmente lu3suo.se ; 
e costo.se. e fabbisogno dram- ! 
mancamente constatabile nel- 1 
le città italiane, ci reniamo { 
ragione del fatto che un mag- ; 
giore c rilevante intervento j 
P’ubblico nel settore delle ab;- i 
fazioni si presenta oggi come ! 
una urgente necessità sociale j 
ed economica. ! 

Il problema, se vogliamo i 
essere coerenti con la filo.so- ! 
fia deH’austerità e delia lot- I 
ta aH’inflazione. non può d’al- I 
tra parte essere risolto fa¬ 
cendo ricorso a mezzi finan¬ 
ziari fittizi, derivanti in so- | 
stanza dalla stampa di nuova | 
carta-moneta. Si pone dunque ! 
la necessità di individuare, 
accanto airintervcnto dello 
Stato, numi canali d: raccol- 

I deputati comunisti sono te- | 
nuti ad essere prese.nti SENZA 
ECCEZIONE aita seduta di do¬ 
mani siovedì 5 maagio. 


I rilevanti inve.stimcnti (circa import; 
! (i.OOO miliardi anno) c richie- «jg 
• dono l’avvio di una seria prò- . *. . 

i grammazione pubblica. 

1 Tale programmazione, che 
I deve vedere coinvolti in modo 
i corretto lutti gli operatori 
I istituzionali, trova il suo car- CfiII* 
j dine nel ruolo che deve es- i 3UII« 

I sere assegnato alle Regioni. .. 

! sulla base di una effettiva 
i delega di poteri da parte del- tt 
i lo Stato. In 

! Un obbiettivo di fondo può AZI 
i e deve essere raggiunto: l’ag- | • 

j grogazione di una « doma*- j A 1 
j da » pubblica che. per quan- j W Z 
I tità e qualità, sia in grar’o j 
! di soddisfare i fabbisogni so- ; rom.A 


PERUGIA — Il confronto, la ricerca di soluzioni nuove per l'università e di collabcra- . 
zioni, fra forte politiche, culturali ed Enti locali, in Umbria stanno ormai superando te | 
semplici dichiarazioni di intenti e gli episodi sporadici. Questo il significalo nuovo ed ; 
importante della Conferenza di ateneo svoltasi ieri neH’aiiIa magna dcli'univer.sità di Perù- | 
già. Anche la fonnula .scelta per l’apertura dei lavori (due relazioni tenute rispettivainen- j 
te dal rettore deiruniversità di Perugia, professor Francesco Dozza, e dal presidente della { 

! giunta regionale de'.rumbria, i 


Sulla riforma sanitaria 


delega di poteri da parte del- -w- , gt • * 1 V • 

uTóL..,v„ronao pu. I Incontro fra i sindacati 

e deve essere raggiunto: l’ag- 1 • 1**111 

i e i medici della Femepa 

tità e qualità, sia in grar’o j 

di soddisfare i fabbisogni so- ; rom.A — La federazicne me- i nitarla pre.seota « .soluzioni 
c;a!l emergenti, di avviare 1 dici enti di preijjdenza e as- i arretrate rispetto al concet- 


compagno Germano M.arrit. | 
del resto è .stata un indice di ! 
un nuovo corso nei rapporti ! 

j tra università e territorio. ! 

I II tema di fondo su cui è ! 
stato avviato il dibattito era j 
peraltro proprio la ricerca di 
p,ù stretti rapporti, tra .so- ‘ 
cietà civile ed univer.s;tà. voi- j 
ti al superamento d: .separa- , 
tozze ormai a.ntiche ed inso- j 
stenibiii. Se la critica a tali i 
separatezze anche in Umbria, ! 
per anni, non era riuscita : 
a transitare con forz-a nììikii- | 
temo deii’iiniver.sità, oggi ■ 


Sulla crisi politica 

Documento 
unitario 
delle forze 
democratiche 
calabresi 

C.ATANZARO — Ije forze po¬ 
litiche democratiche calabre- 
•si — PCI. PSI. PSDI. PRI e 
DC — riunite con i rappre¬ 
sentanti delia giunta regto- 
naie per di.scutere de! rilan- 


un reale processo di Indù- I sistenza 


federazione ' to base della riforma che è 


strializzazione dell’edilizia c ! Cgil-Ctsl-Uil har.no affronta- | quello di realizzare una pro¬ 
quindi di contenere i costi di : to, in un incentro a livello lezione sanitaria globale e. 


costruzione, di influire sul | tecnico, i principali probie- 
modo stesso di concepire la i nii della riforma sanit,iria 
casa evitando inutili sprechi | che costitui.scono il tema di 
e riqualificando la progetta- j fondo del cergresso ehe la 
zione. di fornire asli opera- ! pemepa terrà a R.mini :! 
tori iIACP. cooperative, im- 1 6, 7 c 8 maggio prossimo. 
prc.se. -singoli cittadini) un j Entrambe le parti — in 
quadro c'n riferimento certo for.ma un comunicato della 
c continuo nel tempo. Femepa — hanno cenvenuto 


to, in un incentro a livello . lezione siinitaria globale e. 
tecnico, i principali probie- i in particolare, è del tutto 
mi della riforma sanit.iria ! insoddisfacente per quello 
che costitui.scono il tema di ! che concerne la prevenzione 
fondo del cergresso che la : volta airobieiiivo fondamen- 
Femepa terrà a R.mini :! ì tale di ricercare e rimuove- 
6, 7 c 8 maggio prossimo. i re. con il concorso determi- 
Entrambe le parti — in ' trame dei lavoratori e dei 


ni ». E' necessario continu.ire . 
; rapporti già intrapre.si - ] 
ha affermato Dozza —. por- , 
tare avanti iniziative quali il i 
secondo triennio di medickia ■ 
a Terni, collaborazioni tra 
Lstituti univcr.sitari c Ree.o- I 


terminare nuovi indirizzi di 
governo. " L'nu<<p:c:o nelle 
forze democratiche cafnbresi 
— dice a questo propo-iito un 
dcxrumento re.-r» noto a; te.'- 
minc dcH'incontro — è che si 
din v-ta alla più o'iipia soli- 


for.ma un comunicato dei.a j cinadmi. i fa..o.i al pe..co- ni. rinnovare il contributo del- dnneta dev.ocrattca sulla ba 


Guido Alborghettì 


I FcmcjM — hanno cenvenuto 
I che il disegno di legge go- 


vernativo per la riforma sa- 1 di vita ». 


ìosità e di nocività presenti 
negli ambienti di lavoro e 


A conclusione della sua visita nell'isola 


Gli incontri di Ingrao in Sardegna 


Dalla noilr. redazione ; ^ | 


memo in cui si è pas,;.iti alla 


le delia iegge 263. 


la. mentre continuo è il 
rapporto tra le varie c.spres- 


CAGLIARI 


La v.sita 


Nf-ì'a riunione, tanto Ingrao i La nos’ra democraz-ia — ha j sion; della realtà nazionale 


Sardegna del p-c^'dente della fbe Raggio .si sono intratte- i sottolineato dal canto suo ;1 
Camera Pietro ingr-to, nel ! riutt sul tema dei rapporti j compagno Ingrao — è cstre- 


e le istituzioni. Vi è tuttavia 
un divano tra le esigenze del- 


clu-sa con due Incontri alla 
Regione autonoma. 

Nel colloquio di Villa De- 
4’oto tra ii presidente della 


tolineato come soltanto du- j punto d: riferimento certo e j vreb'oero chiedere di essere 

rame i avori della commis- | d: momenti di incontro tra 1-? > chiamate a partecipare alla 

! sione parlamentare d’inchie- 1 varie as.^mb’.ee elettive e ' formulazione del bilancio del- 

1 sta su! binditL^mo sia stato • rappresentative. ; lo Stato. Non è poi pensabi- 

stabilito un collegamento so.1- 1 II ParLamento. le Regioni — 1 le che le Regioni siano esclu¬ 


sone così lont.ani dalla geme, 
come taluno dice; ’.a perteri- 
pozione elettorale è mioito a'- 


giunta o..oreio.e Sodaa. g., ^jisfaceme tra le due as.sem- j ha detto ancora Inzrao — non 
asses^r; regior.a.i e comp-i- Purtroppo — ha d?tto sono così lont.ani dalla gente, 

gno lngr.to i Raggio — questo canale è ve- i com.e taluno dice; ’.a perteri 

eie..a prò ntcno proprio nel mo- - pozione elettorale è miOito a'- 

grammazionc. il cu: avvio c • 

condiziontto da fattori ester- -- 

cora sottolineala Tesigónza d; 1 Colloqui delFambasciatore Gardner 

rinsaldare l'intesa tra tutte lo j 

! con Craxi e i dirigenti repubblicani 


Colloqui delFambasciatore Gardner 


siiche per poter supcrore gii ; 
ostacoli che ancora si frai>- i 
pongono al decol'o del piano 1 
di rina.scita. e in primo luogo : 
alla riforma agro-pastorale, i 
alla valorizzazione delle ri-sor- ! 
se locali, alia ripresa delle I 
miniere e allo sviluppo dei j 
trasporti. j 

Al Palazzo Viceregio. do¬ 
rè ha sede il Consiglio re¬ 
gionale virdo. il compagno In- 
grao si è infine incontrato 
con il presidente della .As- 
•emblea compagno And"ea 
Raggio, con i componenti r 
afficio di presidenza, i presi¬ 
denti dei gruppi con.-;!iari, i 


ROMA - I; nuovo amb-a- ' siderazione per il nuovo cor- 1 ì 

sciatore amer.cano a Roma .so della politica americana -. ; ^ 

R.c'nard Gardner ha avuto. Al termine del colloquio, i ^ e»iere ascoltata, sul de- I 

ieri, un incontro — nella se- rambasciatore americano ha -stino delle sue miniere e su.- 

de della direzione sorialista— j invitato il segretario sociali- i rindustria chimica di Oltana, j 


— 1 le che le Regioni siano esclu- 
n j se dalle discussioni che ri- 
e. I zuardano più direttamente i 
! ‘ problemi del loro sviluppo e 
il- j conomico. 

_ Il pre.=idente della Camera 

i h-a citato due pro^-vedimenti 
I .-iiresame del Parlamento; il 
j decreto dell’EGAM e quello 
! delia Montedison. E’ pos-sibile 
j — ha chiesto Ingrao — che 
, ; la Regione sarda non abbia 


i’università anche alla costru- ; •''f’ w'’ riporoso programma 

zione dello stesso progetto re- ' concordato fra i paT'iti attua.- 
gionalc di sviluppo. ’ mente impegnati nelle tratta- 

Indicazioni che trovano un ; ^ . • , 

ampio con.senso. ma che de- i ’< So.tanto se s: dora ri.a 
vono portare — com.e ha s.nt- ' ^ guest'ampia so.id/iricta 
tolineato il nre.sidente della 5 conclude documento po- 
giunta regionale Germano 1 t’hanno essere nftrontat’ nn- 
Marr; — .-^d una r-o.st.'-.izlone , che i drammatici problemi de'- 
orzamea d; -aoriort: che re- I lo Calabria ». 

cuperi ru.niversità ad un raa |_____ 

porto dia’ettico con la .so.-re- ' 

*à civile ne! suo eomnleaso • 

Una r.ere.s.s.tà .=:nr>r.Tttu*to :n ; VOnVCgnO 

rel.azione all.» pa-t;col.ire cri- i mm 1» m 

\ SU «TV di Stato 

La Conferenza di ateneo, in | Tlf l*L 

pratica, h.a indica*© due vie • |V lIDCrO 

oar.allele di intervento: ouel- | 

!a rezìonale e Quella nozio- ; ^ cfnmnn « 

naie. Non ba.sterebbero del re- , C >IUI1ipil » 

' NAPOLI - Ha avuto inizio 
mattina a -Sorrento un 
organizzato dal,’ 

-■’o ^ ^o‘*o’nevo G-^a ‘ «^-0'’-^’ e.-on...:: campani su. 

_'xtÌIÌ;' ! tema Rai Tv, em.ttent: ra¬ 


ne) Marri — può trovare so¬ 
luzioni so’am.ente se rollezata 


diotelevLsive private e stam- 


alla nuòva strada che Vmor^^ i J' 

Hi»-.-/» •mK-v-z-Arf» i iTOC.n.O. Cd JD nO.e^O.e CO.. 


I rogabilmente deve imboccare 
il paese. «Questione universi- 
! tarla-' e « Questione z-oveni- 


t.nbuto finanziario (H mi¬ 
lioni) della rezione Campa- 


1 Tp st irii’ffr??- * ri.a. rc.3Z«oni *ntro- 

caro, ma che non .'ono uno j duttive hanno rappresentato 
t .specifico staccato da’'.a dl.soc- : inte.'essante paiioram.a di 

I __ __ ! ’-u-ic '.7 nn- .ili. fenomeno de. 


d-c della direzione social’-sta — 
co.n il segretario Bettino 
Craxi. Il colloq-aio è durato 
oltre un’ora. L’amtnasciatore 
- a quanto si è appreso — 
ha espresso al segretario so- 
c alisi a il « VIVO interes.se 
con 1! q’oale la nuova ammi¬ 
nistrazione degli USA segue 
la pV.itica Italiana ed il ruo¬ 
lo democratico che in essa 
svolge il partito .-io^ i-tlusta ». 

Il secretano .soc..ili.sta ha 


su a recarsi entro l’anno ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Dopo rincontro con Craxi. 
l’amb.a.'ici.atore ha air-uto un 

coll^uio con i dirigenti re j ’^su. dal sindaco compagno 
pubb.rcani La Malfa e Bia- i piras. dal presidente del- 

l’associazione di Milano Van- 
al pres.deme d^.a <^tte Ca Aldobrandi da una folla 

stiinzionale Paolo Rossi. Il ' ^ 

prossimo appuntamento d: [ . lavoratori, di giovani, di 


In precedenza il compagno cercano souronì nuove non 
Ingrao aveta vi.sitato la Ca- autarchicamente mi nel con¬ 
ila Grammo: a Ghilarza. ac- tem*yì 

coito da Diddi e Mim.ma Pa-u- Tn Umbr-a "un ''-"r^ *i é 
lesu. dal sindaco compagno con'mn*o .=•«■ 

mino Pirac n-ecìHentj. /tei- creitC COmm ss on; C' .' ’ 


c'jpazior.e. da''a cri.':; econo- | posiz.on: su, .enomeno de. 
mica e moraie che impone ! proliferare di emittenti ra- 
nuc.-e e n.ù avanzale sceite ! dioleleviSive priv.tte. 

L’Umbria vuo’ partecipare * Ernesto Ma.zzetti, responsa- 
alla crescita politica e socia- 1 coordinàmento na¬ 

ie del paese e la Confe--’*n 7 a t zlonaie de: giorna.isli de.La 
di ateneo ne è una testimo- ' R.\I-TV, ha ribadito che e 
nianza. N"’l'embiro locale si i necessaria una immediata 
cercano souT^oni nuove, non j normativa che dia poteri di 
autarchicamente ma nel con- | rego.amentazione alle regio- 


i ni e che .si ponza come pri- 
I mo obiettivo queiio di evi- 
• tare ia nascita di un oligo 
! poiio privato che agi-sca su 


dm che avranno d- j scala nazionale. 


presidenti delle commissioni i uprosso « la p.u attenta con- 


Gardner dovrebbe e.s.sere con 
il fcgrct-irio della DC Zac 
cagnini. 


g. p. 


r“’tamente o’v*’-a*;v' Ttn mn 
f-ibuto imne-ranf" cull.a stra- 
d.a ne'cn-*^‘b‘le an^he in al- 
• tre Region'. 

Gianni Romizi 


.\nche Glu-seppe Sanglorgl, 
per la Federazione naziona'.e 
dell-a siamp.a, ha rim.arcato 
re,<izor.za di iinimmedlata 
! regolamentazione da pane 
i del Parlamento. 


Dalia nostra redazione 

MIL.ANO-- Del primo con¬ 

vegno nazionale delle gionia- 
liste, svoltasi a Milano il ‘29 
e 30 aprile, si potranno du¬ 
re molte interpretazioni, m.i 
una cosa re.sierà indiscutibi¬ 
le: il fatto, cioè, che questo 
convegno è stato un prezio- 
.sissimo campionario dei mol¬ 
ti fermenti, delle tante novi¬ 
tà e delle non (xiclie ciin- 
traddizioni die c.irattei'i.-’.za- 
no un movimento tome que¬ 
sto. emergente sulla scena 
comples.sa de! Paese. 11 tli- 
battito — oltre cento inter¬ 
venti su circa trecento fiar- 
tecip.inti ha cosi portato 
in primo piano diveivc que¬ 
stioni. 

.'Mia pluralità delle impo 
stazioni ideologiche e cultu¬ 
rali delle singole partecipan¬ 
ti al convegno, si è infatti, 
intrecciata la pluralità di .ap¬ 
procci al problema della qua¬ 
lità dell informazione nel no¬ 
stro Pae.se e del suo uso da 
parte dei gruppi dominanti. 
E’ questo del resto il pro¬ 
blema al quale — pur par¬ 
tendo da impostazioni ed 
esperienze diver.se — deve ar¬ 
rivare il movimeiito delle gicr- 
naliste come componente im 
portante di quei ceti medi in 
tellettuali che dalla dure.’za 
dell.a crLsi politica e morale 
del Paese sono spinti ad una 
difficile verifica della propria 
rcsixmsabilità profe.s.sion ile e 
del proprio ruolo ver.so la .so¬ 
cietà. 

Certo, come dicevamo, l 
punti di partenza .sono di¬ 
versi. C’è quello della pu'o’ili- 
cista meridionale che a sten¬ 
to trova lavoro dai pochi gi.u- 
iiali che si stamz)ano nel Mez 
zogiorno e che. cerc:indo ."-o 
lidarietà all’esterno del pro¬ 
prio ambiente, trova donne 
di.scccupate in un rapjio.to 
doppio rispetto a quello del 
resto del Pac.se e un poten¬ 
ziale « pubblico femminile > 
ad altLssimo tasso di analfa- 
betizzazione. 

C’è poi quello della redat¬ 
trice dei .settimanali casiddet- 
tl « femminili ». spe.sso rele¬ 
gata a curare rubriche come 
quelle della bellezza, dell’ar¬ 
redamento. della moda. Qui 
le esigenze di aumentare co¬ 
stantemente gli introiti pub¬ 
blicitari si scontrano con la 
sua serLSibilità di giornalista 
e dì donna -a non «offrire)- 
prodotti la cui qualità e il 
cui costo contraddicono le ri¬ 
chieste e le disponibilità fi¬ 
nanziarie della maggior par¬ 
te delle lettrici. 

E ancora cè il /junto di 
partenza della giornalLsta che. 
« arrivata » a un niolo prò- 
fe.ssionale non emarginato, 
cerca una verifica della pro¬ 
pria « emancioazione » nella 
condizione reale delle m.asse 
femminili e in questo con¬ 
fronto rintraccia i limiti dei 
propri privilegi (finanziari e 
di «status stxiale '). ma .tii- 
che .stimoli a senlir.si prota¬ 
gonista di un raijporto di¬ 
verso idi «.servizio» e non 
di «manipolazione») tra eli 
.strumenti di informazione e 
l'opinione pubblica. E c'è an¬ 
cora rc.sperienza della gior- 
rrai.sta che. facendo propria 
l'impostazione di gruppi 'em- 
mini.sti, defini-sce « ma.scbili- 
sta > la organi7.zazione del la¬ 
voro (emarginazione, conf'.it- 
Itialità permanente col « ma¬ 
schio di redaz.ime compe¬ 
titività) e. per contestarla, cer¬ 
ca di stabilire un’alleanza :-f>n 
le altre donne de colieghe e. 
.sop.mtlutto. le lettrici), .-co.i- 
trandosi però immediatamen¬ 
te con una Informazione che. 
ncll.a sua muggioranza. r.ap 
presenta la condizione tje'.,» 
donna oggi in Italia, in una 
maniera volu’amentc distor¬ 
ta. tanto da ostacolare anche 
quella semplice aspirazione 
alla .solidarietà morale gior¬ 
nalista-lettrice. 

Come dicevamo i! pano¬ 
rama di esperienze diver.-^e 
ha dovuto comunque fare i 
conti con un tema obbligato; 
quello della qualità dcH’in 
for.mazione. di un settore cioè 
che deve essere profond.arr.en- 
te rinnovato, si.a iier dare .al- 
l’opinione piibbl'ca ciò che 
e.-.'.a chiede 'c cioè cor."e‘'e/;- 
z.i e ( oni.nietez.za <1; iiiior- 
mazione e u.n contrilruto alLi 
maturazione cu'.turalc e dc- 
mocr-i'ica della .'Oriet.ài. .= ;a 
per dare a; suoi t^x-raiori 
— e quindi anche a’k- zi-nr 
maliste — un ruolo nro!'e.s.^!o 
naie e civ.le non em.irgm.iio. 
non subordina;.-) fm.igari zon 
ia concessione d; pr.viieg; fi¬ 
nanziari e di pre.st:gio) agli 
intcre.ssl dei gruppi do.mi- 
ranti 

Ed è a que.sta dom.anda ob 
bligata. qiieli.a su « q’Jale in¬ 
formazione vogliamo '. che io 
eiornaiis*" pre.-o.*i;i a .Mi! ino 
hanno dato risposte certo di' 
ferenti, m.a comunque tu’te 
cariche di esigenze di rinno¬ 
va m.ento dichiarate, talvolta 
im.pUcite In quota chiave 
vanno Ietti gl: sforzi per in 
dividuare obiettiv; di an.i!i.'i 
e dj lotta comuni col resto 
del movirrcr.to femminile <• 
anche quelli per difendere — 
al d. ìa dei toni « neocorpo 
rotivi - — la presen.’a nume¬ 
rica e la qualificazione prò 
fessionale delle donne che la¬ 
vorano nella informazione: la 
ricerca, per «tutto)» il sin 
dacato dei giornalisti (uomini 
e donne* di uno ccllocaz.o 
ne nuova, piu sintonizzat.a 
con le espierienze del movi¬ 
mento sindacale e democra¬ 
tico. e persino la prcpasta 
-- apparentem.ente superficia¬ 
le e i-solazlon'sta — di fare 
del « giornali per le donne )>, 
cioè p.ù vicini per intere.ssi, 
hngu.iggio e .scelte ideali, ali" 
diTr.nc. Non è forse vero, in 
fatti, che fare un g.ornale d; 


tal genere vorrebbe in sostan¬ 
za dire faro un « giornale mi¬ 
gliore -> e quindi più leggibi¬ 
le non solo <ia!!o donne, nm 
da tutti i eiitadiiii? 

I/C que.stioni sollevate nel 
convegno delle giornaliste .so¬ 
no dunque — nella loro so 
.stanza profonda — una chia¬ 
mata di correo per tutto il 
movimento democratico, che 
nella sua in'erezza e unità, 
può eti.'ere il solo nrotazo 
ni.-,!;! <i; una niorma f’e!*.-a- 
ta e \ii.Ue come quella dell.i 
Informa/ione. Pi tanto i).u que¬ 
sto invito deve ottenere una 
risposta adeguata, quanto ))iii 
crescono — con raggr.ivarsi 
della crisi del Paese e co! ri- 
taniare di tuia nuova dire¬ 
zione politica — i {lericoli die 
ptvssaiU) prevalere spinte cen¬ 
ti;! iigiie .->11 lineile unitane, 
.'opratutto in una categoria 
come quella dei giornalisti, 
per la quale il rifiuto del 
lorporativi.-'mo e il richiamo 
all'unità eoi movimento o,oc- 
raio e demiH ratico .'Ono con¬ 
quiste ancora recenti e non 
consolidate in lotte di lung.i 
diinita. 

Anche il convegno di Mi¬ 
lano. d’altra parte, non è sta¬ 
to esente dai suscitare aliai 
ne di queste preixcupazioni. 
Cile .sarebìx' sbagliato non di 
re. Ad esempio, quella di un 
convegno « di sole donne ». la 
cui tribuna è stata di fatto 
negata alla parte inascliile 


del .sindacato, come è stato 
detto — « per non delegare 
ancora una volta agli uomi¬ 
ni la soluzione dei nostri 
problemi ». Un’argonienta/.io- 
ne. questa, non nuova e che 
Ila un nciiiamo nella tradi¬ 
zione del movimento fem¬ 
minista. ma che (al di là 
delLi sua funzione di a-.iure 
gaziene su una componenie 
dìsiieisa anche eeogr.ific.unen¬ 
te i non lui l'oiiumque aiu¬ 
talo a rapire ehe il pisìtile- 
ma oggi alLordine del gior¬ 
no è quello dell’unità ili Dit¬ 
te le lorze riisixiste a h.it- 
tersi per un.i liforma pro- 
lontla tlclla informazione. 

Insoinma. la stivala da fa¬ 
re 0 ancor.i inolia e — vi.stl 
i tempi e i modi in cui 
stanno svilii,'ipaiido .ihi il dl- 
b.iitiio {X'r la ritomia della 
editoria che le trattative jxsr 
il rinnovo elei i-niitiDito del 
gioniali,‘-ti — non certo iel¬ 
le. Ma d; qul*^.lo le iiccen'o 
partocip.ini 1 al convegno han¬ 
no liimi'-itrati) di avere clu.i- 
ra coscienza: l’incontro di .Mi¬ 
lano — hanno detto -- è solo 
un primo momento. 

Vania Ferretti 


L’assemblea del grupuo par¬ 
lamentare comunista del Sena¬ 
to è convocala giovedì 5 mag¬ 
gio alle ore 9,30. 


Mentre si attende il disegno di legge governativo 

Documento PCI-PSI 
sulla riforma 
dell’assistenza 


Le coinmi.ssioni « sicurezza 
.sociale» del I^CI e del P.SI 
hanno ine.s.so a punto unita¬ 
riamente questo documento 
sulla riforma <leiras.sistenza. 

« Mentre ancora si attende 
11 di-segno di legge governa¬ 
tivo in tenta di nlortna del!’ 
a-s-sistenza, prome.s.so in più 
occitsioni da! prc.sidcnte del 
Consiglio, varie propaste ri- 
formatrici sono state avan¬ 
zate alla Camera dei Depu¬ 
tali per iniziativa popolare 
e p.arlamcnlarc fra cui quel¬ 
le che II PCI e il PSI hanno 
presentato, in modo da ar¬ 
rivare .ara discu.ssione di que¬ 
sto importante j)>-ovvedimenlo 
legi.slativo anche in as.senza 
di una iniziativa del Governo. 

L’unica iniziativa govenia- 
tiva in materia di as.sisten- 
za è. infatti, r.ntracciabile 
nell’attuazione della delega 
prevista dairart. 1 della leg¬ 
ge n. .382 per la parte cho 
concerne la materia della 
« Ixmcficicnz.a pubblica ». 

« Lo schema di decreto pre¬ 
disposto. anziché rapprese.n- 
tare — come era nelle in¬ 
tenzioni del !cgi.)latorc e co¬ 
me era .stato previsto d.alln 
CommLssionc mini.sleriale pre- 
siciiiita dai prof. Giannini — 
una anticipazione de! disegno 
riformatore, con un organico 
tm-sferimento deile com|x?ien- 
zc dallo Stalo alle Regioni. 


ha un carattere riduttivo c 
per molti aspetti fortemente 
arretrato; a ixirtirc dalia de 
linizione della materia che 
comprenderebbe c.ssen/.ial- 
meiil(“ ” iirovvulenzo m natu¬ 
ra c occasionalmente in de¬ 
naro”» (!). 

« Il PCI e li PSI ritengono. 
Invece, che nel momento :n 
cui cresco nel paese la do¬ 
manda di .servizi sociali an¬ 
che in conseguenza della gr.i- 
ve crisi economica c!ie inve- 
.ste rimerà i)opola/.!one. <11 
.sprechi e rmadeguatez.za del 
l’itttuale organizzazione assi¬ 
stenziale non p.T.s.sono uitorior- 
mentc c.s.sere sopi)ortai!. 

Dopo aver ncord.ato lo .spre¬ 
co rieli’attuale si.stema a.ssi- 
stenziale ( 1500 miliar.ii che 
si disperdono nel'a giungla 
degli enti) e il suo car.itie 
re emarginante )50(i mila per 
sono ricoverate) il dix-uinento 
prosceitc: « I,a riconversione 
di questa ingente quantità di 
ri.sorse per organiz.zare un -Si¬ 
stema di .«ervizi social! n 
spontlonti alio r.sieenze do; 
cittadini, a-s-siciiranrlo il loro 
nianteniinento o reiiiserimen 
to nel normaie ambiente di 
vita familiare e .-.ociaie. è 
robiettivo che il PCI cd i! 
PSI intendono raggiungere 
con le loro proposte d; ri- 
fonna dcii’assLstenza. 


Coincidenza di indirizzi 


<' I due d..»egn; di ’.cggc stx 
no praticamemc coincidenti 
.'U: punti più quaiificant: del¬ 
ia rilorma. Es.s; si propongo¬ 
no .nfatti: ai di .sujTerare il 
set tona lis.mo luno o piu enti 
5 )er ogni categoria di citta¬ 
dini) e !a centralizzazione bu 
rov-.-atica dci;’.ittua’.e organiz¬ 
zazione dcira.s.s;.stcnza. a.sse- 
gnando .alle Regioni c-d ai Co- 
mur,. ia programmazione e 
ia gestione d^iia politica a.s- 
-sistenziale unificata e integra¬ 
to ne! territorio con tutti gii 
altri sere.ZI .‘’ociali; b) di pre- 
ve.nire ;e ciriostanzc che de¬ 
terminano ;.i n.ascita delie 
rondiz.oni di l);.--ogno c. co- 
mtir.iiue. di garantire inter¬ 
venti che favori.)cano i’in'e- 
grazion-c .sociaie delie persone 
in difficoltà contro ogni lor- 
ma di istituzior.aiizzazione; 
c) d; con.'iderarc quest, inte.”- 
venti come diritto de: citta¬ 
dini e non elargizioni di^cre- 
zior..)’.: d; beneficienza. 

.1 Per gi.H'.gt-rt- .i que-t; ri¬ 
sultati le due proposte di iog 
ge prevedono il trasferimento 
delie competenze mini.stcriaii 
aiie Reg.oni e Io sc.oglimento 


degii enti pubblici ir.izion.i!: 
c<xsi come di quei;: locali con 
li pi.wuggio del p.itrimonto 
e del per.-,rn.)ìe necc.s.sario ai 
comuni singoli o essonat.. 

PiT fjuaiHo <-once:iie le .i.s 
sii-.a/ion; d; invalidi erette in 
ente piibbiiro con compiti di 
v.eiu- previ.,:.i ia 
loro r.conduzione a l.t-cre a.s- 
.-■o-. i.izion:. con la con.servazio- 
nc fii-i p.)tr;n;on;o nece.-v'-ano 
;>< r io .svolgimer.'o deiia vita 
a.-v.'iKi.ativ,» < he viene favont.i 
e aa'tenuta. 

« Ix* Regioni avranno com- 
p.i; progni inriiator: e promo- 
zion.il; ed i Comuni .saranno 
i hi.amat; alla ge.'-Tione de; .ser- 
v;/i, i-on.'orz.aniio.'.i nei ca.so 
di Comuni di picco'e dimen- 
-sioni ovvero delega.ndo i po¬ 
ter; olle nrcoscri/ioni nel r.i- 
.so dei grand; centri urbani. 
Gì; ambiti tcrr.toriaii dovran¬ 
no come .dere con q.ieli; adot¬ 
tai. per ; .-x.-rvizi sanitari e 
formativ. di hixM'. in modo 
ci.» avv.arc in prrxo.->£rO d; .ig 
gregaz.one di tom;x tcnzc r.ei- 
i’unico org.ino di governo del 
temto.'-io. cioè i; Comune. 


Controllo e partecipazione 


«Garanzia dell’effettivo 
cambiamento d; logica nella 
organizzazione assi-stenziale e 
ia partecipazione de; cittadini 
alla programmazione ed al 
controllo dei .-er.iz; .social; 
nrevi.iti d.die die proposte 
d; legge I/:niz..'tt;va privata 
e cor..-ent;ta nella misura in 
cui .s: col o( a nelle i.ndicaz-.o 
n; programma!.ciré ed accetta 
le forme d; con* rollo prev_)te 
pt r l’intera organizzaz.cgre de; 
-'eniz:. Ix* I.st tuzion; pubb'i 
ehe d; a.ss..sTer.za e benef. 
eienza. (Ip.i!-;» cioè le vecchie 
opere pie. v»,-ngono soppres 
se. destinando alle esigenze 
social; deiia popolazione l’e 
norme patr.mon.o ci; queste 
LSl.tuzioni. tx-n note ai citta 
d.ni italiani per frequenti 
.'c.anda’: nelle loro gestioni. 

« Q-je.'.lc linee r.formatrici 
non sono molto lontane dai 
punti d; intesa ragz.iinti tra 
le pr.ncipali forze politiche in 
.sede di commissione Affari 
interni della Camera ne! cor- 
.so della pa.s.sata legislatura. 
1! ritardo dell’iniz.iativa de! 
(ìovcrr.o cd il m.rncato acco- 
eìimcino nel dxicgno di leg¬ 
ge presentato dallo DC degli 


eiaìxirati già in precedenza 
corxcordati. testi-moniano la 
difficoltà de! Partito d: m.ng- 
gioranza relativa a .sottrarsi 
al'a ra^.au-!a di interessi c:r« 
•hanno fatto della assi-sienza 
un apjvarato p.invss.torio, fun¬ 
zionale alia formazione cd ai- 
la ncerca del con.sen.so poli¬ 
tico .t. blov'co con-sers'atore 
dominante. 

Il PCI ed i! PSI s: impe- 
zna'ìo ad operare p'.TC.ué 1* 
•Stagnazione dcl'a presente .ni- 
luaz.o.ne sia .siiper.»ta con mi- 
z.ative ne! Parlamento c nei 
Paese che promuovano la ra¬ 
pida approvazione della legge 
d; rilorma. Facendo questo 1 
due partiti sanno d; interpre¬ 
tare le esigenze della larga 
maggioranza dei cittadini che 
hanno già trovato mrxlo di 
esprimcns! con la proposta ili 
legge di inizi.itiva popolare 
■«sullo .scioglimento degli enti 
p.ibh.ici di a-S-sistenzà » che è 
-Sta!.» depcviitat.a lo .scorso an¬ 
no. corredata d; oltre cento 
mila firme e che allualmen 
te è allesame dell.t Comnvn 
sionc Affari interi dell.-» Ca- 
mem: proposta che nel con¬ 
tenuto SI .afilanca • quetlo 
del progetti del PCI e iM PSI- 
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Il libro di Peter Nìchols 


L’attenzi one 
al caso italiano 

Una interessante analisi della crisi dei nostro paese che evita la 
sommarietà dei giudizi ricorrente in alcuni osservatori stranieri 


Il disastro ecologico provocato dalla piattaforma «Bravo» 

Quando il mare diventa petrolio 

Le ragioni per le quoli i governi inglese e norvegese hanno consentito che gli impianti di estrazione funzionassero senza 
adeguate misure di sicurezza - Adair, l'uomo che ha fermato il flusso del greggio, avevo previsto l'incidente -1 danni 
a una delle maggiori riserve ittiche - L'anno scorso centomila tonnellate sono fuoriuscite dai pozzi sottomarini 


SuH’imniagino che l’Italia 
proietta di sé al di là dei 
confini ci sarebbe molto da 
discutere, e moltissimo da 
approfondire. E foise non 
sai ebbe fatica sprecata esa¬ 
minare piu da vicino il fun¬ 
zionamento dei canali — la 
stampa, i «io.n'.v medio — che 
queU'immagine hanno il 
compito di recare a destina¬ 
zione E’ persino ovvio rico 
noscere che si tratta di mez¬ 
zi a.ssai diversi tr:i loro, 
estremamente flessibili e 
soggetti a influenze molte¬ 
plici: una rete di strumenti, 
quindi, niente affatto aset¬ 
tici (e talvolta neiiimrc di¬ 
sinquinati al cento per cen¬ 
to) attraverso le maglie dei 
(inali possono correre indif- 
ferentenient(‘ le diagnosi più 
aggiornate e documentate 
come i inegiiidizi e i cliché 
più sedimentali e duri a mo¬ 
rire, le line e gli altri spesso 
mescolali insieme o stretta¬ 
mente intrecciali. 

Dire che in questo campo 
non vi e nulla di nuovo o di 
inedito sarebbe .senza dub¬ 
bio un errore. Infatti, le no¬ 
vità non mancano. E che 
cosa è, se non una novità 
— e per giunta rile\ante —, 
rattenzione tanto più viva 
che viene prestala alla poli¬ 
tica dei comunisti italiani e 
la discussione a carattere 
inl(‘rnaz.ionale suH’* euroco¬ 
munismo »? Si deve anche a 
questo se il fitto polverone 
(lei pa.ssato può diradarsi e 
ropinione pubblica mondia¬ 
le può essere messa in gra¬ 
do di vedere — o di intra¬ 
vedere - i contorni della 
realtà che vive dietro la 
vecchia etichetta .semplifica¬ 
trice dei « reds » — i « ros- 
.si » —. lina parola tuttora 
carica dei sentori dello spic¬ 
ciativo manicheismo di un’ 
epoca tramontata. 

Ciò, tuttavia, non esauri¬ 
sce il problema, giacché 
troppe difficoltà oggettive e 
soggettive ostacolano il pro¬ 
cesso della formazione di 
una nitida « fotografia » del- 
ritalia di oggi. Perciò al¬ 
cuni moduli abusati tendono 
periodicamente a riaffiora¬ 
re. E’ il ca.so di una recente 
iniziativa del .settimanale pa¬ 
rigino VErpress, che poche 
settimane fa ha dedicato la 
copertina al profilo dì un 
malconcio .stivale italiano, 
non più .saldamente attac¬ 
cato alle Alpi ma disanco¬ 
rato e ondeggiante in mezzo 
al Mediterraneo; « L'Italic 
n la dérivo ». era il titolo 
me.sso a esplicazione del di¬ 
segno. Qualcosa di simile 
aveva fatto tempo addietro 
una rivista ingle.se parlando 
di un'Italia « in agonia », o 
« in grande tensione » come 
poi aveva corretto qualche 
traduttore meno masochi.sta 
di altri. 


Altalena 
di sentenze 

Ma lanci giornalistici di 
questo genere .sono un feno¬ 
meno ricorrente, l'n feno¬ 
meno che ha sempre alimen¬ 
tato le polemiche in mez^'o 
a noi. a sua volta ricevendo 
alimento dai su.ssulti di una 
crisi italiana la quale i>erò 
— appunto perché scria e 
profonda — richiederobl)C 
di es.sere scandagliata con 
strumenti molto precisi, 
piuttosto che proclamata a 
intermittenza con .strida 
apocalittiche. ,-\nche il dram¬ 
ma — nella misura in cui 
c’è — richiede di es.se¬ 
re .spiegato. E una crisi 
non è mai dramiii.i oscuro, 
illeggibile, a senso unico; è 
un momento di pa.ssaggio da 
iin vecchio eipiilibrio che 
non regge più, a un equili¬ 
brio diverso; alcuni pilastri 
si sgretolano e crollano ed 
altri si vengono invece con¬ 
solidando via via attrave^^o 
un pnH'Osso non certo linea¬ 
re e scontato in partenza. 

11 panorama è pei ciò mu¬ 
tevole e fortemente chiaro¬ 
scurato. Ncm può essere trat¬ 
teggialo in termini di • tut¬ 
to nero » o « tutto bianco ». 
Con il suo ultimo lavoro da 
poco nelle librerie ( Peter 
Nichols — La scelta iJa- 
luiì.a — Garzanti. L. 4tMMì). 
il corrispondente romano 
del Times mostra di ren¬ 
dersi ben conto di ciuesta 
realtà, quando cerca di spie¬ 
garsi — forte deiresperien- 
ra accumulata in venti anni 
di permanenza nel no.>lro 

p.aese — le ragioni dell’an- 
dameniu altalenante del flus¬ 
so delle informazioni e delle 
relative • .sentenze » stranie¬ 
re riguardanti l’Italia. Egli 
è convinto che gli it.iliani 
ste.s.si abbiano avuto sjvesso 
una spiccata tendenza alla 
drammatizzazione, ma nel- 
l’insieme — si affretta ad 
aggiungere — gli osserva¬ 
tori stranieri lo hanno fatto 
in misura assai maggiore 
Come spesso accade, le esa¬ 
gerazioni avvengono in un 
sen.so e neH’altro. sicché — 
scrive — « le punte alte di¬ 
ventano eccessivamente alte 
e quelle ba.s.se eccc.-s iva men¬ 
te ba.sse », secondo una suc¬ 
cessione pendolare di sfasa- 
• scompensi le quale 


fa si che rattenzione alla si¬ 
tuazione italiana, tesa e 
spasmodica a tratti, si spen¬ 
ga poi in un disinteresse 
(liffuso che scolora nella de¬ 
lusione. Se non ricordiamo 
male, un giudizio analogo 
venne affacciato da un altro 
notissimo commentatore, Cy- 
riis Sulz.lierger. il giornali¬ 
sta che all’inizio degli anni 
settanta conio lo slotinii de¬ 
gli • s|)aghetti italiani in 
salsa cilena »; con espressio¬ 
ne coloritissima (e forse he 
veniente autoironica i. egli 
paragono l'Italia — figuna 
moci — a un gatto, da tutti 
creduto spacciato dojio un 
volo dal quarto piano, e in¬ 
vece riapparso sano e sal¬ 
vo sul marciapiede sotto¬ 
stante Dipende tutto dalla 
miracolosa vitalità del gatto- 
Italia. o non vi e anche un 
vizio neH’ottica (prevenuta, 
unilaterale) di coloro che 
stanno ad osservarne le dif- 
ficili. difficilissime, evolu¬ 
zioni? 


Temi 

attuali 

Peter .\ichols non ha dub¬ 
bi a questo proposito. E non 
soltanto perché non nascon¬ 
de affatto la sincera pas¬ 
sione con cui segue le vicen¬ 
de italiane — il che lo di¬ 
stingue dalla schiera, non 
certo esigua, di coloro che 
osservano le nostre co.se con 
un complesso non privo di 
alterigia nazionalistica —, 
ma anche perché cerca di 
evitare di cadere nella pa¬ 
nia dei provincialismi e del¬ 
le mitologie in voga nella 
pubblicistica italiana. \on a 
caso, il nòcciolo del suo li¬ 
bro. o meglio il filo che lo 
percorre quasi interamente, 
sta nell’analisi della demo¬ 
crazia italiana. (Udle sue pe¬ 
culiarità. e della dialettica 
che la anima: N’ichols. cer¬ 
tamente con qualche punta 
di esagerazione, parla del- 
ritalia come di un vivaio di 
pianto politiche, di specie 
nuove che possono essere 
.sperimentate in vista di tra¬ 
guardi che possono avere 
una validità globale. Non 
vede, al contrario, come pos¬ 
sa esser trapiantato da noi 
il modello anglosassone dei 
due jiartiti non tanto di.ssi- 
mili tra loro che si alter¬ 
nano al potere: la sua con¬ 
vinzione é che la democra¬ 
zia non debba essere con¬ 
dannata a esprimersi in un 
etiMiio • duetto ». crede in¬ 
vece possibile immaginare 
una sua dimensione * cora¬ 
le ». multiforme, quindi, e 
tendente aH'obiettivo di col¬ 
laborazioni più este.se. Ri¬ 
spetto agli altri paesi del¬ 
l’Occidente — scrive — gli 
italiani prendono la demo 
crazia molto più alla lettera, 
nel .senso che nella loro 
concezione vi è • l’idea che 
il vero scopo della democra¬ 
zia sia il consenso e non 
ralternarsi di due ammini¬ 
strazioni leggermente diver- 
-se » (e cita più volte b^nrico 
Berlinguer. Ingrao. Zacca- 
gnini. riportando del .segre¬ 
tario della DC proprio l’af- 
fermazione — di qualche 
me.'ie fa — secondo cui in 
Italia è necessario percor¬ 
rere una vìa originale. « sen¬ 
za pensare nostalgicamente 
al .sistema britannico, che 
sta già dando .segni di crisi 
nel p.ie.se che lo ha elabo¬ 
rato » i, 

l.'attualità di una temati 
va come questa non sta in 
un’a.^tratta disputa sui mo¬ 
delli istituzionali. I.a tesi 
che vede ne! * bipartitismo 
perfetto • lo scopo cui do 
vretibiMd f.il.dmciile tendere 
i Sistemi d''mocialici, mo-to 
divulgata anni fa. non è che 
rimmagme forniaii'tua e 
parziale di un protinma di 
ben alti e pioporztoni e ca¬ 
ratteristiche Fermo restan¬ 
do il principio deiraìternan- 
za delle vane forze politiche 
al governo, e induiibio che 
la demiHT.azia non può es 
sere un • gioco » a scam¬ 
biarsi le pani, e anche la 
dejiieaziom- di una mag 
gioranza e »ti un’opposizione, 
(j.i.miio v; s! giunga, non e 
operazione da compilarsi so 
lo nel risiM'tto dei s.icri ca 
noni, ma in coerenza a ra¬ 
gioni più .sostanziali e pro¬ 
fonda. t.a corti polemisti 
troppo .sbrigativi. s|>ecial- 
mente in questa fase poli¬ 
tica. si potrebbe .«ommai n 
cordare che parecchi danni 
sono stati provocati negli ul 
timi trent anni dalia distor 
sione del sistema dovuta al¬ 
la pretesa di premstitinre 
}'opposi:to'ie, attraverso la 
discriminazione anticomiini 
.sta) Parlando nel ’47 alla 
(’ostitiiente. Paimiro Togliat 
ti os'orvò che • è democra¬ 
tica soltanto quella maggio 
ranza che corri.sponde alla 
maggioranza che esi.^te nel 
paese, a quel blocco di for¬ 
ze. unite attorno a comuni 
a.spirazioni e rivendicaziont. 
a comuni necessità politiche 
ed economiche, che esiste 
nella realtà della nostra vi¬ 
ta di oggi » 

Trent’anni sono passati- 

I'« oggi • di allora differi¬ 


sce in molte cose dall’attua- 
le, ma ciò che però resta 
valido è la nece.s.sita dì fis¬ 
sare un orizzonte iiluralista 
che non sia convivenza di 
estranei, ma ricerca — diffi¬ 
cile quanto si vuole — di 
una collaborazione tra diver 
si II corri.sponili'iite del Ti 
iiies si interroga; scelta sto¬ 
rica? eterno compromesso? 
Certo, si potrelibe risponde¬ 
re, un pas.saggio arduo per 
tutti 

.Se vi è un rilievo da riuio- 
v<‘re a molti ossin vatori stra¬ 
nieri — e .Nichols (la qiiC'to 
punto di vista non fa ecc(' 
zioiH' — . è appunto (piello 
che riguarda la loro ten¬ 
denza a presentare i fati¬ 
cosi, e talvolta drammatici, 
processi che si svolgono in 
Italia alla stregua di (piai 
cosa di fatalmente destinato 
a shoccare — accada ipiel 
che accada -- in un certo 
risultato, sotto la spinta di 
forze che appaiono spesso mi- 
.steriose appunto perché 1' 
analisi resta troppo in super¬ 
ficie, non scava a fondo E 
cosi viene a smarrirsi quan¬ 
to vi sia di contrastato e di 
contraddittorio in una « fo¬ 
tografia » veritiera dell’lta 
lia. l’n errore — prima di 
tutto — di ottica, che forse 
può ancora jiermettersi chi 
.stia all’esterno della nostra 
cornice nazionale, ma che 
potrebbe risultare invece ri¬ 
schioso a chi viva ed operi 
nel nostro pai'se Perdere il 
.senso (lidia fatica. (I(‘’rimpe 
gno. delle aspri» difficoltà 
che una lotta nrofondamen- 
te trasformalrice comporta, 
in un certo senso avrebbe 
il significato di una rimin- 
cia: la rinuncia alla raccolta 
di tutto quel vasto campo di 
energie che sappiamo esse¬ 
re indi-^pensabili. .se voglia¬ 
mo raggiungere Io scopo. 
.Sarebbe, insomma, un mo¬ 
do per decretare una par¬ 
ziale smobilitazione. 

Candiano Falaschi 


Giampaolo Fabris 
presidente 
delia Triennale 
di Milano 

MILANO — Il prof. Giam¬ 
paolo Fabris. docente di 
sociologia all’Università di 
Trento e presidente delta 
Demoskopea. è stato no¬ 
minato, su designazione 
del Consiglio comunale, 
p.'esidente del Consiglio 
di amministrazione della 
Triennale di Milano. 

Il prof. Fabris. nato a 
Livorno nel 1938. è autore 
di diverse pubblicazioni, 
l’ultima delle quali, il 
«Comportamento politico», 
sarà edita nei prossimi 
giorni. 


L'Ecofì.ik, il Con.sorzlo per 
ricerche petrolifero nel Ma¬ 
re de; Nord, guidato dalla 
hocietà noidamencana Phil- 
lip.s con per cento del- 

.e az on.. d. <’.r fami.) pi.' ■ 
la belga Feti of ma (HO per 
cento), l.i Petrolnord )?0 per 
I centoi e l italiana AGIF (13.4 
per cento) più altri consociati 
mmon. approfittando della 
copertimi del governo ingle.se 
e norvei;e.-.c. ha giocato d'az¬ 
zardo sili n.schi ambientali 
ed ha perso la partita provo¬ 
cando (luella che appare co 
me un.i de .e p:u “rav; cu a 
^•rol. eio.og.che della stoi a 
de; p.<ineta 

.-\ (ienutic are da temno 1‘ 
elevato margine di rischio e 

l.i ecce.s.'iva .spregiudicatezz.i 
delle compagnie petioiifeie 
non erano .st.iti .solo gli eco¬ 
logi. ma autorevoli e freddi 
firooKcrs londine.-ii non certo 
.-.or,petti di .-.entimentali.smo 
.SUI prolilemi ambientali 

Alcuni me.si prima dell’inci¬ 
dente .sulla loro rivista di 
settore avevano .scruto, con 
lo stile imper.sonale che li 
contraddi.stingiie: « Le .socie¬ 
tà petrolitere del Mare del 
Nord iianno dato priorità ad 
un rapido .sviluppo delle loro 
operazioni a .spe.se della at¬ 
trezzatura...)'. In altri ter¬ 
mini si era ri.sparmiato .sui 
sistemi di .sicurezza. 

Red Adair, pre.sidente di 
una .società specializzata in 
operazioni di soccorso petro¬ 
lifero. ruomo che è riuscito 
dopo alcuni giorni a fermare 
le jierdite della piattaforma 
<( Bravo )). Io avev.i detto a 
’hiare lettere (limante un’in¬ 
tervista alla televisione ingle- 
I se pai di tre me.si fa. 
j Prevedendo l’incidente lo 
! .sie.s.so .‘\(lair nel 1974 aveva 
' proiiosto al governo di O.slo 
I l.i co.struzione di una pialta- 
j forma di pronto intervento 
I dotata (Il tutto l’att rezza tura 
I occorrente in ca.so di inciden 
ti o (il disastri. Il mmi.stro 
norvegese deU’industria ave¬ 
va re.spinto l’offerta ritenuta 
troppo onero.sa. 

Dure critiche ai si.stemi di 
sfruttamento dei giacimenti 
nel Mare del Nord erano pu¬ 
ro apparse su « Offshore En- 
gincer » pubblicazione specia¬ 
lizzata .sulle trivellazioni in 
alto mare. E del resto ne 
era pienamente cosciente la 
stessa Ecofi.sk. In seguito ad 
una prima fuga di 600 tonnel¬ 
late di petrolio avvenuta in 
gennaio, e fatta passare sotto 
silenzio tla macchia fu «af¬ 
fondata » con composti chi¬ 
mici) la Ecofisk si era af¬ 
frettata ad ordinare in gran 
.segreto valvole di sicurezza 
ad indu.strie giapponesi la cui 
consegna avrebbe dovuto ini¬ 
ziare il prassimo autunno. 

Anche la dinamica do;;’u’ 
timo incidente rivela agli e- 
sperti una pra.s.si spericola¬ 
ta. Per fermare il flu.=so di 
petrolio durante le normali 
operazioni di manutenzione 
del pozzo non vi era alcun 
sistema di sicurezza efficien¬ 
te. Veniva pompata nel tubo 
una mi.scela di barite ed ac¬ 
qua (il co.siddetto fango) per 
formare un tampone in grado 
di trattenere l’uscita del greg¬ 
eio e del metano la cui pres¬ 
sione SI aggira sulle 280 atmo¬ 
sfere. E’ un metodo a-ssal 



It» misure di sicurez.-'a Si è 
.iiizi iniu'SvMto un i)rocp.s .'0 di 
pcidite tin.in/.iane .i catena. 
Non .'(ilo .-il .-oiu) (.lovuti chiù- 
dcie tutti 1 13 pozzi, che fan¬ 
no i.ipt) ala piattatorm.i 
>v Br.ivo ' iinentre i. 14 ge:- 
ia\a pi tuli.o .( male) ni.i an¬ 
che iiuc.li (il .litro piati.iloi- 
me an.ilozhe di piopiicta di 
alile comp.izme (come '.a 
BF) che non i i.->))etiano nor¬ 
me d; .-.icuiczza avlcgu.iie. Kd 
e [)iob.ib;;.» che liinzioneran 
no .1 in ino iido’to lino a 
'ottembie quando arriveran¬ 
no d.i! (;,a()i)one -zìi imp.anti 
di .'ii'iiez/.i oidin.it; 

Non .--1 .-^ ( 1)01 quanto sia 
co.-.t.i!o leiin.iu- ;.( ; IO! lu.-ici- 
t.l del pelrol.i) Ni»; contem¬ 
po .-i do’.ia’ino ,ipp ;car.» atie- 
c i.ite .ippaieci h.atuit» piotet- 
'ive in lutti gl* .il'ii 7 .-.im- 
pi pctio.n.-ii L’ia .11 lunzio 
1)1“ ne' Mare .lei Noid. non 
(he nee.i aiti, .-ict’.e che 
avic))bcio donno cntiaie m 
lunziiine nel p!Or..-,imi me.-l e 
n.*i iPiiancnt! ventuno ma in 
a\.tnz..iia piogett.izione con 
ulteriori co.-.ii e rnaidl. 

Kci o perché, come puma 
conseguenz.i ! in-.inziai la. .si 
.-'ono già aviit’. oltre al cro.- 
Ii) in bonsa del 2.7 per cento 
delle azioni della belga a F."»- 
tiofin.i». notevoli ri'vi.s.-ii del¬ 
la « BF ' e della svede.-e 
<( Nor.-ike Hvdro ». 


Un momento delle operazioni sulla piattaforma «Bravo» per bloccare il flusso del petrolio 


diffu.so, economico e rapido, 
ma a.ssolutamente inaccetta¬ 
bile in un giacimento a ma¬ 
re con pretvsioni di uscita cosi 
elevate. Tant’è vero che è 
bastato un improvviso au¬ 
mento nel carico di uscite o 
un errore nell'immissione de! 
fango per prov(x:are la fuo- 
riuscit.a del tampone e una 
Inarrestabile eruzione di pe¬ 
trolio. 

Ma come è stato po.ssibile 
un tale comportamento da 
parte delle compagnie petro¬ 
lifere e dei governi inglese e 
norvegc.se che avevano con- 
ce.s.so i pei me.ssi? 

la; motivazioni sono diverse 
ma con un’unic.a matrice eco¬ 
nomica. Vediamole. L’avven¬ 
tura iretroiifera nel Mare de! 
Nord era iniziata con margi¬ 
ni economici relativamente 
ristretti, se paragonati n 
quelli notoriamente pingui del 
settore. Se tutto fosse anda¬ 
to per il meglio si prevede¬ 
va un casto a « btxica di poz¬ 
zo » di circa un dollaro e 
mezzo al barile. Cifra già 
ritenuta elevata rispetto ai 
1540 centesimi di dollaro del 
giacimenti mediaorientali. 


Imprevi.sti di nanna tecno- 
lo'zica ed il per.-,i.sicnte in'il- 
tempo, hanno finito col pro¬ 
lungare 1 lavori Si e co.si 
arrivati ad inve.stimenii fina¬ 
li di .‘t 000 5 ,700 dollari per 
ogni ('barile giorno » di pe¬ 
trolio e.stratto. contro i 1.30- 
170 dollari della peni.=ola ara¬ 
ba. IjC compagnie hanno do¬ 
vuto e.spor.si notevolmente 
con le banche c. data la pe- 
•sanlissima inctdenzgi del co¬ 
sto del denaro, il prezzo fi¬ 
na c del petrolio del Mare 
del Nord e ainvato ai 3 4 
dollari al barile a seconda 
dei pozzi. 

L’aumento dei coiti e dei 
ti'inpi c l.i dimiiuiz.ionc dei 
ricavi ha già caii.-ato il fal¬ 
limento (Il alcune compagnie 
nnnor:. entrate nel gioco sen- 
.^a adeguate b.i=i finanziarie», 
come* la lìuTmali Oi’. mentre 
'.-a .ste.s.sa ingle.se BF ha do 
vaio vendere alcuno attività 
(•nl'aterali oer ricavarne de¬ 
naro (-nn'nntc. 

E’ evidente come in una 
.situazione del geneie. o con 
;.i f:Io,=:orM propria del cap.- 
tuie rii ri.scliio. si fa-.se f.- 
nito col trascurare in modo 


palc-se anche le più elemen¬ 
tari norme di sicurezza nel 
tentativo di guadagnate tem¬ 
po c denaro 

1! governo ingle.se e quello 
norvege.ie hanno peraltro 
avallato questo gioco (l’azzar¬ 
do. pre.li dalla proipettiva 
economica di poter nicas-iare 
loyaltics su 50 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio all’anno a 
fiartiie dalla fine dei ’77 e 
nella .iperanza di .superare 
1 300 35(1 milioni nel giro di 
so’.! 10 1:7 anni. 

I due governi temevano, e 
non .s: .sa con qu.ile margini» 
di vi'ro. che ri.=lituz.ione di 
nonne di .sicurezza adeguate 
provo(■a^.s(» un ridimen.siona- 
mcnto dei programmi delle 
comp.agnie is^'trolifere. coti la 
nnunna. pt»r niotii: econo¬ 
mici. all’e.-^ir.izionc delle de¬ 
cine d. miliardi di barili di 
greggio giacenti .su! fondo del 
Mare de! Nord. 

r c-ilco.o .s. e d.mostr-T') 
.ìbagìiatn I danni die sui)’;- 
ranno b* .ste.s.se compagnie 
petrolifere e i governi inte- 
re.i,sati. saranno di molto su¬ 
periori .a quanto si .sperava 
di r.cavare ri.sparmianclo sul 


Il dibattito sulla questione giovanile 


Una critica e una proposta 


L’.irticolo del compagno Al¬ 
berto .-Xsor Kor-a dal titolo; 
>, I-i protc.sta giovanile, era 
tutto prer(Hi;bile? » vl Vaiia, 
19 apn.e 1977) mi stimola 
non -'Oltanto perche mi chia¬ 
ma in cau.ia pei.sonalmente 

m.( perche li tema in discus¬ 
sione e ap});i.s.-.ionante 

Sincerità per sincerità, de¬ 
vo fare un.» preine.s.sa ; come 
g.a nella .iu.% pr.ma ri.'po.sta 
Fao o Vo.p-'n! .»nc;ie .-Xsor Ko 
s,i .Ttfaitel a .t-ii.eine t'itt; ci)- 
loro vile il.inno p.irtecip.ito 
al dibattito .'U: giovani ci.rile 
t').»’n.i- de. ‘ (‘or-.’C't’ a-' a 
Sera citando ; troll degli ar¬ 
tico.; (Che come A.sor Ros-.i 
.-,1 :neg..o <i. nit- '.''nzi'no ta't. 
in redazione) e non i concet¬ 
ti. perciò non d.~tina.icndo le 
te.ii del.'uno e dell a.tro. 

Ma q'.iello c’ne .itupi.'Ce dì 
piu. perché e a.sso utame.nte 
de.s’itu'.to di ogni fondamento, 
è che l’avere partecip.rto a 
un (iib.rti’o .--■.il Carriere del 
la Sera ironie hanno fatto in 
.(itre <-or.i.sion; molti re.'iaon- 
iab.li dirigenti del l'.t'istro p.ir- 
tito) ,iia giudicato come un 

e.sser.'i «.s-sogaettaii dirett.i- 
niente o indirettamente a!.a 
.itrumental.ZwMzior.e di questo 
quotidiano e .nioirne la line.a 
pohtic.r. 

M. rie.-=ce 'proprio difficile 
accettare anc’ne per lunch; 
anni d; esperienza politica à: 
pi)* e ; ni ; 1 a .= c ..a re t ii za hb .a re 
dall.a linea politica del Carrie¬ 
re o d: chicche.'.'ia D'altra 
parte ir-sisio nel ripetere die 
;n que.'to ca.ìo non c; ha me-- 
.so la ccxi.r lì diavolo con mon¬ 
taggio liiciterino proprio nel 
dib.i:;.;o .iu: g.o’.ani 

Mi p,irt‘ che nei dibìttitl 
seri bi.iogna partire d.a re 

c.nro(a r-t.ma morale e poi 
tira Cile e pni imjxiriante d: 

q.ie'.'a culturale t- non creder¬ 
si uno piu libero dell'.illro 
perche non siamo ai deter.ii- 
vi dove a gara trovano sem¬ 
pre 'un bianco piu bianco. 

Ed ora entriamo nel merito 
pai preci.so dei dibattito Ne', 

m.o articolo in r..-pc.sta a Vol¬ 
poni gl. propone '%0 di scende¬ 
re proprio dall utopia a! co t- 
creto com.noiando co. dirgli 
ch« era per lo meno auurdo 


ripetere o riciclare l’acc'j,=a 
lontro I. PCI di dare l’impres 
-Sione di confondersi con la 
maggioranza che h.i finora 
sgovernato I.r .scuoia e i’Halia 
e messo in non cale il prò 
blema dei giovani. 

Itibatie.o ancora che la 
niiov.a ntrad.i imboccata dfil 
PCI .=er.z,i tutele e ^elioni: 
aveva certo dato frutti molto 
pasitivi come atte.stava li 20 
g.ugno anche pT il voto de. 
giovani, concludendo che l.i 
Repub'ol:t,( non comincera d-i 
Roccacannucci-; m-t aiico.-a 
da Milano. Torino. Napoli, 
P.i’crmo cioè dalle grandi 
città, non solo dose la c!a.i 
.'C operaia e gran ca^a, ma 
dove cammina nonostante tut¬ 
to r.n''nntro con altri lavora¬ 
tori, .-iltr; cet.. compresi i 
z.o.an; e gl: stude.nti. 

Tendenza 

pericolosa 

Ceno a-an.'avo eri* iene 
a'.l.i .sini.stra e perc.o ar.cne 
ai PCI. Ma leggendo l'.ìrti 
colo certamente piu medi’ h- 
to di Asor Rasa rilevo c-.'* 
egli su questa strada del’v 
cr.tiche m; sopraw.nza ar.cne 
.ve le .ver.'.e con parole piu 
dotte e un'ana'i.ii piu atten- 
’.ì Fz'.: soitol.r.ea ar.c’ne gl; 

crror. de /’t'nii'à. par a dei a 
. esigenza di un arricchimen- 
’o di linea » e dell.a ncve.ì.'P.à 
di un discor.-Ki franco da fare 
agli a'tr; ma spregiudicato 
.anche .a .^e .stc^s» 

O.-i-erv.a ancora che occor¬ 
re un’i'tiz.it;\a po’iTica con- 
cret.i del p-irtito e del sind.i- 
ca’o che. aiterma, nonos’.nnie 
che sia ormai cntar.a la «cen 
traina " e « l’urgen/a >» dei 
prob'em; ;ntere.i.santi i giova¬ 
ni. g’.i pare ancora carente 
oggi e non solo negli anni se- 
gu.t. al '68 

Tutte co.-.e .su cui consento 

n.en.amon’e anche à dove 
dopo a\erp criticato ’.a sepa¬ 
razione del piano occupazio¬ 
nale per i giovani dalla bat- 
tigla dei valori, egli con¬ 
clude che .«i tratta d; ottenere 
ura combinazione politico eco- 


I . 


noinica nei prtxe.i.ìi formati 
VI -Sia iCoia,st;ci .s.a e.’drasco- 
lastici. 

Le critiche di .Asor Ron.» 
cont.nu.iiio .n r.tpporto al .i 
d;.-;cu.-.s.ont‘ aperta ^t. plunrii 
.'ino ed egemon.a ailerman- 
do. e per me non .t "orto, ci e 
tale d;,-(U.i.':nne peccava di 
tormau.vmo giuridico invn.i.i 
do ,(d and.!re o.tre Cir.(m-ci 
e ,a .ntrcKiarre nel na~tr(> prò 
gr.imm.t .: q.i licite eeineii’o 

vìi I a’ù11 ÌJl lì. tf *' ir, 

i !ìt \y.\l vr*.«tK4 -- 

^e ho iK-n inte.ii) — ..t 
(i, loft d--l p.ti'.to *r,t e.i’re 
nn.vm.o e imnierati-'mo Cloe 
piu c:»T» Un (ì.i'Or,-:<j .sui g.o 
vani .Asor R-)r.a la un di£(or.'f> 
critico a. p.iriro con propo-'te 
che m. p.tiono d-gni.'S.nie d. 
Oliere are.-e .n ri.t con,'.- 
dor.'/.une 

f».;t r.t.. .1 rt .1 0.0 .iti’ Cabile- 
re iel'a Seia io tent.ivo c: 
.'•.eT.dtie .«n.'-ir.i p.u .(1 . 

creTo .ìc'i’oline.indo ci.e p.ij.i 
v,im.,> r.'.*r.lo di non .«vere 

>.tputo t.it*. in.i r lite li *;)o -O 
sropp.o de. 'a?., prendere quel¬ 
le :n./..i’ Ve tot- r-’e per t r 
to il re'*orT' g ci".,j*'i. e di c ii 
g.a (ii-i u ev.-nto .tllor.i. p» r 

d.are c-.') p n » on'i;).r l<-.''za ««fc 
le lotte ..pente (icl ’69 ci.e 
ixaiir.o p< rt.ito davvero a.an- 
ti II i>,»e'e e 1.» c,»;*--'» del 
..iv.'vro d-«nd.) 'ir. (O.no v g«»r.>- 
so di arre.-tr» „i;.i str.i’t-g.a 
de ... 'eni one « i.ni i-t .'d-i 
.a. giovar.. :l valere delle lot¬ 
te unit.irif d; ma.-.va 

Non tutto certo era prove 
d.bile per l.i piega che h..t 
pre^o ogg; '.a protcst.»- de. 
g.ovan; e gl; atti teppi.^’.ci 
e chia.arr.entf premetìita’.. 
un d..iegnii ever.-^ivo che ogg. 
te.nt.t d: .-trunten’alizz.ire le 
umver.vità e p,«nrsi ri: ro--o 
M.i non c't- duoo.o che abbia 
mo dovuto — conte i- par- 
t.to ita latto — r.cona-cTe 
ritardi, esitazioni e d'avere 
dotto piu parole che ottenuto 
latti. 

Asor Rosu» non ha volut.'i. 
per ragion, di nob.'.t.à che 
ben SI comprendono, accen 

r.are a quanto è accadu’.i 
A molti nrofefg-on e a lui 
stesso all'Università di vera- 
ment« indegno sotto la spinta 


(1; cn; (oiifoncie la lotta ixt 
cambi.) re .a .ntuz.or.e con 
(juella per di.v*niggere. .so.»::.- 
tuire al metodo .-^i)■■gL.ito de.- 
la .icuol.i d'oggi, e oe ad un 
potere n'U’orn.irio tin altro pn- 


rui>,ito .incile tropjxj .ipaz.o — 

f.ir( IO cenno .lOltar.icz ad un.i 
cr.t.ca e nd una proiK).i;a g.a 
(Mpre.'.'.i ne! mio articolo cu. 
i‘e riferi’o .-X.ìor Raia I**. 
critic.') era ed e que.ita. non 
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in i» i . 1.1 or.- d. l’i .•onin.e.ìio 
,i. . or»,» (i ci.ie due..’.. B.tr 
!).»-...n; .-Xin.d». »■ L'idi'r co 
Coi'.'.iid. «t;.. ,i pr»-;.i/l'.r.e d. 
Krar.-») Ferr.iro";. --r.-.r-.o 
.1 I .» (ì.on.. V e Naov»- . .n pr. 
m. a. m..rzo a propai.io »i. 
I iju.ir.to . 1 . < .adt-ndo ,4 

qut.ifj.i.nio M..'U.'..ve.--.’a d. 

■< I.» gg.» o..: t 11 " 
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t* pCK <> .TTUrif*.»*. Ai 
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*4 ."t* jVi "v.'4 Tr* ’.r*r ’i.. 

jirt.'o .) p .g,'.. jr-r • ..a.re ; 
problema de; giovrin . Gl. e 
elle q..e,-* .iggr» i-^fir. ;».a: no 
■in .'o'o =cor>.-> o' e o de ’’, prò 
■•(Hi.i/.one e d*-l ». ..o.- .tz.4 »'. 


Per cambiare 
la .scuola 

I-i craz.o'.e va.- ;.>-rt ■-• 
c.v.me ’art ;r.' j. Cnrrie 
re m pi.-c c.-.e n.'-- r.<-n c.« 
dere .n equ.vrxn b..vr,g.n.i ott»- 
nere che .i. me» .-nz.Tir’ci ; g.o 
vrin; ad i.-o are qiK.i’i gruop. 
V.<’.e ag.-. <.;'o n ir.-*z 
y.» .a .jro ;»» r in irti r.- h c.» 
-itoro u. in..': .1 ./z..:e .•» 
m.tgg .ir.in.'.t ... (j i.i.e .i,t cn-, 
.>ercne 1.4 v.i.ga .t 

!3rt‘ \ .a 4 r.tornio 

‘ ’r.rc dfì.gt t* df*,.,! 

; c.eta per ca. p. x.’-t.iniente .n: 
i battono, deve CM-ere democra 
t.(A nella lorma e r.el.a sa 
' .'tanza e iinirs. al e forze at 
' t.ve del pìe.-e 5ìo.tanto co.ii 
I non .volo non ^ar.'l p.u deb-iic 
' ma avr.i un’autentica car.c.a 
' fi.ni'»: p.u d.rorriiien’e rìe..e 
I molotov o de: colpi d; pistola. 

. Pex conciudene — ed ho g.à 


l.ire »i .-(■ rt re .n p. 4 :'..iu.*-r.’o 
.iii.i . rei., pioj/oi’a < 1 . g 

ge .1,1. a noia KjlpUle .1 no 
p.ir’.’o *. . n. ,t n* ' e ' i- 
li.e tan’; (ì(.<en’. iii.vtr.-.Ta 
;. '’..t pa u'..’; •• 

proie.i-'or. .n t.i". g., altr. 

ord d. 1' : ).e h > d- ;v- 
n ei'.’.i .’.i i'cr r'ica no;, ’o* < a 
-■•» 4 ) ; n.'OK.''>r. <- ■ :xi: .!n.*n 
•,)r Hi. ’u’i: r.(». de. [kir-'o. 

lu-t propali era ir.’.tfr* 

*. a vi. cit*:.:. re :! r io f; .: i 

Tf)iìt>iì.o cif. ,4 t"CìCn d.i, P-* 
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vo il re.'f.nte cn '!VTZ''.r) i’!; j.c. 
v.ini o: g,i I ’-ì; ~;nd.t»'.i'. 

ad .Ar.(.'i.i, r. .tr'!.» c,- prò 
pno ad Ara...4 ne: dih.Tt.ti 
.acce.-, del ’fià .ticun; dirngp.n- 
■ ■; » 1 rfif’I ,4.' V Io • . 

(irato pro.or.o .’.iun'no’i'.ni 
de. a .ar.v org.)-. z.-’i/inn*- dii 
.Allora la propov 4 
non 1 I arcol'a Io r.p--ln •» 
r.'*-ngo che .-e in..'re fon-e 
'•.l’.a r''(ep;t:4 for.-e .-.areb'ne 
v’.i’o p 11 iar e non .=o.o ’m 
ii..4logo o 'i-i d ■r>.i:t;’o fr.'i tu' 
i g.ovan.. m-i .■au’ono:n;.4 
d.i, pi"’ '. 1. r ; 

giovan. a ca;; r.» meg ;.i 
lun/ol.e de. p.irtili. .t li.b.i’ 
tere .- a di.'Cii’ere a: che n.*- 
.t-nuc.in'.'-.’i’e .-on q-ir^v.- f,,r 
ze ind.spt n-vabi;, .n un p,ie.-e 
d-imorrati.-r), r.o.p a .scender.» 
all’i.n'ulto come accade oggi 
i.n modo di.ìtorto e perver.-o 
fino a centrare come ob.etti- 
v.-) prinr.pale di lotta propr.o 
il Partito comuni^.'), nò che 
r.vela appunto -in d.-^egno e- 
er.vivo che pa,ì.va certo .'ul.a 
te.ita degli «utent.ci giovani. 

Davide Lajolo 


II precedente 
di Maracaibo 

Il d.inpo fm.in/iai'io non fi- 
ni.ice qui U'c timo il iiiob'e- 
ina .inciUM iipeno de! jxitm- 
mento dei ti.inni ambienta.i 
in III. I- i);o\).il)!!e veng.i coin¬ 
volta .luche ..I >T t* v'v.l AGIR 
Itali.<n;i. Il govt'ino norvege- 
.se ha chie.sto che le aziende 
lift rolli ere ri.ipomiano in loto 
de» danni provocati non .so¬ 
lo i)t*r 1 (l’iai.in'a miliardi per 
CUI sono a.siicur.iie. Se p.is- 
.s.i (lue.ìta tt‘.'>i l'AGlP dovrà 
p.igare il 13.4 per cento dei 

d.uini. ticicentunle [laii .alla 

Iiropnii quota di p.irterii).i- 
z.oiie. Sul loro ammontare 
non .ii .s.i ancora nulla ma 

(» faci’e prevetierc clic si trat- 
■(»:a (I. un,! e;!r.i . <)n.'i.i’i‘’)'e 

1 ! Mare del Nord è una 
delle maggiori c i)iù impor¬ 
tanti ri.icive (il pe.sce del 
mondo, non solo come enti¬ 
tà produttiva, ma anche co 
me «area nuziale» dì nu¬ 
meralo e preziose specie It- 

t.thi» Dome e no’o il jjck e 
co.it it’i..ice di( sempre ’a 
princiihi’e b.i.ie al.montale 
(|UO’ id'an.i per ’e popo'.i 
zioni del Nord. I vari gover¬ 
ni dei p.iesi noi dici hanno 
Iier.seguito una politica rii 
l)a.s.so prezzo del pe.vce. prò 
pilo )).'r garantire .alle elas- 
.'1 meno alibienti una alimen- 
l.izione a roiti limil.ali. La 
scompar.ia o min drastica ri¬ 
duzione deila ì)f‘.i(M dei mer- 
lu-'z;, dellt* aringhe, degli 
sgombr.. delle pas.if-re di ma¬ 
re e dei gamberi puf) avere 
! ipcreuiSioni .vociali incalcn- 
lni)!h ir. UiUa la peni.ìo’a 
.ic indinava. in Ingiii^’erra. in 
Irlanda e ni»; P.ie.si Ba.ssi 
Hiiogna IMI mettere nel con¬ 
to anchi* la pre.i.iione .socia¬ 
le di decino di migliaia di 
p(>.-;c,)rori (ii-voccup.iti. di ope 
ra: addetti a l'n l.ivorazione 
e all'inseatolainento del pe¬ 
.sce. proprio in •in per.odo in 
cui 'a di.voccup tzione sha di¬ 
ventando un no(io irri.solvi- 
hile ed ha contribuito alla 
cadut.i di più d. un governo. 

Le previ.sloni di ecologi e 
di r.iocrti m.irini del NE.AFC; 
(Co’nmi'v.ìione per !.i pe.=ra 
flt’an’.'-.) nord occidenfa'.e i 
.sono ’uri’.i'.tro che ottimisti¬ 
che Si teine venga ."termi¬ 
nata rintera gener.iziono di 
p^.-ie (It-I 1()77. Se ciò avve- 
’;'ì.ie SI dovre'obe c’nindcre 
;.) pc.^c.) ne'l'in’ero Mare de', 
Nord per un iKTiodo d: 7 10 
ann. per permettere alla fa'i 

n.i ■•'tea di riro.s'it tursi I 
pr.mi a "uhirne ’e eonse- 
guenze .--.aranno -gli ."gombr'. 
'.a cu; f.a.=e riproti'i’tiva in-- 
gier.a ♦•n’ro due’re .se’tima 
::»■ D.i ."-f-nmr.* g’i "gom!)»-' 
fjcp i.'jo'.n ’e uova Tvonr o 
tre.i d-pi.iT'i'ormi 
'• B’-.lVVl • per ,;i .-{ip iry; 

fi:7 o .ai'f'e de. pi'i ■'■'imi'' 
d--g;i ev;)er* , per i Pit—o'i 
■■g''ir.ì)r' v.'i". c» .t’c im sp*"» 

• 4 u:».-i d -(,!)'-' 4 Vvivep 7 a .An 
e'-ie .-e ;i. i t).;r‘'‘ de'le ’iov.a 

1 . ''hiud^ra »r.*e n pp. 

’ro.io • n.ii- mo'ir.an’io tu* 

•; ; ■■; g'ro d: pr-'h»» ore 

et 1- ...■'.che nfr.r.a'o. for- 
1- .in (>r.i p-gg.'.re. e:.-- .'1 
..’.r.--.icr.. t.n p.n.ef-.s.'O d .l’ru’ 
•ivo irr-V■•r.'io.'.e. coiti»- ga 
ivvf: .4 • lU-i-i d; f io 

r-i.(.’» ri. ;)•-•.0..0 dagl ini 
p;i’'i. d; e ’m/.e-ne 
r.' 4 •.-, '!■». .a il. 4 tìi 

.M; .11.1 .h • ; ing.) e e.ji’»- d» ! 

X’t n-/ i‘ .1. 

S-- .-n.ir.i.i.'.r.f» 1 » rie*.-.ce:, i 
» ..t m.-nore cl.v 

--1 ii.it.'- CI, .i.gi.-- Vi rit ohe <» 

: ,;n,)f..'. ..'i m-.d.ab..mente 

.’(q'ui.ibr.o natura'e tr.a fau- 
n» t-rb.vor.-i e prodj/ione di 
.. g..t- S; .tv-p-oo pro'..- 

1 » I 1/1-.)..*^ .lOl.t.rlIIe de. .1 V e- 
g- t.l none d. fcindf) t he .mod.t; 

(. t rt bb-, to’.’.lnmn’f l'n.ib.tat 
.)r;gi:..ir.o L- .a.gne n.on p ii 
...n.’.i'c d. r.T.mer'i d.igli er 
bivfii. . oini '.rt rebbero ad im 
pi'r.d.r-'. -o'’r.iend»» os.-igeno 
ed ein-”e:..lo me’.i.-vo. ren- 
d'T.do i.!.po".'’);;e 1.1 vira .ah.» 
r.r(h.-, iii.t !.) .n.t d: tondo e 
in.i.t-de.ndo .li.e uov.a di ."cb.'i- 
iler.-i 

I.t- e.i’ene a ..PH-r.’-in (lei 
TV-'Ci -ono ini.ttii modo ciun 
p.f'.-e e deìK .ite. Ta.volt.» bi 
,-’.i ia .iP.iri/.one di mirrorg.i 
ni.-mi apparentemente tr-T.-cu 
r.ih. I }>er eau-are la paralie¬ 
ta .icomp.ir.i.» di animai! su¬ 
periori d. grande importan¬ 
za yxr '.'uomo (vedi il ciclo 
.li.ir.entare delle gigantc.sche 
balene die .si alimentano di 
nr e“o.-eop;eo p Ane’on • 

Anche le .specie più rwi- 
sl«ntl agli idr(x:srbt’r', do 


t<it(» (l’.iindi di maggiore ca» 
p.icit.i (il -lopi.u \ uenza, dl- 
vem.ino ineomme.itibili per il 
.i.ipore (il petioiio. come già 
.ivvi'ime pt»r molti pe.ici pe- 
.'C.iti vicino .ilio scarico a 
in.tu- dei'e rtuiineui». 

L.i i'.)!. 1 . 1-1 ole del .M.trc del 
Noi'ii li.i U'.-o pubhik'o cu') 
i-lie gli (“.iperii di prohienii 
ni.iiiin i.inev.uu) gi.r d.) tem¬ 
pi) I t.iiiio Iec!.un://.it 1 me¬ 
lodi (Il .. Ixiniiic.i ,) de! petro¬ 
lio g.ilieggi.inie tramite di- 
SIICI denti chimiet. .lono .sol- 
t.inti) un pei :colo.iii.i;ino hltCf 
.nvent ito d.il e coinp.igine pe- 
tioiilere e {)ubl)lici.»/.ito d.il'.a 
.it.inu) I I i)mp..ii e:ite. 

1,1 iNoivegi.i .11 1 » allettata 
a V.et,ile (i, aiiond.ue» il 
petiolio con (h.ipeidenu per 
non ;ng g i.T i,- .i it-,-oi nien'e 
; (l.iiini liio'ogiei nel Male 
(it‘! Noiii. ti 1 idiocailiui 1 at- 
loiid.àti i!,iu!i.u-o molto pili 
iianno.il d. quelli m .superfi- 
i-ie non .ivendo l.i () 0 .i.sil)ilita 
(Il ev.ipoivire e d- e.i.si»ie OiSi- 

d. iti d.ill'.iii.i e pcrt.into per- 
sision.) piu .1 lungo Depo.si- 
tandi'si .lUl tondo provoc.ino 
un V4‘i4) 4» pi'opru) .ìtermiino. 
.-Xnehe I 1 . 11110.11 .(battelli rii 
pronti) intervento > si sono ri¬ 
velati CU) che m realta .sono: 
veecbie carretto sg.iiigiierate 

e. iibile a pino .scopo di r.a.s- 
s.i-U'Mz.on»» p'op-iguid 'Iti a 

Solo ora. ad incidenle av- 
vcn-ito l.i BP h.i annunci.ito 
d; avere inV.no In cantiete 
un appoiito baitello appoggio. 
Si ti.it t.l (il un’unità .semi- 
.loniinergib le di' co .io di 23 
niil.on: di .iterimi- i37 inih,(r- 
.1 li .1 -.1 j.lMe) (l.)*.ì'.> di 

un s'item.i di .cicor.iggu) di¬ 
namico e mimilo di tutte le 
.iti-e//.(tu:e .ideg-.i.de. Starno 
(lui-'.di tee iv.eamenle modo 
loti:.ini d.ille iinziative f.no ad 
«)gg. ■■ let .ce ner v i. '1* 

Mentre hi m.iri h a di pe¬ 
trolio ii nllarg.iva (ii g-orno 
m gioiiu) I on lira luperlicie 
di qn.i-'i m.lle elulomein qua- 
dt.iti 1 1 .(.scinandi) con .sé mi- 
g'i.iia di uccelli acquatici 
morti, .secondo -.n». rit'.r.i«(i-or- 
m.ii (-(illa-idato m o-c.istonl 
an.doghe i- cominciato i! pal¬ 
leggio delle le.ipon.iabilità. 

In nn grottc.ico minuetto 
c t.ivolta anche in un ben 
orchcitr.ito gioco delle parti, 
e.ipoiienti (il celti giuppt po¬ 
litici, tecnici, comp.igme di 
a.ssieura/ione. compagnie pe- 
tiolifere si aceu.'ano a vicen¬ 
da ajjparentcniente .senza c- 
srlu.sione di coIi)i. mentre l 
I comunirali ra.nicurontl cma- 
II.di d.ii governi vengono de- 
; moliti dalla realtà dei fatti, 
i In Noivegi.i la polem.- 
! ca h.) a.i.iunto un’c.'-à.ipe: a- 
j ta .minonia antiameriL-ana. 

•A .S-.’.v .(iiger (diìve Ih 
I .K'n ambiento - C.i.ia di bam- 
‘ bol.i > I .‘1 .inno avute mani- 
. leita/'on. pono’ari contro 1 
; ti'cnic: prtioliieri .statunitensi, 
•iccii.-vat 1 (Il avere non .solo 
contamin.itn il m.in-, ma an¬ 
che i! (. .serf-nn '■ mondo no.»-- 
(heo e d: avere jiortato, in- 
i .iieme alle loro famiglie. 

; la dinga. la pornogralia, ha 
1 di.igrt-g.i.'ione sociale e nn.i 
. viiione de! mondo b.i.s.ita uni¬ 
camente sul denaro. 


Problema 

mondiale 

Kjell Nerhe.in, d.rettore 
de...) « Stavang»'r ,M:)-skini.st- 
.skole » ila dich..irato: : Trop,-)! 
sir.inier; as.sun!ono po.st. di 
re.iponiaI);lit.à .lenz.i avere 
.sulticiente prep-.ir.a/ione. I 
tei n;ri norvege.-i prima di 
and.ire .S'i’le pi.ttf.aforme de¬ 
vono .‘-eglino un corso tricn- 

n. de t<-orieo e pratico di'» 
compri-nde aiulie mi.sure [ire- 
ventive contro il hloiv out, 

o. i.i;a !e emt.isioni involonta¬ 
rie d: greggio Troppo .spo-iso 
i tecnici stranieri mancano 
del e Ixis: più elementari o 
iianno tatto cor.si affrettati ri: 
poche .set-mi,me. Poi a quelle 
ite.-.ie per.ione ven<gono affi¬ 
da’! inc.ir.) h; di ro.'ponsab.- 
iita ! 

.Ancia- ; i;nd.leali di .settore 
.s: ."ono mof.s: .iccu.-ando du¬ 
ramente ;,i Frihitp.s d; .ivere 
smont.i'o (Oli f(‘c( -"iv.'i fretta 
i roiiddf’ti ('.i-lt-T. (i; Nat.i- 
.(• . e ir.cA-u llalure d. .s.- 
-irez/.i .'Ovr.i.'t.ir.’i i pozzi. 

.1.11. F'.k Rii-.n. ;) d. • 

.ie! .iind.ic.iio l.ivor.itor. dei 
P'-’roI.o h.) diehiaraf.o alla 
.s’ani!).!' '(Non .-ono ancora 
.s (Uro elle ..i .-ocif-ta abbi.a .se- 
.',1 ■<. :)r»x»-d i^»- p. 

dai rigo amenti .Abbiamo 
prnv"- liinp.ant;. corroda’e da. 
'(-"■'TT.oti-.tnze. c).e i.a Philiip.s 
iKiiT h.) <%-sérv.iTo in pa-s.sato. 
■/••r g ! i(i-gn !-■•• ’c.-r.p-i. 

procedure o-)))'iga*orie .n ope- 
r^iz.oni (b . genere 

In re.n '.a le re.ipo.nìahiMtà 
(!•■ .';:.( ! :• r *<- .lor.o bei; ptii va- 
r.-f e co nvolgo..o gruppi di 
po’er-» p') .'ICO ed cconom.co. 

U-. gr-f<» .n’»T.--e 

e.i .t' Vo ;>.ire ••.-.-ere .anc-i- 

r.'l -.1 Isi.-e e,-. Iti.- V.a ."Il (U. 

1 f'.t.ci.i .'n;> r-4 de..e Com¬ 
pì g-i I ;)•-•'o .;» r- •• de. g(»- 
.-ri. ' .n-- .» ri.in:..T .ippog- 

g..i’e. F. CIÒ ron’ra-.T't in mo¬ 
do (ir.mim.i’leo con q’ieilo che 
d-T.reh'ry-.'o evere le lince fu¬ 
rare di .’izzaztone delie ri- 
.sor.ic dei piane-.a C’e da chie¬ 
dersi la cata.s’.rofe del 
.Mare (it-l Nord pTtrÀ .servire 
(h'i lez.er.t l precedenti non 
.-or.o iiK (ir.igg-.int;. .Si calco- 
1.4 infatti me l'anno .scorso 

(• r»’ * ' I . 4*p #1. 

pf-’ro'o inno fuonu.s(';Te per 
.n^-tdc-iti di -..4 rio genere, da- 
g : .mt);-iii’i di (vtnazione .sot¬ 
tom ir.ria Jv» ne è parlato 
{>H,') perché in genere l'in- 
q'i.n.ime.To riguardava aree 
(le! Terzo Mondo. Una qiie- 
it.one di gr.inde portata eco- 
log.f a e dunque aperta .se .si 
pen.»».) Cile .1 petrolio di e.stra- 
/ione .sottomarina rapprc.senta 
ogg; ;I 30 per cento deli.a 
produzione mondiale di greg¬ 
gio 

Guido Manzone 
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PAG. 4 / echi e notizie 


E' stato presentato alla Camera e al Senato 

DISEGNO DI LEGGE DEL PCI 


Torino: al processo contro PIPCA di Ciriè 

«ANCH’IO SONO VITTIMA 


MILANO 


BRESCIA 


PER IL POTENZIAMENTO DEI DELLA FABBRICA DEL CANCRO » 
TRASPORTI PUBBLICI URBANI RIVELA UN TESTE IN AULA 

I 

Previsto un fondo di 2.000 miliardi per automezzi - I guasti della motorizza- I Penato Baima, di 64 anni, andrà forse ad allungare la lista dei capi d'ac- 
zione privata - Nel 1976 spesi 18.000 miliardi per l'uso del mezzo individuale I cusa - Intanto si perde tempo ad accertare la presenza di guanti e maschere 


20 linvii I 
a giudizio I 
per il I 
sequestro | 
e l’uccisione 
di Saronio 


Minacciato 
di arresto 
difensore 
dei 

golpisti 

SÀM-MAR 


MONCALIERl 

Stamane 
si svolgono 
i funerali 
dei due 
carabinieri 
assassinati 


ROMA — E’ s'.ato proseti- 
t^’-o a;ia Camera ed a! .Se¬ 
nato, un disegno di legge d. 
In.z.aiiva de. .-.eraaton e de; 
deputati eomiini?"! per la ii- 
5’rutturd/..one <‘d il poten/ia- 
niento <lei trxìporti urtoni ed 
extraurbani 

.Si tratta di iiaa propoeta 
tendente ad a^i^Linirare piu 
ampie competen/e in materia 
di trasporti al.e Hegioni. 1 
me//.! finan/.iaii rL“<'c.-,,sari al¬ 


che TB*) 6 fier cento del tra- 
•sporto delle per.sone n\viene, 
in Italia, attraverso l’u.-^o dei 
mez/.o individuale 

Si calcola che. nel 1976 i 
cittadini italiani’•Sbbiano spe¬ 
so per que.'-to u;u di 18 (M»*! 
miliardi Una cilra e.'orbitan- 
te e noi pni (onina'ib'U- i -n 
!e ri.sor.se economiche de! 
Paese Vi è <la ngguin^ere 
che la .spe.'H per l.i motori-' 
/.i/ione pir.atn e aument n i 


Il dbegno di legge, in ot | Dal], noslra redazione 
tem.oeran/.a a quanto previ.sto . 

dalla recente < legge Htamma- i TORINO — Quinta udienza 
ti prevede la i.st.tu/ione di j ieri del processo contro l'¬ 
un fondo a coixm-ur-r dei di rpcA di Ciriè, l industria pie- 
-savanzi de’.e a/ie.ide di tra; | xxiontese «coloranti aH'anili- 


la coportiir-i dm dm.ivan/.l di ! da! 1966 in poi ad un ritmo 


e.ierci/.io delle a/mnde di tra- 
.SDorto e quelli Uff 1 acquisto 
di nuovi antomervi 

I.e <()ndi/.!oni ili cui opera 
r. ’ la-.nono urbana r‘d extra 
ni bailo, .-.o.’o note Da tempj 
Viene prnijo.sta <1 i pili parti 


di gr.in luni?a iper.oi;- ii 
.spetto al recidilo na/.o.nile e 
familiare, a.s,sorbendo enoru'. 
risni.'-e e nducendo il txrtere 
daequisto delle ma-.-e nono 
lari 

Cosa dire poi del e conse- 


1.1 nece.-nt.t di irii ire ad un ' g len/e che denvano 


aumento dei mec»i [lubblici 
in ( .1 colli/.one e tii fintare le 
o/ientle fli nuovi .i ii’fihii,^ Ciò 
eorn.sponde ad (.•.itrcn/e rnol- 
teplif 1 di cai.ittere economi¬ 
co, .sociale e civile 

La deterniin.i/ione di un 
nuovo tipo di sviluppo crono 
ni;co. (ome le or-igen/e di ne- 
quilihrio territori «le e di n 
fi.narmio energe’leo, .sono 
stre!tameme coiif 'ale al uo 
ten/iainen'o e'I alla n.striittil¬ 
lazione dei trasiron; publiliei. 


conge.stione del tratlico in ter¬ 
mini di spreco <ii t nerzie e 
di temno. quelle i iu- fierivaiio 
dali'innuinamento. dalia tn.-.ie 
purga deuli infortuni a causa 
fle! nroliferare <iei'!i inciden 
II'-* Potenziare i tr.i.-.i)orti ur¬ 
bani .smnifica invertire (pi(- 


.-.porto in modo ‘^'e da rego 1 
lanz/.arne l'attività II .-.ervi- | 
/IO di puliblieo trampollo pre ^ 
suppone infatti un « prezzo ' 
I>o!itico» nelia detei mma/io- 
ne delle lanìfc e quindi i! j 
nece.s,sario ripiauf» del dua , 
\-jn/o di e.-^erci/io in modo j 
d.ì evpare e.he le a/iende sia- i 
no (o.itrette aci operare m i 
condi/ioni di enormi e ere j 
.scen'i di.-.avan/:. i 

Nello ^te.'v.-'O tempo pf*rò c I 
Indi-.fK'ii.sabi'e riorganizzare e [ 
ri.itruttiirarne i'attr.ita elimi- j 
nardo gli .iprecfii. le d'.seco , 
nonne e -per que.-.to il di.se i 


I na » i cui dirigenti sono ac- 
I cu.sati di omicidio e lesioni i 
I coljxxse centro una trentina 1 
1 di dipendenti, che contrasse- ' 
I ro per le lavora'zioni danno- 1 
i se che si svolgevano nella fab ' 
I br.ca il tumore alla vescica, j 
' Sono stati a.scoltaii altri le 
j sti. degli oltre 80 previsti. Uno | 
j di questi. Renato Baima. &4 , 

\ anni, dipendente IPC.A dal '37 j 
I al '67. ha nve.ato di soffri- 
I re di cancro alla vescica dal ' 
' '72. di e.'^ere stato ope.'‘aio ; 
I nel '73 e di e.s.sere attuai- 1 
I mente ;n cura. Ora. sarà .sol- ! 


Dal pretore di Massa Marittima 

Il manifesto-bando 
di Almirante è vero 

Il magistrato respinge l'accusa di falso - Ribadite le 
responsabilità dei caporione missino durante la RSI 


gno fii If'giie previxie norme ; touosto a perizia medica, per 


ri'goro-,<* alle finali le ste.-,-.e 
a/ieiuie .si deblrono attenere 
nel lolo f-^ei'ci/io 

.-\lle Ridoni è demandato 
1! ffimur.v. in ba.->e a para¬ 
metri del CUPE, di determi- 


! vedere .se si dovrà allungare 
( la lunga lista dei capi d'ac- 
I cusa. E' sconvolgente che. do- 
i po 4 anni di istruttoria te 


GROSSETO — E' caduto ini.serainente un enne-,nn() tcntat.M) 
I del caporione ini.ssino Giorgio Almirante di .sfu/giro all.i 
I accusa — già sanzionata da decine di iiibunali di nuv/.a 
; Italia — di essere stato un fucilatole d. paitigiani 11 picioic 
' di Ma.ssa Marittima ha respinto la denunci.i che i leual; tic! 
} segretario missino avevano inoltrato conno il -..nd.ico di 
I Mas.sa Marittima, il compagiu) R.z/.ago Radi e ncll.i tpialc >i 
I sosteneva che il manifesto scoperto negli arcluvi toiiuinali 
ì era un falso. Si tratta del famo.su manile.-^io. iiproduceiue .1 
I bando del maggio 1943 della lepubbhca di S.ilo. die intimava 


tendenza 


durre i coiti .generali di tra 
sporto e favorire un nuovo 
modo di vii.'t df'gli uomini 
La propfjsta di If'gge preve¬ 
de per qiie.ito la istituzione 


quindi ri- I mire < la tariffa politica» e 


la «tariffa economica otti- | morti e di malati, da! '22 ad 


una settimana di udienze) ì partigiani di consegnarsi ai naz.ilascisn pena la lui il.i 
sia .sfuggito un altro caso di ' schiena. Nelle strade della l'oscan.i quel bando, 

malattia ooichè le dee ne di I comparve sui muri co.si come era .stato trasmc.iM) dal .go'.erno 


I gua.‘-li provocati daH'accen i di un fondo nazionale di 2 000 
tulli'.-), (telài luo'^on/zazione i miliardi da sjjpndfu'e in ciri 


pr.vata .sono .sotto gli occhi di 
tutti e .seinpi*- p.ni .iiiipia .m 
è latta negli Ultimi tempi la 
r;chie.s*a di mez/i sitihblici che 
co.-.titu:.-);ano. in tA .sen.so, una 
valida alternativa Al ri'uar 


que anni. jH*r lacquisto di 
nuovi automezzi da erogare 
in Ija-)!' al'a determinazione 
(Il piani e programmi che do¬ 
vranno f-ssere predispo.sii dai 
le Regioni in accordo con le 


male " di e.serciz.io e dalla lo- 
IO differenza stabilire quindi 
la quota di di.savan/o da co¬ 
prire 

In tal senso la legge inter¬ 
viene (on proposte concrete 
a! fine di elevare l.a produt¬ 
tività delle aziende, ridurre 
la spesa pubblica e contribui¬ 
re co.si a sanare la grave 
■Situazione di crisi economica 
che .S! ò venuta a deterinina- 


do non 


può (dimenticare i aziende pubbliche e private. i re nel nostro Pae.se. 


Da parte del ministero della Sanità 


Allo studio nuove 
contro coloranti e 


norme 

additivi 


Riunione del Consiglio superiore suli'E 123 - Debbono essere meglio definiti i concetti 
di nocività e pericolosità - Dichiarazioni del direttore dell'istituto di tarmacoiogia 

ROMA — Il minislro della Sanità Dal Falco sla predisponendo una nuova normativa che 
presenterà al Consiglio dei ministri: sì tratta, a quanto pare, di una riforma del testo 
unico delle leggi sanitarie, tendente a combattere il dilagante fenomeno delle sofisticazioni 
alirnenluri. L'mnoia/.ioiK* non dovrebbe lìmitiirsi ai coloranli, ma o.stcndcr'i anche ai coascr- 
\aliti, agii additili e alle bioproteinc. Sccoiid.i un criterio .seguito negli Stati Uniti, il prov¬ 
vedimento si isjiirtTà ad un principio diverso, an/.i oppo.sto a quello attualo; tutto le indu.strie 

infatti ncii dovranno più, _ 

nell.i vendila de. lo.-o prò- , 
dotti, garantire D ric.n noci- | .■ 

\.rà. ma .'.ir.inan tinute a ' H prOCSSSO d IFSVISO 

dimostrare l'innoc'ii.là degli i — n ___ 

Hlimonti. ‘ •ti» 

j Schedati anche i fratelli 
! degli aspiranti impiegati 

• u . vn .A ' contro le ditte e le a.genzie ' ail-i ditta « Rica » d; Vittorio 

('•V^ntùtif oaziùale d^l^ ' ‘‘‘ n,ve.-.tigaz:one - le prime , Veneto. 

iii''- / (ae in isi'tuió Suue- ! eommittenti. le .seconde ese- Giuliano Dal Ma.-,, invece. 

1 • fi Siiìi'i t- ilio -tesso i «informazioni c«ud:dato.-,i airns.sunz;one al- 

. nist -Vr Cf ' n-servate» sul conto di lavo , Casosa d. Ri.spannio. « por- 

. v e^imino'a avevano tatto r.- , ;« baroa ma non è cape! 

..o.t (..innnt.a -a chiesta di a.ssunzione. Ed ec- ’one » 1 -.uo '■amxjrto è sta- 

c.iinent.i/innc mzirn.ile e alcuno « iwrif-„ /.n r»- au . ' ' ■ . -.iw.-'oi lu c .-.i», 

r £1 cic.n H.cune « pi rie » tote au compi.ato da una agen- 

n ;; I 'F 1-4 I^o^o ! l’udienza di leni Carla J di inve.s ti raziono detta il 

ifiioi in 1 n-'-"'Uf 1 li I D Ansie; «E un tipo m.te e ■ -<.s,-gugio>.K.nv.oCeceh;nri- 

nfitn-- I f e- i-o^ i servizievole ». mentre «il pa- ' fcr .^ce alfine a; pretore che 

, < 0 . 0 . aulì e ad dre » d; Cesare Bo.'-.so; «.scm- j .sosiautava d; «.s^re stato 

1 bra un po' duro d'orecchi». i s.-hcdaio. nerctie al teinix) 

hi un i nota Dal Falco ha | Rosa De Nardi i frequisita : della .-,u,i r:ch;e.-,ta d; lavoro 

fatto rileva.(• ohe .u tutto il pochi coetanei, tutti del suo i ^ll-i filale di Ca.-^telfranco 

s<-!to;e o nci’o.i.-’a.i'io portali* | ceto aOr.ale » e il fratello Au ' dell.i Ca^s.i d; Hi.-narm.o due 

ii..igg.ore cn.arez.i .1 c che i gusto ri.su. t.i da..a no.-,!.Ila a. ' f-fira'n.n.t-r. er-.iiio rec.it: 


Schedati anche i fratelli 
degli aspiranti impiegati 


neo 1 TREVISO iTG.) — Auco- 
pH,. 1 ra iP.stimon;an//e al processo 
' contro le ditte e le agenzie 
.n. ' di inve.-;t!gaz:one — le prime 

*, 1 committenti, le .seconde ese- 
.*7 I tulric: — di .< informazioni 
i ri.serv.ite )> sul conto di lavo 
I i raion che avevano tatto r.- 
[ chiesta di a.ssunzione. Ed ve 
. , ei> alcune «perle» co'tc du- 
I rante l’udienza di ieri; Carla 
i D'Ar.siè; «E’ un tipo mite e 
, j*’ I servizievole», mentre «il pa- 
I dre» d; Cesare Bo.nsoi «.scm- 
I bra un po' duro d’orecchi ». 
ha I Uosa De Nardi i frequisita 
0 iì pochi coetanei, tutti del suo 
;aie* | ceto aO;-.alc » e il fratello Au 
che I gusto n.sulta dall.a po.-,!.I'a al 
bile j legata all.a sua .■>cheda «.s;:n- 
aiti, ! patizzante per il PCI Que¬ 


sti i giovani che avevano fat¬ 
to richiestfi di a.s.sunzione 
siil-i ditta <( Rica » di Vittorio 
Veneto. 

Giuliano Dal Ma;,, invece, 
candidato.-,! airas.sunz;one al¬ 
la Cas-sa di Ri.spannio. « por¬ 
la la bar'oa ma non è cape! 
Ione»; il .-,uo rapixjrto è .sta¬ 
to compilato da una agen¬ 
zia d; inve.s ti "aziono detta il 
«segugio». K.av.o Cecchin Fi¬ 
fe r.<c«- 'iifine a; pretore che 
.sosiif'Ttava d; cs-ere stalo 
.s--!ifda;o. perctie al teinix) 


oggi, stanno zià a te.-,timo- j 
niare in maniera e.saunen- I 
te le allucinanti condizioni di ' 
' lavo.''o airiPC.A. 1 

Secondo dati nfficio.s! 1 J 
morti sarebbero oltre 130. i 
Iti questi giorni, frattaii- i 
to, la situazione prov'e.-,.suale . 
e mutata, a tutto vantaggio. . 
inutile dirlo, degli imput.f.i. , 
i cioè i padrcni Stueno, Al in» i 
I do e Silvio Gfiisotti. di 86. 80 
I e .'jó anni, il direttore .un 
! ministrativo Paolo Rodaiio. 1 
&4 anni, il medico di fabtni 
ca Giovanni Mussa. 87 ann,. 
Quattro parti civili, infatti, 
si sono ritirale dopo aver ac 
Gettato il risarcimento offerto 
dalla ditta. Evidentemente la | 
somma, che in un primo mo¬ 
mento era irri.soria è stata i 
aumentata sottobanco, altri¬ 
menti non .si spiega come mai 
1 le famiglie hanno accettato. , 
j a proces.so iniziato ciò cfie ave- | 
. vano rifiutato nel corso «lei- , 
' l'istruttoria. Ne rimangono ì 
j dunque 10. 9 fatnilian di .it- ' 
I tinte e il a.ndncalo provincia i 
; le chimici. i 

! Il primo le.ste neU’udien'z.i I 
I di ieri e .stalo Mano Ueit.ss ! 
! Valet. 61 anni, malato di '-an- i 
1 ero e operato nel '69, dii>en- , 
1 dente deil'IPCA dal '.39 al '63. | 
j Contraddicendo dati istruito- | 
I ri ormai acquisiti il teste ha , 
affermato che fin dal '39 la ' 
fabbrica passava tute e guan- | 
ti per ripararsi dal contatto 
con le so.stanze cancerogene. : 
' 1! .suo capo reparto. Pa.squa- i 
J le Trivero, è morto per can- ! 
I ero nel '66. ma j>er li te.ste ! 
I i mezzi protettivi esistevano, i 
1 ia ditta li pas.<ava generat.i- 1 
! mente. I 

I L'ì.struttoria ha iiuece ae | 
; certato che fino ai '52 '53 guan | 
! ti. scarix- e tute venivano imi- ' 
■ lilmente ric’niesti dagli ope- • 
1 rai. L'atlwgiainento del leste ' 
j ha alla fine provocato una i 
I domanda dell.a parte civile. ' 
; cioè se egli avesse a titolo j 
! di ri.-vi rei mento o a qualsia j 
I SI altro titolo accettalo .som 
. me di denaro dagli imputa';, 
j Bettas Valet ha negato, ma i 
I il presidente Io ha fatto ri- ! 
j manere in aula .oer sottopor- | 
I lo eventualmente ad un <on j 
, fronto ec«i .suoi e.x rolleghi di j 
: rer«rto che affermavano |1 , 
' contrario. Uno di que.'ti è , 


zione alla schiena. Nelle strade della 'l'o.-,can.i quel b.uuto, 
comparve sui muri cosi come era .«tato trasmc.-,',() dal .g.i.erno 
collaborazionista dei tedescfii, sotto forma di euiminie.it o. 
firmato «per il ministro Mez/.a.soina, Giorgio Almir.ur.e » 
il quale propro in quei giorni era .stato nominato cupo di "ahi 
netto del gerarca. 

il manife->io scoperto neH'Rrehivio del Comuni' di Ma.s-,i 
Marittima venne fotografato e pubblicato su « l Uiiìtà - .-M 
ni ''.ii-.tf' 'ei-er, .1; .^.ilvar-? ni faccia con una quei'i-.a e una lU' 
cusa di falso Nel frattempo il manife.sto apparve sili intuì d. 
ic'a^. 'ii'ie le c'f.a ;:-'i'';*ne. Quindi .litro ■.ne.iuìe qiiere.e (' 
altri pioee-.si. tutti conclusisi con as.soluzioni l'u nel lui.so d> ! 
jn-oees.so piincipale. contro il no.stro giornale, (he i le».ih del 
caporione nn.ssino sollevarono rincidenie d; falso II leiUatuo 
era anche teso a fare rinviare la causa. Ma il proce^^o andò 
avanti, sia pure lentamente, e « l'Unita » venne assolta. Or.i 
e \c-nuta a! nodo l'ac-ru.-a d- fai.-o. l;a.-me.-,.-,a per li g.u'i;/u 
di competenza al pretore di .Massa Marittima, dottor G.uliu 
Sie.i. Il magistrato h deciso in que.'ti gioinr i doiiimenti 
acquisiti agli atti. la perizia tecnica, le annotazioni sul regi 
stro di protocollo del Comune, fanno -- ita .--critlo il pretore 
nella .sentenza -- perfettamente credibile che il doeiimento 
in e.-ame (cioè :I m.'»n.ft.''to( r.-salga all'eooc.t r..->iilMnte dal 
testo, cosi che sia. in una parola, autentico» 11 compagno 
Radi è stato pertanto assolto perché il fatto non sussiste. 


.s--!ifda;o. perelie a: teniix) 1 s'ato Renato Baim.i. Ba;rra 
dell.u .iiM r;eh;e.-,ta d: lavoro ! ha confermato che prùii.a de- 
Hl.-i li.a.e d; C.n.-^telfranco j oi] anni ’.'.O c'era ne' ren.ir- 


q.i.r.tli app.ire .maisiKn.sabile legato all.a sua .■>cheda «.sim 
e.ie vcng.iiio meglio definiti, j patizzante per il PCI Que 
Biu'he norm.itiv.iircente. i con- , 

ceti, d; >! iiiM-.vil.i u di « ireri- |-—-—- 

coliXaita )■ o d. nnocmtà >•. | ^ 

£; .lillliro i II CSM esamina 

iiutr;z.i.i-!e. p.'ofe.^^or Aldo j Dm, 

M.iriatr.. h.i dieli ..irato: «Il || (QSO KQIHQT 

problem.i .'-ni quale -m devo , 

inagg.ormeirte larorare e sul i kOM.A — II Coris;gl.o ;,upe 


qu.ile i’i.stituto feuuia ia .4U.i 
polli tea e die s. devono ap 
]>;'of<f.n.re iiieglii» : ccercetti 
(il niniK'Uita. iH'nro. osila, .-o- 
siH'ttabilita. e quKidi adott,r- 
re provvedimenti onnnini- 
.«trat.r. (iiver^. a ?eecfida del 
caso». Nt-ila .-•■.i.i prima se- 


(iuta della.; ro .eri. il grup- 
p-r d. l.iroro eiiC è .-.tato 
c'^e.rto — h.i .igz;. irto Mar..» 
n. — < h.i appunto decido d; 
apiirofciidire .i.enn; temi e 
fileueii cen.ett. e,e «noora 
iun .'Cno e.ria... .-\bb.amo r.- 
chio-)!o tempo pe : .e m:no 
p.af.e clic devono* .--tab.lire i 


1 la .au .1 ; riore della magistratura si 
ono ap 1 riunirà oggi ai ixi!a/.zo de; 
ccncett: • Mareseinl.i pi'r la nomina del 
isità, .-o- ' eoiis.g.iere- che dovr.i st>s!; 

adott,r- I tu ire il dott. Carme.o C.i.de 
ommini- j ro.ue ne’l'ambito deli.i .-^e/.one 
tfida del j dise.p..nare do! C.S M C.il- 
rima st* I derone. che apixirtieno .ill.i 
il grup- ' corrente d; « M.ig;.-,t.a:ur.i 
è .-.tato ! ;:rd:}>e.ide;i;e ha prcscnt.i 
.1 Mar..» 1 lo le d;:nimii .n s<'g;ro d. 
iecim di ! pro:e.-.ta — ha detto — p;*r 
temi e la maniera co.r ài qii.ilc la 
«noora i « di.-eia.in.ire ' n.i ir.itt.rti) ,1 
(.amo r.- ! caso del giiid.ce Rairuc. .iir- 
e m:no ' ch'egli nio.mhro del C S .M 
ab.lire i ' f^"'" -« corrente d; ,i m.rgr-tr.i- 
tv^’. I tur.i demcxrat.ea '. -S. tr.it- 


cei'.ee't; ri: ' inncx'a.ta". "p-e- j -’-'-o (umex-.a,.ea --s. ...i. 

r.eolo-'i'à' eer. perche neri ] <1- decis.onc 

cà*ra un a.-eordo immediato. * mo.ro -seo.ree.tante e-ue ...i 
1,0 stesso '. p'.io d,.'e per la ; fa’-tf e.(rat:cr.st.e."ie de...i 

metodolog.,( cu; r.correre per , strumenta.ita. 

! c.int -oà; e la vtg.lanza. e j 

per ; irattamctrl; s.curi per |- 

pi; alinretrt; ». j 

qim-i-o‘po^e-\gl,;'' 1 ^’pr^^^^^^^^^ I II compagno Pierai 

fo,- Paro.’, d.rett.’^re del.'Ut.- ] 
tiit'-i d. farm.'ico!ng..r dell'U- j — 
n.vors.'.à d. Roma, fi.i detto j 
che -> .1 C.-n-sigl-O S.iper.oie il 
d. S„n.t.'i e-).in'.n'.i r.à c.r.so i ■ ■■ 

ivr c.i.so i colo.-ir«iti e gl: • 

edditiv., valtitaoiSt» t’.itta la i 

dvvunitoiazione sc.eiri.fira I ROM.à — La de.^'.tlinone del 
irer dctemr.ii.rre se v; siar.o i .attuale arnb.isci.’..ore ...r.ia 
motivi d; .sos;ret!.»b;àtà. co no ad An.x.rra. Geroì.ìmo Me.' 

. ser’ e -• l'.i ch’C't.r er' e, 

me e «vrmuto i>,*r rosso l ;j,,r.intc la d .srus/ion, 

em.rr.in.o co.-i fo.-,se. .. j ^ intcrrogaz.one comi: 

nostro p,rese p.m p.-cndere t 


delia Cài^s.i d; Hi.-parm.o due ■ 
Ciira'n.n.i-r. .-. erano recati i 
da; suo. genitori jrer un ; 
« colioq i.o ’. I 

Anefie nella seduta di ieri j 
cent naia di persone a.ss.ste I 
vano ai nroces.so nel S-ilo ' 
ne de. 300 ». Minciv-'no in- > 
vece gli .mpuluti. Il titolare [ 
delia « R.ca » avev.i manda- . 
to .'lì suo Do.sto un teste a j 
d.scarico. tale Rolx-rto Za- j 
neue Morale il pre'ore ha ; 
coinvolto anche lui nel reato ' 
d; violazione dell'-’rticolo 8 j 
dello .st-atii;o dei ànvoratori, i 
li p'ctore Dr Vaile ha .nn- ! 
c'n-’ resp.nto la neh.està d-el . 
d feiisore delia Ca.-v-a d; R - : 
sp.irm o. che voleva fos.se.'o ; 
chiamai, .ilcun. t-.'t.mon. a j 
.Livore (i-,’.l i b.inea. i 

Ixi federa/.one CGIL. ‘ 
CISL. UIL lammes'a ’uned; ; 
a ixirte . iv. ei ha c'n.es'o che 
venga irò sent.t. .1 d. reti ore e I 
; firn/.onori dell’uffic.o del j 
lavoro e de.le eomni .ssion. d. ' 
vo’..ocam‘'':vo. per accertare, i 
«.se le d.tto .iierim n.rte .'. j 
s ano .so.’v.te del'e .'Chede ;>er | 
eludere .e rc'n.e.-te n'umer;- 
ihe da ora.iere cosi la legge j 
sul colà'camento 


j to .solo un pino di guan;: e ' 

• una maschera, die la ditt.i • 
' non passava nulla, che gl; aci- I 
j di venivano trattati diretta- i 
j mente dai contenitori e vcr- 

1 sali nelle autoclavi darli c,ue- ! 
I rai. 

1 P.inlo Rondi, del'a rnmmi.s- ; 

• sione interna per .sette anni, , 
i ha testimoniato .sui rappor- j 
I ti con l.a direzione; « .A voi- 

! te — ha detto — passavano • 
i mesi tra ia richiesta del'.a ; 
; co.Timi.ssione e la rispasta del- , 
; 'a direzione». Una vo'ta al- 
i l'anno misuravano la pre.s- \ 
. sione de! sanZ'ae, "1; infortii- 
: n; er.ieto o'tre -*00 all'.nino, 
i .su circa 100 I.ivoratori. No 
i nostante le dra'nm.a’'ehe te j 
, stimomanze d: ques’’ giorni. ; 
, la istnittcria dibittime.'.ta 
! le sembra pierò c.are.ite I/.it 
; ienzion? del tn’ojnale è qua 
j si esclusivamente rivolta ad 
accertare .«e c'erano ma.schere : 
i e tute come .se bas*a.s?ero u-n 
; paio d; guanti ;>er .sostanze 
' tanto prericolase. 

M. Mavaracchio . 



Condannati all’ergastolo 
gli «amanti diabolici» 

TORINO -- L’ul’imo gioco disjxr.ito. liuello d; «.t’nbi.ir . : 
ree prof a niente la ticmcndi accusa d; onnrui.o. it'in e 
Vito .izl: «.iin.inti di.i'oolic: >> d. Tonno, la cor;*» d'.-X. - -<■ i..i 
f.itto i.il.iie i.i .'•cure di fine erga.--!oli. F’runra Baiit im; -- P.,,) i, ■ 
P«n Sono »TntÉ g.’.:dicai; (olpcvol; dellonncid.o d; Kulv.i, .M., , 

gh.ai'.in'. iru.rro d'-iia donna, t- di .ivern** ('•'cui'ato (<-.d ive;,- , 
Il Par. f st.i’i» rifcnu’o re.-ponsab.Ie anche dell’n, i i-i-m, d. 
Giovar.!:! L, Cimma e d»! reia’ivo ocrultarnen'o ri. i.iri.tv* ;* . 

28 .l'U’.i e 11 me-i -.ono --iati inflitti a T.ircisio P.-.n, fr.iKlio li 
P.ioio '(oncor-o d: ()m.(id!;i i. 6 ann; e 6 ine-i per Gi.ii.,...» 
Li Ci.’om.i. curiiiO d. Giovanni, per (oncoi-f. m mi ■;i'..i’.- ni-, ; 
di cadavere li n imerosi»?imo pubblico, tìie •t ri p-?r T.;”o .. ' 
giorno noit av» v.» hi-ciato l'aiil.i del tribunale. i..t .irrol'o . 
,-er.ien/a i on un lungo .applauso L'un.rn d**» i .niii ;'-’. ;,r: 
.ì'.e;,- t.n.i e-pio-ior,-- d; r.toh;., e '*.ito P.(olf> P,n , i 

t > it’iiTo : g.uri.fi Fr.ii'.i.i lii.àr.n; * .sfopu. i , in n..i:"" j 
d.,-';>eraio Nella lot.o. ia denn., .»! mo.m.fr.to cii l..i .-eif, ; 


e-pio-ior. 


Il compagno Pierclli denuncia la deprecabile condotta deirambasciatore italiano ad Ankara 

La destituiione di Messeri chiesta dal PCI al Senato 


divununtazione fo.em.f:ra f ROMA — La de.b’i:ur^>r.e de;- 
i»er dcterm.n.ire se v; siar.o i .attuale air-b-isci.’..ore ...i.ia 
motivi d; .sos;xit!..b;àtà. co no ad Aim.^ra. Geroì.ìmo Me.s 
. ser’ e 1*1 ch’C't.i er' e,, 

me e «vvmuto pi-r i. rosso l durante ..( d .srus/ione 

p.m.t..in.o co.o forc-e, .. j ^ interrog.az.one cemu- 

no'tro p,ao»e p.m p.'fndere t 

un.t misura d. riOspiU.'iriie j l'occ.js. m.e per deline.\re 
so.o pe.' un anno, secondo .1 j profilo. d(Kume.n:ato e 
rogol-inicnto dell» CEE, De- i sconcertante, de. d.plom.ft.fo 
terni iiaziCfTì diverse, de! tut- i è st.ita forn.t.i da un recente 


to differm. da *< 10 . 1(110 a’. 

\ .c*ie ra . P.tesi (Sella Com'u- 
r. t.i, .nipo. robberi) la denun- 
c.., del ixitto o l.t cv«iseifatti 
te U'C.f 1 del.'It.a a ». 

.A.la so-s>.one d. oggi, sotto 
In presideii.*a noi professor 
Cimmmo. p.irtec, pier.Kino .V5 
frembr; ip.ima c quarta -e 
»ionei p.u '26 estwrti estem;. 
Alla .seduta .n’e;'..err.\ nnclic 
Il ministro Da’. F.tico. 


j ariirolo del Corriere detìa Sr- 
! ra ;n cu: -s: rilevava latteg- 
i g..tmen;o non certo esempli 
• re del Mos.-eri ne...i sua a' 

I tna'e nn.s.-mne nella v.spit.i.e 
I turca, cu. .st «ggunzo — h\ 
i 'Levato 1 ’ rompazr.o Pero 
' P.erall;. che h.a ilusTato l’in- 
' terroga.tni'.e comu.tista — un 
I inziustific.ito quanto deprec-* 


' ricordato . pr(Ci*den‘' del oer- 
* sO.logg-il .n questi.j.re. Nel 
I l'aroo di quind.c. anni il Me>- 
’ .-or. è àta'o al » entro d; .n- 
tuocate polemiche p.^litic’ne e 
I ^ or. 2 tì..A !come piir- 
; lamentare democr.stiano e 
uomo po ;■ co d; governo, .sia 
- co.me ambasciatore d: var.e 
, .sedi* a lominc.are d.ìlia sua 
' ben nota .’nnr.zia con il bass 
' m.sfiOso l'r.ink Coppola e : 
■ .-'uo: ranport; con la m.af.a. 
j per .:.;-'*re .i..t- .molicaz.o 
j n. icn io .-canù.i.o 31F.AR e 
! con la .endita d .aere; I.oc- 
' kheed alla TMrchia. v.fende 
' d; cu. .n p.u ivca-vio.'.i s. .so 
j no Incupiti ne.lv aule par¬ 
la men.t.ur. esponenti polit.ci d. 


b le .(.saente’..smo d.a'i Lavoro t settori d.versi idai coijjpagni 
del MessCr; àter>.so, i Macahir-o e Perch'oli, al .so- 


mmi.'tro de'.a Ditesi .-•iii.-.l ’ 
de.mocr.i:ICO Tremi, o'i 1 

Alc.m; ann. or.sono .' Mes- 
.seri su.se. to .'Candalo •' - ' 

.suo r.ip.x,r:o d.i I.-.' 
quando e'a t.to.are d: que. .1 . 
.sede diplomatica, rapporto m | 
(U. c.'.primeva simnat.a per , 
il regime tasci'ta portoghe.se 
d'ai; ora. 

In deftn.tiva il r trafto ehe 
esce dall':n.s;c;r.e d; que.s*; j 
ep’.sod; — ha affermato .1 • 
compagno Piera!!; — g.n.st;f; i 
ca la r.chiesta d; destituz.one j 
d; Mes.scri d.ir.'.atiua.e .nc.< ; 
FICO ad .Ankara. i 

t 

Rispondendo, il sottasc.zre ( 
tar.o agli Eà-ieri. Rad., hi 1 
detto che le r.correnti a.ssen- 
ze dal .suo attuale posto d; I 
laxoro del Me.sscn sono .sta*e j 
sempre richieste ed autor.z- ‘ 


..(Tt «f.-. ivi li:) 

’*>c» ;>,vi Q. t*i.c* i.-t 

fo.t.i I. M-.a’.irc- ..•m.n.''* 
h.ì rep.i'.ito D.-. n1<*n.io afn ! 
d. q';,.-,'.! in /.,i*:v.i n i '-spr; ' 
mende ài .-u.i ;nsr-dd..'fa7i.'>;.e 
p-’r l’.i.'.em*- df-lli r.spvtrt ‘ 
d-.Li d.il gcv--rno < he e .-t.i • 
t.x buroc.-.it.ca e non ’n.t col 1 
to .1 sOsNin.trt pol.t.ca d»! 1 
proble.nr.a | 


L'o.i.run;t.i ih.- l'Pa'.a ' 
S..1 sede d. u.ia t if'O.ta di 
s.'.en.'c i'rr.e'.'.'.t del l 

.'ONU e c.re T.iie eventual.t.i j 
ì'XT-'Sa een* re*.',’ars; nella re : 
gior.e Fri il; Venez.ta G.ulie. è j 
-Stati p«,ta .eri al Senato da’. 1 
senatore C «mdio V.lli. del 1 


. 1 '.f-v .1 -pr*'•e.nt.i'i, '. ,>.* '»». 

to un I ;.n**'rrog.t,'’ ,.'.e 
A'.... n.i r.ior.i-ito i..- 
Tr.v.'te M.rain.j.'o li,../. 

.-.n 'i.il l.nu, .. ,t;'. r<> in'tr 

p,.»/.onii.c (il. * ^ ijt. 

'.\\7zr./..ì ;> r 

f* 'j- . 

1 UNE-SCO 

.A.la gi-nert.'.s r-r>i. t.i fi -. 
Ta all’inte.Tor.mte d-.i .'n*'o 
.segreta.*.o «j . C'*- r. R «u 

'1 .-en.atore Vi... h, len.i-i'** 
nivitar.do .1 Jover.'o ,d c : 
minare ài pcs.^-br.i'a ri. (.%r 
relare -- prev e on.x).*' ;; »■ 
tr.it’a'. ,'.e — l’f ve i.v i.s*. 
tur.one d. un., f.KO o. 
•sc.enze dcll'ONU nel Fr..; . 
Vene.*..i Grul.-n co.-, la co't 
tu/.one i; .struit.ire d. r.fo.-- 
ta ind’U‘tr.ftlc da i.'-ed.:ir> 
nella zona carena lOnte.m 


.MILANO — Venti rinvìi a 
g;iidi/;o d: eu: otto per orni 
eidio volontar.o. .sequestro d; 
pensona e iviuiitamento di 
cadavere, .so. 10 s'ati decisi 
dal giud ee is'iiittore Gerar 
do D'.Ambro.Mo per uno de! 
pn'l ripiigii.i’it; seque.stn di 
jyer.sona. qu-eiio deli’mgegner 
C.ir'o Saronio, rapito il 14 
apr.le 197.> da un giiippo d; 
criminali coimm; .su indica¬ 
zione dell’amico picudorivolii- 
/. on.irio C.irio Fioron-, ;! *pro 
fe.--or.no veivu’o a -i r.b.il’a 
eion.u'u eon l’.iuiiie.-'a 
-sul'.i mone deà’ed.tore Fe.- 
t: nc'l. 

I I f.im.L’l.a .S.Irollio versò 
470 m.l.on.. m.i il giov.ine .n 
".'gneie non torno p.u a 
e.i'.i r sequestro, s; -(..-tie¬ 
ne nel'a .sentenza, fu l’.me.i 
men'e progr.immato e deciso 
d.i Fioroni ixu- conto de! grup 
po iKii.i.co eu. app.irteneva 
anche .sC qiiei,;i) gruppo, nel- 
l’amb.to deT.iiilonomìa e di 
cer’.i sin'sti.i cxtr.ioarlamen- 
t.ire e .-edaeihe rivolu/iona 
ini non viene .fieniifie.ato eon 
pree's.o’ie 

L’ingegner Saronio fin d.ii 
1963 .s:mtv.t;//.iv.i jier 1 mio- 
V. movanent; -tudento.seh,. 
Filmato :.i l'ont.itio eon F'io 
Ioni, aveva ollerto il suo aiu¬ 
to (12 giorn. di o-spital.tà e 
,")Wi mi'.i li!et a eoiin ehe ri 
tc-nev.i « u.n como.i.gni)me* 
lenrio a disposizione la sii.i 
ea.=a M 1 doix> clic, in iin.i 
!x-rqii..-i/'one. ’.i casa di Sa 
ionio venne individna'.i dal¬ 
ia iKi'./..i come un poi>-Mb.ie 
’nonieiitant'o luogo dove tro¬ 
vare rifugio !>er gente ne. 
glia:, lo cose c.imliàii'ono’ 

Qiie.s’o l’alierraiite iter che 
pori.i ai! i dee-ione de! .se¬ 
questro Il roo;‘d:nat(;.''e del 
l'alibiet'a impresa è il Fio¬ 
roni. 


BRIàSClA — PRESIDENTE 
(Cosa la .'ri’ Chi nchiaiiiii'' 
Io la miiìido iiio'i. an:i potrei 
farla arrestare per o'traggio. 
Se 11 r vada 

AVV BKZZICHERI — lo 
non me ne tado, deio fare 
un'istanza e involto al pub 
buco in.ni.siero Trovato 1 lei 
non faci la deH'uinorismo fiio 
ri luogo, dal nioinento ehe 
ha dinio^liato di non avere 
buon gusto". 

PRESIDENTE — * .Von {ros¬ 
so !n''erare ehe uno gualsui- 
.SI t eiiaa a<( ingiuriate la 
t ot te ». 

AVV BEZZICHERI «Io 
’ion sono uno guaCnis/. ade.s- 
.so sono IO ad of’endei mi ■. 

Nel pronunciare questa Ira- 
.se .1 .ega.e bo.ognt*,-e ^i e 
tolto ài toga ed ha abban¬ 
donato l'au’a 

Cl).^l. C.ii’io F’umag.r.li 
è v.^to togliere di m.ino. d.i: 
difen.ior; de. la.-cisti eoimpii- 
tat; eon lui nel proec.-iSo de' 
le .Sam Mar. ;! ruolo di pr: 
mi) .11 toro a.s.sunto lunedi con 
Iti Icttiir.i de! suo proclama. 
Non è !’ii.-)('.to pi.itleainente 
.1 p.ir’.ire [H-r le eccezioni d; 
nuilita pre.-,ent.i:e .il!'mi/;o di 
sedili .1 idoix) (lU.iM tre mesi 
d.i'i’.ipe;tura de! dibittimento 
proee.ssualo) d.i alcuni difen- 
SOI. e fX'F ! v-oieuii batf 
Ix’Cihi eu; h.inno dato vit.i 
appunto gli avvocai, fa.sci.-i; 
m primo luogo Be//iceher. o 
'l’a.-v-;. con punte anche pro- 
voi'.itorie ne- confronti del- 
1.1 Corte e de! P.M. 

I! momento più acceso lo 


TORINO -- la* .salme d; Giu¬ 
seppe Tornila el'o e Ton.iio 
Gubbion., 1 due aiipuntat; 
a.s.sa.s.sin.it! l'ultra notte .1 
Ixirgo S P.otro da un ho. s 
della m.il.ivita toruie.so sono 
state eomfxiste ieri nella ca¬ 
meni ardente a..ostila neiài 
c.-isertna dei curabnnen di 
Monc.alier. D.i qui. .-t.unane 
alle 9.4.') p.ii’tiranno 1 lune 
l’.ih. L lertice a.s-.i.s.s mo dei 
due tutori del.'ordine h.i .su- 
.iellato iin’ondat.i d; e.-t,ra 
.'ione e d; Citrdog'io ir.i '.i 
c.it.idlii.iii.M Me,-).-,ig.g; d; so 
lidai.eta e d cond.iiv.ii (xm il 
nuovo etlei.ito crini.ne .-imo 
-’.n. inviati a; com.tn.i d i- 
1 .Arma (la con.-.gl. d. f.i'i'D-.e i. 
p.iiPt; e org.ini.'M/ioni demo 
cratiehe I coinmeiviaiil. il. 
■Moncalieri. aderendo .ill'mvi 
to della Conte.M'rceiui e del- 
1 ■ a.-v.-,ix',a/ioiie iommoi\ ani. 
h.inno dec..-,o di ehuidere 1 
loio nego/l, .--t.imane (X'r 
un'ora, d.ille 9 a'le 10. in 
eoineiden/a ciui lo .-.volg. 
mento de; funer.il. 

Pro.-egiiono intanto lo .n 
dagim ivr nemtriiire .n tiitf. 

. pai’tieolan il tra.g’i'o e;)iso- 
dio S.ilvatore F'.irre I''.giiera.s. 
cono-iciuto negli amltienii de. 


m.ilavita 


sopran 


registrato 


termme 


della .seduta mattutina, quan 
do il presidente Uleii è .«tato 
e*'.stretto a minai'c..ire non 
.solo di c.ipellere dall'.iiil.i lo 
avvocato Bez/icchen. m.i d’ 
f.ir'o ar’'e.st.ire per offe.sa al¬ 
la Corte, 


nome di «lai sixignolo» e.s 
scudo orig.nar.o de! p.iese 
ilx'i’.eo. ritenuto l’autore del 
duplice a.-v-i.s-sino. e staio ;e;. 
miovainente inteirog.ito a 
lungo, ma pare che ,ibb .1 re 
spinto o.gni addebito A suo 
e.ir.i'o esi.-,tono eomimque à' 
te.stiinonianze (ii alcuni ab • 
lani. delài zona CL. mqii. 
lent. h.inno reso noto che 
contro di lui e le altro du ■ 
persone arre.-tate e; .--.irà uni 
denuncia per omie.d.o volo;, 
tarlo. 


A proposito di una riunione promossa dalla Sanità 

Perché tanti segreti 
sulla diossina? 

Reticenli le autorità poste di fronte a nuovi e inquie¬ 
tanti dati riferiti da qualificati ricercatori stranieri 


r. senatore comunista h.a | ciah.sta De Pascalis, allea 1 iat« da. ministero degl: Esle- | gruppo comuniata, il quale i piata dagl: accordi d. Os.mo. 


RO.MA — S. è svolta la set¬ 
timana -.cor-,a un’importante 
riunione protratt.is; per due 
"lorni. e sollecitat.i dal m.iii- 
stero c'*''lla Sanit.à. per di.=cu 
te;e con un gruppo d; ac.en- 
ziat; stranieri nuovi dati sul¬ 
la tossicità dell.i diossina. in 
r.ipporio alla s.tu;iz;one di 
.Seveso Da p.irte italiana, ol¬ 
tre ni .SOI lo.ie"!etano Ru.ssO, 
ene è intervenuto nelia .se¬ 
conda .giornata, erano prcsen- 
t. il direttore dcH’Lstitmo Su- 
ix'More di Saiiit.i. profcs.sor 
Po'ch.fir. (che prc.-icdeva la. 
rmnionei; .là-iin; r.cercatori 
d; (luell :-!.1 uti» e altri del 
C;NR. il direttore dell'Istituto 
■M.t.’.o Negli. Giiraf.m. un 
ined.fi) provini M.e iC.imbrel- 
un eindem.iiàigo iF'.ira); 
e due medici deìl’L-tituto di 
mec'ir.na del lavoro d. Mila¬ 
no (Ziir'o s» F’nà). D.ri'.iitra 
ixirte VI ei.mo un.i dei ma d. 

( ’i.m.ei. p.iio.og. e io--.('Olo- 
g.. tutti molto qii.ilif.e.i’; ; uno 
-vede-'C, uno sv./zero t- aà''i- 
;i. a-mer.c.in. iir.i due 

(1. ll.irv.trd (ile ibixuo modo 
in :j.i.s.-a!o di eomp ere do -1 
.-agg; d d o.-- ni in ,',>im) ruii 
d; fi.iin.i prelf/ata .’i f.umi 
del V.‘‘:n.i:n). 

D.iTo i.à-v.inie della r.un.o 
nt. olt.'‘e .il ".ntr.n-.ceo in*-'- 
re-'C .'-r.ent 1!.1 o n-, n (lu*-- 
■,•0 Ciiso. .mmedi.iMmcnte 50 
ei.'ilf ». e st.-.to .1 i.ir.ittere di 
.-iOg.*'t(z/.i Cile l'ha ciivond.i- 
ta. .'Cfoncìo ci.iiro d;.-.i>o-to 
ri.i’ m-n.-iiero .* ...i .Sm.ta ciie 

t'^ .‘.*11«I l . s’r.j* 

n.ii. i-iih.o po. f.,r trapel.i 
re. ,i -'IO p .!■ .n.en’o. .nJ. 

-■ iiii.i.fiie <: gallo 
d .-•amu.i • "I .mt’e ( iii-’.t r.i: 
i..or.e r.o.i i- -volta n*an- 
• :.*• ne.à, - i.i luie n.'i’.i'aà-, 
n..: . 1 . m n d; gl. E ’er 

La .Sjii.’a h.j pO't.» a» . 

—'.fn'a*. -’.an'r. uni .se.-» 

L Olle- ;. ( .e po-'f'.no r.a'- 
.sjir.'i.-'e «0-: qj.al. n.jov. r. 
.-'j.ta’i .-(XT.ir.-nta. -ono stat. 
f "ep.':*. neg ; iil'.m; tem;) 

- i. a t«»--i c.'a de..Il d.f».'.-,.j.t ’ 

Come - po'.'or.o r.fer.re qii- - 
-t. dati al.a .'iiiiazione d. S'-- 
vfso? E q roi.tluso:.; 

tr.-.r'c sjI p.ano ep.demio.og.- 
I ■>"’ Per r;-pencere -iib.to a.- 
.a pr.ma do.m.anda e n'.le r.- 
po.-tare q.iar.'o un f.-posto 
pi'o ogn dii.e.'icar.o .A. en lU 
n.ver- ’v of W.-fon.- n Meij. 
frt Sf’iioo.. Df ixi.'tii.ent of 
Patho’r, r.'i ei.e -'a ’piibb.ican- 

ti. t) . r.s’i.*.,:. d. a.fune .'u? 

■ <e.ii.* (, nJ sulle .'cim 

fi'e<:i~ in.u.ir.h.» E,-.»* 

. ni.;.’; ’ro.'o '.‘iif-'an'. 
'-•ri;.!- r.g 4 .rd.ìi.o . pr.m.i 
t.. e.*' <1 li m.,ì a, .',4. -,*e--.'ì 

g. app i .1 pp .1 rt.rive .incile 

4n.r4 0 

F.r.o.'a :>-r a t<>-- e.ta. c. 

-. fra fr.n.i.it -u ratti e top 
Kbbi-r.<-. e v ..-to che le 

st. nim.e sono .molto p.u sen 

- o. r'-. r.itt.: -o.m.m.nistran 
do rtd ’jn gruppi, d. e--e. p*''r 
.;*)ve mt.s . IO narioz 4im.m.; 
d. d.o.-.-.na l’i.n n.inozramn.o 
f Uii m...,ir:ie-..m.o d. zram 
.noi ;x*.- t r...cg.'4tmnK) d. pe 
-o corporeo e ixi." g o.-p.o. c 
-•<i:.i con-t-ita’.i — durante 
un 'is-iF.az. /Ue d ir.-ta dnd.i. 
...e-i — .a morte d. o.trc .1 
.i<) o-r Cinto ae..» -i .inm e 
entro un aivi.o Cux-, nel co.m. 
p.e.-,-o de: p.'.ni. nove me-., 
durante ; qual, e avvenut.i 
1.1 son'min.str.iz.nne. c de. tre 
niC'. .-ui cc.-'.-v; Le scimm.e 
Che ncn sono morte, o quel.e 


pr.ma d: morire, pre.scntava- 
110 raccolta d; liquido in tutti 
: tessuti, emorr.igie, iierc’da 
d; pelo, i^-mni della pelle .si¬ 
mili air.icne; le analnsi del 
sangue mostravano anemia e 
una inarcata diminuzione de; 
globuli blandi; e delle pia¬ 
strine 

.-Min dilli molto recenti, di- 
.SCU.S .-1 nella riunione, .sono r.- 
feriti ai ratti e riguardano 
que.ìta volta la canc'’rogene- 
•S.. E’ rnsiiltato che con 0,2.'> 
nanogramm; jxm chilogram¬ 
mo di pe.so corporeo e per 
.giorno ha .-v.luppo di iii- 
mor; maligni ne: ratti. Qum- 


1 Firenze 

I ■■■ 

I 

' Assistente 
(li architettura 
picchiato 
(la autoiionii 

• FlRFlN/lE — Ud dfX'ente q. 

I Aicfi.'i'ttuia. l’.cio Po//.:, e 

.-.iato p eeh.iito .er. da un 
I gruppo d. ..id v.dUi .ipjxirte- 
! neiit. .i.Ij eo-idde'tii .-Xirono- 
j In.a opera.,1 ’egiUto ;i! coni. 

, t.ito (i. ag.’.iz.one d. areii.- 
' tett’i.a 

. L’.iz. o'ie sciuadr..-'.ca si è 

• .svolta ne. g ro d; noi:h..s.= ’- 
! m. ni.nu' , ;xx'o pr.mii che 

• .-t’uaip.i. e dozent: r,. r.unis- 
, .-er.> n .is,-*,-mbàa a .S,in Cle 

me.iti-, G.. laiitonom. .iv** 
vano 4» ( .ip,i:<i ,1 pre.-,.den 
. /a. aggred*(’cio .. p.-.'z; die 
ivc-.a •■•p.'a'*» d. p'o'ecia;-4i 
i'i .-“gno d' condanna 11 
g u.ì'a e 1 n.f.-.de hanno .a, 

■1 :txi.« 'a me .n te a b'rxi ndona 'o 

' .--.ti.a dove - -vo.geva l'a,- 

Dopi una b.cv.m.,i f(*n 
.-'U.'.i/.'lP.e. !l •ojg .elido ili r.- 
' c'n.* ,-,t.i (!-?. .1 n'.agg.omi’i./a 

, deg id-zn'.. '.'a-.-em.b’ea e 
r.'ips-a .'“.nzfi .r.e.d^-r.':. 


I di. v.ilori anche più ba."i 
: di quelli che provocano tos.s.- 
! Cita di tipo diver.so dal caii- 
, ero delie aeimm.c. 

In conclusione, anche .seni’ 1 
! prenderò m consideru/.oiic 
j questi ultimi dati sulla canee 
1 logenesi, che sono ancora in.- 
. Ziali tutti gii e.sjxirli s; sono 
• tiovati c’i’accordo ne! ritenon- 
‘ die gli esperimenti sulle 
' .scimmie, riferii; da Alien. ;m 
I pongono una revisione dei li- 
' velli niiniini di dio.ssin.i die 
, sono da considerare nociv. 

; Ali.i domandii rivolta ai con¬ 
venuti .-e r.tenes.,ero ainm; 

, .-ibi.e. propi'io in con.-egiicn/.i 
d. queste nuove ultime cono 
-•■en/e. la jx^rmanenza de...i 
1 poiiolazione in una zona con 
. livelli di d;o.-.sin.i riscontr.i- 
; t: ili queàa B d. Sevc-o, rojn- 
; mone prevalente degli c.-p':- 
^ t: -.“mbr.a es-iere stata ne- 
! gativa. 

Che co.-a concludere ria tu'- 
to q'ic.sio'2 Direnimo. almer. > 

' tie coje. Prmi.i d. tutto una 
.smentita, che vale per quan'. 
a suo temilo .-ono eopir': 
d.etro il <omo:io al.bi d*'i.i 
: c’* Ois.n.i inz.i -.'■ono.-ciu 

i.i - ■ non e.-.i vfi’o ailo.'a * 

; non lo è tanto meno ad“.ìso. 
i In ndo hmg-.. c in- e 
cettab'.e iirix'edcie — ;n U’i 
.settoic tanto rilevante per ài 
salute piib’o..ca. e quando s*» 
no in gruoco dec.s.oni di :n; 
port-inz-i v.t.ile jxir ài popola 
z.one d; S*-v“-o e d. aitr; pa- 
delài Br..1117-1 — solo ptr 
ind.-crez.oni. Infine, una do 
manda’ che co-,t aspetta 
ministero rominci.ire i r 
s’il'ati di que.-,:i e .i.tri onen 
tamcnti deg.. e pcrtd E eh- 
eo.-gi -; , 1 'tcnde. d.i p.iUe d'' 
m.n.,-’ero e ri<'...i R< g.f'n''-. ,0*1 
.n'ftven..- e .t *r.i*:e le do 
v’in'e f 0 : 1 -fg’uenoper.itiv'- 
d.i co.vi q i.a 1.f.c.it•' ’nfo-m.Tz'o 
n; r r.’in.on. reme q:ie;;n d. 
Roma? 


g. c. a. 


Stavolta l'avvelenamento è voluto? 

Misteriosa moria 
di pesci a Santa Gìlla 


CAGLIARI -- A'i uii- d*c.ne 
d. 1 m.ogi.i.'nn.i d. pc-c. -<>- 
i.ri -•a*, •.'ov.it. mo.'f all'i!.- 
'erts.i q.-; Pie.5.0 li. dec.mtii 
z..>ne degl, scar.fi’.i delle :«• 
vo.'az.on; de.lo .-tab.l,mento 
« Rum.anca ->ud . eie’,a zona 
.nuu-ir.a.e d: .Marchiareddii- 
G.og.i.-)tj alla estrema ix*.*!- 
fi.'.a di Cag.,ar.. Il bac.no e 
d.ri tta.r.cnte i .ollegato cf«i le 
acque dello ,-t.igno d; .Santa 
G.lla. la v.ista laguna a sud 
de! capoluogo iso.nno forte¬ 
mente .nqu nata da inercj- 
ro I primi accertamen’i 
cnnipiir; d.ì’ (arabiniori han¬ 
no con^fir*Ito d. -tab.hre die 
1.1 mor.a d: pe-c. e .-tat.i de 
termma'a da fattor. c.-tra 
ne. ag.' scarichi deH'i.mp.au¬ 
to mdust.’.a.e. 

I.e .ndae*!; hanno infatti 
pc.me .-o di .ippurarc che 1 
jx'af. i.nveniit; nel bflfieio 
sono morti in seguito ad av- 


•.'(-.•■n.'imf nto dolo..) .S*-n)n(lo 
le ri-iilta.n/* d*'. p.'imi. esa 
mi d labo.-ator.o la mona 
è .-Mt.i provfva'.i daha .m 
m.--;o.'ie nelle arqu** de! ha 
Tino rii sostanze velenose. In 
propo-S-ito gl: .nve.stigato.'i 
non escludono me gl. -co 
noseiuti, 1 qual, hanno get¬ 
tato le so-’anze vencf.che. 
abbiano agito con .’.ntendi 
mftìto d; .attr.buire la re 
.sponsabilità della morte de. 
pesci agl; .scandi; indu-Tna 
I: D'altra p.irTe nc*i e an 
che esdu.-.o die i’asvelena 
ir.fiìto dolo.so .-erva a dimo 
strare che ia morte de. p*'- 
ne»! e dovuta al me 
cur.o che abbond.i nel b.i 
cmo. 

.Suir.nquinamento da mer 
cur.o dello .stagno di Suva 
Gilla è in cor.-o da p.irte 
della procura della repuhbl: 
ca di Cagliari un* Vichi* 
sta g.udiziariA. 
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PAG. 5 / cronache 


Preoccupanti retroscena della evasione dei sei banditi armati da San Vittore 


' " ' il 

Questura e giudici sapevano del piano di fuga 

La mobile milanese aveva ricevuto una segnalazione in proposito e ne aveva avvertito la magistratura • Le autorità carcerarie sarebbero state messe al corrente che si stava preparando qualcosa: nono* 
stante ciò i sei sono stati lasciati nella stessa cella senza controlli - Le fragili difese del penitenziario travolte dai pericolosi banditi • Forse sequestrato il proprietario della vettura usata per allontanarii 

Quando si evadono 1 
i problemi carcerari 


Adesso ritorneranno fiioii — 
già e accaduto ieri — i soliti 
discorsi sulle eccessive liberta 
di cui godrebbero i detenuti, 
la necessita di « stringere i 
/reni >-, di ripri.->tinare, maga¬ 
ri, le celle di rigore non ba¬ 
stando giielle di isolamento. E 
alla /ine ci sara chi a//ermc- 
là che gucstu enneoma /uga 
c il risultato della ri/orma car¬ 
ceraria (per altro non del tut¬ 
to ancora attuata). 

La realta. oi Lianiente, c bmi 
altra: la rilorma con te /ughe 
non c'entra niente Sentmut 
e-,sa sovente /unziona da de¬ 
terrente per 'e evasioni in 
ma.ssa come dimostra, tanto 
per /are un esempio, guanto è 
accaduto nel cari ere di Peru¬ 
gia dove, una ventina di giorni 
/a, tre detenuti inutilmente 
hanno tentato di /ar sollevare 
tutto il carcere, una volta /al¬ 
ido un loro piano di /uga. La 
stragrande maggioranza dei 
carcerati ha pre/erito non 
^giocarsi» i vantaggi della ri- 
/orma: l'hanno detto esplici¬ 
tamente e sono rimasti a 
guardare senza rispondere agli 
appelli /arneticanti dei rivol¬ 
tosi. 

/ termini della gucstione so¬ 
no guindt guesti, a San Vet¬ 
tore come in gitasi tutte le 
carceri italiane: sovra//olln- 
meiito, scarsa sorveglianza, 
pochi agenti, scelte peniten¬ 
ziarie sbagliate. 

Partiamo, in concreto, dalla 
situazione nell'istituto mila¬ 
nese. I detenuti oscillano tra 
le 1300 c le 1700 unità divisi 
in sei bracci. Di /ronte a gue- 
sta popolazione (giiasi un pae¬ 
se) l'organico degli agenti di 
custodia, sulla carta, e di 337 
elementi. K//ettivi, però, sono 
solo '360 e di guesti un centi¬ 
naio è adibito a /unzioni di cu- 
1 attere amministrativo. Dun- 
gite in media solo 150-160 agen¬ 
ti di custodia devono sorve¬ 
gliare un numero di detenuti 
dieci volte supcriore, ininter¬ 
rottamente per 21 ore. 

A San Vittore di notte ci 
sono solo dicci guardie carte 
rane che controllano i guai- 
tro piani e t sei bracci. Ovvia¬ 
mente in guelle ore può av¬ 
venire di lutto: violenze, sbar¬ 
re segate, preparazione ih pia¬ 
ni di /uga. , 

I colloqui 
coi familiari 

Erano armati, dicono i te¬ 
stimoni. i sei che sono /ug¬ 
giti. E subito gtialciino si e 
domandato: ma come sono 
entrate le pistole nelle celle'.’ 
La risposta più ovvia è quel¬ 
la che passa attraverso la cor¬ 
ruzione di giialciino dei sorve¬ 
glianti: non è un caso nuovo 
alle cronache. Ma non è nep¬ 
pure necessario corrompere. 
Come è possibile svolgere un 
adeguato controlla quando 
nello stanzone dei colloqui tra 
detenuti e visitatori per 15 
nuclei /amiliari spesso compo¬ 
sti di più persone vi è solo 
un agente di guardia? In 
quella con/usione può acca¬ 


dete d' tutto: anche che le 
P3H pu‘>>ino di inailo in mano. 

La ri/ormu, dunque, non 
c'entra. Una ulteriore ripro¬ 
va: da San Vittore ne! l!)76 
sono usciti 306 detenuti in 
permesso. Solo 17 non sono 
rientrati. E se vogliamo al¬ 
largare il dt-,cor-,o dovremmo 
consideiare che lo scorso un¬ 
no sono /uggiti 513 detenuti, 
contro i 53.1 in permesso non 
rientrati. E lon la particola- 
rita che in genere chi /ugge 
dal carcere e ben piu perico¬ 
loso di colui che non neutra 
dopo una '< vacanza ». 

Di /ronte a questa situazio¬ 
ne, i CUI termini sono da tem¬ 
po noti, che cosa ha /atto il 
governo’ 

ED IL IZIA PEMTENZIA - 
RIA: dovevano essere appal¬ 
tati t lavori di 130 nuovi isti¬ 
tuti carcerari, ma te lungag¬ 
gini hanno /atto ridurre que¬ 
sto numero a 76 perché i /on¬ 
di non bastavano più. Di que¬ 
sti 76. programmati nel 1960. 
solo due sono entrati in /un¬ 
zione. uno è stato appena com- 
plc-tato, due saranno /miti en¬ 
tro l'anno (assicurano a! mi¬ 
nistero). '26 sono in costru¬ 
zione ma non si sa quando 
saranno pronti. 15 sono anco¬ 
ra IH corso di progettazione. 

E SI attendono ancora i /ama¬ 
si i'carceri sicuri» prospetta 
ti dal ministro Boni/acio. 

Mille arresti 
in due mesi 

CUSrODI.-\: dagli organici 
mancano I'’'2 con /unzioni di¬ 
rettive, 23 del personale sani¬ 
tario. 61 del servizio speciale, 

I tecnici, 1.032 tra u//iciali, 
sottuf/iciali e guardie. Solo di 
recente per gli agenti c’è sta¬ 
to un lieve miglioramento del 
trattamento economico, ma 
iiLsoluti restano tutti i proble¬ 
mi normativi, a cominciare 
da quelli sulla /orinazione 
pro/essionale. 

POLITICA PESITEE'ZI.A- 
RI.A: Un esempio basta, cre¬ 
diamo, a rendere chiara la 
situazione: solo a Roma ne¬ 
gli ultimi 2 mesi sono stale 
arrestate quasi mille persone 
che devono scontare minime, 
antiche condanne o terminar- ! 
ne le espiazioni. Si tratta in 
genere di persone che aveva¬ 
no dimenticato questo debito 
con la giustizia, casi a volte 
angosciosi. Padri e madri con¬ 
dannati per sottrazione di be¬ 
ni pignorati, per una paro¬ 
laccia al vigile, e altri reati 
di questo tipo, tutti commes¬ 
si sette anni /a. Mille per¬ 
sone che /anno aumentare la 
popolazione carceraria senza 
veramente che vi sia una ne¬ 
cessità, problemi di ordine 
pubblico, pericolosità. E' que¬ 
sto indirizzo che deve essere i 
cambiato: occorro?io pene so- * 
stitutive per i piccoli reati, e 
invece custodia attenta per 
chi commette gravi reati: il 
carcere iiisomma. ma seria¬ 
mente. per chi se Io merita. 

Paolo Gambescia 




ANTONIO colia 


VITO PESCE 


Dalla nostra redazione 

KEOGIO EMILIA — L'ordine 
d. Ctitiurii elle Jia portato all' 
arre.sto del ta.'.ot.i Donatel¬ 
lo Baiiaboni. già dirigente del- 
Li {edcraiione niii5^:na d; Par¬ 
ma. p;ir!a d: coneor.-o nella 
ideazione, preparazione ed e 
ficcuzione dellomicidio. pre¬ 
meditato. di AIcer)te Campa¬ 
nile. Il principale c.apo d; im¬ 
putazione del pili noto de* tre 
t.aìcLsti arre.stati .=ab.tto àcor- 
ao igli altri due. Bruno Spot- 
li e Ro'jerto Occhi, devono 
riAjxindere per il momento di 
reati mirginali* I.rscia i.iten- 
dere che. dopo p.u d; due 
anni da'.resecuzione de! mili¬ 
tante di * Lotta co.it inua '. le 
indagini .-ono approdate a un 
punto decisivo, aprendo la 
lXK\?ib:ì.tà di ulterior. clamo- 
ra'i «viluppi -sulla rete o le 
collus.oni dei gruppi eversili 
la-scisti. 

L't^tromo ri-'erbo ehe cir¬ 
conda lo ;tato dell indag nc 
non con.^-'Ite d. individuare 
qua!; .-i.i.io g!; elementi che 
hanno ir.vlotto il ^**.-,t.:uto prò 
curatore della Repubblica 
Giancarlo Tarqum. acl emet 
toro tre ordini di iattura, uno 
dei qua!; strettamente atti 
nente all'esecuzione dellom; 
cidio. ne* confronti d; tre per¬ 
sone s'.il.e quali la mazi.-.ira 
tura aveva già appuntato 
attenzione, alìora senz,i esiti, 
nella prima fa.-e deirmchte 
sta. 

.diceste Campanile, come .«i 
Slcorderà. era stato ritrovato 
»ec:.so. trajvi-sato di due cu; 
pi di n-vOlteila. nella notie 
tra il !2 e il 13 g.uzno lOT.V. 
In una stradina ehe scende 


,«ul greto dellEnza. in fra¬ 
zione Convoglio di Montec- 
chio. 

Ad alcun; am.ci. che l'ave¬ 
vano vis’o vivo per l'ultima 
volta verso le 21 di quella 
sera, aveva detto di essere 
intenzionato a passare qual¬ 
che ora in un locale da bril¬ 
lo di Montecc'nio. S; era poi 
avviato da solo, a piedi, ver¬ 
so la -sua abitazione; non ave¬ 
va né auto né patente, per 
cui è naturale concludere che 
sia stato portato da; suoi ste.s- 
-s: as,sa-s.«:ni .sul luogo in cui 
era po; .stato rivenuto cad.a- 
vere 

Nelle 3r:m;.ss:me ore. le in- 
dag.ni SI orientavano .sul ver¬ 
sante Brigate rois.se; chi Io 
aveva ucciso — era il pen 
.'lero di .'’.lciini inquirenti — 
aveva creduto di aver indi¬ 
viduato n lui l'informatore 
che aveva messo le forze del¬ 
l'ordine .sulla traccia di Re 
arto Curdo ipochi giorni pn 
ma c'era stato Tep-sodio di 
Acqui Terme, con la morte 
di Mirgherita Cagolt. Ma nei 
pomeriggio del 17 giugno, .su 
indicazione di una telefonata 
anonima < Latta, a qu.anto n.a 
re. da Roberto Occhi! veni¬ 
va ritrovito. neH'uffi'io sm: 
stamento postale d’ Parma, 
un m.cssaggio con il ouale 1' 
o’-g.amzzaz.onc neofa.scista 
«l4*g:onc Europ.a»'. rivendi¬ 
cava romicidio 

Si accertò in poch-g ore che 
o .scritto era opera di Balla 
ben.; Spetti ed Occhi avevano 
coliabor.ito alba stesura. R .te 
•sto di questo mess-aggio non 
è m.ai -.t.ato reso noto nella 
sua integrità; oggi siamo in 
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Come sì è giunti agli ultimi arresti 


In un covo dei Nap 
Farmamentario 
per far evadere 
diversi detenuti 

Calchi di serrature di celle e cancelli - Il compito 
del custode corrotto • Chi ha fatto da tramite ? 


Sei storie intessute 
dì omicìdi e rapine 

MILANO - Antonio Colia, Vito Pesce. Franco C.ireccia. 
Antcnio Ro.s.si. Enrico Maria Merlo; caique uomini della 
co.siddeila banda Vallanza.sca che tornano alla ribalta 
della crcnaca. Ad e.ssi. iier roccasione, si è aggiunto 
un nome nuovo: quello d: Vincenzo Di Palma. Nuovo 
jier !a banda, ncn per la ercnaca. La banda Vallanzasca: 
un'aggregazione di «balordi» dalla gerarchia incerta, 
fuor: dagli .schemi tradizicnali della malavita organiz¬ 
zata, ma ad esaa di volta In volta legata da trame anco 
ra tutte di chi.iinv. Cosi come da chiarire sono ancora 
1 leg.inii coi il tcri'cri.smo nero, con il mondo d* P.er- 
luigi Ccnculelli e di «Ordine Nuovo>■. Uno stivino imp.i- 
.sto di criminalità pura, d; v.olenza gratuita e di ambi¬ 
gue .illeanze. 

ANTONIO COLIA, 30 anni, da molti ccft.sicii'i.ito li 
«cervello)) della hanibi. Era .-.tato arre.staio ;1 31 gen¬ 
naio scorso :n un ius.suoso apparti.mento di via I*as,-,a!ie 
a Milano, lo .ste.s.so dove Emanuela Trapani era stata 
tenuta prigicnicra per 40 giorni. Prima di arrcnder.si 
(con !u; c'erano anche altri due membri della hancl.i. 
Osvaldo Monopoli e Pina U.suelh» Colia ha bruciato una 
ingente quantità di banccnote: qua.si certamente una 
parte dei n.-icatto pagato pe.- la liberazione di Emaiiueia. 
Antonio Colia ha già alle spalle una clamorosa evasione: 
neH'ottohre del ’TO tre persone armate, tra cui P na 
Usueih e. for.se. lo stesso Vbillanza.sca, lo avevano libe¬ 
rato dal carcere di Lodi dove era stato nnchiu.so per la 
npina alle cas.se dell’ospeda’e di Niguarda. Colia, a-, 
siemc al .Monopoli, è sos{jettato deH’omicidio di Paolo 
Buggeri, vigile urbano di Paderno Dugnano; una feroce 
vendetta — pare -- per una vecchia denuncia. 

x/ITO PESCE, 28 anni, prima che lo arrestassero, nel 
novembre del '76 era da molti ritetiuto il vero capo della 
banda. E' accusato, assieme a Claudio Gatti, deU’omici- 
dio del dottor Premoli. il crimine più feroce e, assieme 
più assurdo e gratuito, attribuito agli uomini di Vallan¬ 
zasca. Un congruo numero di rapine ed un tentato omi¬ 
cidio arricchisccno il .suo curriculum » crim.nale. 

FRANCO CARECCIA. 27 anni, rimase ferito grave¬ 
mente nella tragica sparatoria di piazza Vetra nel corso 
della quale, il 17 novembre dello scorso anno, rimasero 
uccisi il brigadiere Giovanni Ripani ed il bandito .Ma¬ 
no Cariuccio. E’ acucsato di aver preso parte alla rapina 
della banca di -Andria dove venne ucciso il commesso 
Emanuele Di Ceglie. Carecoia ha seguito le sorti delia 
banda fin dai suoi esordi. Nei '72 infatti vc*ine arre- 
•stato per la rapina al sufiermarkct di via Mcntero.sa. il 
pruno gros.so colpo del gruppo di balordi cresciuti aU'or.- 
ginario nucleo della « banda delia Conia.schina ». 

ENRICO MARIA MERLO c ANTONIO ROSSI, due 

nomi niioon, legati da un comune dealino. Entrambi 
hanno .35 anni ed entrambi si trovavano m carcere per 
il rapimento di Paolo A.striia Testori. Nel gennaio scorso 
sono fuggiti assieme dal carcere di Lecco e assieme sono 
riusciti a nccngiungere i propri destini con que’.h della 
banda Vallanzasca. Verranno infatti catturati il giorno 
stesso del!'a.*re.-.to dei « bel Rene » nei pre.s.ii d; Orvieto, 
mentre con Rossano Cocliis. tentavano di fuggire a 
bordo di una Land Rover. 

VINCENZO DI PALMA. 29 anni, l'unico estraneo alla 
banda. Viene dal so.'-dido mondo della prostituzicne. Era 
.stato arrestato neH'aprile del '75 assieme a! fraieiio Raf¬ 
faele. I due. pochi giorni prima, si erano resi responsa¬ 
bili della feroce « e,secuzione » di S,ilvatore Bruno, altro 
protettore col quale erano .sorte questicni di «posteggio» 
lungo la strada Paulle.se. Di Palma venne anche so.s{jet- 
talo delTaccoltelIamenlo. avvenuto nel carcere d: San 
Vittore, de! brigatista ro.sso IMiagostovich. ma venne pro¬ 
sciolto in istruttoria. 


REGGIO EMILIA - E' uno dei tre fascisti arrestati sabato scorso 

Ex dirigente missino accusato 
dell’assassinio di Campanile 

Donatello Ballabeni è imputato di concorso neH'omicìd io premeditato del giovane di « Lotta continua » * il 
mandalo di cattura nell'ambito deirinchiesta sul gruppo eversivo « Legione Europa » • Possibili clamorosi sviluppi 


' BRUNO SPOTTI 


grado di prec..'.^ro elio 
cumento. f r.-iiaio co.i ; ^.m- 
boi; di cinque diver.-. znippi 
del’.a Lozione , M.c.wv.e.w 
che con ‘.'cstcsz:onc di C.im 
p.in;.e e:.i voluto punire 
un tr.u'ì.lorc c'ne. .jvv.i.i-ndit'i 
df,;e sue conn.-a'tnze negli 
ambienti <1; dc.str.t (cra .stato 
isrr.tto .illa Giovane Italia nel 
67-68. ali'età d; 14 .anni) svol¬ 
geva opera di intormatore. 
sia per Li sinistra extrap,ar- 
lamentare s;.a per i «questu¬ 
rini». 

B.^llaboni. .sottoposto ad un 
lun-zo interrogatorio, s; dile 
se sOi.itencndo di aver compi¬ 
lato quei messaggio per g.o- 
care uno scherzo ad un re¬ 
dattore del .settiman.ale «1/ 
opinione nubblica». di Par- 
qia Si foco p.i^,'..vre per mi 


DONATELLO BALLABENI 

toma .'.e. a.utato in que.-to d.r 
altri pr-.vfdt nt, che .o r. 
guardava no. 

U.-K-.to COSI dal.invh.c.-^t.t 
^ull'omic.itio. onrrò tutt.iv.j 
nella .ndaeme che ;! ziud.ee 
i I>e Liguor. aveva mizi.ito u 
Milano sulla «Legion-z Euro 
pa '. Con questa sigia, tra 
la fme del *74 e l'inizio del 
'75. erano .stati firmati tre 
attentati compiuti contro la 
palazzina di Dano Fo. l'esat¬ 
toria comunale e il p,vlazzo 
di Giustizia di Milano. Balla- 
beni era po: stato sorpreso, 
il 2^1 aprile del '75. mentre 
affiggeva davanti al tribunale 
di Parma un manifesto con 
la stes-sa f.rma. 

Otello Incerti 


FRANCO CAREGGIA 


' Dalla nostra redazione 

i MIL.ANO -- Seno evas* m 
I .sei, ieri mattina, dal car- 
I cere di S-un Vittore, un 
1 carcere le cui mura, fino *i 
: qualciie anno fa. erano n- 
j tenute inv.iiicabili. Cinque 
I dei -SCI evasi appartengt*io 
I alla banda di Renato Vallan¬ 
zasca. incredibilmente era- 
i no stati messi tutti iiisie- 
I me. in un « camerotto » del 
I piano terra e per di più al 
! primo raggio, quello dal 
1 quale si arriva direttamen- 
I te all' uscita principale del 
' carcere. E difatli proprio da 
1 questa i siù se ne sono an- 
1 dati dopo aveie sequestralo 
, due guardie e tenendone una 
; terza in ostaggio (che è stata 
poi rilasciata nel momento 
] in cui pas.savano il portone 
, cinli-ale del vecchio carcere». 

I Si .sospetta tuttavia che gli 
evasi ab'uiano ancora nelle 
' proprie mani un ostaggio; sL 
i tratterebbe del conducente 
I tiella « Mini » bloccata appe- 
1 na fuori dal c.ircerc a bordo 
: della quale una parte dei sci 
, SI è allontanata. 

' Gli evasi sono Vito Pesce, 

I Antonio Colia. Antonio Ros- 
I si. Franco Carreccia, Vincen- 
I zo Di Palma. Enrico Merlo. 

.Antonio Colia era .stato prò 
' tagoni-sta di piu evasioni c 
! rultimu, clamoro.sa, era .sta¬ 
ta quella dal carcere di Lodi 
, quando un «commando» del¬ 
la banda Vallanzasca lo ave- 
I va preso d'assalto. Merlo e 
I Rossi, assieme, erano già e- 
vasi dal carcere di Lecco. 

! Vito Pesce è l’uomo a cui. 

. assieme ad un complice vie¬ 
ne attribuita l'assurda e gru- 
1 tutta uccisione del dottor 
I Premoli di Milano. 

, I commenti raccolti sia in 
I questura che nello stesso car¬ 
cere di San V'ittore sono 
! e.strcmamente amari: «Già 
I che c'erano avrebbero potuto 
i metterli non solo tutti inslc- 
! me. ma addirittura sul mar- 
I ciapirde di via Filangeri ». 

«E' andata bene - - e questo 
{ e un commento di una guar¬ 
dia carceraria • che se ne 
I .«.ano andati solo in .sci». 

I Da tempo la .squadra ino 
I bile milanc.se aveva avuto no¬ 
tizia del progetto di fuga da 
1 parte degli uomini della ban 
: da Vallanzzisca. da tempo a- 
I veva sesnalato que.sto prò 
; getto alla magi.stnitura che, 
j a sua volta, aveva provvr 
‘ dillo ad avvisare le autorità 
! competenti. Tutto ciò non ha 
impedito che i sci continuas- 
[ sero a stare nella .stessa ct-i- 
I la. a pochi metri dall'uscita 
j del carcere. Un fatto stupe- 
i facente, anche nel tormenta 
' to quadro delle carceri ita- 
: liane. ì^/éi giorni .scvr.si. per 
: la verità, un provvedimento 
; vi era .stato: il trasferimen 
, to di Renato Vallanza.sca nel 
: carcere di Parma. Le auto¬ 
rità. insomma, hanno pensa- 
i to al capo banda ma non ai 
; .SUOI numeiosi gregari. Molti, 

! tra l'altro, danno ora per 
j scontato ii fatto che gli evas; 

tenteranno di liberare Val- 
; lanzasca. che nel frattempo. 

' per misura precauzionale, e 
.stalo trasferito in noti.tia ne; 

[ carc-3»* di Tran; «Bari». 

I Ieri, a questo proposito, si 
I .sono diffu.se le più disparate 

■ voci. Si era persilo spa.-s*» 

I la notizia che i sei avessero 
‘ telefonato al direttore del 
<.licere dì Parma chiedendo 
; la scarcerazione del « bel 
. René » pena Lesccuzione del- 
; l'ostaggio -- il conducente 
' della « Mini ) - che si ritie- 

! ne abbiano nelle proprie ma- 
i ni. I.a voce e stala sccra- 
I mente smentita. Sta di fatto. 

comunque, ciie nel tardo po 
! meriggio. Vallanzasca e stato 
] frettoio.samenie trasferito m 
. un carcere pughe.se non pre- 
I ci.sato. 

1 L .1 meccanica dcH'evasione 

; è stata di una semplicità 
I .sconcertante. I .sei. come si 
' e detto, si trovavano tutti 
i nella medesima cella, la 315. 
i situata al primo piano del 
! primo raggio del penitenzia 
j rio. Durante la notte hanno 
; .stogato le sbarre della celia 
I ed hanno divelto gli stip.ti 
‘ della porta in legno. E g.a 
* questa onma operazione su- 
j .'•cita un primo interrogativo. 

1 Come hanno potuto fare lut 

■ to CIÒ senza che nes.suno sc 
i no arrorge.sse? 

< Pazientemente gh evasi 
i h.anno atteso l'alba. .Alle 6.30 
( come tutte le mattine. .37 
t detenuti che usufruiscono del 
I regime di sem.libertà, par 
j tendo dal quarto raggio, so 
no arrivati «1 primo per usci 
re e recarsi al lavoro. I sei 
sono u.=cni dalla cella c. do 
po avere Immobilizzato e rin¬ 
chiuso nelle docce due guar¬ 
die. SI .sono aggregati al 
gruppo. 

Tutti gh evas; erano arma- 
fi (Cinque pistole e un coltel¬ 
lo*. Nessuno, dunque, ha po¬ 
tuto effieacemeote reagire. 
Seccndo quesito: come han¬ 
no potuto 1 banditi procu- 
rars. le armi? Ncn è certo 
I un fatto eccezicoale che pi- 
I sto'.c e coltelli penetrino al- 
, l intemo del carcere. Ma per 
qia.e motivo detetvuf. tanto 


ENRIGO MERLO 


pericolosi, e .segnalati per un 
probabile tentativo di evasio¬ 
ne ncn erano stati sottoposti 
ad accurati ccntrolli? 

11 gruppo dei 37 detenuti 
era vigilato da una terza 
guardia che però ncn si è ac¬ 
corta di nulla trovandosi in 
quel mometito aH’ufficio ma¬ 
tricola a ritirare gli effetti 
ijersonali che i carcerati in 
semilibertà avevano conse¬ 
gnato la sera prima. Anche 
esso, appena uscito dalTuffi- 
cio, è stato aggredito e disar¬ 
mato. I banditi .se ne seno 
quindi serviti per guadagnare 
l’u.scita. Dal uunto m cui i sei 


Tornano 
in carcere 
tre evasi 
a Messina 

MESSINA — Tre detenuti 
che. nella notte fra venerdì, 
e -sab.ito scors:. erano fuggiti 
da!;.! c.LSti miiiulamenla’e di 
Romeita — un ixiese a 40 
chilometri d.i Me.ssina — si 
.sono costituiti :er; mattina: 
hanno telefonato al cii.-^tode 
CMOO de! carcere. Francesco 
MitiL. dicendogli d: c.ssere 
pentiti de! ge.sto compiuto e 
lo hanno invitato a recarsi 
in automobile a Rometta Ma¬ 
rea. dove lo attendevano. 

I tre — i fratelli Giovan¬ 
ti ; e .Salvatore Calabre.ie. di 
20 e 21 anni e .Antonio Pie- ' 
iropaolo. di 2! — in carcere 
!)?.' liuto aggiavato. nu.se:- 
tono ad evadere lacendo un 
Inicc nel tetto del!<a loro cel- i 
la, attraverso ;! qua'ie rag- i 
giunsero una tcrra7,za da do¬ 
ve .si ca!.nono ah'esierno de! 
;'ed;l -c.o 


ANTONIO ROSSI 


SI trovavano ;n quei inome»i 
to. infatti. all'u.scita princi¬ 
pale di via Filangen. era ne- 
ces.sano attravcr.sare tre can¬ 
celli che nessuna guardia a- 
vrebbe aperto senza aver vi¬ 
sto un proprio eollega dal¬ 
l'altra p.irte. 11 gioco è facil- 
metile riuscito tutte e tre te 
volle: gli spicncini concedo¬ 
no un angolo visuale assai ri¬ 
stretto e nessuno ha potuto 
accorgersi che la guardia 
dall'altra p;irte del cancello 
era sotto la minaccia delle 
armi. 

Una volta all’esterno i sci 
si sixio divisi in due gruppi : 
uno SI è impossc.s.sato della 
«Opel 2000» della « Sias ». 
l'azienda che ha in .ippalto ii 
trasporlo nei liiogh; di la¬ 
voro dei detenuti iti .-.tato 
di scmiìibertà. L'altro, st.in- 
do a testimcoianze ancora 
cenfuse. ha bloccato una 
« M:n; >* e si è a!lcnt;ina- 
ro minacciando con le pistole 
.i ccnducentc Nessuno pero 
c riuscito a rilevare il nume¬ 
ro della targa. 

Si apre, a questo punto, 
rultimo angoscio.so quesito; 

.■>: trattava come sembrano 
sospettare gli inquirenti, di 
un complice in atte.sa fuori 
dal carcere, oppure i sei ev.i- 
si hanno nelle loro mani un 
o.-taggio? 

1 posti di blocco posti ;n 
numerose inaili della citta, 
icitanto ncn hanno sortito al- i 
cuo effetto. Gli evasi .sem¬ 
brano essere sv.initi nel nulla, i 
In serata, comunque, dopo i 
.sommarie indagini ammm:- 
.strative quattro agenti di cu- ! 
•stodia .sono stali .sottoposti a 
procedimento di.sciphnaie. 
Per due. Fihpjjo Libero c Giù 
.seppe Merola, è stata anche 
adottata la saspensionc cau¬ 
telare dal servizio. ' 


Mauro Brutto 


I RO.M.A — Il materiale Dova- 
, to nel covo nappista di v;a 
1 Maria Lorenza Longo tsulla 
I ba.-e del quale sono stato ai- 
re.siati l'avv. Saverio Sene- 
[ se e altre cinque persone) e 
ritenuto dagli inquirenti «una 
lueina di prove .suH'.ittività 
I cnminalo» dei N.AP. Sui con 
i temiti dei doeument; trov.i- 
i ti nel covo viene mantenuto 
j il i>iù stretto riserbo; le in- 
j dag.ni m corso potrebbero 
ancora chiarire — come e 
i stato affermato dalla ixiliz;.i 
— niimero.--i episodi rima.sti 
finora misteriosi. Tuttavia al 
cune puiitiiahzzazioni |H'r 
quanto iigiiarda gii arresti j 
eficlliiali nella giornata di lu¬ 
nedi. SI .sono avute da parte i 
del giudice i.-.trutiore dottor : 
D’Angelo. In ijarticolare :1 
magistrato si è soffermato sui 
due tentativi di evasione or- 
ganizz-Ui dai nappisti alle car 
ceri di S. Gimignano e al¬ 
le «Nuove» di Tonno. 

Dal carcere toscano, secon- j 
do il piano dovevano evade¬ 
re Pietro Sofia. Cesare Ani- | 
chini, e Michele Rocco: l’or | 
ganiz-zazione della fuga era j 
già giunta olla fase finale. 
L’agente di eiistodin Giaco 
mo Conte, arrestato lunedi 
a Rimini dove cra stato tra- j 
.«ferito, aveva pori.ito a ter- I 
mine i! .'uo incarico che er.i i 
quello di rilevare tre eaich: ! 
da altrettante serr*iture {xu- j 
fornire una copia delle chi.i i 
vi dei cancelli delle celle e del ! 
cortile del carcere. I caldi: I 
sono stati trovati nel covo di ■ 
Via Longo c ria queste «boz.- j 
ZC ', per cosi dii-e, .si è cer- I 
calo di '.inaine a tutta la fae I 
condii. Innanzi tutto è stalo , 
rintraccialo il negozio roma- ■ 
no dove fu acquistalo un prò i 
dotto il «BH-SeiUing» un li ^ 
quido gomnia-*o a! sihcone, , 
mescolato con pasta dura II ' 
materiale sembra sui stato ! 
con.segn.ito a Mano Rocco, i 

Da Mario Rocco, il materia- | 
Io dei calchi è stato pa.ssa- J 
to ;iiragcnt<> di custodia che I 
rilevate 'e impronte sulle .-.er ; 
ralure. ha provveduto seguen- j 
do l'itinerario inverso, a farle , 
recapitare ai napoisli esterni. ; 

Altro particolare riguarda I 
i! p.igamenfo di questa oliera. ! 
zione che sivebbe .stato fatto ■ 
da Cesare Anichini, m liccn- j 
za premio conce.ssagli dalla 1 
direzione dei carcere. Anichi ! 
ni avreblK? versato la .som i 
ma d; ìiO mila l.re dc.stlna- . 


te all'a.gonte di cn.-todia che 
I avrebbe poi avuto altre 5(X) 

! mila lue a<l evasione compiu- 
I ta. Il dottor D'.-\n.gelo ha ieri 
I conlerm.i'o che noi confronti 
I di Anichim già l-.i'it.intc jx’r 
non e^vsero rumi.'.ito in car¬ 
cere alla scadenzAi della li 
cenza e stato eme.s .'0 un al¬ 
tro mandato <ii c.ittiira 

Piu mi.-'tenos.i iiiiixire la ri- 
^ cOstiiiz.io:ic del p.ano e de!!.i 
oigamzza.-uont' per l.ir evade 
re dal i-*ircere di Tonno i! 
n.ippist.i Ci.indio C.ulxme. Gli 
inquirenti .uzeblx’ro appur.i- 
to che 1 n.ippusti h.inno mes 
so a disoosi/.ione di Hoalri 
ic M.uier.i. ,33 anni ligi;.* di 
un dcfiriio gener-i’.e dei CC. 
la somma di cinque milioni 
di lire ma non .sono riu.scdi 
.incora a sina.scher.ire gii 
eventuali complici .iirmterno 
de! career*' torint'se. 

Nella vicenda di qiu'ste due 
tentate evasioni un altro eie 
memo comune; le direttive 
per la loro org.iniz.zaz.ione ve 
invano imixirtite dal c.irccre 
di Ptrzz.uoli dove a quell'epo 
ca (Siamo all’ottobre 1!)76) ni 
trovava rinchui.s.i Maria PIfi 
Vian-.ile. For.se gli inquirenti 
già sanno chi avreblx' fatto 
da tramite. .A que.sto propo 
sito non verrebbero escUi-«c 
rc.sponsa'oihtà deil’aw. Sene 
se 

.-Xspetti non second.iri delia 
mchiest.i. suscil.uio tutt.ivia 
.seri dubh. e tanno so.spetta 
re il ten’ativo tii Lue di ogn; 
erb*i un lascio. .-Xd esemplo 
si è .suijuto ler. su qual; 
h.i.s! e stato onie-s.->o il m.in 
dato di cattimi contro Fran 
co B.irtohn., p.idre del naii 
pista Domenico. N*'! covo 
di via Longo è .sl.it.i trov.i 
ta una iCttera nella (iiiaie va¬ 
ne affornnto che Fr.mco Ra: 
tohni detiene nella sui ab ta- 
/.ione tro pistole c-.il:t)ro 7.fi3 
9 e 38. L.i ix)Ii/!.i ciit-i un 
me.se fa. avuta in mano qiie 
sta lettera ha di.sixisto una 
pcrqul.siz.inne ma iit-H'.ippar 
lamento non .‘■ono .«tate tro 
vate armi. M.ilgr.ido quoi.ta 
circosta’.i giudice istrut¬ 
tore .«u richiesta del PM dot 
ior Destri dia eme.'.'!) il man¬ 
dato di cattura. Intanto * 
.M.I.ino. li Soccorso ro.s.so » 
lui eme.-vso un comiimc.ito ne' 
qua’e .si ))ar:a der.’arrosto del 
l’avv. Scnc.se come d. una 
« mo.struosa mont*itur.i ». 

Franco Scottoni 


Non è completa per i magistrati la confessione di Piccini 

CHI SI CELA DIETRO L’ESECUTORE 
DELLA STRAGE DI PIAZZA ARNALDO? 

Il criminale, evaso da Porlo Azzurro, ha negato che ci siano mandanti - L'esplosione, secondo lui, fu un diver¬ 
sivo per una rapina mai effettuata - Si cerca di scoprire chi ha finanziato il gangster durante la latitanza 








BRESGIA — Piccini al momento dell'arresto il 26 aprile 


Un monsignore 
scippato 
nei pressi 
del Vaticano 

RO.M.A — Sc.'pp-'.no -.in mcr. 
'.-• 10.0 e -.fotuno .mp.ega:. 
de. Vat.cano .-c-stano scn7.;t 
't.pend.o' .! furto c avve 
nulo lu'rodi mattina, ma .'■e 
.IO c avuta iirt.zia solo .or. 
ponier.gg.o Vitt.mo do; ladri 
sono stati incns. Ga'.avott;, 
..icar.cato doli.! Coizrezazio 
'tc por cau -;0 do. Santi 
o un U'.c.o.e deii'ist.tuto. Pn- 
.ma .A.am. L prt'lato c suo 
accomp,\£natore s; e.-acio ro 
c.»;: .n via delia Ccnn'.iazio 
no. prcs-ìO iagt'.iz.a del Ban 
ro d. Rcm.i. por r.tirare g.i 
stipendi de; ventuno dipen¬ 
denti della Cciìgre.eaziiuio. 
i.i lut-o 7 m.;.on; o 900 mila 
lire. Mentre toniavano ver.-,o 
la vic.na p.azza P,o XII so 
no stati avviciniti da una 
molo di gro.s.sa cilindrata ccn 
due persone a bordo 
L'uomo che era sul sellino 
posteriore è .sceso. Quando il 
mrnsignore e l'usciere sono 
arrivati all'altezza della mo 
to, SI c voltato di scatto, ha 
afferrato !a bRr.->a od e sai 
tato di nuovo sul mezzo. 


Cinque morti 
in un incidente 
stradale vicino 
a Treviso 

TREVISO — A cau.sa di un 
segnale di stop non rispet¬ 
tato cinque triestini sono 
morti .n un incidente stra¬ 
dale a Cadoere in provincia 
di Traviso, poco prima dello 
ore 10. Si iratt.i di Ottavio 
I>e Grassi, di 43 anni; della 
moglie Ida Fragiaromo, di 38 
anni, di Claudio Morsut di 
.37 anni, della moglie Man¬ 
na Parma, di 23 e della loro 
figlia Morena, di 8 anni. Viag 
alavano su una Oi)el Kadett 
e al bivio in centro a Badoo- 
rc. SI e scontrata con un pe¬ 
sante autocarro guidato da 
Giovanni Santello. 34 anni, 
di Pianiga (Padova). I-a vet 
tura è stala ira.scinata dal 
camion per 15 metri. I c.n- 
que .sono merli sul colpo. 
Altre due vetture sono state 
coinvolte neH’incidcnte. la 
prima era guidata da Seba- 
.stiano Vanin di Treviso; l'al¬ 
tra era della SIP. ed ha su 
bito solo gravi danni. Sono 
intervenuti i carabinieri di 
Lstrana e i vigili del fuoco 
di Treviso. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Giu.'ieppc Picci¬ 
ni ha confe.s.'.ato di aver or¬ 
ganizzato la .strage di p:azz.i 
.Arnaldo a Bre.scia de! 16 di¬ 
cembre 1976. che provocò un 
morto e undici feriti, dando 
anche una .sua ver.sione sul 
movente deH’attcntato; la 
bomba aveva .solo uno .scopo 
«diversivo» per {lermettergh 
di effettuare una rapina. 

La confes-sione é giunta do¬ 
po tredici ore di interrogato 
r.o. verso Luna di notte di 
ler;. nelle carceri di P..acon- 
za, quando i magistrali bre- 
-sciani inquirenti (Michele Be.s 
•son e France.sco LLsciotto) 
.stavano per andarsene, visto 
il silenzio ostinato del Picci¬ 
ni. dopo una .sere iniziale 
d: ammissioni su furti e su 
tni.sporto di er,plns;vo. « Sc 
’.'i.soiato r,tare Danto, Botti e 
Zanetti »gli uìtim; due. in 
oarccre por rapina, por il 
momento non nanno nulla a 
che vedere con la strage n.d.r. ) 

*. I dico !a ver.ta ». «Non sie¬ 
te lo.nt.in; dalla verità — ha 
proseguito. Li» bomba ha uc- 
o;.«o por errore ». 

L'*nterrDgator*o, a questo 
punto, e ripreso serrato fi¬ 
no ai mattino. I magistrali, 
con 1 funzionari d. PS e 
; graduai; de; carabinieri in- 
I teressal: da alcuni mesi ai- 
! le indagini, hanno lasciato 
; la rasa circondanaie d; Pia¬ 
cenza a!!e 6.30 di ieri matl.- 
na. 

•< Non ho nulla da dic’nia- 
rare > .sono state le pr.me 
parole dei giudice istruttore 
Bes.son. S: e limitalo, dopo 
nostre soiìecitazioni. pnma d; 
infilar.si nelìa. Fiat de: cara¬ 
binieri del nurieo investiga¬ 
tivo di Bre.scia. a conferma¬ 
re la confessione deli'impata- 
to, aggiungendo che il P.cc.- 
ni «.iveva fornito una .sua 
versione su: moventi del tra¬ 
gico fatto Ijo.sciando eh.ara- 
mente intendere che l'assun¬ 
zione di tutta la responsabi¬ 
lità da pkirte dei Piccini .sui 
luttuo-o ep.-sodio non io ave 
va convinto 

II r-serbo mantenuto dei 
resto, e compren,s;bi!e, per¬ 
ché I magistrati non hanno 
ancora .scoperto i mandanti, 
pur riu.scondo a raggiungere 
li rusultato della confessione 
del Piccini. Con le sue dichia¬ 
razioni P.ccin: ha lanciato in 
pratica un messaggio ai man¬ 
danti e ai finanziatori: si e 
assunto in prima persona la 
rcspon.sabilità a patto che 
non Io .SI abbandoni. Non 
solo, ma ha anche dato « !a 
dritta » ai ro.mputati. por 
ora tutti .sulla negativa. Uà 


corc.tto .‘-oio tli .•^(■.(g!Oll■^ro A 
ch’ile Dante, colpito da man 
dato di cattiiia [x-r .'tiiize. loi- 
.'O ix'ix'he q'.if.'t'uitiino e lega 
!o alia vaonda e rono.»re tut¬ 
ti gii ag'z.tnci con altri ixir- 
-sonag'-’:- H.t inveoe ixirtato al¬ 
io .-^coiKirio gii alt.i: Domi.. 
Caive.si ed un nuovo jx-rso 
naggio. .spuntato nella iarda 
notte di .eri, un corto ;iG.*;i- 
g.o» amico inlnno del Don¬ 
ni e dalla su.i de.scrizione 
abba.stanzfi .simile al « foto- 
t.t,/ rico.stniito dai carabinie¬ 
ri all'indomani della .strage. 

«Giorgio .secondo il Pic¬ 
cini, è re.sjxin.-abilo di tutto; 
ha avuto paura ed ha colio 
rato la bombo .n un punto 
divor.'O da quello che l’im 
putato gli aveva indicato. Pic¬ 
cini e l!)or.ni avevano proget 
tato ix?r :1 16 dicembre una 
rapina pre.s.io un'orologeria .s.- 
ta .nel.e v:c;n»in.7>’ d; t*)r o 
•Martin deil.i Lilx-rta. a Bre- 
.sc:a Non conoscendo :! di- 
.-'{xi.s.t .vo d'ali.» rme. .secondo 
il racconto dei P.cc.ni, ave¬ 
vano ritenuto necc.s.sar;o d. 
-strarre le forze dell’ordine la¬ 
cendo oppi.» re una !x»mba in 
iin punto abixt.stanzu lontano 
dei a <ma. E per rendere piu 
torte il bo.»to avevano impr.- 
g.onato. aii'interno d: una 
pentola a pre«.-..ono. alcuni 
candeìotli. I*a ixinlola gl; era 
.'tata pre.-ititta dall'ignaro A- 
chilie Dante. 

Il P.comi ha provveduto a 
confezionare la bomba e a 
fornirla a " Giorgio > che do 
veva depositaria in p.a7.za Ar¬ 
naldo vicino al b.ir Restelle. 
Ma « G.org.o ». giunto .su! po¬ 
sto, e.^a l.i.sc.ato imprcs- 
.-*;onare d.ifa prc-scnza di nu¬ 
meraci c.trab.n.en c, attraver- 
.sate. la p:azz,ì, aveva abban¬ 
donato la borsa sotto il por- 
tirhetto a f;.»nco deH’cdicola 
dove poi e .sropp.ata. fug¬ 
gendo. Iv» ricostruzione fatta 
dal P.cc.n.. a po-.ter.or:. de.!.» 
g.ornata dei 16 dicembre sj 
.scontra però con numerose 
te.'f.monianze racco.te I'<i 
mag.jt rat;. 

Gl; elementi raccolti, ed :n 

р. »rto confermai! da P.ccini, 
fanno propendere per un -'o- 
cid.o su <ommLs.s:one. Ino.- 
Iro Piccin:. .sempre su suo 
amm;.'-s.one, aveva fatto, ne. 
mesi d. novembre c d; dicem 
brc. fra una rap.n.» e l'altra 
:; «corriere del tr.tolo ». 

« I soidi te 11 ha forn.ti 
anche Dui'io Commi ti’indu- 
stnalc di Nave colpito da 
un avviso di reato per fa- 
roreggiamento, n.d.r.)?». Il Plc- 

с. n; ha negato, nonostante la 
prer;.si depos.z.onedcii'amica, 
una signora di Oistelgoffredo. 


Carlo Bianchi 
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Il governo sollecitato dai sindacati a convocare la Montedison 


Da ieri a Ariccia un seminario della CGIL 


LaMontefibre inasprisce II sindacato di fronte al nodo 

Fattacco all’occupazione dj Qome governare reconomia 

Le aziende dell'ex Cotonificio Valle Susa di Rivarolo e Lanzo e la Halos di Licata, colpite 

dai nuovi provvedimenti — Sono in gioco oltre duemila posti di lavoro nel settore tes- Ingrao, Ruffolo e il professor Galgano partecipano ad una tavola rotonda aperta da Lama — I contratti si 
sile ~ La Fulta definisce «intollerabile» I' atteggiamento assunto dal gruppo chimico 1 muovono verso un modello di partecipazione che non è la cogestione — Il rapporto fabbrica, società, stato 


nOMA — La segreteria na¬ 
zionale delia FulUi (Federa- 

r. one uniiana lavoratori tes¬ 
si!. e ahbigliamento) ha com¬ 
piuto un passo ufficiale pres¬ 
so 1 .segretari generali della 
CGJL. CI.SL e UIL Lam-t, 
Macario e Benvenuto chieden¬ 
do lort) di intervenire decisa¬ 
mente sul pre.-.idente del Con- 

s. gl.o «per una ìinviediuta 
coni (u tuiniw della Montedi- 
sari in ^ede di f/ovcnio e. L'im- 
/.Htiva e .--icaturita -- <'ome af 
ferma un comunicato della 
Fulta -- da n (ìTavissime ino 
tiuazioni politiche» da r.cer- 
carsi ne.l'attegg.amento a.-. 
•Tiinto in fjue.-it: ultimi giorni 
da.la Montefibre, consociala 
della Montediion. che in pra¬ 
tica tende a vanificare ogni 
po.-viibile confronto nella trat¬ 
tativa, aperta oltre un me.ie 
fa. con la Federaz.one unita¬ 
ria e con 1 sindacati di cate¬ 
goria (chimici, lessili, metal¬ 
meccanici e commercio) per 
la vertenza di gruppo. 

Si e {Hàssali intatti nelle 
aziende te.'-sili della Montefi- 
bre. soprattutto del Piemonte 
e della Sicilia, dalle minacce 
di drasl.ca riduzione della 
mano d’opera, a misure — 
.a ca.sa.i integrazione a zero 
ore — che si contigurano co 
me rin.zio della procedura di 
.«enziamento per centinaia 
di lavoratori. In iiarticolare 
\engono colinte le aziende 
te.‘v.-;ili I.tinz<j fe.\-Colonificio 
V'alle Sti.^i di Tonno) e Riva- 
rolo ie.-..-.a [turi- del 'ex Goto 
ficio Valle Sii.-iU), Per rjue.-.t.i 
ultima !.i Montefiltre ha chie¬ 
sto i.i mes.-ia in c.i.-iaa integr.i- 
/.onc a zero ore. per cintiue- 
cento dipendenti a partire 
dalla setl.m in.i entrante dan- 
<io tivvio ,i quel piano di pr.i- 

t. ca smobilitazione preannun- 
ciato nei me.-.i .scorsi e che 
prevede l’espulsione dalia prò 
diiztonc di 3.Ì0 lavoratori dal¬ 
la IjUnzo c di 500 dalla Riva- 
lolo. Un piano che |)orò si 
estende anche alle aziende 
te.s.sih e di abbigliamento del 
gruppo con la soppressione 
comple.ssiv.i di 2150 posti di 
lavoro di cui circa 800 nel 
Mezzogiorno. In quest’area il 
caso p.u drammatico è costi¬ 
tuito dn'la Halos di Licata. 
La .società è stata mes.sn in 
liquidazione il 29 aprile scor¬ 
so dopo il laUimenlo di tutti 
1 tentativi di definire preci- 
.se pro.spettive sia frer l’azien¬ 
da. .sia .soprattutto per i suoi 
5.50 dipendenti m maggio 
lanza donne. Quel che nello 
immediato .s. praipctia per 
a Halo.s e !.i cai-.ia integr.i- 
^one a /ero ore. I.e altre 
aziende te.'Ksili per le quali 
In Montefitiro minacca li¬ 
cenziamenti .sono la Huron 
(e.\ Hab.ta.) (ii Por<lenone. la 
Akernar (e.x Habital) di Rho 
e 1 1 .-\ndrcae di Co.-.enza per 
le qu.ili la direz.ione del grup- 
!io r.chiede ri.spettivamente 
H.JO. mo e 2,50 licenziamenti. 

1 dii)cniicnt. delle <lue aziende 
ex Habitat sono comunque a 
<'.i.s.sa integrazione tiall’estate 
,s<ors.i e per essi Montefibre 
h.i annunc.nto che non ga¬ 
rantirà p.ù i’anticqMzione. 

Ma torn.amo un attimo al¬ 
la situazione piemontese. Nel¬ 
lo stabilimento di Rivarolo 
.-he costituiva la parte .t ter¬ 
mi!].ile» delle l.ivom/.oni 
(te.-^iiura e fini.ssaggio com- 
plcs-SiVO) deirox Cotonificio 
Valle Su.s<i. lavorano 1.000 
rlniendenii. Da mei»i è ai>er- 
tn una trattativa .sul piano 
d. r.struttu.M/ionc presentato 
dalla Montel.brei smembra¬ 
mento del comp’.es.so in due 
unità produtt.ve dustinte. una 
per il fin_s.'>agg.o. l’altra per 
la te.s.situra che dovrebbe 
comportare una esuberanz,i 
di mano d’opera di 500 *nità. 
quelle, in pratica, per le qua- i 
li ha chiesto ora la cassa in 
tegrazione a zero ore. Fin dal 
luglio scor.so 1.50 d.pendenti 
sono, a rotaz one. in cassa in¬ 
tegrazione che ora la con.so- 
ciata della Montedi.son non 
intende p.ù anticipare. 

I dipendenti dello stabili¬ 
mento Lanzo (.550) .sono pure 
in cassa integrazione a zero 
ore dal luglio .scor.-,o. II pia¬ 
no di r..strutturaz;one presen¬ 


tato dalla az.enda prospetta 
due soluz.ioni alternative, una 
te.ssile (è quella per la quale 
In Montefibre .sembra optare) 
l’altra ne! campo delletettro- 
nica. pero con due terzi degli 
occupati, in ogni ca.so, in 
.soprannumero 

L’attacco ai 1.velli di o<- 
cupazione da iKirte della 
Montefibre non si limita pe¬ 
ro al .settore te.s5!le In quel 
lo delle fibre ch.m che già 
da tempo hn prcnnnunciato 
una « csuberan/ai » comple.^ 
siva d. circa .sei mila unita 
Non più tarrli di len h-a este- 
.-o l'orca del'a ca.ssa .niegra 
zinne a 200 dipendenti dello 
Montefibre di Terni, per . 
qun.i il provvedimento do 
vreblx; o.s.sorc applicalo a par¬ 
tire da lunedi pro.s.s!mo e per 
un peuodo di .sei mc.si. 

L’attoggiomento della Mon- 
tefibre — rileva la nota del¬ 
la Fulta — è « tanto più in¬ 
tollerabile dal momento che 
esso segue la ben nota rottu¬ 
ra di precedenti accordi sot¬ 
toscritti dalla Montedison da¬ 
vanti al governo un unno fa 
e che viene assunto net mo¬ 
mento in CUI e in corso una 
trattativa sindacale nazionu 
le guidata dalle confedera¬ 
zioni e mentre infine si di¬ 
scute in sede politica, la stes¬ 
sa struttura proprietaria del¬ 
la Montedison ». Ma proprio 
in que.sti fatti sta la chiave 
jier .-.piegare la posizione, per 
molti versi ricattaton-a. del 
grande comple.s.'O ch.mico 
che intende persistere sulla 
vecch.a strada di elusione to¬ 
tale del confronto con lo for- 
zz* .sindacali e del controllo 
parlamentare sui jirogram- 
mi aziendali a cui condizio¬ 
nare I finanziamenti pubblici. 

Ilio Gioffredì 







l-l 


#■1 




# Il k m ft 






J J ì 


I ‘ J jf 

ili o ' 

1 _5_i_ léf . 


■/ ) f / 


^ k' 


Una delle numerose manifestazioni dei lavoratori dell'ex 
Cotonificio Valle Susa per l'occupazione 


ROMA — Dalla fabbrica al 
la società allo .stato II pt'r- 
corso lungo il quale si è av 
viato r. sindacato non è ne 
lineare né privo di ostaco i 
Il cammino anzi c .solo agli 
inizi e se negli anni scorsi c 
maturata una definizione del 
nesso che lega il movimento 
sindacale non so o al luogo 
di lavoro, ma all’insieme dei 
rapporti .-.ociali. a’irettanto 
non SI può dire jx^r la sua 
relazione con l.ì direzione pò 
l.tica complessiva della so¬ 
cietà. qUiiidi con le istituzio 
ni dello --.lato e i [xiititi Su 
tutti questi oornp.e^s^ prob.e 
mi e .ifieria a rifle.s.-.ione e 
l.i ricerta. La CGIL vi ha de¬ 
dicato un seminano che si e 
aperto ieri ad .Ariccia con 
due relazioni' di Mano Dido. 
.«egietano confederale, e di 
Salvatore D’Albergo, profes¬ 
sore aU’umversita di Pisa. 

Nel pomeriggio poi m una 
tavola rotonda aperta da L.i- 
ma. Ingrao. Ruffolo e il pro- 
fc.ssor Galgano hanno analiz¬ 
zato in tutte le sue sfaccet¬ 
tature la tematica del gover¬ 
no democratico de’.l’economia. 
che il .sindacato e chiamato 
ad affrontare. 

Per democrazia economica 
.«i p<5ssono intendere due co¬ 
se diverse — ha detto Gal¬ 
gano — o un’cspiinsione dell’ 
are.) democratica su. terreno 
dell’economia, oppure una 
democrazia dei produttori. In 
dubbiamente la demociazia 
è ere.sciuta oge: in It.ilia. ma 
lungo una linea per cosi dire 
verticale ciie v.i dal cittad: 
no allo stato, mentre la ge 
stione dello .svi!up;)o e della 
produzione e rimasta ap 
p.innaggio e.sciusivo di cor¬ 
pi .separati. 

Un e.sempio e dato dalle 


aziende a p.trtecipazlone sta 
tale L.a crescita dei lavo 
ratori pierò ha jxD.sto all’ordi 
ne del giorno il tema di una 
p).)rtec!pazione p.u vasta ai 
momenti in cui .si compiono 
le grandi scelre jjroduttive 
Una ri5.;x>sla di p>arle padio 
naie, tome tenmtivo di bltx'- 
care lo svilupix) della demo- 
cr.a/ia po.il.c.i. e l'ipotesi che 
s. r-Pre.-enta ogt;. di forme di 
cogestione .sim.li a quelle rea 
lizzate ne.la RFT. Un dive:' 
.so modello di partecipazione 
invote \ ituie .s.nrzeritt> d.il.a 
p.'ima parte dei tO’itr.itii dt'l 
le p.’-inciixih caifzoiif de..' 
.ndiisiria e dt'l.'.ig.’'Ko.'LUi.i 

L'.mprie.-a economica — ai 
c chic.sto G.oi'gio Ruf.^^olo - 
e (il per .-è auior.taria? F 
gli .SVI npj)i ne'lc rel.i'zioni che 
.-! .sono avuti in Ita'.a sugge- 
n.stono po.ssibilita nuove di 
democratizzazione intein.i’^ Il 
pK)tei'c acqiii.sito dalla classe 
oi^eraia ha jiosto pioblcmi 
agli miprend.tori. ma anche 
al sindacato Come gestire 
infatti quc.sto potere? 1^.1 
propo.sta di Riilfolo si muove 
su duo cardini: 1) un’azione 
conflittuale e nello ste.s.so 
tempo cooj)erotiv.a all’interno 
der.’impresa. e.sercitando un 
diritto di informazione, di eri 
tica e di veto; 2) la capacità 
di discutere le strategie in 
(instii.ili coinple.s.s:vo. che ha 
hi'Ogno p"!!) che esi.stano 
pi.tni .settoriali espl.cili. al 
di .sopra di e.-si. una pianifi 
ta/ionc nazionale alla quale 
il .sindatafo paiteclpi tome 
soggetto 

Prcp''io dal.a cr.si deH'au 
toritan.smo delle gr.indi im 
prese. ai>erta.s: nt'gli anni ses- 
.siinta. ha pre.so le mo.sse In 
grao Dal rilancio dell'antago¬ 
nismo di classe — ha detto — 


è venuto l’allargamento della 
dimensione e del ruolo de! 
sindacato. Ma 11 movimento 
sindacale ha incontrato una 
contraddizione tra que.sta 
« nuova frontiera » che ha 
raggiunto e il ritardo ne.r 
analisi c nelle .scelte operati 
ve riguardo al problem.» del 
Io Stato. Oggi infatti te que 
sta e la grande novità dei 
nostri tempi) non si può più 
continuare a parlare di eco 
nomi-a e di produzione come 
momenti .sepai.ili dalla poli 
•a a IaI D'.ibblicizzazione de. 
P'oct'r.so piotliittivo SI e ta. 
mente a. argata. .a tompene 
•.■■azioiie l;a .St.ito ed econo 
m.ti e t.ilmente profonda, che 
lo s;e.s.so oiizzonte della lo! 
ta tvilruM e sindaca.e e mu 
lato ladit'.i.mente. 

Nuovi soggetti, per meta 
privali c per metà pubblici 
— ha piosegiiiio il presiden¬ 
te della Camera — si pre.sen- 
tano oggi sul mercato. I pai 
ut. politici, ad esempio, so¬ 
no diventati protagonisti an¬ 
che della Vita economic.i e 
gli ste.Siù sindacati ormai f.in- 
no parte di questo proce.s.so 
che è insieme economico 
politico .sociale II discorso 
sulle istituzioni quindi è di 
ventato parte integrante di 
ogni di.scoi.so sull’economia. 
Per questo, credo — ha .ig 
giunto Ingrao — clic .si dt'bba 
p.'rlart' ri' governo democra 
tifo (ioircconomia pimto.ito 
che di rìcmotraz.ia indust na¬ 
ie I») stcs.->a cogestione non 
\.i ’.'cspmta i-ieichc rappie 
.scntcreblx' un.i < roinpromis- 
.Mone ). ma perclié i! .sinda¬ 
cato nm.irrobbe chiuso in 
lina V!.-i one aziendalistica e 
corporativa 

Stefano Cingolanì 


Il congresso della FlOM di Milano 

Difendere rindustria 
com’è o impegnarsi 
per il suo risanamento? 

Il tema della riconversione al centro del dibattito 


Riunito a Napoli il coordinamento sindacale del gruppo 


Convegno delliNCA-CG3L al « Fabbricone » di Arezzo 


4S0 DELEGATI FANNO IL PUNTO I NEL PATRONATO ESPERIENZE 
SULLA VERTENZA CON LA FIAT | DI RIFORMA PREVIDENZIALE 


La relazione di Rinaldini • Le scelte del sindacato sulla politica industria¬ 
le dei monopolio dell’auto - Una soia piattaforma per il Nord e il Sud 


Tutte le questioni restano aperte • Il caos determinato da più di 1000 leggi 
Divergenze fra sindacato e governo in seguito allo scioglimento delle mutue 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cenalo è lo stato 
della trattativa FI.AT e qua¬ 
li iniziative debbono essere 
assunte dal movimento dei 
lavoratori per una soluzione 
ravvicinata e positiva? Per da¬ 
re una risposta a questi due 
quesiti .sono riuniti da ieri 
mattina a Napoli, al salone 
dei congressi della Mostra di 
Oltremare, i -1.50 componenti 
del coordinamento nazionale 

I toni delia relazione svol¬ 
ta da Tiziano Rinaldini ci 
sono parsi quanto mai pro¬ 
blematici e respoii.sabih. nel 
sen.'O di una ospo.iizionc pun¬ 
tuale della situazione e (Iella 
indicazione degli obiettivi che 
debbono essere raggiunti per 
il consolid.imento deile con 
quiste acquisite e per avvia¬ 
re quella inversione di ten¬ 
denza indispensabile al pas¬ 
saggio verso un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo di cui pre- 
fupp(xito e li mantenimen¬ 
to degli impegni. 

II ristagno della trattativa, 
hn detto Rinaldini. non av 
viene su questo o que! pun¬ 
to della Piattaforma rivendi¬ 
catila avanzata; avviene sulle 
scelte complessive che si de¬ 
vono compiere. Il momento 
è particolarmente delic.ato 
perchè è in gioco la credibi¬ 
lità dcll.a strategia che il .sin¬ 
dacato c andato delincando 
nel cor.^ degli ultimi anni 
La FIAT, co.-,! come gli altri 
grandi griinoi. le sue scel¬ 
te le h.a già fatte e aunta 


suirarietianiento della linea 
del sindacato. La FIAT tende 
a un recupera dei margini 
di profitto sulla btise del vec¬ 
chio meccanismo di svilup¬ 
po e misura le sue scelte 
di politica indu.striale in ter¬ 
mini esclusivamente di pro¬ 
duttività; non ritiene che deb¬ 
bano esserci scelte di svilup¬ 
po per il Mezzogiorno ma 
•solo elargizioni a livello di 
clenio.siiia tanto per tacitare 
una caìcienza sporca. E ciò 
è confermato dal ndimensio- 
ii.imcnto dellii fabbrica nella 
Valle dell’Ufita do\e troveran¬ 
no lavoro .solo lOOO unità con 
tro le .5(KK) previste. 

Il punto centrale, dunque, 
della lotta deve essere quello 
della modifica di questa scel¬ 
ta di fondo della FI.AT per 
chè in caso contrario le con 
seguen/e .sarebbero molto pe¬ 
santi; ri-schicrebbero di non 
«tenere» i livelli di unità 
nel corpo della classe ope¬ 
raia; .sarebbe impossibile re.i- 
lizzare una linea di movimen¬ 
to unificante tra (Kcupati. di¬ 
soccupali e studenti in chia¬ 
ve contraria alla politica as¬ 
sistenziale; si creerebbe un 
distacco dt-lle masse dal¬ 
l’obiettivo di un quadro po¬ 
litico più avanzato. E’ in que¬ 
sto quadro, nel contesto cioè 
delle scelte di fondo che la 
FIAT ha fatto, che vanno vi- 
lutate anche le ri.sposte date 
su alcuni punti della piatta¬ 
forma e che riguardano l'ora¬ 
rio di lavoro. la mobilita. le 
modifiche degii impianti. la 


tutela (lell.i salute sui po.st() 
di lavoro. Risposto ne.gative. 
inaccettabili [KTchò collocate 
m una logica di esclusiva 
massima utilizzjizione degli 
impianti attuali e quindi — 
poiché gli impianti FI.-\T so¬ 
no ubicati per la quasi tota¬ 
lità al Nord — .M'sianzial- 
mente antimeridionahsta. Il 
sindacato in questo (ontcsto 
non può andare alla firma 
del contratto. La piattafor.ma 
nvendicativa è unica, non ha 
una parte per il Nord e una 
per il Sud. 

Occorrono — lia sostenu 
to Rina idi ni - - scelte conse¬ 
guenti Jcr iniziamo e forme 
di lotta adeguate che debbo¬ 
no vedere il di.spiegarsi di 
un ampio movimento al Sud 
della vertenz.i FIAT. Inoltre 
occorre anche procedere a 
un coordinamento tra le ver 
lenze dei grandi eruppi e 
fis.sare anche qu.ile tipo di 
raoporto va impostato con 
il governo Con que.=.t ultimo 
bisogna battersi perche com¬ 
pia .scelte (li politica (tcontx 
mica generale tali d.» impedi 
re que'’o che la FIAT vor- 
reb'oe rc.i’.izjiare. Rinaldini lia 
anche oro’xjsto che dono le 
conclusioni di questa as-^em- 
b'.ea. a.t.'o se no tengano in 
tutti . posti d: las'oro e ha lan¬ 
ciato Tiniziativa di uno scio 
pierò alia FI.àT contestuale 
a astensioni generali in Pie¬ 
monte e in C impania. 

Sergio Gallo 


A proposito di una intervista e di una successiva rettifica 

Tre o quattro cose a Macario 


L'interi'ista rilasciata al 
quotidiano romano -il! Ter?: 
PO ' dal segretario generale 
della Ctsl. Luigi Macario, non 
poteva passare mosscriata. Le 
affermazioni, in vero sorpren¬ 
denti ed anche contrastanti 
con quanto lo stesso Macario 
più volte ha avuto modo di 
dire, riguardano infatti pro¬ 
blemi di grande rilievo per 
lì futuro della società italia¬ 
na. Xon solo: vengono da uno 
dei massimi responsabili del 
moiimento sindacale, da mol¬ 
ti anni ormai impegnato, in 
prima persona, nello svilup¬ 
po e nelle lotte del sindacato, 
nella ricerca, difficile e tra¬ 
vagliata. che punta a man¬ 
dare alanti il processo uni¬ 
tario. Proprio per questo e.'><e 
appaiono ancor più sorpren¬ 
denti e non vengono steri- 
perate da una dichiarazione, 
pubblicata .sullo stesso gior¬ 
nale, nella quale Macario for¬ 
mula alcune rettifiche. Certo, 
nessuno vuol negare al segre- 
tar.o generale della Ctsl di 
dire quello che pensa o di 
dirlo proprio ad un giornale 
portatore di interessi conser¬ 
vatori e a volte apertamente 
reazionari come I! TemtK) 
Consentirà pero anche a noi 
di dire, altrettanto aperta¬ 
mente. tre o quattro rose, che 
riteniamo utili al dibattito e 
confronto, se dibattito e 


confronto detono prendere il 
posto di battute per la ten¬ 
ta un po’ trite e grossolane. 

Andiamo per ordine. Par¬ 
tiamo dalla pena di morte. 
« Anche i criminali — cosi il 
giornale aveva riportato fra 
t irgolette le parole di Maca¬ 
rio - devono stare attenti 
perché se le cose continuano 
cosi la pena di morte diven¬ 
terà una triste, nccess^rri.a fa- 
t.5'..:à Il segretario genera¬ 
le della Ctsl. nella rettifica, 
precisa di essere « co.ntrar.o 
a”.i pen.i di .'norie» ma che 
c'c una -< reazione del’„a ^cc.e- 
l.à c.v.'.e cne non può es.^re 
ignorata ». 

Veniamo alla questione dei 
comunisti. Padronissimo Ma¬ 
cario di ritenere che a per ca- 

r.tà. "Italia non ha bisogno 
de; comungst; jjor rnki'.sere i 
suo; problemi ». La stona di 
questo paese — a parer no¬ 
stro - dimostra il contrario 
e del resto anche la DC. »» 
perlomeno parte della ut. 

I non sembra csicre arroccata 
su que.sta tesi. Ciò che. co¬ 
munque. non può certo esse¬ 
re accettalo come metro di 
I dibattito è che i «comunisti 
lx).ssono fare la loro parte - - 
! secondo Macario — portare 
j un po’ d’.acqua, un po’ di cal¬ 
ce. qu.a’rhc mattone». Fran- 
j coment e la co^a non ci seni- 
. bra sena. Certe battute, dt 


(roTjfe ad un paese che >; tra- 
la in una situazione graie, 
drammatica come la nostra, 
portano solo acqua al molino 
di chi vuole spingere le co<e 
ancora più oltre. 

.incora: Macario aicia det¬ 
to - secondo il quotidiano 
romano che -- anche ne..e re 
cent: e’.ez.on; ne; Mezzogior¬ 
no li successo (.amoroso de. 
I.a IXT è dovuto in gran parte 
alla C.s'; ». Poi ha rettificato 
<f II tes: elettorale - ha a <- 
fe'-mato - e tropp» limitato 
e comunque indica un.i .n 
stabilità del voto. Per quan 
to riguarda rapporto de’ .i 
C.sl ho g.a r.bad.to .n p.u 
occ.as’.oni che il s.ndacato e 
la C.sl i.i particolare non ;n 
tendono fars. mediatori del 
consenso popolare ». .Ve pren¬ 
diamo atto. Ma subito dop<i 
Macario nella intervista are¬ 
rà affermato, con l'aria del 
profeta di essere sicuro «che 
al momento opportuno la stes¬ 
sa cosa succederà al Nord. 
Milano e a Tonno, dove sia¬ 
mo come organizzazione .sin¬ 
dacale ! soli a coni rasi.are 
con la pxilitica delle co.se con¬ 
crete Il predominio del co¬ 
munisti ». Pare da questa fra¬ 
se non smentita che l'obiet¬ 
tivo di fondo della Ctsl non 
stano le «cose concrete» per 
affrontare t problemi del Pae¬ 
se e dei lavoraton, ma per 


contrastare i comunisti. In- 
-o’u ma Una concezione dat¬ 
tero singolare della po'O'ca 

s.ndacale. 

imine dice Macar.o che la 
Cali e ( un.ì p.ctola ccc-a .n 
Europa-. Questo afiennazio- 
i.e non poi-iamo non ritener¬ 
la un inrortumo Macario - 
oltre a -opere che la Cgil hi 
ben -iVioWiO iscritti e che 'i 
aiv’a terso i quattro riilion: 
e "lezzo -- e uomo esperto 
d. an.btenti internazionali Fa 
parte con la Cg'l della -te^^'^a 
organizzazione europea, la 
Ce« F -a bene quale consi¬ 
derazione abbia presso la Ces 
e piu in generale 'U.’.’a -cena 
internazionale la Cgil. .4 io ¬ 
le quando si commette un in¬ 
fortunio forse sarebbe meglio, 
invece di persei erare. d'rlo 
apertamente. 

Vogliamo chiudere con una 
annotazione: .Macario ha ri¬ 
lasciato oirUn.tà una dichia¬ 
razione. di ben altro tono, 
pubblicata sul nostro giorna¬ 
le il 1. Maggio, Io stesso gior¬ 
no in CUI e apparsa anche 
Vinten ista su! Tempo Dicci a 
Macario che la Ctsl era im¬ 
pegnata per una «crescita cul¬ 
turale» dell'organizzazione per 
una «ricerca continua». Mal¬ 
grado tutto vogliamo dar cre¬ 
dito a queste affermazioni. 

Alessandro Cerdulli 


Dal nostro inviato 

AREZZO — E’ iniziato nelKi 
.sala della SACFEM. azienda 
metalmeccanica più nota co¬ 
me il Fabbricone, il convegno 
deli’INCA CGIL sul « ruolo 
sindacale de! patronato per 
l.a difesa dei salano previ¬ 
denziale e le riforme ». uno 
dei momenti preparatori del 
congresiso nazionale della 
CGIL. La seduta del mattino 
è stata occupata dalla rela¬ 
zione di Doro Pranci.sconi. 
che ha aperto il dibattito; 
nel primo pomeriggio i par¬ 
tecipanti al convegno si sono 
incontrati con i consigli di 
fabbrica della provincia. So¬ 
no pre.senti rappresentanti 
delPemigraz-ionc in diversi 
paesi dove il patronato CGIL 
va e.stendendo. da tempo, 1 
propri centri di attività. 

Nel .settore previdenziale e 
sanitario m può dire che tut¬ 
te le questioni sono nuo'».i- 
mente aperte. Lo sciczlini» il¬ 
io delie Mutue ed <xiti ao.-,;- 
milat:. previsto per il 30 giu¬ 
gno. dovrebbe segnare 1 tni- 
zio di un mutameiito profon¬ 
do e su questo esi.stono am 
pie divergenze fra smdaca’o 
c governo Per la previden¬ 
za. ancora quattro eiorni i.» 
la Fedcr.izione CGIIrCfSD 
UIL h.t .‘sollecitato il mini-'To 
dei Lavoro a prrxiodere .valla 
strada della unificazione de. 
la ri.'cossione dei contr.buti 
e di alcuni rr.'eri. com.ti 
ciando a ri-sanare le ge.-uom 
degli aulonem:. 

Il patronato sindacale. p.(r- 
ter.do dalla su.« vast.-'Sima 

presenzia tra i lavoratori- 

1 6 milioni di interventi fatti 
dall’INC.A nel 1970 — \uol 
saldare l'a.-v-i.-iter.z'a t(vn;--o 
legale a; lavora'or. con ura 
piu a.mpia e diretta pance, 
nazione ali'az.one d; riformi 
,( Si.^mo d’accordo » on l.i 
Icinica oc»ilro i p.itronaii di 
comedo, e giuva » h.) rib.i- 
dito F’ranci-sconi r.polendo le 
prc,'x>s:e al governo per estro 
mettere quelli nati per « .ar 
pratiche » .soltanto. Non o.a 
stera la sanatorra. tutt.a'.ia, 
a ridurre li « onienz.oso pre 
videnziaie fino a thè ci .-ono 
dire mille leggi prcvidenzi.» 
h. duecento delle qual: re- 
cent..'Sime. L'.nrenez.« del 
diritto, aggravata d» prove 
dime.nti burocrat.c: e ii.'-oa!;. 
pone qaotidianamct'.'e mili-v 
ni d: iasor.cor. ne.la neve-, 
.'ità d; diiendcrsi Ed il “jn 
dac.iio 1; dileiide. ..i qui-.-to 
come 111 Oizn. altro (air.o') 

E sai modo di abarzaie 
difesa, di pas^.-i.-e dall.» 
semplice difesa ad un.» mo 
difica de.le s.tuaz.ioni di ic.i 
do che o."a s: di.scule. Tu’ta 
la problem.jtica deile m.»lat 
tie. dcirinquinamento. degli 
infortuni pone l’esigenza di 
una presenza sindacale s.n 
.jogh; di lavoro — prevista 
negli articoli 9 c 12 del.o 
Statuto dei diritti — che non 
.«1 limiti più a control.are 
l’.»7Plicazione di norme fa*te 
da altn o a reclamare iin 
dennizzo ma. come ha detto 
Francisconi. « p.»rtendo dalia 
individuazione di spec.ficl r.- 
.‘Xihl neirambito del reparto, 
della fabbrica, del tipo di la 
voraziore, sviluppi Tiniziativa 
per '.a rimozione del rischio 


utili/z.iiido al tempo .stesso 
c.spenen/e c cono-sven.'e 
scientifiche alTinterno e al¬ 
l’esterno dei luoghi di lavoro. 
Si tratta di «coinvolgere, as¬ 
sieme ai medici altri tecnici 
delia ."sulute. .sulla ba.se deila 
più larga partecipazione dei 
cittadini e iavonitori ». ]>er 
la rimozione dei ri.sclii. 

La cntir.a al progetto rii 
legge .S4»nitaria pre.sentato rial 
governo si incentra, alla fi¬ 
ne. proprio su questo putito. 
Non si tr.itta di ottenere juù 
posti in consigli di se.-.tione 
ma della possibilità di por¬ 
tare nel Servizio sanitario 
pubblico l’esperienza di vita 
e di !a\oro deila popolazione 
lavoratrice 

Quanto alla pievidenza. il 
patronato fa già una csix'- 
l'ienz.i (il riforma quando .vi 
impegna — come fia latto 
in aldine province -- nel re 
cullerò delie ev.).-;om contri- 
buine. ch(‘ .vono i.i p.ilia -al 
piede, col loro impoito di 


4 5 mila miiiartii, ad ogni 
lazion.ile sviluppo Ci sono 
del problemi aperti nel .v-.n- 
liacato — l*a detto Franri- 
.sconi — chiedendosi se vi 
e « piena consapevolez/.! del 
fiitto che la prestazione pre¬ 
videnziale e salario differito 
la (in difesa ed estensione 
é compito primario del sin¬ 
dacato » Si può e.s.serc d'ac¬ 
cordo con la fi.scahzzazione 
dei contributi quando sia 
legata ad un fine prec.so. 
come il .servizio bamtano o 
altra prestazione uguale i»er 
tutu, ma non quando diventi 
un modo per .scaricare .iJtre 
in'/xj.-.te .vui .s.dari. l,a ri lu 
zione dei conti dei lavoro e 
po.ssibiIe per altre strade, uni 
ficando la risco.ssione dei (cn 
tributi. r..'a:i.ui(lo le <ge.-.u.)ii 
degii « autonomi ». rendendo 
omo'gcnei i (riteii e le -ut 
ture (il gestione di enii e 
ca-ee diversi. 

r. s. 


Dalia nostra redazione 

MIL.-\NO — Non .scn'a orzo 
gìio I dirigenti .mn.l.o.ii 
quando paiiaiio deli.i FlOM 
milane.-o la defini.scono il 
«piu gran sindacato territo 
riaie d’Europ.i 1 ' 1 suoi 112 

mila i.scntti sono un quiito 
dei te.-»seiat! della C.iineia del 
lavoro di Milano, un (luinto 
della FlOM naziona'e l..i 
FlOM (il Milano or.gani//a pili 
di un terzo dei 300 mil.i nn‘ 
talmoccanici occup.iii nelle 
2 458 aziende coilegate al .--in 
dacnto La FLM comp'e.-v-,;\,i 
mente ne organizz,i 194 imd 

'l’rentin, nelle .sue conclu- 
•sioni, ila parlato di un (oiiti; 
liuto < autentico -> 

Si iileiu.i .nopiatlultc) ai- 
r.mix'gno :ne.v.so d.ill.i vcgis 
lena niilane.se deila FIÓ.M 
ne! pre.sentare agi; oltie t«Ki 
delegati a! ( on‘gr('.s -'0 iin’.iii.i 
lisi ('.sani lente degli iiltinn .set 
te .inni th vita della org.i’ii'- 
.'il/ione. .ii..) ,sp;i‘l.i',i iiiie 
s one .iiitvX'i it.(.1— cviine .a 
h.) definita Tientin — »oM'e 
mita nell.) lel.i/ione del .-e 
gretano provinciale .-Xiiion o 
Pi//in.)io e in molti iiiU'r 
vent 1 

Sono p: mc.painiente ue ie 
qu-.vstioni che il congre.->.vo ha 
cercato di mettere a fuoco' 
il ruolo del sindiicato m un.i 
Milano profondamente cam 
biata durante i! < boiiin > . i 
contenuti nuovi che deve ave 
re la contiatt.i/ione aziendale 
P('r diventare realmente uno 
strumento della riconveisione 
inriiistriiile e della program¬ 
mazione diunoer.itica. l.i cie.i 
/.ione di strumenti organizzati 
VI ade'niati ai nuovi coudi 
ti che .sianiio di fronte al mo¬ 
vimento smdac.ile 

La Milano che i.iinhia é 
stata oggetto di una analisi 
accurata Dal '71 ad oggi la 
jxjpolazione attn.i della cit 
la e e.)!a'..i d.tl 41 ,il ;tt> per 
cento me! ’ól er.i il ,50 jx r 
cento). Il reddito mdustn.i- 
ie milnne.se c eai.ito. m p*o 
porzione rispetto alla lendi- 
ta ix‘r lo svilu’.vv) del U'r 
zinrio e delle attività finanzi.t- 
rie Lo stesso U|Kj di (x< i 
pazione e andato mut.indo. 
pili tecnici e impiegati, me¬ 
no opera., e sojirattutui mo 
no donne c giov.ini. 

« Dobbiiiino difendere Mii-i 
no co.sì come e venuta confi¬ 
gurandosi negli ultimi venti 
anni, arroccando-si .su nosi 
zioni d))en.sive. o contribui¬ 
re a ri.s.marla. a qu.ilifaa- 
re la sua pre^.en/..i industria 
le m funzione di uno svi 
lupix) generale del pae.se. .v.i 
pendo che così facendo si do- 
'■r.inno pag.ire anche de; 
prezzi? ». A questa domanda, 
ixivt I a! centro deii'’ l’erientn 
di un (leleg.ito dell.) zona 
Lamhr.ite. uni dc'ie :);u to' 
p:!e (iaM.) eri.-:. i,i i.spo-'n 
de. cojigre.s-.o e .si.»:,] im.i’ii 
nif-mente » i.i.ore de.la :■(“ 
eoiid.i ijiote . 

Di qui un.» r.fless.one .suii.i 
contrattazione a/’e.nd.tle e su. 
suoi Lon'tenuu. Non ci s<mo 
-Stati .‘-lienzi rì! (omodo .-u: 


. in.t. ine i..scii.nio di avf'- 
it' aiu'h-' le (citeii.'t- oggi 
a.iei'.e Non i. .si e. cioè 
itcìonte i:.iu th t.ue ..i con 
la tifili' \eiU‘.ize f.ixile (ca¬ 
ia tino» e dei l.Ktu.uoi'i m 
tfit\s.--(iu I Ilio iinl.i' Si so¬ 
no donmit'Mti nt.irdi neU.i co 
no.stenz.i dei pioct.ssi modut 
tivi. nel'a elabora/u'iio autono¬ 
ma (il piani alternativi e di 
nuove torme di org.ini/zazioiu* 
de. i.iioio. (he t on.sen’.ano una 
sempre m.iggioii' (lu.ilificaziti 
ne e un.i e-.iUa/ione de! la- 
\oi'o prixlutiivo 

Treni in non e .st.ito tenero 
nel denunciale (he .inche nei 
djb.ituto al congre.sso non si e 
a nuuio .sL'.i\,iit) .sui l.iiiili che 
ha avu’n 1 azione del snida 
iM'o Condii.do — h.i dei'() 

- il giiidizio ( he (lualeimo 
h.t tiiCo .sui’.i c.Kl'tita de.i'.i i 
to!iom..i di'! inoi nnenit) D. 
fronti' ai niobU'im dei'a ei 
■s! non .ihbi.iino avuio ne .suf 
1 icientf'.iiitononna .oolitua. ìie 
sullicienle auionoima (uiiura 
'e Di (im meste lo .si.uiimt'n 
!o (It'ii.i (ila (h'iiiocr.ila'n in 
it'i.i.i. il i.llu.ssi) K'onz/.ito ( 1.1 
.ilcuni di un .siiid.ic.ito clie 
toin.i a l.iie ;I .'Ut) me.sticie » 

Comi' .superile (lue.si.i liise 
di .siai'o? Dai con‘gre.s.s() de.- 
1.1 FIGM .sono venute aU'inie 
indicazioni .-Xggredire. prima 
di tutto il no(l(» doU’oi'gani/ 
/azione del lavoro; dare bai 
lag.i.i [H'i'ihe il risanameli 
to de!!'m(iu.stria metaimecca- 
na a lomb.irii.i .si traduca m 
tilcune concrete toiiqui.ste sul 
terreiu» della i a onversione in 
(lustri.ili', dell.i cre.izione di 
nuovi 1)0 11 nel Mezzogiorno, 
in piosoettive di lavoro jx-r 
■(' domne «* > g ovaiv 

.•\nche .sul paino .salariale 
non .sono m.uK.ite ah ime m 
iei'<'.s.sanu iixjU'si di lavoro 
(he la mozione (onclusiv.i. 
ha laiU) mopne Già eon a* 
vertenze aziendali, .si c (!«'• 
ti). ofcone piini.iic su una 
ix'i'('qii.i none thè i'ico.sUfi 
se.i li enislo i.tppor’o fia i 
div'fi.si l.'.t'lli .'.il.u ani oggi 
]'80 pei tento dt'i lavo:.don 
mef.ilnifx't .imc! t- c'moii.so 
fr.i il terzo, quarto e quinto 
livello con uno scarto di 5ii 
mila hit' soit.mto. 

.S; r formili.Ita quindi i.i 
proi>o,sta -- unta d.i veri.'ic.) 
re co.n un ampio dibututo - 
(il .tnivare .tri un.a .‘.tnittur.i 
.salaria.(' .similait' pt'r tinto 
il mondo del lavoro, ad nn 

s. ilario (liretìo, (onipreiisivo 
(leil.i ( on;ingenz.i. p.iri ail'S') 
per (('nto <Jei casto del ;.t 
varo: .ill.i tr.i.slormn/ione d"!- 
l'itn.'i.imt.i aziendale m anzai 
nità (il l.ivoro e Ilmnata .i 
non i).u (!(*! 15'20 ix'r crn'o 
dc'Ma retribuzione, ad un gia- 
du.'ile .superiimen'o degli au 
tomatismi i.sc.itti) 

Pei- un f-indni.ito thè vuo e 
costruire ima politica econo¬ 
mie,! a.‘ern,)•!(•.I -- mfa-i»' -- 
ì'iipoi'i.i.n! soiK' "li ^-'r,mieli 

t. org.imzz.t*.va le g-.i!!.b(' .su 
' ’i' deve e.imminaif i con-! 
'gl; d' f.i'ihriiM. ■ ton.sig.i d: 
zon.i. le leghe dei dasoccupa- 
*i .n tutti I quartieri 

Bianca Mazzoni 


Riunione delle forze politiche della Capitanata 

Iniziativa dei partiti 
per l’Ajinomoto-lnsud 


FC)GGI.-\ -- Nei (or-o d; ’m 
(icr»i'r.'> •.'.i .e (ie.eg.izi''*!: 

p.'ov.r.o..ti. aei-.t DC. de. PCI 
de'. P.SI e del PSDI. .sono 
.'■a*, affrontati i problemi o» 
cjpaz.cuali delia Capna.n.ita 
crn particolare .-.ler.mento 
a.ie V. rende de.i'.-\j.nomoto. 
che seg'ue — s. afferma n ziri 
documento — quelle della L.i- 
neross.. Fr.gi'xia.iu.a e Saib 
che hanno dete'm •'..»*o «-jn 
attacco . CUI r.f.e.ss; s. a*, 
verteno :n tutto il tessuto 
econom.co ». 


I n,!'- •. r.'engono nec-"'- 
,1” f « .n'fns f.caic pr.nia d. 
•u'io ;i ..-.e. io (i. for.'e p> 
i;*:che i'* opportune e iii'c 
r or. niz.ative con .. emeo- 
(if. lavorator. e d-s..e p-n 
poiaz.oni interessate,. 

S: e cfneordato, inoltre-, 
s'ulia nercss.ta d; «c arrri'H.'e 
a nie'tere ,» punto una pia: 
taform.i cn.-ppless.'.,» d; inter 
vetit: SII :u:*. i p.u urgen*. 
probiem. econom.c, de.la prò 
v.nc.a >. 


in breve' 


Zj scioperi NEL GRUPPO SEIMART-GEPI 

Per ..I vr;:e'..'-i tit g 1 . 4 p.oo S'-..i,-»rt Gep. ic.ue a .'.40 tc.mpo 
avcv.t assorbito le .ndustne di radiO. telev.bori e cuinponent: 
elettronici Lv'.». M.tgiiitdyiie e Duinont » sono state prcxrla 
mate qu-itiro ore di sciopero, da effettuarsi entro il 20 m.aggio 
negli stab.l.menti di Milano. Tonno. Varese e Napoli, per 
r.muovere latteggiamento o.struzionisi.co deirazund.a 

Z2 CONFRONTO CON GEPI-DE TOMASO 

Il coordinamento .«sindacale del gruppo GEPI De Tomaso 
avrà con la controparte un confronto sulla piattaforma r.ven 
dicativa contrattuale, incentrato .su: programmi prcxluttivi e 
suHex'cup.izione .41 r.guardo e stato anche sollecitato un 
incontro col ministro deirindustna Sono state inoltre prò 
riamate 4 ore di sciopero da effettuare entro la prima meta 
di magg.o 

a PER IL CONTRATTO ALIMENTARISTI 

Si riunisce oggi a Roma il Comitato direttivo nazionale 
della FILIA per discutere un programma di azione, dopo lo 
.'ciopern generale del 21 aprile, per chiedere l’inizio delle 
trattative per ! rinnovo del contratto di l.ivoro unificato 
e per decidere come .sviluppare le vertenze SME. EFIM. 
EAGAZ. 


L EUROPEO 

Tra USA e URSS 
si torna alle armi 

Dopo j| fallimento della missione Vance 
si riprende a parlare della « superiorità » 
di Mosca o di Washington. Le prospettiva 
del contronto fra i due blocchi: un’inchie¬ 
sta dell " Europeo » 

Il trapianto del cervello 

Viaggio dentro il cervello dell'uomo: le 
cose che sappiamo, le molte che ancora 
ignoriamo. Il futuro trapianto: un passo 
verso l’immortalità, o uno invece verso un 
nuovo « modo di morire »? 

Processo a Gesù 

Il Gesù di Zeffirelli è solo spettacolo o 
può contribuire a un autentico stimolo re¬ 
ligioso? « L’Europeo » ha interrogato so- 
ciologhi, teologhi, registi 

La fantascienza 
ha sbagliato le date ? 

La scienza non ha ancora realizzato il 
mondo che la fantascienza anticipava per 
oggi vent’anni or sono. Perché? Rispon¬ 
dono Ray Bradbury, Isaac Asimov, Tullio 
Regge 

LEUROPEO 

il piacer» di leggere 
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LE RAGIONI E LE CONSEGUENZE DEI VERTIGINOSI AUMENTI DEI PREZZI 


Imp ennata delle materie p rime 


Completa anarchia in questo settore del commercio mondiale nonostante la presenza di nume¬ 
rosi organismi internazionali - I vantaggi vanno alle multinazionali non ai Paesi produttori 
Scarso il ruolo dell’ UNCTAD - La prossima riunione è stata prevista per il mese di novembre i Dichiarazioni di Pollidoro - Astensione PCI 


Dopo Popprovazione del Senato 

La Camera esamina 
la nuova legge 
sulle esportazioni 


Da un anno a questa par¬ 
te il prezzo del cafté e aumen¬ 
tato vertigina-iamente causan¬ 
do serie preoccupazioni, una 
volta tanto, anche a grossisti 
€ dettaglianti che temono, da¬ 
ti 1 livelli raggiunti da questo 
preziaso coloniale, di non po¬ 
ter scaricare integralmente 
sul consumatori ulteriori 
aumenti e, anche, sostanziali 
riduzioni di un consumo non 
strettamente rìgido, ma in 
larga misura comprimibile. 
.Significativa a questo propo¬ 
sito. anche se non determi¬ 
nante, e .stala rautolimitazio- 
ne del consumo del cafie ne 
gli c.icrci/i [lubhlici indetta 
non mollo tempo addietro; in¬ 
dice fli una certa .sen.-,il)ililà, 
anche .se non diflu.sa. tra i 
consumatori clv* mostrano di 
non gradire troppo un anda¬ 
mento elle ha vi.-ito .salire i 
jirezzt internazionali de! caffè 
del laO per cento circa ita 
il dicembre '7,i e il dicembre 
1970 e del 30 per cento tra 
rinizio dtU'anno e i giorni 
.-.consi. Que.ita nuova iiamma- 
ta che .SI aggiunge a quelle 
liassate della lana, del pe¬ 
trolio e dello zucchero, spin¬ 
go Immediatamente a porsi 
una sene di domande: sali- 
là ancora il prezzo del caf¬ 
fè? è po.s.S!bi!o prevedere an¬ 
damenti analoghi in altri set¬ 
tori? è po.ssibile una qualche 
azione di conten niento dei 
prezzi delle materie prime a 
mercato internazionale? 

Per quanto riguarda il caf¬ 
fè. giA molto e stato detto. 
Il terremoto in Guatemala, 
la guerra di liberazione in An¬ 
gola, 0 due succc.ssive gela¬ 
te nel 1974 (la più grave dal 
1918) e ne! 1973 m Br.i.sile 
hanno diasi icamente ridotto 
la produzione mondiale di 
questo prodotto coloniale. Ba- 
.sti dire che il Brasile, di 
gran lunga il primo produtto¬ 
re ed esportatore mondiale, 
è sce.so per Tannata agricola 
1976-’77 ad un raccolto di 11 
milioni di .sacelli invece di 
23. Questa .situnvtono. in com¬ 
penso, ha portato benefici con- 
.sidercvoli agli altri paesi pro¬ 
duttori che hanno avuto la 
po,sslt)iIità di aumentare le ri- 
.spettive produzioni (la Colum¬ 
bia. ad esempio, è potuta ar¬ 
rivare a 9 milioni di .sncchl 
ne! '76. ponendosi a rido.s.so 
del Brasile che in inedia, lia 
.sempre raccolto quantità al¬ 
meno triple di que.slo paese) 
e quantomeno come nel caso 
del Mercato Comune Centro 
Americano (Costa Rica, E1 
.‘^alvador. Guitcmala. Hondu- 
1 i.s. Nicaragua) alcun; pao.->! 
hanno vi.sto raddoppiare le lo¬ 
ro entrate legate al caffè (730 
milioni di dollari, nel 1976) 
nono-stantc un lieve calo del¬ 
la produzione. 

Per quanto riguarda il caf- 
!è. dunque. - anello .so la spe¬ 
culazione non è stata a guar- 
il.tro — e.iistono delle cause 
reali che stanno dietro al ra¬ 
pido aumento del prezzi c, 
•sulla b.i.se dei '..veIli eccezio¬ 
ni! i raggiunti, e lecito preve¬ 
dere un prossimo rallenta¬ 
mento delle tendenze alTau 
mento ed anche, quando le 
produzioni saranno tornate su 
livelli prossimi alla normalità 
una flessione sensibile del 
lirezzo. Quanto marcata sa¬ 
rà poi que.-rta flessione, cre¬ 
do sia impas-sibile prevedere, 
al pari di quanto è avvenuto 
per lo zucclicro — che dalle 
630 sicriinc ocr tonnellata toc- 
<ate nel 1974 sul mercato di 
Londra è scaso ad un livel¬ 
lo «impensabile') di 120-130 
sterline — o per il rame, 
sceso dalle 1400 sterline per 


Stamane 
olla Camera 
il « caso 
Montedison » 

ROMA — L,r commissione bi- 
■ ’.»incio della Camera — -se¬ 
condo una richiasta avan¬ 
zata prima delle feste pa¬ 
squali -- si incontrerà que¬ 
sta mattina alle 10 con ì mi¬ 
nestri dei bilancio, della indu¬ 
stria. delle fxirtecipazioni sta¬ 
tali per Tesarne del caso 
Montetlison. AITincontro pren¬ 
deranno p,irte anche i pre- 

s.denti deli'IRI e dclTENI. 

La commissione dovrebbe 
e.-sere mes.s,i in grado, con 
T.ncontro di stamane, di co^ 

r.oscere qu.ile e lorientamen- 
to preciso e operativo del go- 
serrui sulle soluz.oni da dare 
ix*r la nuova presidenza (Ce- 
fis è stato, infatti, riconfer¬ 
mato prò tevipoTCì. il riasset¬ 
to proprietario (due proposte 
di iCgge. dei PCI e dei PSL 
prevedono la istituzione di un 
ente di gestione che faccia 
capo alle PP.SS. e raggrup¬ 
pi tutte le azioni pubbliche 
presenti nel gruppo .Monte- 
dison). I problemi finanziar; 
(è aperta la questione della 
sottoscrizione di un aumento 
di capitale sociale per 400 mi¬ 
liardi' di lire) le prospettive 
produttive. L,i DC s-zmbra 
orientata ver.so una finanzia¬ 
ri* di natura privatistica e. 
in ceni caso, al mantenimen¬ 
to aìUn aitmale ifittiz.a» pari¬ 
tà fra pivsenza azionar.a 
pubblica e prosenz .1 aziona¬ 
r.a privata attraverso la r.- 
conforma del sindacato d: 
controllo. 


Per il Banco 
Stammati 
riceve Bonfiglio 

ROMA - Il ministro del Tesoro 
Stammati ha ricevuto len il 
presidente della regione si¬ 
ciliana, Bonfigrho, per discu¬ 
tere il problema delle nomi¬ 
ne al Banco di Sicilia. 

Il* questione sarà ponata 
all'esame della prossima riu¬ 
nione del consiglio dei mi¬ 
nistri- 


tonnellata delTapnle '74 a 500 
.sterline nel gennaio '75. Per¬ 
de consistenza, infatti, ogni 
analisi che tenti di penetra¬ 
re nell’area relativa alle pos¬ 
sibilità di quantificare o di 
contenere in limiti precisi de¬ 
terminati sviluppi. 

Se solo ci si fermasse al- 
Te.si.sten/a della lunga .schie¬ 
ra di organismi internaziona¬ 
li (le Nazioni Unito, l’Accor¬ 
do generale sulle tariffe e il 
commercio, ia Conferenza .sul 
commercio e lo .sviluppo, ecc.) 
o degli accordi di cartello di 
produzione e di vendita (lo 
Opec per il petrolio, TIeo per 
il caffè. l’I.so per lo zucche¬ 
ro, li Cipec per il rame, ecc.) 
.SI potrebbe pen.sare ad un 
commercio internazionale dei¬ 
le materie prime fermamente 
.‘-tahiie. E fino ,i non molti 
onn; addietro (almeno fino al 
■72’73) le co-^e erano alTin- 
(iirca in que.-^ti termini. 

Si .sapeva, ad e.^empio, sal¬ 
vo eccezioni limitate di nu¬ 
mero e per entità, che questo 
mercato r(*agiva alle a.spetta- 
tive di andamento del prodot¬ 
to nazionale dei paesi svilup¬ 
pati nel rapporto di 4 a 1; 
e cioè, .se la previsione era di 
una crescita dello economie 
sviluppate, supjioniamo, del 2 
per cento al di .sopra della 
media di lungo periodo, era 
lecito aspcttar.si un aumento 
delle materie prime delT8 per 
cento circa; e al contrario, 
se la previ.sione era per una 
cre.scita delTl.S per cento al 
di sotto della media si pote¬ 
va prevedere una fle.ssione 
di quc.sti prezzi del 6 per 
cento. 

Ma dalla svalutazione del 
dollaro nel 1971. c più anco¬ 
ra dalTinizio della fluttuazio¬ 
ne delle monete dopo gli ac¬ 
cordi di Wa.slungton nel di¬ 
cembre 1973. que.sto merca¬ 
to, al pari di quello mone¬ 
tario. è divenuto il regno 
dcll’anarcliia. della specula¬ 
zione, dei grandi profitti e 
delle perdite gigantesche. Sen¬ 
za .scendere in analisi detta¬ 
gliate. basta ricordare che lo 
indice generale in dollari del- 
TEconomist, che rias.sume lo 
andamento di tutto le mate¬ 
rie prirtie. è .salito negli ulti¬ 
mi dodici mesi del 32.5 per 
cento in una proporzione del 
tutto arbitraria rì.spetto al- 
Tauniento del prodotto nazio¬ 
nale dei pae.si sviluppati — 
o che il giro di affari della 
Bonsa merci di Londra, die 
era di 1.4 miliardi di .sterli¬ 
ne nel 1964. è pa.s.sato tra il 
‘75 e il ’76 da 28,1 a 38.7 
miliardi di .sterline, con un 
.salto tra questi due anni del 
109 per cento. 

Allo stato attuale delle co¬ 
se. dunque, non si può anda¬ 
re molto .spe.s.so al di là di 
una generica previsione di 
tendenza all’aumento o alla 
fle.ssione. I prezzi e le quan¬ 
tità di materie prime tratta¬ 
to, infatti, .sono troppo .spesso 
nelle mani di grandi specu¬ 
latori (per lo più le multina¬ 
zionali) in grado di esercitare 
pre.ssioni enormi e di incidere 
profondamente sull’andamen¬ 
to dello materie prime ogget¬ 
to del loro intere5.se. 

Que.sto gioco delle multina¬ 
zionali — al rialzo o al rl- 
ba.s.so che sia — .se vero 
che va a danno dei consuma¬ 
tori dei paesi imporì-atori. 
troppo spe.sso si traduce in 
danni enormi anche per i pae- 
.si produttori, .specie quelli del 
Terzo Mondo il cui .sviluppo 
economico nazionale è legato 
di .solito proprio all’esporta¬ 
zione di una di queste merci 
jjarticolari. E* dell’inizio del- 
Tanno ad e.sempio, il rifiuto 
della Bolivia di ratificare il 
quinto accordo internaziona¬ 
le dello stagno perche i prez¬ 
zi internazionali di questo me¬ 
tallo non erano piè!»remunera- 
tivi dei costì di estrazione. 

A volte, è vero, esistono 
anche casi sul tipo di quello 
del petrolio; ma anche qui — 
con vantaggio dei paesi del- 
TOpec — è stato determinan¬ 
te il ruolo .svolto dalle multi¬ 
nazionali (le Sette Sorelle nel 
caso .specifico) nello spinse¬ 
ro al rialzo il prezzo del 
greggio per garantirsi un 
prezzo minimo che fosse re¬ 
munerativo anche per le nuo¬ 
ve prospczioni ed estrazioni 
negli US.à. 

In generale, dunque, se le 
ILittuazioni violente dei prez¬ 
zi delle materie prime pe.sa- 
no .SUI con.suniaton dei pae.si 
importatori — che magari pa¬ 
gheranno il caffè 10 mila li¬ 
re al Kg. invece delle 5 mi¬ 
la de'.Tanr.o precedente — per 
i pae.si de! Terzo Mondo il 
problema as.sume spesso di¬ 
mensioni drammatiche, dal 
momento che. per que.'t;. le 

c.sportazioni. sjxisso di una so¬ 
la materia prima, sono l’unico 
motore di uno sviluppo già 
pesantemente condizionato da 
rapporti di scambio iniqui e 
da debili pauro.si dSO miliar¬ 
di di dollari) ne: confronti 
dei pae.si svilupiwti; e cioè 
da fattori forse più gravi del- 
Tarrctratezza tecnologica e 
della mancanza di strutture 
e di servizi. 

E" da quc.sti paesi, pertan¬ 
to. che seno emerso negli 
iiltim; anni le .-pinte o-ù pre.=- 

s.anti per una rezolamcnta- j 
zione ed una stabilizzazione * 
di que.sto mercato mediante 
Ti.stituz.;one di un fondo in¬ 
tegrato per le principali ma¬ 
terie prime (18 per Tesattez- 
za). Ma Tmtreccio pro¬ 
blemi tecnici relativi al fi¬ 
nanziamento del fondo, e oiù 
ancora dei rapporti politici, 
hmno finora .moed.lo che 
l Unctad — la sede naturale 
di discussione — nusci.s.se ad 
arrivare a soluzioni concrete. , 

Nella riunione tenutasi dal ! 
7 marzo alTinizio di aprile a ' 
Ginevra, e che ha visto lo 
scontro tra il gruppo dei 77 
e quello dei paesi sviluppa¬ 
ti, non SI è andati molto a’, di 
là di un dibattito generico 
e tutto c stato rinviato alia 
prassima riunione che si ter¬ 
rà entro novembre. 

Giancarlo Oimeda 


LE PRINCIPALI MATERIE PRIME (1975) 



esporlazìonì 
(miliardi S) 

produzioni 
(milioni tonn.) 

e.porlazioni in °o 
delle produzioni 

PETROLIO 

125 

2.700 

56 

FRUMENTO 

11 

350 

20 

ALTRI CEREALI 

10.5 

660 

12 

ZUCCHERO 

10.5 

80 

27 

GRASSI E OLI 

7.7 

40 

32 

PESCE E DERIVATI 

6 

70 

12 

COTONE 

4.3 

12 

30 

CAFFÈ' 

4 

4,5 

77 

RAME 

3 

8 

30 

TABACCO 

2.4 

5 

24 

RISO 

2.1 

340 

2 

ALLUMINIO 

2 

13 

18 

ALTRE 

21,5* 



TOTALE 

210 * 



*) Sfime 




Fonie: Onu, Fao 





ANDAMENTO DELL'INDICE RIASSUN- 
TIVO DELLE MATERIE PRIME DOW 
JONES (1924 25 - 26 ^ 100) 


Fonie: 


1971 

141,9 

1972 

162,5 

1973 

259,4 

1974 

366,0 

1975 

305.6 

1976 

336,2 

1977 (Febbraio) 

399,3 

I.S.C.O. 



Nelle due tabelle sono riportati gli in¬ 
dici di variazione dei prezzi delle ma 
tene prime nonché del valore della pro¬ 
duzione e della incidenza delle espor 
tazioni su di questa. Come risulta dal 
Tmdice Dow Jones, mentre fino agli ini¬ 
zi degli anni ’70, il prc-zzo delle materie 
prime ha registrato un andamento sta 
bile te questo ha riflesso una divisione 
de! commercio internazionale che si ri¬ 
percuoteva negativamente sui paesi prò 
duttori) il vero c proprio balzo in avan 
ti. .«1 Ila a partire dal '71, ad un ritmo 
cl'e diventa accelorati-ssimo dal ’73. 


RO.MA — La Camera dei De 
puiati esaminerà nei piossnm 
giorni il Disegno di Legge, 
recentemente approvato al 
Senato, che predispone nuove 
norme sull’a.ssiciirazione e sul 
finanziamento dei crediti per 
le espor'azioni <ji merci e 
ser\’izi. per Tesecuzione di la¬ 
vori alTcstero e per la coo¬ 
pcrazione economica e finan¬ 
ziaria m campo internaziona. 
le. Tale disegno prevede T 
istituzione di un comitato del 
CIPE ner controllare le ope 
razioni che iierò vengono affi¬ 
date ad un Ente — sezione 
siieciale delTlNA — di nuova 
Lstituzione. 

Il compagno senatore PolU- 
doro. che ha .seguito Titer del 
Disegno di legire. ci ha riferi¬ 
to i motivi Jel voto di ast-?n- 
sione del zruppo comunista 
(ricordiamo che anche il PSI 
•si è astenuto); «Riteniamo 
positivo il lavoro compiuto 
dalla Commi.-isione. che ha 
approvato in tempi brevi il 
provvedimento. Si trattava, m 
primo luogo, di adeguare la 
legislazione italiana, vecchia 
di dieci anni, a quella dei 
paesi niù avanzati, ma anche 
di cominciare a dotare il no 
stro paese di adeguati stru¬ 
menti per avviare una 'stra¬ 
tegia” del commercio estero. 

« Per questo, il grupixi co 
nnmista ha insistito per Tisti- 
tuzionc. nelTambito de! ClPE, 
di un Comitato intcrministe- 
naie ’X?r la politica economi 
ca e.-itcra (CIPES). con il 
compito di coordinare c im 
partire direttive relative alla 


destinazione dei ilus-^i fniaii- 
zian. per una maggior diver¬ 
sificazione delle aicc gcogia- 
fiche ver.->o le quali indirizza¬ 
re le nostre espoitazioni, cosi 
da avviare una politica di 
coopcrazione economica glo¬ 
bale, in particolare ver.svo i 
paesi in via di sviluppo 

« Su questo punto qualifi¬ 
cante, i! Senato ha accolto 'e 
nostre prcpo.ite, insieme ad 
altre che inirodiiceno contro; 
Il parlamentari per le a.s-,i 
curazioni e i crediti comni-?r 
ciali c per i riiianziamenti le- 
lativi alla coopcrazione econo 
mica internazionale. 

>- La Icg.ge, inoltre, miglio 
rata con i! contributo di co¬ 
munisti e socialisti, risponde 
ad esigenze largamente .sen 
lite, perchè facilita un mi¬ 
gliore acce.s.so della piccol.i e 
media industria alle opera¬ 
zioni di assicurazione dei ere 
dui a breve e autorizza T 
Artigianea.ssa nd efletiuare o 
IJerazioni di finanziamento dei 
credit! agevolali alTesiiona 
zione. 

( Gli a.-^iieit! de! provvedi- 
mento che. invece. su.->citano 
perple.ssità c che c: hanno 
tatto decidere per Ta.sten.-.!o- 
ne. rnmardano la creazione. 
nelTambito dclTINA. di nn 
nuovo ente autonomo da SA 
CE), avente personalità giu¬ 
ridica. con la con.segiiciitc na¬ 
scita di due ruoli nino INA 
c uno SACE), di nuove as 
sunzioni e <li iiuoii iiitari- 
ehi geraichici. che taraiiiio 
lievitare i costi e ere.scere la 
burocrazia > 


LA COMMISSIONE DECIDERÀ' OGGI 


Prezzi minimi della CEE per l’acciaio? 

Riguarderebbero ia produzione di tondini, prodotti da una serie di piccole fabbriche italiane a costi ridotti rispetto agli altri Paesi 
Si tenta in questo modo di bloccare la concorrenza italiana • Foriani chiede garanzie per i prodotti agricoli del Mezzogiorno 


Conferenza stampa del presidente Dell! Santi 


Le scoperte della Confedilizia 


RO.\L-\ — la situazione della < ha.vf » di pic¬ 
coli proprietari sta diventando ((esplosiva»: 

10 ha dichiarato Gian Filippo Dalli Santi, 
presidente della C!onfedilizia. nel corso di 
una conferenza stampa suil'equo canone e 

11 piano della casa. Delli Santi .si è dichia¬ 
ralo deluso delle scelte economiche adotta¬ 
te dal governo che avrebbero determinato 
« ronda crescente dello scontento e della su- 
dacia del ceto medio». E’ .sembralo più preoc¬ 
cupato per i destini elettorali della DC (« Dio 
non voglia che l'atteggiamenlo del governo 
Andreoiti si ripercuota elettoralmente sul suo 
partito »> nella quale la Ckmfedilizia .si rico- 
ncace. che nella ricerca reale di proposte 
positive. 

Secondo la Confcdiiizia si dovrebbe fissa¬ 
re ^(l'affitto massimo nella misura del 5% 
lordo del valore effettivo degli immobili di¬ 
chiarato dal proprietario»: questo valore sa¬ 
rebbe « utilizzato — e ciò rappresenterebbe 
una remora a dichiarazioni "gonfiate" — a 
fini fiscali, con un immediato aumento de¬ 
gli introiti erariali >>. 

la Ganfedilisia propone, inoUre, che uno 
0.50'r del valore dichiarato -sia versato an¬ 
nualmente dai proprietari come contributo 
alle opere di urb.tnizzazione a beneficio de- 


g.i enti locaii Si tratterebbe, in sostanza, d: 

I ima forma di imposta sul patrimonio edi¬ 
lizio. 

I la propast.i delia Confedilizia è cornple- 
, tata da un ulteriore prelievo delTuiio |)er 
; cento su tutti i movimenti attinenti la pro¬ 
prietà immobiliare (comprese, quindi, le ven- 
! dite. !e ipoteche eccM che. jjer la durata di 
j 3 anni, servirebbe a finanziare un « sussidio 
1 casa» a favore degli, c fHf/m/im poveri». i 
' Delli Santi .si è anche soffermalo sul >< ri- i 
j spi'imi'} (USCI» definendola un’operazione «a 
1 effetto ritardato». | 

( Oltre la «scoperta» degii u iiuiuilini po- i 
! veri» Delli Santi «scopre» anche le «pio- j 
1 vaili coppie» alle quali ((dorrebbe essere j 
I concesso un contributo a fondo perduto per ! 

l'ucguislo 'mi libero mercato di case che ri- i 
'■ spettino gli standards» pan «od un mas- j 
simo del 70% per i più giovani <fascia 2l-2.t ; 
■ anni) e un inniimo del 20% itasela 10 anni» ! 
I del prezzo di vendita delle costruzioni ». j 
I Di .-jcoperta m .scoperta. Dell: Santi ha fi- • 
n to co! dimenticare del tutto le gravi re- 1 
! .-(Kinsabilità delia DC e delia sua stes.sa or- ' 
gamzzazione che hanno deterniin.ato profon- I 
' di guasti nellambilo del mercato immobi- ' 
I Ilare. * 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Un pugno di 
fabbrichette lombarde, sorte 
in condizioni di iortuna nella 
provincia bre.seiaiia. ha fatto 
tremare i baroni deH’arciaio 
e .se ne è attirato i fuimin.. 
Fabbricando tondini (T«.ini- 
ma» meialTic.a per il cenicmo 
armato) i partire dai rotta¬ 
mi di ferro, in piccoli forni 
elettrici e a prezzi di a.s.so- 
luta concorrenza, anche gra¬ 
zie al lavoro nero e ai ba.s.si 
salari, gli indiistri.ili bre.scia- | 
ni hanno eliminato dal mer 
rato del tondino prima le 
grandi impre.se siderurgiche ; 
laiiane. poi i gig.anti tcdc.=ch!, 1 
francesi e belgi del settore. 

Le 170 industrie b'.e.sciane 
del tondino si sono .sottratte 
fin qui alle pressioni della 
CECA, la comunità europea 
del carbone c delTacciaio. che 
già dalTinizio di quest’anno 
ha varato un piano per limi¬ 
tare la produzione di fronte 
alla grav.tisima cri.si della .si¬ 
derurgia europea. 

Ieri la Commi-ssione della 
CEE ha sottoposto al ron.-i- 
•giio dei ministri degli esteri 
una decisione presa in sede 
CECA per .stroncare la con 
( orrenza della piccola indù 


Se si accolgono subito le richieste dei lavoratori 


La Zecca può produrre presto 
una doppia quantità di monete 

Una dichiarazione del compagno D’Aleina — I sindacati chiedono una serie 
di misure urgenti, tra le quali il risanamento dell’ ambiente di lavoro 


ROM.A — « I Sindacati deila 
Zecca hanno dichiarato la Io 
ro disponibilità ad applicare 
al'.’interno dello stabilimento 
; coppi turni per incrementa¬ 
re la produzione d: monet" 
Lo ha annunciato ieri .ii una 
dichiarazione a: giornali T. 
compagno Giu^ppe D'.Alema. 
presidente deila commissione 
Finanze c Tesoro dc’ha Ca¬ 
mera. al quale ; s.ndaca;; 
stessi 51 erano rivo!!:, dopo 
le po’.emiohe dei giorn: scor 
s.. facendo prc.sente che per 
incrementare la produzione di 
monete metalliche ~ ai fine 
d: so.stituire i co.siddett: <. in:- 
n;as.segni )’ — cx'oorre «adot¬ 
tare subito mi.sure d. n.sa- 
namento delTambiente di ia- 
\oro; recuperare lo spazio in¬ 
terno alla fabbrica con ia ri 
mozione coi macchinari non 
utilizzati od cK'cup.tre ii ca- 
p.tnnone adiacente e disponi 

b.’.e; avviare celermente ! 
provvedimenti per ia cosira 
zione dei nuovo stabilimento, 
operando nei frattempo ie nio 

d.fiche normative necessar.e 
per dotare ia Zei'ca di una 
sua gestione funzionale». 

« Se SI affronte.ranno con 
decisione ; problemi soiiev.^ 
i; da; lavoratori -- h.* com¬ 
mentato l'on. D’.AIema — .n 
due o tre me.s; potremo p,i,s- 
.-vire da una produzione d. 
due milioni d. pezzi a qu..: 
Iro-cinque m.i.oni di p»vz. ai 
giorno ». Inoltre verso la f.ne 
d; que.st’anno o aeli .n.z.i col 
1978. attrezzando .1 capanno 
ne adiacente la Zecca, si po 
irebbe aumentare la produ¬ 
zione sino a otto dieci milio¬ 
ni di pezzi g.omal.er;. 

Per dare miz.o ai doppi 
turni, tuitav.a. come ha pre¬ 
cisato lo stesso D'Alema. non 
SI dovrebbe attendere che 
(* tutte ie richieste dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati siano 
soddisfatte Si può. infatti, 
contrattare immed.ata.mente 


un piano cV risan.imcnto del!’ 
amb.^nte a tutela delia -a- 
Iute del iK>r.-onale e dare .--u 

b. to inizio alia rimozione d»i 
macchinari ciie rendono ora 
p.u penose ie cor.d./.on. di 
lavoro 

r. pres.dento delia comm.s 
.-'.one F.nanze e T^.^oro iia 
anciie affermato eiic il ni.n. 
,'tro de.la D.fesa. d.) l’Ui in- 
Torpell.ito. è diciiiarato d.- 
sposto a mettere a d .'po.= .- 
z.or.e della Zecca « alcune de¬ 
cine d. lavoratori cui vanno 
agg.unte altr*’ 2-3 per.-one » 
ohe hanno vinto — o sono 
state dich.arate idonee — un 
concorso banrVto a tale sco¬ 
po. «A questo punto ia que¬ 
st .one e nelle mani de’, mini¬ 
stro dei Tesoro -- ha preci- 
.sato. infine. D'Alema - nien 
tre ia conimis>icn" d,i me 
pre.sieduta ag.ra in m.odo da 
con.-:entirne la p.u rap.da so¬ 
luzione » 

Se que.^ta e la .-.tuaz.one. 

CIO- .' irat'a d. preparare 
un d.M-gno d. iez.ge. da p.irte 
del governo, e d. tras.meii-'-r- 
lo al Parlamento per .’ap 
provazione. e . s.nd.icat: 
e : lavoraior; - come ri<ul 
la chiaramente dall.» loro let¬ 
tera a D’.Alema — sono pron 

t. a colla bora re purciie s. 
f.tcc.ano .mmed.alaniente le 
co^e c«» e.■^'. neh. Cote, è en.a 
ro che l’aumento d'-ila conia 
z,one d; monete met.il..che e 
sa'.Q un problema di volon¬ 
tà polit.ca ». E elle s.a ur- 
gentis.-iimo procedere nel .sen¬ 
so ind.cato lo d.mostrano le 

e.fre r.fer.te sulle attutì, pos- 
s.bilità produttive della Zec¬ 
ca e sulle prevision. di in¬ 
cremento. e anche :i fatto 
che su ogni cento i,re d; car 
ta circolano ora soltanto 1.16 
lire di metallo e che il fabb. 
sogno annuo calcolato dalle 
organizzaz.oni dei commer- 

c. nnti è quasi dopp.o dell.a 
produzione od.ern*. 


-^tl•la Italiana- la fi.s.saz.ione di 
un prezzo minimo obblig.»to- 
no ix-r il tondino di acciaio, 
che si colloca notevoiinente 
al di .sopra di quello prati¬ 
cato dalle indu.str.e brescia¬ 
ne. Mentre qiic.'te vendono 
ora a cir-a iGOfKK) lire la to.-i 
nellata. il prezzo minimo CE 
CA dovrvbbt- .situarsi .i ’iiX) 
mila lire. In altre ixirole. .-^i 
tiattercblie di imporre un li¬ 
mite alle cap.icità di iH-netr.i- 
zionc di uno dei poch. setto¬ 
ri in cui i.i nostra industria 
sidenirgiea è coiuorrcnziale 
con quelle ben ’uiù foni della 
Germania federale e del nord- 
Euroix». 1! governo italiano si 
è opposto alla mi.sira. addu- 
cendo i danni che no verreb¬ 
bero nlTor-cupazione (2.3,000 o 
perai sono occupati nel .setto¬ 
re .solo nella provincia di Bre- 
.scia) e. n più l’aumento dei 
costi neiTinduslria delie co 
stnizinm che un rincaro dei 
tondino fomporierebbe. 

.Anche ; tede.-cli: .->i oppwn 
zoilo alia imposizione del 
prezzo minimo per i! tondino, 
timorosi di vedere .n qualche 
modo affermarsi i! principio 
di l'n intervento diretto de! 
la Comunità in materia d. 
Iirezz. dell’-n-ciaio. Ma poi 
iianno cediiui. allinzandosi 
agl. altri governi neli’appro 
vare i.i miaur.i. 

Ma il CECA ha. da .soia, 
a nelle .'^enza i! parere de! con 
r-’Jlio dei in.nistri. ia facoltà 
tli decid.^rc hUi prezzi mini¬ 
mi. Qiiciia del tondino è. evi- 
<Ientemen:e. una battaglia più 
f'icile a Vincersi, nei (onfront: 
dei tcdf.sc’ni, per afferniare 
il p.ano di .salvagua.-dia attra- 
ver.io un intervento su: prezzi, 
dei proditti della .-,.derurg.a 
euroiiea 

Ieri, li mmu^iro degli Esteri 
Forian: ha avuto un coiioriuio 
.-^egretis-siino ron i! commi.-i 
.>ar.o CEE ali’Indur-tr.a. D' 
.Aviznon. autore del p..«no s. 


fin bre\/e 


■) 


Z3 REGGIO NUOVO PRESIDENTE INPS 

Il presidcnie della Kep’ubbl.ca lia nominalo Gi-j.-.epp-: 
begg.o, .segretario ccnfcdc.-ale del.a CItìL. nuo-.o p.C'.dfOte 
tlelTI’.ips .-i-jl.a base delle .na:razio»i; forn.te dai cons;g..o 
d: amm:ri..straz.oie dclllnps e da: m.ni^tri del La-.oro e 
tiel Te.'oro. 

~] LA LIRA PERMANE STABILE 

La l.ra conxi-.iua a manttnors; s’.ab..e. ccntcìi-.iidi al 
mass.mo le var.azicn. del cainb'O che .or; erano d. seg-in 
positivo ne. confrmti del dollaro, del marco c del Ira-icn 
sv.zzerò. Il dollaro e nsu.t.ato q-jotato d.i.le .med.e UIC 
886,65 i.re. cc-itro le 886.675 d; .unedi. Il marco e .sce.'-,-> .sotto 
quota .376 attc.stando.s; sui livello di 375.975 l.re. il franco 
.-iv.zzerò e sceso a .3.3l2!à5 ..re. 

ZD COMMESSA ALGERINA A FINMÉCCANICA 

L’.Amn, Imp.ant: termici c njc.ear. » d. Genova, .-or.età 
del gruppo IRI F.»imecca»iica. .ha concluso cci-j 1.» «Soo.etc 
r.atic-iale d'e’.ecinr.ie et gas , .eoTe uaz.anale alzer.n-) per 
la prod'jz.ctie d; energ.a e'.ettr.ea, la trafa'.v.t per li for 
niiura d; una centrale tc.-moelettr.oa. a’inienta'a a g.t> me 
tòno, composta di t.'e .leiita e>..a poter.z,i d. !60 m.la kilo 
watt ciascuna. L’ordnt. d. i.-i vaiore g.oba.e saper.o.'e 
159 mii.ard. d: l.re — .nfornia un ccmun.rato — e staio 
a'segnato alla .Amn « Impiaitt. term.c. e nurlear. - a se 
guito d. -una gara ;nie:n.«z:ena.e cai h.iono partec,p.)to .e 
p-.nripali mdU'tr.e europee. 

O CONTATTI TRA I PAESI OPEC 

I m.nistr; del petrol.o arab.. r;-un.l: al C.».ro. riamo 
avviato una ser.e d; d.sc’Us-.cn. .nforma.i 'jl proh>n..i del.a 
unificaz.cne del doppio mercato del gregzio Tuttav,. je 
rendo fonti qualifirate. nes.^una .soluz.cne def.nit.va e ,vn 
coca in vasta. I «ccniatli» informali s. inseriscrno nel len- 
t.itivo. ;n.z.aTo da tempo, ai z;u »?e-e ad accordo eh'' ponza 
f.ne al dopp.o mercato petrol.fero pr.ma della pros^.ma 
riunictie delTOpoc, fi-..=a:R per luzlio 

LA SCELTA DEL MAGE 3 

fi motore « Mage 3» co5truit«> dalla Snia in collaborazione 
con la SEP francese e la man tedesca è stato scelto dalTente 
spaziale europeo (EISA) come motore di apogeo nitilizzato 
per dare ai .satelliti artificiali Tnrbita drs.dorata) per i pros 
simi esperimenti sp.az.iali. 
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tratterebbe d. un.« .-confit 
* « .'••u. pia’io ;ndus*r..'»le. che 
agg ungerc'o'oe a.le tante 
.-.-.ihite .n camiK) agr.rolo 
Propr.o .''r a aucs-xn prono 
.'Ito T. Co.t.^.gl-.o de; m.nister; 
ha f-s.im.riato il r.nno-.o del!’ 
acco.'clo p-.T T:m.;x)r:.i7,.one d. 
v.n, gr€-t : nel.a comu irta. < he 
romixir'a con.i.z. on; d; parti 
colare favore ;x*r : pr-odot*. 
•il que.lo vile .'v«:a nre^to o 
’.ird.. .. liacimo membro del 
la CEE La pro'X).-;.» d. con 
ceder-- rid.iz.o.i. ’ar.ffar-'- de. 
!•( per ce.nto impo-t.iz.o 

r.. d. un f'-nt.agente annuf) cì 
fiOiìOO etto.;’., d. vino greco 
Cv>m-.- .-o.HiVia « once.'-i.one ag. 

v àrr.va*. 

a port.ire T.ìoca.'.-i.'nento de. 

d.vz.o a..'83 - 

For..vn; na f'nie.s;,-) .a que^’o 
propa-iito ir...z 2 .or. zaranz.e 
t>er . prodo*:, d". M'-zzog.o» 
no .ta;i.vr.o. pr.m » di poter 
.accettare t.vc.iil.iZ or.; ne; ron 
front, d; a.tri pae.'i. ed ha cr. 

t. cato 1 inadegu.atezza delle 
proposte che la <omm;.->sione 
esecutiv.i della CEE ha pre 
.ventato rce-eniemen*e per le 
agricolture mediterr.anee M.a 
la linea di difesa del mini¬ 
stro degl; oster. italiano si e 
limitata a ch.edere indcfm.ti- 
va .’.mpo.sizione di un daz.o 

u. i po' oiù elev.ato .sin vini 
greci. 

* V. ve. 


Lettere 
alV Unita' 


Posti (li lavoro dal 
|iot(‘iiziam(‘iilo 
d('lla iiiariiK'i’ia 

Cara Unita, 

la stampa italiana 'salto po¬ 
chissime eccezioni, come quel¬ 
la del nostro giornale), di- 
mostrando una scarsa sensi¬ 
bilità per quello che potreb¬ 
be essere uno dei più vitali 
settori produttivi del nostro 
Paese, ha quasi completamen¬ 
te ignorato il U congresso na¬ 
zionale della Fll..M-CaiL. la 
massima organizzazione sin¬ 
dacale dei lavoratori marit- 
limi, tenutosi recentemente a 
Viareggio. In altri Paes’ di 
elevata coscienza riinrinaia, 
come il Giappone, la Gran 
Bretagna, i Paesi scandinavi 
e molti dei nuovi Stali so¬ 
cialisti. tate avvenimento a- 
irebbe avuto particotaie ri¬ 
salto. specie in questo pe- 
nodo di gì ave crisi econo¬ 
mica. 

Dopo la I dazione del se¬ 
gretario nazionale Kenzo C'iat- 
dint. SI e stollo un amoto 
dibattito il CUI aspetto 'piu 
significativo e stato qitèllo 
della nlevantissniia jnt tee;.na¬ 
zione di congressisti pnne- 
nienti dalle vane località ma¬ 
rittime del Mezzogiorno 

Le voci che si sono udite. 
in lina denuncia spesso (traiti- 
inatiea di tnsullicicnze e di 
abbandoni secolari, sono sta¬ 
te in massima parte voci me¬ 
ridionali ('io è gntstilicato 
dal fatto che la FILM CGIL 
opera in un contesto preva¬ 
lentemente meridionale II 7.3 
per cento del no.stro svilii;)- 
jìo costiero e situato intatti 
nel Mezzogiorno e almeno line 
terzi dei M mila marittimi im¬ 
barcati sono merultoitali. Dei 
f)2 mila lavoratori della pe¬ 
sca regolarmente occupati -75 
mila .sono meridionali e al¬ 
meno altrettanti pescatori del 
Mezzogiorno svolgono la loro 
attività in questo settore, pur 
non figli!andò nelle indagini 
statistiche perche appartenen¬ 
ti al it lavoro nero » Altri lar¬ 
ghi strati (li ;)o;)olazione rne- 
rtdtonalc gravitano attorno ni 
mercato del lavoro marittimo, 
strutturalmente sottosviluppa¬ 
to in Italia e colpito attual¬ 
mente da una grave enst. .S’i- 
gnificativo è il caso di Torre 
del Greco, che su 100 mila 
abitanti conta oltre 20 mila 
iscritti nelle liste dei lavora¬ 
tori marittimi (circa il 50 per 
cento della popolazione in età 
lavorativa) in gran parte di¬ 
soccupati. 

Agli oltre ecntomUa occu¬ 
pati meridionali nelle flotte 
mercantili t* netta jiescà, al¬ 
tre centinaia di migliaia po¬ 
trebbero trovare un'occu;>azto- 
ne produttiva se le attività 
marittime fossero svilup;)(ile 
in Italia come tu molti nitri 
Paesi marittimi (Gran Breta¬ 
gna. Gm;)pone. Bcandinavm. 
Polonia. RDT e perfino nelle 
zone meridionali della Sjìagna, 
del Portogallo e detta Greeiti/. 
Ad uno sviluppo del lavoio 
marittimo farebbe riscontro 
un analogo incremento nella 
cantieristica, nei settori indu¬ 
striali attilli (siderurgia, mec¬ 
canica. elettronica, arredamen¬ 
ti) e nelle attività di eonser- 
razione e di romrjicrrializza- 
zione delta pesca. Attravcr.so 
i confronti statistici di pro¬ 
duzione e di occuì>aztone con 
gli altri Paesi marittimi avan¬ 
zati ci si può rendere con¬ 
to del grado di sottosviluppo 
esistente nel nostro Mezzo¬ 
giorno e di (inali grandi pro¬ 
spettive potrebbero aprirsi at¬ 
traverso una programmazione 
realistica ba.sata sulle parti- 
colantà geografiche e demo¬ 
grafiche (li (incile regioni. 

Consapevole di questa de¬ 
ludente situazione, la catego¬ 
ria dei munitimi si sta bat¬ 
tendo da (inni per un radi¬ 
cale cambiamento della po¬ 
litica marinara e un pruno 
.successo di quc.sta lotta c sta¬ 
lo il piano di ristrutturazio¬ 
ne delta flotta (che prevede 
la costruzione di circa cento 
navi ir: sostituzione dei su¬ 
per - transatlantici antiecono¬ 
mici) divenuto legge dello 
Stato, ma incagliato tra le 
secche delta burocrazia e del¬ 
ta scarsa volontà armatoriale 

Si parla, in questi ultimi 
tempi, di occu/Mizione e di 
.Mezzogiorno. .Ma queste af¬ 
fermazioni generiche .servono 
a ben poco, se non si con¬ 
cretizzano con inìzialtt e pre¬ 
cise. che possano etfettua- 
mente procurare un aumen¬ 
to considerevole dell'ncrupa- 
zione produttiva in quelle re¬ 
gioni Le alili Ila marittime 
consentono vidubbiamcnte ul- 
cunt obiettivi realistici in que¬ 
sta direzione che il T (o-:- 
u'-esso detta FILM-CGIL ha 
(hiaramente indicato 

•MARIO LANDI.M 
• Livorno ) 


I)o|»<» Lastcllaiii* 
mare: ridarò il 
"loco (Iella IH! 

Cara Unita. 

in un articolo 'Unita, là 
aprile! dedicato atte cause del 
risultato negativo riportato 
rial nostro Partito alle recen¬ 
ti elezioni amministratile di 
Castellammare di Stabia. leg¬ 
go che CIO e anche doi uto 
a a una nostra incapacità a 
far passare la convinzione che 
1 problemi complessi e gravi 
di una citta come Castellam¬ 
mare devono essere risolti nel 
quadro di una battaglia na¬ 
zionale 2 

.37» SI consenta di contestare 
la parola c incapacità », che 
:o sostituirei con i impossibi¬ 
lita * a far passare tale con- 
i inzinne Xcllo stesso articolo 
e scritto infatti * L'n grosso 
ruolo l'ha gicxato il .sistema 
delle clientele e dette promes¬ 
se scatenato dai 4‘j candidati 
de che. soprattutto in certi 
strali delta popolazione, quel¬ 
li pili poveri, ha purlropjxt 
ancora presa » 

Risulta chiaro il gioco del¬ 
la DC che si regge soprat¬ 
tutto sull impreparazione di 
quella gente che vede nel Par¬ 
tito comunista la ruoluzione 
soggettiva e immediata dei 
propri problemi: è questo se¬ 
condo me il fatto sul quale 
il Partito deve riflettere. Bi¬ 
sognerebbe, cioè, stabilire un 


contatto ;)'iii duetto con que¬ 
sta gente che e sfiduciata, 
stanca, e (its;)osta pei ncces- 
.'<ità a cambiare bandieia ren¬ 
derli coscienti del latto che 
solo con l'unita si potrà risol¬ 
vere il lìrobletna del singolo 
che quasi sempre è un tiro- 
bl»mn di massa, e soprattut¬ 
to che il PCI non è un se¬ 
condo rnessia. non fa miraco¬ 
li. t problemi li affi onta, ne 
ricerca le cause, cerca di ri¬ 
solverli Sarà senz'altro ditti- 
Cile perche .sappiamo bene 
qual è .stata e qual e la po- 
litica (le — I !>anni sporchi 
lai ateli in famiglia —. riia noi 
abbiamo fiducia e sappiamo 
anche esseic jiaztenti 

TINA ESPOSITO 
( Napoli ( 


Aurora .siill(* foche; 
un « prelievo » 
(Iraniiiiatieo 

Caro direttore. 

Ilo letto la lettela del com¬ 
pagno Pacchiotti di Sai Olia c 
devo jirecisaie che da enea 
trent'anni scrivo lettere a!- 
/'Unita SUI imi svariati argo¬ 
menti che interessano i lavo- 
latori italiani e stranieri, per 
cui ho scritto anche su Sereso 
e su molte altre cose che prò 
babilmeiilc avranno trovato 
anche il suo consenso 

Sono dell'avviso che in; co¬ 
munista SI debba interessare 
di tutto ciò che avviene in 
Unita e all’estero ed esprime¬ 
re su tutto il suo jrirere. 

Voglio discutere slitta 'lase 
(il Piicchiatti << iicrmesso di 
lirelevare », facendo rimarcate 
che esiste una gran difleren- 
za tra prelievo e massacro, 
lìoiche i cuccioli di foche ven¬ 
gono appunto massacrati a 
colpi di piccone. Se tate for¬ 
ma di prelievo lo lascia coni- 
p’etamciile indifferente, affali 
suoi. Quanto a me. lo informo 
che a suo temilo fin condan¬ 
nato a otto anni di reclusio- 
ne dall’c.r Tribunale Siicciale, 
inirteetjxii atta tolta di I.tbe- 
luzione antnascista e nel dopo¬ 
guerra fui Iter lunghi anni se¬ 
gretario (Il una sezione comu¬ 
nista mitanesc 

P. P. 

(Milano) 


Polemica s(‘V(‘ra 
ma anche 
apim'/zaiiK'iiti 

Caro direttore. 

ho letto stiirVunii del 14 
iipnle la lettera del prof. Bor- 
rellt il quale invita il gtonialc 
a polemizzare piti puntualmen¬ 
te con Famiglia cnstiima. .4»- 
ch'io penso che certi articoli 
pubblicati dal settimanale cat¬ 
tolico — anche in considera¬ 
zione della sua notevole dtlfu- 
stone — non debbano essere 
lasciali lassare sotto silenzio. 
Tanto per fare un esempio 
com reto. l'arlieolo del :t apri¬ 
le di padre Piero Cìhcddo. in¬ 
titolato (( NelTlndocina di «>g- 
gi SI "rieducii” o si uccide ». 
in cui si attaccano lanosamen¬ 
te t comunisti di Vietnam, 
Cambogia c Laos, avrebbe me¬ 
ntalo una severa replica 

Detto questo, vonlio pera!- 
tio lare un alira (i.ss-'n-azione. 
Xnnostantc (iiie.ste punte di 
acceso anticomunismo, il set¬ 
timanale in questione contie¬ 
ne anche note di un certo in¬ 
teresse. a volle con aigomen- 
tazioni pacate e interessanti, 
le quali dimostrano come pa¬ 
re nel mondo cuttoheo « ulti- 
(■mie » certe cose ( ambiano, 
adeguandosi ai tempi nuovi. 
Ficco, insieme alte critiche di 
( III dicevo prima, mi sernbre- 
lebbe anche imjiortante, quan¬ 
do c il caso, segnalare ai lei 
tori dell'Unita questi as;ietti 
positivi. 

GIANCARLO FOR.MASINI 
(Monza - Milano» 


Il raiioiir |i(‘r i 
locali (lestiiiatì 
a ii.'«o commrreiah' 

Caro direttore, 

altraierso il giornale lorrci 
rivolgermi ai nostri compagni 
parlamentari in ordine afl'e- 
O’io (anone perché tengano 
jiresenli alcune cose che ri 
tengo molto importanti Si 
tratta dei tornii non destina 
h ad Uso abitatilo bensì ad 
uso ( u’iirnerciate 'di artigiana¬ 
to. prote.ssionnlr e i / /'.-r 

quest: tilt jrare t he il progetto 
di troae governatii n non pre- 
teda u»a dis'-tphna de; i-ni.o- 
ni bensì solo una regolarnen- 
fazione deì’.a durata dei rnn 
tratti. In effetti — mi jrtre 
di aver capito — il proprie 
ta'io del locale può (issare il 
('inrìUe (he I U'.le s( ittostU’.do 
salti ad U'i ohhliQd di d'ira- 
la e di un eicntnalr -! ai i la¬ 
mento -commerciale A 

Questo, a mio jetrere. non 
e giusto p.rrche a maggi'!» 
ragione : canoni de: locai: ad 
u-n di tataro dot reLLero cs 
sere disciplinati la ordine al 
quanium Perthe una abi¬ 
tazione loie unalira /p^r nhi- 
tacci) un negozio o una bot¬ 
tega condotta da anni :n un 
determinato lungo e modo pos¬ 
sono (Ostituire la vita o la 
morte dell'operatore Kioe l'tn- 
uuiiinoi. Inoltre, dare al pro- 
j.rietario la facolta ri: rissare 
lì canone a .suo piacimento 
jicr i locali non abitatin si- 
gr.iinherebbe dare un'arma di 
ricatto nelle mani de: propirip- 
lari stessi Imctt: l'.nq-itliuo 
jiOlrebbe essere lostrctto a 
tittare la casa solo sltp-ulando 
un -contratte) p-er uso non abi¬ 
tatilo (laboratorio, studio ec¬ 
cetera t tornendo (Cisi al pro- 
prictario la p/ossibihta di 
sfrattarlo r perche ia tasa li 
ente e stata destinata ad al¬ 
tro uso a (non risp.ettando 
neppure t termini di legge i i 
ordine alla durata del con¬ 
tratto, 

Penso dt essere stato chia¬ 
ro e che la legge, cosi come 
prospettata dal governo, non 
debba essere approvata rite¬ 
nendo che an-chc e soprattut¬ 
to p,er i locali non abitativi 
debba trovarsi un sistema di 
equo canone. 

ANTONIO AMORETTI 
(Napoli» 
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POESIA 


V egliando 
col dialetto 


ANDREA ZANZOTTO. 
«Filò*, ed. del Ruzante, 
pp. 97, L. 2800 

Andrea Zanzotto. dunque, 
spintovi da un'oi.plicila richie¬ 
sta di Federico Fellini per il 
film « Ca.sanova », ma mosso 
più che altro da un’ulteriore 
necessità di sviluppo e di ap¬ 
profondimento della propria 
ricerca, è approdato al dialet 
to. Quello veneto, naturalmen¬ 
te. Ma CIÒ che più sorprende 
e che non fa altro che confer 
mare la centralità di Zan/.ot- 
to nelTambito della na->ira 
poesia di quf.sti anni, è l’a.-vso- 
luta ricono.icibiiita della sua 
Voce, per (pianto p.irzialmen- 
te camuffata dal dialetto. 
Zanzotto. cioè, rimane perfet¬ 
tamente .se .ste.'.io. SI evolve 
(come coni.mi .1 a farts pun 
timlmente. ormai da venticin¬ 
que anni) e ric.sce continua¬ 
mente, pasitivamente a stupi¬ 
re per la vitalità e il ri.schio 
con CUI si np-miKine volta p-'^r 
volta. La riconascibilità di 
Zanzotto nel » Fdó ». siimifi- 
ca che questo suo nuovo lavo 
ro esce decisamente daU’fHca- 
sione che in qualche iikxIo lo 
ha determinato c- surnifica 
anche e .soprattutto ciie uso 
del dialetto non (o.-.litui.sce in 
nulla un’operazione di kilsIo 


fnovità~^ 

ACHILLE ARDIGO’ (a 
cura di), « Borgo Città 
Quartiere Comprensorio », 
Franco Angeli Editore, 
pp. 401. L. 5000 
L'opera, preparata per un 
cofivef^no intemazionale die 
porta il titolo del Lbro. con¬ 
siste in un insieme di hililio- 
grafie di c.iratte.>-(- .storico, 
sociologico ed urb.uiist ico re¬ 
lative alle varie fasi dello 
sviluppo dell.i c.tta. 

A queste tiili'iogr.if e si col¬ 
lega la l.ivola KittMda. ri¬ 
portata alì’ini/io del testo, 
nella quale alcuni studiosi ed 
esperti n.iprndono a cinque 
domandt' po.-.te dal curatore 
del volume con il preciso 
scopo di chiarire i rapporti 
tr.a le articolazioni minori 
della citta, le forme di par¬ 
tecipazione e le condizioni 
socioeconomiche e politiche 
legale al fenomeno urbano. 


ALBERTO CABELLA. 
« Una proposta alternativa 
per le superiori », Musoli¬ 
ni. pp. Ito. L. 1800 

Un in.segnante innovatore 
euggen.sce alcune ipotesi di 
lavoro per superare attraver¬ 
so la ricerca di gruppo l’an¬ 
tica divisione fra docente de¬ 
positario della verità e allie¬ 
vo ripetitore d; concetti ma¬ 
le assimilati. 

MAURIZIO LEIGHEB, 
< L'indio muore ». Sugarco, 
pp. 269. L. 4600 

1.3 Stona e la cultura di un 
popolo raccontate con lo scru¬ 
polo dell etnolo.go e la parte¬ 
cipazione del viaggiatore che 
ha raccolto fra le tribii dell’ 
Amaz/.onia le ultime te.sli- 
monianze dei .superstiti di un 
genocidio. 

EMMA GOLDMAN, < A- 
narchia femminismo e al¬ 
tri saggi ». La Salaman¬ 
dra. pp. 220, L. 3200 

Una raccolta di -sa.ggi ap¬ 
parsi fra il 1906 c il 1907 su 
« Mother Barili», una rive¬ 
sta fondata a New York dal¬ 
la ste.s.s .1 Goldman, .inarchic.i 
di origine russ,i c .nfaticabi- 
le combattente per remanci- 
pazictie femminile. 

ANNA MOLINARO: < Il 
Cilento fra le due guer- 
^ re ». Galzerano. pp. 141, 
L. 2000 

Il volume fa parte di una 
Iniziativa editoriale per la 
divulgazione della stona de! 
Cilento e raccoglie le testi¬ 
monianze de; ccntadin; su¬ 
gli anni fra le due guerre 
mondiali. 


I letterario, un momento di «di- 
I strazione» rispetto al cuore 
i dell’opera di questo poeta, ma 
; al contrario un arricchimen¬ 
to. un aggancio precLso e un 
approfondimento rispetto alle 
sue ultime raccolte. La beltà 
(1968) e Pasque (1973). 

Il libro è introdotto da una 
lettera di Federico Fellini. 
chiara propo.sta di intervento 
e di purtecijjazione del poeta 
al film, attraverso la sua ope 
ra. ed è quindi suddiviso in 
due parli. Nella prima è com 
preso il « Recitativo venezia¬ 
no » che accompagnava, nel 
Casanova, la .scena iniziale, i! 
rito al cui centro è una gigan- 
le.sca te.stn di donna che emer¬ 
ge nel Canal Grande « Una 
.MX*c:(* di nume lagunaie... la 
femmina misteno.^a che a’o.ia 
in * la.scuno di noi », per da¬ 
re le ste.s.se parole di Fellini. 
Segue quindi la « Cantilena 
londine.se ». collcgata all’epi.so 
die, nel film, della gigante.s.sa 
veneta finita a Ixmdra come 
attrazione da luna-park. Infi¬ 
ne. .secondo capitolo, il vero 
è proprio Filò. Il termine si¬ 
gnifica. come è precLsato in 
una nota, « veglia di con¬ 
tadini nelle .stalle durante 1’ 
inverno, ma anche intermi¬ 
nabile di.scorso che serve a 
far pa.ssare il tempo e men- 
t’altro ». E in effetti, Zan- 
zotto ritorna in questo poe¬ 
metto, su argomenti suggeri¬ 
tigli dal film, sul seruso e il 
fa.scino del cinema, sulla ter- 
.-a (terra-madre), .sulla lin¬ 
gua (lingua-materna, pelèi, 
cioè linguaggio infantile, 
chiu.so tra madre e figlio). 

I toni di questo lungo com¬ 
ponimento .sono di tipo medi¬ 
tativo, ad ampio respiro, no 
nostante la difficoltà del dia¬ 
letto. vera e propria gabbia, 
motivo di grande sforzo, di 
cont.nuo attrito, di arduo ci 
mento; « Elo vero che scriver 
te. ' parlar vecio. l’è mas.sa 
un sforzh, l’è un mal / anca 
p,ii- mi, tofà ciòr par revèrs. 
/ piir straòlt. far ’ndar fora le 
corde de le man'? ». Ma un 
cimento, a questo punto del¬ 
la stona poetica di Zanzotto, 
a.s.solutamente neces-sario; un 
ikkIo, cioè, che prima o poi 
avrebbe dovuto tentare di 
sciogliere. 

Uno dei temi centrai! della 
.sua poesia, infatti, è costitui¬ 
to proprio dal difficile, a 
tratti impossibile, rapporto 
elegiaco con la terra, con 1 
pròpri luoghi sentiti come 
ambito Ideale. in.so.stituibile. 
materno. Un rapporto già in¬ 
taccato. .SCOS.SO e stravolto 
da una visionarietà incalzan¬ 
te nei primissimi libri, di¬ 
venuto quasi assurdo, teso in 
continui sussulti, nelle IX 
Kcloghe e ancor più nella 
Heltà c nel Senhal, nuova¬ 
mente vagheggiato con disin¬ 
cantata ironia in Pasque. E 
uno dei meriti essenzic*?)—dè- 
Zanzotto è stato proprio 
quello di sottrarsi, per acu¬ 
tissima intelligenza e preci¬ 
so senso storico, ad una ge¬ 
nerica forma di elegia o di 
«poetico» rimpianto, cercando 
a tutti i costi strade nuove 
con Un solo obiettivo; la ri¬ 
cerca della verità nonostante 
tutto, il procedere in senso 
a.ssolutamente radicale, il ri¬ 
fiuto di ogni forma deteriore 
o con.solatoria di autocom¬ 
piacimento. 

Nodo decisivo, quindi. !a 
«lingua» di questa gigantesca 
madre (si vede, appunto, lo 
.“itretto legame con la meta¬ 
fora felliniana dei suoi luo¬ 
ghi. del suo «passaggio»; lin¬ 
gua affrorttata coraggiosa¬ 
mente. a casto di grande 
« sforzh ». nel Filò. Dove 
appunto si conferma la dolo- 
rosi-s-siina lucidità di Zanzot- 
to. ben consapevole del ca¬ 
rattere estremo di qu^’-sto re¬ 
cupero; il dialetto. la lingua 
materna, è altro da ciò che 
era e si vorrebbe, cosi come 
la re-altà di cui è pure espres- 
-sione. E il modo migliore per 
accorgersene è affrontarlo, 
confrontarsi, verificare di per¬ 
sona tutto renorme guasto 
che ha .subito, fino ai limiti 
obiettivi deirimpraticabilità. 

Maurizio Cucchi 
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BIOGRAFIE 


Il reporter dell’Ottobre 

Il cammino deirautore di « Dieci giorni che sconvolsero il mondo » dalla ribellione culturale al 
comuniSmo è indicativo di un filone nella storia dei radicalismo americano e dei suoi intellettuali 


Officina edizioni pubblica -i Studi sul sur 
rcali.smo >. un ampio volume clic raccoglie 
gli atti del convegno iiromosso 4 anni fa 
dairistituto di storia dell’arte doll’università 
(li Salerno. Sono i testi dello 21 relazioni 
tenute da .studiosi italiani, da .Argan a Cai- 


vosi a Dorfles a Menna a Fagiolo dcir.-\rco 
a Sanguineti a Barilli. Il convegno costituì 
un punto fermo nella discussione, ohe venne 
I)oi portata avanti, suireredità surrealista. 
.\’ELL.-\ FOTO; niarclio.s de iT'té (19.18) 
di René .Margritte (pp. 5;i4, L. 12.000). 


ROBERT ROSENSTONE. 
■ John Reed. rivoluziona¬ 
rlo romantico ». Editori 
Riuniti, pp. 552. L. 3800 

Rapidamente tradotta dal- 
riiigleit'. la biografia di John 
Rc(^ ad opima di Robert Ho- 
sen.^tooe giunge 40 anni do ))0 
quella del critico letterario c 
— allofa — militante di sini¬ 
stro. (ìranville Micks. Se il 
presente lavoro non offre no 
vita per quanto riguarda l a 
nalisi dell’.-Vmeriea del temix). 
cerca, con grande siicces.so. 
di jx'iieirare nella per.sonalità 
(li (lue.^l'anKH'ieano eosi sinito 
lare, utiliz/ando ampiimientt' 

1 moltissimi apputili ritrovati 
nelle carte di Reed deixisita- 
te iires'.o la Harvard l’iiiier 
sitv dove egli .si laureò nel 
1910. 

La gr.iiide fama di Reed 
è legata ai suoi />ieci gior¬ 
ni che sconrolsern il mondo 
(piihljlieato in Italia dagli K- 
ditori Riuniti). Scritto sulla 
lia-c di c.sperien/o di prima 
mano, oblx* raiiprova/.ione en 
liisiasta di Lenin (e fu tra 
dotto in russo dalla Krui)- 
skaja). fece diventare Tauio 
re un pcr-sonaggio imixirtante 
nella storia del Partito comu¬ 
nista americano e lo [lortò ad 
dirittura neH’csi'cutivo dellTn 
ternazionale. .Ma [iroprio il 


DIARI 


Il viaggio di Anais 


ANAIS NIN, < Il diario - 

1932-1934 », Bompiani, pp. 

421, L. 5000 

Della traduzione del primo 
volume dei monuinentaii dia¬ 
ri di Anais Nin bisogna Cr,- 
sere grati anche al femmini¬ 
smo e alla sua ricerca .sulla 
creatività delle donne, parti¬ 
colarmente sul terreno delia 
scrittura. C’e ikuó da dire 
che già la vita della Nin of¬ 
fre punti affascinanti; vita 
da artista, musa, « femrne fa¬ 
tale », comportamento da esi¬ 
bizionista. narcisi-sta. Nata a 
Neully nel 1903, da padre spa¬ 
gnolo. pianista dongio%'anni e 
da madre danese, cantante- 
abbandonata. esule nella cit¬ 
tà di New York. Anais pro¬ 
prio in questa città comin¬ 
cia a soddisfare la sua cu¬ 
riosità intellettuale, divoran¬ 
do tutti i libri, in ordine 
alfabetico, della Public Li¬ 
brary. Autodidatta, lavora co¬ 
me modella per artisti, stu¬ 
dia danza spagnola, si inte- 
re.s.sa di p.sicanali6i e per un 
anno la pratica sotto la gui¬ 
da di Otto Rank. 

Certo, una delie doti più 
apprezzabili nella ragazza 
«dolcemente piccola e dol 
cernente bella » (cosi la de¬ 
scrive Henrj' Miller) è la vo¬ 
racità intellettuale; « La mia 
vita, racconta lei stessa, si è 
sempre svolta in un'atmosfe¬ 
ra di musica. libri, artisti; 
sempre a costruire, a creare, 
a .scrivere, a disegnare, a in¬ 
ventare commedie e a metter¬ 
le in scena, a tenere un dia¬ 
rio. vivendo soeni nati dalie 
letture... li corpo sempre sen¬ 
sibile ma in fuga dalla brut¬ 
tezza... ho studiato danz.t, 
pittura, scultura, castumi. de 
corazionc ». Pure nel modo di 
vestire vuole far colpo: an¬ 
tesignana delia moda delio 
straccio antico si presenta av¬ 
volta in mantelle di pizzo 
spagnole e sottane maroc¬ 
chine. Accu.sata di vivere iet- 
terariamente (.sopratutto da 
critici un po’ malevoli come 
Ekimund Wilson), si difende 
con foga; «Gii uomini pos¬ 
sono innamorarsi di figure 
letterarie, poetiche e mitoio- 
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PSICHIATRIA 


Connolly, un precursore 


J. CONNOLLY. «Tratta¬ 
mento del malato di man¬ 
te senza metodi costritti¬ 
vi (1856)». Einaudi, pp. 182- 
XXXVII. L. 2800 

E' abbastanz .1 straordinario 
tl modo in cui un libro come 
questo segnala, a distanza di 
oltre un secolo dalla .sua pu'o- 
blicazione in Inghilterra, il 
distacco pauroso fra la psi¬ 
chiatria ufficiale delie Uni¬ 
versità c degli Ospedali e la 
espericnz.» concreta del rap¬ 
porto con 1 fMZienli. Resterà 
sempre un mistero, infatti, 
por chi SI avvicini ai proble¬ 
mi della stona della cultura 
senza affronUre il problema 
doi condizionamenti cui es¬ 
sa è sottoposta dalla prepo¬ 
tenza delle strutture sociali 
ed economiche, il motivo per 
cui un libro come questo non 
sla neppure citato nello !un- 
ghùssime bibliografie dei trat¬ 
tati rivolti agli studenti di 
medicina o altri operatori. 

In sintesi. Connolly propo¬ 
ne. sulla base d: un'esperien¬ 
za concreta d: lavoro in un 
grande osped.r'.o ivsichiatrico 
deH'epoca. la pos.s.bi!:tà di 
recuperare la dimensione 
umana e socnale di quei com¬ 
portamenti che gli altri psi¬ 
chiatri del tempo comin¬ 
ciavano a cristallizzare in 
etichette diagnastiche; « in 
nucc » egli suggerisce cesi la 
Idea fondamentale di tutta 
la psichiatria « alternativa > 
flÙ moderna: quella por cui 


li t.itto psichiatrico in tanto 
e.'i^te cast come si è abituali 
a de.scriverlo ed a classifitnvr- 
lo in quanto esistono moda¬ 
lità concrete ed accettate, 
nell.a nastra cultura, di af 
fronlarlo e di gestirlo; che 
esso esiste cioè, nell'ordine 
naturale dei problemi che s; 
pongono fra le persone, come 
i. risultato di una interpre- 
'.azione e di una m.anipol.azio- 
nc dei medesimi. Chi cerc.a.s- 
se di andarlo a trovare nella 
forma di sintomo o di ma- 
i.attia a livello della realtà 
in CUI le per.sone lo vivono, 
incorrerebbe insomma nella 
s:oss.a delusione del bambino 
che invece di trovare foglie 
d; tab.acco inimag.ni di tro¬ 
vare p;ant.ag:oni di sigarette. 

La possibilità della cultu¬ 
ra ufficiale d; annullare e di 
cancellare qua’.siasi traccia 
di riflessione e di orientamen¬ 
to è, in realtà, assai scon<x;r- 
t.inle. Al di là del problema 
del vero e dei falso, al di là 
dei proble.ma dei progressi de-- 
la cultura, essa et propone di 
riflettere sul n(xio centrale 
del'>a committenza a cut co¬ 
loro che m una certa società 
.«on detti scienziati sono chia¬ 
mati a rispondere. La storia 
della psichiatria e quella del 
diritto (COSÌ come, a lungo, 
quella delle religioni) diven¬ 
tano. osservate da questo 
punto di vista, esempi illu¬ 
minanti della necessità di 
valutare sempre con estrema 
froddczz.v e precisione gli 


ostacoli che lo cl-iiv! .il ixi- 
tere oppongono al pro 2 rei---iO 
reale della cultura, i ves:.:; 
cultural: che cs-^e .adottano 
per miti e realtà pseudoscien 
tifiche, le strategie co.n cu; 
CI s; oppone .a.la loro ege¬ 
monia. 

Ixt rzàtamp.» delle cteserva- 
zioni d: Connolly. l'interesse 
con CUI è stata accoll.v. la 
ampiezza del movimento ir, 
ou; es.^ pxissono in.^rirsi og¬ 
gi. sono testimonianze evi¬ 
denti della breccia che gl; 
intellettuali capaci d: legare 
la loro attività agli interessi 
ed al reali-'mo della c’as.'^ 
oper.a;a e delle sue organiz¬ 
zazioni hanno tinalmente 
aperto nel muro di una cul¬ 
tura di facc.ata Svelandone 
la morte, la breccia invita a 
continuare; guai tuttavia a 
ehi credesse che l'averla aper- 
t.i ai^mificas.«e. ogg. e qui. 
aver risolto il problema. Una 
visione alternativa della psi¬ 
chiatria e del diritto, una 
modalità divers.i di affron¬ 
tare e di gestire la soffe- 
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de; rapporti fra le persone, 
la rinuncia all’idea dei me¬ 
diatori magici (e stregoni o 
medici o industrie farm.iccu- 
t'che fa qui e.sattam.ente lo 
stes.^> sono ancora tutte da 
costruire. E il di.scorso d; 
Connolly lo dimostra bene 
proprio con ’ia sua carica 
sconcertante di « novità ». 

Luigi Cancrìni 


giche ma fateli incontrare 
con Artemide o con Venere 
e inconiinceranno a lanciare 
giudizi morali ». 

Quando conosce lo scritto¬ 
re Henry Miller («Non è di 
(tuelli che spiccano ni mezzo 
alla folla, cosi diverso dalla 
.sua scrittura violenta e bru¬ 
tale»), la Nin abita a Lou- 
venciennes, vicino a Parigi; 
l’uomo rimane incantato dal- 
l’mtuito particolare, dalla 
reazione immediata, più emo¬ 
tiva che razionale con cui 
la giovane scrittrice (die ha 
già prodotto un saggio su 
D. H. Lawrence), lo .seduce. 
Non solo lui ma sua moglie, 
e poi editori, musicisti, pit¬ 
tori, personaggi della vita 
culturale di due continenti: 
Breton. Cage. Capote, Ray. 
DreLser. VLarése nonché Ar- 
taud con cui civetta intensa¬ 
mente: «Nelle relazioni let¬ 
terarie .sono molto masco 
lina ». 

In realtà la divoratrice di 
uomini e di donne è altjuan- 

10 insicura di sé, perciò si 
comporta in modo seducente, 
perciò si veste, si propone. 
SI presenta per sedurre. « Ciò 
che più amo di me stessa è 

11 mio coraggio, la mia auda¬ 
cia... ciò che più detesto la 
mia vanità, il mio bisogno 
di brillare per es.sere ap¬ 
plaudita ». Per sua ste.s.sa nm- 
ini.ssione viene fuori una per¬ 
sonalità che ha molto di ar¬ 
tificiale. con uno stile di cui 
s; .serve da scudo, « E ci sto 
dentro nascosta ». Animatrice 
d; un mondo un po’ vacuo, 
dove la ricercatezz.! smoda¬ 
ta. il pittoresco legato al fa¬ 
scino di una vita boheme 
(« Monotonia, noia, morte. 
Milioni di uomini vivono in 
questo modo o muoiono in 
quc.->to in<xlo senza saperlo.» 
risultano alla lettura parec¬ 
chio fastidiosi. Ma c'è un 
l.ito dei diari che fa perdo 
nare tali forzature (e non 
.solo li Latto che miss Nin 
i .suoi giochi il interpreta 
negli anni Trenta): ii tenta¬ 
tivo di approfondire, di sca 
v.ire nel labirinto dell’io, in¬ 
ventando un genere partico- 
l.ire di linguaggio, per giun¬ 
gere ad « una esperienza to- 
t.^ie ». ad una « reiezione per¬ 
sonale fr.a me e le cose 

Cercando con la scrittura 
di ma.scherare i’io profondo, 
d: viaggiare attraverso i'in- 
ro.n.scio. emerge di continuo 
un di.scorso .sulla ca'r;enz..i 
femminile: «Quel che ho da 
dire è veramente una co.-.i 
distili;.» dall’arte e dairart. 
sta E' !a donn.i che deve 
p.iriare. Man mano che sco 
prò me ,ste.s.sa sento d; es 
.=ere solo una delle t.»nte. un 
-sini’mlo. Incomincio a c.apire 
le donne inarticoiate che s: 
rifugiavano dietro .a inttrzio- 
ni -senz-a parole e le donne 
di oggi- tutte azioni e copie 
degl; uomini e io nel mez¬ 
zo '. 

N^i diari p,'».s,■^.a una vera 
g.alleria di archetio; femmini¬ 
li; do.nne oppre.s.=e e donne 
em.anc;a»!e. donne che han¬ 
no perso ii contatto con la 
natura e donne ohe hanno 
con coraggio cominciato a 
gu.ardare dentro .^e .ste.-^s-. 
donne dipendenti daii'uomo 
c donne c’ne reag scono con 
*ro « ia disumaniz.^az.one ope 
r.»ia dall’uomo >. L’ostacolo, 
.secondo 1.» .scrittrice, sta :.rl 
fatto che « l altra metà del 
cielo » è cxcupata a costrui¬ 
re tm mondo come lo vuole 
l'uomo e a tentare di in 
.'er;rci.s; con l’immag.ne che 
l'uomo ha imposto; eppure 

L’uomo dete temere lo .sfor 
Z.O ohe la donna .-^ta facendo 
per creare .se ^tess.»... quello 
che Un dimentica è che la 
dipendenza non crea amore 
e che controllare la natura 
non è un’impresa p.ù gran¬ 
de che controllare la don¬ 
na .. ». Un messaggio, questo 
della Nin. che si doveva ri¬ 
velare profetico molti anni 
p.ù tarili. 

Letizi» Peolozzi 


FILOSOFIA 

Labriola e Gramsci 


GIOVANNI MASTROIAN- 
Nl. « Antonio Labriola e 
la filosofia in Italia », Ar- 
galla, pp. 203. L. 3700 

L'accurata analisi dei testi 
è lorse il maggior pregio di 
questo studio che pre.senta 
un inedito punto di v;.sta. per 
molti versi duscutibile. su! 
raccordo Labriola-Gram.sci. 
ripensati in rapporto aU’in- 
.sieme della filosofia italiana 
de! primo '900. L’autore so¬ 
stiene die tra i due pensator. 
mar.xisti c’è una profonda so¬ 
luzione di continuità. 

Si tratterebbe invece di due 
« storicismi » di segno oppo- 
-sto; l’uno (Labriola) legato a 
un dialettismo fondamental¬ 
mente incapace di mediare 
« necessità » e « libertà »; l'al¬ 
tro (Gram.sci) fortemente vo¬ 
lontaristico. con l'emergente 
prevalenza di accenti prag¬ 
matisti. Se dietro Labriola, 
come anche m Croce, ci so¬ 
no Herbart ed Hegel, per 
Gramsci i punti di riferimen¬ 
to e.ssenz.aii sarebbero Sorci. 
Bergson e Vailati. 

L’introduzione storicistica 
che nel mar.xismo di Labrio¬ 
la Si compendia nella nota 
affermazione della « autocn- 
t iCa c’ne è nelle co.=e stesse ». 
•Si depura in Gram.sci. a giu¬ 
dizio di Mastroianni. di ogni 
elemento «oggettivistico» m 
funz.ione di un «fare» le cui 
coordinate sembrerebbero iini- 
(.unente quelle del « relativi- 
-smo» e deil.a ((.storicità del- 
r.uUoniati.smo ' E’ una te.si 
che. .se cogl.e un a.spetto del 
vero, per la .sua e.strema par 
z.alita fin.scc eoi rovesciar,-.: 
in un’ottica riduttiva delia 
eompie-ssa personalità teori- 
co politica gramsciana. 

stesso < proce.s.so « rivo 


luzionano. che in Labriola si 
media con le « leggi » della 
.stona, diventerebbe per Gram- 
•sci una que.stione «tutta pra- 
t.ca. iwlitica » con aiternat; 
%'e di lotta da scontare « nei 
fatti ». I giochi, secondo Ma- 
stroianni. si concluderebbero 
cosi; li «mode.-no Principe»'? 
Vi riecheggia il «mito» .so- 
reìiano. né più, né meno. La 
« riforma intellettuale e mo¬ 
rale»'? .Altrettanto. 

Il succo di queste argomen¬ 
tazioni non ci .sembra molto 
consistente, se non altro per¬ 
ché tra.scura l’intreccio con¬ 
traddittorio. sempre presente 
nel pen.siero gramsciano, tra 
la coìcienza delle funzione 
storicamente determinata dei 
rapporti sociali di produzio¬ 
ne — l’economia, lo «.svilup¬ 
po» — e l’emergere dell’ele¬ 
mento volontario, « giaco¬ 
bino ». Il suo immonentismo. 
o «storicismo a.ssolutocon- 
creto » vive di questa conti¬ 
nua dialettica — certamente 
non senza embiguiatà — c 
spiega rm.sorgere deil’elemen- 
to « etico ». la .sintesi teori¬ 
ca del « blocco storico ». 

Di (]ui pa.ssa l’adesione 
gramsciana al leninismo, che 
diventa parte integrante, o 
costitutiva, dei suo pensiero 
politico. Ma anche d; fronte 
al rapporto col pensiero d; 
Lenin. Mastroianni appare 
irremovibile nelle sue tesi, e 
preferi-sce .spiegare tutto con 
la « reductio ad unum » neo 
pragmati.sta e sorelianir .se¬ 
condo lui. le analisi marx- 
engelsiane. e tanto più leni¬ 
niane. vengono ripen.satc "a 
OraiiLsci unicamcnnte «alla 
stregua di ipotesi operative». 

Duccio Trombadorì 


successo fulmineo e la morte 
che lo colse (xico dojx) airetà 
d; 33 anni misero forse n 
ombra la .strada diOìcilc che 
John Reed percor.se jxr an i- 
vare a diventare il più grande 
propagandista della Rivoluzio¬ 
ne rus-,a. E' merito di Roscn- 
-stoiic aver colto in questo il 
vero .significato della vita di 
Rewi e di averci .saputo mo 
strare la contemporaneità di 
qiK'sto .scrittore che sentiva 
lino all’estremo il conflitto tra 
mondo (lubblico c mondo pn 
vato. 

I.'aiitoi'c - (Ui dobbiamo 
anche una -stona del contnhu 
to americano alle Brigate in 
terna/ionali in Spagna — de 
.-dive e in(|Utidra molto bene 
le Viirie tappe della vita di 
Reed; l ambiente familiare di 
Portland. Oregon, dove il [la 
(Ire era un businessman di 
-successo, borghe.se progressi¬ 
sta. seguace di Theodore Roo 
scvelt e ami(o del muckraker 
Lincoln Stcffciisi i suoi anni 
alla Harvard dove la goliardia 
SI univa all’anticonformisiiio 
ina ancora dì più al de.sìdeno 
(il essere accettati dalla < mi 
gliore * .socielà te ai ricordi 
(Il (nicsti anni Rei'd rimase 
atlaccoto lino alla linei: il 
tmxido del ribellismo di (Irt-en- 
uich \ ill.ige dove Rtx'd entra 
nel giro del giornalismo della 
contnxnltura ; rass(X‘iazione 
c«xi la i ivista The Masse.s co 
me reiKirter. [xieta c .scrittore 
di racconti (iin’e.siHn ien/a con 
trale |x'r la sini.stra intellet¬ 
tuale di quei tempi. « propo 
sito della (piale ncoi'diiuno 1' 
antologia pubblicala recimte 
mente dalla Feltrinelli). 

Lentamente vediamo Reed 
avvicinaisi alle K)tte operaie 
e }X)ix>lari; le attività degli 
IWW, la rivoluzione mes-sica- 
na, il grande sciopero dei la 
voratori te.ssili della città di 
Paterson dove Re('d organizza 
uno spettacolo mollo orig.nale 
con la partecipazione degli 
.scioperanti stessi. Ma le .sue 
opzioni |X)litiche fino all'otto- 
bre russo non sono affatto li¬ 
neari; prova ne .sia il suo ai> 
poggio nel 191(5 alla candida¬ 
tura di Wi’-on invece die a 
quella socialista. 


nomcni: la volgarità della bor¬ 
ghesia, la vigliaccheria della 
-Stampa, la commercializzazio¬ 
ne della bohème, l'entrata in 
guerra delL.-Xmerica e l’op- 
pressione dei lavoratori. Co.sì, 
appena tre anni prima del'a 
morte, il cerchio .si chiudo, 
la .strada del < ragazzo d’oro » 
si completa: quella che pri¬ 
ma veniva criticata come una 
civiltà rozza e provinciale c 
ormai, doixi la lozione della 
Russia, vista come un ordine 
.S(K'iale ingiusto e destinato 
a morire. 

Seguendo un modello tipico 
di tanti uomini di cultura, 
Reed arriva dalla ricerca del 
la libertà (X'r.soiuile * alla con- 
sa|)evolez/a che la sua vita 


era intrtHxnata a quella di 
altri uomini e die la sua libe¬ 
razione non [xitevo prescinde¬ 
re dalla libertà di tutti coloro 
che erano opiiressi (Ktonomi- 
camente. |x>liticamentc o psi¬ 
cologicamente dalle istituzio¬ 
ni esistenti ». Le sue esperien¬ 
ze, dunque, non orano cosi di¬ 
verse da quelle di altri ame¬ 
ricani di sinistra, anche se 
egli ne era la jx^rsonalità più 
.significativa. 11 cammino di 
John Retxi dalla rilx^llione 
culturale fino al comuniSmo è 
indicativo di tutto un filone 
nella storia del radicalismo 
americano e dei suoi intellet¬ 
tuali. 

Malcolm Sylvert 


LETTERE 


dì 


Il valore 
un’inchiesta 



•Anche ia vita {X'r.sonale e 
•scntimtaùale di Reed, i rai> 
jxirtì tcmix-stosi con Mabel 
Dodge. che teneva un salotto 
radicale molto conosciuto pri¬ 
ma della guerra, ix)i con la 
giornalista Loui.se Bryant. so¬ 
no .seguiti con molta cura. 

•Ma la rivoluzione russa oiie 
ra un cambiamento profondo 
nella personalità di Reed. Gli 
avvenimenti russi, il contatto 
con i Ixilsccvidii. lo fanno 
maturare definitivamente. Se 
Reed, attraver.so letture e di¬ 
scussioni. era già arrivato a 
una interpretazione mar.xista 
della guerra, è sicuro che va 
in Russia (nel .settembre del 
1917 ) j)cr collaudarla — come 
gli era .sempre nece.ssario — 
con le impressioni dirette, con 
Lcspc-ricnza concreta. 

La vittoria dei IxiLcevichi 
è una gros.so lozioni’ politica 
jxT Rei-d: )X‘r la prima volta 
una eroica lotta rivoluzionaria 
non fiiii.-ce nella sconfitta. Ma 
ancor più. e Rosen.stone ce lo 
fa vedere, la Rivoliiz.ont- si 
pre.senta come spiegazione e 
risposta ad una .«erie di fc 


Caro direttore. 

credo sta opportuno, anche 
se con un po' di ritardo, ag¬ 
giungere qualcosa alla recen¬ 
sione che Fuliatore Sechi ha 
scritto nella a pagina dei li¬ 
bri » del 23 2 per tl volume 
edito da Einaudi « Inchiesta 
sulla condizione dei lavorato- 
ri in f.ibbrica ». a cura di -Vi¬ 
colo .Addano. Si tratta del¬ 
l'Indagine condotta ne! IHés- 
'5G da un'apposita commis¬ 
sione parlamentare. 

Il curatore nella sua nitm- 
diiztone sembra studiare l'in- 
ditgtne sotto il profilo del 
pensieto sociale cattolico: e 
CIO può essere legittimo, an¬ 
che se parziale. Meno com¬ 
prensibile che il recensore del- 
l'Uiiilìx ubbia fatto propria 
la unilateriihtà del punto di 
vista del curatore senza di- 
chiiirarlu tale. Stando alle 
parole delta recensione, che 
ricalcano in questo, e per 
brevità addirittura accentua¬ 
no l'impostazione dell'introdu¬ 
zione dell'Addnno. si sarebbe 
trattato quasi di un fatto in¬ 
terno alla DC: proposta per 
l'indagine di due deputati de: 
« ncognozione da parte del’a 
DC ». « obiettivo di recuperare 
al "sistema democratico" iin.i 
parte della base sociale del 
PC! » e co.?} via. Il Partito 
comunista, la CGIL, risultano 
completamente assenti, o sa¬ 
rebbero rimasti sullo sfondo. 

Quale modesto testimone di 
quei tempi vorrei ricordare 
che non fu cos'i. 

Anzitutto la collocazione 
storica (uanni di transizione 
da! centrismo al centro-sini¬ 
stra è inesatta cronologica¬ 
mente e forzata secondo un' 
ottica del noi. 

La proposta di legge per 
l'Indagine fu presentata dai 
due parlamentari de milane¬ 
si Ettore Calvi e Alessandro 
Butte il IS febbraio 1931. 
Xon era quindi ancora in at¬ 
to nessuna fase di transizione 
al centro sinistra, ma al con¬ 
trario incominciava proprio 
l'anno più nero vissuto dalla 
democrazia italiana ne! dopo¬ 
guerra. al termine del setten¬ 
nato Einaudi che era stato ca¬ 
ratterizzato dalla sistematica 
messa in mora della Costitu¬ 
zione. Incominciava cioè d 
famigerato governo Sceiba 
Saragat. che più compiuta- 
mente. si può chiamare d go¬ 
verno Svelba - Saragat - Luce 

I l'ambasciatrice USA), con 
raggiunta di Vailetta, Pasto¬ 
re ni segretario della CISL 
scissionista, filoamericana e 
fdopetroliera dt allora! e Ca¬ 
vallo 'il noto provocatore tor¬ 
nato di recente alla ribalta’. 

II periodo del ricatto delle 


SCRITTORI ITALIANI 


Il registro del sacrestano 


FULVIO TOMIZZA. < La 
miglior vita ». Rizzoli, 
pp. 277. L. 5000 

Iniz.ato dal p«.idre al n.e- 
st.ere d. tazre.3tano .n una 
parrocch.a rurale deli Istr.a. 
al crocevia d; frontiera, Mar- 
t.n Crusich. ;I protagon.£ta 
dei romanzo d: Fuiz.o To 
m.z.za. v.ve ’.e v;c.,-s;tud.n; 
del suo ’oorgo dag.; anni che 
precedono ia pr.ma guerra 
mo.nd.a.e a. nostr. ziom:. 

IjO stona de.la p.vrrocch;a 
c neir«vv.-rend.ìmento de. 

р. arroc;, quella del’a comun.- 
tà nell.v ccxtsistcnza prima 
pacifica IX); .sempre p;u tor 
mecitata. s.no alla du^^reg-.v 
z;one. de; due gruppi etnie; 
d. -.tal.an. e crout; 

Mu le due stor.»- s’.ntrec 

с. ano ne.la b.ogr.vf.a dell’u¬ 
mile .sagrestano, la cu: fun- 
z.one e qiiel’a d; mediare per 
un verso |.a sacr.v'ntà della 
ch;es.v rappresentata dal par- 
rixo d; turno e la vite or- 
dinar.a della comunità, per 
■altro gl: eterogenei nude; 
rara'.; de: quattro canton. 
del borgo 

Da un giovane p^vrroco .sla¬ 
vo. Man.ri .apprende a leg 
gere la .stona del paese ne; 
reg_s:r. dell.) ch;cs.v d. R« 
dovan; P.ù che stona, è 
cronaca d; event.. d. na.se.- 
te, d; batte&.m;, d; m.atr;mo 
n;. d: fattche. di malattie, d: 
mori:. L’annotazione d; ogni 
morte è reguitrata con una 
f.-ase unWocn e sintomatica: 
« pas-sò a migl.or vita ». La 
formula per Slartin non in¬ 
dica un semplice nsarcimcn- 
lo religioso. E’ metafora, piut¬ 
tosto. che esprime un deside¬ 
rio di cambiamento e. in¬ 
sieme, una protesta per la 


conti.z.one d: es;^:enz-^ — 
.«-empre precar.a, infine dispe¬ 
rai,! — d; quelia co.mun.tà 
i.str.ana 

S; def;n;.me. casi. .1 senso 
del l.bro e anche l’ideolog.a 
ddiautore. .-secondo cu; «un 
■uomo deve rcxil./za.-'.-i. ;l p.ù 
pos.'.falle lott.mdo jx-r ; pro¬ 
pri d.r;t*. pnnv.v d; andar¬ 
sene ». 

Per quel che può. con ta- 
..mpegno opera ;l .sagre- 
.'•t.ji'.o Altrf.n Cru.-..ch. c’ne 
ma; s. ra.'--^gna né ,s; piega 
d. fronte alle .ntemperie del¬ 
la natura o alle tragedie ;n 
d.v.duali o storiche. La devo 
z.one rel.giosa è -per lu; non 
fuga dallv vita né subordi¬ 
nazione .agl. interess; pari; 
colar: de. suo; parroc;, ma 
prat.(’a d. lavoro e d; sol: 
darictà c.v.le. Contro la ca 
mune tendenza alTidealizza- 
z.one de. .■xmtiment; o alla 
r V zi.in ■» ! izza z;o.ne del rea le. 
egl. oppone l'osservazione 
d^lla natu.'a e l’esoerienza 
delia v.ta contadina. Lungi 
dai oerders: ;n fantasie o 
pens..er; trascendenti, vive e 
opero nella «certezza del con 
creto. del sol.are >. 

Ecco oerché. ;n esergo al 
romanzo. l’autore .serve; 
«r C;ò che ho VLSto c v;.s.su- 
to.. 

L'avvertimento non è tan¬ 
to una dichiarazione d; poe- 
t-ca rea;.st:ca. quanto inve¬ 
ce ;l m(xio d: definire l’un:- 
c.là del punto di vista della 
narrazione e di circoscrivere 
;| campo d; indagine nella 
dimensione della memora. E’ 
un modo. cioè, di richiama¬ 
re l'attenzione sul prtxtedi- 
mento della narrazione e sul¬ 
la spec.f-.cità della sua com¬ 
posizione. Il narratore »’i- 


deiiufica con l’io narrante e 

c. ade ogn. opposizione o scar¬ 
to fra soggetto c realtà, pe;- 
che .1 soggetto, la sua espe- 
r.enza. e l’oggetto ste.-xso del¬ 
la narrazione. 

C;o non stgmf.ca che l’au¬ 
tore protagon.ota facc.a dcl- 
I introspez.one. Al contrar.o. 
egli studia ; .suoi sle.ss: sen- 
t.ment; come comportamen¬ 
to Nel cattoliccs.mo d. To- 
inizza non esiste l’uomo in 
ter.ore. La coscienza è un 
atto verso .1 mondo e verso 
gii altri. E’ una forma tut¬ 
ta personale d. intervento 
nel reale che si attualizza 
come modificazione mawer- 
T.ta ma costante de; propri 
nipport. col mondo e con 
gl; ’altr. 

Ma l’idontificaz.or.e di sog 
getto oggetto comporta d; ,so- 
i.to non po'h; r_sch;. In que- 
-s'o romanzo d; Tomtz-za. ;I 
più r.corrente è quello d; non 
r.u.sc;re a tra.scendere ; limi- 
t. della narrazione biografi¬ 
ca. Identificandosi con quel¬ 
ia della m.emor.a, l'azume 
.m.mag.n3r;a non sempre in- 
s’aura un rapporto dialetti 
(o col re.ile. ma as-sume inve¬ 
ce e o.'oponc solo una ser.e 

d. quadri c d: eventi, che. 
per quanto ver; c vari, non 
rendono il ritmo della vita e 
della stona. 

Forse per questo appaiono 
piuttosto di-screpont: : due 
temp'i in cu; .s; .svolge le 
narr.azione, quello del sussu- 
to e quello della scr.ttura. 
.Anche .se, a colmare lo spa- 
z.o fra i due momenti, il 
protagonista-.scrittore inter¬ 
viene con le sue riflessioni 
di moralista e di testimone 
del presente. In tal modo, 
mentre insiste nel’.* decirra- 


I z..one dei reale, egl: tende a 
collegare la biografia alla sto 
r.a. E’ .1 suo tentatilo di 
j sfuggire ai limiti di una vita 
I c.rcoscritta entro i dati csi- 
I .'tenziali e di costituirsi co 
I me ente sociale determinalo. 
I Permane, tuttavia, l’-mpres- 
. sione che non si vada oltre 
' una concezione della storia 
j come -successio.ne d; eventi, 
j L’accostamento d; ogni ri- 
i cordo, di ogni fatto, di ogni 
i sen-saz.one s: fonda sulla se- 
i lezione. Ma la selezione non 
j è sufficiente a combinare v*i- 
j rende e ricordi in rapporti 
; dinamici e dialettici. Il mà- 
' v.mento, che ins.eme alia se- 
1 lezione è elemento essenzia- 
i ie d; ogn: operazione narra- 
t.v.i. non interviene a met- 
1 tere .n azione la struttura del 
j romanzo. E. tranne che in 
[ a.cuni episodi, la trama ri- 
: .“^ulta come scevra d; ten- 
! .sione. 

j Loscillazlone tra racconto 
I b.ografico e nressio.ne mo 
I rale, il procedimento a dop¬ 
pio registro della scrittura, 
.nsieme cronach'.5t;c3 e pen- 
-sata e la cui funzione sareb¬ 
be di rendere come in sordi¬ 
na : casi quotidiani o le vi¬ 
cende della stor.a e di con¬ 
centrare i’attcnz.one sui lo¬ 
ro echi piuttosto che sul lo¬ 
ro mo'.imenio. su.se; ta no spes¬ 
so un senso di monoto.nia. 
Ma è qui. forse, la spia del¬ 
la cascienza infel.ee dello 
scrittore che, mentre indaga 
neiralienaziope sua e della 
sua comunità sociale, sul de¬ 
stino di condizionamento bio¬ 
logico ambientale sociale, pur 
senza illusione ne postula la 
liberazione. 

Armando La Torre 


forniture USA c dei licenzia 
menti dei comunisti, del ten¬ 
tativo d; togliere ie sedi alle 
organizzazioni di sinistra, dei 
manifesti di u Pace e Liber¬ 
tà ». dell'attaeeo delle tiSetle 
sorelle » al metano della Val 
Padana contri) l'E.Xl di Mat¬ 
tel: il periodo che sarebbe 
culminato nell’atlacco alle 
Commissioni interne e nelle 
sconfitte elettorali della CGIL 
I pnmavera del 'S.'i). Solo con 
l'elezione di Gronchi testate 
dello stesso anno) si apri la 
fase della lenta tiansizione 
verso assetti politici nuovi. 

.Ma tu proposlii di Calvi e 
Butti' non era nata dal nulla: 
era stata essa stessa il frutto 
di un lavoro politico non bre¬ 
ve condotto nei mesi prece¬ 
denti principalmente dal com¬ 
pagno Mano Montagnana, al 
lora segretario della Camera 
del 7.(11 0/0 di Milano <e si va 
ancora un poco più indietro 
nel tempo). Montagnana an¬ 
che negli anni successivi ten 
ne a rivendicale questa sua 
paternità morale deH'iniziati- 
va. che per le sinistre voleva 
soprattutto essere un'arma 
contro la discriminazione ariti 
CGIL nelle fabbriche. 

E qui osseiro che allo stu¬ 
dio dell'Addano <e alla pe¬ 
dissequa recensione suII'Utw- 
tà) sfugge completamente 
quello che fu allora, olmciio 
per le sinistre, il valore del¬ 
l'inchiesta. Bisogna ricordale 
che una commissione parla¬ 
mentare d'indagine ha per 
legge t poteri della magistra 
tura c che nasecra quindi la 
possibilità di entrare a vede 
re chiaro in quelle fabbriche 
dove la discriminazione era 
strumento quotidiano di co 
mando, dove a ixirtirc alme 
no dal 195! il padronato ten- 
deva ad eliminare le organiz 
I zazioni dei lavoratori non sur- 
I cube, paralizzando le Com 
I missioni Interne dopo aver 
soffocato i Consigli di Gè- 
stione, rifiutando di rieonn 
seere le nascenti Sezioni sin¬ 
dacali dt fabbrica, ricattando 
e perseguitando i lai oratori 
più combattivi e coscienti. 

L'Addario non pubblica 
nemmeno l'cleneo dei rompo 
nenti la commissione d'inda¬ 
gine. Se l’avesse fatto si sn- 
I rebbe accorto che i commis¬ 
sari impegnati dalle sinistre 
furono ben più autorevoli di 
quelli democristiani, a testi¬ 
monianza dell'impegno di ro- 
munisli e socialisti per l'In¬ 
dagine. Tra i socialisti rieor. 
r'o Lizzad’-i. scQretario della 
CGIL; tra i comunisti Artu¬ 
ro Colombi, membro della se 
gretena del PCI: Agostino 
Xovella, allora segretario na¬ 
zionale della FIOM: Carlo 
Venegoni, che era stato diri¬ 
gente del movimento nazm 
naie del Consigli di Gestio 
ne ncU’ultima sua fase. 

La segreteria del PCI dedi¬ 
cò espressamente all'attività 
della Commissione alcune riu¬ 
nioni. Il PCI mobilitò le sue 
organizzazioni nelle località 
latte oggetto di indagine di¬ 
retta: fu siolfo un lavoro 
capillare soprattutto per aiu¬ 
tare t lai oratori a vincere fa 
paura delle rappresaglie pa¬ 
dronali e a rivolgere coraggio¬ 
samente alla Commissione le 
loro denunce. Semmai si giun¬ 
se aH'ecce.ssn opposto, se è ve¬ 
ro che la stampa avi ersaria 
parlo di tentativi comunisti 
di strumentalizzare Vavvenf- 
mento. In ogni ca.so è certo 
che sema la mobilitazione del 
PCI e delle organizzazioni del¬ 
la CGIL il materiale di de 
nuncia raccolto dall'Indagine 
sarebbe stato assai meno 
gnificativo. 

L'Addano conclude il suo 
saggio nlei andò che l'Inda¬ 
gine diede scarsi frutti .?%' 
terreno legislativo. TT pere 
anche certo che rappresentò 
una tapprj trg le altre di anel 
cammino sta pur tortioso; ma 
non certo .solo inerente ài 
mondo cattolico, che anni do¬ 
po avrebbe portato alVappro- 
lozione dello Statuto dei la¬ 
ioratori. 

Quinto Bonazzola 


Lo statuto 
dei lavoratori 

AA. W., « Lo statuto cM 
lavoratori; un bilancio po¬ 
litico», 0« Donato, pp. 265. 

L. 3200 

Gì; atti del condegno di 
Bologna su «Statuto dei la¬ 
voratori e movimento ope¬ 
ralo » che contiene oltre all’ 
analLsi del primi cinque an¬ 
ni di applicazione della leg¬ 
ge. un dibattito sulle pr<y 
spettive della «demcxirazla 
inoustrlale » e del molo del 
sindacati nel nostro 
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Da venerdì 

Il Berliner 
a Venezia 
con tre 
opere 
di Brecht 

Dalla nostra redazione 

VENKZIA -- I! Kcrl-.ner En¬ 
semble, !a celebre compnt^n.a 
croata da Bertolt Brca nt. .sa¬ 
rà o.ipite a Venezia, da! 6 ul 
Ì 2 maft^.u. fio! Toalio L-a F<‘- 

n.ce, ove pis'.soir.ora lr<- d( !.e 
p.ù f'irnO'• <jpci\‘ cle'..<) .-le.-ho 
Brecht- /' cpr-Ino dt r/f’s->o 
'/(•’ (’(/:<<■'/in. I.u ’.l'tdie o 

J‘uiit>!(i i- il suo 'tfiio Matti 
1 tic iavoi. .-lOnu . ..lu.-itra 
I. a', p'iljb.ico V-niv ano ’u 
nodi ..era. l'.f'.’i- .Silo .-Xpol’.nec 
Een.»e, da CP.-^.i.e (!.i.-.e.s. 
doccnie <ii lini'ua <■ lettela 
tura ted(-.e.t ala f.uol'a di 
Masti-stoio (1. 'l'oi.iKj ne. < or 
fco deirorniai coinuelo :i'.r< n 
t ro d.lxitt.to < !e- .1 Toairo Ixi 
l’en.to la pi ececlei e- id <izn. 
■su-i nuov.i " produzione 

I/illu.'t. ii/.one d. (.'i.-e. e 
stafi intiodott.i dii un .ntt-r- 
vento (Iti <i.'i(o inu.-^i'ile 
Pu^iie.se. eìie ha lorinio delu- 
( ida'/ioni .'-ul!’;ipj)orto <■ .‘-ull.t 
lunz.one d,-. a niii-, ca nelle 
tre opere breehi.inc .Autori 
ilello part.ture .-ono B.c.n 
IDe.s.-tau, OL'iri ott<int<itreenn'.-. 
per tl fPicliK) (Il f/osa» e per 
f’unti'.a. e lo .seoinp.ir.so 
Uann.s Eisler per La Madri’. 

Ei.sler o autore ancora lai 
gtimcnte da .‘^copr.re non solo 
per i! pubblico Mal.ano. ma 
anche per tpie.lo oinopeo e 
mondiale A lui. lo .s<-oi.-n an 
no, la Biennale h.i dedicato 
una mo.^tr.i o nn eonveiino, 
nella .ste.-,'.i rjce.t.Tione lu <‘.se 
fruita la .sua Cantata tratta 
didla Madri’, il dramma cht- 
vedremo Ira piK h: eiorn. al 
’a Eenice. 

Derivata ria.l'onion.nio ro 
m in/o d (torki. l.a .Madri’ 
i’ la .stor a tlrul.t maturazione 
di una flfj.in.i. in/..a e rnttii»- 
di ojierai. Qui - h.i i-i’.evalo 
Ca-'Cs — Brc<-ht r.compone 
i due livelli <li vit.r. ((uello 
pubblico e (luelin pr.vato i» 
problemi della e.-ii.stenza <iuo 
tidianj» tl' una madre od il 
loro super.nnento iiell.i .sfe 
rn politico.stK-inlei. che nelle 
opere «'lovanili erano «incora 
nettamente .separati Esem 
piare anche da! jiunto di vi¬ 
sta tecnico. La madre racco 
Klie tutti all elementi th rin¬ 
novamento introdotti e più 
avanti i.stituzionah/z;iti dalla 
dramma tursi li! b.'-i'ciiiian.i. 

Il ceri'lno di 7 «’s>o. La Ma¬ 
dre e Punt’la vernuino ino.-v.-«» 
in .scena ri.spet;.-.-aiiiente il 
fi. i! 7, l’B ma'j-.'.o. e i! 1(1. 11, 
12 in ordine in\er.-;o 

ToniJop 


Giornate del 
film etnografico 
italiano 

ROMA — Domani. :. IJ e il 
li) maggio .-^volsieranno a 
Roma, per ini/.iat.va tiell'.A.s- 
s'oci.izione Itiiliuna ti; Cinc- 
matosrrafia Seient ific.i le pr. 
ine giorna’e tlel t.im etnogr.a- 
fico Itali ino. Verr-anno pre 
remati docuinem. inodott; 
fra il I9.s0 e il l!)7t>. rea.iz/at: 
anche d.i noti cinea.sti «-ome 
De Seta. D: fli.inn.. Ferrara. 
Crtindin. Mine»)//:. Q'.nl.c.. 
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mazzotta 


IL TELEFONO 
NEMICO 

di Claudio Tcdoldi 
Prefazione • di Lucio De 
Carlini. L. 2.800 


Tre giorni di seminario a Spoleto jUn autore 6 UIl roiUailZO, UU artigiano e UH mOStrO 


L’animazione e 


«Nenè»: Finfanzia I '•® 


- Rai 

controcanale 


i legami con il castigata dai tabù 


mondo popolare 

i AlFampio dibattito hanno partecipa- 
I to operatori culturali e teatrali, do- 
I centi e rappre.sentanti degli enti locali 


Salvatore Samperi porta sullo schermo con Alessandro Pa- 
renzo un testo di Cesare Lanza — Scoperte « proibite » di 
adolescenti nella provincia italiana dell'Immediato dopoguerra 





CHE COS'E 
L Et OLOGIA 
di Laura Conli 
Capitale, laNTiro e ambiente I 
L. 2.000\ 

LA neutralità 
IMPOSSIBILE 
di M. Bonfantìni 
e M. Maccib 

Quanii^iica, relatività, evo¬ 
luzione hiohigica 

l. 3 800\ 

EMILIA RIFORMfSTA 
E ITALIA 
OIOLITTIANA 
di ReiTito Nicolai 

L 2.000\ 

RI-:SISTENZA 
K RIVOLU/IONL 
di Lnvrr Hoxha 

Scruti scelti 1941-1944 

- l . 4.5001 

PROSPETTIVA 
sindac ale N. 23 
I congressi della CISI 

/. 2 00O\ 

Culori vari 
( MI HA PALRA 
DLL SOLE? 

Problemi e limiti della scvi 
la nucleare !.. 2 000 


Pm» Buonaparta 52 • Milano 


Animazmnc ^ divent.-itn 
termine dalle numerosi.-.ijimc 
implica/ioni; le iniziative, che 
nel camiK) culturale .si ri¬ 
chiamano al cornetto di ani 
inazione, ^ono inf-itt. le piu 
{li.-.parale e abli.-act uiiu) un 
camixj di intervento che va 
dalla .-,|)er.rne:r.a/ione teatia 
le alla .-.cerca sul lerrilo. .o. 
alili didattica piu avanzata 
Giu.stiticabile, quindi, la no 
tevole contusione, che .'i •• 
venut.i a creai e nel .settore, 
e opportuni) -- per avviare 
o .sviluppare un piu preci.so 
discor.so di «inah.si de! leno 
meno " animazione » e de. 
.suoi legami con il mondo 
popokire — i! .seminano che 
ha vi.sto riunit:. {X‘r tre gioì 
ni a Spoleto, in .serrato con- 
tionto e dibliuto, e.-iperti del 
le vane di.-,cipl;ne coinvolte 
nelle attivila di animazione. 
do'-iMi*. 1 . operatori culturali e 
rappre.sentanti degli enti Io 
cali. 

Animazione e mondo po¬ 
polare. problemi (lell'tmmayi- 
nario nella sonetti di oaa>' 
questo l'intere.ssante temo del 
.seminario, oruani/zato diillM 
■stituto di P.sicologia del CNR. 
con il concor.so de! Comita 
to p«*r !«‘ scienze statistiche 
econoniiehe e .sociologiche, 
della Regione Umbria e di*! 
Comune tl: Spoleto. Questo 
toma e stato svihippjito etl 
iinali/zato nelle quattro rela 
zioni di Bruno Grioco, Acini 
le Mango e litiffaello Mi.i.ti 
.-ili Animazione e mondo po¬ 
polare: <1; liUigi Iiombardi- 
tsatnarii su Monoloqo sul si 
Icnzio foUdoTistico. riftessiom 
per l'analisi della e.spressirita 
delle classi subalterne: di 
Manno Bo.sinelli su Forme 
espiessire e mondo fantasti¬ 
co nello sviluppo della perso- 
nalitii. e di Tuliio De Mau 
ro .su Per il primato politico 
e amni’iii.-tralno delle <iiu’- 
stioni di cultura. Enti loca¬ 
li e politica della cultura. 

Che rapporti legano Taiil- 
maz.one al mondo potxilare'^ 
Es.si sono stretti.vsimi. han¬ 
no .so.stenuto nella pre.senta- 
zione al seminano Grieco, 
Mango e Misili. i ilenentio «op 
{xniuno non separare il mo¬ 
mento antropologico da quel¬ 
lo sociolo.gico e p.sicologico. 
in tiuanlo i problemi sollc 
vati daHaniinazione e dalie 
oircrazioni .socio culturaii ad 
essa collegabili non po.ssono 

e.ssere disgiunti da quelli del¬ 
la conoscenzii e del ricono- 
scmiento della propria condi¬ 
zione. Ixi funzione jiositiva 
che ranimazione può svolge¬ 
re. quando venga effettuata 
•senza ri.svolti consumistici, di- 
ixmde in modo stretti.ssimo 
dalla consapevolezza che non 
SI può ragionevolmente pre¬ 
tendere di avere una cultura 
cosiddetta popolare oggi, se 
non Si conosce, neila manie¬ 
ra più precisa, la cultura po¬ 
polare del pa-s.-vito >'. 

La conoscenza della cultu¬ 
ra popolare, quindi, sembra 

o.ssore uno do; nodi centra.; 


Oggi 

commemorozione 
di Visconti al 
Teatro dell'Opera 


RO.MA O.gg; a.le 17. al 
Teatro de.l Òper.i. L u ; g i 
.Squarz, na. F-zdelc D Ani.c.). 
G:.in Lu.z; Rond e ,-\n'.) 
r.-‘‘'o Tro.nb.ult.;-. commem.) 
le.-.inno a : c'-.ir.i d. Lu-rh.- 
l’.o Vi.scon*;. L’.n.-ontro e st.i- 
to organizzoto n ocz.a.s.one 
della ripresa, n-ù teatro iir.- 
.-o rom.ino. de.l'-ediz.one d.*l- 
le d. F auro d. Mf)- 

z.i't p-?.- la «j-.i i e il reg-stn 
creò ambe le -ceno e i co 
.-.tunii. e Cile v.“ne r.prodot 
-.1 d.ì .\‘*>Tt<) F.is-^.n ch-z d. 
lu a.^s .-‘eife 


per una corretta impaslazione 
del problem .1 «aniin.iz.one'i con 
tutto CIÒ che implica oggi d: 
iniziative legate al territorio 
e alla realtà in cui vengono 
portate avanti .Ma d; qua¬ 
le 'I popolare » s. parla 
oggi'^ Come sì e andato 
allarg-aruio lovvcro rOstrin 
gendo» il concetto d; « jxj 
polare. ? Luigi Lo.mbard; 
Siitriani lia precisato in que¬ 
sto .senso, come « in nome 
del folclore .si consumino o- 
perazioni a volte corrette, ma 
molto piu spesso aberranti e 
te.se ad una strumentalizzazio¬ 
ne. per il taggiungimento di 
un proiitto, eoinunque ipotiz¬ 
zato. de! lolclore stc.s.so, as¬ 
sunto m maniera epidermica 
o profondamente distorta. Ta 
le orgia del popolare suscita 
un rumore che l'indu.stria cul¬ 
turale semplifica al ma.ssimo; 
ad e.s.sO si contrappone il si¬ 
lenzio folclorico, un linguag¬ 
gio che tia dovuto potenziare 
sino aire.sasperazione l’allusi- 
vità, la dimensione metaforica 
perché la siui verità potes- 
.se e.s.sere in qualche modo 
delta 1 ). Lombardi - S<itriani 
ha quindi sottolineato l;i ne- 
ce.ssità di allargare !t aree di 
studio del fenomeno folclori¬ 
stico e l'esigenza di superare 
1! concetto di folclore connes 
so esclusiviuneiite alla produ¬ 
zione e alla ricerca dell'espre.s- 
sione mu.skale. soirrattutto nel 
Me/zoziorno 

F. .s.i «lue.sto 1 ) 1 .ino l.i di.scus 
sione e tuttora a.s.soliitamente 
apeit.i. perclie .studio del « po- 
pol.ire non e certamente sol 
tanto quello che ritrova le 
li .1 <le! .-oj) .1 vv..s.suto. ni 1 (lUi- 

10 die ricerca il nuovo in un.i 
«ultura. lutto .sommalo, os,ser- 
V ita e studiala con non suf¬ 
ficiente attenzione. 

Mentre Loinbardi-Satrlanl. 
con r.iusilio di numerase te¬ 
stimonianze di studi efteltuii- 
ti neH'area campana, ha in 
dic.iio. in una sorta di « re¬ 
citazione ». l’azione di uno o 
più individui in conformità 

11 « modelli culturali che pro¬ 
pongono impongono. a .se¬ 
conda della collocazione negli 
status e nei ruoli, i compor¬ 
tamenti "adeguati”'). Tullio 
De M.iuio ha po.sto l’accen¬ 
to .sulla necfs.sità di « un prò- 
getto di risanamento e riat¬ 
tivazione delle c.ipiicità cultu¬ 
rali di niiussa come parte pre¬ 
liminare e non eludibile dell’ 
aituazione di un progetto di 
avanzata democratica della 
società it.ilianii ». 

Polemiche rifle.ssiorii ha. 
poi. su.scitsilo l’o.s.serviiz;one di 
Alberto Abruzzese che ha ri¬ 
levato l.i pericolosità del teo¬ 
rizzare .sii!ra.s.senz.a dell’intel¬ 
lettuale. come forza di pro¬ 
duzione. nella elaborazione di 
progetti di intervento com 
ple.s.sivi e ha insistito sulla 
nece.sSità di studio dei feno¬ 
meni culturali. vLsti aU'inter- 
no dei mezzi di produzione. 

Così la discussione è an 
dilla .iviinti con ricchezza di 
articoìazionc iier i tre giorni 
del .seminano, e le esperien 
ze vi.ssute dai vari operatori 
sono servite da cardini per 
di.scussioni più approfondite 
sul probleniii deiraiiimazione; 
e.sperienze spesso assai im¬ 
portanti e ricche di po.s.sibi 
lità d: sviluppo; da quella 
de! uraiide Marco Cavallo ri 
port.ita da Franco Ba.sagha 
alle diverge iniziative all’in 
terno dei manicomi, a quel 
le fatte con le comunità dì 
emigrati nella Svizzera tede- 
.-•c.i. ripori.ite d.i Michele Ri.s- 
.'o. «• ancora da Franco Pas 
salore a Tonno, da Bori.s Po- 
re.ia e Domenico Cardone nel- 

l.i B.i.-'.-'a Sabina. Gl; inter 
venti degli a.s.--e.sson alla cu - 
tura di Orvieto, di .Arozzo e 
di Spoieto. rie: rappre.'Ontant ; 
del Centro etnozraf.co di-I Co 
mime di Ferrara, nonché d; 
.'tud.o.-.! come Giovanni Ca 
lendol; e Frani o Cagnetta, 
lianno ancii’eft.-,: a.-»s:curaio al 
.'om'nario un.i valutazione tut 

t.i po'itiva deH’incontro r'ne 
111 .iperto vaste oo.ssiib.Iità a<i 
altri momenti di confronto e 
d: .'tudio 





Giulio Baffi 


in breve 


Ritorno al cinema di due famose attrici 

LOS .ANCìKLfS — D.io grand, attr.i... Befc Da'. e Dot'ie.- 
dol R.o. tor.'.orann-,- p;cc^.'.n amento 'U. o ,'C.no.-mo IFcfe 
Dav.,- ,-,ir.ì prczagon -^t.V acc.ii'.to o. Chr..--topner d; un 

t.'m do. ■orr-'ro p:cdo't<i ri-i .i ^o. .o;a D.-no;». f .nt.to.a'o 
f{ef’’T’i tro”.' tbe ti'.'.'c'; ”;ou’itn:’: ii<R.torno da..a mon'azr.rt 
dt-1 .1 .'treza ’• Do.o.o.- eie R.o o .nterpretc. a-'c.into n 
-Anthonv Qu.r.n o K.itv Jur.idv. del l..m trat'o oa. no'i' 
l.bro d. O.'C.ir Leu..' I ’-ff.i d: Sa’iciiez. 

Film su controcultura americana 

HOLLA'WOOD — .Antnony Zorbo. N.ck Xo.-o. T-io-'Oay We.n 
o Michael Mor;ar:y .'ono ; pror.igo.mst; do. I;.:n che .. 
ree.sta tng.c.-o d: or.g.r.e coooslovacca Karel Re.sz ha comm- 
0 ato a g.raro :n Ca..io. n;a e noi .^lo.■^^.co l; ii.m. intifo.ato 
Dog so'.d ers laSo.dat. can. > >. o cied.cato a...\ scontro. - 
fur.i » an.or.c.ir.a dog., .n /. d. q'.;osto docenn.o. 

A lannis Xenakis il «Premio Beethoven»., ^ 

BONN - - I. Prom..-> .. B-cotitc.on 197. •. che s; d.'p ita aninu 
monto a Bonn, e st.ito .is-ozn.ito que.o.» \ol'a .il compoi.toro 
...rc.o !rani.e^‘ lannis Xonak;,-. I..» doo.-.c.no dola giura do. 
pront o dovrà ora o.-sero rat.f.tat.i dal Cons.glto tom.inale do.- 
’.i < ;tt.à, l’ammontare de. prom.o 1 12 ni la march: i potrà os 
sere .nc.i.s.sato dal v.nc.toro in settembre, prima di com.nciare 
Il ciclo di concerti autunnali nella città natale d. Beethoven, 
altro appann.Tgg.o del vincitore. 

Concluso il Festival televisivo «Raduga» 

MOSC.A - Si è concluso il Festival televis.vo « Rad’Ugfl » in .Ar¬ 
cobaleno ■»>, nel corso del qua.e 2.5 paesi hanno presentato 
programmi di folclore popolare. Il festival è stato organ.zzato 
dalla TV sov.et.ca La g.ur.a era presieduta da Igor Mo.sseiev. 
L'Italta è stata rappresentata dai ■ Tarantolati » d: Tricarico. 




RO.M.A — 1,’ultinio nato, in 
casa S.iniperi. .s; cii.-.ima .\ene 
Ispiralo aU’omoiumo roman 
zo di Cosare I.sinza. porta 
intani questo nome i! decimo 

f.Im de! rogi.st.i padovano au 
loro d. Ciruzie zia o d: .'stuim 
liujijifi:, por c.l.iio .i .-.u.i <.p- 
la tfosoldio c CIMO a piu n- 
tciito. . 1 - una ilo, (onrintpu. 
(ilo .ibb..in(> 1.1 q.ui.in-' me.io 
concilialo il pubblica c la ci 
tiiM. iio.ciio no. <■ l'o i.in'. o 
iasioni .Salvatore S.iin:)': ii.i 
lasi.aiu [)uii’ualint-niv inso'.i 
di.sfatii o rullo, o ra'tra 

Chi o Nono? Si tratta d: 
una adolc.->( ente tipo no.. Ita- 

11.1 dell'iminodiato dojx’zn. ii.i. 
donna o baino.n.i p.on.i d cu¬ 
riosità. elemen'o lib.-ratono in 
una provincia ve.-%.sat i <lal!e 
proibizioni • leggi tabiu o av 
v.lita dii'.lo frustrazion O.-.!). 
lo in cti.'.i di paloni. Nono 
dunque patrixuna a* .sioporto 
i leggi t ra.sgro.s.-^io!i; I d. due 
ouginotti, Ju di sette anni o 
Pa. un tantino p ù grand..-*! 
lo Quindi. i)rot.tgon..'t.( <io. .i 
stona diventa grad.itainonto 
Ju: per (piesto lano.ullo. tlap 
prima la ma.s.s;ma a.spiraz-ono 
è crc.'cere rarriva .ineht* a 
piantare ; piedi nell.i 'erra o 
ad annalt.arl.I, poi dee.dora 
ohe i! mondo degli adulti non 

2.1 piace, a K .-'Ubenirorà -- 
preci.^a S.imiien — terrore 
di d.ventare definitivo'. 

Sul set d; .\enr .sorjxoggia 
tra I cronisti convenut, all.a 
conferenzii stamiJ.i la iiarol.i 
« .samperatache impiica. 
pre.sumiamo. un certo diche 
d; «cinema erotico - a! ciuale 
.spe.^so il regista tonde ad ac 


cDst.ir.-.. quando non .s. biiga 
add.iattura <li i o n <1 a r e un 
( '-’oiit-.e . come nel c.i.-io d; 
.Malizia -Mentre S.innxr; io 

p.ici .--eccaineiue. .nvocando 
a .-o 'l'i.i OMze" \a popola; 
’.i .icc|U .-.t.i ( < S.inipo! a’ .1 1)0 
i-ehla* «*-.'-•'*:■*> un eoinp' m.'n 
to ' d.o--i. e o .--coiioge: ito:** 

.\ o.-'.-a-ld.o l’.iloll/o. .ilj'u.i.o 
i ol l.tb .• .1 Idi o ilo. roai.-it.i, a 
!<ire un i)o' di .uco 

• 1. ! in .-'OJ.io tl.i pie.-.'O 
’c.-*o Ol 'znuiiio -- d’co P.t 
loii.-'u - . ma .'..alni) bui ;u:v-’i 
daHiru.-'irazioiie hnit conti 
L’adatt.imento di Xene c. n 
tere.-.^a. perciié lui .si iiiiol.ito 
in no. .ili line in'u.zioii In 
n.inz.tutio, Ol p.'t'ine coiisido 
lare tutto dalla parte do. 
b.inibmi. \oglian)o tentale d. 
mostrare e.ò che niagg.orm -n 
io de.sta le loro «‘Hioz.oni. o 
S.ilv.iTo:e «l.fii’t; muove l.i 
tmiechma da pie.-a .-vempre in 
qu«*.'to .^en^.). nnin’enendola 

ba.--s.i c u.->aMdo a ili': actorei 
menti Poi. ab!);onK) i)^n.'-.ito 
d. (illudere il l. m .-itil-.i tic 
menda de'.u.'ione de’. 18 api" 
le 1948. con r.nalte.-a sciin 
fitta del Fronte Pojiolare che 
coglie .‘-gonieniii t.inta gente 
Cìtie.sta e l’invenzione più ri 
levante n.-petto al I bro' 

Fenomeni iMs.samente eom 
mereiah a parte, questo non 
è .1 primo film piu o meno 
d'autore che, di que.->ti temp . 
affronta i! tema deila prima 
giovinezza ip.^n.-iamo a Mti’ti 
dolesrenza dt Pier Gm.seppt- 
Miirgia ». 

« Ho voluto mettere l’necen 
to principalmente .su; tabu 
— e S.impe.*'; die parla — 


..., 


po.iiiv la m..i .'.'o..-,.( i)iiì)c;:a 
ò .->ta;,t umi .'p.i.ilo d. div.eti. 
tanto ln.■^!)!cz.lb.li .ilan.i e an 
cola mi.-'teiK-.-'. ozg. cno in.a 
inadi't*. pe; <-.-on;p o. nn.i .-.i 
nei)ì,'M.e 'oj tino i)<'i'. !io nv)n 
poi»*.») !a «* qUt’.’-’o »> ()U»*.d> 

ili lo qunvi. .Vovo r-u :.a> d. 
(l'-irst: iioo.d. -t).,id.:. <■ in. 
.-oli.. ciin .( ' 11.1 in/.i «ì d.i■. 
ozzcit V.. ..1 it .n;) c’it : d. 
.alano e le.^t nzono •( :o 

(ondi do' '.lOo-i-:*,i .--viL’ge': 

Socondt) ni'-, o ipic.-iii) .. 
modo m .J o.( p ■■ ;.ippo.-,oi. 
•«ire : tabu, dio obtiedi.-'cono 
i ivzole imiolinibii, ustrattt 
m.i opiprimen’.. Inoltre, m 
I) a'-t‘ 'ze’t.ire lo .'^i/iii"do .sul 
1 lt.i...i piovni' ..I o do. tlop I 
auerra, in eu. l'un.co m.iag- 
mo è 111 città C^uella i .ità die 
oggi viene considerata a iri 
menti . •• 

.Vio;o ,• Lvonoio. F.in .icor 
Ixi lx*.loz/..i sopravv i.v'Uta agl. 
even’i itr.i tilmott: e l.imiice . 
ne ili! all'<itt.vo ben l'^otiic., 
un numero eiie (*v.dpnto:nenie 
a 'ol noii ii.i pollato joII«i>, 
meni ve .. p.iioli) Ja <* .Sven 
X'al.-ect'ti. lun (> veterano - d. 
CatO'dlo. die ii.i eia .nte: 
[irotato .-Mtcnti al butjond d. 
•Alberto Boviliu (lU.i e II ano 
Raul di Mirar.ZIO Ponz.i. N(*' 
tasi figurano quindi 'l’ino 
Sidiir.nzi, b>';ivo attore d. '<‘a- 
tro per lo pr.ina \.)Ua .*-ul!i) 
.s.'herino. P.n'.i .Senatore e u.-i 
mtertirete di grido .n > p.irte 
cipaziout* .'ipec.ale •, d. eu; .-'i 
tace il iiuniè. 


SELLA Furo- . 811 ! va loie 
Sartipen e Leono’a Fan: 


le prime 


Musica 


Giuliano Zo.si 
al Beat 72 

Nuo'.o mus.ci.-'t.i elle .--eg'.l.a 
ino d.i .inn.. o <, on pai 
p.iz-oi’--* a'..e '... •-'.id-.' o!i • ne 
’puntegg.ano '.'iter .ir;:.-'' -o. 
G.al..ino Zi'.-,, il; v-'ir > 
tra .--era e.-.i) r.-. :i u.i t-.-o 
e p.-opr.o -.hinr .i. It-.-.r 72. 

mi.'-.iir.e n n.n'i.e .; :)..:n.* 
p.ano .'tmr.r’u'’o e --i'* .r 
l.tudn. tc.r.'.i.. r.in'c, Z - 
e .-'.t'o p.(>',ia in.'* i 'p.*..'.;.!.) 
<1 ■•.in-) .^.)og. .ire..o .N'-i.! t d 
ma'.-o. pu:' — que.'t.i si -- 
lutto OS*reiii.rn-en* • ina i- -.o 
so Mi 'i .s;n_’).ir.‘ . •.•■.*.1 
.uup.iv.i ; 1 i pr, 

d.r.l'.uro— LA ( (}.\FESSin 
SE in (L-.lianii ’/.o-' 

Nt'l n nuo 'nr.i.to - i'7 l'-i', 

i-'ren'.': Oi-r .th-r.- e •,./ 

'■/o ».f/n io -- .1 

'ìl i' I 1 n 11 '. • T t . -.. 

.e p.Tur<*. .e .i..u'.n.iz o.i 

.-■.!C'-■*ÌO;'.0 .-o;»; » -I;.( . ;-^-*,l ' ) 

l'.i p'mor-d.a.. .n.'.ir.rrt. d 
qu.i'.s a,' mi- :i-’..!*r-- 

I,'. l'd Mi- li: ()•: ( 1 *72 • 

per .n.i.^'.'o n; un- n m •- c 
nenp irò 1 -; ;)re'’':'.za : m'i d-. 
protagon .-* i * o -: • ; 

'. 1*0 ed •■■i i'i>--.'!*'. e;-'.- ,•)■)( 
"o. i" * r. - 0 .! ir I ■ -o m , 
znet co. 'n.i-.i d- - • ,• 
mi no.’, co.-i )•-. ■> r.» «,• 
ivo.'o ’j'm.i ■ .*4* i-”. . -'_i*.', 
do l'rrd t'o , .--ì '-'a -D o i 

S g m.z-,- i '.1 t c.-'P. fi.’ 
D.i-'r:-” I ’i-o" •”’* 

.onere:- (3*0.) -- c.>' 'i.; i 

.■H.-*.a d ZIP.-'-), z.na --O-'a ic . 
me q-.ie ..i d.-. e .-t .•eg':..'i -ai 
do’le. b.ic p.c'!'. c iir.-j.in.i ,• 
.1 tro — .'.or.i'V.in*-* fr*.'.' 

.--o a IIP. acou o-arr.op.t.o i .'t : 
r.a'.i d co'o e d; v^V'^'c; o 
la buon.ì .s-id.it a sèTinr-'*. en 
b-To .'■l'.tr.ir Ser.on.'he. < 
gu.irdì.e ’t- .ia*-' ^ .p.- 

ere .'or.’.r.-'' .n*.•‘‘rp.o d.'* crm- 
non m -n*' è .ìf;'i**o ip.-'“r-,) 
ner c*i . t'.»g..'a*r?To do .in 
tn z ile D veri m-’nlo .s oer 

v.ep.e a'.a i.a'C l't-h’* de”.! 
(dato Qz.’rd. n 'A z- . t.:**.i 
è .ar.’or.i .n ooj. ./ .on-^ I*-. 

-SUO DÙ rè'C'.'e 'u-i-'.o p ir. 

5* .ro ' O “ 177 *2 f’*<7* 

— .sembrava una cona'j.stà — 
non ha comoor*.i*o .sp-oera 
metno della or .s. 

Colp.t; da'.i'asorezza d; Que¬ 
sto stramamento mti.i.cale. 
flsoett'.amo < Dev-’ n.assire :.i 
noft«*a ». d re El’jarda 
Hanno coll.aborato a lo .stv*- 
tacolo I.u.b; Ceczarell; e To 
TT.a.so Sc'n'.ve.zcr. allevi d; 
Zos; 

e. V. 


Cinema 

11 re dei giardini 
di Marvin 

Da-.- iiato.l.. (.>,zz. n-Z.. St 1 
t. Ln.i. .. p. .ilio (' .11. .Il 
to'.et:-Lia e .11 qui. ne modo 
^.i: r.vat:) . •.to.ii.’ tl. '.Mi 

r.rp.. .! r.td ilo.i.t.i .:ofu. 

n*-. .1 ij'ii.” p.t.'. i .i.'.'ii. 
dell»- ,'Ue -s'ijrte iir.vate. di 
.hi:n z.,.; I -coiido <• u’i 
e.-*r,».so .ivvzn’ur.»’'o d. mo.t'’ 

.AlA'U 1* vt. 

.Ta'or*, uh: 

D.i'. d. .1 p. .ino. da Pn.lii 
d--.,)fi i «Iti .A' .i.il 1 C.'t. e 

(vr, .1 cl. 00 nvo.zer. » .;i "i.i 
r. 1 ) i>r» 

o un' .-<> o:-,( .- H.iv.a, t 

. .--.u» ani.) tomz .-taz.ono 

l.ll-.-*..a Mi . .-ipP)M; : 
nin’ t’i»;. itif. ■.('■dono, 

. pu t..'Pc,i) tl. 'in 

PO'- n».'o ti. n.L-a..--. tl 
1,1 a D .d vi. 1 « .is dorare 
.J.iM'i. .11 P’-.d g.o'.a», -in 

t>.u 010 .1 n .1.1' 

M.l.,.n’an-U' 1 ;-ai.*o. e co::. 
•p«ar’-»:'.<ì’\.'' d.t zr.tr. ^ gnoro 
.J i,' rP. .'tO.--',i T’Jt'.l'i .i a. 
lU'P.t tz.aie D.u .d a fe':> 

b. Or. .--.r-'i o'.—j D i. .d rt .■'■(1 
.-,1 e .'.IO. n.ir n-. r.z'.tir 
d, ti; oor.z.u.r’o .-t-p.*- 
*1). p t ta. »• .1-'. p.t 'un.i .'O' 
da .da ix . (jael •. .ta .-n.v 
scomposto. q.f.ltì capar.ta d. 
èn-u-s.asnrar.si. q-jo... treno 


Nei prossimi giorni 

lo decisione 
sulle nuove 
! denunce contro Fo 

ROM.A — Sitrà ;1 preto.o V - 
ta..ano Cwlabr.a. ce..a ter.'a 
sez.one pena.e, a ori.up>ar.s; 

: delle den'jr.ce che a ca.n. c.t- 
' tad.n. hanno pre.sentato dro. 
tro Dario Fo dopo la trasm-s 
s.ono te;ev„s,.va del.a .-lecon 
■ da puntata d; .M stero bi./ro 
L'accusa rp.olta d.a. der.'un 
c.ant; a Fo e d. vilipend.o de. 

; la re.ig.one 

i Le den’unce fanno seg'utto a * 
I quelle g.à archiviate dal pre- | 
! lore Rosario D; Mauro dopo , 
I la trasm-sàtone della pr.ma ' 
i pane dello spettacolo. 

I Nei prassimi g.orn. tl dot- 
I ter Calabria s; recherà negl; j 
I .«tud; rad.otelev„s.v; per pren I 
' dere vta.one della trasm'.s8i<x 
1 nt « decidere in propoatto. 1 


ri.a .ttt.v..s;;ca e .sensu;ile. Ji( 
son.' lisi .'«i.tro t* alt.«(iic.it') 
tia tlut* tio.nne. ’jn amante iiui 
tur.i mi t Mti.c...( p .K-'iitc. 
.Sa..y. f .(( z.(Ci.i;i-z i.z..a.s*r.i 
tl. .e., clic .s-;nì). . 11.0 (‘.'•.ni 
■i.th'ic . I.ivoi.'d'Z. u-;mo. u. 
iiT.o.'c c.T’mcnio tl. .s:--du/,.t)n;' 
•• (i. -scollierto pc.’ D vai. 
(l'i.t.f c-'ii ogn. c. .li •;:/.( 
t;-.- n, . oiup.-•• ,:'..;) z.o.i . 

S. lo-in 1, 1 0-1 ’l.U' ■-* Ti: 

r.-> <J..-s'Oi..i:r> ii.uirtctt*» de 
u'.:; Ito .1 .s, )'z.:•*-(I.s. -anzu no 
,-im*nte qti indo S; ", .n n. 
l.ipi.l- ti. Z-’.<!.'.i(. \. (1 

li '). .11.'< • P--- .. j * 1 •• ;t 

I.ne Pe. D.i. .ti e .. ; ro..t) tl 

.1.; .):t.a"0 eci'l. .u.'o Psei> 

.oZ.to. ■U’’o lO-'l.l.to, l'o 

,s. P)." "no d r»’. .'li .m.l 'oi. 

• nut ■ r.itij.; (>:!'* e ti'-c;in:<t 
/ cr.'- I ■ a '.ip.che .''pj- 

;:iv.'.:.! e. d.p,. .. m*-,-'.tre eh» 
e.-;’:c.ta ' il» .,t rea.’a Eg.. 
noi ; . - I d.! . e. ( » i.( p.( c * t r.- 


de. f.itt-» • tl». .e P-.-itO-e 

z t; .it*i)\> *-‘h 'izzi'gg ' 

(1 .l.-.- ti. .)a.'i)n e d:-..e sU» 

ani-’tie .010 .-o. azzi. t. 

to.-.-e .liti ne ’.m.t.ma vera. 

fj' i • ■.’.d.( oX’l.i t ..'.enuittt 

g. n 1 1 .1 ' r .s-i za a . 19 1 2 • 

d. Bau li.it-’.on /. -e rie. 
a.'i d' .t/.j.-t.'; .hii .» 

.'le.-s- ) !;-... .'.i t 

1 «1 vi ( in 1 (p-’z.. 
'... 1 ..e r.•.;•.() T' Z..'te. 

• ! 1 ." , 1. 1 tl * - , SI - ’ t . . *11 t- / 

.-Z .!a- .-; N . n-) -. 1 ,'. r.' 1,1 .'to 

"..i. .;. .'>-'.t.;z’. d» -u.::..' 

Il) :,M vi.. - .iP.:.. .'ir... .'-.i.ni 

d. ch.a.a*,) ■■ l.i.riJo .'lupo 

t.co, .a.tre ;).u .'Jixlc/.o on. 
'n.o.'O '.•» .'i-v,'- • '.‘o-o a..acz 
a U.l pa-v',!*' :r. j.) .'.j :.;)■> de. 

no.'tro M >;'.cp' ., co. ^uo ■< ai 
la: ..'.no dt camer.-t . > ; ma .a 
rela;.\ i r.ovit.i del t-'ir.a r. 
arh.rt d. c.'..iur.rs. .n un p.u 
ovv.o. r..-sipu*o d .s.'.d.o d. ce. 
ratter.. 'leàr.ndo d.minuitti 
anche la p.op:.zt .ncidenra 

e. mblematictì r.e. quadro n 
un p.to d. un .mondo. 
contr.tdd.z.cn-'* i.ra sman.e a. 
grandzz.v, e :n..'''.'e'.ol. se-. 
aeni.e quo: d e..-.e, 

Dec..'.i.m'*.'■.*/* «..'att.vo de 

f. lm. ccmu.rq’ue .nso.ito per 
Ih suvtdc-.'.te pacatezza del.o 
.SI..e. e . an.b entaz.one. 
una .straord.nur.a c.ttà ba. 
:ie.tre verc.n.o stampa E a. 
.'rttt.to e .a 'd?..« .nterpre 
t.iz.one d. u.-. N.cho'.son an 
cora in ascesa, ma g.a ma 
turo; basti otssisrvare ; suo. 
lu.ngh; « pr.m: p.an; -. .n.z.a 
le e finale. Meno per.s’uas.vo 
qui. Bruco De.-n Ec.-e.lent . 
invece, la orma; famosa E. 
Icn Burstyn e l'inqu.etante 
Ju..e .Ann;-' Rob.nson 


•g. sa. 


come un 
orfanello 


ROM.A — Frank Kramer. alias 
Giani ranco Parolmi. è utio 
dei inc.it;crant; « e.iempla- 
r. » del c.nema ilal.auo. Ha 
eominoiato come aiuto regista 
al serviz.o del produttore Pc!) 
pino -Atnato. nell’imnied.ato 
doiwgueria. a.s.--,'tt“nda .ndit- 
ierentemc:ito Roberto ROii.-iel 
lini o .Jean Negu.e.izo Vcr.so 
la f.ne degl; .inni '7(1. ti.i 1 . 1 - 
inato co! projirio nome aicu 
ni f.'m mitologie., allora in 
vi)g.i. e. d.i quel momento ni 
1)0 . (' .ii.ito plai’id.inienti’ .11 
bill.a tiell.i coriente Sono \e 
nii’e qii.nd. le imitazion. d. 
007. 1 ue^teni aTit.i’-.in.i c 
vi.i tl.c.-nilo. .»e'izi .-o.'azione 
di cont nir.'à Non c’è ria .sni 

р. rs.. tliintiue, nel vederlo ora 
.i''e p;e.>e con un lilin d. co 
produzione ta'o c.in.ide.'C. Fi’ 
f- Iva tool. c!ie i.caliM (-ome 
'i!i ii’.itom.i le orme del K’nii 
h'o'ia ci. De Diurent.i.i 

M.l .1 lx.jo_ è iòie_ Paj'olin; 
è 1 ni.i.'io un ,( .deilll.^ta » an 
ciie oi.i che l'.ndii.-.t:'..i c ne 
in.riogr.il .1 a d; un cevo « 
tic.r, .^:no » rozzo da e.s.-a .^te.-, 
.-a f.i 1 ) 1)1 c.ito non sa p ù elle 
liii'ie. K 1 povero c.ne.i.-.tti 
I 1 Ho temalo .n tutt; 1 m.e. 
ii.m ti- oflr-:'» 'in me,'i<igg;o 
et .co. iK*!' tlnno.it r.ire che es.- 
.-l'e iinco;.i l.i bontà "i e an 
cova It che tt‘.-'.-,e stor.e’le ed 
i.c.int. t‘ l.icr iivcvol!. come un 
vecch.o .mpieg.ito .sonnambu 
'() eia- cerc.i ;1 caj)uitic.t) de 
(-.loie anti.i’otla teniix) m i>.-n 

.i.i>!l;'. 

I! .ilio Vet;. miatti. mina d 
un moitro p.ic.oci'one tie.iiaio 
.s. d.ili’.ly.-rnaz.one doi)o qu.il 
die m.gl.a'o tl. sinn; A; no.-ii. 
‘Zio- n.. 1 tap.no incontra t.in 
• .1 ca' • ver . 1 . m.l r e,--! c ad 
de it.le.ire u'i.i .'Opr.ivvii.i’i '.1 
pi.-.'.'/a tl'ali ino in un b.rn 
1) 'I > in Ito. l’i iin.i t :.i.-ozn.r .1 
JaiK -u.i.i e .n un e.i.ie. (fo.. c. 
I)ron i>v)te del vecch.o La.isa. 

Fra que.iti .lant.n* tle. ven 
t-'.'.nii) .-.(-co.o ‘.egli ’.-.i lol.-ii* 
cercando !a .sua fiimigna per 
data » (.sono le testuali p.irt) 
’c de! ieg..siai e non esiterà 
il s.ic: lile.ars; ;>er l’avvenire 
tielia i.ig.izz.a t);ir di non la; 
!e spaiare un z.ovane che .ia- 
rebl)e fertilmente un pe.i.i.mo 
manto. Ah! die folle rom.m 
t.ciimo nel'’erti dell’/mre/ co’e 
e della v;o!enz,t :n p.llolel 

I voi: p.ndaric: d’tin l)otte 
ga.o d’altr. temp; ( (Sto cer¬ 
cando un volto umano per lo 
A’e’.. file t)o.i.s.i incontrale .1 
gui’.o leinmin.le inc.ilza P.i 
ro’;n:) lamio tenerezz,i. .sai 
.seno Dobb-.amo i>erc;ò con- 
fe.s.=iire che e; mcuna-.i.'jee 
que.sto Yeti h:ij .tool i«gran 
de p.ede jvzrehé cosi lo «-hia 
mano negii Staf. Un;t:i D.iv 
vero. 

Kramer Parolmi g::erà ;:i 

с. iterni i! .suo f;lm ni eo.sto 
.s; aggira intorno a. e.nque 
mihaial.. ix'rché una buona 
fetta de! bwlqet .se la papp.i 
no i soliti esix'rti di elfef. 
.spec.a!: e .niodelli.snio gigari 
te) in Canari.!, con una certa 
fretta ixirche anche il .'-olito 
De Laurent:;.s .--cmbra avere 
in cantiere un film dedicato 
al leggendario -(abominevole 
uomo delle nevi ». .Auguri. 


FACCE E PAESI — 7 prò- 
qramt'iì de’ tardo pomenotpo 
che preci’dono :l Tcleziornale 
hanno, di solilo, un accollo 
limitalo: sarà probiibiìmentc 
questo il caso di Album, la 
serie curata da Piero lìerengo 
Gardin e ViripHo Tosi, che va 
in onda 1 .’ martedì alle 19.10 
sii’la Rete due. .-l eh: e in ca¬ 
sa a queirora e dr-uteia as- 
.si.slere a un proyia m ma in¬ 
teressante noi coiisipliamo, 
dt accendere Idei isùre. 

1 curatori hanno pensato 
di ritecoir'’i'i t' il t’unv.voi ntt 
vieto ;)i)s’.'h’.’c d: totoQ'-i;i:e 
deU'Itul’d li' ii’t i per riti.-.’ 
ture, su’ut scolta d: i;iidl-e 
iVi 'V.iuini’ e dt i/Ut t . rit’iit- 
tl >', pitesiiiiai. modi di v>ta. 
al ì curncnti a: un pa^-.ato 
non poi tanto lontano 

Le lotograt'i’ sono taaantp 
pale per par-.. - ticl'a pini- 
tata d’ ’er- lem et po'tifa 
no a Ro^sial'one. oi L'i/iiiia. 
c a .Monte Sant'.-Xnodo. nd'e 
Pualie - - e ipiesto penne'te 
non solo dt et itaie tn iinaa 
palle la casuahtn che, pure, 
una rits-ieirna fotografka non 
ordinata per tt'"t' porrebbe 
ntp’tiare. ma anc’ie ih re 
st’tune ’ti (erta mf-tira a' 
telespettatori a’iche il ch’ile, 
ne! quale le nnmaii’ni tura¬ 
no fissate -.lilla lastui. Grnp 
pi e pei sonagli: i.olatt te.ti¬ 


ni ontano di Un tempo e dt 
una s'X’ictù che. indagati in 
un luogo pieciso. prendono 
nieglto corpo: il documento, 
al di la delle foi ’iic 1. curio¬ 
se n < l'abbigliamento degli 
operai o delle ragazze a! ba¬ 
gno. gli atteggiamenti de! ven¬ 
ditore di vino o de: caeciato- 
r;i. c: informa su alcuni 
lupetti i'nfxritant' de! .. giio- 
Itdtano'' “ le nette ditjcren- 
ze di classe, la fatica e la mi¬ 
seria. il lavoro miuoiilc, i se¬ 
gni dello sfruttamento o del 
pre.t’O'o ~ e aciiii’sta. a nio- 
nenh. 1 espi 10 della stona. 

Cl chiediamo se 1! program¬ 
ma non avrebbe potuto esse- 
le iinicchito -- utilizzando 
ancora ineglio il mezzo tele- 
vi.'io at!raver.-.o un vtaa- 
(Ito che, insieme, nmiasse alia 
liceiea dt qualcuno dei per¬ 
sonaggi lotogralati per otte- 
’iei ne una ie.timonia’iza di¬ 
retta e conhonhv.se Ui rea’- 
ta dt ieri con la lealtà di og- 
g< degli stessi paesi Ma, lo 
sapp'ii'no, piogiainmi d’ que¬ 
sto genere niiseono. app’into. 
da un'accettazione nneorn pas- 
■.n a deli idea pio/rosta: l'ap¬ 
paiato radiotelei isivo serve 
tiittoia da hitio piuttosto che 
ila luogo dt e’aboraztone del¬ 
le in'i.ul.ie 

g. c. 


programmi 

TV primo | TV secondo 


d. g. 


ARGOMENTI 
GIOIELLI DEL SETTI¬ 
MO CONTINENTE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

CORSO DI FRANCESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

1 G oco c Un » 

ARGOMENTI 

CONCERTO 

TGl CRONACHE 

ORZOIVEI 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
VIAGGIO IN SECONDA 
CLASSE 
Ov. nto pii nata 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 


Radio r* 

GIORNALE RADIO - ORE 7, 
8. 12. 13, 1-1, 15. 16. 17. 

19. 21. 23. G- Stanotte stama- 
iif; 7.20: La.oro llosli: 8.-10. 
Ieri a! P-arlainonlo. 8,50- Cks- 
i.dra. 9 Vo. ccJ :o. IO- Con- 
trovocc; 11- L’operetta in 30 
in niit : 1 1.30 I v nc.toi-i del¬ 
la r,.- sta r.-.-iblalj; 12.10 Ouol- 
die pa-ola al g orno; 12.20: 
Aster.sco nios cak; 12,30 Una 
rea o.le olla ro!;.i 13.30 Mii- 
i calmenlo; 1-1,05 Grammat - 
ca per pensare; 14.20; C’c po¬ 
co da r dcrc; 14.30- Radio Mu¬ 
rales; 15.05. Peccati musicali; 
15.45: Primo n p; 18 30: Se 
carbonati iosscro stati can¬ 
tautori: 19. lo: I progroniini 
cl.’lla se’a - tj o:!i per l'orec- 
ch.o: 20.15- Franco Tortora: 
20,30- Lo spunto. Verran;io a 
te suii’au'e. 22 Lìnrjue ta-il a- 
tc; 22,30 Data d. nasc ta; 
23,15- O-jgi al Parlamento. 

Radio 2" 

6 30 7.30. 8,30. 9 30. 1 1,30. 

12.30. 13.30. 15,30, 16.30. 

18.30. 19.30. 22.30; 6- PO 

di cosi: 8.45 50 ann d'Euro¬ 

pa; 9.32- D.acula. 10. Spe- 


NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

TV2 RAGAZZI 
LABORATORIO 
DAL PARLAMENTO 
PROGRAMMI DELL’AC- 
CESSO 

TELEGIORNALE 
CANTAPOSTA 
TELEGIORNALE 
IL CALZOLAIO DI VI¬ 
GEVANO 

(1 Lucio Mjslio-iaidi 
Con Nanni Svampa 

CATTOLICI E ANGLI¬ 
CANI 

TUTTAROMA 

Un rcc.ljl d' So-gio 
Cent. 

TELEGIORNALE 


c.oic GR2: 10,12: Sala F: 
1 1.32- Canron. pc' luti ; 12,10: 
T'asm.isioiii reijion.-ili; 12..15: 
L’ordine della (jiarrelt.ci j; 
I3..t0. Romania: 14, Trasmis- 
s on le.j ona!.. 15- L’inglese in 
canzonetta; 15.30 Bollclt no 
del mare: 15.45 Ou’ Radioduc: 
17.30- Speciale GR2: 17.55. Il 
primo e rullim.ssimo; 18,33; 
Radiodiscolcca. 19.50- Il con¬ 
vegno dei Cinque; 20.40: N4 
di Venere ne di Marte, 21,29: 
Radiodue ventunovent .love; 
22.20; Panorama parlamentare. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6 15. 7.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18,45. 20.45. 23.15; 

6- Ouot d.ana Radioire; 8,45: 
Succede l’i Hai.a: 9. P.ccolo 
concerto: 9.50 Noi vo lo¬ 
ro; 10.55 Oper.st ca; 11.55- 
Come c parche. 12.10 Long 
;)la/.ng, 13 D.sco club. 14; 

Po'ncr ggio museale. 1 5 15: 
GH3 cultuia 15 30- Un certo 
d scoiso; 17- NairCuropa Ba 
rocca. 17.45 La r c:?rc3 18.15: 
Jazz fjiorn:^!e. 19.15 CoDcer- 
Jo de”:» sprj ?0 Pi irizo all# 
oMo 21: I coricarti di fiapol'. 
Idee ù frtt. della n’js co, 22.25: 
Lo ncerco 


Rassegna dei vini tipici piemontesi. 
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PAG» 10 / rom a - re gione 

AH’esame del consiglio comunale il provvedimento sul decentramento 


l'Unità / mercoledì 4 maggio 1977 


Scoperta una banda romana che spacciava « cheques » in tutto il mondo 


Col nuovo regolsmento crescono I Trovati assegni falsi 
i poteri delle 20 circoscrizioni per decine di miliardi 


I consigli potranno emettere 
deH'assessore Bencini - « Un 


Il «volto» nuovo delle cir¬ 
coscrizioni ha contorni .sem¬ 
pre più precisi. Ieri sera il 
consiglio comunale ha iniziato 
l’esame del regolamento sul 
decentramento amministrati¬ 
vo. Con la sua approvazione 
si dà pratica attuazione alla 
legge nazionale (dell’S aprile 
1976) che defini.sce il nuovo 
«quadro i.stituzionale » dei 
grandi comuni, pievedendo. 
fra Taltro, reiezione diretta 
dei consigli circo.scrizionali. 
Agli organi decentrati vengo 
no affidati delirati compiti 
amministrativi, maggiori po 
Ieri decisionali, la gestione di 
propri fondi <li Ijilan' io. 11 tn 
fiferimento definitivo di que¬ 
ste competenze riehiederà pe¬ 
rò l’approvazione, da parte 
del consiglio comunale, di de¬ 
libere quadro ehe indichino, 
.secondo le varie materie, i 
campi di intervento delle ven¬ 
ti a.sscmblee decentrate. Ma 
1! « via » al regolamento è la 
condizione preliminare per 
procedere speditamente nella 
fase operativa. 

Quali .sono le novità più im¬ 
portanti che moditiclieranno 
.sostanzialmente la vita delie 
circascrizioni? La prima è 
die finalmente i consigli sa- 
lanno investiti di poteri de!.- 
berativi. In .settori cliiavc del- 
ramministrazione la loro «vo¬ 
ce» non .stira più considerai i 
un .semplice parere, ma avrà 
la forza di un vero e iiropno 
atto decisionale. Gli aggiunti 
Inoltre — su delega del sin¬ 
daco — potranno anche emet¬ 
tere ordinanze |)er il territo¬ 
rio di loro competenza. 

1 pareri «obbligatori» su 
rilevanti materie (dal bilancio 
alla ge.stione dei .servizi al 
piano regolatore» saranno e- 
.slesi: senza «ascolt-are» le 
circascrizioni, insomma. que- 
.sii atti del Comune non po¬ 
tranno e.-«ere compiuti, pena 
la loro nullità. 

infine, gli organi decentrati 
avranno a loro disposizione 
dei fondi propri, d.a gestire 
— nei limiti ri.s.sati dal Co 
mune — in maniera del tutto 
autonoma. 

Ieri sera in con.siglio comu¬ 
nale l’as.ses.sore al decentra¬ 
mento Giulio Bencini ha aper¬ 
to la discu-ssione .sul regola¬ 
mento. elaborato tenendo con¬ 
to sia delle o.sservazioni delle 
circoscrizioni, sia dell’ampio 
dibattito .sviluppatasi in que¬ 
sti mesi tra ie forze politi¬ 
che in sede di commis-sione. 
Dopo aver ripercorso le « tap¬ 
pe» del proce.sso unitario che 
anche a Roma ha caratteriz¬ 
zato l’estendersi della parte¬ 
cipazione popolare alle scelte 
amminLstr.itive c la trasfor¬ 
mazione della niaccliina co¬ 
munale. 1'a.s.se.s.sore ha fatto il 
punto sull’attuale stalo del de¬ 
centramento. 

Al di là — l)a detto — dei 
pesanti ostacoli politici e bu¬ 
rocratici che il decentrameli 
to ha dovuto superare, e die 
comportano ancora ritardi e 
distorsioni, l'intesa i.stituziona- 
le siglata dai partiti deH'ar- 
co costituzionale la di questa 
questione un importante punto 
di riferimento unitario, taso a 
sviluppare tutte le ixitenziali- 
ta delia vita democratica e 
(lei sistema delle autonomie 
locali. 

Che « non si governi Roma 
soltanto dal Campidoglio» e 
ormai un dato acquisito. E‘ 
m questo senso che st-a lavo 

r.indo la commissione specia¬ 
le per 1 problemi dcH’area 
metropolitana (presieduta dal¬ 
l'onorevole Mammi ). indivi¬ 
duando i tempi del passaggio 
dalle attuali circoscrizioni ad 
un «sistema di municipali¬ 
tà». Non si tratta — ha 
chiarito Bencini — di copiare 
altre espt'rienze, ma di ri¬ 
cercare soluzioni originali che 
consentano il massimo di par 
tecipazionc dei cittadini alla 
«gestione» della città, .sen- 
ra metterne in di.sru.ss!onc la 
unitarietà dello sviluppo. Al 
Comune, insomma, dovrebbe- 
IO restare le grandi scelte 
In materia di sviluppo urb.i- 
m.slico e produttivo, di priori 
là e selezione delle risor.-ie. 
di grandi infrastrutture .-\l!e 
future municipalità, invece, 
dovranno e.-^sere assegnati po 
tori autonomi nella ge.-^tioae 
diretta dei senizi .sociali e 
civili 

E' in questa direzione c'ne 
già S! muove lì regolamento 
elaborato dalla giunta. Non a 
ca.so. esso amplia e. in qual 
che ca.so. v.i anche al di là 
degli sta-^.SI limiti previsti dal¬ 
la legge nazionale. Tutto que¬ 
sto. però, cercando di man¬ 
tenere un costante equilibrio 
tra decentramento reale di 
mezzi, poteri, personale e svi 
lappo delle forme di parte¬ 
cipazione e di controllo, evi¬ 
tando. in ogni caso, qualsiasi 
meccanismo «disarticolante». 
Particolarmente estesi sono i 
nuovi poteri deliberativi delle 
circoscrizioni, cosi come si è 
soluto dare il ma.-ssimo sp.i- 
zio possibile al raccordo tra 
1 consigli e 1 cittadini, at 
traverso l'istituzione di con 
suite aperte, la convocazione 
di as.semb’.ee. la promozione 
di iniziative popolari per de¬ 
libere e p-.ireri. 

NeH’ultima parte della re 
lazione rassesiK>re Bencini si 
c .soffermato sulla nece.ss.in.i 
o profonda rustrutturazione 
dei servizi comuna'.i ch-e un 
proces-so cosi amoio di docen 
tramento richiede. Nella ta¬ 
bella che pubblichiamo sono 
riportali i dati più significati¬ 
vi relativi al trasferimento, 
già attuato, di gran parte del 
personale capitolino alle diret¬ 
te dipendenze delle circoscn- 
zioni. Ma questa « nuova fa=e 
costituente » del Comune esi- 
ye anche una diver-sa arti¬ 
colazione degli uffici centrali, 
uno snellimento delle proce¬ 
dure. un ruolo più presente 
«id incisivo degli sle-vs! dipen 
denti comunali. 


delibere in settori importanti della vita amministrativa • L'attribuzione e la gestione di fondi propri • La relazione i In un appartamento al Nomentano i carabinieri hanno sequestrato migliaia di assegni, patenti, carte di identità • 
grande processo unitario teso a sviluppare tutte le potenzialità democratiche e del sistema delle autonomie locali » | passaporti contraffatti • Arrestato il presunto capo delt'organizzazione clandestina • Denunciati quattro complici 


Le competenze 
delegate 

Il regolamento all'esame 
del consiglio prevede che 
le circoscrizioni possano 
deliberare sulle seguenti 
materie: appalti di manu¬ 
tenzione ordinaria e stra¬ 
ordinaria di strade, fogne 
e stabili; appalti per la co¬ 
struzione di strade, reti 
idriche, impianti tecnolo¬ 
gici in stabili comunali; 
locazioni in immobili da 
destinare a servìzi; servìzi 
socio-sanitari; asili nido e 
scuole materne; attività 
parascolastiche; bibliote¬ 
che comunali; attività cul¬ 
turali. sportive e del tem¬ 
po libero;; concessioni di 
suolo pubblico; parchi 
pubblici, aree verdi e al¬ 
berature stradali; gestio¬ 
ne dei fondi assegnati. 

Inoltre il consiglio co¬ 
munale potrà delegare al¬ 
tre materie, fissando, nel¬ 
lo stesso tempo, i pro¬ 
grammi di massima, i cri¬ 
teri direttivi e i fondi di¬ 
sponibili. 


Il personale 

già 

assegnato 



.Xiummistrativi, tecnici 




Ciri ».'Ci iziom 

i-pettori annonari. 

\’iglli 

.\-ili 

Nelte/./a 


-erv izi socio .sanitari 

urbani 

nido 

urbana 

1 

149 


659 

__ 

713 

II 

89 


173 

45 

333 

III 

80 


116 

27 

183 

IV 

88 


144 

69 

253 

V 

82 


133 

84 

206 

VI 

105 


121 

75 

234 

VII 

85 


134 

76 

165 

vili 

90 


94 

51 

153 

IX 

89 


186 

73 

302 

X 

99 


117 

80 

216 

XI 

110 


181 

115 

254 

XII 

74 


92 

53 

78 

XIII 

157 


no 

77 

205 

XIV 

66 


82 

41 

68 

XV 

86 


105 

42 

170 

XVI 

90 


114 

108 

246 

XVII 

76 


140 

67 

236 

XVI 11 

84 


111 

91 

169 

XIX 

98 


128 

73 

238 

XX 

88 


160 

46 

162 

1.885 


3.100 

1.293 

4.584 

N.B. — Ne.ia tabella so.to r.^oriati . da: .- 2 .a 

co m.ido 

2 de. "ayyf 


.e ( 1 2-lE 

t.v. al parsonale m ssri.i 

IO nelle sed. decenl-o;.-. 

j.-i.la) 

l.tolr.e sono 

n v.a di asiv.*«jn3 

♦fOno a ir 

sita data del 31 marzo 
dfjf|iUiTti i' personale del 

1977 A questo vanno 
serv.z 0 coiitravvenzion 

107 add 

cit agl Ja . * 

■ i.do Lì talalc ! 

jc'ia ì2.e 

(53). dejli oq:jolli r nven 

jtf 1 13), della d.rez ons 

t decent 

ato i sjDCra 

a. al.a fine d. 

nìa'zo. -e 

amniin s!r all/a (97i e i 

<j 1 jrbon. de! yruupo 

1 2 500 

u.ì !a 





Terntinafo l'esame 
delle pratiche 


In un appartamento sulla via Nomentana i carabinieri 
hanno scoperto la centrale di un'organizzazione inlernational* 
di falsari, che spacciava « travellers cheques » falsi per un 

\alort- di devine di miliardi in tutto il mondo. E' .stalo 
aire.^tato un uomo di Ut! anni, Fernando Honim. ritenuto il 
caiK» della banda v .--ono .-^t.iti deiiuiuiati a piede lilx'ro 

qu.atiro .--uo; eomplic; Nella_ 

.ibii.izione al Nomentano .■'O- 
no .stati .seque.strat! migliaia 
e migliaia d: documenti eon- 
traffatti. .Ma quello che han 
no .^cojx'rto i earabimen. con 
ogm prob.ibilità. e solt.ìnto 
i.i punta di un iceberg: !br- 
g.ini/./a/ione di talvin. inlat 
t:, avivblH- « corn.spandent : ■> 
in .svariati pae.-ii del mondo, 
n Francia, in Olanda, m In 
ghilterra. m .àustnil..! e in 
diver.-a‘ citta dell'.-'.meric.i ia¬ 
lina. L'oixna/ione dei rara 
bimeri viene ini atti svolt.i in 
stietta collaborazione con !.i 
InterjKil. e in alcune città 
e.'.iere .s.irebbero .st.itt già .n 
dividuati spacciatori collegati 
con Fernando Bonini 
L'arre.sto del pre.->unto ca¬ 
po deirorgaiiizzazione c av¬ 
venuto ieri mattina, quando 
1 carabinieri della compagina 


I 


«dossier» del 
Comune sugli 
evasori ol 
ministro nei 
prossimi giorni 


Il materiale trovato nell'apparlamenfo 


Assurdo veto alle modifiche votate della giunta regionale Sono stati rinviati a giudizio due giovani e una ragazza 


IL COMMISSARIO DI GOVERi 
« BOCCIA » LA LEGGE SUI NIDI 

Il nuovo testo prevedeva un contributo finanziario da parte degli utenti divisi 


per fasce di reddito 


« Un rinvio che non ha un reale fondamento » 


FERIRONO TRE CARABINIERI: 
PROCESSO ENTRO L’ESTATE 

La sparatoria avvenne a un posto di blocco dopo i gravi incidenti di sabato 
12 marzo • I militari cercavano le armi saccheggiate in un negozio di articoli sportivi 


Inaugurata ieri 
la mostra «modello» 
per una biblioteca 
di quartiere 

La mo.slra « Una biblioteca 
per un quartiere di Roma, 
uno spazio per attività di 
datlica formativa » allestita 
a cura dell'a.ssessorato regio¬ 
nale alla cultura pre.-iso : 
locali del Palazzo delle Espi) 
.sizioni in via Milano, è .stata 
inaugurata ieri pomeriggio 
dagl! assessori alla cultura 
della Regione. Tullio De Mau¬ 
ro. e del Comune. Renalo 
Nicolim. 

Si muta di uno « scliele- 
tro modello» comiiosto da 
una trentina di .scalfali. 2 ca¬ 
la loglii. 4 vetrine, una de¬ 
cina di tavoli e sedie di va¬ 
ne im.sure e dimensioni, f li¬ 
bri sono in tutto 1500. Strut¬ 
ture e volumi verranno do¬ 
nati al Comune che a sua 
volta li destinerà alla 13. cir- 
ro.scnzione per Nuova O.stia. 
La rassegna, che rimarra a- 
perla al pubblico fino al 18 
maggio, vuole rappre.sentare 
un esempio concreto di bi 
blioteca di quartiere o di 
ente locale. 

Sia la mattina ciie il po 
meriggio si svolgeranno mi 
mcro.se attività culturali che 
andranno dai corsi di aggior¬ 
namento del per.sonale ai di 
b.UtiTi e agii spettacoli per 
1 bambini. 


Oggi nuovo 
incontro della 
maggioranza 
regionale 

fn vista deirmccotro dei 
partiti della maggioraaza re- 
gicaale in programma oggi, 
ieri sera si è riunito il co 
miiato laziale de'. PSI. L.i 
riunicne è iniziata dopo le 20 
e nel momento in cui andia 
mo in macchina è ancora in 
corso. Seerndo una ic-ite d. 
agenzia, aurmdc la di'cus 
sioie i'. .-ogretano d.miss o 
nano Uindi «che come e no 
to è stato sostituito crn un 
provvi.sono comitato d; se 
-^:.^•^e) avrebbe dichiar.ito 
che li PSI. per la modifica 
deirassetto delie cariche alia 
Pi,s.jna. nco potrebbe arcei- 
tare un «disegno in Ixise al 
quale .s; deblxr attendere il 
respr-iso della DC ». E’ po: 
cominciato il dibattito. 

Per stamane è cc<ivocato 
a-icho il gruppo ccnsiliare 
do': PCI. Entro la f.ne della 
.settimana, probabilmente, do 
ere'obe a\er ìuoge la riunirne 
collegiale d: tatti i jxirtit: 
de'mocratici. 


1! Comnii.ssario di governo 
ha rinviato alla Regione la 
legge di modifica sugli asili- 
nido. Con un fonogramma in¬ 
viato ne: giorni scorsi al pre- 
.sidente della giunto Ferrara 
il comini.-isar.o hii motivalo 
la decisione affermando che 
< ì'eventuiile concorso degli 
utenti nelle spese di gestione 
I previsto nel progetto regio 
nule) è da ritenersi illegitti¬ 
mo data la natura di servizio 
sociale degli asili ». Se'mpre 
nel fonogramma si o.s.serva 
tra l'altro, che per lassunzio 
ne del personale tecnico e per 
la .scelta del coordinatore -s; 
debbono « preterire soggetti 
muniti del titolo di studio 
specifico )' Dal canto .suo la 
giunta, protestando contro !a 
ennesima prova di preconcet- 
la o.^tilità dell'organi.snio d; 
i-onirollo nei confronti della 
Regione diniastrata con il 
rinvio, giudicato > privo di 
reale tondaniento n, ha dec.- 
.-o di riproporre la legge di 
modifica conservando inimu 
tati gli artieoi' in questione. 

Come SI ricorderà, nel mar 
zo scorso la Regione aveva va 
rato una sene di modifiche 
e variazioni del.e norme con¬ 
tenute nella legge de! '73 che 
regola la vita e i'atlività de 
gli asili niao. Fra queste s. 
era deci.=o d: introdurre, .sul 
l'e.iempio di quanto avviene 
.11 altre citta e regioni (come 
a Perugia e ;ii tutta l'Uin 
br.tu una r.ch.e.sta d: contri 
buio per le .-.ix-.-e di ge.'.t.oni 
agli .-itc.-v.i gen.tori dO; pa- 
coll I .s.ngoli a.-?.:. iKitevano. 
.iisOinm-a. pre\edere d.i parte 
d-eg.i utenti d.v.-. per la-ct 
di redd.to. il jxig.imento d. 
una retta n.en.s.le I fondi re 
;.>er:t. in que.-^to modo dove 
-.ano po. e.s.--ere ut.l.z/at. d.i 
ogn. centro e da ogn. coni- 
•.ito <1: ge.'t.one per acquisto 
d: mater.iile didattico o {H-r 
un migliore .--erv.zio d. me;i 
.-, 1 . rappre.-entaiido *cs-i un' 
ulter.ore g.ii.inz.-.i dt 1 buon 
lun/'on iineiTo del n.do 

■I. lTin:iuz:tu!to pare strano 
— .iiferma conrun.c.ito d.f 
j-x-o .eri da l.i g.uir,* — c’ie 
il co'o•.".'i' fi di COI no '• 
preo. cup: .iella ar itu ta 
servizi ;•; un 'nn-nen 

to in cu- ' Co/•■."i ii.nnno 
una s.’tuaz’one nehit'i'^ui O" r 
grave, deter-n riatn dil'e 'ce'- 
te governat i e h' -.n i p-)- 
zinne ‘.iit'stn. < he >'.re'.j vfi-i 
'O'o it'i ;){”■ colo'o di'ticc-i 
i‘i''n re l'tn -o'.a'e 'on t 

•l'-.'a ri .'il l l .'f'.o. "n an 
t-'ie unti rtfd'a ut'lizz.iz on-' 
del lìote^e d- tontro’lo at )••,” 


Dopo il « colpo » 
rapinatori fuggono 
con una bicicletta 

Invece dell-u solita «Alla 
Romeo » . ijmb.inte. due rapi 
n.iton ili lug.i hanno .'>c-.'!to 
la bic.clotta. uno .-.ul sel..n.>. 
l'altro in liilico sulla cainm. 
se lu* andati pi-da.'ando 

di buona lena .subito dopo 
avere aggredito il gestore di 
un l>.ir. E .->0110 nasciti a d: 
legu.tr.s.. Il .-iingol.ire ep..'Od:.'>, 
che probabilmente non ha 
precedenti, e acc.idu'o ieri 
IKiiiK.' ggio airo.-it.en.Sf-, .n v.a 
C.iflaro IO I due rapinatori 
.sono arr.v.it-i ,i Ijnrclo della 
loro b.ciclett.i, e .-.ono .-^ce.s: 
jKi-'andoi.i .icc.tn'o .il m.ircia 
piede Quuid; .sctio c.ilat. 
sulla faccia : n.is.-aniontagiia 
e .sono entr.m nel b.ir d: Fui 
vio D: Marco, d: 40 anni, che 
in quel ino.nenio era .soli). 
L'e.se;cento è stato ni.narcia 
to con due pistole i i lor.-e 
er.ino di pln.-itic.i ». h.t ri¬ 
contato piu tardi! e co.'.t.’c: 
'o a ccii.-^egnaro r:’ica.s.so. cir- 
f.i ino ono lire 


Entro re.->tate sarà celebra 
to in Corte d'A.ss!se il proces 
so contro i respon-sabili d: 
uno degli incidenti piu gravi 
avvenuti durante gli scontri 
di .sab.ito 12 marzo, avverni 
t: mentre era in cor.so una 
nianifc.staz.or.e nazionale in¬ 
detta dai .< coileitivi >■ univer 
hit.tri' Eugenio G.i.»tald:. Pie 
ro Pier.-^anti e Aitila Nanni 
sono stai, inlatti rinviati le 
n a giudizio per 11 tentato 
om.cidio di un uflica'e e due 
.sottultieiali dei ctir.ibinien o 
porto .ibusivu d; una pi.ilol.i e 
delle munizioni 

I latti per . qual: : tre 
g.ovani .sono imputati avven 
nero ai lermine dei npetut. 
scontri che per oltre due ore 
avevano .ntere.-^-ito i! centro 
della città. Verso le 22 una 
Fiat .500» fu fermata da 
un po.sto di lilocco liei c.ira- 


.sul 

del 


huii'gotavere, alla 


carcere di Regina 


oiiiieri 
altezza 
Coeh. 

G!> o<'cup.inti dell'auto, due 
giovani e una ragazza, lurono 
latti .scendere e un mare.sci.il 
lo comincio a ispezionare l'in 
terno della vettura Iinprov- 
vi.-.inicme — .secondo I,i r: 
castrazione dei canibinieri - - 
Eugenio Ga.-.:aldi e-^tra.-vse 

d.illa Cintura una pi.-.tola fe 
rendo i! cap.lano Giancarlo 


lacchelti .il braccio .s.n!.-.tro 
e 1 brigadieri Elio Centurio¬ 
ni e Giovanni Dei Gro.sso ri- 
.-petti va incoi e all'addome e 
a un gluteo Gl: altri mil: 
t.ir: presemi imervennt*ro (ii 
.-armando G.rst.ildi c anima 
nettandolo 

I! po.sto (il blCK-co. insie 
me ad altri di.s.semlnati m 
v.ir. punti del centro storico, 
era .stato iiredispa-to per ten 
tare di recuixuare le arin. 
die erano stale rubate alcii 
ne ore prima durame ;I sac 
cheggio di u.i'arineria a lar¬ 
go Vincenzo Palloiti, vicino 
vai Giuli.I. 

.■\1 dr. Alano Car.oata. die 
ila condotto le indagini. Ga 
staidi. P.e’'.s.int; e la Nanm 
hanno lormto una diver.-a 
vcr.iioMe de; fatti. I! priiici 
Pitie imjmialo ha aflerm.tio 
die i tre colpi sono p.irtit. 
.iccidentalnu-nte dalia .sua pi- 
siol.t. che gl- ora caduta da! 

.t .-•itura. Tutti e tre. aiol 
•le, hanno dichiaralo concor 
demente d: non cono.-cer.s!. 
P.er,->anl! e la Nanm. secoli- 
tfo ia loro te.si. avrebbero da 
to un pa.s.-.agg;o a Ga.st.ildi 
che !c aveva chie.sto jwro pri 
m,i ad entrambi, al inoinento 
della sparatoria, .-arebbero 
siati già aininanettal; dai ca¬ 
rabinieri. 


Sconosciuto spara 
dalla finestra 
ferendo due donne 

In v.a dogi; Scialoja. nei 
pre.Ss. d; p.az.za del Popvilo. 
intorno alle undici d; ieri 
mattina uno .sconasciuto tep 
pi.sia — o qualcuno coinun 
que effetto da turlx* ineiital; 
— p.i.s.sava 11 tempo, dalla fi¬ 
nestra di un'ab.taz.ione anco 
ra non individua!.), a spara 
.■•e con un lucile a piombini 
a glute. delle donne che pos 

s.ivano. L'al.arme è .stato dato 
propno da due pa.ssant; ri- 
nia.ste lente a iiiez.z,'ora d; di¬ 
stanza l una daH'altra. ehe si 
.sono ritrovale al commi-ssa 
nato a denunciare lo .stes.so 
identico episodio 
fx» ferite .sono Livia Fabris. 
d; 23 ann.. e Af-an.sa V'a.ssallo. 
d; 28 anni. Entrambe sono 
state colpite da paìlin: d; 
piombo e hanno .subito le.sio 
n. giudicate guaribili m una 
settimana all'ospedale San 
Giacomo. 


Tr.onfa'e hanno latto irru 
z.one neirapp.irttiinento a! 
Nomentano' Fernando Boni 
ni apiJena h.i vi.-io i militari 
.s. è an'o.vo. ii Qui troverete 
tutto giiello vìie venate', h.t 
detto, c cosi e st.ito 

L'elenco de! m.iteri.t’c .->e 
que.-,lrato è fitto « traveller.- 
cticqucs » (H'r decine d. mi 
Iiai'd; di Ine della « Fir.--t N.t- 
iional Bank ». cent;n.i..t di 
ni.tzzette da cento a.sscgni 
ei.i.icuno. pacchetti di « tr.i 
vellers eheque.s » del «Credit 
Lyonnai.s >'. mteii bloccht'iii 
di a.s.'egm dell.i B.iiu-.i Na 
zionale delle Conuimca/ion.. 
del Alonie de; P.ischi di S.e 
11,1 c della Unione delle b.u'. 
che .svizzere, deemt' di p.t 
temi di guida, carte di iden 
tità e pa.ssaporti l.ilsi. e in 
fine tutta l'atf rez/atura — 

e.sclu.se le macchine tqxigra- 
fiche - iK'r la stampa dei 
documenti contraflati. 

Gli investigatori debbono 
ora .scoprire presso quali ti 
pografie si siano finora rivo! 
t; ! fai.sari i>er .sfornare una 
.s.mile quantità di documen 
tl contraffatti. 

Sembra certo. c))iininque. 
che la banda lo.-.se riu.scit.i 
a mettere in p.edi una v.i 
sta rete di sp.)cciato!i che 
operavano alicstero facendo 
cajx) a Roma far ste.s-o Fe.- 
nando Bonin: s irebbe .st.ilo 
notato compiere frequenti 
viaggi in varie città d'Europa. 

1 carabinieri .sono giunti 
alla .-icoperta della centrale 
c!and(?s!ina dopo qu.i.si due 
mesi d; appost.imeni., pedi 
nainenti e mten-ettazion. te 
lefomche autoiizzat" 

Gh investigatori h.inno \ìo 
tuto notare che la maggior 
parte dei «travellers cheque.-.- 
fals! recano l'inte.-taz.ione del 
la «Fir.st National City Bank) 
d'America, c non e un ca.so 
L'.iutcntK'ità de; « tr.iveller- 
cheques ■ di qiie.-ta banca, in 
latti, è praticamente control 
labile .soltanto a New A'ork 


LIBRERIA CROCE 


Que.-.ta .sena a..c o.-.- 21. 
presso la librer.a H'-.nio Cro 
cc, in cor.so Vittor.o Enia 
nueie 100. avrà luogo un d. 
Ixittito sul libro «Alaten,)!. 
smo sfor.co e .-c.enzc • d 
Umberto Cerroni Introdurrà 
l'autore. Dirigerà la discu-, 
.sione Cele.-jtino Spada 


i; « libro bi.iiico - sulle eva¬ 
sioni fiscali a Roma .sarà 
con.scgnato entro l.i proàìl- 
ma .seitanana al min;st''o del¬ 
le Finanze, agli uffici (iistret- 
tu.ili (felli' imposte, a; conian 
d; delle « fi.umne gi.illc > SI 
tr.itta d; un \oluin;no.->o dos- 
'i.’Ci piepar.iio daU'.miin.nl- 
.-trazioiK' comun.iU' c lome- 
uente iri'.inal!.->i comp.irata 
de redditi de; in.iggion con 
tribucnt. cittadini II l.ivoro 
di nccica e d. .silidio sulle 
.724 m.l.i licniiiu'i' pt r .'iiiipe 
sta .-lille pei -Olle ii-iche del 
IOTI e .-alle diehi.ir.iz.ioni de 
gl; anni preiedenli è stato 
avvallo d.igl. uffici eapitolin. 
circ.i due me.-, l.i. Ora .-ono 
.siati si-tem.iti e «organ.zz.) 
ti ■ 1 d.iti [>m luteie-vs.in;. 
iiuell. che iiifhiud.iiio a! e 
loro rcM)ons.ib.lità di evasoli 
« .nc.ilht; >' molti tia ; cit 
I.idilli piu ricchi. Il compito 
del Connine — st.indo agli 
.ittuali meec.im-im della ieg 
ge tnbut.iM.i — iK'i' or.i fin! 
.-ce qui Indag.iii e .iccerta 
ment- ulteriori sixutaiio In 
l.itt; .igli org.im competenti 
L'a.—e.—ore a. b.l.uic.o Ve 
tele h.i r vel.i'o ieri .sera — 
durame l.i iire-entazione de 
g at'. del convegno .sul fi 
.-(o organiz/.ito nel dicembre 
.-)'or.-o d.tlla UIL — che me 
diamente l'« autor.du/.ione > 
delie imix>-te h.i .sfior.ito. con 
il pi.--,igg.o <i,)I vecchio al 
nuovo .-.-tema tnbiit.ir.o, il 
.70 ix*r cento Tr.i l'.iltro esl 
-•(' .ini'he un'ev.is! 0 ;-!e «.-o*tl 
eh(' -liuìti :il);lme''!te 
•iitt : meccan;-m. dell.) Ieg 
ge .-Ad c.-t'iiip.o 1 ti.t;: de"'' 
.3 47.7 (in h. ir.i/ion. per . red 
diti d.) .ittivita commercia’-' 
() pr'Dh'-^.sion.i't' .suiX'fior; a. 
cento m.l.on; d.i ino quc.s' 
.-orprendenti ri-uìt.iti: su 818 
in.li.irdi e 82!) imi.on: di al 
’ività. ! « p,»—IVI denuncia 

t. ,-uperano gl. 811 nnliard 
In .iltre p.irole rimpiego d. 
819 mil lidi nel commerc.o. 
neirmdu-tn.i. m'ii'ed.liz.ia (c 
in altre attivila) .ivrebbero 
Irutt.tto .)gl. «sfortunati > im 
prenditor. un redd.to non su 
ixriore al 4 [vr cento (in 
feriore airintcres-e b.incar.o' 
L'as.-e.'.-ore Vetere ha anch.e 
r.vcndic.ito un ruolo divcri'o 
de: Commi, nell'oixra d. ac 
certa mento del'c impo.ste e 
ha -o-tenuto l'urgt'iite nec-i'.- 
-Ita ci; procedere .i modifieh" 
dcir.ittual'- .c 1'.Olle Ad 
esempio de\e o.-,-ere tio.s-sib 
e iniziar»' .. picnTcl.mento 
jx-n.ile ne. conlront. dcz'. 
evasor. senza attendere p^’r 
anni le conclusioni di quel 
lo amministrai IVO. 


Era stato imbrattato con spray e scritte d'ogni genere durante una manifestazione di estremisti 

Finalmente ripulito dopo 2 anni 
l’obelisco di piazza del Popolo 

il monumento restaurato assieme alla fontana coi quattro leoni - « Ha un ruolo da svolgere la 
protezione civile dei muri e dei monumenti » • « Una semantica del caos e della distruzione » 


ff; , 

rt'a'iZZCiZ 

cii t *r*7 


Zu'za pt'^ 
ì ere e la- 


Lutto 

S: e speme ieri sera a To 
rino. dopo una breve malat 
iia. Ces.ire Gabotto. padre d. 
Giampiero Gabello, capo 
deH'uificio stampi e pubbli 
che relazioni deli ’ Alitalia. 
Aveva 71 anni- 

A1 caro Giampiero e a tutM 
1 SUOI familiari cesi dura¬ 
mente colpiti giungano Taf- 
fetiuos) solidar.otà e il com 
iiuxv-o cordoglio dell'L'nifn. 


) in‘ralei'1 e li 

/-'■ '(’’■! .'I. -<> 

mille di’t.i'o'ta. 
".7 .’.'c'’e d- 

•'i-ono di piirtare 
Itt i-' sottiVineare 

~t che la mod-Tira 
gw.inti' e la gm- 
tam.gl’e n.u po 
.'la raeolto ai conili 
ni (il 'nt-olurre rette d'tte 
"enz’.ite a 'eennda del tu elio 
de' reddito ta-iiilitire. a: tim 
Ji una maggiore giustizia so 
viale Tanto p u strana ap¬ 
pare la po> z'one del com- 
mt"ar:o di governo dal mo- 
niento VÌI-'’ norme come guel- 
la approvata alTunanimita 
dal consiglio regionale sono 
già operanti in altre regioni 
con li visto del governo stes¬ 
so. In particolare — prose¬ 
gue la nota — il rinvio della 
legge crea grosse difficolta 
al Comune di Roma la cui 
esperienza di gestione degli 
asi’t nido e stata alla base 
delle modifiche delle lega: 
regionali 



L'obelisco in piazza del Popolo 


.Sono p,i-'ati it ri d.i l’iazz.i 
di-l l’iipolo «- m'(' par-ii lomt- 
-«• un lume pul.lo ! attr.)\(-i 
.UH l:i- -(- 1 mg'irgo di 
.mtiiÌMi- e mai (lune d'-igm t: 
!>-• co-itr.» 1 l'tirmi ; d*.-!l.i Por 
’.i ,irii\.i\a (ii: -udì fum; pa 
it-.ilt-nii < iiiiii- .)! -D ti> f.iiD 

.il!»- Migl.e (K-1 (’d.-I l 

Kr.i i! lumi- puiit-) niuvi.t- 
-.tu. d un [H-zzii deli) ani; 
i .1 -l'tt-maz'one dt-ì \',)!a(i:i r, 

rimi-.. min\ii d.i un re 

-t.iuri! li.irati» ()Ua-; dur .i:i 
ni: roìx-l.-iD del Xl\ -odilo 
a (' e ie qu.ttlro fmitane io. 
qu.-lttlii It-Dii; degli aliti: '-iO 
del -t-i'ii’ii -<iir-ii 

Tuit; -a'i .11 (lU.iI è ()liel l'U 
Hit-' è fa'- » di b inili m.unio 
rei» (iii.i-i gli;.>(■(:.Ito e d: oro 
nlr.'O luì iii'tii (lei nuittiine 
I- Ilei bruni' del |VDif;do Xeni 
meno l'.i I I-79H (f.iai.d'i r.uijua 
del Teiere a\e\.i r.igg.untu, 
-trarip.)ndi!. un'aitez/.i di d.ù 
di 19 iiit-tri, \.iie a dire .i 
meiit p.ii in .iltu dii livello 
.Utualt' (iti!.) pnizz,). rOix'ii 
-co di Ram-ete li avev.i do 
villo subire insulti gravi comt 
quell: degli -pr.iv (uloranli 
con .scritte sovrapposte d’ogni 
gent're. e maccliialuie indele 
bill, .subiti nel -ettembre dei 
197.5 in occa-ione d’un.i ra 
dunat.i tl. gruppi e\traparla 
mentali r'u in tjuell.» («.La.siD 


rie tilt' tutu- le vetrine della 
pi ima pirtt- della \ .a dei 
Corsii furono ma—aerate da 
qut Ila tilt- lini defili.mmn 
mammi'-ibile violt'nza |Xil.- 
tua e (he .il'ri -i affretto 
a coiinre tome frangia m 
eontrolldt.) d; -oliti ignoT;. 

\':ene ri; lontano la totXT 
tiii.') -otti la rruale la ever 
«ione antidemocralK a ha fat 
•o -(rad.! fino al.la P .38 
Veri ebbi- qua-i voglia di met 
Ti'rt- a 'ateif- la prei« t upa/n» 
ne (Il -alvare da nuovi insulti 
! ()ÌK-ii'd» rime-'t» a nuovo 
(iavanti, appunto, a; fn-n più 
gravi e -angu;no-i crimini ehe 
siamo (iii.iin.it: a -configgt-re. 

■Ma -areblx' come arrenrier- 
-1 antlie ntii airimbarharmu-n 
To -e mvete (Il pit-ix( llfMrt 1 
di mettere iin'oix-ra d'arte in 
-alvo dair.inatt o o-t uranti-ta. 
t.ice-siino re-i fmdmentc in 
-ens:b;li e magari drogati dal 
gu-to e dallo stile (non sono 
e —1 anche un gu-to e uno 
-tile’’» di una - ge-tualila » 
o di un collage « (o-i roz 
zamente praticati sulle mura 
e sili monumenti di Roma? 

Davvero es.si chiamano .iiu 
to. Proprio accanto al riniùo 
lume deirObelisco e delle fon 
lane lionate di Piazza del Po 
pilo, rimane divorata dal ne 
grofumo e dal bitume la Polla 


di X.inm di Baceio Rigio e 
de! Rernin.i -c-mbrano immer 
-e in un hmo senza nTonio 
le stiip-nde -latut- de! .Mixhi. 
e i manifesti -'incollano uno 
sull’altro m v loia/ione di ogn. 
regola: ve ne -ono cfie annun 
ciano una nuova commedia 
di Fo c non -i ( omprendt- a 
qual titolo V. -inno a--(Xiat: 
uiimini pilli.c; e .stnitori, ve 
ne sorv» icin un pugno timi 
-o gigante v.innpiiito e in 
comprensibile; vt- nt- -ono < Uc 
mostrano spranghe chiavi in 
gle-i e boit;giie molotov e. 
-opra, con lo -prav. vi -. 
legge L.im.a btiia » e altr-i 
di simile K’ un indizio d» 
(ome il principio del pinta 
ii-nio po-sa es-ere distorto 
fino a div(-ntare una -t-m.m 
t ea del caos e della di-tni 
/ione 

Sippiamo bene thè p-r di 
fondersi da 'imili distor-mn. 
ci vuole Ix'o altro (he la prò 
te/ioiH- (IVile dei muri e (iti 
monumenti Eppure ancn-- 
que.sta lia il suo ruolo ria 
svolgere e non può non ys 
-ere inv(x;ata. proprio da noi 
tomunisti romani. Riuscire 
mo a salvare l’Obelisco di 
Piazza del Pop>lo da nuovi 
insulti c da nuovi m.issacn? 

Antonello Trombadorì 


Varata dalla giunta 
regionale la legge 
sui costi delie opere 
di urbanizzazione 

Chi ottiene una ccncessio 
ne edilizia deve pagare per \e 
opere di urb.vn.zzazione pri¬ 
maria e .secondaria; questa 
norma e u-.ia delle novità dal¬ 
la legge s'Ji^uol: varala na! 
gc»ina;o sco:.so li provvedi- 
moìio demandava alle Ra¬ 
gion: i! compito di fissare i 
parametri in base ai quali 
dovi’at'i'io ovvcn.re ; paga¬ 
menti e proprio ieri la g.un¬ 
ta de ’.) P..s,i'ia h-i .ipprovato 
un progetto di legge xi ergi 
-. -iab..i.-c.'>io . rr.t“r;. 
proposta - pre.soitata da. 
l'a-scssore rfir'jrban.-stica 
P-iO.o Pale. - p.).s.serà ora 
alì’csame della commi-,,s:ont 
e qund; -«ra vagi.aia e de 

f.n;tivam-:nte varata da! con 
sigilo regionale. F.n d'ora, co 
m'xique, la gimita prosegu. 
rà le cotisu tazion; già avvia 
te ccii le forze social: e pc»- 
litiche, con le diver.se Pro 
vince c. naluralm.'tte. con . 
Comuni. 

La legge offrirà a; Comuni 
uno sirumnito certo per .sta 
bilire l’inc.denza delle ope 
re di urbanmtzir.ne lac 
qua. fogne, strade, illumi 
naz.:(xie. trasporli, «mole, 
.serviz,; ». 
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Dopo l'assemblea 
dell'altro ieri 

I collettivi 
di facoltà 
di fronte 
all'ultima 
provocazione 
degli «autonomi 


» 


La rottura sembra essere de¬ 
finitivamente consumata. l.so- 
Inti — ma rion senza qual¬ 
che ambiguità — dopo la san¬ 
guinosa battaglia .scatenata il 
21 aprile e l’a.ssassinio dell’a¬ 
gente Pa.s.samonti; .sconfitti, 
ma .sulla ba.se di una piatta¬ 
forma contUhiì e velleitaria. 
eira.s.semblea nazionale di Ho- 
logna. gli «autonomi/) all’u- 
nivor.silà di Roma si sono 
unpo.-wses-sati delia sigla del 
«movimento». Rimasti .soli, 
in alcune centinaia, l’altro 
ieri .sono giunti a vota.^e 1’ 
« espulsione )/ di Pdup. Avan¬ 
guardia Operaia, e .Movimen¬ 
to [.«ivoraloii jier il Sociali¬ 
smo e hanno min.iecialo i 
mil.tanti di que.->te organiz- 
Kizioni. E’ il metodo della pre¬ 
varicazione ajv'rta, violenta, 
intimidatoria, che si aggiun¬ 
ge a quello della p.-ovoca- 
zjone. 

Reazioni c< ufficiali ». comu¬ 
nicati o prese di posizione da 
parte di Pdup e AO per ora 
non ee ne sono. « f.” tin colpo 
(li inano — dicono nelle .sedi 
dei gruppi -- una decisione 
tutto soiiiinato i/unsi ridico¬ 
la. E clic comunque segna 
l'autoesclusione degli autonn- 
mi dal movimento reale de¬ 
gli studenti. K’ da loro che 
verrà una risposta ». La ri- 
sf)o.sla, in.somir>u. la dovran¬ 
no dare i vari collettivi delle 
facoltà (ma già ieri il comi¬ 
tato di lettere lia defini¬ 
to « grotte.sca » la decisione 
degli «autonomi») che do¬ 
vrebbero riunirsi nei pro.ssi- 
mi giorni tutti insieme, in 
quella striittiiia che viene de¬ 
finita « inlercoileUivi ». Con 
quale forza e linea, con qua¬ 
li discriminanti, e obiettivi? 

C’è intanto da lare una 
prima considerazione. U'i 
spaccatura è stata « gestita » 
dalia ste.ssa « autonomia ope¬ 
raia ». Sono stati loro, para- 
dos.s^;ilmente. a porre addirit¬ 
tura deile discriminanti. A 
que.sto n.sultato si è arrivati 
dojx) che gli stes.si AO e Pdup 
— per non parlare di «Lot¬ 
ta continua ». die s{>e.s,so è 
stata apertamente complice 
del «partito della PUR» — 
non fianno voluto, e for.se 
non lianno avuto la forza, di 
fare chiarezza fin dal primo 
niomonto. di isolare chi cal¬ 
pestava gli spi zi democratici 
nell’ateneo e fuori, chi atten¬ 
tava con la propaganda e 
Tirso delie armi alle istituzio¬ 
ni repubblicane, chi fat;eva 
del PCI e delle organizz.izio- 
ni dei lavoratori il « primo ne¬ 
mico da batte.re ». Non hanno 
posto in.somniii l'unica vera 
di-scriminantc: quella della 
democrazia. 

Per quattro mesi, invece si 
è cercata la « mediazione ». 
con il risultato di permettere 
agli «autonomi» di mettere 
in atto le loro provocazioni e 
le loro imprese criminali, dì 
trasformare le manifestazioni 
del « movimento » in scorre¬ 
rie e assalti armati nel cen¬ 
tro della città. Le mozioni 
pre.sentate nelle varie a.s.sem- 
h’.ce <il termine di iraltative 
«lictro 1 tavoli della p-’^csi- 
«lenzu. sono illiiminanti: Tns 
salito a! plico di Lam.i è sta¬ 
to co.utrabbind/ito i>er «una 
vittoria degli .studenti», gli 
scontri del 12 m.irzo criticati 
solo perché « la situazione 
non è matura per uno scon¬ 
tro insurrezionale ». 

la voce dei coHettivi che 
non si nconascevano in que¬ 
ste pv/iziom — e che sono la 
gran p.arte — è stata piu vol¬ 
te calpo.stat.i. Regolarmente 
le ultime a.s.'iemblce .sono ter¬ 
minate con a-is.illi alla pie- 
sidenza e scazzottate, espul¬ 
sioni ma.-vsìcce od opera degli 
« autonomi ". che hanno por¬ 
tato dall.i loro xvirte anche 
una parte di L C. 

L’uT.imo esempio c venuto 
d.illa disciL-ciione per l.i pir- 
tecijxizione a!!.i m.inife.-t-i.no 
ne sindacale di p.azz.i Sin 
Giovanni per il primo m.ig- 
pio. L'.i intercollettivi » è -s’.i- 
to cacciato a .suon d; cazzot¬ 
ti dalì.i Ca.sa dello Studente, 
e eli « auto.nomi » h.inno in¬ 
detto — questa volta abban¬ 
donati anche di « Lotta conti 
nu.i > — un p.'ovov'.itorio ,-(con- 
tnico'teo». L'.iltro ler. jx):, 
aneli-’ .-^e ni min.eri p.irados 
s-ile. e .st.it.i .(.-filici:.! - l.i rot- 
tur.i. Cè d.i .''.yzrare che izli 
■* es’piils. '. Pdup e AO. i l'ol- 
Icttiv. d. facoltà, o qu:..'J 
Cile riiniiie di que.^’e .-trut- 
tu.'C tinto .‘-p’.'.'O iilp’-Mte. 
Sbb..ino im’par.i'.o la lozione. 
T.' iempa che dentro Tuni- 
versità to.'ii: .i d..-^~J'.erc 
demooraticamcntc. .i divora¬ 
re, a lottare in.-.e.me a le de 
cine di migli.n.i di studenti 
per camb.,are le crt-e. 


Attribuita a un lavoratore la colpa del crollo di un cavalletto 

Per la Fiat responsabili 
degli incidenti in 
fabbrica sono gli operai 

NeH'officina di Grottarossa le strutture sono inadeguate • Critiche dei sindacali alla 
sentenza del tribunale che ha ordinato all'Atac di ripristinare la commissione interna 


La colpa è sempre degli 
operai; que.-^to è il molto che 
.sembra ispirare l'operato del¬ 
la FIAT. A questa parola d’ 
ordine si e riferito anche il 
capo del personale quando, al¬ 
cuni giorni la, ha minacciato 
gravi sanzioni contro un la¬ 
voratore. accusato di aver 
provocato un incidente nel 
quale, a.ssieme a un collega 
ha rischiato di perdere la vi¬ 
ta. I lutti a CHI 51 riferisce 
l’alto dirigente del colo.s.so 
automobilistico sono avvenuti 
Ijoco meno di un mese fa 
nello slab.Iimcnto di Grotta- 
ro.',-~i. .Mentre due operai .sta¬ 
vano lavorando, il «cavallet¬ 
to » che sollevava da terra 
un camion e crollato e il pe¬ 


sante automezzo si e schian¬ 
tato a terra. Solo per un caso 
1 due lavoratori .sono rima¬ 
sti illesi. L’epusodio ha messo 
drammaticamente in luce le 
precarie condizioni di lavoro 
che regnano nello stabilimen¬ 
to e ha spinto il consiglio di 
fabbrica a presentare una de¬ 
nuncia alla Pretura. 

IjC preoccupazioni dei lavo¬ 
ratori sono basale sul conti¬ 
nuo verificarsi di incidenti e 
sulla cre.scita costante dei ca¬ 
si di artrosi o di intossica¬ 
zione. La vicenda dello sta¬ 
bilimento di Groltaro.-csa può 
e.s,sere indicativa delTimpor- 
taiiza che la FIAT n.sscgna 
alle «condizioni di .salute m 
fabbrica». I/officina, in cui 


Lassise si apre domani al cinema Astoria 

D X congresso della CdL 
neirSS" della fondazione 


Si apre domani il decimo 
congre.sso della Camera del 
Lavoro. L’a.ssisc — che avi a 
luogo nei locali del cinema 
Astoria, In via di Villa Bei- 
lardi B — .sarà aperta da una 
relazione de! compagno San¬ 
tino Picchetti, segretario ge¬ 
nerale della CdL e si conclu¬ 
derà domenica 8. Prc.senzic- 
rà il compagno Luciano La¬ 
ma. .segretario generale della 
CGIL, che interverrà nel di¬ 
battito. Al congresso sono sta¬ 
ti delegati 750 lavoratori in 
rappresentanza di 214.714 
iscritti alla CGIL. 

L’fls.semb!ca che inizia do¬ 
mani rapprc.senta la fase cul¬ 
minante di un dibattito che 
ha interessato comples-siva 
mente oltre 400 mila lavora¬ 
tori in tutta la provincia. Mi¬ 


gliaia e miglioia sono state 
infatti le riunioni di fabbri¬ 
ca, di zona e di categoria, 
tutte cararteiizzate dalla mas¬ 
siccia partecipazione di lavo¬ 
ratori anche non iscritti al 
sindacato, o iscritti alla CISL 
o alla UIL. 

Il congrc.s.so cade In un pe¬ 
rìodo particolarmente signifi¬ 
cativo; il 9 maggio, infatti, 
ricorrerà TRS. anniversario del¬ 
la fondazione della camera del 
lavoro di Roma. Lii ricorren- 
zii verrà celebrata dal con¬ 
gre.sso sabato mottina, alla 
presenza del sindaco Giulio 
Carlo Argan. dello storico 
Gaetano Arte e del presiden¬ 
te nazionale del consiglio na¬ 
zionale per l’economia e il 
lavoro. Bruno Storti. 


Rischiavano di inquinare le falde di due acquedotti 

Sigilli a 123 cantieri abusivi 
di Francisci alla Borghesiana 

' i ' * 

Lo speculatore, con un altro costruttore, ha ricevuto un avviso dì reato • E' respon¬ 
sabile anche della lottizzazione di Valle Martella che minaccia la stessa sorgente 


Sigilli a 123 cantieri abusi¬ 
vi alla Borghesiana. Gli edi¬ 
fici stavano sorgendo nella 
zona di rispetto della falda 
acquifera e gli insediamenti 
sarebbero stati una sicura 
causa di inquinamento per 
gli acquedotti Alessandrino e 
Felice. Autore di questa nuo¬ 
va lottizzazione illegale è 
lo speculatore e costruttore 
Francisci. guarda caso lo 
.ste.sso che ha fatto scempio 
della zona di Valle Martel¬ 
la (a pochi chilometri dal¬ 
la Borghc.siana, sempre sulla 
Casilìna). Contro Francisci e 
contro un altro costruttore 
invi.scliiato nella operazione. 
Panetti, il pretore Albamente 
ha spiccato un avviso di 
reato. 

II .scque.stro del cantieri il¬ 
legali della Borghesiana, ha 
preso il via nelle settimane 
scorse e. a tulfoggi, gli edi¬ 
fici sigillati .sono, come ab 
bìamo detto. 123. Il pretore 
Albamoiite ha nuche voluto 
che al sequestro partecipas¬ 
sero tecnici rd esporti dcl- 


TACEA die iiatino anche rac¬ 
colto campioni di acqua delle 
falde nel sottosuolo. I pre¬ 
lievi sono ora analizzati in 
laboratorio. Se si accertasse 
la presenza di livelli di in¬ 
quinamento superiori alla 
norma contro Francisci e Par 
netti si configurerebbe anche 
un nuovo pesante reato. 

La situazione degli acque¬ 
dotti Alessandrino e Felice 
è allarmante, anche se Tac- 
qua è perfettamente potabile 
e quotidianamente controlla¬ 
ta c disinfettata dalTACEA. 

causa prima dell’inquina¬ 
mento di queste falde nasce 
dalla lottizzazione abusiva di 
Valle Martella. Sicuramente 
la realizzazione incontrolla¬ 
ta di molti nuovi edifìci fuo¬ 
rilegge alla Borghesiana (con 
il conseguente insediamento 
di molte centinaia di fami¬ 
glie) avrebbe reso irrepara¬ 
bile la situazione fino a co¬ 
stringere TACEA alla chiusu¬ 
ra dei due acquedotti^ che 
portano Tacqua a oltre 400 
mila romani. 


La questura ordina 
la chiusura di 
un cineclub privato 

La questura ha ordinato 
ieri la chiusura del cineclub 
« L'occhio, Torecchio. In boc¬ 
ca ». in Via del Mattonato a 
Trastevere. I! circolo culturo- 
le — che programma ;n que¬ 
sti giorni una rassegna sul 
cinema omosessuale. « Torri- 
bile verità» non sarebbe 
in regola con le norme di 
PS sui locali pubblici. 

La questura ha motivato il 
grave provvedimento con Li 
ergomentamone che «L’oc¬ 
chio» sarebbe un locale pub¬ 
blico e non un circolo pn- 
vato. Contestando I.i deci.cio- 
ne. la L.I.A.C.A., un’a.s.socia- 
zione cui fanno caoo nume¬ 
rosi circoli culturali, hi de¬ 
nunciato la m.inovr.ì in at¬ 
to per « tappare la fiocca ai 
circoli culturali. 


Il rapimento avrebbe dovuto fruttore 400 milioni di riscatto 

Il neofascista Ghiro a giudizio 
per il sequestro di Matacchioni 


lavorano settanta operai, ori¬ 
ginariamente era destinata 
alle riparazioni di autovet¬ 
ture. Dopo una « ristruttura¬ 
zione » lo stabilimento è stato 
adibito alle lavorazioni dei 
veicoli industriali. « E' inte¬ 
ressante vedere come si è ar¬ 
rivati alla diversa destinazio¬ 
ne delVoìticiiia ». dicono gli 
operai. Centinaia di milioni 
.sono stati spesi per gli uffici 
di direzione, adeguatamente 
lorniii di impianti di aerea- 
zionc, di n.-.caldamento e di 
tutti 1 coinlort. Molto diverso 
li trattamento jier gli ope- 
lai. NelTolfionia il riscalda¬ 
mento 0 insufficiente, c'è un 
forte grado di umidità e T 
ambiente c qu.usi .sempre sa¬ 
turo di gas. .Ma .soprattutto 
gli attrezzi sono rimasti quel¬ 
li usati {X?r le riparazioni dei 
veicoli .! leggeri » o comun¬ 
que sono gravemente usurati. 

In queste condizioni stavano 
lavorando un mese fa i due 
operai che hanno rischiato di 
morire. Uno dei due con una 
leva ha estratto la ruota dal 
camion sollevato in aria. E’ 
bastato un sobbalzo e il pe¬ 
sante veicolo. pericolo.sa- 
mente in bilico, è crollato. 
Ora la direzione del perso¬ 
nale. con l’assurda comuni¬ 
cazione, tenta di scaricare 
le proprie responsabilità, ac¬ 
cusando proprio Toperaio di 
avere provocato 1 ’ incidente. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
« Uno strumento offerto a 
quelle forze corporative che 
tentano di dividere il mori- 
mento operaio». Cosi la 
feiierazione unitaria degli au¬ 
toferrotranvieri ha giudicato 
la recente sentenza della pri¬ 
ma Sezione civile del Tribu¬ 
nale di Roma, che dopo un 
esposto di un sindacato auto¬ 
nomo ha ordinato all’ATAC di 
ripristinare la vecchia com- 
mLssione interna al posto de! 
consiglio di azienda. 


Sta- 

Con- 


r. ncofa.'cista Andrea Ghira. 
uno dei seviziatori del Circeo, 
è stato rinviato a giudizio dal 
giudice Ferdinando Imposi- 
mato per il sequestro di Ezio 
Matacc'nioni, rapito il 15 di¬ 
cembre del 1975. Insieme a 
Ghira sono accusate anche al¬ 
tre quattro persone: Marco 
.Acquarelli, Piero Pieri. Gian¬ 
luigi Esposito (runico in car¬ 
cere) e Giuseppe Cobianchi. 


) Quesi'uUimo deve ns'pondcre 
di calunnia nei confronti di 
Matacchioni. avendo afferma¬ 
to che il giovane e.-'a d'ac¬ 
cordo nel simulare la propria 
sparizione. 

I II giudice Istruttore ha con- 
. testato ai cinque imputati il 
I sequestro di piersona a scopo 
! di estorsione, la detenzione di 
i una pistola lanciarazzi e di 
; 49 cartucce cai. 22. :1 furto. 


ripartito' 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Sabaro ìt ledert- 
2 . 0 ,-!t ale ore 17. O.d 3 : jPrS- 
bierni d. nqjodrjmenxo. elei.one 
dr. CD s delia se3-eter:3r. 


O 39 a. a set one C.ne; Uà 
•'le ere IS asfemb.ei de t 
FATME su.la s.tuai.one ps!.- 
t c». Pirtec.pera .1 tompagno 
Ptot) Coli, se 3 reta.'/o della Fe¬ 
derai o.ie. 


CONSIGLIERI REGIONALI — E 

con/tocali per questa mattina alle 
9.30. presso li Co.-n.tato reg ona.e. 
la r.unione dei gruppo de. co.ns.- 
•'.cri comun.sti a.,a P.sana 

GRUPPO PROVINCIALE - Alla 

16.30 .n sede (Via Sant'Eutem al. 
GRUPPO GIUSTIZIA — Alle 20 

ne! teatro de.ui (eCeraz om. O d 3 ; 
«Progetto d. r forma deu'ord .na- 
mtnto fo-ense». 

ASSEMBLEE — TORREVEC- 
CHIA a'.,e 17.30 su'-a svuo a (Oa.- 
ciotto). TOR TRE TESTE; a. a 

17.30 s.tuaz.cne pol.t.ca (Galeott ). 
TOR 8 ELLA.MONACA; alle 1S.30 
■Ituaa.onc poirt ca e ord re put>- 
HiCO (M. Fiasr.n). SANTA .MARIA 
DELLE MOLE, a c 19 30 s t..a- 
>len« PO .1 :a e ord r.t pubb. co. 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — AEROPORTUALI 3 .le 13 
CCOD a Os: unse iF-cnco Olte- 
s a.-'o). PPTT: a e 14.30 assem¬ 
blea alI'EUR (O Manc.n.), ACEA: 
a.le 16.30 CO a Ost.ense. NOLEG¬ 
GIO CINEMA; a.Ie 13 assemb'ea 
a .Macao (Guarag.na). PO.MER; e. e 
18 30 as$emb.c« a Lav.n o iCo-- 
rad ). 

UNIVERSITARIA — Alle ore 20 
caatm ssionc stamoa e propaganda. 

ZONE — «EST.; a CINQUINA 
a..e 19 coo.'d namento stampa e 
p-opsgandi e sogreta-i IV C.rcoscr.- 
t or.e lEspos'io). «O'i/EST»-. clo- 
mani ad ACILIA al.e 17.30 al c- 
nema assemblea popolare su..e bo-- 
gate iPr.sco • Tegp'.n ). « CA¬ 

STELLI >: ed ALBANO a.le ore 13 
assemblea de. s ndac . a.m.m n stra¬ 
to*. e £3? g-uppo (Fagoo) «TI¬ 
BERINA» a FIANO a. e 13 se- 
g-ater a (Bacche...): semp-e a 
FIANO a'.t 16 ait.vo (e.Ti.Ti n e 
(Petronga-. • Core ulo) «TIVOLI- 
SABINA», a ROVIANO a.le 16 
atf.vo femm n..e del mandimanto 
(Roman ). 

F.G.C.I. — £ convocata per 
oggi a.le o.e 16 n federai'one 
la comm.ss ona U/Oro a largata ai 
seg ela-i d. c rco'o su' seguenti 
o.-d ’.e del 9 o.-no. «S..luppo de.- 


l'in e at va In r far.mento al p a-o 
co.muna e e a.la legge su .’a.v.a- 
mento aopro-.ata al Se-ato». Re a- 
tree .Mora G.;-dano • £ convo¬ 
cata par ogg a.le o-e 16 i.n fede¬ 
rai.one la co.mmiss.p.ne fem.-n n le 
SU) seguente ord.ne de! 3 orno ; 
«L'.rr.oegno da.<a FGCR ne.ia pre- 
pa-ai one de'.a conterenia prov n- 
c a e e nai'cna e de .e ragazze cp- 
mun.ste». Re'atr ce .a conspagna 
Pecc.b o'i. • FEDERAZIONE- a e 
ore 15.30 com.tiFO di zona «T - 
vo.-Sab'.na» pu segretari d. c.rco.P 
(Massarl-Am c >. • AVVISO AI 
CIRCOLI; ! c.rco.i ' t.r np da ogg. 
In federai.one . mate- a e d pro¬ 
paganda per la man.festai.onc di 
dome.n ca a ìM la.no. 
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ia violenza priv.ita c '.o mi¬ 
nacce perdonali all.i loro vit¬ 
tima. Gii uUim; due reati ri¬ 
guardano lì trattamento ri,-er- 
vato al giovane rite tv temi 
:o in stato di nareo.'S per 
q'.ia.s: tutti i dieci giorni delia 
sua detenzione e picchiato ri¬ 
petutamente. tanto r'ne. quan¬ 
do torno 1.1 iihzr'.i. aveva 
una vasta ferita a’.ia ’e.-ta. 

La vicenda ebbe inizio il 
1.5 dicembre dei '7.5. quando 
G'nira e i suoi compiici an¬ 
darono a prcrndere .Ma acchio- 
ni. che conosce, .n no. a ca.s.a 
sua, e io invitarono ad ac¬ 
compagnarli aper aicune ccm- 
m’.ssioni». Invece lo portarono 
a Tor San Lorenzo, nella vil¬ 
letta di proprietà del padre 
di Marco .Acquarelli e li lo 
studente restò prigioniero fino 
alia vigilia di N.itaie, qu.indo 
riusci a liberarsi c a fug¬ 
gire approfittando de! fatto 
che 1 suoi rarcerieri. dopo 
averio seminarcotizzato per 
l'ennesima voita. e.mno par:.?, 
per andare a sciare ad Ovin- 
doii. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio li dottor Impreca 
afferma che. atlraxer.so ,ie 
prove raccolte, si può ricono ' 
scere in questo sequestro T 
opera di individui « non pre¬ 
parati » ma dotati di una .spie¬ 
tata decurione. Secondo il m.i- 
gistraio Andrea Ghira e. tra 
i cinque imputati, quello do 
tato del carattere più forte, 
il che lo rende partico.ar 
mente pericoloso, come dimo¬ 
stra anche la tragica vicenda 
del Circeo. Seconiìo i suol pia¬ 
ni. il rapimento avrebbe do¬ 
vuto fruttare 400 milioni, con 
i quali la banda .si s.arcbbs 
trasferita all'estero. 


359.86.36 
Compagnia 
« Il colpo 
Roger Vi- 
regia di 


re- 


dei 


LE NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

Venerdì alle ore 20,30, in abb. 
• Ile prime andranno in scena al 
Teatro dell'Opera LE NOZZE DI 
FIGARO, di W.A. Mozart (rappr. 
n. 59) concertate c dirette dal 
maestro Wladimir Delman. Reg.a 
di Luchino Visconti ripresa da Al¬ 
berto Passini, scene e costumi di 
Luchino Visconti-Filippo Sanjust. 
Maestro del coro Augusto Parodi, 
coreografo Guido Lauri. Interpreti 
principali; Adriana Maliponte, Car¬ 
men LavanI, Bianca Maria Casoni, 
Ma ria Luisa Carboni. Maria Bor- 
gato. Angelo Romcro, Enzo Dara. 
Enrico Fissore. Angelo Marchìandi, 
Mario Ferrara. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Domani alle 21 ai Teatro Olim¬ 
pico, Piazza Gentile da Fabria¬ 
no, Rudolf Serkin (pianista). 
Musiche di Beethoven. Biglietti 
In vendita alla Filarmonica. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 
Alle ore 21,30, il nuovo spet¬ 
tacolo; « Madame Bovary > (da 
Flaubert), scritto, diretto ed in¬ 
terpretato da Franco Molè. 
ALLO SCALO • 492.756 

Alle ore 21,15: «Coma il 
lignor Mockinpott viene libera¬ 
to dal dolore », dì Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz- 
I zoni. 

ARGENTINA • 654.46.02-3 
{ Alle ore 21. il Teatro 
bile dt Catania pres.: « Il 
viglio d'Egilto », di Leonaido 
Sciascia. Riduzione di Gn.go De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug- 
gelli. 

BORGO 5. SPIRITO • 845.26.74 

(Riposo) 

CENTRALE - 687.270 

Alle ore 21,15. la Cooperativa 
Italiana di Prosa presenta Di¬ 
no Campana e Sibilla Alerano 
in; « Un amore ». Regia di 
Adollo Lippì e Luigi Sportelli. 
DELL'ANFITRIONE LABUKAIU- 
RIO CULTURALE ■ 359.86.36 
Alle ore 18,00; « Preludio ed 
una autobiografia », di J. Bale¬ 
stra e B. Salvati. 
DELL'ANFITRIONE - 
Alle ore 21,30. la 
« li Guasco > pres.: 
di Trafalgar ». da 
trac; adattamento e 
Roberto Cimetta. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 16 e 21.15: < Uomini 
e No », di Elio Vittorini. Re¬ 
gia di Roberto Marcucci. 
DELLE MUSE - 862.94S 

Alle ore 21,30. la Schola 
Cantorum pres.: « Brodo di giug¬ 
giole », spettacolo musicale in 
due tempi di Meutìzio Monti. 
Regia dell’autore. 

ELISEO - 462.114 

Alle ore 21. il Teatro di Eduar¬ 
do pres.. m Le voci di den¬ 
tro ». Regìa di Eduardo De 
Filippo. La commedia verrà 
plicata lino al 10 maggio. 

E.T.I. QUIRINO • 679.45.85 
Alle ore 21, la Compagnia 
Quattro pres.: « Le notti bian¬ 
che » di F. Enriquez, da F. Do¬ 
stoevskij. 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 
Teatrale dell'Alto pres.: « Ma- 
hagonny », di B. Brecht, Kurt 
Weill. Regia di Virginio Pue- 
cher. 

ENNIO FLAJANO . 688.569 
Alle ore 21, la Cooperativa 
Teatro Libero pres.: « I vermi 
ovvero malavita napoletana », 
di F. Mastriani. Regia di A. 
Pugliese. Prezzo unico L. 2.500. 
RCBSINI - 654.27.70 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
< Checco Durante » pres.: « Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti troppo arzilli », di Enzo 
Liberti. Regia dell’Autore. 

DEI SATIRI • 656.53.52 

Alle ore 21.15. Maria Lui¬ 
sa e Mario Santclta pres.: c Don 
Giovanni in farsa, ovvero la viN 
«orla di Pulcinella >. Novità as* 
«aiuta di Mario Santella. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 
Alle ore 22.30; 

Giuliano Vasilicò. 

9ALA B 

Alle ore 21,00, la Cooperativa 
Teatro Sud pres.: « I tra bra¬ 
vi », teatro comico di Dario Fo. 
Regia dì Vito Signorile, 

SISTINA • 475.68.41 
PREMIO ROMA 77 
Alle ore 21 - Via Sistina 129 - 
il Teatro « Komedija » di Za¬ 
gabria per il Mese della Cultu¬ 
ra Jugoslava presenta un colos- 
sai naif di 250 elementi, l'ope¬ 
ra rock; ■ La corona di fuoco > 
(Gubec-Beg). 

SANGENESIO - 315.373 

Alle ore 21.30: «L'invasione», 
di A. Adamov, saggio dell'Ac¬ 
cademia Nazionale d’Arte Dram¬ 
matica. Reg'a di Susanna Man- 
cinotti. 

PARIGLI - 803.S23 

(Riposo) 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21,15, Paolo Poli al- 
l'Alberico pres.: « Rita da Ca¬ 
scia », (V.M 18). 

ALBERICHINO - 654.71.37 

Alle ore 21.15; « Vita morie 

e miracoli », di Marco Messeri. 
Con .Marco Messeri. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 
(Riposo) 

BEAT '72 - 317.715 

Alle ore 21.30, la Gaia Scien¬ 
za pces.: « Cronache marziana ». 
L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 21.30: «Zucchero». 

Reg.a di Paolo Goziino e Ma¬ 
no Dani. 

MARCON IV - 688.568 

Alle ore 21: « Evoluzione », 

di Aurelio Scifoni. 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 1.30. la Compagnia 

Teatro dei Meta Virtuali pres.: 

« Santo Cenci commediante « 
martire ». Regia di Pippo Di 

Marca. 

COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
417.272 

Alle ore 17. Torre Maura, scuo¬ 
ta elementare. Alle ore 17.30. 
Torre A.-.ge'a. Consiglio docenti. 
Alle ore 18, Finocchio, biblio¬ 
teca d. borgata Alle ore 18. 
Borghes ana. gruppo ricerca 
153 ore, 

IL LEOPARDO - 588.512 

Alle ore 21 (in italiano) « Ri¬ 
corda con rabbia », di Jch.-ì 
Osborne 

DEL PAVONE 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
« Il Baraccone » pzes.; ■ Turpi- 
dudini. ammicchi margheri¬ 

te », dì Fausto Bertolinì. 
OBERON - 589.03.38 

Aile ore 1.15. ìa Cooperati.a 
« La Seran.ssiira > p.-es ; « La 

donna caduta dalla terra ». di 
Paola Pasco! ni. Regia di Li¬ 
no Font.s. 

CABARET • MUStC HALL 

FOLK STUDIO • 589.23.74 

Alle ore 22. per la ser.e delia 
nuova cz.nzonc le stor.e cela- 
bres: di Piero Scarpm.t . 

IL PUFF • 581.07^1 580.09.89 

Alle ore 22,30 Landò Fiorin. 
in: < Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. 

LA CHANSON • 737.277 

Alle ore 22.15. Marcello Ca¬ 
sco presenta; « Si ride di solo 
pane ». cabaret in due temp.. 
Terzo te.-npo; E. Grassi nel suo 
minishow. Prenotai.: 737.277, 
MUSIC-INN - 654.49.34 

Alle ere 21.30. per la ser'e 
ncontrl-sccr.tri concerto di Ro¬ 
berto Oc.ia Grotta c Mass.mo 
Urbani. 


f'seaTermi e ribalte' 


FARNESE D'ESSAI 


D 


« Proust >• di 


E' nato 

Leonardo Pozzati 

Ne danno il lieto annuncio 
li fratellino .Alessio, la mam¬ 
ma Maria Luisa e il papà 
Giuseppe Al piccolo Leonar¬ 
do un caloroso benvenuto. 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


4 < Proust a di Vasilicò (Teatro In Trastevere, Sale A) 

♦ « I vermi » (Flajano) 

♦ < Le voci di dentro* di Eduardo (Eliseo) 


CINEMA 


4 a Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario » (Airone, Triomphe) 

4 1 La recita » (Archimede) 

4 a Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 

4 « La zingara di Alex • (Capranichetta) 

4 «Complotto di famiglia» (Diana) 

4 * Il re dei giardini di Marvin» (King. Metropolitatn) 
4 «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 < Cria Cuervos > (Quirtnetta) 

4 «Salò» (Smeraldo) 

4 « Complotto di famiglia » (Apollo) 

4 « Corvo Rosso non avrai il mio tcalpol » (Augustus, 
Broadway) 

4 « Professione: reporter» (Avorio) 

4 « L’uomo dai sette capestri » (Boito) ' 

4 « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Clodio) 

4 « Provaci ancora, Sam » (Farnese) 

4 < Dersu Uzalà » (Rialto) 

♦ «San Giovanni Decollato» (Degli Scipioni) 

4 « Il giorno delta civetta » (Cineclub Sadoul) 

♦ « GIen e Randa » (L’Officina) 

♦ «L'orribile verità» (L'Occhio. l’Orecchio e la Bocca) 

♦ ■ Non siamo angeli » (Filmstudio 1) 

4 « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ « La terra promessa» (Politecnico) 

4 «Falso movimento» (Il Piccolo) 

Le sigle die appaiono accanto ai titoli dei film corri¬ 
spondono alla .seguente dassificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C; Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S; Sentimentale; SA: Satirico: SM; Storico mitologico. 


QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

QUIRINETTA « 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cuervoa, con G. Chaplin • C 
RADIO CITY . 464.103 L. 1.600 
Lo spavaldo, con R. Redtord 
DR (VM 14) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
REX • 864.165 L. 1.300 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - 5A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Si, f), per ore, con E. Gouid 
SA 

ROUCE ET NOIR 


• 864.305 

L. 2.500 
Heston 
L. 

Rock, 


- SM 
2.100 
dì P. 


L, 
nel 
- A 
L. 

delle 


L. 

di 


2.000 

Paci- 

2.100 

don- 


1.500 

Sodo- 


2.500 

piatti, 

2.500 

don- 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI • 589.23.11 

Alle ore 16; « I pupazzi ». di 
Lidia Foriini nello spetlacolo 
musicale in due tempi: « Giran¬ 
dole d’allegria», dì Sandro Tu- 
minelli. 

GRUPPO DI autoeducazione 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle ore 16, riunione del coor¬ 
dinamento dei gruppi culturali 
di base presso il Teatro Sabelli. 
Alle ore 19,30, riunione pro¬ 
grammatica del Consiglio sm- 
ministrativo del « Grauco ». 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 17, 
attivila di animazione con bam¬ 
bini e ragazzi. Alle ore 20, la¬ 
boratorio interno. Riunione di 
lavoro per la stesura del nuovo 
numero della Rivista nel quar¬ 
tiere. 


CINE CLUB 


FARNESINA 

cinematografia. Incon- 
I Cinema fra teoria a 


581.63.79 
Il giorno 


20,30, 
• (USA 

BOC- 


CINE CLUB 
Corso di 
tro su: 
prassi ». 

CINE CLUB SODOUL - 
Alte ore 21. 23: ^ 
della civetta ». 

CINE CLUB L’OFFICINA 
862.530 

Alle ore 16,30, 18.30 
22,30: « GIen e Randa » 

1971), di J. McBride. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA 
CA - 589.40.69 ’ 

SALA A 

Alle ora 19. 21. 23: « Il •#- 
•rato deH’uome abagtiato ». 
SALA 8 

Alle ore 20,30, seminario: « Lin¬ 
guaccia e desiderio ». 

Alle ore 21,30. 23: « Quattro 
superotto », di Romano degli 
Amidei - « Vampiro romano », 
di Leonari. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 18,30, 20.30, 22,30: 
« Family lile », di K. Loach. 
FILMSTUDIO - 654.04.64 
Studio 1 

Alle ore 19, 21. 23: « Non 
siamo angeli > (1955), con H. 
Bogart. 

Studio 2 

Alta ore 19. 21. 23: « lo so¬ 
no un autarchico », di Nanni 
Moretti. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 18,30, 22. Andrea 

Wajada: « La terra promessa ». 
IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) - 862.530 
Alle ore 21, 23; ■ Falso mo¬ 
vimento » (prima) di Wim Wen- 
cJer. Tessera; L. 1.000. 

CINEMA SABELLI 
« Il caso Raul ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI > 731.33.08 

Il giudice e la minorenne, con 
C. Avran - DR (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Cassiodoro e il piu duro del 
Prelorio - Rivista di spogl.a- 
rello 

PRIME VISIONI 


■ 325.153 L. 2.500 
del gangster, con A. 
DR 


ADRIANO 

Il figlio 
Oelon 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda • SA 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Il sapore della paura, con M. 
Farmer - DR (VM 18) 
ALFIERI - Z90.25I L. 1.000 

La ballaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

AMBA5SAOE - 5408901 L. 2.100 
Il iantabus. con J. Bologna - C 
AMERICA • 581.61.68 C. 1.800 
21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

ANILNE - S90.817 L. 1.500 

La svastica nel ventre, con S. 
La.nz - DR ( VM IS) 

ANTARES . 890.947 L. 1.200 

La gang della spider rossa, co.n 

D. N.ven - C 

APPIO - 779.6.38 L. 1.300 

Il marito in collegio, con E. Mon- 
tcsano - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

La recita, con T. Anghelopulos 
DR (h. 16.30-21) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 

Cattive abitudini, co.n G. Jackson 
SA 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con S. Stallone • A 

ARLECCHINO . 360.35.46 

L. 2.100 

Febbre dì donna, con I. Sarti 
S (VM 18) 

ASTOR - 62204.09 U 1.500 
La notte deU'Aquila. con M. Cal¬ 
ne - A 

A5TORIA • S11.S1.0S L. 1300 
Dodino il supermaggiolino, con 
5. Borgeve - C 

ASTRA 886.209 L. 1.500 

Stato interessante, con S. Nasca 
SA (V.M 14) 

ATLANTIC . 7610656 L. 1.200 
La notte dell'Aquila, ccn M. Cai- 
na - A 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

Quelle tirane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Lcd Zeppelin - M 
AVENTINO - 572.137 U 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (V.M 13) 
BALDUINA • 347.S92 L. 1.100 
Il marito in collegio, con E. 
Montesano • SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
BOLOGNA • 426.200 L. 2.000 
La valle dal Comantha, con R. 
Bosnt • A 


BRANCACCIO 

Tepepa, con T. Mllian - A 
CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
Gli ultimi fuochi, con R, De 
Niro - DR (VM 14) 
CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

La zìngara di Alex, con J. Lem¬ 
mon - S (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due suparpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

La valla del Comanche, con R. 
Boone • A 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 • 1.200 
Frautetn KiHy, con C Beccarie 
DR (VM 18) 

EDEN . 380.188 L. 1.500 

L'altra mela del ciato, con A. 
Celentano • S 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Slato interessante, con 5. Nasca 
SA (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

II faniabus, con J. Bologna • C 
ETOILE . 687.556 L. 2.500 

Quinto poterà, con P. Finch 
SA 

ETRURIA . 699.10.78 L. 1.200 
La professoressa di lingue, con 
F. Benussì - S (VM 18) 
EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 
I due superpiad] quasi piatti, 
con T. Hill - C 
EUROPA 

Dedicato ad una aitila, con P. 
Villoresi - S 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2300 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 


Ben Hur, con C, 

ROXY • 870.504 
Picnic ad Hanging 
Weir - DR 
ROYAL - 757.45.49 
Caccia Zero: terrore 
fico, con N. Fujioka 
SAVOIA - 861.159 
SS lager 5; inferno 
ne, con P. Corazzi 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 
Salò e le 120 giornate 
ma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 

I due superpiedi quasi 
con T. Hill - C 

TIFFANY - 462.390 . L. 

SS lager 5: inferno della 
ne, con P Corazzi 
DR (VM 18) 

TREVI . 689.619 L. 2.000 

Pic-nic a Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
Bssolutamcntc necessario, con 
J. Fonda - SA 
ULISSE • 433.744 

II marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Cattive abitudini, con G. Jack¬ 
son - SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La valle dei Comanche, con R. 

Boone - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Caccia zero; terrore nel Faciflco, 
con H. Fujoka - A 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 
La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Kaput lager 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA S38.07.1S L. 700.600 
La novizia, con G. Guida 
DR (VM 18) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 

(Riposo) 

ALBA 570.855 
L’isola sul tetto 
con D. Hartman 

AMBASCIATORI 


L. 500 
mondo. 


TEATRO PARIOU 

via G. Sorsi, 20 - Tel. 803523 

venerdì 6 , sabato 7 maggio 
ore 21 

Elevation Dance Company 

presenta 

Flauto • Danza 

con 

SEVERINO GAUEUOKI 
MICHELA PROVENZANO 

Voce: 

William ZOLA 
danzatore ospita 
ARTURO NORI 

Prenotazioni al botteghino 


FIAMMETTA . 475.0464 

L. 2.100 

E' naia una atella, con B. Strei- 
sand - S 

GARDEN - 582.848 L 1.500 
Il conio è chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. VJilder - SA 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 
GOLDEN . 755.002 L. 1.800 
21 ora a Monaco, con F. Nero 
DR 

GREGORY - 638.06.00 L, 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. 
Viltoresi - S 

HOLIDAY - 858326 L. 2.000 
Rocky, con S. Stallone - A 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Pinocchio - DA 
LE GINESTRE - 60936.38 

L. 1.500 

Il buono, il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 
MAESTOSO - 7S6.0B6 i_ 2.100 

Stato interccsante, csn S. Nasca 
SA (VM 14) 

MAIESTIC - 679.49.08 L. 2.000 
Vanessa, ce;n O. Pascal 
DR (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Le impiegate ilradali, con F. 
Benussi - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Da mezzogiorno alle tre, con 
C. Bronson - A 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Il re de! giardini di Marvin, con 
J. N choison - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Totò cerca moglie - C 
MOOERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Febbre di donna, con I. Sarli 
S (V.M 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Emanuclle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.000 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
N.I.R. • 598.22.96 L. 1.000 

L'esorcista, con L. Blair 
DR (V.M 14) 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

(Ripeso) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

La grande fuga, con S. McQuctn 
DR 

OLIMPICO - 396 26.35 L. 1.300 

O-e 21. corcerto del pii.nista 
Rudolf-Scrkin 

PALAZZO 495.66 31 L. 1.500 
Il figlio del gangsier, con A. 
Oelon - OR 

PARIS - 754.361 L. 3.000 

La stanza del vescovo, con U 
Togr.azz. - SA (VM 14) 
PASQUINO - SSO.36 22 c. 1.000 
Na sex peate wc’re british 
(■ Niente sesso, siamo insta¬ 
li •), w.th R. Corbatt - C 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Punto calde, con H. Konig 
SA (VM 18) 


del 
- A 

481.570 

L. 700-600 

Troppo nude per vivere 
APOLLO - 731.33.00 t. 400 
Compiono di famiglia, con 6 . 
Harris - G 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Keoma, con F. Nero - A 
ARALDO - 25.40.05 L. 500 

Il mio corpo con rabbia 
ARIEL . 530.251 L. 600 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri • A 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Cervo rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redioid - DR 

AURORA • 393.269 L. 700 

I carnivori venuti dalla Sava¬ 
na, con T. Scordino 

DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Professione reporter, con J. Ni- 
cholson - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman - A 

BRISTOL - 761.54.24 L. 700 
La chiamavano Susy Tettalun- 
ga, con C. Morgan - C (VM 18) 
BROADWAY ■ 281.57.40 L. 

Corvo rosso non avrai il 
scalpo, con R. Rediord - 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 

The Baunty Killer, con T. 

Iian - A 
CASSIO 

(Non pervenuto) 

CLODIO - 359.56.57 L. 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

COLORADO . 627.96.06 L. 600 

II mondo di notte 
DO (VM 18) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

CORALLO • 254.524 L. 500 

Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 

Tommy, con gli Who - M 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Velluto nero, con L. Gemszr 
DR (VM 18) 

DIAMANTE • 295.606 
Ancora una volta a 
con F, Dan', - 5 
DORIA - 317.400 

Emanuclle nera n. 2. 

Intanti - 5 (VM 18) 
EDELWEISS - 334.905 
Quelli della calibro 


700 

mio 

DR 

750 

Mi- 


700 


L. 700 
Venezia, 

L. 700 

con A. 


38. 


600 

con 

M. Buzzulli - DR (VM 14) 
ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
Il demone nero, con J. Palance 
DR (VM 14) 

esperia 582.884 L. 1.100 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
ESPERO - 893.906 L. t.OOO 
Oedipus Orca, con R. N ehe./S 
DR (VM IS) 



Provaci ancora 
len - SA 

GIULIO CESARE 


656.43.95 
L. 650 
Sam, con W. Al- 


353.360 

L. 600 

La professoressa di lingua, con 

F. Benussi - 5 (VM 18) 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 

L'aliittamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

HOLLYWOOD - 290'.851 L. 600 
King Kong, con J, Lange - A 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Il ginecologo della mutua, con 
R. MontagnanI - S (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Vaghe stella deU'oria, con C. 
Cardinale - DR (VM 18) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Keoma, con F. Nero - A 
MISSOURI (ex Lablon) 

Pippo, Pluto • Paperino alla 
riscossa - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Il medico c la studentessa, con 

G. Guida - S (VM 18) 
MOULIN ROUCE (ex Brasil) 

Dalla Cina con furora, con B. 
Lzo - A (VM 14) 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Donna cosa si là per te, con 
R. Montagnani - 5 (VM 18) 
NIAGARA 627.32.47 L 250 
Li tigre dei 7 mari, con G. M. 
Canaio - A 

NUOVO 588.116 L. 600 

La segretaria privala di mio pa¬ 
dre. con M, R. Omaggio 
S (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Coppie iniedeli, con M. Dubolt 
SA (VM 18) 

ODEON 464.760 L. 500 

Donna cosa si là per te, con 
R. Montagnani - 5 (\'M 18) 

PALLADIUM 511,02.03 L. 750 
Lettere a Emanuelle, con $. 

Fray - 5 (VM 18) 
PLANETARIO - 475.99.98 

L 700 

Una romantica 
con G Jackson 

PRIMA PORTA 


La tigre della 
RENO - 461.903 
(Riposo) 

RIALTO 679.07.63 


donna inglese, 
- 5 (VM 18) 
691.33.91 

L. 500 
Minciurla 

L. 450 


Dersu 

DR 

RUBINO 


UzaU. di A. 


L. 700 
Kurosawa 


D'ESSAI 


La fabbrica delle 
Ross - DR (VM 
SALA UMBERTO - 


570.827 

L. 500 
mogli, con K. 
14) 

679.47.53 
L. 500-600 

Le viziosctie 

SPLENDIO - 620.205 L. 700 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

TRIANON 

Per favore non toccale le vac- 
chielte, con Z. Mostel 
VERBANO - 851.19S L. 1.000 
Cielo di piombo ispettore Ctl- 
lighan 


TERZE 


VISIONI 

Borghese) 


DEI PICCOLI (Villa 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 
Hindenburg, con G. C. Scott 
DR 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 


OSTIA 


CUCCIOLO 
Pinocchio - 


DA 


Segai 


FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Fratello mare • DO 
DEGLI SCIPIONI 

San Giovanni Decollate, 
loto - C 

DELLE PROVINCE 

Totò lascia o raddoppia 
GIOVANE TRASTEVERE 
La stella del Sud, con O. 

A 

NOMENTANO - 844.15.94 
Tarzan e la pantera bara 
ORIONE D'ESSAI 

La parola di un fuorilegge è 
legge, con L. Van Cleef - A 
PANFILO . 864.210 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

REDENTORE • 887.77.35 

Il cucciolo, con G. Pack - S 
SALA 5. SATURNINO 

II giorno del deliino, con G. 
C Scott - A 
TIBUR - 495.77.62 

Il suo nome gridava vendetta 
TRASPONTINA 

Posa l’osso Morale! arriva Al¬ 
leluia 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Alcyone. 
Ambasciatori. Atlantic, Avorio, 
Boilo, Cristallo, Giardino, Snduno, 
Jolly, Leblon. Madison. Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 



Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura della • aola » di¬ 
sfunzioni e debolezza aeMuatl di 
origine nervosa, psichica, andocrlaa. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicalo • escluslvameat* • 
alla sessuologia (neuraateaia aaa- 
susii deficicnta aanilità andocridd, 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, Impotanza). 
ROMA - V. Vimioala 38 (Temlal) 
(di fronte Teatro deirOpere) 
Consultazioni: ore 9 12; 1S-1B 
Telefono 475.11.10 475.69.80 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per iniermazioni gratuite ecrivcre: 
A. Com. Roma 16019 • 22-11.1958 



RIUIMITI 


Enrico Berlinguer 

La politica 
intemazionale 
dei comunisti 
italiani 


A cura di Antonio Tatò 
- Argomenti » - pp. 244 - L. 2.000 
Gli scritti, i discorsi e !c interviste ai grandi organi 
di stampa di tutto il mondo del Segretario generale 
de! PCI sulla polìtica estera e la collocazione del 
PCI nel movimento operaio e comunista interna* 
zionale. Un libro di grande attualità che sì apra 
con una noia introduttiva deH'autorc e sì conclude 
con il discorso tenuto da Berlinguer al Festival 
dell’Unità a Napoli, nel settembre 1976. 
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Stasera al Comunale di Torino il primo match di finale con l’Atletico di Bilbao (ore 20,30) 


Dopo l'osseinblea del Consiglio nazionale del CONI 


La Juventus vuol brindare impegni di rinnovamento 
in Coppa Uefa allo scudetto I da verificare nei fatti 


I bianconeri, che percepiranno cinque milioni in caso di vittoria, sono favoriti, ma i baschi hanno già eliminato più di un cliente grosso 


Dalla nostra redazione 



I Aguirre si è portato dietro 
I 16 giocatori e la formazione 
TORINO -- S'accendono le ’ dovrebbe essere la ste.sba che 
luci suH'ultima «passerella/) j pareggiò in Belgio il a li 
casalinga della Juvciitus ;o- j contro il Molembeek, uno 


Le « comunicazioni » di Onesti rappresentano una base di av¬ 
vio, pur parziale, ma possibile per continuare e meglio finalizza¬ 
re il confronto avviato anche con la Federazione CGIL-CISL-UIL 


I 


Esistevano tutto le premes- 


schieramento prudenziale ] se per una più precisa cara: 


che preferisce tenere l’attac¬ 
cante Oani in piinchioa per 


terizzazidie politica della re 
conte riunione del Consiglio 


ternazionale; mancano ISO 
minuti all'nssegnazione della 
« Coppa Uefa ’77 » e questa 
volta la Juventus pare prò- l utilizzarlo nel retour-match. | Nivzionale del CONI, die fos 

prio sull’orlo deH’ambito tra- i a Bilbao, il 18 maggio. ! .se chiaramente finalizzata al 

guardo. E’ la quarta volta j Per Marchioro, che falli | rinnovamento dell’attuale as- 


Enti» uervenuti nei re .'enti 
incontri. La ctxsa ci preoccu- 


L'altimetria delle 22 tappe del Giro d'Italia 


Torriani ha completato il quadro del 60° Giro d'Italia (20 maggio-12 giugno) 

Più per De Muynck che 
per Moser 

Leggermente aumentato il chilometraggio • Gior¬ 
no di riposo a Santa Margherita Ligure • La Cima 
Coppi al Passo Pordoi - Quattordici squadre di 
10 corridori - Un gettone di 200 mila lire a cia¬ 
scun partecipante - Per Saronni niente « Giro » 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Vincenzo Tor¬ 
rioni ha completato ieri il 
quadro del sessantesimo Gi¬ 
ro d’Italin che inizierà il 20 
maggio col prologo di Monte 
P.’'ocidii e terminerà il 12 
giugno .sotto le guglie del 
Duomo di Milano. Ade.s,so. 
davanti al profilo altimetri- ; 
co. .SI ha la .sen.sazione che !a | 
« orsa per la magli-a rosa do- , 
vrà .siqMjraro diversi ostacoli, j 
che il pori-orso è impe.gnu- i 
tivo e .si avverte anche che j 
stroda facendo .scopriremo i 
più di un trabocchetto. In- ! 
tanto ò aument.'ito il ehilo- 
mctraggio (da 3887 a 39.58). 
è .stata inserita una .salita 
nel finale della Mondovi- 
Varzi (tredieosinm tappai e 
Ki cofiosce la località di ar¬ 
rivo e fii partenza (Binngol 
del circuito delle due pro¬ 
vince. penultima e decisiva 
prova o cronometro. 

I giorni di gara i-estano 23. 

1 traguardi 26. il riposo è nel¬ 
la Baia di S. Margherita I*i- 
gure. i teloni in vetta sono 
tre (.Spoleto Monteluco, San 
Giacomo di Roburent e Col 
DruscièL la Cima Coppi c 
fissata al Pfl.s.so Pordoi (2239 


I 


Ventidue 
le tappe 


metri) c fra le numerose al¬ 
ture spiccano i monti palli¬ 
di. le tre cavalc-.ite dolomiti¬ 
che. i timori del maltempo e 
della neve. In sostanza un 
tracciato più per un De 
Muynck che per un Moser. 
un .Maertens e un De Vlae- I 
minck. un cammino dal -sud i 
a! nord che darà .sicuramen- i 
te ragione ad un regolarista. | 
all’uomo che .senz«a far gran- i 
di fuochi non perderà mai la i 
bu.ssola. I 

I! Gimondi dello .scorso an- j 
no in.segna. c proprio quel- i 
lo di Gimondi. è un nome i 
< 1(1 tenero presente anche per i 
la prossima avventura nono¬ 
stante gli anni e il logorio. ' 
Verhemo ai nastri 14 squa- j 
dro con 10 elementi cia.scu- { 
na. e precisamente la Bian- ; 
chi. In Brooklyn. la GBC Ita- i 
la. la Joll jccramicu. la Fio- j 
rolla Mocassino. la Kas. la : 
Dalina Flandria. la Magni- | 
fle.v. la San.son, la Scic, lo 
Selle Ro.val. lo Toka. 

Imr e la Zonca Santini. Leg- ; 
gcndo questo elenco si lia la l 
speranza! di vedere all.’, ri- ; 
baita Ceruti. Vittorio .Algeri, i 
Bertoglio. Vandi. Baronehel- 1 
li. Pnnizza o Tino Conti, j 
nctichè qualche spiignolo ed • 
altri c-hc al momento sfug- 1 
gono. Fra gì: altri c; sarà 
Franco Bito,ssi. un veterano ! 
con la mttgiia tricolore. Bi- I 
toiss! è rimasto a lungo inni- • 
tivo per il noto incidente, j 
ma Zilioli confida nella sua - 
classe e nella sua ripresa. 1 
I premi ammontano a 150 | 
milioni 610.000 lire c in pr<v j 
posilo c'è una novità e cioè j 
un gettone di 200.000 lire a ' 
e as-zun partecip-ìnle denomi- j 
: noto « premio <1: dLsciplina e 
! di squadra Era presente I 



Giu.seppe Saronni con la , 
spalla ing(^sata. P. ragazzo . 
è ondato al microfono per . 
rineraziore tutti, per dire che j 
il dilemma « Giro si. Giro ' 
no ?> era risolto dalla caduta ; 
di Lueo Rimarrà a casa, e j 
s:cconic ha soltanto 19 anni, i 
diciamo che può aspettare. ' 

q. s. ! 


30 MAGGIO: Monte di Precida 
(prologo a cronometro individuale 
Km. 7.5). 

21 MAGGIO: Lago Miseno - A- 
vellino (Km. 159). 

22 MAGGIO: Avellino - Foggia 
(Km. 118) e circuito di Foggia 
(Km. 65). 

23 MAGGIO: Foggia • isernia 
(Km. 166). 

24 MAGGIO: liernia - Pescara 
(Km. 221). 

25 MAGGIO: Pescara • Spoleto.' 

Monteluco (Km. 215). 

26 MAGGIO: Spoleto • Gabicca 
Mare (Km. 185) e circuito pano¬ 
ramico di Gabicce Mare (Km. 70). 

27 MAGGIO: Gabicce Mare - 
Forti (Km. 163). 

28 MAGGIO: Forti - Autodromo 
del Mugello (Km. 103) e Auto¬ 
dromo del Mugello • Scarperìa 
(Km. 79). 

29 MAGGIO: Lucca • Pisa (cro¬ 
nometro individuale Km. 25). 

30 MAGGIO: Pisa - Satsomag- 

■iore Terme (Km. 205). | 

31 MAGGIO: Salsomaggiore Ter- j 
me - 5. Mergherita Ligure (Km. ì 
198). 

1 GIUGNO: riposo. 

2 GIUGNO: 5. Margherita Ligu- | 
re - Sangiacomo di Roburent (Km. ' 

160). I 

3 GIUGNO: Mondovi - Varzi j 

(Km. 187). I 

4 GIUGNO: Voghera • Vicenza ; 

(Km. 247). i 

5 GIUGNO; Vicenza • Triesta I 

(Km. 223). i 

6 GIUGNO: Trieste • Gemona ! 

del Friuli (Km- 107) e Gemona | • LAZIO — Ieri sera è stalo pre- 


Domani il Giro di Toscana 

• Domani sì correrà il 51.mo giro ciclistico della Toscana, 
su un percorso nuovo e particolarmente impegnativo. Al via 
ci saranno tutti i migliori esponenti del ciclismo italiano, 
fra questi anche il campione d'Italia Franco Bitossi, che 
torna alle gare agonistiche, dopo un incidente, che t'ha 
tenuto fermo per diverso tempo. Unici assènti Saronni, che 
si è fallo male domenica a Lugo nel finale del giro di 
Romagna, Perielio e alcuni corridori della Magniflex, impe¬ 
gnati nel Giro di Spagna. La partenza avverrà a Firenze 
(vialone Rovezzano) e l'arrivo sarà posto a Tavernelle Val dì 
pesa, dopo 242 chilometri. NELLA FOTO: Francesco Moser 


; che 1 a Juventus va in finale 
i ma è forse la prima volta 
I che su di lei piovono tanti 
i pronosiici favorevoli. Nelle 
i bacheche della .sede di galle¬ 
ria San Fedeneo manca una 
copila internazionale di quel¬ 
le che contano e tutti sono 
; convinti che questa sia la 
i volta buona. 

In festa alla classifica <lel 
campicnato. dopo la stenta¬ 
ta vittoria sul Napoli, molti 
! assegnano alla Juventus il 
I diciassettesimo .scudetto, ma 
ì Trapattcni anche ieri matti- 
1 na prima di partire alla vol¬ 
ta di Villar Pero.su ha prefe¬ 
rito evitare ogni previsione 
suH'argomento: «prima pen¬ 
siamo al Bilbao e poi .si ve- 
drà co.sa possiamo fare». 

Trapattoni domenica è an- 
i dato sino a Barcellona per 
I «spiare» gli avversari di sta- 
I sera, ma il trainer Koldo 
I Aguirre gli ha mandato buca 
la sfacciiinata del viaggio, 
perché contro TEspanol di 
Barcellcna ha schierato ben 
9 riserve e l'.Atlelico di Bil- 
i bao ha per.so 4 a 0. E' chiaro 
i che al terzo posto in classi- 
* fica e con sei punti di di¬ 
stacco dalla prinui a Bilbao 
si pensa ora soltanto alla 
«coppa Uefa» perché anche 
loro, come la Juventus, non i 
hanno mai potuto scrivere 
il proprio nome nell'albo 
d'oro di qualche competizio¬ 
ne continentale. Per l'xàtieti- 
co di Bilbao la «coppa» as- 
■sume più che per altri un : 
particolare significato. Dal i 
1898, anno di nascita, il Bil¬ 
bao ha fatto giocare nelle sue | 
file soltanto uomini baschi i 
(mai uno straniero), per cui ; 
quando la squadra gioca in j 
casti, sul terreno del « San j 
Mames». si respira aria di 
lotta autenomisto. 

Non è soltanto fierezza: il 
leggendario portiere de!r.-\tle- 
tico .Angel Iribar Cortajere- 
na. capitano anche della na- 
zionaJe iberica, è m?mbro 
della « commissione per l'am¬ 
nistia nei iiaesi baschi » eri 
è sceso in campo, in occasio¬ 
ne del derby etto la squodra 
della Reai Sociedad di San 
Sebastiano, con la bandiera 
basca (la « Ikurricia » con su 
scritto « .Amnistia Haora » 
(amnistia subito). 

I pronostici .sono per la 
Juventus, ma il Bilbao deve 
pur valere qualcosa se ha 
fatto fuori. neH'ordine. gli 
ung’neresi (Jell'Ujpest Dozsa. 
il Basilea, il Milan (4 a 1 a 
Bilbao e sconfitta per 3 a 1 ^ 
a San Siroi. il Barcellcna j 
e in semifinale la squadra j 
belga del Molembeek. In ca- t 
sa propria al «San Mames» 
quelli del Bilbao diventano 
«leoni» e infatti nelle cin¬ 
que partite hanno messo a 
segno 14 gol e neU’ultima era 
sufficiente lo 0 a 0 per pas¬ 
sare il turno. 

Anche il loro trainer. Kol¬ 
do Aguirre, è «fatto in ca¬ 
sa ». Ha esordito a 18 anni 
nella .squadra basca e dopo i 
aver collezicnato 8 gettoni in i 
nazionale dallo scorso anno [ 
(ha 42 anni) è alla guida ; 
deH’Atletico in sostituzicnc ‘ 
di Iriondo, Parla della Ju- i 
ventus con il massimo ri- ' 
spetto, ma non si dà ancora 1 
per vinto: « Se riusciamo a | 
col tenere la Juventus a To¬ 
rino e a lasciare il campo 
con una sconfitta dignito.sa 
è possibile .sul prato di "San ; 
Mames" conquistare la coppa i 
Uefa ». j 


setto dello s)X)ri. Per 


con gli spagnoli l'ingresso 

nei «quarti», il Bilbao si può I versi le previsioni e l'attesa 
battere, ma b.sogna stare | di questo impegno sono state i 
attenti ai 90 minuti che si j mantenute, mentre per altri ■ 
svolgeranno sul terreno del- i .sono di.=attese. ! 

^ Innegabilmeiif e le comuni- i 

baini chiamano i. loro stadio, i eazioni del presiciente aw. j 
perche 1 At.etico a ca.->a .sua. i onesti rappresentano una sin- ; 
sospintcì dai suo: infaticabili , indicazioni politico- | 

tifosi, e unaltra co-^a. Per 1 pj-cgraminatiche. coilegate ' 
la Juventus quindi e.^lyen7a i e.sperieiize compiute e j 

di chiudere a! «Comunale» i a cogliere quanto di i 

con un \antaggio di sicu- j viene emergendo nell.a ■ 

rezza. _ 1 la domanda di i 

La Jiuentus s.a viiendo i. j pi-,^tieare .si»rt ore.sce inar¬ 


dendo o sfuin.inrio alcuni pio 
blemi iiOilali. 

I/<‘ indicazioni politiche del 
pre.sidente e lo .scanso dilat 
tuo che ne è .seguito .han¬ 
no accuratamente evitato di 
esprinior.si con nettezza .-^ulla 

corti i lezge istitutiva del CONI, j non aiutano il non facile con- 
senza fare alcun cenno .ilia ' Iroitto avviato. 


p.i e dovremmo andare con 
rapidità ai tuvos.sari chiari- 
nienti e preci.so concretizza¬ 
zioni. Ix' reticenze, le .ambi¬ 
guità po'it ielle, feriscono e 


esigenza primaria di un suo ] 
rapido .siipenimento. E' qiie- , 
sto un a.s'jX'tto qualificante ' 
della volontà politica per eli- j 
.'oglia andtii'e ad un reale > 
rinnovamento delia attuale ! 
anacronistico assetto dello ; 
sport, ed è punto di grande ; 
rilevanza per un chiaro rap- i 
porto tra CONI Finti di prò 
mozione .-'/lort iva-Sinducuti. i 


Voglio aggningore. che è 
aiu’lie mia inipre.ssione, come 
nel Coii-sigho nazionale de! 
CONI abbiano pes.ito le in'e 
se <ii vertice, gii (ivatt.a.ieti 
ti diploniatie . eludendo unu 
iniportatn js.-iiiia iH'ca.sa>ne 
iilai Sindacati già evidenziata 
nell.i nuniono de! 14 ipri¬ 
te i per aprile uii eftettiw 
dib.itt.to coAivolzendo tutte 


Non si tratta certamente di i le strutture liei CONI 


suo «momento magico»: 
quasi io scudetto (dicono 
alcuni 1 c quasi 
«Uefa» (dicono tutti). Tra- 
patKxii dispone di tutti i i 
suoi uomini e il pareggio del j 
Torino airOlimpico potrebbe j 
aver fatto dimenticare alla j 
Juventus die con il Napoli le ! 
co.se ncxi sono andate prò j 
prio bene. Ci pare l'unico pe- i 
ricolo vero! Altre notizie: ' 
esaurito per 320 milioni e bi- i 
glietterie chiu.se. Televi.sione | 
a colori per tutti. Cinque mi ; 
lioni a testa se quelli della | 
Juventu.s vincono la «coppa». 

Nello Paci ! 


Le probabili formazioni 
JUVE BILBAO 

Zoff 1 Iribar 
Cuccureddu 2 Lasa 
Gentile 3 Escalza 
Furino 4 Villar 
Merini 5 Guisasola 
Scirea 6 Goicoechea 
Causio 7 Churruca 
Tardelli B Iruieta 
Boninsegna 9 Amorrortu 
Benetti 10 Rojo 11 
Bettega 11 Rojo I 
ARBITRO: Corver (Olanda) 


Ore 20,25 

Juve-Bilbao 
« diretta » TV 

Roma — Juventus-Atleti- 
co Bilbao, sarà trasmesse 
in diretta a colori stase¬ 
ra alle ore 20£S sulla «Re¬ 
te due». 

Anche la radio (rete 1) 
trasmetterà in diretta la 
partita (ore 20,30). 


I restabilmente; in tal sa'iiso 
1 rappresentano una base j 

! di avvio pur p.arziale. ma , 
invisibile per continuare e j 
meglio finalizzare il confron i 
to già avviato anche con la ; 
Federazione caiL-ClSL-UlL. j 
Sarebbe miopia politica non j 
.saper cogliere quanto vi .sia ; 
di nuovo nella introduzione ' 
del pre.sidente. intesti a<i ini- | 
ziare un pur tìmido e tardi¬ 
vo priicesso di rinnovamento ] 

; e democratizzazione, coinvol- 1 
I Rendo il Consiglio Nazionale. | 
\ la Giunta Esecutiva, gli sta- 
I luti federali e gli organi.sml j 
I periferici del CONI. .AUret- ; 

tanto incomprensìbile risulte- i 
I reblx? non apprezzare, sia pu- ; 
j re negli evidenti limili che • 
i Cfxitengono quelle indicazioni 1 
I relative ai problemi Icgislatl- 
I vi prioritari che, mi siti con- j 
; sentito, rappresentano un pii- i 
' mo sia pur parziale risultato I 
I deH'azionc condott.i anche da’. ! 
; .sindacato II CONI, con la re- : 
i conte riunione del suo mas- 
-simo organismo si viene a > 
j collocare sulla strada di un | 
! pur lento, limitato, e sicu.-a- ; 

mente contrastato cambia- 
■ mceito. Su quc.sto terreno, ri- ' 
i tengo, dovremo andare rapi- i 
i damonte a tutte le concrete i 
verifiche, ai nece.s-sari con- ; 
fronti ed ove sorgano con- , 
trasti insormontabili allo ; 
' scontro. 

’ Senza per altro tiiente to- 
• gliere a quanto vi .sia di po- 
j sitilo, va anche cortsiderato 
, e ncei può essere -sottaciuto 
j che nella riunione del Consi- 
! glio Nazionale alla quale aij- 
i biamo assistito in rappre.sen- 
j tanza deJla Federazione CGIL 
: CISL, UIL. si ritrova una re- 
I licenza /politica di fondo, atn- 
) mantata di genericità ed “lu- 


I esprimere giudizi detinitivi, 
' ma. in mento alla esuu-ni’a 
i di i.n nuovo ordinamento le- 
! gislarivo abrogativo delia 
j vecehia legge, come sul pro- 
I blemi degli statuti delle fede 
; razioni l'd anche su quelli 
i delia tutela .sanitaria si .sono 
I avuti segni e<i imixvita.'.ioni 
I involutive ri-sivtto alia acqui- 
i sizione a cui si era unitaria- 
, riamente (CONI Sindacati- 


JVlorti due 
calciatori: 
(uno per infarto 
l'altro per una 
ginocchiata) 


MESSINA — Due giovani calcia¬ 
tori sono deceduti, uno per proba¬ 
bile iniarlo, l'altro in seguito ad 
un iniortunio di gioco. Il primo, 
Sebastiano Paraiiorilo. di 19 anni, 
appartenenic alta squadra « Mamcr- 
iina » di Calati Mamcriino. duran¬ 
te una partila giocala a Rocca di 
Caprilconc (terza categoria), al 30' 
del primo tempo si c improvvisa¬ 
mente accasciato al suolo. Traspor¬ 
tato all'ospedale è morto durante 
il tragitto. E' stala aperta un'in- 
I chiesta. 

Il secondo calciatore morto c lo 
studente Lelio Catella, dì 16 anni, 
che tu colpito da una ginocchiata 
i aH'addomc 36 giorni la durante 
; una partita Ira la Juve Gemini, del- 
[ I* quale taceva parte il Catella, • 
1 un'altra squadra giovanile. Date le 
! sue condizioni, subito dopo l'inci- 
: dente, lu trasportato all'ospcdalo 
I d! Alcamo c, successivamente, a 
quello di Palermo dove lu solto- 
, posto a due intcrvcnii chirurgici. 
Da allora è rimasto in agonia. 


del 

j le !odefii.-:;oti: .--pi);-!e .-.ui 
1 problemi del rmiiovamnito 
i (ie!!'a.'>-;etto sportivo. Su qtie- 
I .^ta -iinida .'^ii'mliea Mittiar- 
I re i! dil>.itti!o ;i mihom d; 
[ .‘^portivi. Itili offiii'g’: Itti pre 
! eiso pillilo di riferimento. 
! in <ielinitiva non fargli avere 
I il ruolo elle ad e.-:.si mi jj.ire 
j dovreiilto eomix'tere. 

I Insuiiieicnte eliiarez.'a di !i- 
j nee poli* ivo programmatielie, 
: l’evidente vertieismo. le spln- 
I to lottiz/atriei degli incarieiii. 
j !e signif’eative e.seUi.sioni ed 
. ele.'ioni. da. e ne: due org-i 
' iiisnii e.seeiitivi, sono prodotti 
; principalmente da mia mairi 
i ce unica, rap.'iresentat.i d.i 
' lina legno i.-àitutiva do! (,’ONl 
! die deve e:-i.-^e:e rapid.im.Mte 
I abrogata in quanto è in e.-n 
j la ionie (ii ogni .n- 
i ciuinamento. 

1 Quando non .si eolga questo. 

I elle è il punto politico noria 
I le. si rischiano denunce .sto 
i fili, .si guiirda agii effetti piti 
' che alle cause, noti si va ai 
: cuore del problema che oista 
; cola un iirnfondo rinnova 
; mento deHaitnale a.s.-etto 
; sportivo 

i Su quesr: problemi [Kilitici 
; niengi) < iie ilobbiamo :indape 
, presto ad un confronto chiaro 
: e aperto, m quanto .sono 
! a.spetli de<i.-.iv! per .saperi' 
I <iua!i .strade si intendano ba*- 
I tote e con quali forze, ner 
■ eostfilile tin si.stema tyicirtivo 
' eapnet* di consentire a ehi fi 
: no ad ogg; ne è sialo esclu 
' so. di ixiler e.se.’’eitare at-tl- 
; Vita motoria e sportiva. 

I Vittorio Magni 

' ri'siiom^iilìt'r dd scttnrr ( /*>’(> 

hU'ynt .socio'.’ ilei tempo lihrro 
, (leila LXtlLi 



Ieri a Firenze incontro interlocutorio con le Leghe prò e semipro 

AIC: «No a mercato e mediatori» 


^ Sportflash 


Se non verranno accettate le proposte dei rappre¬ 
sentanti dei calciatori, si ventila lo sciopero o la 
mancata firma dei contratti di trasferimento 


Bevi bene, bevi bMno 

non gasato senza coloranti ^ 

Perla tua sete c'èEstathè: squisita bevanda di thè 

al limone non gasata, senza coloranti. /g 
Estathè, nella sua pratica confezione, è comodo ^ ^ 
ovunque e disseta sempre anche se non ghiacciato. 

Estathè è proprio 

perla tua sete! -y" 7 


4«l Friuli • Conegliano Veneto 
(Km. 1161. 

7 GIUGNO: Con^liano Veneto - 
Col Onisciè di Cortina (Km. 220). 

S GIUGNO: Cortina D’Ampezzo - 
Knzolo (Km. 233). 

9 GIUGNO: Ptnzolo - Madonna 
41 Campiglio • S. Pellegrino Termo 
(Km. 207). 

10 GIUGNO: S. Pellegrino Ter- 
- Varese (Km. 138). 

11 GIUGNO: Sinago • Circuito 
delle due province (cronometro in¬ 
dividuale Km. 39). 

12 GIUGNO: Giro di Milano 
(Km. 122). 

• Totale 3.958.5 chilometri. 


Saronni riprenderà 
con il «Midi Libre» 

M1I..ANO — Giuseppe Sa- 
ronni. che si è fratturato la 
clavicola sinistra airarrivo 
dei Giro d; Roma.gna. ha 
roso noti i suoi programmi 
futuri, incentrandosi ccn i 
giornalisti alla pre.scnlazio- 
ne del Giro d’Italia. 

« Dovrò icricro il bendag¬ 
gio rigido alla spalla per '25 
giorni — ha detto —. Fra 
una quaidicina però ripren¬ 
derò a pedalare, su bici¬ 
cletta ceti manubrio alto 
speciale. Soprattutto per 
nco ingra.s-sare e ncn fare 
arrugginire i muscoli. Conto 
di riprendere l’attività ago- 
Ciistica con la corsa a tappe 
ftancese del Midi Libre, dal 
li Cl 29 giugno ». 


e Schenhcn-Fitzpalrìck non orano 
state ancora omologate 


Dalla nostra redazione 


i FiREMZE — Per co-ioscere :« e- 
: re .r.le.iz on. della Assaciaz'one 
: Irafs.-ia Calciatori in tnsrlTo a'.e 


sentalo ai dirigenti laziali il nuovo 

generai - manager. Franco Manni. . _ ... . 

Mannt. che ha gii lìrmalo il con- ® PALLANUOTO E in corso 

tratto per un anno, verri presen- j •' f*4uno dei pit.inuotisli / , a; 3 -,;ate dalla Lega pro- 

lalo prossimamente alla stampa. < * Camog.i ?ila piscina del j , c-,.—o da'- 

lnta.-ìlo c stato già varato un prò- ! Boschetto, .n preparazione del dop- ^ (mercato F.rc..-c da. 

gramma di massima Ira Manni. Vi¬ 


nicio e Lenzini, per 
mento della squadra. 


il raiiorza- 


prcparaz 

pio confronto amichevole Italia- • 
Jugoslavia (Genova IO maggio c 1 
Lodi il giorno dopo). La partita | 
di Lodi sarà giocata di pomeriggio j 
e trasmessa in diretta dalla TV. j 


j • AUTOMOBILISMO — Dopo otto | 

I prove speciali del rally di Nuova j • PALLACANESTRO — L» famo- 
t Zelanda delta terza lappa. Bacchetti ^ squadra americana di pallacanc- 
j è sempre in testa alla classìfica ■ . Harlem Ctobe Trotters . 

I davanti al compagno di squadra j composta tutta di giocatori di co- 
j Lampinen. Ai terzo posto è intanto | lorc. sara a Genova venerdì e sa- 
^ risalita il linlandess della Ford > baio per due esibizioni. 

Vatancn e, con una serie di otti- t 
me prestazioni, ha anche legger- i 
mente diminuito il suo distacco I 
che. tuttavia, è ancora di oltre 18 i 


minuti. 


• CALCIO - Il difensore della 
Fiorentina, Morene Roggi è stato 
operalo a Lione dal prol. Triliat. 
L'inters-snto. che ha riguardato i 
I « legami crociali > del ginocchio 
j destro, è pienamente riuscito. Se- 
I condo quanto ha comunicato ai 
I dirigenti viola il medico sociale 
I della Fiorentina, prol. Ciuti, che 
* assiste il giocatore. Roggi dovrà 
i restare qui.ndici giorni con il gesso 
i e sarà poi dimesso. 


• CALCIO — Un singolare pri- ; 
malo viene rivendicalo dal venti- 
Irecnns Erik Karisen, cannoniere . 
i del Liltestroam. squadra campione - 
uscente della Norvegia: la tripletta j 
j più veloce del monde, in una par- 
I tifa contro il Miocndalen. Kartsen j 
I ha intatti segnalo tre reti, rispetti- . 
i vamente al 3'54”. al S'il” e al | 
I 7'11”. La partita è terminata 4-0. j 

' • PUGILATO — Al presidente . 
I della Federbove spagnola è giunta . 
' dairAmerica conferma che il match I 
i Atì-Evangelìsta avrà luogo il 16 | 
; maggio e sarà valido per il titolo 
t mondiale dei pesi massimi. 


1 3..'Il ij-ji o) e s’.Ti zrclcss 3- 

n st. (6 g roni per .3 C 11) b so- i 
q-r.-r .-Tlr ioe.'e .1 o.'oss ma i'.con- . 
Tra : ssìio 3 .M.ijno czr la uras- i 
s ma si::im3na. le.-.. .no.-iosfi.-:e ' 
le olire 7 ore cT d s:uS3:or-.e Ira ; ' 
raporcsentzn:; de- c3’c z’c-\ (Cam- j 
D3.-.3 e Pasquzllnl dei a Lega ara- : 
tass 0.3 <:■ iC»- »•.) » semlprofais a- j 
n s'I (Cesra-.i. Costs. De Gaud o) i 
ro.-. s. e aoarodalo a .liente d. ! 
co.-.^-elo. L'AlC pjr rlconoscenda | 
la -.o.o-.rz d3 parie de. e Len.^e d ; 
m gla-E-r i rappp-r: e la s lo?- ! 
z.p'.e. .33 rlpsTJia quinto ga si j 
S3pe',3. e c oe c.^e se .non si e 
m'.-.erà 1. mercato di l-j-j.lo e non ' 
s ebol -a.-.co ; med.a'Orl. ; cale a- . 
to- pjt-ebbaro anc.he proclama-* I 
ura giornata di sc.oue.'o. o dee - j 
derc di r.on fi-mere i co.ntratti d. 1 
t'3sfe' rre'to Cznoo'.’ e Pasqua- ; 
I n sona stali molto dee si a que- : 
sta proposito. Per suo conto Ce- i 
sten . dopo ever .i.ustrato .1 p'O- i 
getto di r forma de ca.mpionat.. j 
quando Campana g.. .ho c*: esto d 


; rinp : 23 a.n.n'. Ir.oitre "i arojetto * 
j pre.-ede per le squadre d. « D » i 
! l'ut.lizzaziane di sali giocatori a ’ 
1 li-.eila rog'ana e. Gr ff.. per s-a , 
i co.nta. .*13 soisgata moti-.-, che ; 
' .''.enna ndatta le Lega a decidere ; 

di «r'nch'udere» 306-400 fra pre- j 
I s der.Ti. dirigenti, d rettori sportivi 
e a ienatori in un pe’azzo (que .a 
! deg - Afi3-i. se S' terra a Eireniel. * 
; Seconda G-'ffi questa è t'un'ca . 
• modo oe- tene-.- o.-tan' = med a- t 
. tpr. che '3 Lega e a stessa FIGC I 
i candanna.-o e pe- tentare d re- , 
; sponsabil czira i o u ppss b ie 
i a -igenti dai co.T-..me:tere fo ’ e Ad 
! una p-ec sa demanda d ;p- -e ■' 




.mcrcatc il lug .0 e eh uderlo 
'' 30 agosto q.esfennp e 30 
s-femb-e il p'oss TP. '1 p-es dente 
de.la Lege he fatta cep-e che oc- 
’l —.omenlP non c pass b le, p?' 
.e forte r'ch esla d giaczto'’ de 
pe-te di tutte e squadre 'A-3- 
C-D) e anche pe-chc • p-es denti 
di soc età non sono ancora ma- 
tu'; per un d scorso de. genere. 


Giro delia Spagna: 
ancora Maertens 


• AUTOMOBILISMO — Jaguar. 

Volkswagen. BMW-Alpina e BMW- 
Luìgi. Ford e Alla Romeo in gara 
domenica al Mugello nella terza 
prova del campionato europeo In- 1 ha vinto ì’ulti 

ris.-no. Per la Jaguar, assente da all’altro italiano I 

venti anni dalle piste, quello «li 
domenica è il tuo vero rientro 
airatlività sportiva. La casa in¬ 
glese si è infatti già presentala a 
Monza nella gara di apertura del 
campionato europeo, ma li sue do¬ 
dici cilindri allidate ■ ■•llrojte ; Uvolt quii» corsa Tris. 


-ALC.A.A DE CHIVERT — 

! • CICLISMO — L’italiano Giorgio i ® P-=setfa :a Se-, e D. ! Freddv Maertons h.a v:n:o 

' Battuzzi sì è classiticato al secondo 
I posto, dietro il francese Jean Clau- 
I de Lavignac, nel Ciro ciclistico del i 


pp.cnè l'AIC rit.ene questi czm- 
j a-.ct. -.33 salo onercs rrrcs pe. - 
ca OS acr quanto vengano a ca- 


Medìterraneo conclusosi a Tunisi. ; -ha r.spasta che n questa i 

ma tappa | mamenta a Leg» .'an può buttare i 
Bruno To- . • mare ie 157 sac.eTà. E’ mrece i 

I nte.nr one della Lega di te.ne-s: i 
tesse.'Jte queste sac.età. anche se ! 
• IPPICA — Quattordici cavalli il programma prevede che !e squa- 
sene annunciati partenti nel pre- ! dre dì Serie D non potranno p u J 
mio Empire, in programma venerdì 1 far g ocire ca clatori profession tt; t 
atrippodromo Tesi© di Torino, va- e davrinno contare tu un certo ] 

* numtro d. g.ocarar; chs non lupe- ‘ 


• .anche la setlim.a tappa del 

• Giro ciciistito d. Sp.3j.i.i. l.i 
! Teruci-.Alcala de Chi veri. d. 

2CH s-hiiomeiri. :n .5 ore 39'.55 ' 
tmedia 36,213 kmh». 

Quella cxl.erna è stata la 
tappa più dura della « V'ue; 
t-a»' Maertens l'ha fatta sua 
battendo allo sprint Tolande 
se Jos Schipper. il tedesco 
(xictdentale Klaus Thaler. 
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Il posto e la funzione 
degli stranieri immigrati 

I seimila 
italiani 
di Svezia 

Amara storia di due coniugi dellMtalia pre>di- 
vorzio - 170.000 su 400.000 hanno meno di 
17 anni e sono destinati a diventare svedesi 


Si precisa il panorama elettorale 

COSTITUITA IN SPAGNA 
L’UNIONE DEL CENTRO 

Ne fanno parte quindici formazioni politiche delParea governa¬ 
tiva e nelle sue liste si presenterà Ìl primo ministro Suarez 


Risultato clomoroso in Indonosia 

Nelle elezioni 
vince a Giakarta 
l’opposizione 

Il partito del dittatore Suharto è stato nume¬ 
ricamente battuto anche in alcuni altri centri 


Dopo un conflitto a fuoco con la polizia 

RFT: arrestato 
per l’omicidio 
del procuratore 

li presunto « killer » di Buback si chiama Sonnenbcrg 
Fermala con lui una donna — Feriti due poliziotti 


Dai nostro inviato \ 

STOCCOLMA - O.svaldo e Ro i 
setta A belli, di niezm età, | 
giunsero in questo paese una j 
ventina d’anni or sono, prò- i 
fughi della intolleranza e ded- ] 
la iniquità civile, da un’Italia . 
che non prevedeva ancora il 
divorzio. Ci raccontano U lo¬ 
ro crudele, uinani.s.iima v.ccn- j 
da mentre c; accompagnano ' 
in macchina da Stoccolma a | 
Vasteras, dove ab.tano. per ' 
farei prendere contatto con | 
gli Italiani a.s.soc;ati al circo- : 
lo culturale «Callo Levi,, e 
con i compagni della sezio- | 
ne «Di Vtillorio>> di que.ita ! 
cittadina o{X"roia, centrotren- | 
ta ehllometn a ove.->t della ca¬ 
pitale. Si costeggia un grande 
fiordo ancora ghiacc.ato. sul- 
l’altro lato della strada .sono 
prati e alberi innevati. Nella 
natia Liguria O.svaldo e Ro.sel- 
t-a erano legati da un matri¬ 
monio di fatto dal quale ave¬ 
vano avuto tre figli, cui, per 
i precedenti vincoli, non .si 
potette daie né il nome del 
ixidre nò quello della madre. 
Ai tre ragazzi furono impo--iti 
nomi inventati. «Allora -- ci 
dice Atxìlli — decidemmo di 
emigrare. Volevamo trovare 
un paese, cioè, che ave^e una 
legislazione più mcxlorna, ta¬ 
le da poter dare il mio no¬ 
me ai ragazzi. Tra i vari pie 
si in considerazione, .scegliem¬ 
mo infine la Svezia. Il primo 
a venirci fui io, loro mi .se¬ 
guirono dopo qualche tem¬ 
po ,>. 

In Svezia Abelli riuscì ad 
«affiliare» i ragazzi. «Quan¬ 
do li portai su — ricorda 
con amarezza Ro.setta — es.si 
lurono inscritti .sul mio pas- 
•saporto ma non come miei ti¬ 
gli. Io ero .soltanto una ac¬ 
compagnatrice, autorizzata a 
portare i ragazzi al |>idrc. 
Quel passaporto ce l’ho an¬ 
cora, a ricordo di un’Italia 
che speriamo sia cambiata ». 
As.sunta la cittadinanza sve¬ 
dese, i coniugi Abelh riusci¬ 
rono a sciogliere i precedenti 
vincoli e a regolarizzare la lo¬ 
ro unione, dalla quale na¬ 
cquero altri due figli. IjO clas¬ 
si dominanti del nostro pae¬ 
se hanno la re.sponsabiIità an¬ 
che di questo tipo di emigra¬ 
zione. oltre che di quella de¬ 
rivante dalla incapacità di as¬ 
sicurare a tutti un lavoro in 
patria. 

Izi cittadina di Vo.stera3, 
115.000 abitanti, vive attorno 
ai gmndi complej-.si ASEA. cen¬ 
trale nucleare e fabbrica di 
motori elettrici; vi sono poi 
la Granges (alluminio) e un 
maglificio. AIl'ASEA sono oc¬ 
cupati 18.000 operai. Vivono 
a Vasteras 1.500 italiani, cir¬ 
ca novecento dei quali iiaiino 
chiesto e ottenuto la cittadi¬ 
nanza svedese. Giuliano Scli- 
rani alle recenti amniinLstra- 
tive è stato eletto ronaiglie- 
re comunale nella lista comu¬ 
nista tVPK). 

Paesi crorigiiie 

In tutta la Svezia gli ita¬ 
liani sono circa scmiila e iKcu- 
pano rundicesimo po.-to nel¬ 
la graduatoria del paesi di 
immigrazione. Ai primo jxxsto 
è la Finlandia con 18-1 000; se¬ 
guono la Jugoslav'.a con 40.500; 
la Danimarca con 38..500; la j 
Norvegia con 26.-500; la Grecia , 
con 18.000; la Germ-an;a (RFT i 
e RDT) con 17.500; la Polo- i 
nia con 7.000; la Gran Breta- j 
gnu con 7.000; la Turchia con | 
7.000; gli Uniti d’Amo- 

rica con 6.500;; l’Italia con ; 
6 000; l’Ungheria con 4.500; la { 
Austria con 4.000; la Spagna ' 
con 3.500. la Cccoslovacch.a | 
con 3.500, I dal: sono ricava- j 
ti da una pubblicazione dei- | 
TEnte nazion.ile per rniimi- | 
grazione c risalgono al 31 di- ; 
cembro 1975. « E* indubbio ~ ’ 
si lecce il) qiic.-ta pubblica- j 
zionc uffic.ale — che per 'a | 
Svezia ha co.--t'.tu !o un eros- ’ 
so vantacelo serviiV'; di l.ivo- | 
ratori .stranieri ne; momenti 
In cui mancava la manodoiie- 1 


ra. I jxacsi di emigrazione, in¬ 
vece, perdono i migliori lavo¬ 
ratori. ritardando in tal mo¬ 
do il proprio sviluppo eco¬ 
nomico, pur avendone un oc¬ 
casionale .sollievo allorquan¬ 
do la d'.soccupazione si fa piu 
inien.sa. Inoltro i singoli in¬ 
dividui fini.scono i)er diven¬ 
tare 'e vittime. Si comincia 
(K-rianto a ritenere con sem¬ 
pre maggiore c'marezza che i 
j)roblenn economici di un pae¬ 
se non rì.solvono .sjxistando 
gii individui da un paese al¬ 
l'altro 

La Icgce. le norme su] lavo¬ 
ro e .sul soggiorno mirano 
a stabilire il principio che 
« gii irnniigrati vengono trat¬ 
tati alla p.iri degli svedesi e 
che durante un’alta congiun¬ 
tura non SI facciano venire 
piu immigrati di quanti se 
ne pos.sano tenere nei perio¬ 
di di bas.sa congiuntura ». Si 
intende quindi a tranquilliz¬ 
zare il lavoratore straniero, 
che del resto trova un sicu¬ 
ro ancoraggio nel fatto che 
un numero rilevante di citta¬ 
dini .-itranien — 170.000 su 
400.000 — .sono giovanissimi, 
con meno di 17 anni, destina¬ 
li in gran parte a sposarsi 
con svede.si o <i castituire quin¬ 
di una famiglia .svedese. 

Lotte operaie 

Il più antico sodalizio di 
lavoratori italiani a Stoccol¬ 
ma è la SAI (Società a.ssisten- 
ziale italiana) — fondata nel 
1909 con compiti di mutuo 
soccorso. La sua sede è nel 
sobborgo industriale <li Na- 
cka. dove .sorge tra l’altro la 
COPCO. fabbrica di martelli 
pneumatici e di compresso¬ 
ri. Una forte ondata migrato¬ 
ria di italiani giunse a Stoc- 
i-olina tra il 1947 e il 1950. so¬ 
prattutto dal Bie.sciano. do- 
|X) che erano state chiu.se o 
ridnneasionate le fabbriche di 
armi che avevano lavorato 
per la guerra, e dopo i licen¬ 
ziamenti alla OM. C’è chi so¬ 
stiene che gran parte di quel¬ 
le a.ssiinzionl di lavoratori fu¬ 
rono compiute in zone « bian¬ 
che » con criteri discrimina¬ 
tori. II fatto è che adesso l 
lavoratori italiani sono pre- 
.senti in tutte le lotte accanto 
ai lavoratori .svedesi. La se¬ 
zione del PCI di Stoccolma e 
il circolo culturale «Antonio 
Gramsci » organizzano i più 
attivi. 

Per quanto le autorità lo 
neghino, la rwente legge spe¬ 
ciale «contro il terrorismo» 
ha creato tra l lavoratori stra¬ 
nieri una certa apprensione. 
La norma In base alla quale 
uno .straniero può es-sere e- 
spuho dal paese con un prov¬ 
vedimento di polizia, .soltanto 
sul'a ba.se di un sospetto di 
«.simpatie» i>er una qualche 
orgrmizzazione che la stessa 
polizia consideri « terroristi¬ 
ca ». viola palesemente la cer¬ 
tezza del diritto e alimenta 
ne! pae.se un clima di discri¬ 
minazione e di diffidenza. A 
tale lesigc si cominciò a pen¬ 
sare alcuni anni fa. dopo lo 
a.'-.'-i.ssinio del!’ ambasciatore 
jugoslavo operato dagli usta- 
.^cia e ancor più dopo il dram¬ 
matico as-salto all’ambasciata 
della Repubblica federale te- 
de.sca. Finora 11 provvedimento 
ha colpito duo tedeschi lega¬ 
ti al gnippo Baadcr-Mcinhoff; 
ma anche due giapponesi, un _ 
inglese, due messicani e un ci- ‘ 
leno contro 1 quali non vi .so¬ 
no prove. I .socialdemocratici, 
che votarono la legge, sosten¬ 
gono di cs-sere stati costret¬ 
ti dalla attività dei gruppi e- 
versivi. I comunisti e altre 
forze la contrastano c si bat¬ 
tono innanzitutto per impe¬ 
dire che es.sa si trasformi in 
una sorta di i berufsverbot » 
alla maniera tedesco federale 
nel.e mani dì un governo di 
ccntrode.stra che potrebbe u- 
.-^arla come una minaccia con¬ 
tro i ’orogressisti c contro gii 
stranieri. 

Angelo Matacchiera 


MADRID — In un mc.ssaggio 
alla nazione tra-.messo dalla 
radio e dalla televisione -.pa 
gnola e durato 30 minuti, il 
primo ministro Adolfo Sua¬ 
rez ha annunciato la propria 
candidatura alle prossime 
elezioni generali. 

Suarez .sara un landidato 
Indipendente per la camera 
dei deputati nel quadro del 
la « Unicaìe del centro demo 
eretico». Egli ha promes.-io 
che ncn .si avvarrà di appog 
gio nè del governo nè della 
eorcna ed ha affermato die 
rinuncia fin d’ora ad una 
campagna elettorale attiva. 

Spiegando le ragioni della 
legalizzazione del PCE egl: 
ha tra l’altro affermato che 
il partito comunista ha pre 
sentalo degli .statuti «ixiifet- 
tamente legaii, mai contrad¬ 
detti con la condo'ta pub 
blica degli ultimi me.-.. ». 

Ieri i’Unirne di Centro, < he 
raccoglie una qutiidic.na di 


formazioni politiche deH’area 
governativa .si e co.-.titu;tu 
ufficialmente. Ix» t UDC » si 
prc-enta alla campagna eie; 
to.ale come la |)!U con-.i»tci! 
te delle coalizioni, con partiti 
ohe vanno dal liberale al so¬ 
cialdemocratico. pa.->sando at¬ 
traverso differenti correnti 
della democrazia cristiana 
non riconasciute dall’unione 
internazionale della D C. Ixi 
.-.volta <he è al.’orig.n.- 
di questa operazione si ebbe 
quando l’e.x ministro dei la¬ 
vori pubblici Leopoldo Calvo 
Sotelo pre.sentò le diml.ssioni 
alla vigilia del viaggio in 
Me.ssiro e USA del pre.sidon 
te Suarez. Si ritenne in (pie! 
momento che altri ministri 
avrebbero rinunciato all’inca¬ 
rico pei pre.sentò issi indivi¬ 
dualmente Olle elezioni In 
que; giorni airintcrno della 
coalizione .-.emlirava in atto 
una crescente crisi. Ma la 
voce in.si.=tcnte clie Suarez a- 


vrobbe pre.sentato la propria 
candidatura nella coalizione 
centrisi.) blocco le, tendenza 
ala « luga > e alla r.cerca d; 
affo;maz’on; pcr.-onal.. 

In un cOìnuìiicato diramato 
oggi, la « UDC » afferma che 
«si propone di offrire agli 
elettori una posizione mode¬ 
rata come quella che rappre¬ 
sentano 1 partiti non mar.xl- 
sii. preponderanti in Europa, 
di filiazione democratica, li¬ 
berale e socialdemocratica, 
per appoggiare nelle prossime 
eiezioni la politica del presi¬ 
dente Suarez cosi da conso¬ 
lidare definitivamente in mo¬ 
do pacifico una stabile de¬ 
mocrazia in Spagna ». 

Il mini-stro degli Interni ha 
provveduto stamane alla le¬ 
galizzazione del « PSUC », 
partito Eoclali.sta unificato 
deila Catalogna, omologo del 
partito comunista spagnolo. 


GIAK.àRTA -- elezioni 

siolus: donieii.ca :;i Indone 
-Sia per il nuovo parlamento 
h.inno re;':.-irato. tome era 
p.ravedibile, la vittoria del 
Gc'.kar. il p.-irt;to governat; 
vo. Ma ! r.sullati clamorosi 
SI sono avuti a Giakarta. la 
capitale, e in alcuni centri 
dove la pressione del regime 
di Suharto non ha potuto 
esercitarsi in pieno. A Gia¬ 
karta. secondo dati non uf¬ 
ficiali relativi a! 93 per cen¬ 
to dei risultati, il PPP (Par¬ 
tito imito per lo sviluppo 
islamico) ha ottenuto 1.077.218 
voti, il Partito democratico 
(che riunisce gruppi cristia¬ 
ni e nazionalisti» 411.002. con¬ 
tro i 934.284 voli raccolti dal 
Golkar. 

Il PPP è in testa in un di¬ 
stretto nel nord di Sumatra 
e in un altro di-stretto a sud. 

Il Golkar (la parola è una 
contrazione di « gruppi fun¬ 
zionali », specie di corpora- 


I rioni) è 11 partito ufficiale al 
I quale sono obb'igati a iscr; 
i versi funzionar: e militari. I-a 
• sua maggioranza ne! Parla- 
I mento non vie.no intaccata da 
questi risultati, tanto più che 
il dittatore Suharto si è ri¬ 
servato il diritto di nomina- 
nare lui ste.i30 altri 100 de¬ 
putati. Inoltre Suharto nomi 
neià altri 460 membri di un 
« Congresso nazionale » che si 
riunirà in ottobre per redi 
gere a le linee generali della 
politica statale». Ma i ri-sul- 
tatl di Giakarta sono un se 
gno che lo scontento net con¬ 
fronti del regime si è acuito. 
Mancando altri mezzi per 
esDrirnere scontento, gli elet¬ 
tori lo hanno evidentemente 
mostrato riversando i loro vo¬ 
ti su quello che appariva 
come il più forte dei due 
soli partiti diver.si da quello 
ufficiale ammessi in Indone¬ 
sia. 


BONN -- Ij.) polizia tede- 
.sca o<videnta'.e ritiene di a- 
ver arre.statn uno degli uo- 
ciso.-i de', piocurato-e fede¬ 
rale Siegfried Bub.ick. Iz) 
catture è avvenuta a Si«)- 
gen. una località nei pre.ss: 
di Ca-itanz-'i. ,)1 termine di 
una sp.iratona. 11 .-^».sp<':;o 
killer del «grande inquisito 
re )' de! processo al gruppo 
Baader-Mainhof identificato 
in un primo tempo in Knut 
Folkerts. sarebbe Qunier Son 
nenberg 

li.) S'‘quet)7.') de'.’i’arresto è 
stata breve e dramma!'ca ■ 
due agenti .s. sono avvicina- 
!. a un uomo e a una donn.i 
.seduti al tavolino d’un l)ar. 
cliiedendo : docuiiient4. i due 
»ianno finto d. avs ars. a;:.i 
loro auto per pretideili, ma 
lianno :nv<“ce aperto il fuo 
co SUI due poliziotti feren¬ 
done uno giaveincnte e Tal 
tro in modo lieve, poi seno 
Ixilz»)!: su un'auto di pas¬ 


s.iggio dandosi alla l.iia. ma 
sono .stati b’.o<-cati da nitri 
agenti cen i qual, h.inno ii- 
gaggiato una «luov.i .sp.ir.ato- 
ria. L’uomo e la dorn.i .^ono 
rimasn feriti. Que-,t’u',iima 
.sarebbe Veronica Be.luu e 
non Julinna P!omb(\'h come 
la polizia aveva comunicato. 

Il procuratore Bubuk era 
.stato assass.nato, i! 7 .ipri 
le scor.so. tre settinutnc pii 
ma die si ccticlude.sse .1 prò 
ces.so al lie maggior- t--po 
m-nti lic! gnippo H.t.idcr 
Meinliof (tre ergasto!., e .-,’a 
ta la .senietira». .àutoic del 
inipre.-'a. -.ccczido io éiutoi 'A 
sarebbe un cnniniandn com 
posto da Knut Folkerts 
Guenther SriinenSerg e (’ii-. 
stian Klar. 

Sia o non ."^la davvero i-tin- 
nenberg "arro.s’ato d- .s n- 
gon. li tema del '.eTori ino 
resta allordine de' g.o-no 
nella Germania occ.dcn' ile. 




A Parigi, a livello di sottosegretari agli esteri 

Aperti i colloqui 
tra Vietnam e USA ' 


Mondale 
nuovamente 
in Europa 
incontrerà Vorster 

NFAV YORK — Il 14 m.aggio. 
pochi giorni dopo il rientro 
di Carter da Lcndra. il vice 
prestdeiite degli Stati Un.ti 
W.ilter Mcfidalc cominceia 
una missione diplomatica .n 
Europa che lo porterà a Li 
sbon.a. Madrid. Bdgrado. 
Londra e Vienna. Nella c,a 
pitale austriaca Mondale s. 
incentrerà col primo min.stro 
S'udafricano John Vorster 
per riprexidere il negoziato 
.sui governo d: maggioran.re 
negra nel paesi deil'Afr.ca 
australe. 

E' .stato lo ste.ssc Carter 
•d annu^rciare :l .secondo 
viaggio aU’estero del v.ce- 
presidcnte. « I colloqui d: 
Vienna — ha dotto — permet¬ 
teranno al vicepre.sidente di 
discutere a mio nomo il 
complesso problema africano 
col primo min.-Stro dì l’.c- 
•OTia e di «ffemiare le nostre 
vedute sul ruolo dee..sivo 
che può svolgere il governo 
■udafneano fK'r arnvure ,ii 
««c.sran c.imb.aiiHtit. nel 


P.\RIGI — Sono iniziate ieri 
le co.T>ersaz;om tra Vietnam 
e Stati Uniti. le prime a li¬ 
vello mtnuiteriale dalla riu- 
n:f;caz;one. la? due delegazio¬ 
ni sono guidate rispettiva¬ 
mente da Phan Hien, uno 
de; Vice minstri degli este- 
r. della RSV e da Richard 
Ho’.broke. assistente dei Se¬ 
gretario d: Stato per il Sud 
Ez: asiatico. 

Ob;«»t;vo de! negoziati è 
l’.^ll.icciamento de: rapj»rti 
diplomatici c la normalizza¬ 
zione delle relazioni tra i due 

р. ie.s; Questo r’.5u;:ato è su- 
burdin.ato ria parte america- 

all’impegno dei vietnami- 
t. a r;iro-care i dispersi in 
guerra, che sono ancora c’.r- 

с. ) duernil.i. e. da parte viet- 
namiil.u. al mantenimento del- 
l impegno degli US.à. iscritto 
negii .accordi di Parigi, a 
contribuire al risanamento 
delle dLstruzionl. 

Tutte queste que.st!oni so¬ 
no «collegate» scrive un edi¬ 
toriale del Nhan Dan che 
sottolinea anche che ;1 Viet¬ 
nam sta accelerando !e ricer¬ 
che su; dispersi e che i ri¬ 
sultati di tal: r.cerche saran¬ 
no comunicati più presto pos- 
.sib.le. r. quotidiano di Hanoi 
sottolinea aneh? che il silen- 
z.o am.er:cano sugli aiuti alia 
r.c.vtrazione « .non è giusto 
e non c conferme con il de¬ 
siderio d.chuirato di aprU« 
un nuovo di.alozo ed una nui^- 
va cr.) tr.i i due paesi ». 
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:La'qiialita:l; 

ha reso famoso nel mondo il nome GRUNDIG. 
PerchI appre;^ la qualità, la scelta GRUNDIG 
non è più questione di “se”, ma solo di “quando”. 


C 5000 Automatic 

1 U noàlro partntr: il Rhreniiitore qua- 
' meato (piccolo o grando) eho Vi 
contigflo noH'ocqu'reto, Vi aiuta nel¬ 
la giusta sceNa a che avrà sempre 
^^^ cura del Vostro apparecchio. _ 

/RfcMedete n catalogo generale 
Grundlg Revue d) 130 pagine o 
queHi di aettore Inviando quatto 
tagliando (con una crocetta sut ca¬ 
talogo prescelto) a: 

VQRUNDIQ - 38015 LÀVtS (Trento) 
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a»inni» 


F«*U 


TV Cfltor 




GRUNDIG produce: 

televisori a colori e b/n, racJio, registratori a nastro e a cassette, videoregistratori, radioregistratori, alta fedeltà, autoradio, dittafoni, telecamere, elettronica industriale, ecc. 
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All'imminente vertice di Londra 
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Il comunicato ^rr n.. i- Il -i- M M. 

sui colloqui ^ ^ confronto 

tra Berlinguer suì rapporti col Torzo Mondo 

Q1Q posizioni reciproche discusse ieri a Bruxelles dai ministri degli esteri dei nove - Scar 

^ -l-TAClfA V/XlCI/XO chiarezza tra i oartner della Comunità eurooea. anche sui neaoziati oariaini. Nord-Si 


DALLA PRIMA PAGINA 


ROMA -- .If termino 
ilei eollofiut ira il 
secretano (jenerale 
ilei RCl. Hiiricn Ber- 
lini/iier. e il .•,ec;ret(i 
III/ (leiiercile del l'CF, 
(iei/ri/im Mrirrliiii <• 
stati/ iif/f/rf/iahi d ‘■e 
fluente ri/muiiiraii/ co 
miiiie: 

'I Xcl (|'i,i(lro (ic. ( iiii'att. 
rffiolan. al ma'.-.uno i:\<l 
Io. tr,i {*arlitfi <o'niini->‘.i 
italiano e Pailito to 
^Illln•^la Irancf-o. li 
tar.o l'a m r.ilf del PCP. 
(ompaL'iio (iioims .Mai 
c-liai->. ìia ( orni) iito una \ i 
■' la in II .lini, so in\ ito 
flt'l scL’rctario aciif'ialc 
<li I PCI, Min i( (I H l ini 
liner, da! 2)1 afirile al d 
nia','i;a) Il (ompaL'i'o M,ir 
cliais è .stato accomoa- 
imato dal coniiiaiiiio .Jean 
Kamipa, deirPfficio fwili- 
tico c responsabile della 
Se/iotic esteri. Nel eor 
so del suo soi'i'iorno il 
compatino .Marcliais ha 
avuto un lunfio ineontro 
con il companno Kn*-ico 
Berlintiucr. al quale han¬ 
no partecipato il cornila- 
Kno Jean Kanapa, e. per 
il PCI. i comparili (liaii 
Carlo Pajetta, della Dire¬ 
zione e della Se.iireteria. 
V Seruio Scure, membro 
de! C(.l e re.siKiiisabile del¬ 
la Sezione esteri. 1 som- 
pauni .Marcliais e Kan.ip.i 
.SI .sono itKiltie meontrat! 
l’on il comp.iiino Luiiii 
Uinuo. presidente del PCI 
e con 1 membri della Se¬ 
greteria del partito . 

-j .\'el corso del loro in¬ 
contro i .se.gret.iri ,iiener<i- 
li del PCI e del PCF han¬ 
no proceduto a iin’itnalisi 
dei recenti avvenimenti e 
delle prospettive aperte 
noi rispettivi paesi. Kssi 
hanno confermato la pie¬ 
na attualità della dichia¬ 
razione comune dei due 
partiti del 13 novembre 
11175 che ha .sottolineato 
la loro scelta di una via 
democratica verso un so¬ 
cialismo fondato sulla de¬ 
mocrazia e .sul plurali¬ 
smo ». 

« I due partiti intendo¬ 
no operare iier contribuire 
alla ricerca di .soluzioni 
jKf.sitive capaci <li far u- 
.scire l’Italia e la Francia, 
nella «leiiiocra/’a e nella 
libertà, dalla crisi che le 
colpisce. p.T il con.soli- 
ilamento della distensione 
in Kiiropa. per una coope- 
ra/ioiie .-^u ba.>i mu.ste con 
i Paesi ;n via di sviluppo 
che lotta.no per liberarsi 
<lalle condi/ion! di iole 
riorità e di sudditanza che 
hanno smora caratterizza¬ 
to le loro relazioni con i 
Paesi (.Mpltahstici .svilup- 
jjati Per raugiumlcre que 
sti obietta I \it<di è es¬ 
senziale unire eli 'forzi 
delle «livi-rsc forze demo 
i;ratiche svi!up]jan<Io un 
aniTto confronto di iili e 
nel peno risp.'tto tlella 


personalità e dell.iutono- 
mia di oimuiia di (juiste 
torze .^. 

( Mm ICO H( rlingiu r e 
(iforges .Marcila.-, hanno 
nuovamente ribadto la 
loro volontà «Il (onliihiii- 
re att \ amiTil'- alla tea 
i!/z<i/ oiH <1. Ulti .. e a 
z «' 11 . un.tal i( ( on '< lorze 
(Il mn( r.'l cne e popolar.. 
' 0 ( liti 'U- e ( r.-tiane. di 
Fi mc..i. <1 It.d a *• <leir 
'H'cme flcTMiii-epa ta 11 
dentale per cuii'olid.ire e 
far nroi’i t d i t- a I v el.o 
pani .iM'iieo e s'i -- ,i'.i .n 
terna/ionali- la e.ius.i di 1- 
!a tlisteiisioiie. della r'tlu 
/ on*' I o'u ordat..* « < on 

Ilo lata di eli almanu nt.. 
(!''la ( oo|)er.i/Olle i oiio- 
mn a. si i n’n i .<. ti < ni< a. 
culturale e umana. Mssi 
auspicano «he la prossi¬ 
ma conferenza di Helgra- 
do. (Il CUI la Francia e 
l’Italia .sono impegn<ite ad 
assicur;ire una buona pre- 
paraziot.e. contribuisca cf- 
ficacenu-nie all’iipplicazio- 
ne intintale delle decisio¬ 
ni deli’.-\tto finale di Ilel- 
s nki da parte di tutti gli 
Stati firmatari ». 

• I '(‘gretari gein'r.ili del 
PMI ( del PCF hanno de¬ 
ciso che i due partiti man¬ 
terranno un collegamento 
1)1 r seguire le (|uestioni 
relativo all'elez onc .i -uf 
frai'io iimver ..de d"-itta 
«lei Parlamento eutooior, 

■< I segretari genertili 
del PCF e d. l PCI Inumo 
ded c.ito iin.i grande at¬ 
tenzione alla (|Ui ' t onc dei 
rapjMirti tra hi Francia e 

I Italia. Mssi 11,inno cori- 
.statato che (pie'te rela¬ 
zioni. fondate .su un’ami¬ 
cizia tradiz.onalc c una 
comunanza di civiltà, non 
sono aiKora quello che 
dovrebbero essere nell’in- 
teresse dei due Pae.si. Ks¬ 
si hanno deciso, con.sape- 
voli delle loro re.sponsnbi- 
lità nazionali, che i loro 
due partiti proseguano lo 
studio dettagliato delle 
possibilità e di'Ile nee't's- 
sità esistenti nei diversi 
campi delle relazioni della 
Francia e dcH’Italia. Il lo¬ 
ro comune obicttivo è di 
contribuire a (M)rtare (jiie- 
ste relazioni a un livello 
superiore i. 

> Nel corso del loro in¬ 
contro i compagni Herlin- 
guer e .Marcliais hanno 
infine avuto uno scambio 
d: informazioni e di opi- 

II Olii MI problemi de! mo- 
V iiiiento operaio interna- 
zioii.ile. e hanno riconfer¬ 
mato I.i volontà dei due 
p.irtiti (Il oper.ire. sulla 
base della pena autono¬ 
mi.i di ogni partito, per 
Ulti ii'ifii are le relaz.oni 
internaz onalistiche tra tut 
ti i part t! e le forze che 
lottano pt-r la p.ice. il prò- 
grcs.so 'o- ial;. la demo- 


Le posizioni reciproche discusse ieri a Bruxelles dai minisiri degli esteri dei nove - Scarsa 
chiarezza tra i partner della Comunità europea, anche sui negoziati parigini, Nord-Sud 
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AEREO CADUTO SULLE CASE - 

pilato ieri su un gruppo di case alla periferia di Hartford, nell'Inghilterra centro orientale, 
seminando morte e distruzione. Le vittime finora accertate sono cinque ma si teme che 
altre verranno dissepolte dalle macerie di tre case distrutte. Nella foto: rottami dell'aereo 
schiantatosi sulle case 


Dopo il sanguinoso eccidio del V Maggio 

Carri armati dell’esercito 
nelle strade di Istanbul 

399 persone arrestate * I sindacati denunciano la CIA - La destra chiede io 
scioglimento delle organizzazioni dei lavoratori e dei partiti di sinistra 


Proclamato dalle organizzazioni protestanti 

E’ fallito lo sciopero 
estremista nell’Ulster 


i r.izui r 


.MX I.Tl.'IllO ». 


BELFAST — Lo sciopero ge¬ 
nerale prrKlamato. a partire 
dalla mezzanotte di ieri, da 
organizzazioni estremiste pro¬ 
testanti neirULSTER è fal¬ 
lito: si calcola che circa l’SO 
per cento della popolazione 
abbia regolarmente lavorato, 
e nelle città a popolazione 
prevalentemente cattolica, co¬ 
me Ixmdonderry e Armagh. 
le parole d'ordine dellagita 
zione sono cadute compieta- 
mente nel vuoto. 

La situazione è comunque 
tesa in tutto il paese; gl; 

c.stremisti prote.stanti aveva¬ 
no impiegalo su larga .'cala 
intimidazioni e anche atten¬ 
tati per bloccare le attività: 
numero.si negoz; sono .stai, 
iiicendiat; dalle e.splcteioni. Uv 
Iinei^ierroviana Belfa-s: Ban- 
gor è r:ni.i5ta interrotta dojio 
che re.-.plr>.s:one di vin poten-« 
te ordigno na divelto alcuni 
tratti d. m.a.-'.sicc.ata. Por tor- 
tuna non s; sono avute vit¬ 
time. 

Il governo di liOndra ha .n- 
v:a»o un altro battaglione di 


fanteria che porla a 16.000 
gii effettivi delle trupire bri¬ 
tanniche nella regione. la ci¬ 
fra più alta registrata negii 
ultimi tre anni. 

Soldati israeliani 
uccidono 
due arabi 

TEL AV'IV -- Un ragazzo di 
14 ai all e una donna araba 
sono rimasti ucc!-.i dal fuoco 
di .soldati i.sraeliam a Ke 
badia lidia Ci.sgiord.inia oc 
cup*ita. Sec(ndo la versione 
data dal s-ndaco di Genina 
le viTiime seno state colpite 
a merle dur.tnie una inani- 
fc.sta/irne studentesca alla 
(jiiale una jxattuglia dell’e.ser- 
e::n 'sr.ieliano lia risposto 
con li fuoco Secondo altre 
fcnti. rincidcnte c avvenuto 
quando un autopompa dd- 
i’e.-.e.'‘cito è rimasta bloccata 
in un.a .strada fuori Keh.tdia. 


Per timore di una invasione dallo Zaire 

Le truppe angolane in stato di allarme 

Secondo « Politika » il governo di Luanda si prepara a sostenere un attacco esterno - Pi¬ 
loti egiziani per aiutare Mobutu - Perdite subite dai marocchini nella provincia di Shaba 


KINSH.ASA — Mentre conti¬ 
nuano ; combattimenti neìl.v 
provine:.; di Slvab.;. nello Z.;i- 
re meridionale, la tensione 
ere. co per.colo.'.a mente all.v 
frontiera tra ì’Angol.v e lo 
Zaire. In un.; corrispondenza 
da Luanda. '.I giornale di Bel¬ 
grado .. Politika >’ riferisce 
r'ne le miope angolane e cu¬ 
bane a! confine dello Zaire 
sorm .state raffor.'ate e poste 
in stato di allarme per il ti¬ 
ntore di iin.i inv.asione stra¬ 
niera. I dirigenti angolani, se¬ 
condo il giornale jugaslavo. 
temono cìie : comb.;ttimer.tì 
nella provincia di Shaba pos- 
^.;Ilo .'orvirc d.v pretesto per 
tin attav'co contro r.-\ngola. 
In nn riu-cor.so pronunciato il 
P.'im.i Miggio. il presiden¬ 
te .ingo..ino Neto aveva me.s 
.'O in gnard;."; contro il pen¬ 
colo d: .«altro complicazio¬ 
ni '. affermando che !o Zai¬ 
re e :! Sud .Afnca stanno 
preparando azioni militari 
contro ;’.-\n.gola. Noto aveva 
parlalo d; concentramenii mi¬ 
litari nc. due p.;esi confinan¬ 
ti .< por un eventuale attac 
co contro r.Angola ' e ha an¬ 
che detto che i gruppi ar¬ 
mati del FLN.\ (appoggiato 
dai regime di Mobutu) e del- 
’.’UNIT.A (appoggiato d.al re¬ 
gime razzista di Pretoria) so¬ 
no attivi in Angola e cre.vno 
.. gravi difficolt.à ». 

li governo angolano, r.cor- 
da « Po'.itika ». ha sollolinea- 
to più volte di non .avere in 
coraggiato ne organizzato l.a 
azione dei .< ribcili s rii Stia- 
ba <px Katanga». Rs.'O ag 
giunge che il capo di Que^tt 


uilimi. ;1 generale Nataniel 
Mbuinb. 1 . pur non negando 
che ie .'HO forze si.mo giunte 
dair.Angoia (dove si erano ri- 
fU'Ziate nel 1!>ÒT) Iva sottoli¬ 
neato che si è trattato di una 
decisione autonoma del suo 
movimento, il Fronte di libe¬ 
razione nazionale del Con¬ 
go (fondato nel 1%8> e a cui 

r.AngoIa e rimasta .assoluta- 
mente estranea. 

Un tentativo d: ni-ediazio- 
r.e tra Angola e Z.iire sa¬ 
rebbe in cor.'O da parte della 
Nigeria. Quitsta. secondo fon¬ 
ti di Kiivshasa. avanzerebbe 
la propasta d: chiudere la 
fi-ontiera tra ; due paesi ed 
aliidarr.e la sorvegiian-a ad 
osservarer. nentraii afncvni. 

Nello Z.viro. sono intanto 
giunti, a qu.vnto riferisce i! 
giornale del Curo v .Al 
Ahram » . .30 piloti e ferme, 
egiziani per « collabtvr.are al 
trasporto de! tn.ifcriale " de- 
stin.vto alle for.v .’airote e 
marocchine impegnate nella 
prov.ncia di Sh.vbtV L’Egitto 
ha anche dec:.-^ di inviare 
.squadre mediche per cura¬ 
re 1 feriti nelle operazioni mi¬ 
litari, Anche se i piloti eg; 
ziani. a quanto pare, non par¬ 
teciperanno direttamente alle 
operazioni, ciò rappresenta in 
ogni c.vso una ii.ioz.v O'cali- 
tior. in direz one d. un.; pe- 
ricolasa intemazionali.’zazio- 
nc del conflitto. 

Sul piano militare, s; è avu¬ 
ta intanto notizia di a.spri 
.scontri tra !e forze governa¬ 
tive e marivchine c repani 
del Fronte di l.b*r.;7lone, av¬ 
venuti domenica scorsa a una 


trentina di chilometri d.illa 
città di Ka.saji. Secondo fonti 
diplomatiche, i reparti del 
Fronte hanno te.so una imbo- 
.scata a un convoglio maroc¬ 
chino causando numerosi 
moni e una trentina d: feri¬ 
ti. L’agenz.a ufficiale delio 
Z.;;re < .AZ.AP > afferma da 
parte .‘iiia che ie truppe di 
re na.s.san II hanno per.'O 
tre leep .armate di mitrag'ia- 
trio: e due camion. 


DAR ES SALAAM — R.vp- 
pre.H'i'.tanf; delie duo org.iniz- 
.^azioni che formano :! Fron¬ 
te patriottico dello Zimb.ibvve 
la .xZ.ANU ' di Roben Mu- 
gabe e !a Z.APU » di Ja»hm 
Nkrmo, hanno avv.ato collo 
qui per la ftìMor.e delle ri- 
-spettive orgamzz-vzioni mili¬ 
ta.'; sotto un unico comanao. 


WASHINGTON - I-i com 
ni;'';cive esteri della Camera 
'1 e p.-onuncutia ieri a favore 
d; L'-va r.duzione degl: aiuti 
militar; allo Z.;ire. 

Come gl; stessi convpone«vt; 
della commissicne hanno te 
nato a sottolineare, si tratta 

d. una dee;Siene clve contie¬ 
ne no. preciso me.s.s.vgcio. e 
cioè Cile gli Stati Uniti non 
.ntendeno farsi coinvoìge'-e 
negl: avvenimenti militari 
deir.Africa. Pertanto la mag 
gioranza dei deputati ha vo 
tato H favore di uno .stanz a- 
mento di l.S nithcni di dol¬ 
lari che più o meno rimane 
a; livelli deii’assi.sten.^a ac 
cordata dall’.Amcnca ai.o 
Zaire negli anni scorsi. 


Delegazione 
del MPLA 
e del governo 
angolano 
ricevuta 
dal PCI 

ROM.A - Uni d-’>gaz.o.ve drl 
MPL.-\ e dei zoverno ango .ir. v. 
cu.data d.;i m.n.stro efella 
G as:..'.; Dioge.i.v» Bovv.da e 
compost.V dv F-’rr. vndo 0..ve. 
ra. pro'untor»* generale del- 
1.; Rep'jb'ol'ca. dv Pe-dro .A'ves 
e Hobb Lui.s Ka'.il.;. colla’no- 
rafori della sez.one Ester; del 
MPL.A e d.; .Aderito Correla, 

c.v poca b. netto del m.nistro 
per la G.ustizia ha avuto lu¬ 
nedi un iiv-'ontro presso la 
.sede dei PCI con i comp.v- 
givi .Ans-eimo Gouihier. mem¬ 
bro delia segreter:.;. .Anton o 
Rubbi. membro del CC e vice 
respon.sab:ie deli.; sez.one 
E.ster.. e Nadi.a Spano, d-eiia 
.sezione E,'ter;. 

Durante i’.ncontro .s; è 
avuto uno scamb.o di into.-- 
mazion; sullo s.tu.izione nei 
ruspettiv; p(U\s; c su alcuni 
aspe::, dc.i.v '•* laz.o.ie ogg. 
presente ne. continente air.- 
cano. 


ISTANBUL — I mezzi co¬ 
razzati dcH’esercito hanno 
pre.so po.sizione intorno allo 
obitorio di Istanbul, dove so¬ 
no stale tra.sportaie le salme 
di gran parte delle vittime 
deH’eccidio del primo nia.ggio. 
e in lutti 1 punti caldi della 
città, compresa runivei-silà 
che è .stata chiu.sa per mi- 
.siila precauzionale tino all’» 
maggio Neli’intento di pre¬ 
venire nuovi sanguinosi tu¬ 
multi .sono .stati proibiti daile 
autorità i lunerali collettivi 
delie vittime. 

La città è apparentemente 
tranquilla, ma .satura di ten¬ 
sione. Sono state disposte n- 
goro.se mj.sure di sicurezza e 
ìa polizia ha lanciato un ap¬ 
pello alla popolazione affin¬ 
ché aiuti le autorità ad im¬ 
pedire che .da guerra « cino- 
ru5=a venga (ombattuta in 
Turchia ». La bizzarra e.spres- 
-sione si riferisce alla lesi che 
!e autorità cercano di avvalo¬ 
rare .=;econdo la quale il mas 
sacro del primo maggio è 
.stato provocato dai conflitti 
a fuoco fra militonli maoisti 
e comiini.sli. Il numero degli 
arre.itati è .salito intanto a 

I nnni.stn della giustizia e 
degli interni, che .'tanno .svol¬ 
gendo un'inchie.sta suH’ccci- 
dio. iianno addossato la re 
.<pon.- voilita agl. organizzatori 
de! gr.vnòe r;idiino oneraio. 

II DISK '. i organizzazione 
sind.ic.tie clic avev.i indetto 
il comizio, ha pubblicato in¬ 
tanto una dichiarazione dei 
.'Uo pre.sidente. Kemal Tur- 

k. er. (l’oratore che st.vva pro¬ 
nunciando un di.'Corso donie- 
nic.a in pia/z.i Tak.-'iin quan¬ 
do e scoppiata 1,« sp.irato 
ria). In que»«to comunicato 
Turkler deivuiKi.i •< l’aggres- 
-'ione commt^'ii contro la 
cl.iS'C operai.; dai fas(i.-«t’ e 
dai maoisti agli ordini delia 
CIA ». 

li si.ndaco di Istanbul. Ah- 
nied Lsvan. ha dichi.arato di 
cs.=^re pronto a deporre come 
tt'stimone oculare dinanzi a;- 
i'autorita giudizinri.i. per con 
tr.huire a stabilire !,a verità 
sulfeccidio. Ieri il -govorr.v- 
tore di I-'tanbui. Namik Ke 
mal Senturk. aveva annann.i- 
to che un’inchie.sta animini 
stnativa era .-.tat-a aper'.a «o!; 
:.'o 11 sindaco della c.ftà. 

Mentr-' le Sinistre de.nuncia- 
r.o .a provoca/.one. 1.» des'r.* 
.innrcfp’.a della tr.izedia per 
chiedere lo .'■< logXme.nto de.la 
confeder.vzior.e de; sindacai; 
opera: progi^e'.-.i»:; -- Di.^k » i.n 
.'■ejuito ai fall! di Istanbul. .Ali 
Fu.;: Eyiibogiu. .'egretario ge 
iterai? de! ■» Partito d’azione 
ivazionahst.; -> di .‘';rem..i de 
.'tra, ha chie-s'o non soltanto 

l. v nve.ss.-i al b.i.vdo (iel ,D.sk , 
ma aivf'ne lo .scioglimento del 
•- Partito rep'.ib’olic.vno de. iv> 
polo di orientamento .'Oc.al 
democratico a q'jale >1 
( Disk » 'na assicurato i! suo 
.icpogg'o in vista delle clez.io 
n. generai; del » gnigno. I! 
ivarfito d azione r..v'.on.al.'',v -■ 
p.(colo e con:.; soltanto tre 
deputati, m.a fa iMrte del go 
'.erno e il suo presidente. -Al- 
pasan Turke.s. ricopre a pre 
stig.o.s.! canea di vice pr.rr.o 
ministro P. oamto repnbb.i 
oano del popolo di Bulent E- 
cevit è invece il n'.cv:.nv''nio 
politico che ha il m.vggior 
numero d; seggi nei parla¬ 
mento eletto ne! 1973. 

Secondo i! ■< Partito dell’u¬ 
nione nazionale » «di sinistra), 
la cu: .sede era .star,; deva 
sfata d.v un attent.ato :! 30 
aprile. la res.oons,vb:.i:à di 
quanto e accaduto incombe 
sugii « ambienti dominanti » 
che avrebbero •» ordiivato un.à 
cospirazione», li «P.irti:o del¬ 
la giastizia». presieduto dal 
primo ministro Domirel. ha 
r.b,vdito la ncce.s.';:à di ripn- 
.'tin.ire in Turchi.; « la sicu¬ 
rezza dello stato •. 


; D; fronte allo ■n<erioz.?e 
I amoricaiie elio noli'.uUunno 
j 'COI.so. alla vigilia del cam- 
j 1)10 (lolla guardia alla Ca.sa 
i Bianca, parali/zaronn .! dia 
I lo.go. !a CEE av‘'v.i mo->trato 
l’ainb./iono di jvro'omai .m co¬ 
mò .-itimolo ad una posizione 
piu aperta ne; confronti doi 
pao-ii in via di sviluppo. I 
governi eurcixi.. pur profon 
damonie divi.si fra loro, te 
mono infatti lo con.soguenze 
ohe un fallinvuito del ncao- 
' /.iato con :! Torzo .Mondo -- o 
quindi un po.s.sibilc irrigicV- 
monto dei pao.si produttori di 
materie prime e di petro 
Ito —- potrebbe avere .sulle 
fragili prospettive d; ripresa 
d"lle loro economie. 

Tuttavia ieri i nove non so¬ 
no nu.scitj a definire una po 

s.zione chiara neppure .sul 
j punto del pro.'.iimo negoziato 
di Parigi che sembrava il 
I più maturo almeno per la 
j pre.sentaz.iono di una proposta 
: positiva' ipiello dell’aiuto di 
' urgenza ai paesi più poveri 
I dei Terz.o Mondo, nella mi- 
j .stira di un miliardo di doi- 
i lari per tre anni. L’offerta 
avrebbe dovuto essere avan- 
! zata come .'Urro.gato alla n- 
I ciiiesta ti. sanatoria de! de¬ 
bito con l’estero avanzuita dai 
I paesi poveri, .scliiacciati da! 

I {K*.so degl! aument. elei jnez- 
j zi del iKHiolio, delle materie 
, pinne e de: prodotti indu- 
[ striali. Ma le jM'r.sistcnti in- 
I certezze americane in ma- 
i lena, e !e divergenze fra i 
nove, hanno in pratica bloc¬ 
cato la proposta. Quando in¬ 
fatti SI è tentato di decidere 
1 la misura dell’impegno fman- 
I z:aru) dei pae.si della CEE. 

la Francia si è opjjo.'ta ad 
, una ripartizione par: fra USA 
I e Comunità (375 milioni di 
. dollari per cia.scuno e il re 
{ sto c’ii suddividor.si fra gli al- 
I tri paesi industrializzati, 
j G:api)one. Canada. Australia. 

• Svezia. Svizzera e Spagna), 

1 so.stenenrio che la parte degli 
! USA dovrebbe essere màg- 
I giore. 

' L’Italia lia accettato una 
' partecipazione ridotta alla 
' azione di solidarietà (34 mi- 
' lioni di dollari in tre anni) 

I (l.ate le sue di.sastrose condi- 
; zioni finanziarie. Anche sui 
I criteri delTaiuto. alcuni pae- 
' si, tra cu: l’Olanda tradizio- 
! naimente aperta verso il Ter- 
1 zo Mondo, chiedono una for- 
1 ma più flessibile ed ev«ntual- 
1 mente crescente delTinter- 
1 vento finanziano. 

! Se c'»unque l’intenzione di 
I influire positivamente sulle 
inc»‘rtezze dogli Stati Uniti è 
1 buona, meno buoni .sembra- 
I no. date le incertezze della 
I posizione europea, gl: argo- 
I meni; con cui la CEE s: pre- 
; senta a Londra. .Ancora nel 
I vago seno rimaste del resto 
j le posizioni de; nov»* sulle al- 
j tre questioni aperte verso l 
' paesi in via d: sviluppo. La 
I co.st'.tuzione d; un fondo co¬ 
mune per la stabil zzazione 
de. costi delle materie pri- 
I me. che ; paesi prixluttori 
; cliiodono ins.stentemente co 
' me ;nd:55>en.sab;;e elemento 
' equilibratore delle loro cco- 
i nomip .squ.;ssate d.;l!e tem- 
i peste monetane e dalTinfla 
I z;one. incontra sempre Top- 
I posizione rigida dei tedeschi, 
i sostenitori :nfles.s;b:l; (’•*! 

• dogma della assoluta libertà 
1 del mercato. 

i Bonn ha avanz.aio un’altra 
] proposta, accolta con favore 
' in sede CEE. cne dovreobe 
; in qualche modo m.tigare la 
i delus.one de; pae.s; del Ter¬ 
zo Mondo, anche per ;1 r.f.u 
; to del fondo delle materie pr;- 
1 me. la istituz.one d. un mct- 
! canism.o per sfab.lizzare le 
: entrate da esportazione de. 

' pae.'. produftor. piu pov^r.. 

• .sul tipo d; quelio che g.a fun- 
1 ziona per ; pae.-; della con- 
! venzione d; Ixime, mi; il go- 
. verno americano e c.'c.sa- 
- mente contrario a que'*'.dea. 
j cne comporterebbe una spe- 
. sa fra . cinque e ; d.e.. 
i mil.ard. d; dollar.. 

I Se dunque la CEE vor.'-a 
i cercare a Londra un confron 
I to seno cor. gl. americani =u; 

: cap.lo.o (ie.le rc.az.on. con 
: il Terzo Mondo v.tale per .1 
. f'Jiurode.. Euro.ixi a.-va; p.u d. 

• q'uanto non .o ,s.a. almeno a 
I medio termine, per quello de 
; gh Stat. Uniti, non mancherà 

ai presidente Jenkins la ma 
ter.a per farlo. Certo, per un 
confronto d. queste proporz.o 
ni. la p.;rtenza non e bnllan 
I te Dopo aver discusso per 
1 mesi ;e e come far parteci- 
I pare la Comun.tà :n quanto 
! tale al vertice. len i nove s: 
; sono trovati di fronte alla so 
I luz.one. escogitata nelle nu- 
, n.oni preparaior.e e davvero 
non lusinghiera, et. aprire la 
I porta di Doieuing Street al 
I pres.dente della CEE solo il 
1 secondo giorno del vertice, 
j escludendolo dalla s(>duta :n.- 
! z.ale e d.alle discusMoni g»- 
! neral: del.a giornata d, sa- 
1 baio. 


Vera Vegetti 


Minacce 

torrogativi. Comunque ul'r; 
giudici poixj’.ari estratl; 
senza mezzi termini, avev-.mo i 
espresso ìa loro paura. lu; ' 
conclusione e stata quella i 
che ha letto i! p’esidente ' 
Harlxiro. Gl: imputati detenu- ' 
t; non i-ono .stai: tatti tieni- , 
meno entrare nelTaula. Per 
loro era stata predi.spO'M i 
una gabbia d; ferro, ma non J 
e .stato u.'ata. 

Impronuit. allo .sgomento e i 
alla preo.'cupa/.ione .-.«io .-ita¬ 
ti I pr.rii. commenti E’ la 
prima volta, toi'se. nella sto 
r;-i giudiziaria che s; veri- 
!.ra un tale gravassimo inci¬ 
dente La rimine.a ciei giu¬ 
dici !X)i)olHr; ha provcnalo 
commenti air.ari.s.siin; iil ti¬ 
tolo d; Stampa Sera, ad 
esempio, è' « Impotenza del¬ 
lo arato? > ) e persino trau¬ 
ma tiz/anl; 

lui sitin/ione che .s; è ve¬ 
ri! icat.; .er. ;i Tor.no. p.'ral- 
tro. non era del tutto ;m 
prev.sta Basti diro che nel 
recente decreto legge d. quat¬ 
tro g.orni la .'Ulie c.iu.'e d; 
sospensicde della durata del¬ 
la cu.'todia preventiva, è det¬ 
to ch«* tal: terni ni riinan 
gono .s(>si>es: anche ne! cO'O 

d. K caii.->e di lorza nwgg o 
re che impedisca di formare 
I coileg: g.udicant. - .Ma al¬ 
lora, SI devono an.'he trova 
re ; nece.-i.sar; rimedi per ri- 
niuovc’-e (iiiesti astaco!: d: 

« lor/a maggiore». Non è 
accettab.le che la macchini 
de.la g.ustizm ijossa e.->.sere 
bloccata Non e to’lerahile 
che un gruppo d: crini.nali 
po,s.«a avere anche soltanto 
la scn.sazione di avere avuto 
partita vinta 

Intanto i! .senso del dovere 
civico che. certo, lomporta 
anche n^(•h:. dovrelibe avere 
comunque e sempre i. .'O 
IJiavvemo. Un cittadino che 
acceita lilMuamente di com¬ 
piere la iunz!o:ie delie.ita e 
imijortantissinui di giud.ee 
popolare non può consonine 
a .se stesso di avere .'enti- 
menti di paura. Certo, il sen¬ 
so prolondo dello Stato non 
s! acquista ascoltando de. .sci- 
moni. né a favorirlo co.uri 
buiacono gli innumci'eio.; 
siKindah di cui si .sono r«‘.s! 
respon.sabih i governanti de- 
mociistiani che hanno ietto 
da trentanni le .sorti de! 
paese. 

II cittadino die ha a.s.'. 
stilo a tanti delitti impun.ti. 
a tanti inquinamenti della 
ste.s.sa macchina della giust.- 
zu. a tanti favoreggiamenti 
che non sono stati condan¬ 
nai’. può e.ssere colto dal.a 
tentazione cii r;pie.gare nel 
proprio gii.scio. Non è lecito 
un tale comportamento, ma 
può trovare, in una scKietà 
caratterizzata ancora da una 
profonda ingiustizia, elonum- 
ti di spiegazione. La man¬ 
canza di un rigore incornit- 
tibile può provocare forme di 
smarrimento e di di.sgrega- 
zione. Può .spiegare la pau¬ 
ra. civicamente inaccettabile, 
dei giudici popolari torinesi. 
Non è un grupj)o di crimi¬ 
nali che ha vinti ieri. Ma lo 
Stato — bi.sognn dirlo — ne 
è uscito male. 

Fermandoci a parlare con 
gruppi d: persone che di¬ 
scutevano appassionatamente 
!a dee .sione (lei rinvio, abbia 
mo racco'to indignazione ma 
anche atte.siazioni di civico 
coraggio; perché non chia¬ 
mano noi? Noi siamo disilo- 
nibilissimi a fare i giudici 
popolari. Noi non abb (imo 
paura. 

L’ordinamento giudiziario 

— Io sappiamo — ila le sue 
leggi, e taii offerte .siKmlance 
non possono, quindi, e.ssere 
raccolte perchè — corno ha 
detto ;! presidente BarUiro 

— lo vieta lo legge. Ma que¬ 
sta legge, allora, deve e.s.sere 
vist-a anche alla luce del pre¬ 
cedente preoccupante d; ler.. 
Non .SI tratta poi soltanto d; 
que.sto, e neppure pnnciix;!- 
mente. 

Ciò che si è verificato i>*ri 
a Tonno non può non cost:- 
t’uire un allarmante mon.to 
per tutti. E’ il punto di nfe- 
r.mento nelle istitu.iion: che 
è stato .sco-sso. E' qui allora 
che SI deve operare, neiia 
piena consapevolezza che le 
istituzioni — come abb.amo 
avuto modo d; dire — non 
sono minacciate solo daile 
bombe ma on^-he da ha loro 
inefficienza. spc.s,so voluta e 
incoragg.ata da chi. ann.da¬ 
to negl; apparati dello S'a- 
to. cón'inua ad aliment-are 
ogni forma di .stratcg.a de.- 
In tensione, puntando a ,'< ar 
d.nare le -.stituzion: p^r m 
pedime un profondo nn.na 
va mento 

I segnali 

iiiiil.in. M.i ••iif.i'i -1 

\i-liiil.i iii-i f.;Ili Er.iilii.iliiiv-iil<- 
s|(-iii|it-r,iiiili(. I .1 i ir- 

ra Ir funiiliirr di iir.iiiio. .id 
r'i-ni|tìii. r 'I.il.i aduli.il» ili 
iiiiido ìn.i-|ii'ii.;i<> •- titiìl.ilrr.i- 
li* r. a |iarlr* oEtii Eitidi/i«i di 
iiirrild. f —ì li.i il.ilo I itii|irr'- 

-ÌmID- <ll (HI EIIIixlv Illtl'.liirvv 
I Ilr ill-m!»-ri---.;lvv dj iv.irlc de¬ 
sìi '•Liti i iiili. Lartrr l.i idv.i- 

lullr inlrr\l'li-. K il 'in» 
allrssijniriilit '«-iidir.i non jiri- 
\o di i|iidlriii- •'Irnirnlo di iiii- 
njrrij. .inilir -r fond.llo *n un 
r-.inic rr.ili-liro dril.i -ilii-t/io- 
n«-. i|ii.;ndn «-sii rirord.;. .id 
r-rni|iìn. riir ni iin.i ronqo li- 
/ioiir '111 Irrrriio »-nrrs*li«o 
Ira Kiirop.i orriiirnl.ilr r M.ili 
I nili non 'arridimi ri-ilo 
qiiP'li idliiiii .; ri'rlii.iir di 
|iiii. • IO r riaoro-.iinriilr r-.il- 
lo. M.i non loslir rhr il Im- 
sii.issio r 'nidir.ito non pruo 
di lina rrrla iinil.<!il.i. suo. 
r\idrnlrmrntr, rlir 'i lr.;ll.; di 
una po'izionr non nrso/i.dn- 
Ir. alniriio iiririnirnrdialo. r 
'lilla ipialr i rappnrli Ira Euro¬ 
pa r Siali l nili polr.inno .il- 
Irairr'arr iiionirnli diflirili 
I!nti'idrr.i/iani analoclir \al:n- 
no prr qiirl rhr f.arirr lia d< I- 
lo «lilla polilira rrnnoniira 
della Lerniania orridrnlalr r 
del friappone. I.'nrirntaiiirnto 
drl mimo prr'idrnir 'riiihra 
r"rrr non cià irr-o una .il- 
Iraii/a C'i-lii'iia roii i piii for¬ 
ti a «pr'C dri più drholi ma 
pillllo'lo di 'olirrilarr Homi r 
Tokio a non rhiiidrr'i » rsoi- 
«tiraniriilr » — rsli ha ih Ito 
“ d.a.nili ai priddi iiii di sii 
altri. >rii/a aKSiiinsrir niidio. 

I però, per quanto ri|iuarda il 


nudo hrn più drli-rmiii.iiilr | 
degli Sl.ili l nili. K non i' rei* ' 

10 lillà piofe/i.i preiedere che | 
ipU'lii '.uà appiinio il «eliso | 
degli iiUeiiog.iliii elle a l.on- I 
di.i gli \erriuino po'li. 

Niioxo. per eeili rer-i. .in- ] 
elle 'e non priio di amhìsiii- | 
là, il di'Ciir'ii «lille pro'pi'lli- i 
(e di .ileimi p.ie'i. in p.lllieo- ^ 
l.iie l.i ri.iliei.l e ril.lli.l. elle ‘ 
'l.inlio \i\elido Ilio; iiiieiU.lle 
f.i'i di tr.iii'i/ione. tl.irler i 
'eiiihi.i porre molto l'.ieeeiilo 
'llll.l Iieee"ità elle gli .lllll.lli 
gruppi diiigeiili '.ippiiino mei- 
re d.ille dilfieoltà mo-lr.llldo 
di (•"(•re .ili .llle//.i dei « pio- 
pii ide.ili e dei piopii impe¬ 
gni ». e di e"ere diini|iu‘ » più 
'ell'iliill .die m'ee"ità dei go- 
\ ei M.ili >' *. Nell.i mi-iii.i ni 

ein noi come demoee.i/ie. ( o- 
mc e.ipi demoei.lliei -- egli h.i 
.irferm.ilo ~ non 'i.imo .iH'.il- 
te//.i. >1 d.imui oppili limilà di 
'iii'i'e"o .11 p.nlili lomimi'li ». 

V p.nli- l.i pi i-'imliio'.i e eome 
mimmo oh'idi-t.i eimti .ippo>i- 
/ione ti.i . demiiri .ilii-i » e i>i o- 
mimì'li» \i I- in iiiie-l.i Immii- 
' l.l/ioiir ili'l pi l■-llll'llt^ degli 
't.iti l nili qii.ili O'.i rlie non 
•lloliel.i .dii- III l'i'i'hie di leili 
giiippi ilnigi'iili li.mri-'i e 
il.ili.iiii. \i 'I l'-pi imi- il diili- 
liio. ni!.illi. ehi- né .i l'.nigi 
Mi- ,1 Itimi.1 l'In h.i goxirn.ilo 
'i.l '(.Ilo .ili ,illi'//.( <( ilelli- . 11 - 
le'c I- ilelli m'ie"ilà dei go\i-i- 
n.ili ». I'.' un giiiili/io poli- 

lii'o elle li -endie.l peitnieii- 
le. e l.nilo meglio 'e. ionie .1'- 
'ieui.i il I ori i'poudeiile d.l 
\\ .l'IiingtiMi ilell.i .suiiii/iii di 
Toi'iuo. e"0 è '(.ilo ripetiilo 

11 ili \.irie oi'i'.i'ioiii. m.i fiiio- 
r.i in \i.i mollo rimi iileii/i.ile. 

.1 r.ippri-•'iil.iiiti pidilii'i r di- 
plom.iliri il.ili.mi ». 

Olii-'h dlllii|lie. iieir.l"ieme. 
i 'eguali l.niei.ili d.i I .il ter 
.ill.i (igili.i del 'UO >i.iggio .1 
l.oiidr.i. Noli -uno Ile poehi ne 
ileliili. Snrfiiii-iUi. in ogni e.i- 
'o. I i -emhi.i. .1 l.ne del piii--i- 
mo leitiee dei -elle p.ie-i e.i- 
pil.ili'lii'i 'viliipp.ili un Ilio, 
melilo impili l.nile -i.i per i om- 
pieiideie meglio le linee e--eii- 
zi.ili dell.i 'Ii.ilegi.l di l'.nler 
'i.l pei' \eilen- qn.ile polià e-- 
'l'i e. in i|ne-lii qn.idio. il i.ip- 
pollo II.; l'.niop.i oei-iileiil.ile 
e siali Filili. 

Da domani 

10 eia Piccoli). Ua’iUiz.at iva 
che couìuiujut la dicv a.s.'ai 
lunga .'Ui tipo (il clima clic 
aicun; ambienti dfni(x'r..si..tni. 

. quali non .si i>eril,tno il. lar 
r.oor.so a! contatto con g,. 
uomai. .scrcdiliili le .scred.- 
tani.) dell ala ex-m..s.s.na. imi¬ 
tano di creare intorno al- 
'.‘iter, già di per si» impegna¬ 
tivo e diflicile. della troita- 
t’va tra ; p.irtili, per render¬ 
la appunto ancor p.u diflielle. 

I (jepuiati democristiani die 
aden.scono al cosiddetto MIL¬ 
LE hanno intanto indetto per 
oggi una conferenza stampa, 
con la quale si propongono 
di II denuneiurc ■> - cosi af¬ 

fermano -- la decisione del¬ 
la DO di neercare un accor¬ 
do programmatico come « una 
inammissibile violazione de¬ 
gli impegni elettorali e. Il par¬ 
tito altoatesino di lingua te- 
dc.sca, la SVP. non iia nn’in- 
c.ato ad esercitare dal canto 
suo una pre.s.si()ne nelìo stes¬ 
ilo sen.so: e-.sso r.corda, con 
un propr.o comunic-ato. die i 
.suol cinque parla.mcnt.ir. han¬ 
no votato a favore del governo 
-Andreotti. co-'i come in p.i.s- 
.saio si erano schierati per 

11 II si » ad altri governi a b,;- 
-se de. e confermano di aie- 
re. ne: confronti de: (o:mi- 
nisl.. un .itteggi.imento d. 

.< totale chiusura ». 

Debita qu.ilehe stU[K)re che 
a queste vixn abb.a voluto 
unire la propria andie l’Ar- 
veriire. giornale cìie r,flet¬ 
te gii orientaiiieni. dell,a 
CEI. Con u:ì editor.ale in 
titolato ;• Una i ni senza ri¬ 
torno". il giorn.i.e .s; .-.diie- 
r.; contro l’.po'e-s. dell’.iccor- 
do fra tutte .e forze (i^-mo 
cratieiie. e preme .-,'.ill.; DC — 
con argonientnz.on. del lec 
ch.o .aiit'coinuni.-mo - prò 
pr.o in questo .-«e.n.so .-A-eun: 
.irzninen;. u«.,it; n.i.'. .ì'i aure 
.'Ono .'empiaenieiiTc frii'to d 
uii’immag.ne inistif.c.r..; de'- 
.a re.il'a e cosi .-.i jxir.a d: 
iiiì'' rgemorrn de PCI .spro 
por/ionat.t alla .'u.; forza n i 
mer.ta. e - - add.rif u.-a - d. 
egemon.a o d. cor.diz.onameii 
to eo.m'jn .'ta -sU. mezz. d; co 
mu:i;e.;z;one e sull.; s;e*s.s.t 
R.AI TV, m- ntrt- iii’t. : p.art. 
ti d. .sin.-'tra e laici ic-ngo.-'.o 
tace.a'. .sbng.T.v.imen'e — <■ 
(on e.oq'ue.T-c .'t.zza — d. 

" '•uha'ter'iìtn arritna,/ r.e; 
coifront. del PCI. 

Ma "itfo .. r.ag.o;iam<‘n 
'o dell'.-lr 7 eij-r,- ••end»* sc- 

pr. it'n".) ,1 n.ec.tr-- a i»'- 

d. una .utonoir.a d* - 

rn..n..i/.or;e de. a DC. .a 

qi. )'-- do','.ebbe «■«v-er, obb.. 
z.;'(i a riii'j'are '..i.-te .n'(- 
.'C democa’.cne d.i. ; po d: 

raair/v.n’-! t.à /ra 
-pre.-vO 'u.-.e ps.-"'- de .'e. etto 
r.ito K f..;:and(7 .a v a d-. 
.‘.n'esa. q'.i-;.. ,a.*ern-T '.e do 
vrebbe.'o e.v--.-'e p» r.-.* cj •» 
da. a DC* Q.i. ( ’e .. . lo'o 
Qj. s. toc-'ì la r»'ile '(V it'./o 
del.'incred.b .e prosa app-ir 
■Vi sul.’.Ai l'Oiirr. evidente 
me.nte .-otto .a .so nta d. ,in. 
ben:, netr.v. efiérn. a’ia DC 
L’editor.ale afterrno che l'.r. 
cogn.ia (i.'lle n io'.e eez.on. 
po..:.che o .. p.'ì.'.vigg.o d-'. 

-ft DC el.'opnc.T z r,;:-- n.',r. 

.sono -un..'he ;l'-'rn'',t 
' 'l'Vaanrdn d< ani orno ma 
;.’ PCI >,. .M.-; n-ti r.es'- .> d 
re d. q-j.;.. .i.'re uz.o.i do 
vre'olx* 'r.ifa".'. I. fa'*o ( 
(he. con .1 20 z.izr.o la 

" raa.or.a'.a i d ic a > del 
l’c;ett*ora'o *? d..-tr;b'.i 'a 

nel modo che no omo tra . 
vari part.t;. e c.o — ecco 1.» 
vera .nov.tà del.a .«ituaz.on* 
— rende .mpas.s.'o.le .’esen . 
z.o d. 'un predom.n.o de qua 
le q-jello che abb..;mo cono 
.se.'jto negl. 'Jlt.m; decenni 
.Anche d.; q'j. der.v.; la nz 
ce.s.':à. e l’urgenza, dell’nt.' 
sa democrot.cn. E ncn é del 
resto ch.aro che eh; .s; oppo 
ne ed e.-so non h; n mano 
.alcun.; reale alt^rnat.-.'e d.i 
proporre? L'.Aiien.ze vuole, 
dunque eo.i;r.bu.r-' a .nitur. 
re .c trn.'cn, e .id agg,' 
ulter.or.T.en* • .i c.-.-.? Ha 
.'•.'l'o 1; '. ,1 "!'■ n'g 

z.o •i.'i'*) :n-z '/i Dì o i-s-' i 
ed'o". i.e .«'‘mbreiebbe pr-o 
pr.o d. .d 


Vertice 


diz.io e rattesa di informa¬ 
zioni e analisi ufficiali. 

Izi Camera Iv.i. frattanto, 
preso atto della ind.sponib.- 
lilà del governo a tenen' al¬ 
la dùa prevista .1 d.b.iit.to 
pii r.a menta re sul''ordì ne pub 
blieo. In auertuia del'.i .se¬ 
duta di lo.'i il prc.'identc In- 
grao ha d.ito lettiiia d. u.ia 
conuin.ea/.one del m.n ,'‘ro 
doirinterno in cu. .si prcc,.s.i. 
va che la ricli.esi.i d. r n\.o 
era mo’ t.it ; d.i.l'e.'igenz.i di 
eom’.in.care prevent ivamente 
a. gruppi p.ir'ament.i! ; I 
provvedimenti eh-.* .1 gover¬ 
no .'ta e .ihor.indo e .'U cui 
.stira opportuno veni.caia* .& 
po.-V'ibil.'..a d: amp.e conver¬ 
genze. 

Solo l'.td.z.r. e m .'.sin: !ian 
no prote.'t.vo ixt .1 r nv.o. 
Per ,1 gnipix' eonuin..s’a .1 
coriimigno Poeluii. ha nota 
to etie già tre ii'Sii la. in 
occ.i'.one del p”. « evìi nte d - 
ixitfio .'U .den' .'o t.'iivjr»:! 
goterno aveva .(."•unto una 

e di nipegn! ma. i.tio ad 
Olii, è .'l-.ito po" Iv e coui.n- 
e,Ile .-:olo re.'inic delle pro- 
po,'!e d r ior!ii,i della PS 
e d*e' Sin I’u eiie .Ti v lil- 
.''U.'s.on. -- ha o.'.-.'r\.i* • Po 
eiiett. -- .iviemni > vol'ilo e 
\og. imo ’.in ncigg.or .iiipe 
gno ('p'i.u vo e II la inagg o 
:e punta.i' '.i n t -e.'-'i-'c o 
ne de'le ni:.'ire .ir.i’dc 

lui nuiua (i.iM de d h.it- 

t.to non e .'‘..it.i 1 .", 11.1 

Nell.i .sto.'.-*! gorn.i’.i di 
er; .s. e nppi'e.'O .1 h-ilo 

e.'-ii;o — ann.ii.so .'’u.'.i Cuz- 
zetta l'ii’C’iile d; lunedi — 
del doereto .''.ilài .so.'-pen.' o 
ne (!(' terni ii. doliti e.irce 
raziciie p;w<‘n';\,i. ..spiato 
aTe.sigenz.i d non fai nau- 
traga’i*. per deconoii/i d-'i 
te; m.n.. p;i). e.s'. .sii ett. .'u 

('soieit- icome e .iv.-.iduto 6 
Tonno) l.i !’.irlxii .v i d. .'.eat- 

e m.iiiicee L’.in 1 p’ec- 
'Il che : termin. dell.i i.iree 
lazaine le oé .! sx’I'.ikIo d. 
tempo (iopu qu i e 1’iiip'i 
t.ito (ievv* e-s-'ere r ine.s.so .n 
1.berta .se non e .ntervenuto 
il gitici.Z.O’ vengono ' 0 ';)-es; 
nei ea.s; di < inrza ”.airrnre 
che imped•■un d' foim'/ie i 
eo'.’egi Qri(i'‘‘arit: o d' t‘-:er- 
cìtiiie ài (/ih''(i Con q.ic.sta 
norm-.i. anpunto. .mputat in 
me 1 ' br.g.il’.st. ro."' ' «he 

.sono nusi.t. a ilio.•;■.ire .1 
pro.'e.'.so tor ncsc r iirnigono 
.n gaà'ia. .n atte.'.i di'l nuo 
vo g.udiz o 

Soni) da reg'.s» rare, nel 
eontt'iupo. nuove rea.’ioni d-.'! 
e* lorze po..t che .tl'’u'te o 
re* logoramento (ie"a eatx; 
citi; dello Si.ro ci. far fzciite 
alla eriimn dità comune e 
polli ,ea V: i* un i omune .sen 
.so (i; precveu'.xizione e una 
eliiara m.sofferenza per e 
incertezze -- die sono prin- 

e.Iinlmcnte d.i ricondurre al¬ 
la ineffieien.'a governativa e 
alle con tra (iti./ioni dell.; DC 
— che .SI riflettono diretta¬ 
mente nel comiiortamento 
dcg.i orgin. preposti alla di- 
fc.si; (iella cc(niv(‘nza civile. 

Interrog.ito ■'hi un’agenz.a. 
;1 compagno U, G.u io. vice 
pre.sidente del gruppo coinu- 
ni.sia de.la Camf'.''a. ha af¬ 
fermato' 

V .Vo: r'redniinn due rose: 
infanto ohe ri sia uno sfor¬ 
zo solida'e d: tutte !e 'orze 
politiche che eontributsca a 
creare intorno a iiiicstn gite- 
stione del'ii difesa delt'oidinr 
demoeratìco un '/.u'crso ehma 
politico: tu secondo ìuogn. noi 
chiedniino che i i sia una ri: 
rezìone ani crnat’i a di tulli * 
settori della pnhblira ammi¬ 
nistrazione preposti II i/iie^to 
compito, che sia una lìirrzio 
ne eneraiea e inri^ivn. che 
conipmidii ohe c trornimiì rii 
J'ontr II una ^•tun'’onr nnoin 
ni CUI operano forze che inni 
uo .inziiito un monito < nutro 
le nt'tuz'.on: demiK'iut’vhe e 
che occorre adeguare hi cnpii- 
cita dì ainda a ri’iesta situa 
ztone mini a» 

•Al,.; domancia .si* occorrano 
nuove legg.. D. G iil.o ha re 
pinato. ■■ .Vo( riteniamo che 
la iinc'tio’ie leanhitiiii 'iit sr- 
condarni .diamo dispod: a d: 
'CU'.cre am ile a: ri eiitual: mi 
a'ioriimrnt’ legn’atn ’. ma no- 
T’teniamo che con le ’egai al 
tua’i. ijualorn i > sia un c'nn’i 
dìi ersi) tra le forze poi’tirhe 
e una direzione aoiernatna 
till'a'tezzri lie'hi sifnazinnr. »; 
pi/^suno t'oiiiegg iiTe * prob'r 
dr! "i>>'dnie nuhh:,cn p'a' 
Ini eaulo. tutte le propos'f 
anche Icais'at i e che i rugo 
no pi'o^prttate r-anardano 
n, ’g''-oTament' ri^so'nle.i'ien'e 

-ei.iudrir. del ur)«,'»o nrd'nn 
’lì e »; IO .1 
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Approvate dal consiglio regionale le norme direttive 


È operante la legge 
sul diritto allo studio 
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1 Unità / mercoledì 4 maggio 1977 
Picchiato nel corso di un'assemblea generale 


Architettura: clima di nuovo caldo 
per l'aggressione ad un assistente 


Voto favorevole di PCI, PSI, PSDI, PRI - Contrario il gruppo democristiano - Un organico i L’azione squadristica ancora una volta opera di elementi che gravitano intorno al comitato di 
processo di programmazione - Elencate le priorità - Il nodo della scuola materna privata ! agitazione — L’atteggiamento responsabile della facoltà — Domani riprende 1’ attività didattica 


Il con.siglio regionale ha ap¬ 
provato ieri pomeriggio — con 
11 voto favorevole dei consi¬ 
glieri del PCI, PSI PSD! e 
PRI e quello contrario del 
gruppo democri.stiano — le 
direttive per l’attuazione del¬ 
la legge regionale «71». per 
11 pro.s.simo anno .scolastico, 


A Palazzo Vecchio 


relativa agli interventi per 
il diritto allo studio e la 
delega delle funzioni agli en¬ 
ti locali. 

La delibera in attuazione 
delle direttive è .stata illu¬ 
strata dal consigliere comuni¬ 
sta Marco Mayer. che si è 
innanzitutto soffermato sugli 


La giunta approva 
il bilancio 1977 


La giunta di Palazzo Vec¬ 
chio ha approvato lunedi .se 
ra il bilancio di previsione 
per il 1977. 

Il bilancio .si compone di 
quattro documenti; la parte 
ordinaria, quella .straordina¬ 
ria, la relazione tecnica e la 
relazione politica della giunta. 

I/approvazione è avvenuta 
dopo una .serie di riunioni che 
hanno intere.ssato la giunta 
ed 1 vari a.s.se.s.sorati. impe¬ 
gnati nella impostazione di 
un atto che. pur risentendo 
della eri.si della finanza lo¬ 
cale le molto del l’impegno 
delle amministrazioni è stato 
as.sorhito per la modifica del 
decreto Stammati) fo.sse ade¬ 
guato alle esigenze di svilup. 
p<i e riordino della <;:ttà, dopo 
la riforma ammini.strativa a- 
dottatn: vale a dire reiezio¬ 
ne dei con.sigli di quartiere. 

I«i grande novità di que- 
sfanno, infatti, è rapprescn- 
Lita daH’c.sjtme che del bilan¬ 
cio Siirà fatto dai 14 con.sigli. 
Sembra che, nella prossima 
settimana, gli elaborati che 
compongono il bilancio .saran¬ 
no presentati al rappresentan¬ 
ti dei con.sigli di quartiere nel 
cor-so di unii riunione cui par¬ 


teciperà anche la commi-ssio- 
ne con.siliare di Palazzo Vec¬ 
chio. 

I con.sigli avranno 30 giorni 
di tempo entro cui fornire i 
loro pareri consultivi sul do¬ 
cumento proposto dalla giun¬ 
ta. Dopodiché inizierà il di¬ 
battito consiliare. Il bilancio 
■Siirà contemporaneamente 
pre.sentato alla stampa. DI 
e.s.so non si conoscono le ci¬ 
fre die lo compongono: si sa 
che il disavanzo è stato con¬ 
tenuto e che lo sforzo mag¬ 
giore da jKirte della giunta 
è stato quello di adeguare 
le scelte ordinarie e, soprat¬ 
tutto straordinarie, obiettivi 
tlel « progetto Firenze » che 
co.stitui.sce un punto di riferi¬ 
mento essenziale, una guida 
efficace per affrontare i pro¬ 
blemi della città e del terri¬ 
torio. 

II « progetto » come è noto. 
Individua alcuni punti di at¬ 
tacco che sono quelli dell’in¬ 
treccio tra economia e cul¬ 
tura. Tambiente. i .servizi, la 
casa e la viabilità. Anche il 
bilancio tende ad accorpare 
alcuni grossi filoni di inter¬ 
vento, in una visione d’insie¬ 
me dei problemi. 


effetti prodotti dall'interven¬ 
to attuato nel 1976, valu¬ 
tando attentamente i limiti 
che s! sono manifestati nel¬ 
le diverse zone del territo¬ 
rio ed addirittura in aree con¬ 
termini. 

Sarà ixirianto indi.spen.sabi- 
le definire — lia detto Mayer 
- - la programmazione cibilo 
intervento con.siderando unita¬ 
riamente l’impegno dei finan- 
ziaaienti tra.sfcriti dalla Re¬ 
gione e di quelli autonoma¬ 
mente destinati dall’ente de¬ 
legato, ed avviare sollecita¬ 
mente il proce.sso di consor- 
ziazione a livello distrettua¬ 
le. Potrà es.sere co.si attiva¬ 
to concretamente con un ri- 
ferimonto territoriale ottima¬ 
le. un organico processo di 
programmazione. i>er la mi¬ 
gliore utnizzazionc delle ri- 
sor.se. la realizzazione di eco¬ 
nomie nella gestione dei gran¬ 
di servizi come mense, tra¬ 
sporti, attrezzature culturali 
del tempo libero. 

Il compagno Mayer ha 
quindi ricordato che gli o- 
biettivi che la maggioranza 
ritiene opportuno proporre al¬ 
l’attenzione degli enti cnlega- 
ti, come iirioritari nella for 
mulazione dei programmi da 
.sottoporre al finanziamento 
regionale, riguardano lo svilup 
po della scuola materna .sta 
tale e dei suoi .servizi; l’e¬ 
liminazione delle pluriclassi 
nella .scuola elementare, la 
riduzione dei costi unitari di 
gestione dei .servizi. 

Una particolare attenzione 
deve es.sere dedicata allo svi¬ 
luppo dei corsi per lavora¬ 
tori intervenendo altivamen-' 
te insieme alle altre istitu¬ 
zioni intcres.sate nella pro¬ 
grammazione e gestione della 
attività, per migliorare il li¬ 
vello qualitativo e garantire 
un razionale ed economico 
impiego delle risorse secon¬ 
do una concezione reale del 
cVritto allo studio strettamen 
te collegata alla vita didatti- 


li processo-bis dell'Osmannoro 

Chiesti dal PM 25 anni 
per Settimio Della Morte 

Uccise la guardia, secondo l'accusa, perché era stato sorpreso a scassinare la porta 
della Sages - Parla il difensore - Detenuti accusati di tentata evasione, assolti 


Il proc’es.so l)is per il delit¬ 
to deirOsnianiioro è ormili 
giunto alle ultime battute. 
Irri mattina ha parlato il 
pubblico ministero Nanmicci 
file al termine della sua re¬ 
quisitoria ha chic.sto alla Cor¬ 
te la condanna <lcirimputa- 
to .Settimio Della ÌMorte, a 
venticinque anni <li nK-lusin 
ne. come aveva richiesto esat¬ 
tamente un anno fa quando 
il processo venne rinviato per 
effettuare alcune perizie. 

Per il dottor Xaiinucci non 
ci .sono dubbi circa la respon¬ 
sabilità di Settimio Della Mor¬ 
te neirucisionc della guar¬ 
di.! giurata .-\ngelo Basile, av- 
\cnuta «lue anni fa .-iirOsman 
non». L’imputato uccise In 
guardia perchè sarebbe .stato 
un pericolo.so te.stimonc d’ac¬ 
cusa in quanto lo aveva -sor¬ 
preso a .scassinare la porta 
della S.-XCIF^S, 

Settimio Della Morte, ha 
detto il pubblico mini.stcro. 
per eliminarlo ingaggiò una 
furibonda «oluttaziono e poi 

10 uccise. 

Il rappresentante della pub¬ 
blica accu.sa ha .sostenuto che 

11 nuovo «lilialiimento per lo 
cmicidio dcU’O.smannoni non 
ha portato clementi nuovi ri¬ 
spetto a «niello celebrato un 
anno fa. S« tlinii<i Dilla Morte 
è rassa.ssino t"* dove es.sere 
oind.innato. l.:i pi'riz:a psi 
chiatric.a nega «’lie al momi'n- 
to del fatto fo.sse •< seminfer¬ 
mo di mento ». mentre quel¬ 
la balistica che nn t'seia la di- 
r.amie.i dei colpi che raggiun¬ 
sero il conio della vittima, 
ha una impostazione errata 
sivomlo il rappresentante del¬ 
la piibbl!«-a .-liviisa che ha con¬ 
cluso con ia riehii sta «li ven¬ 
ticinque anni di rtvliisione. 

Stamane s.irà la \olta del 
d'.finsorc dell’imputato, avvo 
calli F.Tbrizio forili eiic si bat- 
♦• r.i per «limostrare rinnixcn 
la del suo assistito. 


Ir. pretura tre detenuti — 
Vinv'i'nzo Cali. 22 anni. P;e- 
tro Caterino. '23 anni e Ciiu 
Si'ppe Curalle. 21 anni — .u- 
cu.sati di tentata evasione so 
no stati assolti per in.siiffi- 
cien/a di pm\e. Il fatto .)«•- 
cadde la sera «lei 10 febbraio 
scor.Mì. quali In* temixi do:M 
11 pest.iggio eui furomi Siitto- 
p<isti di\»rsi «letenuti delle 
Mur.ite. I n .igeiite notò cl’.e 
un Kn/iiolo anruxlato |X'n/o 
lava d.i iin.i fiiH'stra. 

Venne dato l’all.irme e gli 
agenti seorsero degli indivi¬ 
dui. alcuni dei quali avevano 
il volto in< appiKXÙato. BliV- 
cala la fiig.i si siopri che 
le .sh.irre della finestra erano 
itate .segate. Furono « osi «ie- 
MBdlti i tre giovani 


in breve' 


□ Assemblea sul tempo pieno 
alla Don Minzoni 


Que.sta sera alle 2l nei 
’.fnali della scuola Don Mi 
lani n Rovezzano si terrà 
un’assemblea dibattito, aper¬ 


ta al quartiere, .sui proble- 
m: del tempo pieno. Alla 
manifcstazicne inte.-verranno 
alcuni dcKcnti universitari. 


□ Incarichi ad architettura 


Cr«i decreto rettorale. ! 
termini di presentazione 


demico ’77'78 nella facoltà 
di Architettura, .-^cno stati 


delle domande per il orofe- j prorogati fino al 6 mag- 
rimcnto di incarichi di in- ' gio 1977. 
segnamento per l’anno acca- i 


ca e culturale della .scuola. ' 

Per quanto riguarda il no- ■ 
do della .scuola materna pr: : 
vata, che rappresenta uno dei ; 
punti centrali del confronto ! 
fra le forze politiche, Mayer ’ 
ha portato a cono.scenza de! 
consiglio che la percentuale 
dei contributi regionali utiliz¬ 
zati per la scuola materna 
privata è stata del 65.59 per 
cento, se vengono considerati 
102 Comuni che intervengono 
(41,54 per cento .se si pren¬ 
de come base l’importo coni ; 
plessivo di 148 comuni). 

Tutto ciò è tanto più si 
gnificativo se si considera 
che la quota della scuola ma¬ 
terna sfatale raggiunge il 37 
per cento e quella della co¬ 
munale il 26 per cento. Ciò 
ha ancora maggior significa¬ 
to — ha conci u.so Mayer — 
in considerazione dei fatto ; 
che nella nostra regione i ; 
parametri di .scolarizzazione i 
raggiungono il 76.9 per cento. | 
certamente tra i massimi c<.‘! j 
la nostra realtà nazionale. ! 

A nome «iei PRI, il conai- ! 
gliere Pa.ssigli, annunciando j 
il proprio voto favorevole al . 
d(x;umento di direttive, ha ri- j 
badilo la validità dcll’impo | 
stazione della Regione to.sca- , 
na secondo la quale occorre | 
tendere a un completamento | 
nel territorio deH’ordinamen- [ 
to .scola.stico .statale. A que.sto i" 
projKxsito Pa.ssigli ha rilevato | 
che ad esempio l'estensione a i 
livello ’)eriferico della .-scuola 1 
materna ota’ale non co-slitu:- | 
sce un «itto di belligeranza ; 
nei confronti della scuola ma | 
terna privata, la quale .svolgej 
un ruolo diverso ed impor- j 
tante. 

Il presidente «Iella quinta 
commissione, il socialista A- 
rata, ha rilevato che per la 
maggioranza la scuola è un 
.servizio che lo stato democra¬ 
tico deve offrire per la tute¬ 
la dei cittadini nel rispetto i 
delle diverae posizioni cultu- j 
rnli. ! 

Parere favorevole sulle di- j 
rettive è stato espresso, a I 
nome del gruppo socialdemo- ■ 
cratico. dal consigliere Ma- | 
riani. ! 

I consiglieri demtxristiani 
Dragoni e Baiestracci, .seppur 
con toni diversi, hanno e- 
spres-so la loro posizione, dan- ! 
do atto della nece.ss;tà e.spres- 
sa nelle direttive di ridurre 
il costo della sp>e.sa pubbli¬ 
ca e riscontrando però in es¬ 
se uria presunta dLscrimina- j 
zione, per quanto concerne r | 
erogazione dei servizi, nei ' 
confronti della scuola mater¬ 
na religio.sa. j 

A conclusione del dibattito 
ra.sses.sore alla pubblica istru- 
z.ionc Tassinari ha risp{ì.sto al¬ 
le periilc-ssità e alle critiche 
avanzate nel corso dei vari 
interventi. I consiglieri Dra- ’ 
goni e Baiestracci — ha det- ' 
to l'a.ssessore —- tra i vari ! 
problemi hanno sollevato ! 
quello di un eventuale peri 
colo di un'emarginazione dei | 
docenti per quanto rigu.arda j 
la scelta del materiale didat- ! 
tico. E' un pericolo che non j 
esiste, ha affermato Tassina- , 
ri. Con le norme contenute ' 
nelle direttive si tende infatti 
soltanto a una qualificazione ! 
maggiore della spesa. i 

Ta.ssinari ha quindi rileva- | 
to che con la legge 71 ci sì . 
è proposti e c: si contìnua j 
a proporre una azione che ; 
tenga presente, quale punto di ! 
partenza. !a rondiz.ione attua- ; 
Io della società. > 

La legge 71 non ha fatto ! 
arretrare ’.e pasizìoni che la j 
.scuola privai.! ha avuto, non j 
ne ha discontjscluto i meriti ; 
e né ha tentato in alcun modo I 
di penalizzarla. t 



preside di Archilellura. prof. Cardini, mentre parla all'assemblea svoltasi a San Clemente 


Fra stata convocata per di 
.'CUtere tutti insieme, dix enti. 
non docenti, .stuiienti delài si¬ 
tuazione «iella facoltà ed inve 
cc alcuni iiulivid'.n h-.uino ct'r- 
cato «li tra.slormaiia in una 
iininensa Ixilcia; ra-s-semblca 
generale di architettura non 
è degenerata .^lolo ma.zie uH.i 
e.strenia rt'sponsabilità «limo 
.str«ita dalla niaggioranz.a «le 
gli studenti e dal buon sen 
so a CUI ancora una volt.i 
.sono ricor.si ia giunta ed il 
preside profe.s.sor Domenico 
Cardini 

Ma la nrovoi-azione e .stata 
jK'sanlo e ix'r qualche nuv 
mento più d’iino ha temuto 
per le .sorti non .solo dell’in¬ 
contro ma d; tutto «lueì proce.s 
.so di ristrutturazione clic pia¬ 
no piano e tra mille ostacoli 
va avanti. 

Un <lo«-ente. rassistente d; 
re.stanro Piero Porri, è .-.'ato 
pestato d.i (luattro, cimine in¬ 
dividui deirormai tamigerato 
aiupvxa tli .'Xiitenoni;.! oper.iia 
gravitanti intorno al comita¬ 
to di agitazione di arehitet 
tura. F’ succe.-sso tutto in jw- 
chi secondi: qualcuno ne', gran 
de .salone della casa dello stn 
dente di CareL'Z! in vi.t Mer 
L'agni non ha tatto neppure 
in tempo a rencU'rsi i-oiito 
di quel che stava acc.ititmdo. 


Chi sono e perché scioperano piazzisti e viaggiatori 


Scoppia» il 1* reparto ostetrìcia 

















■■ .. ■ • 










* Sc«'pp;a *■ il prinvi reparto ostetricia della ; 
m.iternità a Careggi. D.ipti il p;cc<k!o .atrio, i 
nel lungo oorr:d«>;o è spuntata un.i liingai.i 
di separé dietro ai qu.ili son«! sistemate alla j 
meno jxggio tli-eine «li ràoverate. stx '-o lon , 
la flobixljsj atx’anto .al Ietto, .-\ltri letti .Mino j 
.'tati aggiunti nel centro di tutte le 'tan/e. , 
Il reparto, che può accogliere 42 malati. | 
nttiialmenla ne ospita 65. I-a .situazione di i 


affollami nto -- «iic s; pre>enta con ancia 
mento pai o meno ciclico — ro>tr;nge gl; 
infermieri -- 7 rt! mattino o ."i nel i>ìmtrigg.o 
— a turni d; lavoro stressanti e provoca non 
p<!chi inconvenienti igienin e alla possibilità 
di assistenza «ielle neoverate. 

In altri reparti della clinica attualmente 
non si registra un analogo affollamoto. 


Dairannuncio sul giornale 
alla lotta per il contratto 

Come vengono ingaggiati molti di loro — Le difficile condizioni in cui cresce la 
vertenza — I punti centrali della piattaforma — Ieri uno sciopero alla Billi - Matec 


Molti «li loro li.mno tro 
vaio lavoro con gli annunci 
economici dei giornali, altri 
hanno riparato in que.sto .set 
ture spìnti «laU’impossibìlità 
di trovare un impiego con 
geniale. Parliamo «U'glì agtui 
ti rapprc.sentanti. dei piazzi 
.sti e viaggiatori. Quatlniceii- 
to mila 1 primi. «lUelli pa 
gali a provvigione, circa 29(t 
mila gli nitri, stipendiati dal¬ 
le aziende. Questi ultimi .so 
no in lotta |)cr il rinnoro 
del contratto nazionale di la¬ 
voro; si tratta di una verten 
za impegnativa che ha prò 
dotto cinque nu'.si di agita¬ 
zione e 8 gi«iini di sciopero 
nazionale. 

s I.a Gtiifindustria lia del 
to firaticamente no a tutte 
le nostri* richieste », hanno 
affermato i rappre.sentanti 
della FIARVEP Cr.II. nel «or 
so di lina conferenza .stampa 
in cui sono .stati illustrati i 
contenuti politili e normativi 
«Iella |)ialtaforma 

Il nodo cintrale della ver 
lenza st.i proprio nella pa; 
te polii ica delia piattaforma, 
là dovi* si afferma il «lirit 
to del siiiflacato alla inRir- 
niìizioiie. aU’i-same pr«-venti 
vo t* alla «•ontratta/.ioiie «le 
gli investimenti. «Ielle politi 
che coinim-rci.ili nonché «lei 
proc«*ssi «li riorganizzazione 
.strutturale «Ielle .singole iin- 
pre.'c. dei livelli «k'i upaziona- 
li «■ «Iella organizzazione del 
lavoro. 

Qiii'sto ' salto «li quali».! 
nella jxiliiica «lei sindacato è 
|)er«’> a|K*rtamente conte.stat«i 
dalle aziendi* che veilonn in 
essi» in perii’olo il loro asso 
luto predomimo sulla forma 
zione dei prezzi. 

Per fjUeslo .!g«-nii e viac 
giatori. (Hir «la diver>! pami 
di vi'ta, staniHi un«'iuJo i io 
rn .-forzi, tramite ani he 1’ n 
contro lon i sindacati di fati 
hrica. al fme «li eìah«»i.iif 
una strale» a «he miri alla 
nu'dificazioiM- «iei pnvileg. 
delle aziende. 



AHUALITA' DI GRAMSCI 

Alla presenza di centinaia di giovani, don 
ne, militanti comunisti e cittadini democratici, 
è stala ricordata, nell'audilorium del Palazzo 
dei Congressi, la figura di Antonio Gramsci, 
a 40 anni dalla sua scomparsa. 

L'opera di quello che fu il massimo fon¬ 
datore e dirigente, assieme a Paimiro Tix 


' gliatli, del Partito comunista italiano è stata 
; illustrata dal compagno onorevole Alessandro 
^ Natta, della Direzione del Partilo. 

In particolare, l'oratore si è soffermato 
I sull'attualità del pensiero di Antonio Gramsci 
sia per quanto riguarda il dibattito in corso 
sul problema dell'egemonia e del pluralismo 
sia per quanto concerne la strategia dei 
■ nostro partito nell'attuale momento politico. 


' tor.-o quelli che .^li trovavano 
I nelle iiltnne file non iranno 
, neppure \i.-;iiv Stava ixirlan 
■ do uno .studente «lei PCI: un 
intervento calmo .senza toni 
, {Kilemici. 

! -Ma a qualcuno non andava 
• lo •sti's.so ixi ha cominciato 
j con la .solita tei nica a di.stur 
; bare e a [irovoc-are. Un altro 
1 -stiuleiite accanto alla pre.si- 
i (lenza (occupata quasi per in- 
I tero in m.uiicra .scuiimilita 
I re da quelli del comitato di 
I agitazione» ha cercato di far 
! ruspettarc il diritto di tutti 
1 a (tire la loro. F' a «lue.sto 
, punto che un manipolo di 
: piccliiatori f jxirtito a test;! 
j ba.s.s.i cd Ila cominciato un 
I pc.stag-Jio liuro ilei giovane 
j che aveva « o.sato ' contrad- 
1 dirli. Lo hanno buttato ix-r 
I Idra e poi iianiio oontimia 
; to a colpirlo lon pugni e 
cali-i 

In difc,';i ddl'ii'jgrcdito .-o 
I no inti'ivdiut 1 in ducisi e tra 
que.sti ;; coinp.igno Porri che 
ha ricevuto un calcio all'in- 
itumc. e. mentre stava cadi'ii- 
do a terra, un pugno « coraz- 
I zato >' da mi zuanto di ferro 
, all'occhio (ic.stro. Portato 
; vicino Pronto Hozcor.so del 
l'o.'ix'd.ilf* (il (’areinri al prò 
: !t'.-oor Pd-r; .sono .stati dat; 
tre punti di .sutura. 

Immcdiat.i e .siat.i i.i ri.spo 
sta dei.'l! -Studenti alla agert» 
.sione siiuadristica. La giunta 
e li preside hanno immedia¬ 
tamente la.sciato l'a.s.semiilea 
in segno di prote.sta. Si sono 
poi riiiniti in una .-..iletia del 
la c.i.sa dello .studente ix'r d" 
citlere sul da fars;: avev-.mo 
di t mille la richit*sta della 
mairLMoranza degli si udenti di 
non abb.indon.iic del tutto 
!'a.'.scml)lc;i, im'ot’casione da 
non perle! e — dicevano — 
ncanilK- di fronte alle provo 
catorle iniziative di un grup 
po che obbiettivamente pun¬ 
ta allo .sfascio generale. 

F' siat.i lina iimùonc bn* 
v<*, lina decina di minuti non 
d: piu. nella quale si è butta 
to giù un comnnicato che poj 
e st.ito letto aU'a.ssemblea tra 
molli applau.si e «lualche i.-o 
lato fi.schio. « Hiconfermiamo 
la volontà al «'onfronto con 
; vii stiidenii — hanno scritt-> 
ziunta e preside — ma con¬ 
danniamo nello st«*s.so K'inpo 
gli atti di violenza e chi i.'iti 
! ga alla violenza. L'as.semblea 
continua e .si Ui app«*lIo agli 
, slii'.lent! ix'rché po.-^-sa concili 
dersi con la nece.ssaria cairn.!» 

! L’a.s.semblea. che era inmin 
' ciata !.) mattina alle 11 tr.a 
molli conira.sli nel giardino 
«Il San Clemt*nte. è continua¬ 
ta fino alla .'«>ra lardi E' .'ia 
ta una lunga maratona v«'rbn 
le. un conlronto duro tr.t le 
varie i-omponenti i* tra le dui* 
lince ( he da omilciir tempo 

eont rapixmgono .sopratfu! 
Io a livelio (li stndi'pti: «la 
una parte il coma.ito di aui 
lazione le eiii inanilestazioni 
p:ii estreme di fatto v.anno 
a (oiiK-idere e<jn chi da me.s; 
h ( io si oiK) di far chiudere i 
; b.itit'iiti edall’aitr.i uno scine 
itimento e.iniposilo che ha co 
me saldi elementi eo-riini la 
condanna di «lualsiasi vlolen 
za e la volontà di dare fiato 
.illa fa(oltà e di farla funzio 
Ilare i;i manior.t migliore < 
piu din-iinic.t. 

C«‘rto aiu iie do))<) gi; uìt.m 
f-!tt; ; margini «li manovra r. 
sultano ’iitenormente ndo’t 
c .se .li momenio della ripr» 

.1 delle attività chdat tirili- 
<!is.'aia per «iomanii dove.- 
.-♦* .spf<-edere «pialche altro 
>< lattaci lo > i onentamento de 
iireside è chiaro: « Siamo .su 
filo del ra.soio; ogni altro ®lr 
mento negativo può far prec; 
Iiitare la .situazione ». E' pos 
libile a questo punto l’inter 
vento della polizia — é stato 
chiesto al oreside. « Non e 
mai risolutivo — é l’opinlo 
ne di Cardini — finrhé è pos 
.sibile -> bene evitarlo ». 


BILLl-MATEC -- I lavora 
tori delia Bilh .M.itec .-ono 
s(!’>i ;n ,-ciopero |xt nvendi 
rare la nprc-.i prixiuttna 
neiraziciui.i. oniiai qua-i fcr 
ma jK*r l.i niancan/a di .'cei 
te da parte del governo, che 
non ha ancora affrf*n'ato . 
probI«-m: «Ielle .i/;«'ndt- 

Kti.XM. >• i>er la catt,\a ge 
--lainc a/it nd.ilt-. i ì.uoiat-ir. 
-osteiigono < !u- i.t Bill. .\i.ì 
te< non è un ramo s«-t co ma 
una .srnittura pr<Klatti\a 

In p.irt:ca!ari- i lavoratori 
chiedono «on forza «he .-i.ir.o 
mantenuti gii imix-gni pr«-s. 
con i! .sindacalo dai mim-tro 
Bisaglia. dopo il d,'i-reto di 
scioglimento dell Eti.XM «• 
cioè; saivagiiardia deU'fxcu 
p.!7Ìone; passa.cgio delle a 
zienne e.x KG.XM ai gruppi 
IRI ed ENI; programmi >et 
tonali di sviluppo. 

I lavoratori, nel denunciare 

10 stato di tensione esi.sten 
te airinte.'-no dell a/ienda per 

11 mancato pagamento digli 
stipendi e |x-r le voci irre¬ 
sponsabili che SI susseguono 
circa il futuro della Bilii Ma- 
tcc binilo invitato la citta 
dinanza. le forze politiche e gli 
enti li-K-ali a unirsi alla lot¬ 
ta dei dipendenti 


Drammatico epilogo della protesta di un detenuto 

Lacrimogeni alle Murate 

Marcello Degl’Innocenti, condannato a dieci anni per la rapina dell’Autosole aveva iniziato a mani¬ 
festare cinque giorni fa - A lui si sono aggiunti altri quattro reclusi - L’intervento dei carabinieri 


‘ Drammatica t «delusione 
; dcii.i protesta di M.irci l'o De 
i grinnocinti. il di-tenuto salilo 
; sopra un muretto nei ^-orti 
le (ielle .Murate cinque giorni 

• ’.i; ieri s,t,i .'U ordine del 

• la Fr<K lira della R( jxibblx .a. 
: : t ;ir.;n.:ii;-n .-o;'.o interwnut; 
‘ ;x-r f.*r i .-iiitTc .1 Di giTnno 

■ «tmti .1 «m si «rano uniti a! 

; tri detenuti (”«• staio un fino 
I i.in. ;o (1. e.i ;:icìo';; ;,i. rcn-» 
j gt-m (iif bt-u pre-to :ia ;n 
I \a-*i ì.i Zf):;.i (il \ 1 ., txtuix-ì 

• lina, v ia dc' .Agnolo e il viale 
. Giovare Italia. 

Tutti i tentativi di far de 
'i-tere il dcitn.ilii dal suo 
I atteggiamento. n*ìnostantc 1- 
( intervento anche del suo d; 

: ft nsore .jvvaxato Nino Fila 
! sic», .soniì risultali vani. La 
[ situazione si é andai.! aggra- 
‘ vando ieri pomeriggio qu.ìn 

. Venerdì dibattito 
i suirantifascismo 

Ve.sirSi 6 .'■'.Ì9.3 o a; » ore 7 i. 
1 o-siso ! :ir.Tj:o • Ga:! eo G 3 I .e • 

1 i,i Scisd c£. 151. J/ra luo^o uù 
i d.battiro 5j; terni » Ant.taic.-VT.o 
1 J'099. T 

l.'.•r^dJ-ra Ca-:o Ga aste Carro.se. 

! »eni;D-e dei g-jooo de )a v n.stri 
. :-id oesdeste • pres,edera G erg 3 
I .Morale» titvnore »■ decentramento. 


do il DeglTnniKenii ita rifiu¬ 
tato di accogliere l’.nv ilt» t* di 
scendere da la -ua .scomoda 
ix>sizionc‘. Inf.itti. altri detc 
nuli si s«>no uniti alla pro- 
le't.i «lèi Dx-grfixx enti e ben 
pre.'fo la -il'.iazio.ne è dive 
nula in aride-ct'nte -opr.ittut 
to «luando (‘ giunto Tordine 
<ì-,-;i.l f'.'-o. «ifiU, Rep.ll) 

h!i(.( d; f.ar -eendert- ; «!♦•- 
!t nir.i 

.\I i.irctTi (if.if .Mur.ite .-o 
no arrivati i ( ar.ii);ni, ri. gli 
.agenti di PS. i.inzifinari c ma 
gistrati. L’ixiificir» è stato e;r 
«ondato e i militari h.mno 
latto il loro ingresso nel car 
««re tra !e proteste «lei de 
tenuti. Poi .Marcello Dt-gTIn 
ntxvnti e gli altri quattro 
dett-nuti (.he er.mo sul 

muretto per solidarict.! .sano 
stali invitati a scend«-re. ma 
I militari h.ìnno ricevuto un 
.scxco rifiuto. 

.\ questo punto sono stati 
e.splosi i prim; candì lotti, -l ui 
trino fatto .s,-gu.t*t .i.t.'i. It-.-n 
pre-to -1 è alzat.i un.i mi 
vola elle non .solo na inva 
sO lì carcere, m.i spmt.i «l.iì 
vento Ila inva-o ben presto 
l’intera zona e m partii «ila 
re via deir.Xgnoio. Borgo San 
ta Croce e il viale Giovane 


Itali.! in d.rezione di vìa Pao 

!i( Ti. 

.Ma nonostante i candelotti 
1 idftì nut: r.nia-ti .il lo 

ro posto e mentre senviamo 
pro-x-ai.ic li braci IO di ferro 
fr.i 1 nnlitiiri <- ; r<-(Iu'i. 
.M.irc' ho Di g.'lmvK enti è 


.(Cv .l-.Ito «1: t--',‘r( 


autori- o 


qu.m’o niello il ba'ista de'l.i 
rapin.i avvenuta il 1-5 luglio 
1974 ai (i.i.'i.m «il iì.i ( .(-sa d: 
risparmio al c.i.selio di Firen 
/e n'ird dt ira itO'tr.ida de! -o 
k. (7:i(i giorno Cpiattro ban 
«i:ti e.'.f parlavano con .« <. n 
to -tr.ìmtro. armati di mitra 
(- i.<in il Volto cojxrto f(-cero 
il c<)!p> (■ fuggirono -u una 
.Mfetta nib.ita targata Bolo 
gna: bottino !()0 milioni. 

Di grinnoct nt; s: «• .-«mpri 
protf stato innexente ma i giu 
dai di primo e .s<-conr!o gra 
do Io hanno ricoiio-ciuto t >1 
pt volt- e corKÌ.i‘.n.it I .1 lo .!n:n 
di recìii'.o.it-. N, i g.or.n: >.'or 
propr.o ;xT «juc! (<,n)). .i 
giudi(e i-truttorc Sanlilli !ia 
rinvialo a giirlizio i! I),!:i lito 
francese .lacqui - Fon ti -: ;u 
assi(-me ad .din gros-i p.r 
sonaggi (Iella rnal.iv ita isi f.m 
no I mimi «li Bi r« ngia r. Bi-r 
game.Il e Bellicini) .tvrtiilx- 
n> csKTipiuto l'a.ssaito. 


Ricordo 
del compagno 
Enzo Poggi 

A esequie avvenute, la .se 
/irne dei PCI « Fo.sco Fri/ 
z; •>. annuncia che i! giorcio 
1. maggio pre.sso i’ospeda.e 
d; San Giova«'.n; di Dio è 
morto i! compagno Erizo 
Poggi di .38 anni, attivo mi 
litanie della .sczicne. 

La sezione Io ricorda nel 
sindacato FLM e nel cfwi- 
■sigho di istituto della scuo¬ 
ia m<KÌia « Ugo Foscolo », 
.spendendo co.si la sua breve 
vita in favore degli ideali 
dei mondo del lavoro. 

Ricordando il valido con¬ 
tributo del compagno Enzo 
Peggi, il comitato unitario 
antifascista .soito.scrive 20 mi¬ 
la lire per la .stampa co 
mani.sta. 

• • • 

In memoria del compagno 
Enzo Po.gfji. alcuni amici e 
oompagn. .sotto.-xrivono lire 

100 mila per !’« Unità ». 

« « • 

Gli amici del rione ricOf- 
d.indo crai profondo affetto 
com (lagno Enzo Poggi, 
sol ;o.sc.'’ivmo lire 50 Blil.t 
per il nostro gioirutl*. 


« •. « 
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Mobilitati i lavoratori 

Alla Dalmine cassa 
integrazione senza 
alcuna prospettiva 

Alle Acciaierie licenziati 50 operai della 
ditta appaltatrice SIM - Riunione dei con¬ 
sigli di fabbrica con partiti e Comune 


Previsto per oggi un nuovo incontro 


Per rital-bed a Roma 
delegazione pistoiese 

Si cercherà di superare difficolla e incertezze che circondano la vicenda - Respon¬ 
sabilità della Gepi e del governo - Presa di posizione del comitato per l'occupazione 


L'assemblea dei soci approva il bilancio j Santa Croce 

La cooperativa agricola i Non è 

«Il Gaggio» progetta j d-fVndlre 
ulteriori investimenti i >’tjnità 

L’azienda di Sociville ha deciso l'amplianìento del laho- j ^rdei pg dopo 
ratorio carni suine - Prevista una spesa di oltre 200 miiioiii i sto dei compagno p. Poli 


Non è 
un reato 
diffondere 
rUnità 


PIOMBINO — S! o svolta pie-so il circolo dello acciaierie di 
P.ombino l'as^-emblea ccincinnt.t dei rotisiijli di fabbrica della 
Dalrnine e delle acciaieiie, alla cjLiale hanno pre-,o parte nu- 
meiosi lavoratori, iapprescnt.inti dei palliti pollile. (PCI, 
P.SI e DC» e delle aminini.stia/ioni comunali OaKOlto della 
discussione e della mob 111 i/.ione che da alcuni giorni viene 
sviluppata dai/li operai delle due* f.ibhriche e stato Taltesfuia 
mento assunto ci.Ulc* nspettuc- aziende I.a Dalrnine ha n 
chioito ulfici.ilnu-ntc* la cass.i 'ntemazione per un.i settimcn.i 
ni mc",e. non a sicuiando comunciuc- alcun.» md.ca/ione pio 
.speli iva 

tonali -.ono le mo’i'.azioni .iddotte d.ill'a/ienda per ciuesto 
ricorso alla c.iss.» intc-i'iazioneTronpi tubi invenduti itiac 
noncj net in.inazzini .» caus.i dt*He difficolta di mercato? 11 
m.inc.ito sviluppo dc-U’cdilizi.t ec onoinic.i e pcjpol.tre, la c.nenza 
di nuestimenti pei redilizi.t pubblics». sonc) problemi con la 
qu.tle la D.ilmine si e scontr.il.i spc‘s^o in qu-'-sti ultimi anni, 
dopo r.ivvenuto iaddoppio dello stabilimento di Piombino con 
l'installazione ded secondo tieno di l.nnmazione Fretz Moon 
Ma non sembi.c che la siluaz.one comples.siva del gruppo 
.si.i COSI disastrcis.i come potreblse app.trtre d.ille rieh.este 
prc.sentate |)ei lo stabdimento di Piombino 

Alle arciaieiif la siiu.izione si e invece fatta tesa In rela¬ 
zione al licenziamento d. una cmcpiantin.i di operai della dilla 
nppaltatrice S I .M I.a direzione sostiene che il licenziamento 
degli operai della SIM e solo un f.ctto che interessa le orga 
nizz.izloni sind.icah c- non l’.izienda t'io n elidente contra.sto 
sostengcino le nig.nuzz iziom -.indac.ih -- con ciu.into pic“ 
visto d.cl contratto di lavoro che .isicena airaziend.i .inp.il 
tante lespons.ibilita sui lavoratori delle ditte appaltatrTi. 

I.'ammmisti.i/ione comun.ile li.i lincee iichicsto un inc-on 
fio con I.» dnezone cfell.i D limine- che dovrebbe =\olgei.si nella 
gicirnat.i di oggi. le org.inizz.iz oiu -.ind.icali h.»nno pioc-l.» 
matc) l.T giorni di lotta con 8 oie complessne di scinpc-ro 
Uno sfiopc-rc) geneiale di zona dovic-bhe essete piocl.im.ito 
nei piossimi giorni 


PISTOI.\ -- Gna delega¬ 
zione formata dal .sinda 
co e dal pres.dente della 
Provincia di P'.s’oia. dai 
parlamenf .in della crc-o 
scri/ione e da. r.ipprcsen 
tant. .s'ndacali si incontra 
oggi, inercok-di a Rom.i 
con ! dirigenti del’.-t GKPI 
r del ministero deH'Indu 
stria ppf frare le fila del 
problema l'r.-M.BKI) e sol 
lecitare una rap.di solu 
/.ione .Negli ultimi tempi 
piu fondate sono .state le 
speranze di essere ormai 
ad un passo dalla ripre.s.i 
delTatliVila produttiva nel- 
r azienda pistoiese d e 1 
gruppo Poffer: — le cui 
maestr.anzp stanno tena¬ 
cemente lottando da ol 
tre 2 anni sostenute da 
tutta la c.tta. per impedì 
re la smol) litazione dello 
stabilimento ■— rilevata 
dalla OPPI con l'npera 
/ione d' .salvUagg'o IPO 
e success’v imen*e ‘-asfcir 
raat'i -1 iiiinresi et >1 grun 
pn TiPIM Ga num-oro 12 
per le.satto/za) 


Ma non sono stati tolti 
de! tu’*o : veli di incer 
tezza che sempre hanno 
avvolto gl. sv.lupp della 
lunga e durissima vert^n 
za Purtroppo nuove dlffi 
colta sono di tolt.i in voi 
la subentrate .il po.s’o di 
cpielle che veniv.ino fat 
cosamente superì’e P.c 
ma m.iii-tv» un pano d. 
r strutuir i/'one e una im 
presi d sposta a r.levare 
io stabil mento Poi ci .so 
no state le offe-rte e : prò 
getti dePa Pentat.'-cne e 
di altri griinpi industria 
II. e .illora e sorto il prò 
blem.» d ciualc piano .scp- 
gl'ere Qu.tndo la OPPI 
scmbr.iva che avesse deci 
so è venuta fuori la cjue 
stione de; finanziamenti 
onche n dipendenza del 
orezzo Ch'Osto dal cava 
Iter Poffer. per la cessio 
ne degli nnpant! 

Le u'’ime notizie hanno 
d.ito I c.iviliere sceso a 
piu m't. orete.se e le cas 
se delia GPPI imp'nguate 


Illustrati ieri in consiglio dal presidente Lagorio 

GLI ORIENTAMENTI DELLA GIUNTA 
REGIONALE SUL LITORALE PISANO 

Tre livelli di competenza e responsabilità - Il piano va ridimensionalo e riqualificato, attraverso la ridistribu¬ 
zione di interessi su tutto l'arco delle scelte formulate • Un impegno di gestione per il Comune e per la Regione 


Denunciati dalla CGll-scuola di Montepulciano 

Gli abusi nostalgici 
di un preside missino 

SIK.N.X - Il prcMclciitc del Liceo « Poliziano > di .\ìnntepiil- 
t'.ano, il niirt.sino S.iUMlorc NiK.’ina. ha di nuovo ines.so in 
.sobbuglin il mondo della .scuola nella Bassa \al di Chiana. 
Ini.Itti .urelihe .i!)u-.aio del pioprio ixilere pro'p.igandando 
idi-f d.ii liliali loriteiiuli iio-'talgici dei tempi del ventennio 
fas ista. 

La legislazione .icola^tica consente .n presidi ed agli 
ist.tuti di eompiere o|)i r.i di (iro^eliti-^mo fra gli studenti 
delie .Medie mfeiioiì .\ocdla si -arehhe «uhito gettato a 
( .ipofitto 111 (lucsto tiix) di campagna, ma i! modo di con¬ 
durla ha me-i.so ni Iute un tentatilo autoril.irio. 

L.i -'ezione s'iid.ii .de C’C.IL di-Il.i .s< nol.i in eiii il Nocill.i 
è pie-ide iiu.aiic.ito iia emesso un comiinicato nel tpiaie .si 
afferma die i toiiMuli di l'iutito del Liceo Cla.sSico-scienti- 
fico I Poliziano ' li.inno deliberato di svolgere un'opera di 
orientamento nel’e -stuoie medie della zona. FI pre.sidente 
mcaticato Nocilla • -i è arrogato il dirdto — è detto nel 
comunicato — di ge■^tIre in maniera aiibiritarin ciucsta ini- 
ziatic.i sia rec.indosi fiersonalmente nelle singole scuole, 
sia sciegliendo.si in maniera aiitidemoeratiea gli insegnanti 
e gli studenti ehc t!o\e\<»no toadiuiarhi in questa oiKTa *. 

In nn ciclostil.sto propagandistico emerso d.il preside mi.s- 
sino verrebbe riafferm.it. i 1.» verchia im|>o-,ta7ione genti 
liana della superiorit.i degli studi umanistici su tutti gli 
altri ijàdìnzz.i c der.i eultura m'c.dentale su tutte le altre 
culture. Inoltre lerrclilx' riproivcsfa nel \olantirio un tipo 
di .scuola per la futiir.i classe dirigente e un'altra |xt 
quella .su'Dalte.-na. 


FirtENZE -- I! piano per il 
litorale pisano e arrivato le 
ri in consiglio regionale. Il 
presidente Lagone, infatti, 
ha Illustrato gb orientamen¬ 
ti della giunta su quello che 
dovrà essere ras.selto futuro 
di questa importante fetta 
della costa. La giunta, in 
questo modo, lia voluto con¬ 
frontare ccn i! consiglio ni 
dibattilo sulle comunicazioni 
di Ungono si -^volgerà mane 
di prossimoI prima di a.ssu- 
mere qualsiasi decisione, i 
propri indirizzi. 

Questa impostazione — ha 
proseguito il presidente del 
la giunta — e questa proce¬ 
dura (che comprende anche 
la fase del convegno nazio¬ 
nale sul litorale svoltosi nel 
settembre scorso a Pisa» per 
quanto lunga e complessa so¬ 
stanzia .n effetti i! tratto ca¬ 
ratterizzante della politica 
territoriale della giunta re 
gionale: l’aver spostato l'as¬ 
se sul controllo dei pi.mi d.il 
momento burocr.ti’co al mo¬ 
mento politico. Dopo aver 
espresso il giudizio positivo 
sulle iniziative e sul lavoro 
che hanno proceduto la pre 
sentazionc degli indirizzi del¬ 
la giunta. Lagorio ha affer- 
m.ito die occorre preliminar 
mente sottolineare nella que 
sticnc del pano del l.torale 
un aspetto nodale .n cui Si 
racco.-dano tre livelli di coni 
potenza o responsabilità — sia 
per rcittonu”. die per ambi 
lo geografico anibie.nta'.e - 
tre scale d; approcci tecnico 
scientifici a.la prob’emaf.ca 
del piano' qud’a rez-.onale. 
quella comprcnsor.alo, quei 
la comunale. 


Denunciati i tentativi di disturbare la manifestazione unitaria 

La Federazione di Pistoia contro 
le provocazioni per il 1° maggio 


PISIOIX — I.f l’ii/i.it \c e !t 
ni.ii. fc-'t../'-i' .'1 .(.r.m » 

pi r .! i>, i' ' 'Il -v- '• : i ' 1 

t ti.i tii - *.* 't.i'. 

(l.'lUl'D.l't «1.1 .l'« .!• . Il 

cnippttti «L gi't,-.:; c «i r.i 

g,i"« ti't; ' 'O.lt: ri 

scii'-it «■ nr«i\i t ’-.-r li p iz 

7.1 di ! D ’i ITI pr.’pr .1 i i ! * - " 
tm d< ll.i t IM. 1.1 m'.r.’t''-.' 
7:o"0 .'-J.'r'. -.it.) d.»". or_'» 

ni.’z.i' .l'i ^ I d.!t..l .r. .1 q ; ’ 

le i>.»r'.t » i i;,'... « 

tt-'in.i.i ili ,n. r.il.T . u.-' 

\.i.'i, ti*':.: I' « -t. :.i il '-..rh.» 
ta .» '’ w r .>-« ■'f . ,t'T li 
gazza. Ti . 

>'i qii.'t. I.ut c-.l r. n.’rf.i.' 

Irri- ' i' i .'-'.ti " .-i' «! il'T 

' <> d o.) ai- "uii mt' 

g fi (p. *' l*. T.» « ( . «i-il II 1 

mi-'i’o «T.H ".1 il 't ’ » 

fctkr.i i.'”.c tit ! l’t'I -li n-i 
pii''z «'Pi ii'Pi un i i"’i..'T I »'•' 
n i. 11 . .ifl« rn’.i t tu- 
♦ W iipt'- in gì! 1 ,1 «1 « 

rì.n . ! pr.n-iii macc >' i.' p a/ 
za «Ili DiUiin.i laniti' ti»’' 
statat«i ton : prop.; iXtli 1.: 
«^jvr.i rì: il "tiirK» «■ «i. pr«>\i» 
c.az or.i"' condott.i d.i t.i'.iini 


Nozze (l’oro 

I Crc-.-S IO Tu 1 ' e.- 

E^je- a Fata . de •» !<; 0 -e a A c 
ni .Metatc d P is ti.»;oioa-'o i 
s a 1 ioti; d 0 0 11 - 

0 * rd .« 101 .-ic' r .0 jC f a' 3 
f« ce COI'.- 0 n-- j o .« n. 

*otto$crwOio 1 ;e J e. .1 3 J 33 
tiro g o- la « 


'PaTiiti gr.ipp. «1 g«i\an. e 
■. g.» 'zt. • , i '’tiii I .)! r pm 

«ir 1 < *> t* « I < Ji. ..In «MI I.« ’l 

V I NO»'. * .ri \ « ' 1 « « -ìì 

t:.. : t li., .ijg .piiit-ri- \ pr.i 
;).i-iT<i Pì'k'i ci' in f.^ri't 1 c.r-’ 
T«‘ \i'I«int "o di-'tr biii-it d,* un 
( r: ■* T.'o-'i n.TPTi nSi Opt- 

r.« .* B ''T( 1 ^ - i^rg iP ''ino 

'I nrii.', .-! \o’--T.pii .1 In- 
i.«'l t «T <i« g.. g' ar It-itor 
t che raa'ì'T éV'.'O ipcrm, mi'» 
r.jT .r; r di' .'..Piti . m t t‘ic 
n rc.i ''1 d«fi> a r.i<''.> 

g’,' p'i'-t-I.» i.T 'O'i Ta ««'ITT 

h-«co') lì «'■•gi'at »ii'n’r«' 

! Pt I t : 'l'ii.'t .'*ì \ 

ini'P.ti'. i.ii'i p. i'«' Il li r.i' 
c. " t.i «i '■!.« g. Ti ' — l.« ;• 

i'i i < i' 1... '''i.i -ti' t'C 

p- r pTi V.' i'-'i r.'Di p I( . it. 
rig.:'. «ipT,. ' 't II. n ’i.irro 
. 3 "i'p .r.iti' • «• 'ViKiii in t.Lc 

I '. .i'ii'"i' .Ili .l'i ' t / 1) «i iir 
il PC. '« r\ Zi' t-i;- l'tT'npt tc 


i «' Il II r.i' 


'•!.« g. r-. ' — ..« :• 

i' 1... ''--I.i ;i -ti' t 'C 
1-'. '-'.ii.’ili .1 


I '. .l'li'"i" .1 li ..'1 

il PC. '« r\ / il 


•'"gan zzaz . .n .iu- prt» 
miii'Xin-' ì.i m.'ii.fi'ta/aini- c 
t «Tp .l'.ll' t'i lili ilCT.TZ.ilP.. '.nd.l 
t.-.!. Qtu'ti grupp s«>no stal. 
g i.'Mm«'ntf «-'paki dal « « n 
!r«i ddl.T piazza. d«nt' a\t'\a 
r«< prcM. p«i't«: per .n zi.irc 

I.i '«'1 t.i i.'«!i g'a p*.iv<x ator..» 
gazzarra. .»'. f :.t- «i. .m|x>rri^ 
«iiii ì.i ’pr« i'« li nz.i I 'oro i'b.<'t 
t.\. « n’ititi d' .i/ii'c, «l.T 
piri.'t :p iT.l mariiC't.» 

Zi’’.' 

Si.i t Vi irti tilt qiio't. i «'Ti 
p.'.'gn . m.I ta"t.. d.rigcnt’. la 
\i'r.it.»r -i malli i t ttad n: 
('inza par; l'o ar. di't nzioni 
«i .ippinrp.cnz.i a q ic'to «i a 


quel nariiti) «irne Pi\ttt 

'■ i. i .' \i . I li g 1" gi 

iti! meli cl-i l'.q i-il.!ab..«'. 

11 .1 V *(’ ''«'Il 1 . N r/jt 

\ vrinn \ n per 
1 PO ’iri.i l'-.i ' .nf.iTT.p » (il 
o. m’ir. -et ’ip ' '.‘rd)h-r«i di 
'tni Pt il.i \ •>'« r.z.- '.'t.n 

ap-'rt.i d.Tl torìipagno CmI!!. 
iii'*.»p.:c n que’ momento 
aiciin tbi’onut-; d.i Pi 

'■om tiiTi'' T>'»'"«>'io ip't'.mo 

-..irt 1 'a'« r.*:«ir iti M«'"'.i:ii 
miro tilt- it .Wiiliatarti .' 
tom'z.t) ' 'iip.ì « iiiiunTrt.it' 

i.cr*o ton for’iv zz.», mi .in 
«"'it tiiT 1 ma".mi> <i. ««>rrt; 
T< z.-,' i il ;),'ZiP.'.i b. <'t'\«'' .il 
'tiro 'tP.'t' d r-''p«'>'’'a:)il:-.» .1 
i.if.o t Hi ’.a m.''. Il't.!/«ine 
-'«'n 'la d« gi'Pt.r.it.i viini' l'i 
v«tc t'r.i lilitttuo t’ii q.ii' 
't. giiipi) 'i.-.p.ri' u-'t.-iiii «i 
:.»gg n.'gi r« ton «'gn' nig//o 
f pr«i\«xaz iv'f. d.i.l’.' 'u’tii al 
Lii'-t dei n.i'ton 

Pnh.x ."’z.on d. qui*=-o gt 
Pi're l'.intrii il mo\ 'mi’nto «me 
raio e dcmtx rat.to non '«'io 
p ù tollt'r.ib li, 'Uano C"e con 
dotte da uomin. o da donne, 
da fu'ti'ti i>alc'. o ma-xlie 
rat 1 qip n.in '. tratta di d. 
scutore di"« p.' e i r.t.t 'le. e le 
■Mirni 'ompre . min." b.’.i e ta' 
tolta aneii'-' utili o \er<c«i i . 1 . 
loni'.mqut i'e la pii amp a 
dispiTii.biI ta -i. tratta d. r. 
■'«l’tire e ^xirre .n ««md-z.) 
iTi di lìo 1 n.Fttere clii \u«''.e 
somp’.iemci.te toipire la d« 
mocra/ia e le forze t ho per 
essa >; baltfim da sempre > 


Lago! IO ha quindi cenfer 
imito ror.emamcnto già e- 
sprcs-iO al convegno pisano 
e cioc clic il piano del lito¬ 
rale va ridimensicnaio e ri¬ 
qualificato. attraver.so la n- 
distribuzione di interessi ed 
impegni su tutto l’arco delle 
scelte formulato, ma con la 
e-ialtazione di alcune di que 
ste e raituazic*ie di altre. 

la particolare laigorio ha 
evidenzialo tre atteggiamen 
ti fondamentali, convalida 
per il n-gmamento e la riqua- 
iificazicne del patrimonio edi 
lizio infrastrutturale esisten 
te. tramite la n.strutlurazio- 
cie ed il completamento de 
gli insediamenti di Manna e 
di Tirrcnia; condizionamento 
j>er l’espansione e pertanto 
per le destinazioni d’uso che 
ricliiedc«io la tra.ìformazione 
delle aree attualmente e.xtra- 
urbane » sotto que.'to profilo 
il porto turistico peschereccio 
.ntcìno può essere animissi 
bile, per quanto da tenfica 
re». 'Oppressione di prev.sio 
ni non giustificabili .n sede 
economica o contr.istanti con 
obiCttiv. 

li complesso delle disposi 
zioni. tuttav.a. attraverso il 
meccanismo degli stralci e 
delle pre-cr.ziom da osserva 
re m sede di p.aiio particola 
reggiato. aprono la possibili 
tà d; successivo vananli, 
.sempre die s. riscontri la 
eventualità e i'oppoi timita 
che alcuni temi - qu.iì; la 
v.ab.ìità. ; 1.scili di standard, 
il d.mens.onamento di alcu¬ 
ni iimediamenii — possono 
pi osjx!! ta re differenti elomen 
ti ri; giudiz.o e verifica. 

Il provsedimento conclus: 
vo della Regione — ha r.ie 
•'.co LagoriO - sul piano del 
.toraic '..ine ir. sOstan/a a 
cost:tu;.’'e la b.«se d. par-«T 
per ; pian, partico'areg- 
2 iat. li succt-ssiso program 
m.I poi.er.n.i.e dovrà d. con 
'egucnz..i !X*rfez «ma-e l'iinpe 
-•10 .ittuat.vo do', «om'ane 
('in una cor.-etta d str.buz.o 
ne d. re-po;Ts,ib:i.tà. oneri e 
benef.c; ;.-a ;n z.,c.-'.i pubbli 
i'a e o. .'.'.ita. Ci-r ;.« 'ce'.ta 
nt-3'.*'.c,4 (i pre.’se .«-et- .n^e 
d a:.\c d.» .m.r.c:-g.-e sj. mer 
calo, c' 

i: pro'.''C.i .T.-'-T'5 f.n.i.e per 

1 'o-alc pi'a 'iO no.u 0 dun 
q'ue - hi cene'j'i'i Igigor.o 
-- an'app.'O" mazior.»’ p'u.'che 
-a, ni-'i e ur.a petra sopra 
Jn .'j'Tgo con’er.ie.-e. ni,« 'un 
.mpegr.o d g«s-.iZi-.e, 'jor .. 
Cu-Tijne n .1 ..r.c.i-- p-.’.- ,.i H« 
xTKne da '.e.-if.ca.^e n«. ;e:r. 
po attraicr'O .'. raggi.inz. 
r.T-f.T-o d. sar. tragga..''. p,ir 
z.a'. 


Domani a Pi.sa 
la manìfe.stazioiie 
unitaria 
por Serantini 

OIS \ — I i;ui\ .mcnt. g.i\a 
ni;: dil’.i Furi. F(;^L F(.R 
GSD .H'iiin a. i)'';I,:.i:’,;ì d.-; 
PDl 1' .XLi'iifC'lo si.iri lo pre 
{wr.ndo ^a partei .paziono al 

le m.I iifc'-.iz.onc - d bat>;t«i 
«ile '1 'loiger.i domani alle 
ore Ifi .til al teatro \ erd; di 
Pi^a .11 iXras.line del 3 ann. 
tersano de.;.« .scomparsa di 
Frani .,1 Vrantin-, 

-Ml.i m.i.n.fc'taziiVie, i.ndct 
ta in tar.amento dai m \i- 
ment. g.tnan:!: c da rainm; 
n-sTaziiinc < ,> n.inah' di p.'.i. 
prentK’.'.inno la p.iro .i Ma« 
'im«i n'-Xiciiirt. '«'^retano na 
/ onal.' delia FOCI. X aldo Spi 
11 . dii 1 ) mt.i'o ei'iUra'.e del 
PS! F.''an«es(.) Indinina p r 
lì PDLP cd il secreta..o mi 
zionaìe dei.a FGR. 


di 504 mil.'ird. tl.tll.i leg 
ge 464 (quella per li r. 
conver.s;one ludu.striale 1 . 
E ora quali altre difficol 
ta ci .sono"* Cosa s; aspet¬ 
ta a far decollare 1 oper.i- 
z'.one rilaric o IT.ALBED'’ 
-Mia domanda devono ri¬ 
spondere la GEPI e gli or 
ganismi ni'ni.steriah coin- 
petenti Sono loro che de¬ 
vono inf itti decidere se 
compiere quel pa.sso deci¬ 
sivo che indugiano a fare. 

Nella sua ultima riunio¬ 
ne il comitato provincia¬ 
le per la difesa deiroccu- 
pa/ione ha .sottolitieato 
< l'tirgenza che la GEPI 
approvi il piano d' ristrut¬ 
turazione dell.i Itolbed ». 
Ora come ora. ò stato det¬ 
to. vi sono tutte le condi¬ 
zioni perchè la vicenda 
possa positUMinente eon- 
cludersi La eong.untur.i è 
favorevole Per la legge 
464 la .società che dovrà 
gestire lo Italbed potrà 
contare infatti su finan¬ 
ziamenti agevolati. E rac¬ 
cordo per il riscatto degli 
impianti è fattibile pur¬ 
ché la GEPI ponga al Pof- 
feri condizioni concrete, 
cosa che può fare, tenuto 
conto dei ricordati 504 mi¬ 
liardi di CUI ora dispone. 

E’ in considerazione di 
questi favorevoli condizio 
n; che il Comitato ha 
» ravvi.sato l'opportunità 
di una forte iniziativa po¬ 
litica e di una ripre.sa de! 
la .solidarietà popolare per 
premere sugl; organi.smi 
ministeriali ». 

Sono chiare dunque le 
ragioni di questo ennesi¬ 
mo incontro romano, l'Xfo- 
gimmo che la GEPI _e il 
ministero ci diano giiran 
zie sulla loro volontà di 
risolvere rapidamente la 
questione — dice il sinda¬ 
co Bardelh -. Vogliamo 
vedere il piano definitivo 
e vogliamo a.ssicurazioni 
che nella destinazione dei 
504 miliardi sia compreso 
quanto occorre per il fi¬ 
nanziamento del piano di 
ristrutturazione della Ital 
Bod » 


S|K.\X — I, ,)"emb.f<ì [xr la 
apiiitn .izionc ile! hilaiU'K’ del 
la tiuipet.it 1.1 agi'io'a -<11 
raggio ' ' tu.it.i Iti localitii 

Baroiilol III ; tiiimitie di So 
\'lille, ha .noto qiie'>t'aimo 
una i'aranei'''t I a partiiol.ire 
in (pianto e p’al i.imenle lo.n 
elsa con la l'iie dei lavori di 
ampliamento de' lalxirator.o 
IHT le cani' 'U ne -Xira3sem 
hlea. oltre ai '«k .. hanno par 
tecipato aiuht numerosi invi 
tati fra 1 qua!' Ilar.o Rosati 
presidente della '(“(onda com 
missione agra oltiira della Re 
gione Toscan.i, Faz'o Falihri 
ni della depiitaz’one del .Mon 
te (lei Pasiti,. .Xloreno Pene 
doli dell Xllea'iZii (ontadini. 
X'aris Brixihi presidente del 
la C.issa rurale ed art'giaiia di 
Sovicille 

Bernardino t'a\.iglioni, pre 
salente della (oopcr.ilna. ha 
illiisiralo le opeiazoni com 
p lite Oltre 3(1 milioni sono 
'tilt! spesi per l'.impliamenlo 
del lalxirator o per le ( ami 
suine, (picsto .imphamento 
consente di lavoiare oltre 


1 (HKl 'Uim all anno 1 cui prò 
(lotti (trigono vendili! d.re’ta 
menl( pro'so hi cooperatna 
4 II t’agg o » o tramile la (oo 
perazioiu' (L coii'iimo della 
prov iiK la dì Siena 

Halli) Ro'ati. intervenuto 
lu 1 (iihaltit*) che ha scgu.to 
l'ilhistraz «ine del pres'deiite. 
ha sottohiie.ito il grandi va 
loro polli (o (lell.i moz «ine sul 
''agnioltiira reii’iitenicnte ap 
prov Ita dal P.irlamento 

1 Sono fatti d. grande in 
It resse lia loniluso Ho 
'.111 -- a i 01 [H'i'ò (lev «l'io s«‘ 
girne («increti e rap'di prov 
vedimenti e cons'stinti stari 
ziamenti. («ime dimostrano le 
doni.inde di finanziamento pre 
sentale (la mltivatori «' ««hi 
per.ilive alla Regione ictie 
ammontano a oltre 6(1 miliar 
(il t 

(ì iiseppc .M.irzuiih'. presi 
dente della Federi (Hip di S'e 
Ila. I oiKliidcndo 1 buoi, del 
l’.issemh ea ha alternato la 
imiHii't.ii /a del grande balzo 
m .ivanti lompiulo dalla ('«mi 
[ lei.itiva 'Il Gaggio» con 1 


rei enti investimenti Essa 
svolgi' una grande fiin/ione 
metti lido a disposizione dei 
.s(K'i 1 m.Kchinari pò mixier 
m per Tacipiisto dei quali 
avrebbero dovuto ricorrere a 
'pi'«' 'pioiHiiv.ionate ri'petto 
alle li'mens'oir delle s.ugole 
a/’cnde 

« Ui r.eli osta avanzata da 
altri loltivator: per divenne 
.'Ol 1 - ha detto ancora ;1 com 
pagno .M.ir/ui i 111 -- ha (H>r 
t.ito la KHiperativa a progt t 
tare un ulteriore .impli.imento 
del hibiirator'o dei suini che 
elevi ra la capacit.i hivorativa 
a 2 2(KI capi aH’aniio » Per 
questo .imfiliamenlo e gi.i st.i 
to r.chie'to >1 finanziamento 
alla Regione l.i spesa lom 
ples'iv.i prev .st.i ammonta a 
l'iri.i L’IHI milioni di hre .Ma: 
zUi'i.hi Ma concluso 'O'tencndo 
rurgcii/.i (Il una nuova (h» 1 
tua agraii.i naz.onalc e io 
imimtaria ih profonde riforme 
senza le (piali anche eveii 
tual r.ihie'te d ulteriori li 
n.mz’amenti n'sterchlH'ro di 
saitese 


Dopo più di 1000 assemblee 

DA VENERDÌ' A PISA 
IL CONGRESSO DELLA 
CAMERA DEL LAVORO 


PIS X 1 1» cong;('.s.-o prov .11C..1 e de. .« U» 
ni"’’.» di'’ ìiU'oio d. P..S.» s. .'Volge;a al ixiì.iz 
ze"!) de’.’', Sport vctieidi e .sab.t'.o 

II ri.batt.to ])rep.ii.itoi ■) ha .is-s’ur.o uu.im 
p.ezza M'iiza ore»«‘cifiu: Mino •st.iti'' elfi'ttua 
U- 1 0l»8 a.s.'e’nb!e«' d, ba.'e. 27 coiuie." di «.1 
tegor..i. 10 (ongrei-ss. d. zoim. vi h.iiino pre.'O 
’.a p.iro'.a 4 28,') ’.avoiator. ed h.mno p.irt«x .pa 
to. tra iscr-lT’ e non i.-critti. 89 .HIT p-?r.sono 
zXl 9 c'ongri'MtiO 'a Gimer.i del hi'.oro arr.v.i 
con 49.) de’.i'g.iti in rappK'M'ntnn m d. 47 ](I8 
;s< ntt. de! 1976 a. momento af uà.e g. .si r.i 
l. a’. '77 sono oltre 49(MX) 

X'ari ; teim e le ind.cazion: «‘mer.s( f;n d.il- 
h faae p.-icongres-suale « In pi.mo lUogo -- 
ha detto Naielto ne’, vaso de’.’a co’iferenza 
stampa di prc.'entaz.one — l.i vo.onta e.'pre.s 
sa dai lavoratori che .sindac.ito metta mag 
giore impegno in terni.ni d; inviativa e di 
lotta .su tutto l’arco dei problemi ixxsti dalia 
cr s: 

-« Il ri.'Chio che ci troviamo d. fronte — ha 
continuato Naietto — e < he le vertenza? s. con 
eludano nel modo tradizionale rimanendo 
cioè .iirinterno della fabbrua «' non coinvol 
gelido tutte le forze ilemocralìche .nteri'cssaie 
al’a risolu/'.one dei prob’emi de’, lerritor.o > 


Per rintr«msigenza padronale 

ROTTE LE TRATTATIVE 
PER LA VERTENZA DEL 
CASONE DI SCARLINO 


tìUCtSrsEI’t» •'s l’i-t-sp; ;s« «- .1 .«iten.'.i ;n 

ti.ipi'i'.i a ivtiii .iz.elidale fi.i 1 .avi’rator: 
de’, o .'tal)...mento de. C.i.sone di Si.iilino Ne! 
I or.'O «Il un l'uon'ro .r. venuto prt^’^o .1 .-ode 
.ndu.st. .«;. f:.i . rappie-i'iiìani dei gruppo ih: 
■ 11 ( 0 . .1 ««Tii.'.g .0 d. l.ibori'H e .« FUIiC pi«' 
'..ni'ale. i)er re.'iH'iifirib .ta padrona;:, 
no rotte ’e tral’.C've i«*se ,» r.so’.vt're 1 prillile 
m. de’ luin o'.er de::’.i"argamento della Iw'c 
o«ciip.iZiOna’e degl, lnv«‘^!:mentl e de'.’'am 
b.enie d ..r'-oro 

P’oh’.em. quelli 1 ^e!np^«' vnirif lon foiz.i dal 
.e mae.stranze <• d.i.a* orgaii zzaz on. s> nd.ical' 
e (he eraiii) ^t.tt l.itti propri anche dall’azien 
da quando nei 1974 fu .stipulato un .letordo 
to.'O ,1 superare le in.suffic.ent: mi.'Ure di s; 
(iirezz.i iKT ’.i .'.unte .sa luogo di lavoro e a 
mettere ;n lant.ere un pacchetto di investi 
menti. 

In qii(«'to ti.enn o molte to*'«* .sono accadute 
neil’az.enda. .senza peraltro fare notevoli pa^ 
s: avant; .n d,rez.on«' delle .stanze operaie 
Recentemente an?. .a .Montedi.son ha espre.s 
so la volontà di and.ire ad un nd.men.siona 
mento degli organici incontrando la netta op 
jio-'izione de; avorator. 


PIS.X — 1*1 .'(Viene (om.m s'a 
di Siinta Crivo ho d ilU'O 
un iviimin.c.ro .'ti! a denun- 
i ,a fa”a contro un no^tio 
lomiMgno ' r«'i' ■ d: uve: d.i- 
fii'O l’Un.t.i r fatti-), «'ome 
.'1 r.ci)"dt’ia. «■ av'venu’o .v 
Rom.i ini> divncn'i i 24 .ipr.- 
’v' .'Ci'iM) «Ilio t.n.ib ti^c; del 
lUK A'i)'ivd.oiiu'b'.'c d Svi M.- 
n (VO huirio d«'nu’ic..it«) .1 
ii)nuxigni) P.c I) Pi’’. P'’'i'hi'‘ 
ditfo’uL'v.i l'G’u’a > .'cnr i «»ve 
■e hi l.cenz.i ' F giorno d,>- 
p.) un.i de'eg.iz.one de' IN'l 
lie'l.i quii' t.u'cva iviru' n’i- 
l'tie . .segi-c;>i’'.i> de' .i CH'ti'o 
C.vmeni del huoio, em re- 
i (tu .i".i '•.i,",)’ie de i'vnb.- 
nier; p*’ tenMre d' .spt'gnio 
l'a.'v'Uidita (h'r'rnzi.v v.i pre 
.s.i di! d'ie agen'i. ma 1 e,' 
mandiinti' «It'.lii .'la'.oni^ 
lUi'.c.'iMi) I.U'.iHi'.'' .s' e 

d.sturo «viio'‘.i una vo'.t.i r. 
filli.inda'' di ixiil.ir»' ,'on hi 
deleg.iz ii'ie 

i K a d.ig . ann p u du" 
dt" !.i !^‘p.«'^s Olle ' 'Ib .ina - 
a! le; m.I 't vonnin.i alo d''. 
iiiniun.si. li' Sm'.i Ciive -- 
i. Ile ’ii'n .s '.c: ilii .v..ì:io op 
,sod d quc'to gi'n«‘’'«'' f e 
vo'ii’i) app'«i! tt.tr'f d: nn nio 
nii'n'o d. dura lene o'io po' 

tu i p'i' .'ii'piii' i.i (i tiii'.o:i«' 

in. ii.inte dell’Unita tor.'O «'on 
Turenzione d. i’e<u(* un p'c 
ei'.iente «' iie.iro pii-pi'o ne 
S.intac!()(e.s«' dove iicmm no 
il ta.ssi.'iiu) i.U'cl ad .ire: 
lomp-TO ’ 'iiuH'gno q'uo* d.<i 
no alla dillu.s'one del ncxsti,) 
giorn.ile .A «-in av*'.s.se c«inc«’ 
Pilo i|ue.sto di.s«"gno con* 
mia ai not.i del PGI -- no' 
ri.sixmdi.imo .se’'en.tmen'«’ che 
non pii'Sera nten.''f’chi': ■' 
Ilio I.i d ffiisione de! 5 . orna 
'e Dcictie ,1 d'flii.s’O'ie di qno 
t'd.an iH)hiK-i non .so’o non 
può iTc'-'ie denl'fi, .l'.i l'o’i 
!.i vend ta .ilais'-.a m.» .ini h<' 
1 H‘!« iie e un ,i'to (1 esp-'' 

.s Olii' di’ p’'op'''«’ i(i,'<' nr 
V o d. qn i.sia.si fin.il tà d’ u 
e'o 

Nvi 1 teli!.imo - a 1 t*'”'nia 
l) Il op'e 1 ! «omu'vcito co 
mini .st.i - «li- 1 ' f.vo «I do 
meircH 24 apr «'■ '3 'fa'o 

d ret'o non so'o < oniro 1 ' PUI 
m.I contro tutti . txir"t! de 
mocraiic: a: qu.il’ • h.ciliamo 
(li difendeie "i.' eme a no 
i! diritto o dil‘o’id«’r«' la p’o 
pra -stamna atti.ivei-S) '.’:m 
[X'gno dei mi'it.anti 
Alia mag.stratu'.i cboxl ,imo 
di dare prova di retiiKin.s ih 
Ina e di sen.sibilità d«-m(H':n 
Ica Al>o fotze d.'”’()rdin«’ 
chiediamo che non ripetano 
piu att. comi' qiiol'o di do 
menica che «-“rto non foviir 
scono II ratfoizgir.si di que. 
legami «'he .som'» .sempre jru 
neie.s-s.u; li i forze de!’ord 
ne e :nis.s«' i>i;>)'a:' e che 
sono «onu-ar an'!t(' .a ’o"''' 
p.u ver. .ntere.s.' • 


DOMANI A UVORNO 

SI APRE IL PIÙ COMPLETO 
CENTRO ACQUISTI 
DELLA CITTA. 
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A KW r-a di superf.c.e copena re'ci cFe cop'c-o 
i P' '•C'pali settcn dei ccr&^m di nassa dag . a. "lealan 
a la casa a'ienpo ; t)«ro Un co'pccer.t'aieOi pece'-e-o 
o 2 OCX)'"d CO"'seg.ertireparti orto*'i,‘ta ca'ci pesce 
f'-esco pggcc"e'.a e saVn, a’tag'o rost cce* a past c- 
ce'.a a —està', •-> ge-e-e ta-che-a rasa "g-. 'e-a 
ne ''3 t'~po ' ce'o e cd"pegg J '7 casse eeerc- V-e 
in jsc-'i pt'a:c''-era-e e se—p •-a-e ise-vzo f 1 " t-e 
.^rase'cc: "egez sne* a zza* c cs*--*'-. 
ca'zatc'e ta- e-pc.-s:a c-j . ..'fxiio pr.sia e. p-v cn g-an- 
d ss ~o pa'c*-egc c d 5 lOC nq a a spcs'Z o'e d» r er,« 
G-es'or ',c«c ce't'c—e'ca'o C&;p 'arja.a"- 
7a*a e co~p e'sa'ea zzazio'c cerpe-a'-wa oe t97.hp€' 
. n g o'e se".. c é'a c.tta e al ccnp'er.$o''o. 


Cos*'^'D Ce'l'te-o CC' .-—l'zz ac' j- -‘‘'•’d l -o 
fr'rt' .0 I' "_o.o ce.'itro'Te'''a' ) 'r-g* s.. ^ r^>- 

..e-so a a Cocp cal Coi- ."e d L .o-'o rc'i o «'«o 0 
s-Z-e'T ce pe" 60 a"ni La C t', "S'sre rt* 'e .em 'e c'e-' 
s*e corsene ó< fT'a'3te'>ere p.'i’zz d. sera «a e'cezio'ia 
ne"e tasi' e Qj 'd'cood z j- pe-i-are- 1 . a. .o".e'len¬ 
za e di r spa'n.o 

I coos'-rratcn Soc c'-e r,'i-'ccira'n a a gestione 
Fa'oa ve j'o e rea zza'a 1 ' n a rcor. ("■' o V-ider» 
1 ir..£> potere 0 acqj-sto e c"r.re on preciso r.rentarrento 
dei consi-ni rei serio de .a 0 - 1 'ta e dei P'c-zz- 

PerL-.ono deve es s'e 'a g-aroe traii ziore a» 
perat .3 ■ ce"tfO're'ca'a e erp e ur rzito di arTtA\ f.% 
p j T portar'e conquAta dei rc'i.— aton 


Un fatto importante per la città 
e per il movimento cooperativo. 
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LA STRATEGIA DELLA TENSIONE E DEL TERRORE IN TOSCANA - 10 


I II più grande magazzino integrato della Toscana 


Tutti sanno nomi e cognomi dei fascisti 
Perché i giudici tardano ad intervenire? 


( 

I 

I 

I 


A Pisa, inspiegabilmente, indagini avviate dalla magistratura su episodi che hanno per protagonisti noti personaggi deli'eversione marciano 
a rilento - La lunga catena di fatti sanguinosi dalia metà degli anni ’60 a oggi • L’emergere di nuove leve della provocazione organizzata 


Dal nostro inviato 

PISA — In questa cron.sto ! 
ria di provoca/.ioni, violen/c. , 
aKS're.-viioni, allentata fa.sci.-.ti ; 
in 'rase.ina, la citta d. Pi.i.t | 
e sKita piu volte teatro del..i 
violen/^i nera K’ la citta che ■ 
ha avuto anche due vittini- 

10 studente Cesare Pardin. 

(27 ottobre ’W)» e Tanarv-h- 'o ' 
Franco SeraiUini (a nia'r'i.o J 
’72i. Il priino ucciso da un 
candelotto dell.i iwli/a. .1 .c 
(■ondo nvis.,acri’o d. iKjtie dii ■ 
un '/rupp') d. aucnt. di PS , 
nel '’oivo di clent. scon’r. , 
provo'-ali da. la.scisti Rd <• ; 
la citta to.scana che ha avuto 1 

11 p.u alto numero di .se/.ion. j 
del PCI e di case del pojxi.o j 
Incend.'ite dii teppi.st. ner. , 

Iio stillic'd.o (leali attent.i ' 
ti. delle violen/e, deitli <Ut: di | 
sop.Mllo/.ione e di intolltnan ■ 
/.a e una se.a iuiur.i e .san"u. , 
na->a. Da i-injKi .s. e 1 itto as ■ 
sai l.ibile il con!ine tra crini. | 
n.ilita comune o!L'ani//ata e i 
cr.m.milita pol.t.ca. Ha.sM | 

pcn.-viire a. leaami ti.i la o , 
l*‘n/a nera e .s(-ttor. de'la ma 
lav.la lettati alla drot; i e ■! ; 
tiafluo delle orni. Per non j 
})ar!are dei lapjKirti non pu 
os'’iri tra .servi/, .-ei'ri'ti. tir | 
roristi nell, scxlicciiti l'ivolu j 
z.onari de. c(jv. del tritolo e . 
delinquenti di var.o coiole | 
(vero o linlo che s.ai. ! 

Per anni i la,sc..sti hanno ' 
HiKlato d. tolleran/-,i e accoii ‘ 
(li.scendenAi d. celti or/.in. 1 
delio Stalo. Sono innumeie | 
voli Iti. ep.sodi Ad e.semp.'» ì 
I. i mait..stiatu!«i non intervie j 
ne — e .s.anio alle pinne av 
v-.^a^he. c.oc netti, anni 'ti! i 
’W - • qti.tii'U’ ani .< .\I irch.a ; 
■Velili, toit’,, d-j; .MSI. due: j 
fo d/. CllUscpja* N.c. ol.s.. .si l.i ; 
uperia al>o!o 4 ia de. la.'e..Tiiu> j 
« No. del M-SI. o .-e p.u v. ■ 
}).ace no: lase.st..» .Ma non 1 
s. interviene nepp.iii- (pi.in 1 
do .s incita all.i evei^.'..one, .i. . 

la v.cien/a ’SeiiTjiiT’.sUl « .M.ic ' 
(thiaVelli '. inlatt.. si itilo lett 1 
i^ere nel Un'ilo nei Td. (luando ! 
li iterierale De lairen/o coni 1 
plotta i>er il coiiK) di Stato ] 

« Ij .1 temp-c.sl.i .sta ikt .scop i 
p,ire. deve .scoppiare. Stanno ' 
maturando lo preme.sse .socai 1 
!.. pconom.ehe. iwlitiche mo I 
r.nh di un .sommovimento che j 
potrà e.s.'.ero iin'iii.surre/.ione. 
iiolrà o.s.^iore una rivolu/.ione. , 
’.totrà os.sere .semplicemente ' 
ùn capitomb-tlo ». Ai viudici ' 
pi.sani non p.i.s.sa neppure per I 
la mente chiedi're .spiefra/.io j 
ni ai direttore del Macchia i 
velii'^ i 

I 

ì 

Sopraffa/ioni I 
e omertà 

I 

I fa.sci.sti che d.i tempo j 
hanno .scelto una preci,.ni 1: 
nea ever.siva te.-..i a turbare ! 
e a inquinare la vita pubbli | 
ca della citta, tentano iin.i j 
provocazione con P. , 
no H.iiiti. il fondatore di Or- j 
(i.iie Nuovo Siamo nel '67 c ! 
r.deoloL'o del movimento neo- i 
na/i.-t.i b.i iiiten/ioue d: te- ' 
nere un.i eonleren/.i a; neo j 
fa.se:.-^t. del FUAN melle cui ! 

I le proprio .i P..-,! c'e M.ir o ! 
Tuli ra,-vs,i,->.-,.no del due mil. ■ 
7.’.otti (Il Rmixilli a (|Uel!; de’ 
la .1 la'ita n.i/ionale deuli .-^tu 
denti ureci ». un’orijan ;//1 ; 

7 one d: e.-.trema destra Iman i 
7iat.i da; colonnelli K.iuti ha i 
.scelto runiveis.tà. Ma lo 
.squallido raduno viene imite < 
dito da una irrande man.fc- j 
stazione delle forze democra- ! 
ttche c antifa.'.ci.'.tc. Ratit.. ' 
r)rc>tetto dalla {xihzia la.se. a • 
P..sa. 

Ma le provoca/.ton: conti- ! 
n^.i.ino r. 21 ottobre 'tìO. i fa J 
.s.;.-.t; armati d; b.i.stoni c j 
.-.praiishe aggredi.scono : p^ir- i 
•-.-cipinti ad un’a--:.semb:pa de! ; 
movimento .'.tudente.'«eo. in ] 
detta per prote.staro contro ' 
■'. resrime de: colonne':!; e con- 
tro l'tnf.llrazione .sp:oii..s: -a j 
d. .studenti .a.'-erl. Pochi 'lor ■ 
n. dop.> due .studenti domorra ] 
t c. .saranno .iir^re.d.t: e pi’r ’ 
r(XS.->:. In que.sto cl.ni.i di prò 
v(va7,ioni« intimid.i/.on.. .-o 
praffa/ion: .s: v tineo al 27 o' ■ 
tobre, quando l.i città viene j 
.sconvolta da: disordini provo 
cit. dai noofa.soi.'ti. No! cor.sM ‘ 
d-'zl; inr’.dent: rimatìo •aec..‘^o i 
*o .siudento Co.-.,ìro P.irdin 
S-' .; bilan.'.o non è pin i>-’ 
?.into. lo -si deve al..i oon.=a . 
r> vo'.e/uvi delle forzo demo ; 
rratiche che co:ì "rand. ma ! 
n.U'stazion: unit.tno re.spin ' 
v.sno '..1 provcvaz.onc e | 

r.o 1 ; i.-^r..-^t:. 

Propr.o il iriorno de. traii. : 
c: .'..■o.ntr: .s. \or:f:ohe.'‘a un i 
ep mxI.o st'oncvnante o om . 
bomat.oo di an clima latto d. i 
S.’.on/i o (il omertà D^ao no.» i 
ta.so.st; M.iu.'o M.ittou.-.'. o : 
Franeo.'.co V.r^one. d: Ha-.. i 
gnano .Solvay. vendono trov.i ' 
:■ a Ivrdo <ì: un'auto o.ir.'i ! 
d ord.eni moond.ar; o .stxir- 1 
re d: ferro. Mattou.'e.. i.'er.t ‘ 
to al MSI. d.ohiara d: o.^^-ero • 
.stato ch.amato dalla Fo.io. i ' 
7 0110 mi.-v.-'.na ;>t mottor.s. a ’ 
rì_Npit,:z:ono do', con.-.: r'.oro | 
comunale Mano Ou.d. S%x>t o : 
ne che al momento d. la.se .i 
re 'a c.i-'«» del Ou.d. hi tro ; 
v.ato. poco di.stanto dall i per j 
:a d’invro.-vo. vii ord.c.ii 1 j 
carab.nior. non solo aceetta . 
no por buona la .'tor.a io • 
r.trovamento. ma non r.ton : 
stono neppure d: dover a.-..'ol ' 
tare t' capor.one m..s.->..ao o j 
ma vari perqui.sire .1 .suo ap ! 
pirtamonto Un maz.s’-.i, » ; 
straleorà ;.>e: r. prò-... dim-en . 
to contro . due mi.ss.n. p. - ■ 
chi' «< 1 fati, a.-vr.tt^ a V rrv • 
ne e Matteiiee. .^o.io .'.'lait j 
7 .almente d.ver.s. da qu-^l ; i 
por ; quali .si proeo.lo .;o j 
confronti dovi; altri 'l-i ic.o' j 
coloro che furono arre.-: it ; 
ne’, (.■s.'irso desti '.nciden;. ndi • \ 
«Iw non rientrano nello stt« ! 



Un'iinmaqine degli scontri avvenuti a Pisa il 5 maggio del '72, nel corso dei quali venne ucciso dalla polizia il giovane 
di 20 anni. Franco Serantini 


.su I.U.lt0st') (It-.l’-t Uu.-O » ' 

Di notlc Ira il 13 c ;. Il 
fobbr.i.o l'.i71 un ordiirno ru 
d.m.-nt.il*' 1 lobric.ito con tre- 
(■.‘iitn zrinim. d. chctiditc rin 
eli'.i.s. in un b.ir.ittolo c.splo- 
do .sii.la .siozha d. una m.i 
cellcri.i (1: .M.irnia d; Pi.'.i, di 
.-Melo .Moueci Un iriOvano. Gin 
vanni Fh-r.soirl.o. rim.ini- ik- 
(■..so Tro mc.si pii t.irdi. .1 
H) ni, 1 'fili) P'.sa è .sVu-s-sa d.i 
un a.'ro torr.b.le .ivvonimoii 
to Un o.sto. IiUciaiìo Sferra¬ 
gli. viene trov.uo ucci.so .su; 
monti v.eino alla città. I due 
uom.ir. che effettuano il ma¬ 
cabro tr.i.sixjrto vengono n- 
cono.sciiit. Glauco .Michelot- 
ti e Vincenzo .Sc.iriH'llini. 
Que.sie due .stono, diver.se iiol- 
I.i loro di.immal.cita, fumo 
parte d: un unico .n.siome 
Meni re s eno .-cop.'rla un.i 
tro.sca rolli.in/o.sca. protagon 
hta 11 oamer.ere .Micholoi’i 
indi.^.ito come .iin.inle dell.i 
mog.ie o del'a l.glia dell'o.ste 
a.s.s.i.-vs;n.ito. .salta Inori che 
!‘attentalu ala macelleria " 
ra .stato preparato ne! rl..‘o 
rante del Serra'th. I! came¬ 
riere Scariiellni che aveva 
propa.sto .1 uno .studente di 
partoc.p.iro air.izione amme: 
te di aver tra.sportato la boni 
ha e indica fe.seciuori* dell’ 
att.-mato: .Ale.s.sandro Cor 
bar.i. geometra, teor.co della 
rivolli/.olle o degl; t'.splo.siv;. 
Il Cori) ira aveva tentato di 
introdurre tra il gruppo do 
gl; oxtrap.irlamentari pisani 
Rat Mele Bertoli. fondato.’-c 
(iti iiConi'tati di S-iluto pub 
b .(• i ' ,i:l-?rc.ite a Italia Uni- 
'.i. ' gr.mn.» ver.sil.e.so colle- 

g.ito .i' .M.-\!{ ed incrini n.ilo 
iiis.em-.- a Fumaga’.. p.r gli 
•itteni.i' :n Val'ollin.i I. Ber 
tf)l; propali ■ ..li i-o nc.de.i/.i 
ideologie.! degl; opnast; e.stre 
mi.s.m: >. ma viene o.i.-.’.ato 
come provo.atoro II collega 


, mento del Coibu.i ri 
I lo co.'n,' c.sfciitore d“ìl’.itt ■'iit.i- 
. to .ili.i m.i'el.cr ,i e c.andan 
' n.iKi a y anni, con il B.irto'. 

I non .siigger.'-o agi. ;n'.iiiir‘';i 
, t. ne.-..sun.i .nei i'/.ne nel.a d.- 
‘ rezione del racket nelle ca: 

1 II.. macel..ue clande.stiii.imon 
' te in Va'.telhn.i. impo.ste a. 

‘ ma.‘Oliai (ler ftnan/.aro 
' MAR. 

i Inchieste finite 
nel nulla 

I .Ma c, sono altri punti o 
I .scuri e da .scandagliare n 
; que.sta intricMli.s.s;ni.i vioen 
i da. .-\d e.semp.o che fine h.s 
* fatto Niccolino P.ilormo, u.t 
truflatore che rivolo agl: i". 

I (luirent: un deiKi-sito d; arnf.' 

' Palermo .si tro'vava ni colla 
' m.sieme a! .Michelotti. .A. ca- 
; r.ibinicr: racconto di aver .sa- 
I puto da! Micholotti di un c.i 
! .scm.ile dove era .st.ito na.sco- 
.sto un aereo biposto comple- 
I tamente .smontalo, un’aitrez- 
j zatura medico oli ini rgica per 
I un asiiedale d.i camiio. e.splo- 
I .sivi e (litro inateri.r.e Nicco- 
I imo P.ilermo. accomp.ign.i i 
, militar; e il deposito .salta 
fuori. I/inchte.sta viene avvi.i 
I ta dal giudice Pier Luigi Maz 
I zocchi I lo ,ste.s.so che ha .- 
' struito il proce.s.so L.ivor.ni). 
( poi pa.s.sa aH'uflicio i.struzio- 
I ne. I/uUimo atto e dell.i pr.- 
niavera-e.state 11172. quando 
; una comunicazione giudiziana 
' raggiunge l'avvocato G.ova.i- 
I ni Sorbi: il .suo nome .salt.i 
' fuori da un cifr.irio. inviati 
: al S’-D che rimmancab.le 
I Niccoli.no Palermo tira fuor! 
i da! .sUo cappello .i cilindro 
D: Palermo non .-^i e .sapiro 
I più nulla; dell'inchie.sta nep 
i pure. R’ ben strano .-M’. epoài 
. della scoperta .si p.irlò d. col 


t loganumt; con .1 c i.so Reltr. 

! nel'., .s. compì uni .s-er.e d. 

' arte.'t. a Genov.i ir;li--.ai; 

' p,)! con tante .s.u.sm m.i la 
I v.-i là .sii que. .s.iigo'.tre r n 
vt-n.mento non .s. <' m.i. co 
i no'C iit.i I^.irebb- ora invece 
; che 1 gradici f.ice.s-eio .s.ipe 
i re quii; .sono ; risiili-i': del 

• le iiKlagnii e .se ivr ca.so non 
' è .saltato t-aor; che vi sono 
' implicati . .-lo.it; fa.scisti 

Le provcx'azioni eont.nuano 
, e in prima fila ci .sono .sem 
' pie ; .soliti Michele Ui Sa.a. 
' Giovanni Ro.s.s;. Laml)erto 

■ D'imberti cl caiX) d. Ordine 
i Ne.'’ot. .Attilio Tamburini. 
! .Mauro Mennucc; ni favoreg 

! g.atore di Tutu. Florio de'. 
I Ro.s.so. 

r. 12 marzo l‘i72 a Vicop. 

■ .sano, tre bambin. trovano in 
; un tombino .sei Iximbe a ma- 
i no SRCM. del tipo uguale a 
, quella u.sata dai fa.sci.sti a 
' Milano per uccidere il poli- 
' /lotto .Antonio Manno Uno 

■ dei ragazzi rimane gravemen¬ 
te ferito nel maneggiare gì; 

■ ordigni. Intervengono le au 

' tonta militari e le .sei bombe 
I vengono distrutte Pe-n-hf' tan 
i ia fretta'.' .Anche d; que.sfi 
: inchiesta non si è .saputo più 
1 nulla. 

I E si arriv.i co.si al .A ma» 

I gio 1972. Il MSI orginizza tm 
I comizio elettorale L.i provo 
' cazione è neH'aria. Un grup 
I PO d; giov.ini di Lotta Coni. 

1 nua protesta contro i mi.s-si 
i ni. ma d.ito .1 numero e.si- 
1 g‘.io dei pir'ec.pinti la .si- 

• • nazione si può l.o- Iniente 
' controllare. Invece c gà .st.i 

t<i preparata uni tr.ipp.ala S; 

• mobilita la ixiliz.a. .f^i eh..ima- 
. no rinforzi d» Homi fi b,r 

t.iglione celere* e arrivi a 
I gl; .'Con'ri. S; tra.sforma il 
' centro della citta e .anche al- 
‘ cune zone periferiche dove 


non <**<- 

ombra d. m ii»:tt*.-.:aii 

:e. :ti w 

Il c.imp.) eh b.i't.iglta. 

c. 

.1 c.icc.a a'.'.’iKim') L.i 

litovoca/ionc de. I.u-'C..'.’. e 


F.'.iiiio Sc’'.i!r..n. 

y.tjvant» 

aii.i:.•h'i'o. v’i-n- .il 


■ lerr.ito. p.u'co.-'.so bru'.ilnienie. 

, coip.K» decine d. vol'e d.i; 

1 manganel.i de; p:>../..ott Se 
! nintini muore due g.orn. do 
. |>o ,il carcere Don Bo.sco do 
' ve e .stato rinchiu.so. Ne.ssu 
no s: e accorto delle sue gra¬ 
vi condizioni; ne i! medico 
I del carcere, né .1 g. ud.ee che 
' lo interro.ga. L'.nchie.sta sulla 
' .sua morte, .sapp.amo com’e 
; liiiita. S; è denunc.ato il coni 
! pagno .‘■enatore 'Feriacmi per 
1 aver manite.stato ;! .suo .sde 
1 gno. s; è a.s-solto il cap.tano 
; e un appuntato che avevano 
; mentito .A.s.sohizoiu' r:eh.e.sta 
d-i.lo .st<ss .'0 p‘ji)bli((* m.ni- 
i stero, li dottor Carlo M.iria 
' Srip.o ( rappre.sentante della 
' pabblie.i aceu.'a anche al pro- 
I ce-s-so contro ; b.ironi in c.i- 
{ m.ee bianco, tutti as.solt; co 
I me aveva chie.sto .1 dottor 
Srip.o*. 

Sono sempre 
‘ gli stessi 

t 

E .sempre nel ’72. due mesi 
dopo la tragica morte d: Se 
) rnni.ni. Pi.s.i è teatro d; una 
1 nuov.i grave provoca/, onc' da 
vanti al b.ir Stadio, r.trovo d; 
j no.-talgic. ( iKimbai d eri » c 
i picchiatori ner.. una .squa 
. dracc.a e.splode a'.ctin; colpi 
' d; pistola contro .ilc.in; g.o 
j v,in.. Rimine feriti* Sauro 
1 Ceccanti. fratel’o d. Sor.ano 
. piraliz/ato d.i un pro.ettile 
' e.splo.'O d'iran'.' gl: inciden'i 
[ alla Bagola. Eppure ; noni. 
I dei fascisti che girano a.nna- 
! li c .sparano, l; .sanno lut:.. 
1 Sono ncm. noti, che ritrov.a 


Gli arsenali del terrorismo nero 



FiS.\ - D.ii 1969 ad oggi ik'1 pi.'aia* j 
.solili st.-it, ritrovati a pai npro.fm \x'ri e ' 
prop.r: .ir^enali di anni, e.splosivi. car J 
tikie. mici»’, proiettili, bombe. Erano ) 
il s-eniinat; un p»’ dappi'rtuito: li hanno j 
re(U(vrat: negu apii.irtamenti di citta, j 
negl: .scantinati, nei prati di periferia, i 
ile; i.iMin.iIi spnluii ed .ibbandonati 1 
del’e co.liiv e (lolla campigna. | 

.s;.'c"o ('■ tratt.ito di ritro\amont. l 

*1 non (■-.«l'i' dimt'iis.oni altre \olie i 
in\t\o h.miio aiuto il carattere del sen- 


.sazionale tome (ju.indo tu pirtato a.i.i 
hue un intero .torco b.pislo pronta .i 
volare o un <*'jx'da!c da (ampi altre/ 
zato in tutti i sjiui p.irtito.ari. Q,ic''c 
stop-rte d^mosir.ino i he .in lic .i P.'.i 
il p.ano e\orsino ha colic.gamenti t- ra 
mifita/ioni. elu* (i .'orxi tetitrah n<i,sto 
sii- con un’org.ini//a/io;ic ed un.i prò 
para/ionc tati altro cIk* d.\ .'ottotal.i 
tare 

l.'elenco dett.ig’i.Uo (iti r.irioaircnt. 
sta a dimixstrarlo: 11 candelotti di dina- 


! ìii.tc, -lo t>-inì:>,- .i '.ì.i:i«* I] .» sf*il.-_ , 
, IO.tra. 12’v’».! p">*.(-ìtil (i, <.i. 

br.i. ;( ( ir.(.i:u’-., -U '.ii.ì.. 1 io i hi;'* 

! gr.inrn d i-':*.'»':v .*. ll.t «a-tici itun. 2 
ìxm: 1 0. ;n<*rM.u 1 lutigcgn.i .» ttuip.. 
Il me!', d; mi(c:.i. 1 ritetr.ism tt» nte, 
1 ;.i;ic..ira//i. un at-rtsi bir^istti. un <isp- 
1 da e da campi 

i NEl-I.V FOTO: i rar.iti.ntcr; me-.t.'f 
, I «•■itr.*’.la'.o u i ingi Tiie q ..rp.t.i* \(i 
anni e ’ii.itcr.ii ts:il*».;,)i (i, 

! recente in un ca^^male \.cino a P;»a, 
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mo :n tutt. : gravi ept.sod. A: j 
p.'ov(K-az.oiie Sono .sMt. ptù ^ 
vuite ai centro di tnch.e.ste | 
deiia polizia e ni-igi-stiatura. ' 
mi d.Ù.c.imen'e vi'ngono {>er ' 
.segu.f Nei .settembre '72 i ' 
fa.sct.st; armati (I. p..stole e [ 

mingaii-.'ii; a.s.s.iltano li c.r i 
•rolo dei viiiagg.o n I pt.s.s. ». i 
Sp.irano aieun. co.i>. d; P- ^ 
.sto.a c ter .scorr? li compagno ; 
.M.ircel’.o Sr.iten. Il circolo 
.1 I pi.s.si ), aveva g.à .saluto i 
ne', febliraio un.etra .iggi'e.-^ | 
s.one pront.nnente re.sp.nia ' 
da. c.tMd.n; e compigni L ' 
g.udice .Ang-.'io N.ca-strij die | 
.segue .’inch.e.si.i ^ui.■<lttent i , 
to ai circolo «1 pa^o. » v.eiie 
m.n.icc.aio d; morte da: fa j 

.sCl.St 1 j 

1 g.ud.c; c'ne ave..ino '.i.sa j 
to ,i guanto d. Velluto ne’, j 
proce.s.sare .M.itteiicc e V.rgo ^ 
ne. trov,it‘ con g’i ordi'gn . 
non intervengono neppure 1 
quando .1 giorn.iie dei .\1.SI i 
iiK^aie. li i' .\laccli..iveii. » (*’. j 
'r.igg..i ; m.i'g..strat. con (ine j 
-s'o .scr.tio .< .-\vv;.so ,i, rap.- i 
niiior. e .agii .sc.i.s.sin.iton. ra i 
pinate, rullate e •accidete co , 
ine volete i.inio iu piii/.ia e , 
ia m.igi'i rat 111.1 .sono imp' j 
g’Kite nel'a lott.i contro : m ■ 
norenn; d. e.strem.i de.stia!» 
.Magar., .s.- (‘(Xsi fo.s.se. avrdilie | 
ro .scoperto ciie a P..s(i. [ 
Iximberto l..imÌK‘rt. avev.i co- | 
.stituito un i ceiiu’.i (I. » Ordì j 
ne Neio ■ c.ime .scoprirà più . 
i.ird. li g.tulle,' V.oian-e d. , 
Tonno e .ivrelilK'ro .ndividiia 
to andie die . neol.i.sc..sti p; I 
.san; (uevano dato vita a un i 
grupi». .sempre legato a Or . 
(ime Nero, iier proteggere i' \ 

a. s.s:i.s.s!no Mii'-.o Ttit. Ne fa , 
eevano p.irte M.iuro Mennuc , 

M.rd'.-i S.i’tm.. Torchia. ^ 
Caloia. li iucdu'.se .Menc.sin; j 
e tanti altri die .sono r.nia | 
.st. nell'ombra. M.i la loro al i 
'.vita .s.irà .scoperta -snio quan¬ 
do Tuli arriva ad fimpnl: — j 
.11 uno de: .sin* lumieio.si r.i.d 1 
m T().seana dolio .i .str.ige ~ 
con '.'auto de! Mennucc: irin 
ch.e.sta all.data a: g. ud.ee d; 
Firenze Sintill: .st conclude¬ 
rà tra breve e molivi prob.i 
liiimente gl .atti .svtrinno tra- 
.sme.s.s; a Pisa l>er eompe 
len/«i ». 

Sempre p.ù t.soìat;. ‘. fa.sci 
sti più in vi.sta come Lamtx'r- 
to Iximberti. Mauro Mennuc 
e: e gii altri eajxirioni sono 
.scomparsi dallo .scena »c:ò 
non sign.fie.a die non devo 
no p.s.sere lenut; d'occhto» e 
. loro r.lrovt ;! bar Stadio e 
:! Ixir Setttmeiii cu: prò 
pr;etar:o G.ii.ateo Fra.s.s! e- 
snlase tre co.p; d pistola (on 
tro un corteo de'la .siiu.stra 
ext ra ixi ria ment a re » ha n no 

ees.sato '.'attività Ma ci .sono 
le nuove « leve ». i f:gli della 
P;.sa liene; i fratelli .Antonio 
e F'.ancesco licpri (figli del 
p.'ofc.s.sor G.u.sep;>e I/epri del 
io dm.ca Ov-ali.st ca deirUni- 
ver.sità». Poolo Baitellino. f.- 
g!;o d; un proprietario d. un 
bar. Mauro Vanni. Riccardo 
Giane.ss.. O.scar D'.-\!a.sc.o lar- 
re.st>at! per aver aggredito un 
giovane d; Lotto Continuai. 

I recent. .itien'Ot: contro le 
nostre .sezioni, le co.se de’, pva 
polo, i r reo’; r. cre.it .v.. ’a fe 
deri/’.one prov nciaie del PCI. 
.se/, on; de' P-SI e dc".i DC (tn- ] 
(■end. c i'J't, a Pi*r',a F oren 
::na. S E-mi’te. M.gliarmo. 
Col.gnola. CJhc/vano. P.'atale. 

.< I po'-s; . Camtivi. Pii tigna no, 
S.in G.’i.stvi. Por' i .i .Mare. 
San Marco. Svio Mm.oio I^fo.-- 
.so* d mrevtr.ano che . fa-s'-isti 
.-ono pre.sv'.nt; e att.v;. I>e ;n- 
dag;n: ixr .tieni f.c.ire g'; au¬ 
tor; delio deva.= taz.on; (affi 
d.ite al .su-'tituto prvK’urviloro 
Sr'.p.o* procv'dono a pi.s.so d. 
l'uniaca Cosi come (|uella s‘j!- 
la tent.ito eva.^ione d; Mar.o 
Tu:; d.il carcere d; Volter.M. | 
L'inrh.e.s'.i è ne.le numi del ( 
pr(X’urai(>rt' capo Ivxs'o Ledu j 
ma a qua’; couv'l'.is on; -s-a ’> 
giunto è d.ff c le .s.ip-.'rlv'i. 

.A! -.ert.c. rie. a mag.'tra'u 
r.i p..s.ina .s. .som") .iv.r.. d. 
ser.s imb..imeni ; I-id’.i *i.a | 

.sOs- .'u 'o Ti;-./-. ’. gi.id.ve Se’. , 
..i.'ol. ipi!)b’.-v> :n.n..s:e;o o' ■ 

u. 'o.'a-.s.» l,i-.(*r n > ’n i , i.'f'.a 1 
■o l'.nc.ar.co p-’r dt'i;i ir.', con ; 

iccvas.-o .1 l.i . iiT.t proftxs.s.o ^ 
:w for''i.=e. Mi.’‘/o.~;'’n; v-'ne ,s . 
e ixottu'o t>e' .in i ;.>.t d n'..'* 1 
.s'r.i'c cn-' Liv.i.'.n i': '.i-i .'f ' 

(]'U'''To p')'.* V •* c p.is'i'.i d.i. I 

l'.jff c o ;s:r'J7 0n* .o' T.bJ'ia ; 
.e. .: do'tor Mir e.lo . 

de.rte d-'lla -'or'vs «'h** g.‘ud;( o 
: r.igi/z d"*; - Rr >nte ■ mo j 

»•) 1^ » f o .*** 

preti'rc (-lo.o II .su * A • 

.'•Ito di do'tor S'.irf; • 

eh- 2 tri.ci'j .n a.S''f' .od -A . 
rezzo. T'j‘. •• a .'• * b'v.i'la 

P’.n a i. du.iqje m.i .'-om : 
m.ìr.-i --o-t'.iz o.ie (i. f,if.. ^ 
che tu"av.i. p'e.=-r.'-i;.(. 1'. 

(ipnt.C.l •'1 Tsi‘*'^r 2*' ; 

* r,t ‘r.P’T 'I d*''’’- a i"i: 

è .s-l'u .ifttrit'o .: .'•im-a.'.i d 

v. g l.i'- - .-1 n i ir- 

■-■.t‘j/(on. re.u’o’o .(•.otie Tno i 
p: .son.o g'. ep.-oi r...'t-r.-.' ' 
su cut non e ,s* ito f if.v iu'/- j 
v'OTne .i-i *■.'•: ntp o q'.;-’, o d t 

rnii-to v.tt ;n.i .'n.i'i.'*r..i 
’e ?»Itro Mo‘iett. rii- ii.s a', .i 
•u ’e rn.in. (ximplet.ime.ote .im ■ 
OiM'-» dill'e.s'ola'tor.e d. tj"'..! i 

b. 'mbi a mano S.tifJit.zz.in . 
:e d. de.'tr.i Monett; .'O-t ? j 
"te di .‘l’/er Trviv.»to .a hrm'n.» j 
1 mino .n un v'.’.''-st:o degl ! 
arnesi me.itre e-'r'iv.i d r. : 
nrire .i ci'd.a *. Mi i'.m j 
u intu .'sconùo in p-sg.z a i 
■f"'- v.g i de !jo o fun? on • ! 
■-a :g-r:e‘t «me.f- Ou.'l .i bont ^ 
fxi g . e.'Plo.-ie ne le m.in. do j 
m* ctn.U'ie g.or.'o. di vV'upi.^ o 

deilì fib’Dr.r.i da tiirt- eie ! 
z'. •e'vm.i. ; 

No.-, v: e d :br, i • .h-' a P j 
.Si e -.''t.'s • •■■:.'• e ui cen . 
•.'o d. prv'vo'az.one me h.i | 
niotu’o gtidere d. .s.ie.iz,. e com 
pl.c.'a Soie» a .of-i d. tutt. 

demo'rat.c. e .»j,nt.fa.sc..s:. 
•p.-sin: h.\ .mp-'gl.to che .s; rea 
;.,v ussero ; d.-seen; ever.s.v; e 
re.u onir: 

Giorgio Sgherri i 


Livorno: si apre 
il centro Coop 

Oggi alle 17 cerimonia in Provincia alla presenza dì autorità comunali e regionali 
Una sfrutiura che rappresenta una innovazione nel tessuto commerciale della cìllà 


LIVORNO — Con una ma i 
niIesta/K'.ne popoline si m.iu ; 
gara qucnto ixiineiiggiu :! mo- ! 
dcrm.'.-.mu* Ceiit'o .\K c.itii 
della Co(V) .. L.i Prolet.i: la > : ' 
con ! .-vuo! -},)(»<» metri (iiiii ] 
(in vopi'n;. d; cii: 177 .'» dc.st - 
nati alla venditi dei piiuMtti . 
aliment.iri e -KH de; non al: | 
mentari c(*n im’.ire.i di p.ir , 
clicggK* di r*2('(i me'n q.ndn. 
in gr.ido (ju nd: lit .iccoglit'io ' 
letr.inai.i di \‘ci'ure il Contro ‘ 
.Me’ ‘.Ito di 1 ..I S-tlemb. mi 
ail.i R('.'a. .1 poi g:‘a!'.(le .-'U | 

liernu-ri-.ito intezi.iiv* dell.i ’ 
'l’(*:v(ana. intendo lanpio.'i'n ■ 
t.ire un punto di riteiimonti* ' 
obb'ig.iti* jxT iti’t.i '.a citta ! 
L.v m.inile.-'M/.o'ie. V he-■'1 -\(*1 i 
ge all.i Pio\ Ilici.I ,il.e ore 17 . ' 
vede !.i p.r. tvv ;ii (/'.olle -.li d. 
rigenti n.i/ion.d’ de! ino\ mieli i 
to coopor.i'i\() iU'orita. t.ip- ì 
pie.-.ent.t''ti sind.n ali e delle . 
a'.'ona/i ■'! de p.tr'i': noi. 

Liei ;o:e’ide''.a p.r'ol.i ' 
la (omp.i.’ii.i Mmitcm.iggi, i 
l>!•e^Ident^• del Con.-iiglio Re i 
Clonale :(..'(-.ino. i. 'ind.ici* i 
Namiii*ieii. P !*■ t'.'identv’ del I 
.a P;o\ .!!.■.a B.i; ber u e .’ i‘('m i 

р. iL'iiu \'mc(-n.'ii C'i.de ti ore I 
.sidtt'tf dell.l I e".i N'.i/io.l.l 

U- Cooper.ili’ie e Mnt'io i 

D pò r.: pen ti!.( di! (o.inde ' 
Coop di Ihombmo nel,.i pii ' 
maier.i del o .si‘o’.'(> .i’om, cne I 
c(*mpi>ri(i nn ;n\e.'* imeir i> di i 
nuli.udì. I Centro Mv’rc.i , 
lo. .1 i‘ii’ (■().-.:(* -1 .iggu.t -sul I 
ni.h.iriio. tv'.st .niom.i d un.i 

с. ili.iciM eleva'a di oiX'r.iie .s‘i ; 

jiiogi.imni: d: i .-vt ■ uttur.i‘i-’ ' 

ne. di poten/iamento ni .mi- 
mo.'iv-rnanien’o della tele e.io ' 
/lei-.invi-viica. oiiei.mdo eo-.pi- > 
CUI inveii mieli; 1 tot.diiiLv'.te | 
a’Litofman/i.i'i d.»! :iio iK-nto j 
che 1.1 le.’-’e .'>17 ^.ul .levldo 
al conimeli IO non e ancoi.i | 
lun/icn.mtt- fV.i ciò emerge 
con nette//.I il nio'o .miu ri-.i ; 
che l'ini/i.i;Ic.t della Pro •■;.(- ( 
ria .i.'.s‘ime non .'olo po.'v^’n • , 
re.d://.i !!'.e.'‘ ntenli o o, i ,! i 

Ii.i/KCe (lu.itido .tnchi gi.m 
(li comple.'o; p; iv.it 1 -lel -e'‘o 
re commeiv iale p.itoA^or.o dii- 
ficollà notevoli e an.-he eia- ] 
mori;.'(‘. nedi l.i .St.invi.n m.i i 
pere’’!- viene ad incideie m ■ 
po.sitivo nella stiiitiiira coiii I 
merende Qin. accanto al i.i \ 
gnificato imprenditoriale, e- ' 
merge c(*n for/,i il valore po- | 
litico della iniziativa del ino ' 
vimento cooperai:\o mentr(‘ 

.'1 opre li centro .Mercato, s; ■ 


chiudono tx'n .ì nego/., .a ,il 
tre p.irti della città. Nogo/i. 
M Ridi iK’P.e. che vengo.K* 
mes.si a di.siK>.-,izione ds*! dei- 
tiigh.inti 4i.-v'(K‘ia '1 cowi da in 
t'idere m po.->;t:vii nei nei e.s 
s.i:‘> ine.i'.-.i di ii.-,t!u!'u 
i.i-'uine della rete vommer.'i.i 
e In..‘..r .i-.t. que.''.i. '.e;.!.ni 
Il e c(*ni‘ord,i!.i ( (m le w-o 
I’.i/ioni n'ni'iu‘Vv‘i.il.. c.(*,’ (on 
li ('n’l!,'^e!centl e l'Uin.ine 
I omnu’rci.mt 1 che non a i ,i .'0 
h.in.io il.it(* an .tinpio .i,’ip.c- 
xinumu* dv’ll ,ipe: t ur.t del 
Centro .Mei'v.do non .'Olo wm 
;1 prop: o ’.ot* ! icv).t‘v,*.e .n 
(■onimi'''.icne comunale m.t in 
•mn* il linuo dib.iinio e con 
!:(x;!(* L'hc lui v.-sio .ilio .'to-, 
.so t.i\olo ('(i.ip V' A.'S(\-i.</unii 
(i L’.u‘i‘v rdo r.Lzgiunto tra 
(oope .t'ioiii- o sind.tcti’. di v.i 
icgori.i d 1 l omineu io » .scii 
• e Libino BU'i’in ple'Uien'e 
der'U.noiU' Commeivi.inti «vi 
iiKvsir.i ..I K'Ivinia dei coni 


A SitMia 
incontro 
.sul bilancio 
rci;ionalc 

SIENA. - Lunedi prossi¬ 
mo alle ore 21 alla salet 
ta mutilati di Siena ì con¬ 
siglieri regionali comunisti 
presenteranno alla popola 
zione di Siena la upropo- 
sta di documento program 
matico pluriennale della 
regione Toscana ». 

L'iniziativa sara intro 
ciotta dal compagno Ro¬ 
berto Barranti, assessore 
al personale, e sarà con¬ 
clusa dall'intervento del 
compagno Bario Rosati, 
presidente della commis¬ 
sione regionale per l'agri 
coltura. 

Si tratta di un incontro 
preparatorio in vista della 
presentazione al consiglio 
della proposta programma¬ 
tica. in questo caso i con 
siglieri comunisti intendo 
no confrontare le proposte 
della giunta con la popo¬ 
lazione. le forze politiche, 
sociali e sindacali senesi. 


mcict.vnti a d.u'c un pieno 
J ap;x*gg:o iH’r l.i n-.truitura- 
I /ione inodeni.i o lunzionale 
I della ret(' diivlnbutiv.i del |iae- 
! .so. indicando nel contempo la 
I .st.'.i.i.i d.i pcrcitr:o;'o una an: 

' pi.t conver-on/.i ojX'r.itiva tic. 

V oiirii-.'iv.v* t idi/.v)n.r.o o coo- 
I l’x'r.unono ». . Di luv'ti'.i .);■«• 

1 ioi on'.i nc! coni ru ;■ 1 dvdla 
('Olili . .'vi \o .1 .-.'aa lo’.ta D. 

, H.it ■(■ ;*;c' denre dcM.i .'on 

lv‘.'C’(i'n' . no:i t' .'t.ii.i mo- 
! ’ti.it.i 'ii'm’o vi d g.ud'-'io 

I gl":.:'le he ;io:‘.i limi* d. qiie- 
.'■(i oi ,,t M'ir.o o do lo pio 
! Ir..'.le ii.'lv'in'c li,siX''to alla 
I gr.invi-' ii'-'tr.mio.ono. m.i an 
' V o'l'ir.i’t’ifo d.iirimpogno 
( ctv’ noi viti.i ì’‘o dv’ll.i i!s‘'''a! 

' tiiru'iono I ,i Pioto’.i' 1,1 ti.i as 

■ '.Ulivi po' t IVO' ’.'v' .'.l-■-Iv’lvl/tvl 

! ni-'iio tr.i dctt.i'gl'.iin! ». 

' \’.llll!.( 'oin elio :-Ottollllv’a 

I no r.impu* o ’ni'iiio .-.liir- 
[ . o .1: 11 , ,»mt I ’ ' o .1 ni 'lu'iitl 
I unii. 111 . .-.'.ut' .i'.,,o a.ìtio'io e 
(..ognidì n.i'. di '1 .iii'n/>‘. li 
I vo'.'it.i di lanm iii'.i.'ioiio de- 
' ii'oi. r.it;. .1 vici ,i to'f < .'nMior- 
CUtlo F 1!1 l.ippvil'to ,i .l'.ie- 
I .'to ooliti il'* O .'.ll.l .litui 'IO 
; no dol l’ .uu* vii'' Ciiimurv'io 

■ (1: L,.l'ino .ioi>io\'a'o mut.i- 
ti.imor- tu' .mn t.u l'iu' -.l 
o ■ glit n.i 'd'o: Il fo o oiiu nto 
d; in'i‘M‘'‘,o noi' .1 pi', t ur.i (iol 

I ('l'i’io Moii.t.o. I on il (jvi do. 

' .-oiiolmo.i Mv'' : pie idcnte 
, dcl..i l’tole .1 i':.u • .-’! lo.iliz.'gi 

• i.i p.iiti' ,1111 (inailiicanto del 

• P.ano dei (■ommcicio di L.- 
I VOI'U* '. l.t< Olivi. » .tv.in/.ii'o «li 

molo dell.l V oo;iv I.i/ioiio co 
1 me for.'.i oeinomua di prò 
I gii'.-oo o (il ^v'lllppo I 
I I. Ctiut'o .Mor.'.no -- elio 
I iK'l (Hi'U'tioro La Ro.'.u a fian 
j (o doil’.Amoiia. .'i .-.itua m un 
' quariioro (v'r.i’oi'.i delia citta 
1 m continuo uviIudiki iiriM 
nistu'o -- .• '.icilmon'o r.n; 
i giiicgibilo ( 1.1 ogni parto del 
; r.th'fdo. .in< ilo por.-lio bon 
i .'or\no d.i 9 'moo p'abbhcho 
' (il tr.!.'i>(>: to Pro-soiit.i lop.irti 
> .'pooializ/.d' di ortolnitt.a. lai 
I tic.m o '.ihitni siii'gol.il 1 . oar 

• ni fro-icho. gonori .in o 
tolanio. oi'io . 1(1 un ampio 

1 .'ot’oro non alimont.ire 
I Da notaio, altr.i novità d’ 
' iiiu'vo. ('ho 11 oixu'or.iMo an 
I (ho at’ivita (onimorcMli pri 
i vate b.ir. orbonsta. calzatu 
I ro. .11 tu oli ,’VM' noonatt. 

Mario Tredici 


Timori per il minacciato disimpegno dell'azienda pubblica 


Il futuro del marmo è incerto 
Venerdì convegno a Casteinuovo 

Documento votato dalla Comunità montana della Garfagnana - I limiti 
delle passate gestioni e le proposte degli enti locali e forze politiche 



Cavatori di marmo a Lucca 
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Domani il « via » alla rassegna musicale fiorentina 


DOPO QUARANTANNI IL «NABUCCO 


» 


TORNA AD INAUGURARE IL MAGGIO 


Spetìa al trio Ronconi, Muti, Pizzi affrontare la riedizione dell^opera verdiana < L'articolazione del calendario - Il 
ritorno di Giulini, i recital cameristici, la presenza di Luciano Berio, i complessi stranieri - Concluderà Gavazzeni 


Quando nel 1933 Vittorio 
Gui — che aveva londalo cin¬ 
que anni avanti Torchestra 
stabile — dette il via al car¬ 
tellone del primo maggio 
musicale liorentlno. l’opera 
prescelta era il Nabucco. 

Oggi, a quarant’anni di di¬ 
stanza da queU’avvenimento, 
che acquistò immediatamente 
un’ampia risonanza Interna¬ 
zionale, ecco di nuovo com¬ 
parire il Nabucco. Un melo¬ 
dramma, si sa, sul quale han¬ 
no pesato giudizi negativi 
insieme ad altri positivi. C’è 
infatti chi lo ritiene il mi¬ 
glior lavoro di Verdi prima 
del Rtgoletto. 



Riccardo Muti 


Tuttavia - meriti artistici 
a parte — la fama del Nabuc¬ 
co è logaUv anche ad alcune 
circostanze storico-sentimen¬ 
tali che hanno avuto il loro 
peso nella determinazione del 
contenuti e net criteri di va¬ 
lutazione: le vicende biogra¬ 
fiche tormentatissime del 
com[X)Sitore dal 1839 al 1842 
(non voleva più scrivere una 
notai), la pregnante atmasfe- 
ra pre quarantottesca, l’ansia 
di novità e di forti emozio¬ 
ni da parte dei giovani che 
avevano già « distanziato » 
Itossini, Donizettl e Bellini. 

Ora, il teatro di Verdi sem¬ 
brò riflettere con Incredibile 
puntualità storica le attese 
del momento, arrivando per¬ 
fino a cancellare il mito di 
Rossini e permettendosi di 
competere col grande Meyer- 
beer, che godeva di Immensa 
fortuna nel nostro paese. 

La forma ancora grezza e 
perfino impacciata, il caratte¬ 
re piuttosto statico dell'azio¬ 
ne (nettissimi l riferimenti 
aU’incedere sacro rituale del 
Mosè rossiniano), la grande 
importanza data al cori (un 
«sopruso» che gli fu .subito 
condannato), tutto ciò confi¬ 
gurava una dimensione tea¬ 
trale mutuata si dal pa.s£ato, 
ma già densa di segni affat¬ 
to personali e premonitori. 
Fra questi il tipico fraseggia¬ 
re tt ritmi « siiezzati » con la 
linea del canto che s'inter¬ 
rompe bru.scamente o le in¬ 
cisive sottolineature dell’or- 
chestra. Gli «effetti» verdia¬ 
ni Si intrevedono già qui, nel 
Nabucco del 1842. 

Una ripresa che giunge, 
quindi, opportuna (Tultimà 
edizione fu nel 1961) a inau¬ 
gurare questo lungo maggio 
*77 che giungerà fino alle so¬ 
glie dell’estate (5 maggio - 1 
luglioI. A firmare il Nabuc¬ 
co fiorentino è stato chiama¬ 
to. com’è noto, il prestigioso 
trinomio Muti-Ronconi-Pizzi 
(di nuovo in.sieme dopo la 
splendida prova di Orfeo) 
con Cristina Deutekom. Sig¬ 
mund Nimsgcrn (il protago¬ 
nista del Teli invernale) e Bo- 
naldo Gaietti, per citarne 
solo alcuni. 

La quarante.sima edizione 
di questo « Maggio » si con¬ 
figura articolata nel tipico 
ventaglio di melodrammi, 
concerti sinfonici, balletti e re¬ 
cital cameristici distribuiti in 


vari spazi della città con e- 
picentro, naturalmente, nel 
Teatro Comunale. Non sap¬ 
piamo quanto sia utile, a 
questo p.'oopsito. Insistere con 
I concerti nelle Chiese (San 
Lorenzo e Santa Trinità) vi¬ 
sto che i risultati sul piano 
acustico — malgrado tutti gli 
accorgimenti tecnici — sono 
stati tutt’altro che confortan¬ 
ti. 

In San Ixirenzo Riccardo 
Muti farà ascoltare musiche 
di Mozart (nella stessa Basi¬ 
lica SI esibirà il novantunen¬ 
ne Paul Paray) mentre Santa 
Trinità e stato riservato al 
coro del maggio guidato dal 
bravo Roberto Gabbiani. Pec¬ 
cato il mancato appuntamen¬ 
to nel giardino di Boboli, che 
sembrava preventivato per u- 
no spettacolo di balletti. 

Fra gli appuntamenti sin¬ 
fonici da segnalare il ritorno 
(finalmente!) di Carlo Maria 
Giulini dopo una lunga as- 
.senza da Firenze. Il con¬ 
certo, Interamente dedicato 
a Brahms, è senz’altro fra 
i più attesi dell’Intera rasse¬ 
gna. Ma anche Zubin Mehta 
(Mozart, Strauss, Moussorg- 
ski) costitul.sce un richiamo 
di grande interesse artistico. 

Per quanto riguarda 1 reci¬ 
tal cameristici, una curio.si- 
tà per il cultore del genere 
liederistico è il concerto che 
Leyla Gencer terrà al Tea¬ 
tro Comunale con alcuni can¬ 
ti di Chopln, venati di nastal- 
gie pae.sane e sorprendente¬ 
mente vicini a certo Schubert. 
Nello stesso teatro i piani¬ 
sti Bons Petrushanski e Ru¬ 
dolf Firkusnj’ suoneranno un 



Carlo Maria Giulini 


repertorio romantico da Bee¬ 
thoven a Brahms. 

Proseguendo la tradizione 
di dedicare ogni anno un o- 
maggio a un noto musicista 
di oggi, el Teatro della Per¬ 
gola Luciano Berio è impegna¬ 
to in ben quattro lavori, no¬ 
ti e meno noti: Opera, diret¬ 
ta da Bruno Baiioletti con 
il complesso del Swingle Two 
e la compagnia di prosa « Il 
Cigno » (oltre all’Orchestra del 
Maggio) e, in un’unica sera¬ 
ta, A-Ronne, Cliemtns IV, 
Laborintus II. quest’ultimo 
condotto dallo stesso Berio. 

La presenza di prestigiosi 
complessi stranieri è garanti¬ 
ta da alcuni spettacoli di ri¬ 
lievo: il Balletto dell'Opera di 
Stato di Amburgo e i grup¬ 
pi artistici della Wiener Staat- 
soper con due celebri capola¬ 
vori .straussiani: Saloinc e 
Arianna a Na.’iso ai quali si 
deve aggiungere Kabale und 
Liche di Gottfried von Ei- 
nem. 

Tutte manifestazioni che a- 
vranno luogo nella seconda 
decade di giugno. 

Concluderà il Festival Oia- 
nandrea Gavazzeni nella Ba¬ 
silica di San Lorenzo con 11 
Requiem di Brahmas, solisti 
Leila Cuberli e Claudio De- 


sderi. 

Marcello De Angelis 
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lA RIVISTA DEI C03ILMSTI TOSCANI 


Impressioni sulla mostra di Grosseto 


I ragazzi alla scoperta 
dei muralisti messicani 


Rivisitate e discusse dai giovani le singolari esperienze degli artisti sud¬ 
americani - Il legame tra arte e realtà - Serie di diapositive e conferenze 


« Sceneggiata 
napoletana »: 


un seminano 


a Siena 


.SIK.\.-\ — Sino a giovedì pros- 
.so ristitiito di .storia del tea¬ 
tro della facoltà di lettere del¬ 
l’università di Siena si svol¬ 
ge un seminario di studi sul¬ 
la « .sceneggiala» napoletana, 
organizzato dalle università di 
Siena e di Napoli, con il pa¬ 
trocinio del Comune di Siena. 

La « sceneggiata » una for¬ 
ma teatrale tipica della Na¬ 
poli .sottoproletaria alla cui 
L’ena estremamente popolare- 
.sca hanno attinto anche com¬ 
pagnie ed autori teatrali noti 
ed attuali, è da tempo ogget¬ 
to di un vivace dibattito. Nel 
corso dciriniziativa sono pre¬ 
visti incontri con studenti del¬ 
la facoltà di sociologia della 
università di Napoli, l’alle.sti- 
mento di una mostra fotogra¬ 
fica ed una registrazione in 
video tape sui vari momenti 
di rappresentazione della «sce¬ 
neggiata ». 


Si è conclusa la mastra 
didattica t>ui muralisti mes¬ 
sicani, presso la saletla d'ar¬ 
te Paride Pascucci ed orga¬ 
nizzata dalle amministrazioni 
provinciale e comunale di 
Grosseto. 

La Mostra che nelle sue 
intenzioni doveva rappresen¬ 
tare un momento di Informa¬ 
zione su questo tipo di tec¬ 
nica pittorica e concezione 
artistica straordinariamente 
attuali si è rivelata anche 
un’occasione di dibattito e 
conlronto. Le scuole si sono 
dimostrate particolarmente 
sensibili all’invito loro rivolto 
e le centinaia di giovani che 
hanno visitato la Mostra, han¬ 
no iwtuto rivivere e ridi.scu- 
tere la singolare esperienza 
di una avanguardia di arti¬ 
sti che. seguendo le vicende 
rivoluzionane del proprio pae- 
.se e rilacendosi alle radici 
nazionali ed indigene della 
propria gente, hanno risolto 
la trattura arte-realtà. 

La Mostid, organizzata at¬ 
traverso una .serie di pa«i- 
r.elli cronologici, ha avuto so¬ 
prattutto il mento (giacche 
sarebbe stato Impossibile la 
ricostruzione dei murales se¬ 
condo le dimensioni origina¬ 
li), di affrontare il discorso 
sintenti/zandone le motivazio¬ 
ni storiche, sociali e politi¬ 
che, oltre che quelle stret¬ 
tamente artistiche: perchè il 
muralismo è nato proprio In 
Messico? Quale è 11 signlh- 
cato e l’attualità di questa 
proposta? E’ cosi che è sta¬ 
to possibile ai giovani, se¬ 
guire attraverso 1 primi pan¬ 
nelli, la storia del popolo at- 
zeco, originario abitatore del 
Messico, il suo impatto con 
i conquistadores, la trauma¬ 
tica e muta lotta, che segui 



L'inaugurazione della biblioteca comunale a Fiesole 


Con una manifestazione è stala inaugurata 
la nuova biblioteca di Fiesole, in via Ser- 
mei, 1, 

L'obiettivo è quello di trasformare la bi¬ 
blioteca in un centro polivalente di attività 
culturale. A questo proposito è stalo for¬ 
mato un comitato dì gestione che riunisce 
le realtà operanti in campo culturale, l'am¬ 
ministrazione comunale, i consigli scolastici. 


Settimana dell’amicizia 


aH’occupazione. tra due cul¬ 
ture e due concezioni della 
realtà. 

Il primitivo sen.so dell’arte 
c della vita, non muore sot¬ 
to il gl(x:o coloniale, se nel 
fuoco della rivoluzione i nuo¬ 
vi artisti riscoprono una ma¬ 
trice nazionale e popolare da 
proporre a tutti i combattenti 
e alle generazioni future. 1 
muralisti me.ssicani si matu¬ 
rano all’interno di questa va¬ 
sta ed entusiasmante solleva¬ 
zione popolare che del resto, 
sotto altre forme, continua 
ancora in tutta l’America La¬ 
tina. 

Gli studenti ckì in genere 
tutti i vi.sitaiori della Mastra 
aperta a Grosseto, hanno po¬ 
tuto, proprio per queste ra¬ 
gioni. ap,orez 7 -aie ancora di 
più un tipo di arte che ncii 
è e-sotica e lontana, ma coin¬ 
volge direttamente anche le 
nostre radici culturali e .sto¬ 
riche. Nella conferenza or¬ 
ganizzata a metà mostra 
presso la salotta del museo 
archeologico, il prof. Attilio 
Pizzigeni assistente universi¬ 
tario presso il Politecnico di 
Milano, e il collettivo imina- 
glne-reaità, hanno ribadito 
questi concetti ed illustrato 
particolareggiatamente !a sto¬ 
ria e l’iniziativa dei murali¬ 
sti. non e.sauribile al di fuori 
del tessuto sociale o cultu¬ 
rale non solo del Messico, 
ma di tutta l’.àmerica La¬ 
tina. 

La conferenza è stata ar¬ 
ricchita -anche dalia proiezio¬ 
ne di una serie di diapositive 
che hanno evidenziato le tec¬ 
niche di intervento del mu¬ 
ralisti ed in particolare quel¬ 
le di Siqueiros. il più famoso 
tra di loro. 


le istituzioni culturali deli'assocìazionismo 
laico e cattolico. 

La conferenza di apertura è stata dedicata 
al tema « Crisi economica internazionale e 
crisi in Italia >. li prossimo appuntamento 
è fissato per venerdì alle ore 21 su « Turi¬ 
smo e crisi economica ». 

Il 13 maggio è in programma una inizia¬ 
tiva su « Politica economica, inflazione, bi- 
ancia dei pagamenti ». 


ITINERARIO: Pisa-Mosca- 
Kiev-Pisa. 

DURATA: 3 giorni. 

TRASPORTO: Volo specia¬ 
le Aeroflot da Pisa. 

PARTENZA: 3 giugno. 

PROGRAMMA: 

1. GIORNO: Pisa Mosca. 

Al matt.no ritrovo dei si¬ 
gnori partecipanti diretta¬ 
mente airaeroporto di Pisa. 
Partenza per Mosca. Pranzo 
a bordo. Arrivo, trasferi¬ 
mento ài pullman allàlbergo 
e sistemazione, tempo a di- 
sposizicne. Cena e pernotta¬ 
mento. 

2. GIORNO: Mosca. 

Pensicele ccmpleta in alber¬ 
go. Al mattino visita della 
città in pullman eco guida- 
interprete. Nel pomeriggio vi¬ 
sita al Cremlino e prosegui¬ 
mento del giro città. 

3. GIORNO: Mosca Kiev. 

Prima e secciida colazicne 

in albergo. Mattino a dispo¬ 
sizione per acquisti. Nel pa 
meriggio trasferimento .o 
pullman all’aeroporto e par¬ 
tenza per Kiev. Arrivo, tra¬ 
sferimento all’albergo e si- 
stcmazicne. Tempo a disposi¬ 
zione con possibilità di par¬ 
tecipare alle manifestazlcnl 


culturali organizzate ;n oc¬ 
casione deila settimana d: 
amicizia fiorentina. Cena e 
peiooitamento. 

4. GIORNO: Kiev. 

Pensione completa in al¬ 
bergo. .41 mattino visita dei.a 
città in pullman ccn guida 
interprete. Nel jwmerigeio 
proseguimento della visita 
città. 


LA SCHEDA DI ADESIONE 


Il sottoscritto. 

aderisce al viaggio Mosca-K-.ev del 


insieme a n.familiari. 

.Allega alla presente la somma di L. 50 (XX) a por.son.T come 
anticipo. 


(Nome) 

(Indirizzo) 

(Telefono) 


• • • • • 


a Mosca e Kiev con l’Unità 


5. GIORNO: Kiev-P.sa. 

Prima colazirne n albergo. ) 
Al mattino tr.asfer.mento al- i 
l’aeroporto e partenza per ' 
Pisa. Pranzo a bordo. .Arrivo 
in Italia. 


QUOTA DI PARTECIPA¬ 
ZIONE: L.t. 270000. 

TASSA DI ISCRIZIONE: 

Lit. 10.000. 


Per le adesicni gli interessati posscno riempire questo 
tagliando ed inviarlo a: 

ITALTURIST 

Via Porta S. Maria. 4 - 50122 Firenze 


fschermi e libaltB’ 




CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel 287.834 
D3 un classico della letteratura erotica il capo¬ 
lavoro c.uematogral co dell’erot.smo: L’anti- 
vergine. A colori con Sylvia Knstel, Umberto 
Orsini. (VM 18). 

(15,30, 17. 18,55, 20,50, 22,45) 


ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 
Una stona d'amore e una pass.one sconvolgente 
in un thr.lting di classe. B bi Andersson del 
candore poetico nel film di Ingmar Bergman 
al personagg o amb guo del film Storia d'amo¬ 
re con delitto. Eastmancolor con fìibi Andersson 
Mathieu Carr.ere. Regia di Serg.o Gobbi. 
(Rigorosamente vietato ei minori d' 18 anni) 
(15.30, 17,25, 19,05, 20,45, 22,45) 


ALOEBARAN 

Via P. Baracca. 151 • Tel. 410007 

La rabbia dei sentimenti violenti: Oedipus Orca 
di Eriprando Visconti. A Colori, con Rena N.- 
chaus, nuovamente splendida e provocante, 
Carmen Scarpitta, M yuei Mose e con Michele 
Plac.do (VM 18). 


ALFIERI - 

Via M del Popolo 27 • Tel. 282137 
Un western colossale ed avvincente: Texas addio 
a Colori, con Franco Nero. Elisa Montez, 


CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
t In esclusiva per la Toscana > il film più 
prestigioso della stagiona 1977 dal bel ro¬ 
manzo scritto da Piero Chiara. Una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regia di Dino Risi: La atanza 
del vescovo, con Ugo Tognazz!, Ornella Muti, 
Patrick Oewaere (VM 14). 

(15.30, 17,45, 20,15, 22.45) 


ANDROMEDA 

Via A'eiina ■ Tel. 663.945 

Quelle strane occasioni, con Nino Manfredi, 
Steiama Sand-e'li, Alberto Sordi. Paolo V ilagg o 
IVM 18). 


CORSO 

Borgo degli Albtzl • Tel. 282.687 

« Prima » 

Dissequestrato, attualmente In attesa di giu¬ 
dizio lo nuova sexy bomba degli schermi. Non 
c osceno, è un fenomeno erotico: Vanessa. A 
colon con Olivia Pascal, Anthony Diltring, 
(VM 18). 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 


EDISON 

Piazza della RepiiOblK» 5 - Tel 23 110 
L'ultimo film del comico americano più ama¬ 
to dal pubblico italiano. Il prestanome, a co¬ 
lori. con VZoody Alien. Zero Mostel, Herschell 
Bernard 
R d. AGIS 

(15,30, 17.20, 19,05, 20,50, 22,45) 


EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà ■ vi 
commuoverà. Un borghese piccolo piccolo, dì 
Mario Monicelti, a colori, con Alberto Sordi, 
Shelley Winthers. (VM 14). 

(15,10, 17,40, 20,10, 22,40) 


GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ap. 15.30) 

Se volete ridere questo i II vostro film. 90 
minuti di risate assicurate: « Non rubare... • 
meno che non sla assolutamente necessario. A 
colori con George Segai. Jane Fonda. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 

In una terra meravigliosa ma piena di insidie, 
l’avventurosa storia di Niki, lì selvaggio cane 
del nord: La Irappoìa di ghiaccio di Walt 
Disney, in Technicolor con Jean Coutu, Emile 
Genesi, Urial Luif, Robert Rivard. Al tilm 
è abbinato: Paparino e il denaro (Ried.). 


MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 
Le lavoratrici dell'amore più specializzata per 
le esigenze più ratlinate: Salon massaga. Tech¬ 
nicolor con Elisabetta Giorgi, Laonardo Mann. 
Regia di Bernardi Leo, (VM 18). 

(15,30. 17,25, 19.05, 20,45, 22,45) 


ODEON 

Via dei Sasàcitl - Tei. 24.088 
Il tilm vincitore di 3 premi Oscar più prastl- 
Qtosl. Rocky di iohn G. Amlldsin. Technicolor. 
Con 5ylvester Stallone, Talli Shtra, Burt Young. 
Rid. AGI5 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 


PRINCIPE 

Via Cavour, 184r . Tel. 575.801 

La bocca di vellute, con Christina Limberg, 
Stellan Skarsgard. (VM 18). 


8UPERCINEMA 

Via Cimatori - TcL 272.474 

< Grande prima > 

Per ìa gioia degli occhi a la fallcitb d! grandi 
a piccini ecco a voi un nuovo meraviglioso 
spettacolare e avventuroso capolavoro interpre¬ 
tato dal premio Oscar 1977 Fayt Dunaway, 
Technicolor: Milady, con un imponente stuolo 
di attori; Faye Ouniway, Charlton Haston, Ra- 
qual Walch, Oliver Reed, Gcraldinc Chaplin, 
Michel York, Richard Chamberliin, Jean-Pierrt 
Cessel. Christopher Lee. 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 


VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Finalmente ricostituite par la terza volta II fan¬ 
tastico « trio » che ha divertito II pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo dlvartantlstlmo od 
avventuroso film. Eastmancolorz I 2 auparplodi 
quasi piatti. Con Taronca Hill, Bud Spencer a 
la bellissima Laura Gtmsar. Scritto a diratto 
da E.B. Clucher. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22.45) 

Sono in vendita presso la biglietteria del teatro 
dalle 16 alle 21,30 I biglietti dai posti nume¬ 
rati par gli spettacoli della Compagnia Italiana 
di operette, che debutteri martedì 10 maggio. 


ASTOR D’ESSAI 

Via Roi..ui 2 na. 113 Tel 222.388 
Gene Hackman e Liv Ullmann in: Una donna 
chiamata moglie. Technicolor per tutti. 

(U.s. 22.45) 


GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tei. 2’22.437 

Proposte per un cinema di qualitb. Eccczionele 
anteprima par l’Italia. La storia dalla più bru¬ 
tale repressione militare antioperaia portata 
sullo schermo da Miguel Llttin: Actas de Maru- 
sia: storia di un massacro, magistralmente In¬ 
terpretato da Gian Maria Volonlé • con Diana 
Brocho, Claud.o Obregon. Musiche di M.kie 
Theodorakis. Prezzo unico L. 1.500. 

Rid.: Agis, Adi. Arci, Endai L. 1.000 


KING SPAZIO 

Via del Sole. IO - Tel. 215.634 

* I film maledetti » 

Ore 15.30. Les eniants du Paradlf di M Carnè 

co.-; ). L. Barraulf. 

Ore 20.30: Ossessione di L. Visconri, con 
M. G ro!ri. C. Calamai. 

Ore 22.30: Les amants d. L. Malie con J. Mo- 
rea-j. 


ADRIANO 

Via Bom.ignosl - Tel. 483.607 
Nella corsa più spettacolare del mondo 11 
prezzo della vittoria i sempre troppo alto: In- 
dìanopolis. Technicolor con Paul Newman. J»- 
ame Wood^-ard. Robert Wagner (R'ed.). 
ALBA (RitredI) 

V.a F Vezzani • Tel. 452.296 
Vieni vieni amore mio. con Im.ma Piro.- Max 
Dz.ys Ut ti.,-n o.ccsnTe e d »erten:e In Techn'- 
co or. (V.M IS). 


EDEN 

Via della Fonderla 


Tel 225 643 


FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 5U.4l)l 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tutti. 


FIORELLA 

Via D’Annunzio 


Tel. 662.240 


Questo è il tilm più divertente di Alberto Sordi. 
E’ veramente Impossibile nders di più. Ladro 
lui. ladra lei con Alberta Sordi, Sylva Koscina, 
Mario Carotenuto. Regia di Lu.gi Zampa. 
E’ un vero divertimento per tu!!.. 

Rid. AGIS 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia 


Tel. 470.101 


IDEALE 

Via Firenzuola 


rei. 50.706 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti 
Quella sporca ultima meta. 

tutti. 


Tel. 50.913 
Technicolor. Par 


APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, slolgorante, conlortevole, 
elegante). 

Le tre donne p u belle del cinema italiano per 
la prima volta insieme in un f Im alta.nente 
sexy: La moglie di mio padre. A Colori, con 
Carroll Baker. Fenu Benussi. Addio Celi, Jenny 
Tambur.. |VM 13). 

(15, 17, 19, 20,45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA' 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel 68 10 550 
Divertente film: La pretora con Edwiga Fenech 
e Oreste L'onello. (VM 18). 

(U.s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

Today in english. 

Robin and Marian, di Richard Lester, con 
Sean Connery. Audrey Hepburn. 

(16,40, 18,30, 20.30, 22,30) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel 587700 
Il film vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po¬ 
tete. Technicolor con W lliam Holden, Peter 
Finch, Faye Dunaway, Sidney Lumet, 


UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 228.198 
(Ap. 15.30) 

L 600 

Rassegna « Film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi, una feroce satira sul mito dal re della 
giungla. D.vertente, delirante, scandaloso, una 
vera rivoluzione nel campo del disegno ani¬ 
mato: Tarzan la vergogna della giungla di Picha 
e Bons Szuizmger. Colori. (VM 18). 

Rid. AGIS 
i (U.s. 22.30) 

VITTORIA 

' Via Pagninl • Tel. 480.879 
I Rito-na un caro amico di tutti i ragazzi in 
compagnia del grillo parlante, del gatto, ìa 
volpe e del buon Geppetto In un miraviglioso 
mondo a cavallo tra hintasia e realtà: Pinocchi* 
di Walt D.sney. Technicolor. Segue II flìm- 
documentario a colori: La volpe d'argento. 

I (15,30, 18, 20,15. 22,45) 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnai*. CTapol. bus • 


R.poso 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

Dal famoso romanzo, l’erotismo più spinto, 
ratllnato e lussuoso in un film di gran classe: 
Storie Immorali di Apollinaire. Technicolor con 
Yvens Marie Mavrin, Florence Ceirol (VM 18). 


Un cast di attori eccezionali per l'avventura 
più spettacolare del secolo: L'inferno di cri¬ 
stallo. Technicolor con Steve Me Quecn, Paul 
Newman, William Holden. Faye Dunaway. 


EOLO 

Borgo 3 Frediano - Tel. 296 822 
Odio negli occhi... la morte nella mano. Tech¬ 
nicolor. (VM 14). 


FLORA SALA 

Piazza Dnimazla - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Il più sensazionale film poliziesco: Scrpico. 
Technicolor Interpretato dall’eccezionale mici¬ 
diale Al Pacino. Un lilm di Sidney Lumet. 
E’ un film per tutti. 


ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Domani: Miao miao ...arriba arrtba. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Doman'. appuntamento con il « film d’autor* ai 
Metello, d. Bolognini. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO . Via P. Giuliani 

R poso 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

R'poso 

CINEMA UNIONE 

Via 11 Prato • Tei. 218.820 

Rippso 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) 

Ray Lovelock, M. Balsom in: Pronto ad utcldf 
IVM 14). 

ARENA LA NAVE 

Via Villainagna. 11 

R. poso 

:iRCOLO RICREATIVO CULTURALI 
XNTELLA 

R poso 

CINE ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Bua M • 

R posa 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bus 31-32 

R poso 

CASA DEL POPOLO DI ORA88INA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Tel. 20.22.593 ■ Bus 37 
Riposo 

S. MS. S QUIRICO 

Via Pisana. 576 ■ TeL 701.035 


R poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 


R poso 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Ra DI «ardi Sesta Fiorentino 
Domani: Grandi magazzini di Mario Camerini. 
MANZONI (ScandIccI) 


R poso 


(Ap. 15,30) 

Un film che valorizza l’erotismo elevandolo 
B livelli di alta sessualità: Giovannino. Tech¬ 
nicolor con Christian De Sica, Tina Aumont, 
Jenny Tamburi. (Rigorosamente VM 18). 


FULGOR 

Via M. Plnlguerra Tel. 270.117 

Il film più atteso del 1977: Il conto è chiuso 
con la nuova eccezionale rivelazione dello 
schermo, Carlos Monzon e con Lue Merende. 
Due personaggi che vi entusiasmeranno, una 
storia avvincente, moderna che non lascia 
un attimo di respiro allo spettatore. Colori. 
(Severamente VM 18). 


L'appassionante avventura di James Bond che 
ha entusiasmato le platee di tutto il mondo; 
A 007 si vive solo due volte. Colori con Sean 
Connery. 

Rid. AGIS 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato • Tel. 218.820 
Tutti 1 venerdì • sabati lite ore 21,30, la <!»• 
menlcs e festivi ore 17 e 21,30 !• Compagni* 
diretta da Wanda Pasqutnl presenti: Irto * 
Annerii. Tre atti comicissimi di Gianfranco 
D’Angelo. Ultimo spettacolo della stagione. 


ITALIA 

Via Nazionale Tei 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

La rabbia dei seni.menti violenti: Oedipus 
Orca di Eriprando Visconti, con Rena Niehaus, 
nuovamente splendida c provocante, Carmen 
Scarpitta, Miguel Bose e M.cliele Piacido. 
(VM 18). 

MANZONI 

Via Manli Tel. 366 808 
Una temeraria sfida a:ia morte per la conquista 
de'la libertà; Vamos a matar, companeros. 
In Technicolor, con Franco Nero e Tomai 
Milian. (Ried). 

R.d, AGI5 

(15,30, 17.50, 20.10. 22,30) 


MARCONI 

Via Oiannntil Tel 6.81)644 
Un’esperienza cinematografica un.ca, appassio¬ 
nante, irr.petib.lC: Jesus Christ Superstar di 
Norman Je.vison. In technicolor. 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini 73 - Tel. 6812.191 
Ore 21.15. 1 Teatro Regionale Toscano prestnta 
i' Giantcatro c Teatro Aperto '74 in: Il borghe¬ 
se gentiluomo. Traduzione di Cesar* Girboli, 
regia di Carlo CccchI, scene • costumi dì 
Sergio Tramonti, musiche di Michela Da 
Marchi. 

BANANA MOON 

Apertura ore 21. concerto per piano solo di 
Roberto Caccispaglla. 

HUMOR SIDE S.M.S. RIFREDI 

Via EmaniiPle 303 

Alle ore 21.30 i GiancattivI della cooperativa 
< Gruppo teatrale del melograno » presentano: 
Pastikke. No/ita italiana di A. Benvenuti, con 
Alessandro Benvenuti. Athine Cenci, Franco DÌ 
Froncescanto 1 o. Regia del collettivo. 


LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pinti, 26 
Ripaso -- 


NAZIONALE 

Via Cimaion Tel 270 170 

(Locale di classe per fam'glle, proseguimento 

prima visione) 

Un trhilling di altissima classe. Un capola¬ 
voro de! br.v do rimas'o insuperato: Gli oc¬ 
chi della notte. Technicolor con Audrey Hep¬ 
burn, Alan Arkin. R.chard Crenna. Regia di 
Te-ence Young (VM 14). 

(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 ■ Tel 216-253 
< 40. Majg o Musicale Fiorentino >. Domani. 
Olle 0-2 20.30. spettacolo inaugurale del 

Nabucco di G- Verdi. Direttore Riccardo Muti. 
Regia di Luca Ronconi. Scene a costumi dì 
I Pier Luigi P.zzi. Orchestra e Coro del Maggio 
Mus'cale Fiorentino. 

(Prima rappresentazione, tifUri abbonamenfe). 
TEATRO OELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 270.555 
Domani, o.'c 21,15. la Comp. dì prosa • Città 
di Firenze Cooperai.va deirOrJuoIo » presenta; 
L’acqua chela di Augusto Novelli. Musich* di 
Giuseppe Pietri. Regia di Mario Da Mayo. 
Scene e costumi di G'ancarlo Mancini. 


‘ TEATRO RONDO’ DI BACCO 

: fPal.nzzn putti • Tel 210.595 
1 O.-e 21.30. I clo-.vns Macloma di Parigi 
sentano: Herozero. Pranotaz.one teletonlea. 


NICCOLINI 

L’applaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri de! c'nema- Il margine. Techn color con 
5ylv:a Kr slel. loe Oeliesandro. Segue coppa 
Dav s 1976. im.magini d: una vittoria, di G'gi 
O: viero. (VM 18). 

(15,30. 17.20, 20.55, 22.45) 


TEATRO SAN GALLO 

(Via .San Gallo. 45 ■ Tel. 42.463) 

Da domani, g Predi, alle ore 21.30, Violetta 
Ch'ar n. in E’ piu che mai il lampo di aeeer*. 
Ppit-ane numerate Prenotaziont anche tclefo- 


IL PORTICO 

Vi?, Capo del Mondo ■ Tel. 675 930 
Via Km.ic.g'.i . rei. 23.282 
(Ap. 15.30) 

Il bestione, con Giancarlo Gian-' ni. .M chel 
Constant n. Techn'colo-, (VM 14). 

(Us: 22.30) 


DANCING 


PALONE RINASCITA 

Vi,g M.n'teotti (Resto Fiorentino» 

Qjes’a sc-a. o-e 21. » Bailo liscio », in peda¬ 
na; I maledetti toscani. Si balla tutti 


PUCCINI 

Piazza Pucc'.nl - Tei. 32 067 Bui 17 
Cassandra Crossing, con Burt Lancaster, So- 
phia Lorcn, Richard Harris, Ingrid Thuiin. 
Avventuroso scopeco'ori. Per tutti. 


U - 


Rubrica a cura della SPI (Soclotà par 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171 >211> 


Teatro Rondò di Bacco 


PALAZZO PITTI - TEL. 210.595 

S: accettano prenotazioni telefoniche 


i CLOWN MACLOMA di Parigi 

presentano « HEROZERO * 


il recente successo dì Roma 

Oggi ore 21,30 - Si replica fino a (dome’iica 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


SIENA 



SORGENTI: Rcquie.m per un com- 
m'ssa.'io di poi.zia (V.M 18) 
JOLLY: ,M O'te sospetta di una m'- 
r.orenna (VM 13) 

4 MORI: 4 mosche iJì velluto grì- 
g o (V,M 14) 

AURORA: Saity, il cucc.oio del mar* 
CIRCUITO REGIONALE DEL CINE¬ 
MA: O-c 21.30. Cine.-na Coteto 
< Qualcuno volò sul r. do de! 
cur-uio > 

CIRCOLO DEL CINEMA ARDENZA: 

Profez a d' un de! tto 


EMPOLI 


PREMIO IGLESIAS 


! LA PERLA; Sweet lo.e 
; EXCELSIOR: Emznue. e b anca 


ODEON: La pri.ma notte di neat 
MODERNO: L’ultima orgia d«l Ter¬ 
zo R«ich 

IMPERO: I due sup«rco(t * 

Brooki/n 

METROPOLITAN: II presagio 


GROSSETO 


EUROPA: La cameriera nera 
EUROPA DESSAY: Qualcuno v*l* 
sul n.do del cuculo 
MARRACCINI; Int.m.tà proibita 
MODERNO: Taxi g.rl 
ODEON; Le iette-e di Emanucll* 
SPLENDOR: M.ssione v.olenta C*!) 
I sette egh. d'oro 


CRISTALLO: Un toro da monta 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: (chiuso) 


Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 


Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta sull'cd:- 
zione in;egrale dei Quaderni che riconduce l’intera 
materia a una chiave problematica unificante; la teo¬ 
ria dello Stato. 


Traduzioni di Claudia Mancina e Giuseppe Saponaro 
• Nuova biblioteca di cultura • • pp. 472 - L. 4 500 


2 edizione 
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DAI LAVORATORI UN IMPEGNO NUOVO PER IL MEZZOGIORNO 


Interrogazioni del PCI 


Sofer: il rilancio produttivo 
passa per il piano trasporti 

Ieri assemblea aperta nello stabilimento puteolano — L’intervento di Sartori della FLM — Pre 


GLI IMPEGNI FIAT 
VANNO MANTENUTI 


Sollecitati 
tre ministeri 
per lo scandalo 
dei campeggi 


! I Tariffe esose lungo il litorale dì Licola - L'en- 

leri assemblea aperta nello stabilimento puteolano — L’intervento di Sartori della FLM — Pre- , Lo ha ribadito il coordinamento nazionale nel corso dell'assemblea che si sta svolgendo ' te-mostra strangola così con imposizioni 
senti delegazioni delle altre fabbriche del settore, esponenti politici e amministratori degli enti locali i ^Wà Moslra d'Oitremare • Previsti per oggi gli interventi di Scheda, Camiti e Ravenna j l'unico campeggio alle porte della città 


" Unità di tutti i lavoratori 
por la .soluzione delle grandi 
vertenze;). E ancora; «uniti 
si vince». I due .struscioni 
eampegi'iano nella .siila men 
sa dellii SOFER di Pozzuoli, 
che contiene a .stento gli ot 
tocento operai della labbri- 
ca flegrea ai quali .si .sono 
aggiunti ieri mattina decine 
rii lavoratori delle ititre lab- 
bnche del .settore « Materfer- 
To ». cioè delle indu.strie im 
jM'gnate nella produzione di 
nialeriale ferroviario: Italtra- 
fo. Avus. CMI. Fiore MEC- 
Foiul, l’Alfa Sud, dell’Olivet 
fi, degli edili, dei ferrovieri e 
degli autoferrotranvieri. 

K’ .stata unii combattiva 

S. s.srunblea — ii porta anche 
alle? forze politiche nel (|ua 
dio dello .sciopero di quatt.-'o 
ore indetto dai .sindacati a .so 
.stegno della vertenza del .set¬ 
tore del tra.sixirto ferroviario. 
I.a nianilesstazione è .stala vo 
luta dalla FLM napoletana 
« perché .si abbia un momen¬ 
to di confronto^ reale, j>erché 
Ei <lia uno sbocco concreto 
alla lotta che i lavoratori di 
tutt'Italia stano conducendo 
per il potenziamento e lo svi 
lappo del .settore dei traspor¬ 
ti pubblici ». E i>er oltre tre 
o;e si sono alternati al mi- 
■ciofo!'« delegati delle faiibri- 
ciie. dirigenti dei partiti, am- 
mmistrator: degli enti locali. 

< In questa stessa .sala — ha 
riiordaio il sindaco di Poz 
/noli, il compagno Conte — 
■dove no anni fa si celebrò 
il primo congre.s.so della CCìlL 
unitaria ». 11 succo degli in 
1<-rventi è questo: il traspor¬ 
lo pubblico in Italia è stato 
nier trenta, lunghi anni, mor 
itifiealo. e le conseguenze di 
questa ixilitica si .sono river¬ 
sate direttamente .sulle fab 
Uniche del settore. Ade.sso è 
niece.ssa no un plano di rior¬ 
ganizzazione. potenziamento e 
riconversione delle aziende 
che a Naixili e in provincia 
danno lavoro a <liver.sc mi 
pliaia <li ix.' 1 -sone. Il governo 
si era inqxtgnato a presenta¬ 
re entro la fine del 197(5 il 
p ano nazionale dei trasporti; 
ma ha di.satte.so clamorosji- 
mente que.sto imixtgno. Dal 
piano jxiliennale — |x*r il qua- 
-e era prevista una .spe.sa di 
17 mila miliardi di inve.sti- 
nienti — ne ha ricavato in- 
•■(■ce un piano «.stralcio» per 
Li quale .sono previ.sti solo 2 
mila miliardi. 

11 comiwgno Galante della 
FLM nella relaziono inlrotlut 
tua ci!ra.s.semb!ea ha denun- 
(•;ato i ritardi addebitabili ul- 
l.i Regione nel compilare un 
piano regionale di .sviluppo 
dei trasixirti. nella individua 
mone dei Ricini di traffico 
e infine nella castituzione dei 
(■()n.sorzi. .Manca, cioè compie 
I.unente a tutti i livelli una 
ixditica jier i trasjxirti. 

Ma quale deve c.s.sere il 
futuro produttivo delle fabbri¬ 
che che operano a Napoli 
e in provincia? Per la Sofer 
- ha detto Galante — è ne- 
rc.s.s;irio rammoiierna mento 
del parco macchine, superan¬ 
do il carattere artigianale del¬ 
io iga ni/./.azione del lavoro: e 
bi.sogna anche amiiliare i re- 
pirti. Per r.-\vis di Castellam 
mare, invece, è importjinte 
che la sua attività non si li¬ 
miti .lo'.o alia riparazione del- 
1-c vetture ferroviarie, ma che 
■Si <lia anche inizio ad una 
produzione di indotto. Per 1’ 
fialtrafo. che opera nel setto 
re deirencrgia, il sindacato 
ritiene ncce.s.sario il potenzia 
mento della « trazione ». Il 
fi;.-))cor.so è più romp!e.-:.so per 
l'C aziende private. CMI e 
Fiore; va ridefinito il loro 
molo -- si è detto — neU’am 
b.to della riorganizzazione 
delle aziende private. Ma per 
1! -siiularato uno degl; obietti 
i; piti quaiifnant; è l.i c.' 
F-iruzione ne! Mezzogiorno <1; 
un centro d; ricerca, a parte- 
riiwzione .statale, .su: si.siem; 
di tra.sporio. Tuttavia — ’n.i 
fo’.ioliiie.ito Franco Sartori, 
«eli.» .segreteria nazionaie del 
I;i FLM — il governo {leve 
d.ire .segni t.ingibil; d; voler 
r..solvore le que.stioni ixxste 
d.ii lavor.itori. Il nastro pie 

è quello ehe in pereentu.» 
le .'pende jx'r ; trasport, p.ù 
degl; altr.. anche degl; .sle,s.si 
US.-\ e UIISS. ma ix>r appro 
v,»re un pi.ano {Ielle FS e: 
rimle almeno un anno 
r mezzo. 

Prima di S,irtori erano in 
Vmenut; ra.s.sessore {il Comu- 
i;e di N.ijxili. Buceico ( « una 
i-t'tta eoiviLstenlc dei l.ìO mi- 
liiardi conct'ssi dal governo a 
Majxili devono c.s.sere spesi 
per potenziare i trasporti n> 

< l’as.se.s.sorc mgionale ai Tra¬ 
sporti. Del Vecchio: «entro 
la fino di questo mese — ha 
detto — la giunta regionale 
{Sefinirà ; Ricini di traffico 
f 1 collegamenti tra le reti 
di trasporlo su rotai.a e su 
strada •- Il compagno Imbim- 
bo, eortsigliere comunale, ha 
luord.it{i ehe. intanto, sono 
3t.it; stanziati 160 miliardi p»T 
Al’.fana. Cumana e Vesuvia- 
n.i. m;i finora non sono stati 
ti'.eor.i utilizzati. «.-Mia regio- 

T. e ha detto Imbimlxi — .>ix't- 
t-i il e{K>rdin.imento dei pro¬ 
getti di ammcxlemameato: è 
neci'ssario ehe non si jx'rda 
p.ù tempo”. Imb’.mbo jx>: ha 
proposto che la manutenzio¬ 
ne del porco autobus de; co- 
isiuni venga affidata alle fab¬ 
briche clw gi.à fanno la m.a 
Ttutenzionc {Ielle vetture fer¬ 
roviarie, 

SuIl’.Mifana è intenenu 
lo anche il .six-ialista Corace: 

« Da oltre un anno e mezzo, 
ha {Ietto, non è .stato aneor.i 
(!eei,so come .spendere i 6.7 
miliardi .stanziati >. Sono in- 
tervonui: inoltre anche Raf¬ 
ia di Diun{XTaz:a Proletaria 
I . ì’.aumento delle tariffe è 
un nuovo attacco al s,ilano » > 
Tortona della segreteria re 
pio.nalo del .sindacato traspor- 
tì, Aicllo per la DC c un 
l^ittireiicntantc dei di,s(Hcupa- 


ti organizzxiti di Pozzuoli. 

Per i! PCI ha parlalo il 
compagno Tamburrino, della 
segreteria regionale: « La 
.scelta latta dai sindacati di 
impostare le vertenze de; 
grandi gruppi risponde ad una 
accres<'iuia maturiiii del mo¬ 
vimento operaio e alla sua 
capacità di contrapporre ai 
progetti (li ristrutturazione 
ixidronale dei propri pro¬ 
grammi alternativi ». Per 
quanto riguarda il modo di 
governare della Regione Cam¬ 
pania, Tamburrino ha .sotto 
linealo che si è seguita la 
strada delle mere scelte ani 
niini.strative, ripercorrendo 
troppo spe.sso una tradizione 
trentennale d clientelismo. 

Al termine dei lavori l’as¬ 
semblea ha approvato un or¬ 
dine del giorno da inviare al 
governo. 

I. V. 


• COMITATO DI 
VIGILANZA 
DEMOCRATICO 

Oggi alle ore 10 preis.so la 
.sede della FLM di via Stret 
loia alla Ferrovia si tiene 
una riunione indetta dal co 
mitato unitario antifascista 
dell’Alfa .Sud per discutert' 
della co.stituzione a breve 
scadenza di an « Comitato di 
vigilanza democratica ». Pei 
tanto tutti 1 con.sigli di fab 
lirica sono invitati a fiir par¬ 
tecipare un loro rappre.seii- 
tante che avrà funzione di 
coordinatore. 


BATTIPAGLIA - Alla Stìrosir (gruppo SIR) 

Entro luglio 70 assunzioni 

Imposta all’azienda la chiamata numerica attraverso il collocamento 
Lo stabilimento, a pieno ritmo, dovrebbe occupare circa 250 persone 


Un pi.ino risultato po.-.ii.vo è stalo rag¬ 
giunto nei confronti della SIR per Ha’ 
t.n.iula nelle recenti trattative con l'im¬ 
pegno del sindacalo e del movimento di 
lotta nela zona. Lunedi sera. iJre.s.so riti 
lieto del lavriro. rincontro .-'i e concluso 
con i .-^eguenii impegni deirazicnda che 
nguaidano uno dei tre .^tabilimenl; pre 
visti, runico di cui e^;.-.te (lualcosa d. 
concreto: la .Stìrosir. L'azienda a.ssimiera 
40 tecnici diplomati tli cui ‘iK subito i 
eli alt!' 12 nel giro di un [Xiio di mesi 
Per questi ultimi 12 il .sindacato c riu 
scilo a imporre la chiamata numerica 
aliravenso il colkx'amento ed è quest.! 
una importante novità considerato eh» 
l'azienda, inecedentemente. aveva sem¬ 
pre adottalo i! sistema della chiamata 
nominativa. 

Il sindacato è riuscito inoltre a strap 
pare l’a.ssunzione per If) operai entro giu¬ 
gno ed altri 10 entro luglio che saranno 
avviati a Milano ix'r un corso di (luali 
ticaz.ione prole.s.-,:onale. Attualmente lo 
.'tabv inento lavora con 70 dipendenti: in 
seguito a que.sto accordo, entro la fine 
di luglio, si arriverà a circa 100 dipen 
denti. E' previsto che Io stabilimento a 
pieno ritmo dovrà occuiiare circa 2.70 
persone. Il .segretario provinciale dei chi¬ 
mici CGIL di Salerno. Bruno Habusha. 


ci ha detto che l'aspetto più imixirtanle 
'.la nel fatto che per la prima volta, 
dopo 7 anni. SI è costretta l'azienda a 
parlare in termini concreti di prtxluzio 
ne ed occupazione. 

Il segretario provinciale della CGIL. 
0:0'.i-.nnl Zeno, ha rila.sciato la .seguente 
dichiarazione: «L’incontro che sindacato 
i' {li.s(x.cui)ati hanno avuto con la 3IR 
ha prodotto un primo parziale resultato 
:he con.sicleriamo inadegualo n.sp-ztto al¬ 
la emergenza e ai problemi di Batti 
paglia e dell'intera zona e i>erciò l'im 
ra.'gno della SIR per l’avvio della atti¬ 
vità produttiva rimane un fatto del lutto 
vago in a.s.senza di un programma defi¬ 
nitivo anche sul piano dei tempi. Spio 
geremo in questa direzione con la lotta 
anche in rapporto agli obiettivi dcirini- 
zialiva più generale del movimento con 
la vertenza naz.ionale SIR. non trascu¬ 
rando l'impegno ver.so la Regione e;i il 
noverilo per ottenere risultati concreti 
sugli altri punti della piatlalornia che 
.assieme ai di.soccupali abbiamo costruito 

Oge. ci sarà un incontro con le altre 
industrie della zona e il .sindacato .si 
ri.serva di esprimere unitariamente un 
"indizio più comple.ssivo della situazione 
pe- (’efinire con gli ste.ssi disoccupati le 
ulteriori iniziative da sviluppare. 


La piaitalornia rivendicali- 
va avanz.ata da! sindacato 
per la vertenza Fiat non ha 
una parte per i! nord e una 
per i! sud: è unica perché 
unico è il discorso da por 
tare avanti per contestare glo 
balmente le scelte della Fiat, 
di gettare le basi per avvia¬ 
re quel priK-e-sso di revLsio 
ne del meccanismo di svi 
luppo che ha portalo la no 
stra economia all’aituale situa¬ 
zione di crisi. Lo ha ribadi 
to con forza Tassemblca del 
coordinamento nazionale Fiat 
in corso di svolgimento a 
Napoli, nel salone dei con 
"ressi alla mostra d’Oltrema¬ 
re, i cui lavori praseguono 
per rimerà odierna giornata 
e di cui riferiamo anche in 
altra parte del giornale. 

L’imjxigno [X’r il sud, la 
impostazione meridionalista 
data alla verten/s» vanno so 
stenuti e devono trovare pun 
tua le riscontro nelle conciti 
sioni della contrattazione per¬ 
ché la linea nuova di svi 
luppo deve passare jxir il ri 
lancio degli investimenti e 
raumento dei livelli di occu 
pazione nel Mezzogiorno. In 
questo contesto — lo ha ri 
levalo Tiziano Rinaldini nella 
sua relazione — bisogna dun¬ 
que ottenere che la Fiat man 
tenga i suoi imixigni jx'r lo 
in.sediamento a Grotlamiiiar 
da. per rutilizz-azione della po 
tenzialità produttiva dello sta 
bilimcnlo di Ca.ssino, per e 
stendere la gamma produttiva 
della fabbrica « Macchine ino 
vimento terra » di Lecce al- 


Lo scandalo del mutuo a Sagliocco 

Il «Banco» rinvia ma è deciso 
a finanziare la speculazione 

Il costruttore si impadronirebbe di un patrimonio che vale sei mi¬ 
liardi senza sborsare una sola lira - Fermento tra gli ex soci truffati dal 
«Consorzio Risorgimento» e tra gli stessi dipendenti del Banco di Napoli 


Il Banco di Napoli vuole 
concedere sul ogni costo i due 
miliardi e mezzo che dovreb 
Irto permettere allo specu¬ 
latore Saglitx'co di portare 
a termine il «colpo» del 
con.sorzio RLsorgimento: la 
pratica per questo mutuo è 
tutta «istruita», anclie se Ut 
definiziora; è stata nuovamen¬ 
te rinviata; evidentemente (•'è 
una buona dose di paura del¬ 
lo scandalo, delle ripercu.ssio- 
ni prc-s-so l’opinione pubbli 
ca. e c'è anche la difficoltà 
di giustificare una operazio¬ 
ne puramente e semplicemen¬ 
te speculativa proprio in que¬ 
sto periodo. 

II governo ha infatti da 
t!'n»p» raccomatidato agli isti¬ 
tuti di ert’dito .soprattutto ope¬ 
razioni creditizie produttive, 
tali. cioè, da creare po.sti di 
lavoro e non da arricchire i 
para.ssiti della rendita fon¬ 
diaria. E poi c'è ancora in 
piedi un'inehie.sta della B;»n- 
ca dTtalia. i cui organi-smi di 
controllo sugli istituti di cre¬ 
dito hanno chic.sto .spiesazio- 
ni al Banco di Napoli, in se 
guito a quanto pubblicato dal 
nostro e da altri giornali, ed 
in .seguito anche alle inier 
rogazmni dei ixarlamentari del 
PCI. Sandomenico e Marzano 

Ma ancora una volta non 
è .solo il ILìnco di Napoli. 


aiutare » 


cast ruttore 


ehe vuole impadronir.si di tut 
Io il p.itrimonio edilizio del¬ 
l'ex consorzio Ri.sorgimento, 
di quegli appartamenti, cio-è. 
che .sono -st-ati già in buona 
l>arte pagati dai sex*! che tu- 
roiivO truffati col miraggio di 
una «■-i.s.a. E* trapelato intatti 
ehe ! liquidatori del consor¬ 


zio. i quali più volte avevano 
dichiarato di aver j)iomo.s.s() 
azione legale noi confronti 
del Saglùx-co per imporgli di 
pagare il dovuto entro i ter¬ 
mini stabiliti per legge, han¬ 
no inv» t e con{e.s.so al co.strut¬ 
tore un'altra proroga, rinvian 
do di due .settimane il termi 
ne che doveva .scadere già 
un anno e mezzo lo. pochi 
giorni dopo la a.ssai sospetta 
« vittoria » del cast ruttore nel 
l'asta pubblica d»'i beni. 

Come è noto infatti il Sa- 
glitxTo offri, per un .solo lotto 
del patrimonio del '< Ri.sorgi 
mento» più del doppio del 
prezzo Ri.se; solo dopo se ne 
è capito li motivo: il mini¬ 
stero del I.s!voro aveva auto 
rizzato la ce.ssione di tutti i 
beni dell ex con.sorzio al co 
struttore. che, vantando una 
.serie di erediti, poteva pagar 
li una cifra esigua. 

Con il miliardo e mezzo 
offerto all'asta pubblica il Sa 
-UB ojOjn.aissK e.ta i? o.i.ioqg 
che runico lotto rima.sto fuo- 
li della co.ssionc. A conti fat¬ 
ti finiva col pagare two piti 
di due miliardi comples.siva 
mente immobili che ne v.il 
gono almeno i! triplo. Ma 
pur avendo vinto l'.i.sta. il 
S.iglic.reo non inve.stìva 
.'ola ’ii'.i d!': -suo; ; den.ir; 
doveva (lari! il B,inco d; Na- 
iMil;. aiipanto co! mutuo ton- 
diano. La vendita degli an 
p.irtamenii ai prezzi .ii’iiil; 
.ivreblx' rip.ig.ito .impi.imen- 
Ti* il B.^n^•o e }x’rmes .-)0 .il 
Sagliocco d: realizzare utili 
tavolaci .'Cnz.i av,‘r .sbor.saio 
una -sol.» lir.i- 

S. e .s.iputo elle la der;.s;o 


Parco della mostra: 
impegno del Comune 
perché sia pubblico 


Domani i tecnici del Co 
mune o quelli dell’Ente ma 
stra d’Oitremare effettueran¬ 
no un sopralluogo nel parco 
che deve essere aperto al 
pubblico, per una prima v» 
lutazione dei lavori nccess.:i. 
ri; nel fr.»ttempo verrà nn 
nevata al prefetto la richie¬ 
si.» di convocare i ranpre.'Cn 


• NUOVA SEGRETERIA 
DELLA FIM-CISL 

I! nuovo direttivo deli.» 
FIM CISL, eletto no! recente 
congresso, ha nominato la 
nuova .segreteria che è risiti 
tata cosi composta: G.ibriele 
Ro.scigno (Segretario respon 


Quirino Mancini 


Sergio Bruschini. 


• ASSEMBLEE 

DEI PARAMEDICI 

1 lavor.itori deH’osped.ile 
S. Maria Dello Grazio o del- 
rospedale Pace di Pozzuoli si 
sono riuniti ieri mattina in 
as.somble.» insieme a rappre- 
.sentanti dei corsisti pararne 
dici e ad alcuni dipendenti 
dei corsi .\Tctc licenziati nei 
giorni .scorsi. .Al centro del 
diR»ttito sono stati posti i 
problemi della vertenza de; 
paramedici. 


tanti deli'cnic. del Comune 
e degli org.in-s'.n; di 'o.i.'e ci»*- 
.stanno conducendo l.\ Rti'.-» 
glia per il verde .i Fui'r, 
grotta. Questo è q.i.iuto .s'è 
deci.so nei corso d; .iii.i r;.; 
mone pre.'iediita (i.»ll'.».'vses-o 
re airUr’.».in.>tle.i Di D'>n,»Ti' 
ccn il {omiiai't >< Sp.izio Ver¬ 
de . il ic'.i'ulio di q.i.iViere 
d; Fu.ir;gro;;.i, l'as.-e-^ore .»! 
la PI Gentile. : i t tijriip’x- 
V.»n:n del PSI. Gr:e«'i'> del 
PSDI, .-Xrp.ii.i de': PRI. : ‘'«m 
.'tglier; .Anzivino -PCI' e Ca 
riuso iDC». none!»-- le org» 
;nzza.tion: sindac.ii; de: lavo 
ratori deli» ino'tr.» 

.. Sjxizio Verde > e eo.i.suno 
d: qu.»rì;er«' ii.inn.» 'Otiol-ne.! 
IO il fermento e la protesta 
della zona d: Fuongrotta per 
orata .apertura del oar 
(X». ricordatido che questi so 
no .stat; e,'Pres.si con la •< mar 
eia '' ecologica d»; Rimbini. 
L'arruninisirazione co.mun.ile. 
come h.ì cinarito Di Don.ito. 
è di-.i'HjiTibiie a fornire vigi¬ 
lanza. pulizia e m.aiiuten.'.o 
ne dellarea. per cui sono 
inspiogabili e contraddittori 
event’jali atteggiamenti len 
denti ad impedire i'apertur.» 
del parco e quindi a rispon¬ 
dere negativamente alla va 
sta rich;e,sta di spazi verde 
e di condizioni più civili di 
vita. L'ajH'rtura al pubblico 
noi» dovrà inoltre intralciare 
le attività fieristiche deH'ente. 


ne di elargire i miliardi a 
Sagliocco doveva e.s.sere pre- 
.sa proprio l'altro giorno, ma 
i dirigenti hanno preferito 
rinviare l'atfo per timore che 
la notizia trapela.s.se e .se ne 
ave.sse eco durunte ra.-vsem 
bica del consiglio generale, 
quella in cui il presidente 
Pagliazzi doveva inagnificaie 
l’attività «produttiva» e «.sa 
naie » del Banco. .•Mia riunio 
ne dei dirigenti era pie.senie 
anche il re.'pon.saljile de! C»e 
dito Fondiario, u! quale sa- 
rt'blx' -Stato dato l'incarico di 
s:ilare una relazione, appun¬ 
to per prendere tempo e per 
trovare qualche altro argo¬ 
mento da oiJ}x)rre .sia alla 
Bama (l'Italia, .sia ai parla 
nient.iri che hanno presenta 
to inteiTogazioni. sia all'opi¬ 
nione publilica. 

Una te.stimonianza dello 
si-aiiJore che ha .su.sritato qiie- 
,s:a .scandalasa vicenda ostata 
una as.semblea di ex ,s(x-i del 
con.'orzio. che h.tniio ribadi¬ 
to la loro ferma voioiilà di 
opixjr.si alla enne.'ima mano 
vra .speculativa ai loro danni. 
Un gro.-;so fermento c’è an¬ 
cia' fra i dipendenti, ad ogni 
livello, dello sie.s.so Banco di 
Naiioii. come è confermato 
Ira l'aiiro da un numero .spe¬ 
ciale d!'i iieriod;c(' « Progre.s 
.so e Rine.in '. Nel fascicolo 
.'1 rifa .s;or;.a di que.s’o 
lungo (' niteriniii.ibke scanda 
lo. deiinendo «episodio di 
ni.ilcostiime ■' l'ìr.ter.i vicen¬ 
da. nt na qii.ile il Banco di 
N’.ii)>'>li continua a .svolzere un 
ruolo deteriore, ben lontano 
d.izli .'Scopi sociali '■ che do 
vre’o’oero i.spirare ia .sua at- 
nv.tà. 


30.000 copie 
clcir« Unità » 
diffuse 
il V Maggio 

Grande successo della dif¬ 
fusione straordinaria del- 
r t Unità > del Primo Maggio. 

A Napoli città e nella pro¬ 
vincia sono state diffuse cir 
ca 30.000 copie con un impe¬ 
gno eccezionale di tutte le 
organizzazioni del nostro par 
tito. 

Tra le sezioni che si sono 
particolarmente distinte in 
questo grande sforzo quelle 
di Barra (650 copie). Socca 
vo (300 copie). Marianella 
(500 copie). Torre Annunzia 
ta (500 copie). San Giuseppe 
Porto (180 copie). Ponticelli 
(400 copie). Ghiaia Posillipo 
(400 copie). Giugliano (170 
copie). ATAN (500 copie). 


• 2 MILIARDI 200 MILIONI 
DELLA CASSA 
PER IL PORTO 

Il ronsigl.o d; amnuni.'tra- 
z.ono della Cass.» por il Mez¬ 
zogiorno ha .ipprovato, nella 
sua ultima riunione, una pe 
nzia di variante rel.ativa a» 
lavori d; ampliamento e si¬ 
stemazione del molo Bau.san 
de.stinato a terminal conlai- 
ners del porto di Napoli. 

Lo stanziamento suppletivo 
previsto dalla variante am 
monta a ^ miliardi e 231 mi¬ 
lioni. 


Ritirati poco prima 

Portici: rapinati 
13 milioni 
al collocamento 

«Colpi» ad un'agenzia della Banca dei Comuni vesuvia¬ 
ni, ad una ricevitoria del lotto, da un notaio e a Melito 


Cintine ra|)ine .sono stiite 
effettuale ieri ti Ni»ix»U ed 
il» ak'uni centri della iirovin 
eia. .A fare le .s|K*se di que 
■Ste rapine sono .state una 
banca .l’iifficii* del colloca 
mento di Portiti, uno studio 
di un notaio, una fabbrica 
di ceramiche ed un banco lotto. 

l.a prima ra|)ina è avw 
nata alle 9. m-l banco lotto 
.situato in eor.'^o l'inbi-rto 1 
a Torre del (Irtvo. Due "io 
\aiii .'(ono entrati e pronun 
eiando le parole « que.sta è 
una rapina » hanno trafugato 
(lai cassetti .t(K) mila lire e 
strappato dal',' mani delia t; 
tolare della ricevitoria del iot 
ti». Liliana Borriello. la Ixtrsa 
{«inteiiente titoli bancari )»er 
BINI mila lue ,■ le ricevute 
(lei mandati di (lagaiuenlo 
delle vincite dcirultima eslra 
zinne del l!»tto. CoutemiK»ra- 
iie.'unenle a Portici era |)re- 
so (li mira l uffieio di collo 
(amento, (^ui i rapinatori si 
.'ono itn|>!»s.se.ssati di 17 niilio 
ni di lire. Il denaro era sta 
to ritirato |hh'o prima dalla 
banca da un impiegato e sa 
rebben» d!»viiti servire ;> [>.» 
gan- i contributi di diMKCu 
I»a/it»iit' agli i-critti nelle li 
.'te di Portici. 

.Alle l-> rapina all agenzia 
Tiumero 4 di'lla Banca dei 
('!»mum \e'U\iai»i- Tre gin 
Mini arti).iti e m.i'.zht'r.iti. a 
tMird<» di una |X»tente moto, 
hanno l)l<K< ato il furgone (x»r 
t.ivalori dove era stato ap 
pena carkato un pacco, Sot 
t!» ia minaccia delie pi.'lole 
I tre se ne .m>iio imjxtssess.i 
II. Il valtire dell., refurtiva 

- a quanto i,anno dichiaralo 
! dirigenti dell’agenzia ban 
(aria — non è actertabile 
immediatamente. 

.A Nola alK" I-j.HO tre gio 
vani su: 20'i, anni hann,» fai 
to irruzione nello studio del 
notaio .Armando Serj»i(o, Con 
fiK'ili a lanne mozze hanno 
minacciato i tre dijxrxlenti 
e lo ste."<> notaio. Non con 
tent: li Inumo malmenati, col 
pentì,» uno (lei tre impiegati 

- (Jerardo Spatafora - •.on 
il < aVio (il un.» pi.'tola. Si 
'ono im|x>"es'.iti. quindi, di 
ti milioni di iir,' e degli oro 
log! dei 4. fuggendo 

Intorno alle 16. qii-jttro ban¬ 
diti armati e ina.seheratj lian 
rw» fatto irruzione nello sta 
bilimento Dl'RF di Melito 
■Mlintemo degli uffici era 
pre.'t-nte’ in quel momento .so 
io Mari,! Ruolo, un impiega¬ 
to. I banditi si sono impos 
sessati di un milione e mez¬ 
zo in contanti e di un asse 
"no di 2iKÌ mila lire I rapi 
naiori .s,mo fuggiti a Rirdo 
di un'auto targata Bro.scia 
2.H774. 

Cir»! Ottieri di Torre del 
Greco, invoc'e. è stalo vitti 
ma di uno stappo nel tardo 
)x>meriggio. .Aveva ritirato 
dalla banca 13 milioni, stava 
tornando a casa quando una 
moto si è affiancata alla sua 
automobile. L'n veloce colpo 
- - secondo una tecnica molto 
usata — di pistola contro il 
vetro e la borsa è sparita. 


Arrestata 
mentre ritira 
i 10 milioni 
del ricatto 


Una donno di 33 anni. Ma 
r.a FuniLOla. è stata arre 
•Stata l’altra sera dai c.ira 
binieri del nucleo invosiig.» 
tivo. .sotto l’accu.s;» di e.stor 
sionc. La donna — a quanto 
hanno dichiaralo gli mqui 
remi, anche .se molto reti 
cent: in quanto le indagini 
prascg'.iono -- con altri com¬ 
piici ha tentato di estorcere 
ad un noto costruttore (xlile 
n.apoletanc. V. C. 10 milioni 
Per due settimane una lei 
lera ed una .serie di tele 
lonate minatorie, avevano 
preparato il terreno alla r; 
ihie.sia. Infatti un paio di 
giorn; fa. V. C. dichiara a; 
ricattatori di e,s.scre pronto 
a p.igare. Ix- modalità della 
coasegna dei denaro erano 
!(' .seguenti ;! denaro dove 
va e.s.sere depasiiato in via 
C-ipix-ila Cangiali; in un .-v,,c 
chetto a perdere. Il (ostriit 
toi'e ed.ie ha seguilo !e i 
.s:.'razioni, ma ha anche av 
vcrtito : carabinieri per cu: 

momento di nt.rare li de 
naro. Maria Punico,a — .3-3 
.ini»; d; Afragola, un eie 
mento g.a noto a’;’..i polizia 
— -SI e trovala di fronte a. 
militi che ì'hanno tratta in 
a rre.sto. 


Il Comune 
sul centro 
antidroga 

In mento ad un conur.. 
c.t'.o .'itamp.i. f.rmato d.v va¬ 
ne .-^.-gie. .sui centro ani; 
droga de, 1. txs.iciinico. i’am 
m;n„str.»z.O’'ie comunaio t.*- 
ne a ch;.,r;re t ’ne ha .->eg.i. 
to attentamente i probiem. 

.suiie to^ó.co d.pendenze, ai.' 
artico'.o 9 fa c.tr.co agl; e.it; 
iocah d; predisporre ;e .strut 
ture neces.s.irie per i centr.». 
li corisigiiere Maiagoi. h., 
rappresentato aiì.» Reg.o.ve 
e a'.-a Prefettu.ra i’ammm. 
strazione. e ie proposte ri 
portate in queiia sede, che 
andavano daii'adozione d; 
provved.menti di praspettive 
i.strutture per la prevenzione 
e la nab.litaz.one» al ruolo 
degl; ent. '.{xa’.i ix*r ia crea¬ 
zione delia (onsuita cittadi 
na e alle mLsure di emer 
genza. Su questo punto com- 
pieumente ignoralo dagli e 
sten.sori de! comunicato ci 
tato. l’amministrazione ntie 
ne. data ia grave situazione 
s(K:iaIe esi.stente a Napoli, 
che occorres.se evitare la 
chiusura dell’unico centro e 
sistente per la dissuefazione. 
e in questo serLso concorda 
con le conclusioni raggiunte 
in sede regionale. 


le macchine agricole, un set¬ 
tore ogL’i che «tira» e ehe 
è collegato direttamente, an 
che per la regione in cui 
e ubicato, la Puglia, allo sv: 
luppo e a! ixuenzi.iniento del- 
''agrieoltura. 

Quale è invece la po-sizione 
del più grande gruppo indu¬ 
striale privato dei nivstro pae¬ 
se? Nei SUOI disegni di re 
cutH’ro de; margini di prolit 
to non rientra lo svihtpp, del 
Sud nei conlronti del quale 
ia Fiat intende praticare la 
ixilitica deirelemosina scucen 
do qualche miliardo ma sei» 
z«i un programma preci.so .se 
guato da una chiara scoila 
n»endionali.sia. Del rc.sto ciò 
e confermato dal ndimensio 
nainenio che la Fiat vuole 
realizzare per Io stabilimento 
nella valle deH'Ulita. ndiicen- 
do l'cxcupazione da tremila 
a mille unità e làcendone so¬ 
lo un ijunto (li montaggio 
:1; aulobu.s le cui parti ven 
gono realizzate altrove. Del 
re.sto que.sta .scelta antimeri- 
dionalista della Fiat è funzio 
naie alla dimensione multina 
zionale ehe l'azienda torine.se 
sta dandosi e di cui e elo 
quelite K'stinionìanza la deci 
sione di produrre uno dei 
due nuovi motori della « 127 - 
interamente in Brasile. Ci so 
no anche altri sintomi che in 
dicano con cliiarezza i! disini 
pegno ver.so il Sud: negli sta 
b;linienti di Termni; e di Sul 
mona non si applica da an 
ni la sostituzione di coloro 
che vanno in (X'nsione o che 
s; dimettono e per nuovi in 
sedianienti ci .sono .solo prò 
mc.s.se come quella di uno .sta¬ 
bilimento nella vai di San- 
gro (la realizzarsi (X'ió non 
prima dei 1981. 

Di fronte a (piesto ventaglio 
di dcei.sioni chiaramente an 
timeridionali.ste. il sindacato 
non può che a.ssumere una 
IH)sizione nettamente iniransi 
gente del tutto c(H‘r,'nie con 
l'impo.stazione data alla ver 
lenza il cui a.sse centrale è 
l'imiK'gno per il con.spguimen 
lo di obiettivi di inve.stimen- 
t! e aumento deirtx'cutxizio- 
Ile ne! Mezzogiorno. Il .sin 
datato chiede anche eh,' s: 
di.scuta .sull'orario di lavoro e 
sull’organizzazioiK' dello ste.sso 
lavoro, andando i)er t'.sempio 
alfa ppli( azione delle .sei ore 
al giorno per .sei giorni la 
.settimana negli .stabilimenti 
del Sud e ein allo .scojx» di 
acrre.scere l’oi (rapazione in 
queste regioni. 

Bi.sogna inoltre premere jier 
una revLsione comple.ssiva dei 
programmi FI.AT che prc.sup 
jxmgono una ripre.sa del set 
to.'-e auto non prima dcilot- 
tanta ma che nel fraltemix) 
non tendono neppure al po 
tenziamenio di quei .settori 
ehe ■( tirano » e impostano il 
recupero dei margini di prò 
luto e.s.senzialmente .sull’au 
mento della prtxluttività at- 
traver.so una maggiore utiliz- 
z.izione degli imi>ianti: an 
che que.sta una .scelta anti 
ineridionaiistu jx'rehè gl: im 
pianti ?'LAT nella .stragrande 
maggioranza -sono ubicati al 
Nord. 

Que.ste .scelte delibono e.-, 
.sere respinte e per lare ciò 
(K'corre anche adottare inizia¬ 
tive di lotta idonee e man- 
zitutto s: (leve sviluppare nel 
Sud un ampio movimento su! 
la vertenza FLA P. L’impegno 
. per lo .sviluppo del Sud non 
e .solo di carattere liturgico. 
Sta a testimoniarlo anche la 
scelta d: Najxùi per ra.s.sem 
blea de! c(X)rdinamento nazio¬ 
nale a pcxrhi giorn: dalla ri- 
pre.sa della trattativa ehe de 
ve eon.seguire ri.sulfati tan 
gibili per non mettere in cr:-: 
la .stratega (he negl; ultiin; 
anni il sindacato e andato de 
;;neando. 


) • CENTRO 

DIFFUSIONE 

STAMPA 

DEMOCRATICA 

K’ (li.sponib.Ie p.'e.sso il 
1 (’-.D.S.D. ,vi.» Cel■vanle^'. 55» 
i il volume rur., della .se/;o 
! ne centrale .scuole ri; partitr» 
i « Economia politica marxista 
, e crisi attuale ». 


Suìlii scaiulali) dei campcg 
gi sono state prescnt.ùe (iti,- 
interrogazioni (tarlainentari ai 
vari ministri che axielibcn» 
riovulo intervenire, o solli'ci 
tare l’intervento degli organi 
smi periferici: si tratta dei 
ministri ix'r il Turismo, i l.a- 
voi'i FubÌ)lici. la Giii'ti/ia. Al 
la Regioiu' analoga mlerrog.i 
zioiie. imliriz/ata al Ih('.«i(l, ii 
te della (iiunia. è stala pi,'- 
•sentata dal ((mipagno Di‘1 K:,». 

1 deputati interroganti, i con» 
pagni Egizio .Sandomi'iiico. 
.Arturo .M.irzaiio e Domenico 
Fetrella. invitano i ministri 
a far conoscere (|Uali iniziati 
ve inteiulain» adotlare per 
stroiuare l.t csusa sp,',ula 
z.ioiie in atto lungo il litorale 
di 1.ilota, dove i g,'stori dei 
campeggi impongono una ta 
riff.» elle SI aggira sulle 4(Ki 
mila lire |)i‘r ospitar,' le ron 
loMe. ntnitano di rilascia 
r,' riii'viil,' sia per raffittì» 
che per lutti gl; altri gi-iieri 
e servizi ibi- vengono forniti 
ai t .nnpeggiaton. 

" Gli interroganti i liiedono 
— (irosi'giii' il doeiimi-nto pre 
sentati» al Farlamento -- di 
eonoseer,' ionie intervi'rran 
no i ministri |)i-r slroiii-.ir,- 
(piesta .issnrda speeiila/ion,'. 
|X'i- (loire fine all,- infra/io 
11 ! tribntara'. [ler imisnre il 
rispetto di'lle tariffe e pir 
impetTIre elle i onlmumo a sor¬ 
gere i-ostruzioiiì abusivi' nei 
vali tampeggi ove già i prò 
prielari. sen.va alenn rispetto 
per II' norme nrbanisticlie. 
lianno realizzato niimi-rosf o 
pere murane; e infine per 
stroiuare e punire i lespoo 
sabili delle mtimid.i/ioni in 
atto nei ennfronti di eainpeg 
giatori e di (lualt lie ge.'lo- 
re di eampeg'gio elu- non ave 
vano voluto soito'lare alle ta¬ 
riffe imposte dalla maggio 
ran/a 

1. nitima porte dell’interrn 
gazione .si nreiisn' a (|nanlo 
(la noi lipoitato sn l’Unilà: 
un foltissimo gruppo di eam 
pt'ggiatori. elnedendo elle non 
fossero pubblicati i lor nomi 
per il risclno conci eto di già 
vi lappresaglie ai loro diinm. 
si sono dii liiar;itI disposti a 
dire ttillo purdté stimo con 
vocali dallli inagislr.iliira, E 
convocai li t' semplice, aggnin 
gevano i eamneggialoi i: ha 
sta prendere i nomi d.ii te 
"istri. .se effettivamente si 
vuole andare a fondo n» qiie 
sta stona, e stroneaie un, 
scandaloso siieeulazionc eli, 
sta assumendo gravi torme di 
deliiuinenza inafiosa 

Ma evidentemente la volou 
la di andare fan» ni fondo 
.scarseggia: f ; n o ra nesson 
lampeggiatore e stalo eonvo 
rato, anelie 'c i re.it i pub 
binamente rieiunuiati e sui 
quali (’• ixissibde far uii e so- 
Un di lina celta gravita. L.i 
titante risulta auclie la Re 
"ione, cm spell;i di eni.inai»- 
norme preci'C (<in apposita 
legge region.de relativa agii 
impiaivtt alle taiiffe. 1 eom- 
|);igni Sandoinenie,» e Mar/.i 
no hanno presentato anclu- 
un’altra interrogazione al pre 
sidente del Coii'iglin. lelativ;» 
al com|K,riamento dell' ente 
Mostra d'Dltrem ire. che » m 
contrasto (on il deilito sul 
(incoio delle loiazioni allier- 
"liiei;' e Inristiclie, h;i an 
mentalo dal ’TI ad oggi d; 
ben il r,,Hi per (cnlo il la 
none di fitto di un ait-.i nti- 
j//,ila (h-r li < ampfgg:*» "Cit¬ 
ta di N'a|x»’.i" i. 1,’iiiterroga- 
zione prosegue ricordando i he 
il c.mone .ninno da (xx-o più 
di iiu-//i> milione e pa"ato 
ad oltre 28 milioni, metteiuio 
(■Osi m difficolta una delie 
(sulle attrezzature ntiii/zale 
dai tiiriuti. 


Senza stipendia 
i dipendenti 
della funicolare 
SPEME 


Soni» Mpre.st' U- grand, 
m.iiiov re» della .'ocietii .SPE 
■ME. .stavolt.i con !a fiinuo 
lare rii Pusillipo, ieri loi» un 
avviso al:,.s.-;o nelle cine .sia 
/.ioni. ;1 riireitori' tu, avver 
tuo 1 'lijH'iuit'uti elle no;i 
(Xitev.i ii.igare gh stitu'iuii d: 
;il>rile ili 3 m;i.:gioi iX''.e;;i- 
nim erano arrivati .meor.v : 
(tenari della Ifegione lì con 
sigilo snuiai-aie azienii-ia- 
CGII, risi. UIL (loiH» i.ile c" 
!min;caz.;one ìi.i convocato ;. 
tx'r.suiiale ebe e ri.i le ■; ;n a- 
.st*inble;i |)eiin.inente pie.s-'O l,i 
serie (lell.i ; un.eoi,ire 

In effet; la rielibera del', 
giunl.i reg!on:ile e .-^tata a > 
l)!ov.,;-a con un ,-er:<> r:!a!(l ■, 
soUanto il 22 minle. e il mi:; 
dato (i; ;).ig,imeii!o, (di;.-.- i 
(U'rclic. lon iniò ancora c-sst- 
rc risco.s.so ma r sitila ani'!i<- 
ette tale ineoiuenieiitc si e 
riju'tmo alili' volte, sen/.i clic 
! (liiiemii'ni : tos.sero privar- 
dello .st!jx'nit'.o. , tu' e .sialo 
.■;(*mi>.'e i>igato in teniixi .Sto- 
volta ix'r I 42 fr.» oju-ia! c-l 
iin(>iegati la pro.speit !V.» è ri 
ver.sa nel s’.io eomuinealo ;1 
direitore .Amciieo Porla CXi- 
re.'itc del l.ancellolt 1. prò 
l>r:eta:'; dell.i società edilizia 
elle ila ileva.-tato Po.-;;!:!xo 
dieliiara i !•.■ e'è -i;!Ui:.s()on‘ 
bi!it:'i bancaria ri, rciimn.it i 
(i., no!,- (t.siio.sjz.ioni ri! .stri-' 
i.i creditizia». .ini-!ie .»e .tj 
giunge -’iC 1.1 .'oriet;', f.ai.'i 
tutto li po.ss;l);le [>e: sliloi-i a 
re .11 tempi 1 ,'evl la s:?,ni 
.•;one 

L’episOrilo rie! inaiic.i’r» pn 
"amento rie.Mi .s'ijii-nril vie:i< 
ix-rò m''s,so ria moit; 'l.pen 
(teliti tu (tiretto eollegam'-n 
to con rinnego opjyo.sro 
aneli,' ri.i! >-omin:;.sarto ari 
ada iiomiiiiito ria! cons' 
gli,» ri. .'iti.to ,ii •novvecllf,' 
re alle 0 ',ere i,!ihl)lieiiet ;ri;s. 
rli-tne.'ia ri: licen.'..» eri.li/..i 
avanzar .1 rial;., SPKNtF. p(r 
(tue ;>,(!.,//: in \ ;a Oraz.o T.a 
.st>K.ME, viste tramontare 
.'pei'iiiiZ'' di rea art’ «rifr; 
.-'o.-ssi .-/abili i.i (ommi-t-s» 
r:o Ini .'-opeito die -a la-en 
za ncinesta e-a in eonl!-.i'’o 
con ia .sti's.-a ,-(imen/;oii»'. 
olt:e (-he (on le norme edi 
l;/:c, «' (jiiesto i;i) ria' ’fi'i» 

.ivrebbe .ntenztoiu- rii ril.'^ra’- 
.'! della lumen!;,re fi'nnpì.tn 
;o non (- certo attivo, ni.i la 
.SPI-;MK In, ;a-mpr,- rif.itta i. 
ogni ’ti.scnr.so rii -.ailoriz/a/ 
ne. og'i; proix,.sta rii (-n!!e'g)i 
mento lon i me//.: .'ti g.orntr. i 
e (1; (lercois; a t)igI:''’to en 
im,l.u;vo elu- t>ote-s'ro r»’: 
(t( P’ l'.mi>,;mri> ut,le .n ee/c 
ganieiil: l'.iinrii con ;! Vonir-r-i 
e ,-on !'ini(-:,i vni M;in.'o;-i 
I.a .SPEME Ini n'-lt.io nr- 

ii-so i'e.s lusiva ri»-; [jercor.- . 
otienenrio i).ir,-edi! arin: :,i 
(tal. e lomninisl ra.'ioti! conr: 
n-,;.. di'- l'.A'I’.AN 'lo’i (X-rca 
re.'sc -a Vi.a Ora/.;'» 


I OGGI — Netta fabbrica 
I Magnaghi atte 17 inaugura 
' zione delta biblioteca di fab¬ 
brica con Nespoli: a Casa 
i vatore alle 20 riunione della 
i conamissione femminile sul 
I consultorio locale con Rad 
I di; a Frattamaggiore alle 1B 
i riunione su enti locali e as- 
-' setto del territorio con Cri 
; spino. Alla Bertolj alle 19.30 
I riunione della segreteria di 
I zona e dei responsabili grup 
^ pi di lavoro. Alla Curiel al 
] le 18 riunione della commis¬ 
sione assetto del territorio 
DOMANI In federazio¬ 
ne alte 17 attivo provinciale 
della FGCI con Vitali. 

VENERO!' — In federazio 
ne alle 17 riunione del comi¬ 
tato federale e della commis 
. sione federale di controllo. 


PICCOLA CRONACA 


. IL GIORNO 

Oggi mercoledì 4 mags.o 

■ Onoma.stiro: Floriano idoma¬ 
ni; Pellegrino». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati V;Vi 51. n.iti morti 2; 
richie.ste di p’abblicazione 45; 
matrimoni religiosi 8: matr. 
moni civili in, ricreduti 28 

LUTTO 

S; c -pento a Lene ;1 com 
(lagno Mano D'O.nofr.o. Al 

• tiglio Aldo e ai lamilian lut 
ti le condoglianze dei dtx'enti. 

• dei non dtxienli. degli .studen 

: ti e del con.siglio d'istituto 
( del liceo I^abnola e della re- 
I dazione dell'Unità 
• • • 

! E’ deceduto all'età di 81 an 

■ ni l’avvocato Salvatore Fu 
•SCO. che per oltre trent’ann; 

! ha e.serrit.riiiì la profe.ssione 
forense nella nostra città, 
j Al familiari le condoglian¬ 
ze della redazione napolcta- 
: na dclPUnità. 

! IL NUOVO REGIME 
DEI SUOLI 

Nel ciclo delle programma- 
I te attività culturali, domani 
1 alle ore 18, al corso Umber- 
‘ to I n. 7. pre.s.so la sala delle 
[ riunioni del collegio dei geo 
metri, si terrà un incontro 
. sugli « Aspetti giurìdici ed 


economici della legge sul nuo¬ 
vo regime dei suoli. 

Terranno relaz.ioni il prof, 
ing Carlo Forte, direttore 
deiristituto di m.itene eco 
nomiche c giuridiche, ed ;I 
prof. doti. Vincenzo Carbone, 
rirx-ente d; materie giuridiche 
e ammim.strative. entrarr.lii 
dei!;, facoltà d’ingegneri.a de! 
l'università di Na(x»!i 

K' previsto l intervenio dd 
l'iirch. Giovann; Cri.s(>o Ci( 
carelli, rtxirdinatore del .ser 
VÌZIO urbanistico e pianifica 
zione territoriale dell.. Re 
gione Cam|>ania 

USO DEI GAS TOSSICI 

I/Uffic;o del medico prò 
vinciale di Napoli comunica 
che è indetta per il me.se di 
giugno una .sessione di c.sami 
per il con.seguimento del cer 
tificato di abilitazione all'uso 
dei gas tossici. Gli interes 
sali potranno rivolgersi per 
informazioni agli uffici dei 
medici provinciali e le pre 
fetture. 

ASSOCIAZIONE 
AMICI DEI MUSEI 

1/A.s.s(x;iazione amici dei 
musei di Napoli organizza 
per domenica prossima una 
visita di studio alla Reggia 
e al Parco di Caserta illu¬ 
strata dall'arch. Mario De 
Cunzo della Soprintendenza» 
ai beni ambientali e archl- 


I tettonici della Campania. Oli 
! intere.ssati (Xj.s.sono telefona 
I re fino a venerdì dalle 9 alle 
j 11 alia segreteria dell'a.sso 
1 ciazione 680.079». I-t quota di 
' parteci(dazione individuale e 

I di L .TO'» 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando v..i 
Rom,( .343; Montecalvarto 
p-zz-i Dante 71; Ghiaia v.tt 
Carducc; 21. R;v.e.'a d; C;;.a.., 
77. v;a Merge/ma 143. v.a 
Ta.s.so 109; Avvocata-Museo 
via .Mu.seo 45; Mercato-Pendi¬ 
no v;.i Duomo 3.57. p.zza Ga- 
riRdd; 11; S. Lorenzo-Vicaria 
via S. Giov. a Carbonara 83. 
Slaz. Ccnt.raie C. Luce; 5. 
via S. Paolo 20; Stella-S C. 
Arena via For;a 201, v:a .Ma 
terdei 72. cor.so GariRt'.d: zi,». 
Colli Amine! co;;ì Am.ne; 249. 
Vomere Arenella v;a M. Pi 
scice!!; 133. p.zz,i Lc-tma.d-^ 
28. via L. Gio.'d.tno 144. Via 
Meriiani .3.3. v.a D F>'«»taii.» 
37, via S;mc*»e M;i.'t;n: ii. 
Fuorigrotta pz/,i .Al tre Ar.tu 
oio Colonna 21; Soccavo ..., 
Epomeo 1.54; Miano-Sscondi* 
glia no cor.so 3occ<idig..,inu 
174; Bagnoli via L. Siila fò; 
Ponticelli via Ottaviano; Pog¬ 
gioreale v.a Stadera a Pog 
giortrale 139; Posillipo via Po 
.siMipo 2.39; Pianura vi.» Du¬ 
ca d’Ao.sta 13; Chia!ano-Ma- 
rianella-Piscinola S. UAria 
Cubito 441. 
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Per iniziativa del compagno Gomez, presidente del consiglio 


PORTICI - In vendita a prezzi altissimi ben 1000 vani 


SOLO QUEST’ANNO LA REGIONE | Vecthia caserma occupata 
conoscerà il suo stato patrimoniale \Ja centinaia di senza tettò 

I 

Dalla sua nascita, infatti, non sono mal Stati presentati aH’approvazione del consiglio i bilanci consun- ! precedenza occupala una ex scuola e alcuni locai: nell edificio dove c'è il 
tivi • Questo adempimento è essenziale per conoscere ufficialmente l'ammontare dei residui passivi ' Pronto soccorso • Le proposte del PCI e le iniziative dell'animinislrazione comunale 


SCHERMI E RIBALTE 


Fontanelle: violento 
incendio distrugge 
fabbrica di tacchi 

Un violento incendio ^ di 
vampate nella tarda .serata 
di lunedì in una fabbrica di 
tacchi per .scarpe, che .s. 
trova in via S. Mari.i del.a 
Catena, alle Fontanelle, Se 
condo 1 pr.nii accertamenti 
del proprietario della labbri- 
ca. Cario Gaitliotta. i danni 
ammontano a ci.^ca 30 m.lio- 
ni di lire. 

Qua.si lutti ; macchinari e 
centinaia di tacchi .sono .sta¬ 
ti distrutti dalle fiamme. 

I vigili del fuoco, accorsi 
sul pasto non appena è sta¬ 
to dato rallarme, sono riu 
sciti a domare Tinccndio do 
po ben due ore. 


Ma che strana 
Repubblica... 


Ex shiUacalista della f.7.S7.. 
parlamentare de da molti an 
ni. ora sottoìei/rctanu al La¬ 
voro, Ualdasxarrc Armato ha 
concesso alla « Uepubblicn u, 
che Vita pubblicata ieri, una 
intennstu davvero strabiliante 
per la disinvoltura con cui 
si affrontano e si lif/uidano 
Questioni politiche sicuramen¬ 
te ampie c complesse. C’e 
o c'e .stato — pii chiede l'in¬ 
tervistatore — uno scontro 
dei comunisti con il potere 
dei Clava a Napoli? 

« Quando mai. risponde Ar 
moto, ami tutto rischia di 
risolversi in una scenegmata. 
in cui sono state distribuite 
le parti, dal primo attore al¬ 
le comparse ». 

Vi sono guasti provocati dal 
clientelismo de? 

Ma Quali clientele — re¬ 
plica sdegnato il sottoseyre- 
iario —. « Ci sono clientela 
di destra e clientele di sini¬ 
stra. anche se di natura col¬ 
lettiva ». 

«// rischio di Valemi — 
sentenzia ancora — è ai es¬ 
sere, suo mulgrado, tu con¬ 
tinuità risìictto agli impera¬ 
tori di Napoli che lo hanno 
preceduto. La cosa più stra¬ 
vagante. continua, è che la 
rottura non è mai rottura, lo 
scontro non è mai .scontro ». 

« Il PCI -- aggiunge .-Ir- 
inalo — senza fare niente o 
Quasi intende vivere di ren¬ 
dita sul drappo rosso, sul 
Tiseniimcnlo invece che .sui 
valori, essere il punto d'ap¬ 
prodo della protesta contro il 
malgoverno, l'immorulità, la 
inerzia, il parassitismo pub¬ 
blico ». 

Ora la nostra è davvero 
una ben strana Repubblica, 
se un sottosegretario al La¬ 
voro, membro di un governo 
monocolore de, eletto con i 
voti degli elettori demoeri- 
stiani. pretende di dar lezioni 
al PCI su come condurre t op- 
posizione c la lotta ut mal¬ 
governo democristiano. 

Su Questo, modestia a par¬ 
te, i co'iiu’iisti sanno di po¬ 
ter ben contare sulle loro 
forze c su un'esperienza più 
che trentennale, che Quilche 
risultato ha pur saputo co¬ 
gliere. Piuttosto sarebbe as¬ 
sai più seno c conveniente 
se. anziché dedicarsi al groeo 
delle imrti. j sottosegrctaii 
della Re t thb’i'-a impegnasse¬ 
ro tutte le loro energie n 
ridurre il malgoverno, l'im- 
tnoralilà. l'inerzia, il paras¬ 
sitismo pubblico e privato ali¬ 
mentati c. sorretti per anni 
e anni dal sistema di potere 
democristiano. 


Motociclista 
ventenne 
muore in 
uno scontro 

Un giovine di 20 anni è 
morto a tMUs,i d: an inridon 
te stradale avvenuto in va 
R.affacle Basto a Vico Equen 
so. Il ragaz.'o. Eiio Guida. 
Abitante a Vico in via S. S.d 
valore 18. stava tornando al 
paese sulla sua motocicietta. 
quando, neir.iffrontare una 
curva, ha perso il controllo 
del veicolo, invadendo laltra 
corsia, mentre sopragciunge- 
va un'auto guidata da P.e- 
tro Aicllo di 23 anni, abitan 
tc anch'egl! a Vico; lo scon¬ 
tro è stato inevitabile. Il .gio 
vane è stato sivcor.so e tra¬ 
sportato in una clinica di 
Sorrento. Da qui è stato tra¬ 
sferito airospedaie Cardarel¬ 
li, dove purtroppo, è morto. 


Domani 
conferenza 
stampa della 
soprintendenza 

La soprintendenza per i be¬ 
ni ambientali e arcniteltoni- 
ct della Campania ha indetto 
per domani alle ore 11 nella 
sua fede di palazzo Reale un.a 
conferenza stampa, per illu¬ 
strare 11 lavoro di indagine 
svolto .suH'abusivismo edili¬ 
zio neH’area dei templi di 
Paestum. Verranno di.scussi 
in particolare i provvedimen¬ 
ti da adottare contro gli abu- 
■1 e le prospettive di .svilup¬ 
po per una corretta sistema- 
ilone del territorio. 


La Rcfiioiu* Campania non 
conosci- il .suo stato palrim-) 
ni.ilr-. Da quando è stata co 
■stituila. infatti, non sono mai 
•Stati portati all'assemblea re 
gionale i>er l'approvazione i 
bilanci consuntivi, i bilam. 
appunto nei quali (lovreb'm- 
essere indicata, voce per vo 
co, la consisli-nza del p.itri- 
monio flell'ente. .Ma (•'è di 
più. .\oii a\-.-ndo la coruisceii 
za ufficiale del suo stato pa¬ 
trimoniale la Regione, f* f|uiti 
di i cittadini della Campania, 
non sono neanclK- a cono 
sceii/.a doll'.immontare dei 
pi'opri residui passivi; una 
cifra daviero non piccola so 
si considera che si tratta di 
circa -HK) miliardi. 

In quo.sta situazione la Re 
glorie Campania non può sti¬ 
pulare mutui, fiuanzi.ire en 
ti, insoinina mere rapporti 
con istituti bancari i finali 
.sono lincolati dalla legge a 
dover cono-,cf‘r(‘ la siliiazio 
ne patrimoniale dei soggetti, 
privati o pubblici die siano, 
con cui devono avere .i che 
fare. 

(^u;--il'aiuio comiiiKiue. per 
iniziativa df'lhi presiik-nza del 
consiglio regionale, qui'sta ir¬ 
regolarità dovrebbe avere fi¬ 
ne. con tutti i vantaggi con¬ 
creti facilmente intuiliili. Il 
presidente del consiglio regifi- 
naie, compagno .Mario Gornez, 
ha infatti inviato una lette¬ 
ra al collegio dei reviisori dei 
conti nella quale ridiiama que¬ 
sto organismo all’osservanza 
deirarticolo 1(5 dello stati 

10 (Iella R -gieiu-; in esso si 
prescrive die entro il 30 gin 
gno il collegio dei revisori 
dei conti deve portare al con¬ 
sìglio region ile il bilancio 
consuntivo per l'approvazio 
ne. 

A .seguito della lettera di 
Gomez. ieri si è svolta una 
prima riunione per evitare di 
ripotenr l'irregolarità anche 
quest’anno. Alla riunione, 
pre.sieduta da Gomez, alla 
quale hanno partecipato i 
comiKinenti del collegio dei 
revisori dei conti con il prc- 
■sidente Rigala, i funzionari 
c l'assessore alle Finanze Ca- 
ri.i. farà seguito un altro in¬ 
contro presso l'assessoralo al 
le Finanze con i funzionari 
addetti ai vari rami dei sivvi- 
zi finanziari regionali. Per la 
prima volta, ouindi. (jucst an¬ 
no .sarà possibile entro i ter¬ 
mini previ.sti dallo statuto 
porUre aU’e.same deirassem- 
blea regionale i rendiconti e 

11 relativo disegno di legge di 
approvazione. 


Manifestazione I 
del COGIDAS 

i: COGIDA.S di Napoli e il 
COCI DKS di Portici hanno 
indotto pi-r domani, giovedì, 
olle ore 17 noli’anti.sala dei 
B.uon; al .Ma.schio Angioino 
una pu’ob’.iva manifestazione 
por a.s.sumcro iniziative di 
lotta por la riforma dei 
Provveditorati, e per !a ri¬ 
formi degli organi coilegi.ali. 

.‘\l; iniz;atii»i .sono .stoti in¬ 
vitati i partiti domo.'-ratici. 
le amminLstr.azioni loeali, i 
sindacati, il provveditore e i 
consigli di circolo e di isiti- 
tuti 


AlTagenzia dell'Alleanza Assicurazioni 

Stipendi di fame, affari per miliardi 

I lavoratori in lotta da 14 mesi • Chiedono l'applicazione del contratto 
Denunce per aver occupato la sede - Domani convocazione in Pretura 


«Siamo in lotta da 14 m?si — affermano 
i dipendenti dell'agenzia napoletana dcH'A!- 
leanza as.sicurazioni — per ottenere l'appl.- 
cazione del contratto aziendale. Siamo m 
una situazione molto grave e siamo decisi a 
condurre la no.-.tra lotta fino in fondo ». 

L'.-\l!eanza assicurazioni - una compagnia 
gemella delle « Generali » -- per stipulare 
polizze sulla vita u.sa per il 70'[ dei clan- 
de.stini, persone che svolgono già un altro 
l.ivoro, o per le quali questa attività rap 
presenta un aiuto nel so.slenere le spese uni- 
vfrsilarie o nell'affrontare «meglio» la di- 
scccupazlone. Fra clandestini e diix-ndenti 
que.sla cempagnia da lavoi-o a circa 1500 per¬ 
sone. pagandole in media 150.000 mila lire 
al mese. 

« In realtà — afferma il compagno Mi- 
niello • - ricevere un comiienso tanto aita 
non è semplice. I giovani o i "dopolavori¬ 
sti” — coloro che hanno già un'altra itti- 
vita — provvedono ad un lavoro di esatto¬ 
ria: ognuno di loro riceve 200 bollette al 
mese da ri.scuotere e per ogni bolletta per¬ 
cepisce 70 lire. Ma solo, è bene ribadirlo, .se 
rie.sce a ri.scuotere più del 95'i di quanto 
gli è stato consegnato. Il guadagno aumen¬ 
ta in proporzione — conclude il compagno 
Miniello -- alla percentuale ri-scossa. ma guai 
a ri-scuotcre meno del 95''5, si i>ercepLsce una 
miseria ». 

I diiiendcnti del!’Al!ean 7 .a vengono conti¬ 
nuamente ricattati e l’azienda a.ssume posi¬ 
zioni antisindacali, che ormai sembravano 
essere scomparse; pochi giorni fa alcuni di 
loro sono stati denunciati per aver occup.a- 
to la sede e domani dovranno presentarsi in 
pretura per rispondere di questa impiifaz.ione. 

« .Ma eli contro a que.sti .salar; di fame — 
afferma il compagno Di Giambattista — ci 
sono dirigenti che .spendono e spandono a 
larghe mani. Sottobanchi di varie decine di 


milioni sono la regola e questo approfittando 
dello .sfruttamento die applica .sui dipen¬ 
denti di has.so "lisello". .Ma lo sfruttamento 
si allarga anche agli a-->.sicurati che molte 
volo - fidandosi più degli agenti che del 
contratto — sono titolari di polizz.e "cape¬ 
stro". che non hanno alcun valore 

I dipendenti hanno denuncialo più volte 
pubblicamente resistenza di que.sti contral¬ 
ti «o.apestro». sia affiggendo cartelli al¬ 
l’esterno della loro sede, sia distribuendo vo 
lamini ciclo-stilati, ma nessuno c; ha mai 
Latto ca.so. L’atteggiamento aniisindacale 
deU’A-leanza ^Vs-sicurazioni diventa ancora 
più grave quando .si pretende che alle a.s- 
semblee dei dipendenti presenzino anche le 
forze dell’ordine. Questo - è inutile dirlo - 
con grave pericolo per le libertà sindacali. 
Nei giorni scorsi si c tenuta anche una as¬ 
semblea nel centro elettronico di Chieti. dove 
l.a compagnia ha inve.stlto centinaia di mi 
lioni in un calcolatore IBM 370 — l’ultinio 
tipo - c dove lavorano dipendenti che han¬ 
no un contratto più equo, mentre altri sono 
ancora sottoposti alla logica dello sfrutta- 
inenK'. Durante questa assemblea, in cui si 
è riaffermata la volontà di lotta dei lavora¬ 
tori. i carabinieri — chiam.ati dai dirigenti 
deli’Alleanza — hano presidiato l’esterno 
deU’edificio. 

« La compagnia afferma .sempre di essere 
in difficoltà economiche e di non poter per 
ciò aumentare i compensi d-gi dipendenti - 
dicono i compagni Miniello e Di Giambal 
lista -- ma cinque anni fa nella sede di 
Napoli .si .svolse una cerimonia per feste.g- 
gi.are il miliardo di ix>lizze scltoscritte. Da 
allora, noi io .sappiamo bene, gli affari sono 
andati sempre più aumentando per cui an¬ 
che que.sta giustifica'zio.ne è priva di fonda¬ 
mento ». 


Circa una settantina rii fa¬ 
miglie hanno occupato a Por¬ 
tici, nel giro di pochi gior 
ni. una .scuola, una ca.ser- 
ma (in disuso perché dichia¬ 
rata inagibile) c alcuni lo 
cali adiacenti al posto di 
pronto soccorso della popolo 
sa cittadina vesuviana Gl; 
occupami, cne provengono da 
zone vecchie e malsane dove 
le case .sono per lo più ina¬ 
bitabili perciic catonti e non 
fornite di acqua e .servizi 
igienici, chiedono clic si pon¬ 
ga finalmente rimedio a que¬ 
sta situazione che si i.'-a.->cin.i 
da anni. 

I primi Icca’.i ad csrjcrc oc¬ 
cupai;. d.i ua denn.i di l.i- 
migl’.e. furono quoii; adiaccn 
ti a! pronto soccur.^o. Puclii 
giorni dopo, una delegazio¬ 
ne degli occupanti, accompa¬ 
gnata da con.sigheri comuna¬ 
li e di quartiere del no.stro 
partito, venne ricevuta d.il- 
la giunta che si impegnò da 
una parte, a prendere contai 
ti con alcuni proprietari rii 
appartament; per ottenere ;1 
fitto dei locali a pr-zzi pai 
bassi ci. queili d; « merca- 


i Bambino 
j schiacciato 

! dal camion 
! del padre 

Un bambino di diieci anni 
è morto, ieri mattina, schiac¬ 
ciato da una ruota del ca¬ 
mion guidato dal padre. Il 
piccolo. Andrea Garofalo, 
che abitava a Carditello. ero 
con il padre, Rocco, seduto 
sulla sponda dell’autocarro. 
Mentre il camionista effet¬ 
tuava una manovra il pie- 
j colo ha penso l’equilibriio ed 
! è caduto ed è stato schiac- 
j ciato dalla ruota. Il bambino, 
trasportato dal padre al Car¬ 
darelli. vi è giunto già mor- 
' to. 


Inadempienze della Vetromeccanica 


Autore un picchiatore nero 


Negozi chiusi a Barra | Inchiesta della Procura 
per solidarietà (,eQnr pest^iggip 

.jjavoratori in lotta di un automobilista 

Un volantino della Confesercenti • Il proprie- | L'episodio avvenne due anni fa sotto la se¬ 
tario da cinque mesi non paga i dipendenti 1 de del MSI — Le denunce furono ignorate 


I commercianti di Barra 
ieri sera hanno chiuso un'ora 
prima i loro negozi in segno 
di solidarietà con i lavora¬ 
tori della Vetromeccanlea 
« C. Azzi » che sono senza 
sti(>endio da cinque mesi in 
quanto l’azienc'a ha sospeso 
la produzione e il suo titola¬ 
re accampa presunte difficol¬ 
tà finanziarie. I lavoratori, 
la maggior p.irte dei qual; 
vive nello stesso quartiere do- 
ve operano i commercianti 
che ieri sera hanno chiuso 
i negozi |>er aiutarli nella 
loro lotta, sono invece con¬ 
vinti che la fabbrica, che pro¬ 
duce vetri temperati e blin¬ 
dati, può riprendersi e g.v 
rantire lavoro a tutti gli ope¬ 
rai. Lo hanno ribadito anche 
nel corso degli incontri che 
nei me.si .scorsi hanno avuto 
con i capi.zruppo della Regio¬ 
ne e con j’assessorato al la¬ 
voro. 

L’ora di chiusura in .segno 
di solidarietà con i lavora¬ 


tori della fabbrica di Barra, 
da parte dei commercianti 
dello stesso quartiere, è sta¬ 
ta c’ecisa dopo rincontro del¬ 
la Confesercenti con il consi¬ 
glio di fabbrica della « C. 
Azzi». La Confesercenti. in 
un suo volantino, spiega l 
motivi dell’azione dimostrati¬ 
va dei commercianti, che 
lianno anche ieri sera spento 
jyer un'ora le loro in.segne. 
In esso viene fra l'altro mes¬ 
so in luce anche riinportanza 
che Ila nella zona resistenza 
di stabili e proriuiiiv; post: 
di lavoro alia Metroinecca 
nica. 

Le condizioni in rii: stanno 
era 1 140 lavoratori .-^enz.i .sti¬ 
pendio e in lotta per roiv-cr- 
vare il lavoro pro.mano na¬ 
turalmente anche una ridu¬ 
zione del potenziale d'acqu • 
sto, e inoltre la chiusura del¬ 
la fabbrica comporterebbe 
senz'altro un ulteriore rignu- 
fìamento del settore distribu¬ 
tivo a Barra 


La Procura della Repubbli¬ 
ca sta indagando su alcuni 
strani aspetti che pre-senta un 
episodio di teppismo — che 
stavolta porta la aperta fir¬ 
ma del MSI e dei suoi diri¬ 
genti — verificatosi nel giu¬ 
gno 1973 e che corre il ri- 
Echo di rimanere impunito. 

Durante il periodo elettora¬ 
le del 1975. uria FIAT 127 
nel p.issare davanti alla sede 
del MSI a piazza Dante fu 
investita da un'auto apparte¬ 
nente proprio afla federazio 
ne missina. Ne nacque il so 
lito diverbio ed il conducen¬ 
te dell’auto de; MSI. .senza 
por tempo eccessivo alla di 
scu.ssione. con ama mas.sa 
.( giapponese » .spezzaa'a lette- 
ralme.ite le ossa a Umberto 
Bottino, che si trovava .sull’ 
auto investita. Quindi si die¬ 
de alla fuga, senza che nes¬ 
suno dei moltissimi agenti e 
funzionari che in permanen- 
za ."^o-stavano sulla zona si de- 
cides.se ad intervenire. Non 


solo, ma la polizia non fece 
subito rapporto all’ autorità 
giudiziaria. 

Fatto ancor piu strano, ben¬ 
ché nella denunzia si segna¬ 
lasse che lo sventurato Bot¬ 
tino non era ancora guarito, 
la denunzia fu passata alla 
Pretura e non alla Procura, 
che era competente. Ed in 
pretura il fasciselo è rima¬ 
sto <t abbandonato » per oltre 
un anno. 

Una volta pervenuto il f.a 
scico'o al .so-'tituto Tulano. 
il muro di omertà si e ser¬ 
rato intorno al colpevole 1 / 
auto è de! MSI. ma ne.-.^ano 
sa a chi fos.-e affidala quel 
giorno; la sede di quel ino 
vimcnto era presidiata ma 
ne 5 .suno ha vi,sto o sentito 
niente. Izi polizia non ha .sa¬ 
puto spiegare percR? una de¬ 
nunzia dei cenere venga spor¬ 
ta circa due mesi dopo il 
fatto. Cosa più unica che ra 
ra. La procuro pare stavo!- 
t.a non intenda deflettere dal¬ 
la sua azione. 


I to» e. dall’altra, ad eseguire 
' aiipena .ipprovato il nuovo 
piano legolaiorc. i lavori di 
ri.'t rutturazione delia zona 
dalla quale gl; occupanti prò- 
vcniv.itio. 

Qua it ile g;o; no dopo, le 
nuove occupazioni; una .sc.> 
Santina di lamicire «presero 
p(:.•,.^e^>o 1 della e.K .m-uo1,i 
if Grazio Cnnie.s ■> di Vico Ri¬ 
tiro e dt'l.a caserma i, Ma- 
-sca Bruno ». Partieolarnien 
te pe; icolo-a e; pai'e la oecu- 
paz.onc di que.st’ultima in 
quanto la eascrma. dichiara- 
t.i inagibiIc più volte da: vi¬ 
gili del fuoco e p“rc:ò tra- 
.'-lorniata ;n depo.-,ito. è forte- 
:iK‘iite Ics.Oliata nelle .sue 
sirutt'.n'o portanti. D; ciò non 
p.iie niveco reiuler.--i conto 
un gruppo di giovani o.vtra- 
parlamentari che. pur di .sof¬ 
fiare .sul fiKK-o (ii ogni prò- 
iXta. continua a fare pre.,- 
.■^nini .-.ullo famiglie affinché 
non abbandonino la cascrm.i, 
cspcnentule a seno penco¬ 
lo e rischiando di portare 
tutto i! movimento degli oc- 
cup.int: ad un.i «grave .scon- 
tilia V. 

Oltre a ciò. una gros.sa ma¬ 
novra -speculativa pare csseie 
dietro le ultime occupazioni, 
quelle della scuola e dcH.i 
ca.serma. Corre voce — ed è 
.stato detto sia da alcuni degl; 
occupant; die da un consi¬ 
gliere comunale del PCI nel 
cor.so dell ultlma .seduta d'.’I 
consiglio comunale — che i 
proprietari dei palazzi dove 
abitavano le famiglie die oc¬ 
cupano oggi la scuola c la 
caserma stanno spingendo, 
con minacce e somme in de¬ 
naro. affinché tutti gli appar¬ 
tamenti vengano lasciati 1 ; 
beri e non vi si faccia piu 
ritorno. A capo c'i. que.sti sca! 
tri proprietari pare vi sia un 
noto boss mafioso padrone di 
alcuni appartamenti in via 
Lorenzo Rocco abbandonali 
in questi giorni dalla gente. 
La manovra apixare cliiara: 
SI intende liberare le vecchio 
case per poi « ristrutturar¬ 
le » e fittarle a prezzi piu 
che raddoppiali. 

L’intera vicerxda, quindi, è 
quanto mai complessa. D’al¬ 
tro canto, il problema della 
casa è diventalo a Portici 
drammatico. Questo comune 
manca della 167, è quindi 
impossibile costruire nuovi 
appartamenti. Quelli attual¬ 
mente sfitti (pare si tratti 
di circa 1.000 vani) è pos- 
.sibile averli, solo, .comprando: 
li. I proprietari. ■ infatti, ri¬ 
tengono più vantaggioso ven¬ 
dere; tanto è vero che se an 
che se ne va alla ricerca 
per un giorno intero, non è 
possibile trovare un solo av¬ 
viso con la scritta « fitta.si > . 

Per la risoluzione del pro¬ 
blema una commissione di 
studio. presiecVjta dal vice 
sindaco Criscuolo, è al lavo¬ 
ro. Il Partito comunista in 
tanto ha già formulato una 
serie di proposte, in parte 
accettate daH’amministrazio- 
ne comunale; in primo luo 
go un «censimento» delle fa¬ 
miglie senza casa per stabi¬ 
lire la reale condizione eco 
nemica e porre, dunque, una 
sene di priorità. E’ quindi 
ncces.sario che la GESCAL 
- e in questo • .^cn.-ii vi è 
già .srato un incontro fra am¬ 
ministratori e rappresentanti 
dell’istituto — assegni aicu- 
n; degl; app.irtam‘'nti a di- 
spe.sizione a ojierai abitanti 
a Portici in ca.'-e inagib.ii e 
mal.sane. Per finire si do 
vrebbe procedere, con lavori 
in danno, alla riparazione de¬ 
gli appartament; meno rovi¬ 
nati. in attesa ciie una sol¬ 
lecita approvazione del nuo¬ 
vo piano regolatore renda 
possibile la ristnitturazione 
di tutte le zone più vecchie 
della città. 


TEATRI 

CILEA (Vi3 San Domenica a C. 
Europa • Tel. 655.84B) 

Questa seia alle (jre 21.15 la 
compagne Nuosa Commed.a pre¬ 
senta: Pulcinella, medico per 

(orza, di N. Ascoli, 0. Fredian:, 
T. Russo. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 ipettaco a cJi sce¬ 
neggiata. Povero figlio. 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Vc.ncrdi a-lo ore 21.15 Carla 
Dapporto e Rita Pavone pre¬ 
sentano: Risate in salotto, di 
Alfredo Polacciin. 

MARGHERITA (Cali. Umberto I) 
Daue o*T • tj in o^i 
coli di strip-tease IVM 18) 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sa.a allo p.e 21.15, 
Giorgio Gaber in- « Libertà ob¬ 
bligatoria u, di Gaber e Lu- 
porjni. Preizi: platea L. 2 500. 
Galleria 1.500. 

TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari. 13 - 34J).220) 

Questa sera alle ore 21,30 Pao¬ 
lo P.solese presenta- Cara ma¬ 
dre. d P, P.stoiesc. con E.ettre 
espasito 

SANNAZZARO 

Stasera elle 17.30. 21,15. Conte- 
De Vico presentano: « Don Pasci 
la acqua 'a pippa >. 
SANCARLUCCtO (Via San Pasqua¬ 
le a Ghiaia • Tel. 405.000) 

R.pa^o 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Sabato alla ora 20.-15 pr.nia d. 
Cenerentola, di G o:ch no Ross.- 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

:Si>e''.n dalle ore ' ' ar.e ■•-c Z' 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

P.L-lfa loy 

Aperte rtjtie la sere dulie ore 

IS a.Il- Z4 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.iia 
Attore Vitale) 

I Kiposoi 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

Aperto li martedì e il giovedì 
dalle 18.30 alle 20,30, il saba¬ 
to e la domenica dalle ore 20 
alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(riposo) 

ARCI ■ S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Campagna tcsscrsmenlo tutti I 
giorni ore 18-20 

ARCI a PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto t'jlìe .e ,.'rr djile ore 

18 abe ore 2' per il tessera 

m. -. tn p 1977 

ARCI RIONE ALTO (III Iraversa 
Mariano Semmola) 

Aperte 1 -;. r • t 19 sue ore ZZ 
per i- resse-arnento 

ARCI TORRE DEL GRECO: > CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

Apeilo tulle le scie dalle ore 

19 alle 22. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 

n. 30) 

(chiusura prov.isor.a) 

EMBASSY (Via F. De Mura . Te¬ 
lefono 377.046) 

Dersu Ucala 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

La rabbia giovane di Malik 

(ore 17-22,30) 
MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Gli ultimi bagliori di un cre¬ 
puscolo 

CINE CLUB (Via Orazio 77 - Tc- 
lelono 660.501) 

Ore 21.15: Il marito in collegio, 

d. M. Lucidi. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Rula 
n. 5 al Vomcro) 

La signora del blues, can Diana 
Rcss 

NUOVO (Via Monlccalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna le donna nel c.- 
nema: mito o protagonista; 

Adele H., di F. Trutieul. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A, Sordi DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Il liglio del gangster, A. Orlon 
DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418.680) I 

Il re dei giardini di Marvin , 
AAIBASCIATORI (Via Crispi, 33 | 
Tel. 683.128) 

La bella e la bestia 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

La scarpetta e la rosa, R. Cham- | 
berlain - 5 | 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta < 
Tel. 41S.361) 1 

Autostop rosso sangue, F. Nero ' 
DR (VM 18) j 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele- { 
fono 444.700) 

Rocfcy, S. Stallone - A | 


VOCI DELLA CITTÀ 


tac(3Jino culturale »"» p™™ ■<»»« i»i»iri«»» 


Le letlere dei nostri letto¬ 
ri, di interesse cittadino o 
regionale, saranno pubblica¬ 
te regolarmente il mercole¬ 
dì ed il venerdì dì ogni set¬ 
timana. I lettori possono in 
dirizzare le loro segnalazioni 
o i loro scrìtti — di necessi¬ 
tà concisi — a « Voci della 
città » - Via Cervantes, 55 - 
Napoli 

Lavori 
a metà 
in piazza 
Di Giacomo 

La na.'lra lettrice .Xntoniei- 
ta Benoni ci .'M.rive p-zr so- 
gnal.ire Io c.ittive eoadizion; 
in cui vers.T Piazz.i DI Giai o 
mo. I! selciato della piazza 

— afferma la signora — è 
stato divelto quaìcho tempo 
prima dcirinsediamento del¬ 
la giu.nta Valenzi ed è .stalo 
rifatto .<^10 a metà. .Anche i 
bordi delle arabile, curate e 
con dei bei fiori, sono state 
castruite a metà. Lo fontana 

— i cui leoni, spariti, ven¬ 
nero ritrovati in un depivs:- 
to della guardia di finanza 
qu.ilchc tempii fa — n.in get¬ 
ta più acqua. Nonostante que 
ste carenze — affenna la si¬ 
gnora Benoni — i giardi 
nieri si danno molto da faro 
por sistemare lo aiiwle e- 
sterne: ma ciò non impedLsce 
ai fa.scLsti di Posiliipo di ci¬ 
tare la pi.Tzza quale c.sempio 
della disamministrazione del¬ 
la giunta Valenzi. 

lo jien.so — continua .Anto 


niolta Benoni — c!ie ì’attua- 
le amministrazione dovrebbe 
.ntervenire. per .ùp;-eg.ire. ma 
gari con un cartello, le r.i- 
gioii: di questi lavori lasciali 
a iii-.ta. 

Antonietta Benoni 
via Rocco Galdierì, 49 

Perché i teppisti 
fascisti agiscono 
indisturbati? 

I compagni .Antonio d'l'r->, 
F'ranco .Alb.mri. (ìiovanni .Sm 
rila rappresentanti dii PCI 
ne! co.nsiglio circoicr./.ioTi.ile 
Vomero e del liirettiv i della 
.sezione » Che Guei ara ». ci 
hanno .scritto l.i seguente let¬ 
tera: 

s Le bra\ate r,eof.Tscl-<te de! 
giorno 29 aprile non rapprc 
.sentano niente di nuovo r; 
s.oetto a tutta una .>erie di al¬ 
ti teppistici — :n gr.an pano 
impanili — elle iiann-.i sempre 
avuto per \iu;;iie .■cingoli com¬ 
pagni o s-edi di partili demo¬ 
cratici. Ciò che non può es¬ 
sere tollerato è che lo Stato, 
attraverso le sue forze di po¬ 
lizia. mostri ancora una vol¬ 
ta. la sua incapacità a di¬ 
fendersi da attacchi condotti 
a volte da .s;i,initi gruppi c- 
vor.sori. F/ inconcepibile che, 
in u.na città come Napoli, un 
esiguo manip^ilo di delinquen¬ 
ti abbia potuto agire indistur¬ 
bato per ben ventiquattro ore 
.senza che le forze deH'ordinc 
siano state in grado di arre¬ 
starne o di individuarne uno. 

La tendenza a minimizzare 
è nel migliore dei casi de¬ 


\ iante. q;ia:id:i non a-smne 
Lonnotati dì c<>nn.\c;i/.i. Cli: 
(iÌi-<‘ iiic 1:1 fon.io noTl è a,- 
caduto tiiilia di grave, dim-i 
■Stri! «I IcggtTii cnlp. 1 . il.vz.l 
o CI :>'lc;i;e. auvii.- .S:- 1 : 1 , 0:1 
fe.ssabile. couipiic.tà S; iguo 
r.t. I) -il f.ngc (i; !gi;->rar<'. i ''le 
se non '\-'é aiip.Uii .l ni ir 
to” .s;v.-v '0 <. .0 è lioiu’e) all.i 
protenzza ed .illa i. .ip.icità d. 
re.i/itine delle iioten/lah \i!- 
t:me e ar.'imp.inò-erabilc del 
ca-o. 

Ne è u;m < onpf- rm.i l iit 


tentato all.i 


PCI d-1 


\ ouitTo. dui t, pr;m.) .! v .i.'-.t. 
pi; l.i freiid.'7/.i. rcl.i’iviiiiv, n 
te alla i irvO'tanz.i. dei con; 
pagni h.i ini;>cd:to che l'.it'o 
criminale volges.se ;n tr.ige 
dia. Si de\e al ca.so — ì:ì 
fatti ~ c he l’assemblea dt g i 
iscritti della sezione, ess.-r. 
do quasi al termine, n-g; 
strasse la presenza soltanto 
di una quarantina d, iinl- 
tant:. Pochi mmuti prima la 
btimba molotov avrebbe pi 
tuto provocare una strage. K 
si deve alla t-empestiva a 
zione dei presenti so l'.n 
cendio subito divampato 
stato prima circoscritto e p»; 
domato 

Quc.sto non mmI dire drani 
mat.zzare. E’ invece un pre¬ 
ciso richiamo alia realLi e 
vikilo e.s^ere uno scrollone al 
la tendenza di irasform.ire 
in interventi di "routine” 
quelli che devono essere atti 
di respinsabilità e irrinun 
ciabile dife.sa delle I.benà de 
mocratiehe e delle istituzioni 
repubblicane ». 


CONCERTI 

Musiche di Strawinsky 
airAuditorìo Rai TV 

Concerto dt-\licatt» ad Igor 
Straw .U'ki. l'altra sera .iirau 
d.tor.o Rai TV un p;-otiìo del 
mu'ic.'ta «Ite si ;;fcr:\a .‘-o 
pr-.ittutto ai periodo n-eicia.' 
sìco Lulminaute neli'ApT'lo 
.Mii.sageie nel quale, in forme 
più ricche e spcttac^il.iri. si 
t‘sarimc4io i prc-suppi-^ti U-»» 
rili da; q i.al: il mu-iicista m 
m.iow. ncir.ntcnz.on.de pri> 
p.isgio d: pir,--! .n antiio'i con 
quanto egl; stesso aveva m 
prci-cdcnza roa’.izz.ito, 

Prcsupixi'ti teorici for:j;!.i 
lamento s.ip.'rati diigli e.'-.t; 
ragg.imti dal compositore, a 
riscattarne pii namente l’in 
tento programmaiico. le an 
gii.stio fd 1 pcrtcol; d'ur .,1 .-lol 
la p.irami r.te intellcttuaì.st.ca. 

Laccortez/a con c.ii :1 mu 
si-:i.-ta -s; m.iote. la p."r.s;mo 
nia nel dl>,»rre il materia'e 
d: dii si s,.rvo, s.-in » ; .segni 
d’un d.fn.''ile camm'rh» nel';' 
amh.tti -t-mpre p.ù ri-tretto 
dei .'i'tema tona.c. I.n e,-.-.», 
tuttavia. Strawinski ancora 
non >a tro\.ìre .-iluzioni ine¬ 
dite c luttaLìa i.-ripttib.h. 
Q.a»=to -pirito di rici-rc.i. q.:e 
.4;a pazierkie indagine deirap 
profond.re le residue pU'S b:- 
lità del materiale -onoro, ap 
punto nclFambito del siste.ma 
tonale, li abbiamo riirovat. 
nellOitetto per strumenti a 
fiato, con il quale ha avuto 
inizio il concerto. Qui la cal¬ 
ligrafica bravure del musici- 


.-t.i. .Si ( ombni.u .'•emur-.- i<> ) 
una tcn-.'-ne •>',>res-iv.i di 
fondo. c'; int iito im;Xir:df rabi- 

It' I r.i-.';nM^». pT « , 1 ; I . 1 ,- 
t'ilo «•inihin.r.orio -i r.-ol-v-, 
ailìne. ;n una affas.insnte a\ 
ii-’it.ir.i deila fo'itasia. .S >■ > 
[Xf iil'.irit.i l o-tant; in Stra 
winsk; che ritroviamo lel 
•iccrt.i 1.1 - m; ìj.-nMÌe. :■ 

p-, ■ •■rcne^tr.i 0 .: t .mit ra e 
reH'csemnl.ire Apulo Ma -1 
gote che \iv-? dei.i .'i:a am 
bigu.tà rk ila n-un plaiata t>;) 
p>.-iz;one tre lo 5,1 r;’-u clas.. 
co e quello di'Xii'i.-if o. 

li direttor-r Siegtriel N.in 
marni h.i inte-u pirre l’.i- c,' 1 
1*1 --tiprutt.ittti -. 1 , --.'Coni-» dt ; 
due elenutriti. mcfr-ri.i-t. p-: 
co,'ì dire, tutto .i ' o. .-ni e 
vanio veli e r.--. h .ir.Tn l-i o:n 
bre. ìaddoie .'.ir-cnbe -tata 
.-ai prerenb-'.e. a parer n-» 
Siro, ben altra dL-crt z.-'i-c t 
mi.sura. La p.urt.lura. tut: » 
.'Omm.ito. h,i re-i-^tno be'-,.- 
al!’:mp'’ò deirintcrprrtc, ix 
r.dtro n-m privo di t.ulonto e 
di v'invun;: ,nti\.T. ar.ch-e -e 
quaìcti -1 p.u intimamente le¬ 
gata alki ju.T irn ffah.le c'.fra 
o-ipressiva è arsi.im irrime 
d.abilmente di'tr.iTta. 

Nella esecuzione di Pr.’oa-r. 
ki, ;x'r voce e nove .'tru.men 
ti. i'unica <Kmpgsiz.one tr.i 
quelle e.-eguite ine non nei. 
tra nel periiido cl.i-'ico. è 
d..'t:.nta SiphiL- \a.i S:tnte. i:i- 
tiTfrele avveduta per nvu-.. 
cale intelligenza c prfetta 
adesitire stilistica alla perù 
liantà dei te-ti. 

s. r. 


Oggi al FIAMMA 





schie latrino 



eco ( r\ rj R utz^cC;) 

zCfìlA’ iA ASTi • G\0 BSAL'EP • VinORO CAPROU 
STEFANIA casa: • rvArvFRAr-.CO DA*'JGELO 
CAR.0 GU^FF€ • GLORIA • EA/LE HADCXJ^J 
A_EO ; A‘'CC>0^£ • CGAZ.O CP_A.\GO • LLOANO SAJJSE 

reoaci GOtATJN! SI 


ir.7 ff» ; » 


’r.j] 'rrG"A’.' fc.’ 


I CORSO (Corto Meridional* • T«- 
i letono 339.911) 

I Rockjr, 5. Stallone • A 
I DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
j Tei. 418.134) 

Ben Hur, C. Heiton • Sm 
I EXCbLSIOR (Via Milano - Tele- 
j fono 268.479) 

I II liglio del gangtler. co.n A. 
Oelon - DR 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46 - Te¬ 
lefono 416.938) 

Gli anni in lasca, di F. Truflaut 
I S 

I FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
I Tel. 417.437) 

i Non rubare... a meno che non 

j ti* atiolulamenle necessario. 

! con J Fonda SA 
j FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

L’ala o la coscia?, con L. Do 

Funes - C 

I METROPOLITAN (Via Cltiala • T#- 
I lefono 418.880) 

I I due superpiedi quasi piatti, 
con T H.li C 

I ODEON (Piaxza Piedigrotta, 12 
Tel. G88.360) 

I Salon massage 
I ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

I Ben Hur, con C. Heston - SM 
I SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
! Tel. 415.572) 

i II liglio del gangster 

! PROSEGUIMENTO 
' PRIME VISIONI 

I ACANTO (V.le Augusto, 59 - T«- 

' lelono 619.923) 

I La stanza del vescovo, con U- 

I Toglierli - SA (VM 14) 

! ADRIANO (Via Montcolivclo, 12 
; Tel. 313.005) 

' 5. potere, con P. Finch - SA 

' ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi- 
I tale - Tel. 616.303) 

I La principessa nuda, T. AumonI 

I - DR (VM IS) 

I ARCOBALENO (Via C. Carelli, I 
1 Tel. 377.583) 

! Il ginecologo della mutua, co:i 
I R. Mo ita-gnani - 5. iVM 18' 

I ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
; Tel. 224.764) 

I pìloli del sesso 

, ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
! lelono 377.352) 

: La vergine il loro e II Capricorno, 

; con E Fenech - SA (VM IS) 

I AVION (Viale degli Astronauti, 

I Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 

' Non ti pago 

I BERNINI (Via Bernini, 113 - Ta- 
1 lelono 377.109) 

Tolò nella luna 

j CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te- 
i lelono 444.800) 

I Quella strana ragazza che abita 

I in fondo al viale, con ì. Foster 

DR (VM 18) 

I DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
I lelono 377.527) 
i Salò o le 120 giornata di So- 

I doma, d! P. P. Pssolin; DR 
i (VM ISl 

i EDEN (Via C. Sanfelice ■ Tele- 
j Inno 322.774) 

^ Il caldo c il nudo 

I EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
I Tei. 293.423) 

^ Frittala airitaliana 

! GLORIA A (Via Arenaccia, 151 
1 Tel. 291.309) 

! Salò o Lo 120 giornate di So¬ 

doma, di P. P. Pasolini - DR 
! (ViM 18) 

; GLORIA B 

Gran varietà, con V. De 5.ce - SA 
I MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
i lelono 324.893) 

I I piloti del sesso 

1 PLAZA (Vi* Kerbahcr, 7 - Ttlc- 
lono 370.519) 

{ La stanza del vescovo, U. Tu 
! guazzi - SA (VM 14' 
i ROYAL (Via Roma, 353 - Tale- 
I fono 403.588) 

! Il padrino cinese: gli ultimi gior¬ 
ni di Bruce Lee 

i TITANUS (Corso Novara. 37 - Tr 
letono 268.122) 

I Salvo D’Acquisto, con M. Reni 

j r; - DR 

! ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Tc 
lelono GS0.266) 

I due gondolieri, con A. Sordi * 

I c 

I AMERICA (San Martino - Tele- 
I fono 248.982) 

1 Anonimo veneziano, con T. Mu- 

j se:ile - DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele 
i tono 343.722) 

j Chcycnnc. con M. Dante - A 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Punio caldo, con H. Konig - SA 
(VM 18) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

(non pervenuto) 

AZALEA (Via Coinuna. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

La pietra che scolta, G. Segai - 
SA 

BELLINI (Via Bellini . Telefo¬ 
no 341,222) 

Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tei. 342.552) 

II marito in collegio, con E. 
Mo.gtesano - SA 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Il compromesso erotico 
CASANOVA (Corso Ceribaldi 330 
Tel. 200.441) 

Le farò da padre, con L. Proiet¬ 
ti - SA (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Calde labbra, con C. Beccar:* 

- DR (VM 19) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tal. 321.339) 

La governante di colore 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 199 
Tel. 685.444) 

il gatto a 9 code, con J. Frati- 
c s;js - G iV.M t4) 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Inhibition. cot C. Beccar # 

(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Citterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Attenti a quei due: Operazione 
Ozerotv 

PIERROT (Via A. C De Melia 58 
Tel. 756.78.02) 

Ti spacco la faccia ti rompo la 
testa, con Yu Yua.n - A 
POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Tc 
lefono 769.47.41) 

L'ullima donna, con G. Oepor- 
dcj - DR (VM 18) 
QUADRIFOGLIO (Via Caealleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Mezzo litro di rosso per il coni* 
Dracula, con P. Degermak - SA 
(VM 18) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel. 740.60.48) 

(non per.-cn'jto) 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Tcla- 
lono 760.17.10) 

La spia senza domani, con O. 

Rccd 

VALENTINO (Via Risorgimento 63 
Tel. 767.85.58) 

La moglie di mìo padre, con C- 
esce- - 5 (V.M 13) 

VITTORIA (Via Pisciceli! . Tele¬ 
fono 377.937) 

Casanova, di F. Feil.n! - DR 
(VfA 18) 


S. FERDINANDO 

T. I. > Ente Teatrale Italiano 

Telefono 444.500 

QUESTA SERA or« 21.15 

GIORGIO 


I In: « tpibcrtè obbliMtoria » 

{ Platea L. 2.500 • Gallarla L. 1,690 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI * • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unitd / mercoiecTi 4 maggio 1977 


Assemblea distrettuale ad Ancona delTassociazione di categoria 


Procedure piìi rapide, riforma 
della PS chiedono i magistrati 

In un documento si sottolinea come di fronte al dilagare della criminalità e del terrorismo si debbano applicare in 
modo razionale e coordinato le leggi esistenti • la magistratura deve essere in grado di agire con tempestività 


Per l'attuazione della piattaforma aziendale 

Oggi sciopero alla Benelli 


PK.SAHO — Per riveiicl.(aie rattua/..one 
(Ifi punti centrai; della piattaforma a/aen 
dale della lienelli (fra . tpiali spicca il 
prol)!etn<i dello .ipo.-itamento della fab 
bnc.i da Via Mameli) In colle^ameiito 
con le altre a/.ende del c'rupi) 0 , per fare 
ciliare //1 .-.ul ruolo e pci il futuro della 
«usa motocicl..st.ca pe.-areso, e fier <o 
.-itnnfteie Oepi e De Tomaso a mant-"' 
nere "11 im[)e''ni a.s.^unt. a suo tempo, i 
.avoialoi'. delKi Henell; se.operano quicit » 
mattina — tlalle !» alle 12 — a Pe.s tro 
Una m./.atiVa d. lotta e anctie di sens.- 
l)ih/,/a/ione e co,nvoli/im‘-nto dfsl.t popo 
la/ione intorno <t. irrobleim che a.'..')illano 
centinaia d. lavor.Uor. Nell.i sala d". 
consiiclio comunale di Pe-niio si svol^ciai 
rmcontìo fra i lavoratori e le lor/.e poli 
tabe e "h amministratori locai: 

Intanto si inlitti.icono le in./.iative p‘‘r 
iar-> u.'.ciie li "rupiio induitnale dal.i 
preo<-cup.inte l.t.se di static.ta e tli incei 
t<*//a m eui .si ti'ova. fa.se <-he non con¬ 
sente ijrevi.sioni e pi-Gjictti di sviluppo 
pioduttivo roceupa/ionc: che delude le 
.itte.se di chi lavor.i nella piu a.->soluta 
mancan/,i di pro,spettive (come i lavoia- 
lori della Penelhi e di chi (come nel 
c.i.--,o dei IfiOO i.avor-atori dcUTnno'jent;. 
espulsi dalla .i/.ienda per con.sentire la 
nstruttura/ione. e per i quali a "iu"no 


.^tadra ;1 benel.tiO de.,a Ca.-..ia inteeri 
/ione) attende di riprendeie .1 suo po.iio 
.n fabbrica 

Il .sindac.ito mira oi.i dee ..-nimente ad 
una mten.sif.ca/.ione d‘‘.la lotta la.t: ■ 
quattio ore d. .sciopero .--ono iirevi.sto pei 
. jrro.sSiini l'.orn.i K .utenti.■ muov''!.- .. 
rn.nistro deì.’Indu.stri i riall'attei'i’.amento 
di neutral.ta che ha a.s.sUntri Imo a:i o.;-'. 
nei eontronti <le...i \e;ten/a. Il (oortl.ni 
mento sindae.i.e del "ruppo De Tom.i.sO 
r.chiede a temp. brev..'.s.m. un .n.ontro 
i,)i m.ic.-tro e pictende. mu.-t im mie. cn.' 
.si laiti.i una \er.l.(.i .sul.'.tnci.im-n'.o d. ' 
pro'/ramim intiu.-tr.a... -e.'n.it.iment.‘ pei 
M.i.ser.iti e Innoceiit.. .i.i.i .uce d‘‘L'.. a. 
cordi (.on Gep. e De 'rom-.i-'O 

.•\iuhe .! no.stro p.in.to .sta uttuin.io 
tult.i una sene di intervent. e <i. ;ni/..it.ve 
perche Iti veiton/a ‘•lun^a ad un.i .svolta 
In settimo atl un .ncontr.i de.;., opere, 
connmi.st. d‘-l "riippo. .1 PCI ha ore.in./ 
/alo una m inilesta/.one politica, che s. 
.sVo!t;ora .'abito 14 mattLt'o «il Pk-coIo tea 
tro di .Mi.ano e alla quale partecipeninno 
tutti . lavoratori rii tutte le <i/iende <1 
De Toma.so. .sindac. ed amm.nisti itovi 
loc'.ih comunist. rielle ritta nelle quali 
.sono pirsscnti lo labhriche de! ttniiipo 

Nella .stt‘.s.sft dire/..onc e imiieenata an 
<he la Federazione r-orminista cl. Pe.'aro 


FERMO - L'istituto che dava diplomi fasulli 

MOLTI I «SANTI PROTETTORI» 
DEL CENTRO STUDI LAnANZI 

Esponenti de dei passati governi regionali hanno fatto di tutto per incoraggiarne 
l'attività - Si spera che la denuncia alla magistratura permetta di fare piena luce 


FMHMO - I dir."enti del 
centro studi « Lattan/i > ri. 
FtTino SI .sono <-hiu.si in un 
.s."nilitM:ivo nullismo Dopi 

1.1 deminei.i alla niagi.str.itu 

1.1 da parte del prttsdente 
riell.t munì.» regionale iieiche 
promettevano titoli .still.i h.i 
se rii decieti ine.si.stenli. a.spct 
tallo che si plachino le acqu", 
.slier.incio rii stqx’rare la hu 
ler.i con le o.s,sa i! meno rotte 

р. ;.v.ibile. e pronti a rimettere 
po. in cirrolo Li loro i.stitu- 
/ Olle, che ria ó anni labbr. 

с. i pe/yi rii c.irta straccia, 
r p.icc.andoLi jicr diplomi o 

.luree, che solo tiu.ilc-he coni 
piacente provveditore e qii.r. 
<-he ente, pili o meno conle.s- 
Mollale, ricono-scono come va 
!,d: e quahf'.canti 
Di stori.i rlel « Lattaii/i'• 
(DSUDi di Fermo e c.splo.s.i 
I on ixirticolare violen/.i jiro 
pri ) perche app.ire quale c.i- 
■SO limite rii come si jk).-c.s.i 
ue.stire clieiiteli.stic.uiiente 
seii/a -SI rupo!'.. r.in.si.i di mi 
".'.aia rii giovani .sen/.i prò 
sp.‘tlive occupa/ionah K’ ch..i 
ro che uii.i t.ile i.stitu/ione 
non avrebbe ixituto f.ire ; 
riinn. che ha f.itto se .sin 
dall .ni/,o ri fo^se stata uni 
pree.sa pressa di ixi.sizionc d i 
p.irte tielle .lutorita res.onali 
f lor.ili Purtroppo il l.ì g.ii 
"HO non e.M ancora arrivi 
to. e le .sini.stre or.ino ancor.i 
so'e a pirlare rii programni.i- 
•’.cne e a chiedere un tq» 

d.vei-.'o ri; i.stru/.ioiie prof:.- 
s.Oliale; Li Regione v.ccv.i Li 
f i.se del centro .s-.ni.str.i e re 


"i.'trava mlcùic: ge.stioni ne. 
.settore .scoLi.stico. 

K non ee da meiavigliar.s. 
.se s.a stato proprio que.sto 

e.sponeiite dello .scuriocrociato 
a .sostenere la « I.Kittan/.i » rii 
Fermo {ire.senziando a iiiau 
gur.i/.ioiii e premi, tenendo 
tliscor.s; mcor.iggi.int 1 per lo 
eSUL e rii hia.smio per « hi 
non ne accettava la pre.son- 
/a e. non ultimo. daiido.s! da 

l.ire perche lx‘iieficia.s.se ri. 
roiitributi regionali (rii tutto 
rio re.staiio ancora le tra.:»* 
nelle cronache tlei quotidiani 
lo.-ali! ) 

Ma ; s.inti proutton del 
centro studi a Laitan/.i ■ so¬ 
no stati e sono .iiicor.i molti 
I rlingonti tlello CSUL hanno 
.semp.’-e avuto una abilità par 
ticoLire nel coinvolgere nelle 
loro f.iccentle il p.u ampio 
numero rii iier.sone. ve.scovi. 
provveditori, pre.sirlent. di .mi 
miiii.str.i/.ioni provinciali, sin 
tiaci. onorevoli, niini.stn e t 
ralxir.se Non si può certo :m 
putare a Lucmi. che nc e il 
rlirettore, earen/.i rii public 
relation, ma si può iiiiput.ire 
chi CI -si c i.isciato irretire, 
di poca prudenza c di ,sc.ir.-,o 
sen.so delle co.se scolastiche. 

Dal '71 ad oggi, .solo la 
CGIL scuola ha .ussunto una 
precisa e re.spon.sabi!e ptxsi 
zinne i-oiitro lo CSUL. S; sp.' 
ra ora che la denunci.i de! 
pre.s;dentc della Regione po.s- 
sa {lermettere di far p.ena 
lui’o -sulla vicenda 

s. m. 


Il 21 maggio 
conferenza 
di produzione 
del Cantiere 
navale 


.ANCON.-\ — li 21 magg.o 
pros.simo si svolgerà ad x\ii 
<ona. indetta dal cc>miglio di 

f. ibbrica del Cantiere Navale 
un.i conforen/.i d: produzione 

Guah sono le pro.siiettive 
di produzione, quali gl; inqx»- 
"111 de. governo <• delLi F <i 
l’antien per !a gioliak* poliiie.i 
di nna-c.ta de! se”.oie nava! 
mecc.iiiKO? 

.A questi es--t-n/i.(.. irerio 

g. ttivi ha li <-omp;: o <1. d.ire 
una ri.spost.i cctivmcente Li 
<’ccifer<\i/.,i. Vi parteciperan 
no 1 p.irLimc*ilar. march.gi.i 
ni. 1 rappre.scntanti del (-o 
mit.ito nazion.ile jK>rm,inen 
Tc per la c.intieri.stica. gli Kn 
ti lor-.ili (Regione, Prov.iic.a 
e Comune di Ancma. ma an 
che fUimero--;s--;m; Comiiir 
dei la sto coiiiprcn'orio anco 
iietano». InTerverranno anem' 
le forze .soci.ili o le loro or- 
g.iiii//.»/.riii i.irt.gialli, ioni 
:iie.''c..eit: iss- >. i inis.g' d. 
fabbr.iM 


notizie dale città 


Sarà presto 
ricostruito 
il ponte di 
IVIariabella 

CASIKLFID.ARDO — 11 pon 
tc .s.i. fiume Mu-sone. meglio 
cci'.o.'v .u:<> coii.e .; ixinte di 
>I.ir..ir.el.a. dr.strut!o drve.''.s; 

e. Il II I.» d.i una piena, verrà 
fi’i.ilmente ricct'tru.to 

L.i evicfentemen'e 

non p.!o die r.i.legrare ILn- 
tcr.i coinuii.tà lO'.i.e. la qua¬ 
le hi .siib.to in quest, ann; 
IVbb go d: numero.-'e dev.a 

7 en; 

Iniatt.. tutto il t.niifi.'o che 
d.i Ca.'telfidardo .s. d.rige \er- 
50 .sud. e obhlig.ito o ad «it 
•'aver.'ire V.l a Mu.sone — ti¬ 
ni zoili a’ob.i.'t.inz i jx'r.colo 
5si .soprattutto p-erche Li .str.i- 
d.i e .streti.i ed e co.stegg..it i 
d.i nunier<'<.-;..s-;.nie c-i.se — o a 
oc\.a."e \er.so nord, jx'r .ni 
metter.si ixi. .sulla v.ir.ant-' 
dolli .statale 16 I.,i Reg.one 
Mar-,ile aveva .staiiz it.i ne. 
g ugno ’76 un conir.buM d. 
120 milion; o fa\ore de. Co 
mime d: Loreto; a que.'t.i 
somma altr; foiid. .si .soni .ic 
g.iint: contniuamcnte F « .> 
.'to dell'opera d; r.pr_'t.no era 
st Ito prev;.sto a .s-a.-i temp.j d. 
1.41 milioni d: lire. 

Stuiibra or.i che finiim.'ii 
to .s; po,s.s.i porre mano a que¬ 
st.i ojx'ra: Li eittalmanza del 
luogo confida n una .'Oliec. 
ta .soluz.one del vecch.o prò 
bioma. T-ni l’-iltro ripr.-st.n.tri 
! ponte di M.ir..ib»slLi .s.g.i. 
ficher.à,pnehe oontnbu.re a 
«l'ongiurare gli allagaiiionti 
de; terreni circo.'tan:i q ixni 

te •tf.s.so. 


I Da venerdì 
I nuove norme 
I di viabilità 
i ad Ancona 

I .ANCON.A — Dal 6 m.iggio 
I pro.s.s.nio. verrà ottuata ad 
; .Ancon.i Li seconda fa.-H’ de.Li 
j ristrutturazione del traffico 
1 nel nodo viar.o d: p.azza Ug-^’ 
j B.i.'ss., LLimm.ii.,straz.one co 
' miniale ha mformilo gl: ab. 

, tanti e g'i operatori com:r.-r 


‘.'.all de; qiiar! 


d. Pano 


Sin L,izyaro I*i fxirtata d- . 
provvedimento mtatt e m e 
ili influire .«-ii gran parte rie. 
traffico c.ttadino ed .n part. 
co'ar modo su quel'o che i 
v.t.i nelle zone d, Po.-xi’oni. 
Pmeec'nto. Graz.e Taverne..-,- 
Pano Sin I.azyaro 

Il .-^..'tema d. ro.ga.i.'zi 
z.one prevede due c.rc-u.t. cn-- 
■saldano m p.azza Ligi 
Ri-s-S: I pr.nc.}xili provved 
menti .ntervengono .-^ul •..i 
detto de. a Ricostruzione, .-^.i 
cor.-^o Carlo .Alb.’rto. .n v 
Don FFi.'CO eccetera I .i-wo-. 
ver. e propr. ; .guari . 'i 
-pazzi Ugo Ri.ss; niizi.ino ; 
Ò m.igg.o 

La anim.n.s:raz.one h,. .'.i-z 
ger.'o — ;x'r taeil.tare a nit 
re-i .n cer'o ore .1 tra:fi,"i — 
alcun; « itinerar. alteri! it.-v. '. 
ad e.'Omp'.vi nelle vie Paolu,'^ 
01 , Monte Marmo. Valle M a 
no. per quelli che ve.ngono da 
Taverne.le; nel.e v.e F.ani. 
n.a. Marconi. D.' Ga.'Pt'ri. 2-4 
S-'ttombre e Orillor-a Ìl;.-=orgi 
mento por quelli ohe vengono 
ria! nord e nelle v.e Monta¬ 
gnola. Fernet to e Monte 
D'.Ago ivr chi proviene da. 
sud e d ilLi zon.i Riraciol.t 


Determinante 
il contributo 
delle Pro-loco 
nel ÌMoiitefeltro 

S.AN I.KO •P'.s.i.o' — I - 
cent-, t-i-.n-,eg.i.) .'-wo.-.i .. s.i i 

Leo e p.o.ii'is,--o d.i l'K-rc ari 
vincia'-.- ixc. -.i-ismi d. 
PcMiro I- U. bi.i > m’"cr,- 

a fuoco ■ a lii "i : 
del Mo.i"-':.-■’o e .'i it-> c» 

r.r;er..-',i-,'> d i..,i ij.-e.'t-.i • • de. 

r.>iv.ire.'--.r . 1 . 11 . d- . e P o .o.-o 
dt-, 1 en' " de .1 ; t 

R tiiiirt.s’ 1 ' II', d ■ .e 1 

c. i/.o.i. d St.i I.->•, 
fe.tri.i. Tt..in.e .o (Li.-pcgm 
AI ict-r,i* 1 F-'.lr. ì. c>,is^o,'.ir\ * 
ro. M v-,--'gr.:r. m.i P.'-i-i mi; 
M<i'.;-"c.):.>.o. rrii'.nt 

P. iiid m lt -,1 il t ; i-.i -pina' i 
.. lo ■« e.i i* .‘.n-.ro .y-r "..i.l. 

V :d.: i.’.o.ie d-. e ...v-- dt s- 
gli re IX-.- g..i.ige.-- all d- 
l.’ii.'.o.ie d-. . M in'eie.'ro tO 
me s.>c.:..M e i' ‘a -ii.'.'-i't 
00-1 iiopre t-.!.-.i'-e.'.,''..'.-i- 
Tt ni .'i..de. d.iiif.-.i 
so.io .s-.i'. q.t-.1. t ile ht.l.io 
rguir.itio l'-.'.ge.',/t <ì. mi 

g.. 0 ..t.V .1 \ . il) ■ -. 1 . d s' .1 

dii.-e ioi.r. ■ c>>'ii';.i- '• ' 

;x'r ".mi>\'-iz.od-\ i p.ih 
b ic.'a T- d-..t m i.i.;e.'-i'. 1 
.1. ,.1 :i-xc','ra d. iir.i.r. m 

vere .' i • *r..i"e igg.o. n tin.'-n 
to prote.ss.on.i e deg.. op.'ra 
tor. turi.-=t;c. de.la zo.i.i 
E' stata anche e-v .de.iz. i-.i 
l imjxirtanz I dt-l'e Pro .oro 
come mom.uit. d, p.trtec.pi 
z.one nell'amb to de.le Comu 
nnà montane e losizenzi di 
difendere .'.ntegr/.a amb.eii- 
lale .n que.sto son.-^o 5. pone 
ogg. come reale p,iss.bil.ta 

d. t'sp.ins.o.ie ^,xviiloa de..n 
iio,'t.-a {xi-.f-ca tu.-..'t c.A 


' ANCONA - Come 1I..J. iiiai- 
.Vificieii/a delia g.iist.z.a p“ 

1 naie m que.sto ilei.(..ito mo 
t mento della vita n i/.ionaie. >i 
I eui r<utnieiito delia i-rimmal. 
ta, li terror..s:iio e .'a'ciiir.s. <i. 
un.i crisi economia c sociale, 
mettono m .seno peni olo le 
storse Istituzioni demoerati- 
che? .Attorno a questo bas.Li¬ 
re interrogativo hanno d..scus 
.so nel c'or.so di un dibattito 
organizzato ciall.i A.-^ca ..i/.on" 
•Nazionale .Miigistr.it; is-/.on¬ 
di Ancona I i mag str.U. del <I 
.stretto marehigi.m') Termi 
centrale deirincomro < I ■ 

I r.forme giudi/.arie, con p.n‘. 
ì colare riguardo .ill.i istitii/.o 
ne del g udii-:- onor.ir o e de. 
"Ridite monocrat11o / 

Tn im documenio .st.iiiin-o 
dai 'a-ssemblv.i di.strt itii.ile 
.'r.'.rc-;i;g .imi dc-.L-Assoi i.i/.oi -• 
Mag..s!rat . pili' i .<■ miz-i--.do 
(he Li sitiia/ioiu- dell-oid.ii-- 
rlemoi rat.co nel P.icse va r-x 
pdamr-n’e dete!-;or.indo.s;. si 
e nliutat.i con tei mezza ILido 
zinne di misure eieozionilt d: 
ordine noi.ziesco o "iiidi/iario. 

'< Con^'.clctd 1(1 qrantn lìrlla 
siliKizioìip “ .s. legge nel do<u 
mento app.'-ov-iio - anche per 
/'intreccio tre rrvninaiUii co 
munc en attacco ei ersi/o al.e 
istituzioni, che mira wl es«- 
•tpernre hi tonile dt i totenza 
tenp’-^tifa. andie armata, ia 
protesta delle tane socia!: 
eniai()inalc. si ritieni', /mai',-' 
<liie. (he ia situazione appaia 
ancora contioUahi'e. con uno 
sio/co imitai io. (he rifiuti V 
ado'tone e l'a pii’ oazione dt 
nii'.ilie ecif.ional' enioUia 
niente coheaate ad »■/);,od; 
con t iiuten 1 1. lieviti oneie c 
coord’i'are c iazionaiuzate //’; 
stiiiinenti esistenti > 

.Ne .0 ste.s.-o t< :ii|> i è i*o 
SO’to.. ne.it () Con lor/.i * o:ne 
ogg la m.ij’.sti.ittii.i .s.a < Il a 

m.ii.i a svolgere un luo'o d, 
tir.mo p.ano ne-Li chfos.i . n 
riu-cli.it. ( <lelle ..'titii/ion. de 
mu'r.it.etie Ma li londiz.om- 
(ji-itmu.a (‘ 'i iMiinu Nitide .if 
fini tu- (mesto roniii.to veiig.i 
svo.to. e .stt>“ttam-iite .eg.it-» 
.lil.i iios-s btiità (-Ile la magi 
.stratur.i p(,->s.i tigne con .lUi- 
siv.ta e r.tp.ditti Peit,Ulto 'tt 
ii.'so(- a-'io'u- tilt- r.unisce i ma 
g's'r.iti m.irctugiaii;. lui invi 
Mtu gli oi-"-.ui! dirett.v. a r. 
•fovare queirunità d, .ntent; 
imjiosi I daii.i rr..s!. .id elalKira 
le raiiid.imentt- unii s‘-r.e di 
misure urgenti che - nel ri 
.slietto del quadro gar.intlstico 
cost Ituzion.ile - iKing.uio la 

m.i'gisiratui'.i in gr.ido di as 
.solvere adegu.itamente ai .suo. 

(oniìiit ; ist tuzionah 

.•\ (mesto fine l'a.s.somble.i 
(Je; m.ig str.iti h.i .ipprov-.ito 
un dcetimento. K-.stimoniaii/.i 
e pr.mo contributo, ai dibatti 
to asscc.iitivo clic si vuole al 
: v.ire. 

I ('oii'idertanto (/nesto atto 
la prima risposta onianica a 
Iire'i.o nazionale ha affer 
rn.ito nel corso dt un nuentro 
;. guidile C’eìo’l. - anche nei 
contronti dei lecitili iiit'ini 
(trai ’ latti .S’; parla se/apic >n 
iiui'sti iranaeiiti di leacti iiiai- 
zialt. dì provi ed unenti di po.'- 
Zia o cose (Jet qenere. Soi al 
conti ano abbiamo inteso pren¬ 
dere ima posizione terma e 
colli reta, che pur ru onosci"i 
do ia (iranta del momento, s- 
co'loca net pieno rispetto del 
’a C'ostituzione I. 

Le m.-'iire urge;;-, proru-s'-- 
ed aìiìuov.ue ill'un.in.m.ta 
d.u rappreu-niant. delle tre 
lotrenti delI'.-V'Soc azione M,i 
g.s-fat; prt-scni ne' d.sT'-to 
de.l.i Cor*.- d'ipiM.o o •'. ■ 
M.irche ( M.igistr.itur.i ;ndi- 
lu-niienti-, Im[x-gno costitu-- o 
.n.i'e e .M.ig..-:r.itur.i (i-?m.arra 
*.(.i' s. !)o,s.sono definire (Om¬ 
ni .s'Re ron(ritt“ d, nume 
d .i*.i - o (-omimipie fai : • -- 
apnl.^■.^b.l.tà. .Misure a brr 
le termine - ti.i def;;!.:»- ,. 
dottor C» ,in; - per arcelerare 
p sie'i re > iRoi-es'-. a*'es(i 
tiel’a ritur'i.ii de’ codice pe 
•la'e r d' (jurllo dt procedura 
penale > I tirov.ed.me.n-1 ir 
20 ;■ nd (.('■ d»-ttag'.,it,i:iii-1 
'e ne te.s-o cou-.a'ivo del.Li' 
.s-uib e.i do . reo'oTo — mo-, 
ìo.io .-^einpl.i. mt.siire e po’r> i> 
b;-r<» .idd.r.’tu.'-a e.s.s.sre p.-cs,- 
d.-'-ott.imeii'e altr.iver.sij -i.i 
d'-rreto legg-"- nc .dere ro ; 
efi.(,i<..( nell.nibere g td 

r.o 

S- eh /Ivi f'-'-ni:) o 

fi'rm.i de..a -pi../a g-id./ i 
r .1. mcd..i:ve i.i (mr.i..',in'er 
to eft.cue tr.i -..ir. lO—.'). <■' 

’ .a tme.iT, d. pro:> -s o.i.i .*.i r 

.'p » .(..■--a,-." r.e rì»- .,i ixi' .- ,i 
E iin e ur.-Tio nu.-i.f-.ito d 
d‘ .L.r' (o -a d- ' 

Li C<ast.- ì -, ) d .'-.1. 

pt-es'-i g . -iff c g..td /..iC. d 

m.igg or .'O ;.,rire n-tricr - 
d .X'’ ’ i g :d z .ir.i 

Per q l.l.ito .i" e.i* p u s " 

< .l’.i.'e'i'- .1 o .'-.r.g.m-r 

t»a de '.RtiV *,l ll.UX~es,-Ual- s‘ 

uro,->'".1 l'ne tì.i'o .1 g-i-i 
;i im-r<< d. u..meor.i 
;> ne;- . - p s".) d-'* .n.ir-'- 

-nazg.or r,.:m<ro -di rriri 
.'T.R. d lO ;-r- • deg • ut!. , 
s- g :"i ir. .li.'i--J et.irr.r-i-c 

O'1 ,) pe’ta'e .-.-.jp-/I 

mig'R. df 'c”-! .-; u (ivilci ;. 

.'a i-. 5 r..ii-'‘.'.t o de »■ . 

i.-.-' tx-r.d-'.i • p.i'-»» . • 

ut: r . o ■ olili .co .ad t'serr.p 
’ier l'.n.p.R a'ti (i -gj»'re 
pro'..-' f- dor.imen'.rn e ,ìau.. 
c.’ o. dii. pr .Ito .;tto o. .a' 

1 .: g..ii z .ir.a. •,o.t pa^' b 

.'a d no- tei n s.i'. d. d : 

f. e rt 5 -r -b .".i prt -so ;,i-, 

\o» i'o sì.ir*- 

U .'i - ..t ’.or.i.i g-'-.er.a e »’u- 
;o.itreoiy- -aar" i ■- s 'e 1 uta 
e -li .IO", in'.i.'.i-r.e.it ure.s.--o . 
•rib.in.i.; .xat.T-.irx- \«-n.re di. 
.a’tia/one d m .imp ..i 
nu-.ito d-l.e r.i-.'g-ar e d. re.R. , 
persegli.b... .i querc.a itutte .è ■ 
los.o.i rolixsso d.i ip.c.de.'it. , 
.strad.i . . rea:, contro .1 n.i . 
tr.nisì.i.o .'<-nNi -. .a'e.'.ze per le I 
per.sone e d. p.oio'a ent.ta» j 
che ogg. r.ippri'sont.ir.o L« ' 
magg.or.inz.a de. d.h,attirr.ent. j 
pre.-so ; -r.bun.il. ital.an. i 

m. ma. . 



E' stato presentato dalla giunta comunale 


Un piano del commercio 
al dettaglio ad Urbino 

Esercizi specializzati e due grosse strutture nel centro storico — Si favorisce l'as¬ 
sociazionismo — Ora si aspettano le indicazioni e le proposte degli esercenli 


Via Mazzini ad Urbino. It piano per il commercio al detta 
glio dovrà tenere conto, nella sua stesura definitiva, anche 
della regolamentazione del traffico e della ristrutturazione 
dei punti di vendita 


Lo hnnno deciso i consigli di amministrazione 

Saranno unificati gli ospedali 
di Filotlrano e di Cuprainontana 


•ANCON.A - I con.-iigli di ummiiiisli.i/ioiie degli o.six'd.ili di 
zona (i. Cupramoiitaiia c di Filottraiio liaiiim ciehlicr.Uo l.i 
fusione degli o.-iiiedali (tei conitirt iimu io dell.i Vallesina L,i 
"unita regionale, peri.mio e itat.i invitala dai due nosoiomi 
.1 piedisporie imiiudiatameiite miti gli aiti logici.itivi ed ani 
m.nistIali\ 1 per faiiuazione della tusionc- .stess.i 

Nel i-oiilempo i eoiiMgli di .iimmiii-iti.i/ione m sono mi 
pegnati a realizzale un'aniiu.i coiisuli.i/ione delle lorze ^o 
ciaii. dell.i popol.i/ione. e del (lersonale e. d'intes.i con Li Re 
gione Mai che. e dei coiisigl. comunali del compì eiisoi io. a 
redane uno schema di rislrutlur.izione di'i seivi.'i .iirmteino 
dei no.soconii interess.it i. die dovià vuieoLiie le sceltt- del 
nuovo consiglio di amminisir.i/.one deirF.iUe unilie.ito. .stelle 
die dovranno e.s.scre (-ocn-nt i on qie'Ue emerse d.u loiivegni 
pionios.si dall'.-Xs.sessor.àto legionale delLi S.inila e svolti.si 11 - 
centemente a Senig.illi.i e a Totem ino 

.Alleile a Fahri.ino. .si .sono riiinit. iiresso fosped.ile iivile 
1 rapiiresenlant! degli ospedali del conitiieiisoi io ( F.ttiri.ino. 
.Matetica. .Rissoterr ito. .-\ii-e\i.ii c della eoniunità mont.m.i 
dell'alta V.ille deirE.s.no unn.imente .li (iiidtori salvi.ui. 
anuiiiiiistr.itivi ed .ii pri'sidi'iiti dei consigli di-i ddcg.iti ii-r 
discutere il problema della fusione degli o.siiedali di tutto il 
comprensorio 


Iniziata l'operazione di bonifica in un campo nei pressi di Urbino 

Dopo 33 anni vengono alla luce 
le mine lasciate dalla Wehrmacht 

In località Mezzoferro, lungo la statale 73 bis, già ritrovati 10 ordigni - Furono collocati sotto il tondo stradale ma 
gli inneschi avrebbero funzionato solo a miccia - Le operazioni condotte da squadre del genio militare di Bologna 


FRinNO - A l'ip.iR vii'.an- 
l; de.le c.iiegorie . ^te:■e^ss 
del!;' iirgan./.-.i. le li .stvi.i'i., 
siin.ic.il. e pan II a lle — die 
seno,stili iiR.t.i;. .1-1 .nteie- 
.s.iiv ; pio in i.scrin. — l'am 
minisir.i.-ior.e eomaiia'e h.i .1 
lu.'trato il „ piano del ci .ii 
meiciO a! deti.ig..o > - Li 

g.unia - h.i detto ! .is.sc.-.son' 
Ferriero t'oibikc. — leeipirà 
tutte que ’i- pioi'o.s'e. i|u 'Le 
ci t!(-he, qiiere ind.(-a/,.o!li un- 
i. (U- .1 11 ei .1.(1 e che. 1 e iti.ili 
do nello .sp. -o.o dell i le-gg(- 
leiid.iiio .1 m.g.Kir.irt- .! p.a 
no sie.-,,-o 

Fl.ib'r.ito d.ill.i Siiu loii d- 
RoUnn.i su Li Ivi.'C di indici 
e( oiioin e. lic' e .lo'liul 11 di 
.icq l'sto 'k-gl urb.ii.it d.'"e 
,so'u.-.on del p (Ilo li goLi' c-’ 
o-, \ .imeM'i- 111 i o; re .t'ii'ne 
coll Li .t-g.’t' 4*2i'» ‘1,’’ I 117 I 1 

i lo pi»'i ede 1111 i -1 ;e «.h 'n 
te''\eii!! .No- o'ieiiii.imo 

.ai (ine", o 111 -pi' 

Ne' 1(11-IO .si01 .0 .s; oi-t-clu 
deit'blx- o-m po.s.-'h.''• à ih '.n 

.'cd- l’ii-.-i-. d. ( -eia ■ '! di's x' 

I 1 i .g',it : !,i\ o eiiito .n\ ece 

quel ! pt C..1’ //.i! I qll.ll.s-.i.s- 

(Mlejoi’.i meri eo'og ic.i I. in 
i-.ip;x);-o loi a te;'Moro eo 
moudt- co'u prcìisoinie 

Ne’Li zon.l cell-'O e in qll.l 
la d. I’' iiiseveio s.ireblx- pie 
i.si.i 1.1 ;e.ili ■/. l'lo'it- d due 
.st'iitiiire imiN KlO -iiq > .n 
.'I un.i I o’iX r.int. in piev.den 
.-.i 111-; .st-iou- .iliment.i-e l’i 

Ciuestii .si'-'o’t- si lorn'hbe ix'’ 

p;omiiove;e l'.iggieg.i/.oiie d' 
» 1 <- li 1 ; « oinincic. ili d \ 

II.ito • d.i p.n te d. deti ,g’'.in 
■ 1 .1 "Di I• ; , q DIO 1.JU in 

’o .1 le - • .1/ on oen.s.l ' 1 - 

I v.t.iie ' 'U (1 DUn* 

(Il '.end -.1. s.i!\d di\<-'.-,e d.i 
.-!.ni/..on D'cv.. I: d.i'li- in 
: . 1 .. .1 ' Pi 1 -N) Re.;o pi';< 

1 .1 lo* l’t' .t s; D( ! 1 - -, - .1 ' 1 

d; .l'i lo -le. .ile ’ ; ,t -1, i* 
t a.i , opt ' ilo’ I 11 (; Il ,* O Ilio 
do s. ev t I 'en' ' .it.i del * n 
pit.i’e .1 • -nden 1 'v<»nn > e‘ 

sl'ui 1 -; (l'ii -lo I . -• nil'i 1 
‘ 1 Ho po-.1 -,D \'i ! ’ono I m 
1 < -s due .min .i.' . . 1 -' m' 

0!>-" .1-01 pei ;.1 ' !, en I e ’-i 

de! !):/ olle (il "e :o;-iiie d .i" 


SuH'dutostrada Adriatica, ira Pesaro e Cattolica ; 

Un incidente fa scoprire 
camion carico di ’bionde’ | 

La polizia stradale, accorsa sul posto per i rilievi, ha 
trovato nel cassone del mezzo scatole con sigarette - 


FE.S.-\KO — III seguilo ad 
U!i lieve incidente .su’d' 
.uitosU'ud.i .idri.it K-a. ira 
;. casello d. Pt-saro e d: 
Catto! c.i. la j)oli/..a li.i 
tne.sso le niaiii su un (|u ui 
i.tal IVO di .-i-garette d; 
ciMit rahb.iiido 

I,'aie.(tenie e .ivvi-nuto 
verso L* .ó di tcn ni.iUaia; 
un (-.uìi.on t.irg.ito .MI !ia 
t.iiiipon.ito un altro .mio 
iiie/'o Non .si .sono .ivul: 
l--r;I. ruitav:.i. .sul posU» 
.sona g.unte p.itlugl.e d‘*ì 

i.i p()'../;.i .sir.idale e nel 
cor-o de. r.lievi hatino 
.'Coperto d -niro ! e.i.ssone 
dei c.iiiiion p.iree.-lite .sco 
lo'.-' (! .s.g.ireit.* d; con 
'r toh.indo. I-i.-uno.s.t. ii.in 
no pro.-eiluto .id ti i.i n.u 
.'ì-.-Ciir it.i perqu..s;/;o;i,* de! 

I .luiotmv/o E' .'.li:.li ( fuo 
r a:i-Ii- un.i p.stol.i .1 
t.inihiiro e o :i nuiiieros.s 
carili -,-e 

r. e.ini.on.st i, un .s.-. 

!..i:io ---s.de.itc i S;r.i.-u 

s.i. “ 't ilo iT-st ro .Su'. 

I ;in»vt-;i -n/.i d.-i'i.i ni -r 
e-' d -on'r.rou.indo '• i 
s-i ->.g -ndo . n d .1 " 1 n ; ..i 


Gu.u'ciia d. F.n.tiiz.i 
Sempre nel medes.mo 
irai lo d. .lulo.-dr.id.i, nei 
pre.s.s] deil .uva d: .servi/.io 
- Fogli.i !.i pol;zi-a str.i- 
d.ile h.i r.nvenuto una p. 
.stola F4‘'reit.i c.il T.C.'i for- 
s- "eit.ii.i . 1 . ni.ir";n: del 
Li c.iregg.'U.i d.iii'niierno 
di uii'.mio .n ir.i:i.-(;lo 


A Sali Benedetto 
incendiata Tanto 
di tin e.sponente de 

-S RFNKDKl'TO DEL TRON 
TO — -A .Sui If-ned-gtio de 
l'i Olito . V!g..i de’. tlKH-i) S‘) 
:’i> .irervcir.r. ici 1 noite p"-r 
. log.nert- .'.n;e.i'.i.o d. due ,iu 
-D'T-'l'.iie p.i.ciu‘gg..ti- .11 'uua 
'•;-:.i c-iiTri- II-, -pre.'s, de 
(alfe F.01. ili 

U’’i de..c d.ii- a.l'i) .ipp.ir 
■ < il.- a. pi'op.'.et.ir.o de ’r> 
t*.'.-s.-1> i*ilfi*. e';x>i'iCiitT.* (Il* ri 
DC .-si.ib-.*:ied-tte.'-g .S. pe.i,-i 
< nc . ..U'e:i;l o ,ibb,.i o;;"..-.. 
('o o.'e e non .'i l'.'c'ude ;1 g- 
.-) <i .i{ i.i. •‘.-■pii..-t. Sti -1 
.! io.--.-r> .,1(1 ig n. d.i o.ute de. 
C’unni..s-srir..Ito «. PS 


\\’('().\ \ - Sino iniziate lei , 
Il opera/ioii. di homi a.' < 1 . 

un eamixi d’ mine tedi-si li.- 
(Iisloiaie lungo 1.1 sfai’!),'la 
(Iella statale 7.1 hi', m loc.ilita 
Me//oleno, in 1 pi i-"' di l 1 
limo I liiiori sono (ondoii 
(la s(|U.i(lre spei-ial z/.ite d 1 
demo mil.Rue di Hologii.i .tgl 
ord'in del < oliami Ilo IL tini 
Si iratta di Ix-n 12(1 hiimhe di 
aereo di lahbrit azione !lal..i 
Ila. del peso di UH'. (Inlogram 
m. i'iina 

l-’urono in p.mito;.ire io’ 
lo; .Ite sotto ,1 tondo stradale 
lungo la scalpata i- 'otio al 
( lini punti di-lla • T.'i Ics .s m j 

r.mosto 1 !M 4 (Li rep.irti .11 
stcìaei dell-.i Wt-hrm ii hi m tu 
ga Eiano sRiU- s stem.ite ni 
foi-neIli (la m ne Complessi 
\.unente lo.si tiiuaiio un enor 
me |x>t( n/i.ti(- (-splosuo i-'i 
nora le riceri in- de! (-.im|)o 
mai.Ito cr.ino 't.ili- neg.itiM 
Dei ’s ve s.iiiD si,Ite in piopo 
sito ie prei l'i inda .i/ioin d. 
un (ont.td.no dell.i zon.i 

\(-lla maltiii.it.i d; ,i n gl. 
ailifieieri aitxano gi.i d.sse 
[volto (Ilici ord’gni I.e IxiihIk 
per 2 -< .min sono ii-ii.isie un 
p.i.o di metu sodo li tondo 
str.idali- s(-n/.i tuliai'a pi-i’ 
(oIo di C'plos .iiu- |>er(lli- gli 
i:iiu-s In a\r(-hlx-io pntnlo 
fimzion.tn- .solo a mai 1,1 

I lavori vr-ngoi’o i seg.nt 
'Olio Li vigl.'ii/.i del t .ir.ih: 
inerì d; l'iii.no *- s. pioti,ir 
i.miio [)•. r .dm* no <1 ei ; giorni 
I n gr.qijxilo d- Ixiiniie e -l.ito 
i.in» liuto ,d.( iu u, ’.ai.i str.i 

(imi (i.iraia’.i .ill.i cTt bis >, 

non ' i si Inde tiu- .nti ■ 01 
(iigni c'iiLisivi .‘si [xis'.ii'o Irò 


v.iie .illoi no .1(1 1 ih no In 
talt' Li zon.i t 1,1 st.ita li .1 
siili mal.i m iin gi .nule i .mi 
po t ; ni ei .ito i he ii.ill.i Co 
'l.i .\dn.il a .1 s. f'ii iidi \ .1 t 
, no al T rrei’o airalle//.i li 
I.uorno 'iisomma i r.i uno il» 
gli iilt m h.ilii.iidi di ll.i d i' 

s.l delle inippe mi/l'Ie me 
g'ai ( oiiosi nit.l sotto l.t de 
nomili.i/'olii d linea (;o’'i a 

Il li 'po'VIi\ o ti ile-i o I II 
iit.l //alo solo ji.ir/'.ilmenh ■ 
(Il (jii 1.1 pi < si-n/.i m \ .11 a 
le.( ,1! ’ • slell.i s go',( .1 ih 
' I ampi iiiin.itI inesplosi, d tf 11 
i et .iuta .11 IO fim.i'ie dii tnt 
to imiii'vi- 

l 1 1 ) no ( (I 1 Monteh-liro 
,n [lari ■( (ilare. losTitmv.mo 
uno del punti d; salii.itiir.i dei 
la tr.isi ers,i!c heìlii-.i I.a sti-s 

s.l SI.li,ile 7 .( hi' ei.i dive 
nut.i (li gr.mde .mpou.in/a 
str.iteg.i I d.Uo ( la , atir.i 
V11 so .1 p.isso mpi mi nii o d 
Poi ( .1 rr.ihari.i, lolleg.iv.i il 
hl.ii .de .airi.it ( o .ill.i ( os-(i 
(Il tt.i ' hi l .ai.i del!' \ -t n 
\ ,il 1 .ix rin.t (- ([iriid; .ili I m 
bri.i e .dii .litri- regioni i t n 
tr.i'i 'Li /.in.i t-r.ino .itii 
V .ss me le loim.1/10-1 li¬ 
gi.me i eiii .ill.n (II. ,1 -ot 
I [ii'i s,i uiidev.m.i quali!.) m.i- 
' iiiisiinri 1 (oiiviigli lede'i h . 
\ . <i|u r.iv.ii.o II tomi.-/ioni 
di ll.i \ Hrig.ii.i ( 1,11.Il, liti . 

1 l’I) no stess.i pi r l.i su.i 
(•liiei .i/^iia- str.ilega ,1 i r,i m 

n.iii..it.i d: di'i rii/.one. \i 
furono v .ly teni.it 'V : -- 1 ■ .1 

i II .tei h - qiu 11.1 de!!'.li. v i 
si‘IVO r.iui - .ifl.iit a- t.di 

st' 1 ! (li .iì!t .ih r sp.i.’-m .l'-t'o 

Li i .h.i de Monti‘e’tro r..(.i 
. li. te-ir .iili't i . e 'tor.i 1 


greg.iz oiK- I hi- 
.'t ne . d le 1 
ni. • 

I n II t ! ’ o .1 . 


■ Kilt; n rr 
) ! i.-t-ILn 

mi i .1 !>.).■' en 


t iM". (I -.1-* 01 1 h limo obli'* 
l.Ro ( he (iiie Ilei lo i> >. h 

• ‘ 1*0 eh*' -1 - no i niir 

( ìli- l‘mo DII (ii)-) 0 ’ • n ’o r 

-1 1- -- SI* h'x- . om < d’'’-. 

qìi I" I.. .l'm ( i ! imo '! que 
■ o ’ l'iiim.egm > f'o; li u* 
ih- 1. penule I Non .- pos'i 
1 ) 'e .idi 1 ’e .1 (|Ue-‘ i 1 hi* 
.'t.i I..I d . 11 .! * I dt [> .1 11 I I 

.'i: l't .1 i|u.i'- ’o .lini .Se .n 

(piesto Li, .-o (i !( ni 1(1 non ^ 
.1 II'. .1 ni -1 '.I ih'i .- Olle, ; 

[) .-Ilo .-e.idi- * ,1 I et t (Il ' I l)U 
t;‘,.1 noli ‘>11(1 e.s.sei<- i.nmi'..i- . 

( ne qUe 'o .id.i t.ittn 'lon 'O 
■o I jiiI Mio d i!..I !i ggl . ’>! I 

*- Mihecitatu (!.i!!.i .'.tn.i/.o . 
del no s* ’o ( limilii*- > 

r.n eiidoi . p.ii ■ .11 Oi -• d 
ij i.i.ito .ihbi.iino ri.-i oli.it(j 
qui ; gl V. Il . uno i h* . 

.s.iggeri'i e d eo.ue.,r;e le dU' 
.s'iuitiui III •2ì(i;;o,i nui d 
v>U[)l‘rI ie.*‘ .s.l [le. .1 -i'Il.cO 
t .1 li. I <-iX’n e . p.i /. ;a pii. 

I. d uh < i/.om- !.. Il n.s i .1*1 
.1 ( an -) i!.i 'ZI ). -.1 pei l’.ig 
b ..t.i n--. I lio: nnn*- it. 

J’e.i.s .l'no ino t j< * h«* . 

P..U10 luj’iil.lin e * on',-rn 

I. < I 'Il : 11 .'* 011(0 — * Olili 

Ila de’ :o ! do' ' 1 . 0 . ’U di 

!,i S..;( .oli - - , .. m'm > 

• he non . : s. I .oli ga.it.nnp-i 

’. mi’.I (I.ut*. d< ..•■ i),! 11 • o 
..Il Pii d*-; ’iir -mo lllh. uT* 
Com ‘ ’.e n iim-o ,- . r uh n* 

.'1 g.t.i. in o.niii.i ;.if: li.-.so h, 
ma.'.'.i -o'ui iin.i k-uì.i d. fu* 
t, . ".i).-ni 

.•\.*ra (|Ue.sl on* i- Li rf*'»! 
/..Olle II he (I •!(>; on.-. t.unfn* 
"e .'In'ge neh.i !*-'uri d*- 

ip.uto I ir.i ’.t ! .-'r.!*: ir.i 

/.uni- de: p'.mti d- vi-.'.d.t.a e ' < 

■( goLinir ’i’.ig.one 'FI tmff!*'*- 
.-f-miire n*’! een'ro siorio 


Maria Lenti 


Ad Osimo la DC rifiuta una gestione unitaria dell'amministrazione comunale 

Quando prevale l’arroganza del potere 


(/-1 i.i* si .'*) .1. ,i nutrir.i-*.* 
:i i/.o.'..t.- do.io g.. i):r.o.i..n. 

•jc'r.rrJ .-.l.r* i.igosLiv.. de. i 
r;.r:i. 1 .e .i-a:or.‘.i i.’-.id. 

' Re -tO’': :.l.l..;o -.«-rt-te r he .1 

ic.-e t.i--', *• ..;r.:ii:.i..~-.-.i* 1 -rii 
un 1 g. . .• « nnno-.'o.o.-e d-.. 
nre-.idr,i d... .'egr*-'.i. .o •• 
g..i..i.- ni otrti’.i. dot' P.- 
; .< n',: D.i ,.n .tino Ti 
' g. M V'm , t,.ì.-..,.i;'-s a - e . .— 

' t ().'.,io in.HV .ler t'ir/.i r 

•-r.-. *. q o PCI ’.'O.iri .i'. 

.' P3I e . P.SDI 

n.t.iTt- g . .«.'r. parti:. .'C io 
. - it. .i-s'ir.v.t d.i ..t DC i e; i 
.-'.ito tr. -..it ■) l'.odu^ i :i en 

1 a-i ,i rr-.'.prog.r i:'*r. 

' rv.r. 'ù’i f r'..;:ronto e s-i ,i ; 

t.i I ..j-.o en.r- n.'pr t'.siido . 
rio! d. -i.igg.or.-,nz,* <- ,ii ni. 
•.ori.l*.l rrs;i,s; ..irC. r.v:i,sr'nt .V .r 

•i Pfl e .1 PSI Q. -.o',re .. 
o’.rif.o t -j'.i p.u qa>.:fi 
i.i-'.ti di’. • g.-int i p.'-eii'.i 
q.t.i'r .1 ' ;.t vo ',1 .'. -ireO' 

c t )iv.: d .irendr-te r tor.'. 
i: r.t-’.or.e g i,'* rl.ov. rr.'. 

Il dT-..o -"...lor.in.-e 

S. T.i*' R. « o. un .r:.'..oi O'T 
•.»-!.rute no Si Tr.i'tR. I rie. 

! t-q'i .inr.o p.u aiz.rto xs'- 
.-= o..e 11 un.t Miaiz.iine Oir* 
co..tre. r inatte'izza'.i a t .ir, 
•ri.n.,''r.»*r-,r. r..=pet:o.s. de.- 
!e onpOMZio.'i.. di opnns in 
*-. pre.x'c i;>iti d; for.i.rr-, nt. 

:e enmm .-v' on. con.'.! ir; em 
rr.e ne.le 'i;ver.-e r-od: r.t-Le 
qual, 'i ar'ico.i ;a v.ta de ! 
mix rat.. 1 . il ma.vi.m.o appor j 
to .11 .dee. e .n lavoro vero i 
o prò ir.o ne'.i'i-i*ere.s.se de; ' 
coneitt.id.ii! Dopro ’.in .inno d; ' 
q ii-s* t co’.;.?bor.i7, oro. che ! 


R.t-. i 0 -.r-n'- (i.n.- re 
' '"rltr-rr.r Xl'.'.'O r ..;r. l I. .K) 
-.<) :• .1.1'z.it.. .M.ir. ;i‘ 

, di'".;»-g. 0 - 1.1 e. I d-R u -a 

for*. ni.-,', d. oppT.-iz..fir,. 
c* r. .iroi'.o < 1 . ( l ì r<- r. fo,. 
.'ero o . 1 .-no -- i o id./.ori. .y-: 

s. iix r.ir*- .1 rreiio .n pirìe, i 
r.igo.i, rn-' ; div dev.uio di 

o.-e'p.ir è i:- ‘..i Df an ,.ri 
i-se;!'’o !i- ad .in.t g'--.o;> 
'^:--..'a:i;mi’i .s'r.i’.one i.i.ii.tn.i 
’e dove tos---ro ;>;-a Tir*-e 

.r .l.tre .o.'ze cii- d-.-.iio 

r-rit.<-;;e. D f.i'* .. ■ m df 

q;; l'jro X).;'. o o-.n..i:i » i; i 
*. o‘i *'i" ; f. dell/.- .1 to'i's 
(** i'u;> 1 '.-»r.e oi itr'- d.- t 
DC d. • r*. gl ,i-se.-.-or.:' . 
senza .i.e.i.i.i .t;>-;tari. .! rh*'- 
•'> .itr.-.ddi'-t-v., .i!!- ant-r’.irf- 

'•troi.. ed .tr.fh'S .1 '• ;rr.;ìor 

t. i.T; (ù.i-.erge.izz* > ord r. 
d‘■ g.orn/i 

R r (’n 1 ’i.e i gr.. eq i.-. n r. 
.1 m-cat-one d-' b. .uic o d 
1 .• . g-1 ip PCI. 

d-'. P.SI *• r.e P.SDI. ( 0 *- 
t if. i g-m-.i. n"*-—.n Con 
.'.g' ~i otre 1 ,1 DC. hinno 
* n e.-'.-ì -R fi n.-n’t- i !ie m 
V n e. t ì itfc.t me.it*- c.-ie s. 
tr.ìi.t ,'is-'- re"o amento 
de .e Co.i'.m e.n. con.'.iin, ..-i 
nir.do di * r’.'gi<'r.'.re .o ron.= i 
e,'! d. que: pirt.t. d: po 
ter presi-dere .l’cane o tufe 
o'.'elie comm ss r,.n rui-ilo 
g.i I f.n qu.into g.a avv.ene 
.n ro.-T.un; tome O.'tr-.i. .Arce 
\..i. Cam.erar.o. Fabri.ino. Ctx 
munì c.oe dirett. d.iLe .sini¬ 
stre o d.i'.ia DC. nei!.! hte.s.s.a 
Tov.mi.i d. .Ancon.i. senza 
thè !a to.si modif c.'i.is.-e . 


..iii.os I r *1*. > 1 Ut soiio j . 

‘ pro'o.t .1..1 . i.ngre,s.-.i (.*• per li 
bf. r.-i io; anir*//..Ili. . 
Mi.ta-. un T.tri .mchi si ;> .i 
no d(-.;'e‘;;r-. nz .,1 
Co.i'.*- .i-for*.- .1’. l.t l'ip 

to .! DC (1 <^)'.n.o ii.t •> .0 

;i.-*-f-r;’o i-cm- « d.i des'r.t • 
d.t q-ae.'-.i ,-.fi iz.o.ie. .-o..*- 
v ir.rio !.,i p.i.-'e. * v iie.R 

n.f lite ,i r.-.ì..i. d. ’o i • ' mi- 
'.in j'i.e .1 r.i.ì.xjrto i.ì.. .e 
.l.tre for/e d.'-n.-x . it '-ne • 
i;.ì- .if < li . *- .1 ;ro*’e .li ,is( 0 . 
’a.-.s .'. Cia.--.s.-.o S-.v.t d. t.ir 
no r-.e ri'ront.i bir 1 r.-i .i.r 
;o.Ti-; i.-'e r.n c d. de. e.ir. . 

n ' ’ ’ TVs* « j < ‘ r r-, » ( p.» 

.ih. hi . i Os.n.o e non .- 0.0 
:;o-s.b .*• n. 1 . 1.1 ne -J" e. -;n.i 
co".t'iX)riz or.t <01 .iCri pir 
*. 'il iTAK r.it e ; 

E qi OMorr- r.:.e’*ir*. e 
ci-j.re .-x-.R- 1. 'e;..sf> d. q-l’- 
i.i" *- !*- • ’e ni ro:r. 

p.ere P(..(.''.e z. l-.'e*‘|--r. 
.'tr.tnno .uii n- ~.n.pt- < : di 
-.ed*'è, .1 tt.i’ro m.i i.i n,)' • 

t.i.i f. -ino -f irso s»-.n o 

d; re.'pi i-ih . 'a i-ntor--1*i-- 1 
.11 un monte.fo d! c"..-; aru 
ta. < r.c IO.-, arnme**»-- mr'ne 
ne c ìantoiT.éno irrozinz* 

Il smifn o d. Os.mo. d 
»o. e ;! .s*-2r*-tar.o rezion l i¬ 
di que!!.» DC che hi red.z 
zato -Ji iic/ordo po'.;; co e pr.i 
2r.TTnma‘i''o con .. PCI .. 
zoverTxi delLi Reg.one. eh** 

h.a ritenuto opportun.-) gnve- 
n.are m niAn.er.i orc.inira n 
sienie In divetxe Comunità 
montano, ma che a ca.s.a .su.i 
non tollera neppure che 1 co 
muni.'t. pre.s.odano le Com. 


:n..--i D.. 

<’ne .'. '■n.-imi 
r--'.- e; **• 


O-.. .-; .) 'm TrTiia 

■ *> Po • ' l'.s ’■ 

i* .n.y "."'.1 ..‘o ree ohe. - de! 
s'io 'pirt ’o. non < or.d.v:den/b' 
!o. < .i..*<ri r.*',:', 'i c-.ip. *-e 

o* r q l.t.* .-'.'-.i.'.o n.'i'.v.-, V.. 

g'.,i d r.g ■-■* gn p. -.‘Cl < .e 

.- II. lO'.e .s*-(o.;do '..il-. - o'pix 
.'"e ,1. ,-,jO p*-:i-.*-ro. o s'ie 

e , .-.IO -pii-'C*. dove •• s.x 

(1.1(0. or.f-.i'an'.'ni opìis'i 1 
-'iiO;. .-cn/.i r;j-(irt- .1 <01 

t.-.ist ir.; .idt-g Mt.m.e.n'f ' I- 

i.rr.ci'.b . < i.'i *■■ ‘orzz- d' 
n.oc r i-pri-s^-n'. in Cons 
g .0 e .1 c;t*a d Rirmo bR 
ti2..i p--: .'in.i.a h-.-r i‘i. ozr. 
.iiiib g I ',1 c-d cig.i • i*’ir,s;i o. 
e ;>-r f.ire a-c :e '..i Df da 
,-. ;X-.';''onev o.-. *1 1 
*; .irrng inz.i di pcì'er*-.» eh*' 

1 < OH ciz.-i; ev denzi s* .«r. 

1. t .d'ì .'I ! 5 Citta, n-L.i iii 

2. ore 'ridi/ Olle n. 01*1 v*— 
i .-^1 o .i.oi*^i d. "fi.ernire ‘or. 
d inn.do ..n t-.r-ci Po-.-»- di. 
'..1 .0.0 l’a •po;xì'irc- 

O corre tx-rr.n clic- or.’', 
pir-.-o cjemorra- -o r.trovi !,i 
.-;i.i mdr.re un'irii. q-ae!'..t 
.-•e-ssa rnc doixì la l.ibc-riz.o 
r.e ’.yirto -t! govc-r.io d: Os .mo 
’;’**e .e jnrze po'..tirh''. rx-r 
co’’i-r.i'.*.tre ferm.imc-n’e ani 
DC d.vmi ,su tu*to. ma ’jnit t 
nc-1.1 n,t-c*r( vovnta ci. non 
div.dere con ne.-s-ino mi no 
tere !o .de .sempre p.u fr.t 


PROVINCIA DI 

ANCONA 


(<j‘-s‘.i .\nim.r,.sTra/.Cf.* 
m ve * s,> r.;-,- med..iiitc- .. 
c.-.iz.ci'i- pr.-..it.i .n (onfwr 
m.ta de..'.i.' I !e" .-Al della 
Ic-gg*' 2 2 ifu'ì n 14 c- p.-ccR« 
.niigi'*- <0. ;i.--:'KÌo d. cu. a! 
.'.■rt 7.1 !e:t. Ci •- 76 de'. Re 
2...,i:t'.‘ n*.-^) '.i.'.i c'la'.ib.'.rà 

g*.'.e..i.e cìv-.o 't.i'o. .ippro 
V ito c( Il fi D 24 :r..igg.o ic» 24 . 
(1 . 427 . .. -*^-gjC- 1 te ap;).i.to 
Lavaggio di biancheria pia 
na. confezionata e indumenti 
dei degenti dell'Ospedale 
Neuro Psichiatrico Prov.le 
durante l'anno 1977. Importo 
a base d'asta L. 97.S96 800 
(Iva compresa 12%). 

Ix- d.t'-' ’Z's li in » es 

sere .l-. .'.l'c- :i. .t g 1-.i ciao 
p,i.to ric-bb .1') -IO ’r.i.e .t.'a 
.Amm <1 Prov h' .1 

le - D.vi-.C’i-' .S*-gret - S.' 
z.c.nc- Cciitra". c-R."* h 3.or 
nc» 6 m.igg.o K '77 r -gi'.ir.' do 
m.inri.i 

il, prfsofnte 

I P.'of. .Albi-.t.» H'i.'.cii;» 


Mariano Guzzini 


leggete 

Rinascita. 
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Positivo avvio dello Conferenza d'ateneo a Perugia ] TERNI - La gravissima decisione annunciata ieri dall'azienda 


Si apre una fase nuova nei rapporti Da lunedi cassa integrazione 
tra Università, legione e territorio per 200 operai «Montefìbre» 



1 

Per la prima volta nell'aula magna, su espresso invito dello stesso rettore, hanno fatto il loro ingresso rappresen- j || provvedimento avrà la durata di sei mesi — Un tentativo di far pressione Sili movimento sili* 
tanti delle assemblee elettive a forze sociali - Relazioni di Dozza e Marri - I lavori proseguono nelle commissioni 1 dacale — Si parlerà ancora di licenziamenti? — Oggi 4 Ore di sciopero alla fine di ogni tlimo 



Una immagine dei partecipanti alia Conferenza di ateneo nell'Aula Magna dell'Università 


PERUGIA — DojX) ! i | 

ferenz.i nì/.io;n.e dDl'/cne.-- 
K^a. ’.'aa’.a nugn.t de'ì’Un: 
versuà di Perugia ha riaper¬ 
to ieri i bat’.-enti — non p.ù 
per « ben.i^na » concessione, 
come oiiora. dei .senatore Er- 
mini — per !a conferenza 
d’Aleneo. 

Questa volta .1 rotto-e in 
prima per.sona iia chiea-o 
rapporto co.struttivo dell'ente 
regionale, delle arnmini.-^tra- 
zioni locili. d; oper.itori ed 
uonnn; d. cultur-i, di chi v.ve 
e studia nell'Ateneo. 

Un'a;>-?rtur'i per un con 
fronto tutto da sviluppare 
che ha trovato g.a pa-iitivi 
consen.si. H.i.stava vedere l'au¬ 
la magli i. eremita ieri da 
centin.iia d. laen-ionc. L'ind.cc 
di qiie.sta <'aperUira o dato 
anciae dal metodo .stcs .'0 con 
il quale .sono .stati aperti i 
lavori, con le rela.a.oni cioè 
de! rettore del!'univer.i:tà di 
Perugia, prof. Giancarlo Do/.- 
za. e del pre.sidente delia 
Giunta regionale, prof. Ger¬ 
mano Marri. 

« Da inù parti, in questi 
ultimi tempi — h.i detto Do/.- 
za — .si è sottolineata l'e.si- 
denza di una anah.si adegua¬ 
ta del rapporto univer.sità- 
rcaltà regionale ed in gene¬ 
rale della vicenda universi¬ 
taria nel quadro del!'e.>pe- 
rienza aixtrtasi con l'avvento 
della Regione. Ed è all'isti¬ 
tuzione regionale, alla sua di¬ 
mensione economico .sociale, 
ai suoi ma.ssimi livelli di go- 


Votato un documento unitario dai gruppi consiliari PCI, PSI, DC, PRI e PSDI 

Incontri tra delegazioni dei partiti 
per il governo di Palazzo dei Priori 

Positivo confronto sui problemi nella ricerca di una più ampia unità ~ Re¬ 
stano delle divergenze sui temi di politica generale — L’intervento di Rossi 


PERUGi.-\ — Il lungo d.liat- 
tito iwlitico -.viiuppato in 
queste ultime .settimane al 
Comune di Perugia fr.i le for¬ 
ze polli ielle dcmocraticlH-, lia 
raggiunto un pruno approdo 
unitario. 

I gruppi con.-iiliari de! PCI, 
I)C. PSI. Piti, PSDI. .-.inistia 
indipendente iianno. nella 
larda serata di lunedi, .sot- 
loscritlo un documento <i> 
Illune dove affermano: « Di 
impegnarsi ad approfondire 
in .sede di incontri tra pro¬ 
prie delegazione ogni aspetto 
i.-itituzionale e programmatico 
ed a riferirne i risultati di¬ 
lettamente al consiglio comu¬ 
nale entro il 31 maggio». 

L'n ccnfronlo sui problemi, 
come lo hanno defunto di- 
ver.ii i-ons’glicri. si apre qirn- 
di a p-ilaz/o dei Priori, un 
confronto riceia-ato e voluto 
con tcn.icia d.illa m.iggior.in- 
za. <‘lie lui tenuto f-.-niui ciiic- 
sta liiuM aneli-' ne; giorni •! 
CUI è infunata l.i poleinic.i. 
Si tr.ntera di una --«-ire di 
incentri a ritmo -.e.-raio alio 
.scopo di andare aU'identifrc.i- 
7:one di priorità e scedte' in- 
diIazionab.il nella situazione 
grave m cui vcr-v,i il pae.se e 
gli enti kx’ali ;n genere. 

Sulla neces.sita eli muover¬ 
si celermente e sulla valuta¬ 
zione della e.strema .serietà 
deila erisi. hanno concordato 
lutti. I/avv. Enzo Tiben. con¬ 
sigliere repubblicano ha fat¬ 
to appello al rigore e .«1 sen- 
.so di re.sjxmsabilità delle for¬ 
zo politiche democr.it icbe 
Non .-orvono demagogie e v; 
.sicni preconcette, ha detto 
T.bt'ri. ma aderaiz.i a; pt.)- 
bleini dell.i città. di'pc<iib.Ir¬ 
ta al confronto, spinto enti 
co ed autiocntico. .-X qiio.ste 
parole lia f.itto Ci'o il di.scor- 
so del capogruppo crmun..st.i 
Ben. Raffaele Ro.s.=i, che lui 


sottolineato come divergenze 
di valutazione sul piano po¬ 
litico generale non possono 
impedire un confrrnio ed una 
ccn\ergonz.a sul modo in cui 
affrontare le questioni ohe 
.stanno di fronte airammini- 
strazione comunale. 

Con toni ed acccntuazicni 
critiche divor.se si sono espres¬ 
si anche democristiani e so¬ 
ci.ikiemoor.itici. Il consigliere 
de Augusto Raiccni ha affer¬ 
mato che la maggioranza 
« non può e non deve strac¬ 
ciarsi le vesti, ma deve ri¬ 
conoscere alcune inadempien¬ 
ze della giunta ». Su questo 
punto si sono manifestate al¬ 
cune divergenze di valutazio¬ 
ne politica gcncr.ile: i demo- 
iTistiani, in pratici, -.n-sistono 
nel r.triiere che !e difficolt.à 
<I<‘1 Comune di Perugia non 
dii>-md.ino t.into d.illa situa¬ 
zione nazion.ile. quanto dal- 

r.iininini-.;razione locale. 

Nel documento ccoclusivo 
Solt<).-.cr.tlo u'ri scr.i dai ea- 
pigriippo 51 tiene infatti con¬ 
to di que-,rc differenti v.aluia- 
zieni prc.-enti fra le forze po¬ 
li ichc. ma .'i .sottolinea la 
lolont.'i d; i-i'ifrcnto e di 

e. '.iine critico del rispettivo 
ojKTato. Una formulazione 
l'iie f.i ;>en.-..ire ad un.i mi¬ 
nore rigidtt.à d; giudizio da 
p.irte delie minoranze ed an¬ 
che una loro posizione auto¬ 
critica. IjC divergenze emerse 
te.'.tiinonrano dunque come l.a 
\..i dell'U'iita non ='a corto 

f. ic.le al Comune di Perugia, 
ma CIO non annulla minima- 
nien'e i.i p»i-.itività dell'accor 
do r.iggiiz'.to. clic .-egii.i un 
primo .salto di qu.ilità ne! d.- 
battito. e a\'via un confronto 
-■^errato fr.i le forze politiche 
.-. i; probemi concreti e dà 
;•! crntrihuto al confronto 
c‘ic s; .-iT.i sviluppando in 
t it'a l.a regione e nel paese. 


TERNI - Seminario al Vìllaggior Italia 

Gestione di tipo sociale 
per le scuole d’infanzia 

Tale tipo d'iniziativa deve interessare le strutture 
didattiche fin dal momento delia programmazione 


TERNI — Gestione sociale 
della scuola per l'infanzia, 
maggiore preparazione pro¬ 
fessionale delle insegnanti; 
que.sti due temi sono stai, 
trattati cd approfonditi du¬ 
rante un .seminano di due 

g. orni. .svolto pro.s .'0 la scuo 
la dell'Infanzia Comunale di 
Villaggio Italia, al quale 

h. inno p.irtecipato oltre al 
corpo in.s?giiante delle scuo¬ 
le dell’Infanzia comunali o 
ai rappresentanti dei Comi¬ 
tati di Gestione, anche l'as- 
st'ssore Comunale alla Pub 
blica Istruzione Valter Maz 
zilli cd lì Prof- Lucio Del 
Cornò, redattore capo di « Ri¬ 
forma della Scuola >. al qua¬ 
le c stato affidato l’incar.co 
tli cixird.nare ri programma 
di aggiornamento predisposto 
dalla Amministrazione Co 
munale. 

La ge.s;;one .«KX'.ale devo in 
tercssarc il funzionamento 
delle scuole per l’Infanzia a 
partire dal momento della 
progr.imm.iz.one f.no a que. 
lo delle attivila <l.<iatt:che. 
Ili questa maniera e p^vss;- 
b;le st.abihre tra corpo in.s''- 
gnante c c.ttad.nanza un 
rapporto utile e costruttivo 
Queste ^no. .scheinalicamen- 
to, le conclu.s'.oni cui sono 
IJer.enuii i panecipant; al 


seminario. 

Il secondo aspetto trattato 
ha riguardato il tipo di in.se- 
gnamento che deve essere im- 
ixirtito. Sono state tracciate 
tlellc direttrici su cu. avvia¬ 
re un lavoro di «nprolondi- 
mcnto. S; c detto c'.o^ che ie 
inse.^anti per .svolgere ni,'- 
glio i! loro lavoro devono ::n 
pegnarsi in un.» .ifenta ri 
cerca de!l'ainb;ente. doll.i me 
todolog.a .scientifica e def; 
nire meglio i! ruolo delie at 
tività espressive. 

.•\l di là dei risultati, il .-.e 
m.nario ha avuto ;i mento 
d: confermare ia valaLt.i del 
metodo scgiiito Per provve¬ 
dere aH'aggiornimento è .sta 
to costituito un cCol’cttivo 
d. Lavoro Quindi non io 
sforzo personal-c per miglio 
rai'c le proprie c.'ipa.'.i.a. ir.-.i 
il lavoro di gruppo rxl .1 con- 
ironto tr.i le d.ver.^e e>p.'‘ 

r.cnz.e, 

I partecipanti al scmin.iro 
hanno anche prr.-o 
ne contro la de.iunci.i p'r 
-'lorruzionc d. mnio.-.n.i; ' 
fatta pervenir-.' a due 
gnant; d‘':la .«^cuo a d; FViorgo 
Hov 0 ;yrr ore- i.lu.--'rat.» a. 
bimb.ni. eo. to.i-cn.--o degli 
organismi d; g-c.-.' one alcun, 
princ.n. hi,-.lari d. edacaz o 
ne .se.s.--uale. 


Sterile polemica del quotidiano romano 


Umbria jazz, vista sul Manifesto 


PERUGIA — Di Umbria 
Jazz' cont.nua a parlare. 
Del rc>to chiar.m.enti e nuo\e 
proposte cono quanto mai ne 
cesjxir:. E' quindi iw-ilivo che 
la discussione continui, che 
vengano avanti proposte e 
che il dibattito si cstend-a ver 
eo un esame complessivo del¬ 
la promozione musicale e dei 
veicoli da utilizzare in que¬ 
llo senso. 

Come può capitare, anche 


Una mostra 
sul Vietnam 
a Perugia 

PERUGIA — Nel II anniverMtio 
della tiberailon* del Vietnam è 
(lata organinata da raeiociaiione 
Italia Vietnam. dall’Arti, dall’Unio¬ 
ne Vietnamiti in Italia una motira 
ietosralica tetto il patroeinio del 
Comune di Perusia. 

Nell’atrio del Palane dei priori 
•ono itati etpoiti pannelli thè il- 
luitrane le vieende ilorithe, l’iden- 
litt culturale, i problemi c gli ilor- 
ai volti alla ricostruzione di un 
patta martoriato dalla guerra. La 
moilra durcrl lino al 9 maggio. 
Tatti i pomeriggi sono ptcvitle 
pratezieni di audiovisivi. 


questa volt.i nel dibattito s; 
muschiano voci sterilmente 
polemiche, spesso p;u interes- 

s.ite alia vuota critica che a 
far avanzare il confronto. 
Mentre nd esempio la Giunta 
dichiari^ chiar.amente i mo¬ 
tivi .(Culturali» che hanno 
portato a far saltare lUm- 
br;a Jazz Tì» c’ò chi m 
qualche maniera tenta d: a* 
laccare il PCI «reo* d: in¬ 
comprensione vero 1 g.ov.mi 
e di «timor panico' delle 
provocazioni. Ci riferiamo in 
particol.are ad un articolo ap¬ 
parso l'altro .g.omo sul « M i- 
nifesto* che chiama diretta¬ 
mente in causa il nostro quo- 
tid.ano. 

c.-l lanciare wii appello per 
la iioppreMtone della mant- 
frslaztor.e ~ fi ìeqgera sul 
,iXfaaUesfO'* — è stato propr.o 
il PCI attraverso la pagina 
locale deli'Unità. ove. in un 
pez:o di fantacronaca. de 
scriveva Vcventuale Umbria 
Jazz '77 come un insieme di 
ciriionette della celere na- 
S'iste nei vicoli della città c 
di proi' 0 ~atori infiltrati troppo 
nelle masse dei giovani». Il 
pezzo continua accu.«ando poi 
li PCI di portare avanti una 
politica definita coloritamente 
«dello struzzo* «d: fronte ni 
pcnco!’. pur reali, di provo- 
c.izion.''. 

Si.imn ciiiamat: in causa e 


rispo-tdiamo; ncll'articc'.v ;n 
que.-'tionc — fant-icronac.i ap 
punto — riprendemmo un to 
ma allora .n d ;,<c u.-s io no 
( .pur reale ' lo liquida .'Ont 
plicemcnte i! Manifesto ta¬ 
cendo considerazioni che ci 
sembravano doverose. «Poli¬ 
tica dello struzzo» — lo di¬ 
ciamo ai collegh: del Mani 
festo — sarebbe, al contrario, 
liquidare i problemi «pur 
reali» facendo finta che non 
esistono. 'Tra laiiro l'appel 
lativo di « ì:f<v.s.iator; * d: 
«Umbria Jazz' è quanto m.e- 
no oifensivo. .All'opposto ab¬ 
biamo sempre dichiarato la 
im.por:an.z.i della c.-per.enza 
fatta, affront.sndo però — c 
qu: for,-o e: d;.-!t.ng-j;.amo da 
altri difensori tout-court — e 
I problem.i che la manifesta¬ 
zione ha posto o pone per 
contmu.ire .su una strada pp 
siiivamonte aperta. 

Quest'anno riproporre «Um¬ 
bria Jazz» senza quel sal¬ 
to d: qu.slita da lutti au¬ 
spicato .«arebbe stato rea! 
mente un non affrontare i 
problemi. Certamente c'erano 
te CI sarebbero .^e «Umbria 
Jazz, '77* fos.-^; una realtà» 
preoccup.izioni per il rego- 
Hre svolgimento dei concerti. 
Provocatori e violenti (i fat¬ 
ti dell'Un.versila d: Roma lo 
dimastrano» non li abbiamo 
inventati noi. peraltro non 


M..n-.o -oli'; g.u-'i:. ..re l.i 
\ :o!f'r.7z^ o ri'. • orr. 

p.ign. ) -*i. -j-.i p .13 i.a 
dt^'l.^.ont' G.'.iiit.i (■ rzir 

lil.i. pt'r litro di iin.i s.ii.iii- 
z.o.ne su'ia m.in;fes-taz_one ; i 
so. che da tc.’npo anche no; 
come gior.Urtle. avevamo sol 
Iccitato. 

A chi stravolge e fa finto 
di non capire quello che s.ic 
code co il-.Avno d; segu..'e 
bene gii avven.menti, dan.i»* 
se può. *;n co'.tributo co.-trit 
t;vo .Airesterusorc dell.i n-'’! 
app.irsa sui M.inifcsio* <he 
.scrive ('noni; d; ordine p’ih 
blico baino fatta tare m'ir 
eia indietro alla oiunta ^ 
resto, pnpr.o venerdì, h.i d» 
to un ch.ar.mento lo ster-.o 
asse.s.sore regionale Provan* 
ni affermando: «.A coloro cr.c 
sulla stampa ed altrove h.sn 
no p.irIato delli soppre.ssione 
di quesT-a man:fe.stazione pi'r 
umore di provocazioni, r.- 
soond..tmo che se fosse st.ito 
questo il problema avremmo 
fatto .vUmbria Jazz* anche 
quest'anno. Certo, come for 
Z.I re.sponsab.le c. rend.amo 
conto dei per.coli che po.-cono 
creare de; provocatori di prò 
fess.one. ma .s,ipp;amo ancho 
che le istruzioni non po.-vsono 
abdicare di fronte a ruirhi 
di questo genere 


verno, di ind.caz.onc, di dc- 
cis.one polit.ca. che qu-?.sta 
eonferenz .1 affida una fun 
z.one portante ». A q’jcsta af¬ 
fermazione iniziale del ret¬ 
tore Do?.za .seguiva poc.n dopo 
la relaz.one del pre.sidente 
Marri ohe ha mc.s.so in luce 
la rilevanti e la .soddisfaz.o- 
.10 del governo regionale per 
« l’apc.’-tui.i uff ir.ale** di un 
impo'tante momeito di con¬ 
fronto. 

Non .solo rlunque paralle¬ 
le testimonianze di civile ri¬ 
spetto. quanto preme.sse per 
un confronto costruttivo i cui 
te.-:n..ii .sono .imp-amente .sot- 
tol.neati n-'lle .stt'.s.se relazio¬ 
ni Il tolleg.ime.i’o organico 
con :! ’erntoi.o e con la so¬ 
cietà c.v; e ne! suo comples¬ 
so è .st.ito l'elemenio cardi¬ 
ne delle relaz.ion’. 11 rettore 
stesso noi es.’av.i a definire 
.scuola eil univor.-iità tiui'.i 
«corpi separati'* rialla re.akà 
poli’ica.soc.ale. dille struttu 
.se amministrative, dal mon¬ 
do delia protluzione e dei 
servizi. I.a tienuncia che ieri 
trovava spazio .solamente tra 
le forze ',>o!;tic.he democrati¬ 
che e nella contestazione stu¬ 
dentesca .sembra essere sta¬ 
ta fa’ta propria anche dal 
governo dell’Univorsit à. 

E' in fondo li constiit izin 
ne di una reiltà che è sotto 
gli occhi d; tutti e che non 
può e.ssere e.sorcizzata. Un 
problema che va .sujaerato sen¬ 
za visioni particolaristiche e 
l’hiusure. 11 presidente Marri 
mettev.i del resto in eviden¬ 
za come negli atenei non ci 
SI I no .solo problemi di rior- 
gonizzuizione interna. 

Ma sulla strada del con¬ 
fronto. dciranah.si del ruolo 
dialettico deH'università nel 
l’onte.sto sociale v.anno valo¬ 
rizzate e sviluppate esperien¬ 
ze già fatte. I! rettore pro- 
lc.s.sor Doz/.a ha fatto un 
in elenco delle collaboiazio- 
ni già esLstenti tra univer¬ 
sità e istituto regionale. Ele¬ 
menti importanti da di.scu- 
'ei’c e che fanno intrawede- 
re nuove strade da percorre. 

Un ruolo a parte e stato 
ad e.sempio riservato a! Pia¬ 
no regionale d: sviluppo: « un 
dibattito del quale come uni¬ 
versità — ha al fermato il 
rettore — riteniamo d: cs.se- 
re parte >•. Ci sono stati nu- 
inero.si punti di contatto che 
giudichiamo positivamente 
— .sottolineava il presidente 
della Giunta regionale —. rap 
porti castruttivi di collabora¬ 
zione. SI tratta ora d: trova¬ 
re forme e modi per prose¬ 
guire il confronto unitaria¬ 
mente. .-'Cnz.i esclusione di 
nes.suno. castruondo comun¬ 
que quel rapporto organico 
e programm.ilico tra univer¬ 
sità e Regione e realtà loca- ! 
le nel suo complesso. i 

Molte iniziative debbono j 
dunque trovare sp.az.io a li- | 
vello locale pur nelia con.sa- 1 
’pe'.'olezza. e il presidente Ger- | 
mano M.irri lo rib.idiva, che j 
i p.-oblemi dcll’un.versità e | 
della -società civile richiedo- j 
no scelte nuove e di piu nm- 1 
pio respiro. I! tema delha ri- j 
form.i universitaria è stato i 
ad c.sempio aff.’ontato a fon ' 
do in entrambe le relazioni. | 
Il rettore ha auspic.ito un ' 
attento esame del progetto I 
Milfatt! i«ci auguriamo che ' 
•1 dilxittito riarlamentare fac- ' 

c. a guadagnare elasticità .a j 

quc.st.i ".forma cd integri le ] 
parti che rigu.trdano la prò- , 
grammazione te-Titoriale del- i 
le sedi, ia ricerca .scientifica, ' 
:l diritto allo .studio •>. j 

Su q’uesto argomento Ger j 
mano Marri 'na u.s.ito parole , 
p.u dure, sottolineando come. | 
sotto molti .ispetti. ciò che j 
c noto della proposta Mal- I 
f.itti app.irc molto lont.ino i 

d. rie aspettative delle forze i 
d-''mocrat:che e d-illa .stc,s.sa j 
."ealta. < P--.'-m ingono notevo i 

1. a.iib.guita — h.i aff-erni.t [ 
to M.irn — e i.i ogni ca.so j 
non ’p.io prns"gu;re nell.i ’ 

р. -.i.'-'i di i.itrodurre nov.ta t 

с. '^-lu.'.v.im-znle d; face.ata >. t 

1.1 un.i .-^i hi A z.one di crisi ( 
zener.t iz/aia il rinnovamento j 
c del re.'*o runica alterna: - j 
•-a p'i.-s.b.le ed an-he s’i que- , 
st-i .1 rettore Dozzgi ha d.- | 
mostrato ch.arezzo: «Una • 
n.io-.a solidarietà — ha det j 
D.'zz.i — d^ve es.s-?ro co | 
stru.t.i Ognuno d. iit»:. per ( 
• .o che g ; compete, deve fa . 
;e in.i.eme agl: altr. la s.i.i ; 
pino ■. Una d.chiaraz-one di | 
ntent; c.=pre.ss« in forma u: , 
f.c.a.e diil Rettore dell'Un;. 1 
vor.s.ià d; Perjg.a che non J 
p.io pLC'.iro .no.'ser\ata p?r I 

sen .'0 pil.tico che ess.c rap ■ 
pre.-enta Se.nza torn.are ad • 
csper.enze p.i.'.'^ate in cu; la--: ! 
cd ombre han.io carattenz- ! 
z-t'o .1 governo d-ell Aten-eo. è | 
co.Tiunque un fotte» ninvo e | 
px-.li'vo l'.mpeg.no co.icreto j 

« Non pirt.amo da..'anno . 
zero » hi .iftermato Do.'^za. n- • 
cordando ; rapport. g.a av 1 
v.at; in primo lucgo con '.a j 
Rez.one del.'Umbr.a, .Anrhe i 

Presidente M.arr. ha rib.a j 
d.io qut’sto dato pix^iiivo ri- 1 
cordando ad esemp.o an-'be i 
'.A pos.tività del.'espenenz'i 1 
del tnenn.o d. med.c;na d; 
Temi .a t.ale r.gu.ardo G.an- ; 
cario Dov.i r.bidiva che il i 
tr.z.'.n.o d; med ciiv.i d Ter- j 
n. ha gi.à ozg. tutte le condì i 
.t.on. p'.- cs-'Cre corL-;;der-iTo i 
uni .siraitura non trans.to j 
r.ai Mo;.s,';m; : tcm. .iff.-on I 
ti'. dille relaz.nn. .sooratut'o I 
.n temi d; giova.'., e d.r.fc. 
allo .'tud.o. »-’rio ha.i.no ap-r • 
IO u.n dibatt.to nroficuo f.n ; 
d.tlle pr m.’ bittute i 

I lavori della conferenza di [ 
•At-'neo procederanno attra ) 
ver.'O commtssio.i; d. stud.o t 
aperte II momento del co-s- : 

: Tonto non e dunque finito t 
Q.iella che potremmo defi- ! 
n.re la « port.at.i storie.» •> del- 
l'.niz.at.v.i di ;er; oggi c co¬ 
munali.' r.ap’rtura lOicre’a 
cd iiffic.a'o di un dibittito 
che da p.u parti o. forse d.i 
troppo tempo, veniva ouspi- 
cato. 



Maiali i « merli » di Gubbio 

GUBBIO — L'amministrazione comunale ha deciso di pro¬ 
cedere con la massima celerità possibile alla gara d’appalto 
per le opere di consolidamento alla merlatura del palazzo 
dei consoli, la cui staticità è in pericolo, in attesa che So¬ 
vrintendenza ai monumenti, ministero dei Beni Culturali e 
Regione approntino provvedimenti finanziari adeguati e tali 
da coprire le spose necessarie per salvare un patrimonio di 
inestimabile valore. La decisione deH'amministrazionB co¬ 
munale è stata presa non appena l'apposita commissione 
comunale e l'architetto Greco, dell’ufficio del centro storico, 
hanno reso note le conclusioni alle quali erano giunti dopo 
un esame approfondito dello stato delle merlature. Il Pa¬ 
lazzo det Consoli fu costruito tra il 1321 e il 1336 dal Gatta- 
pone con la collaborazione di Angelo da Orvieto: ha una 
larghezza di 20 metri, una lunghezza di 37. una altezza di 30. 
NELLA FOTO: Un'immagine del palazzo dei Consoli 


TERNI -- Sv'i ni*’-', cl. c.i.".i 
integrazione, a p.iit.iv da lu 
nodi prossimo, ix'r mevento 
lavoratori della Mon'.ef.bre di 
Terni. Lo ha coiniinieato ler. 
mattina la direziono a.;;en- 
dale che. inaspett.Uament*''. ha 
eonvocato i! con-'.gl o d. fab 
hrica per dare la no! izia .Sen¬ 
za attendere dunque ro.->ito 
della trattativa nazionale tra 
EULC e Monlodi.son .sulla que¬ 
stione degli investimenti, del¬ 
la occupazione c dell’assetto 
proprietario della Finanziari.i. 
La Montetibro tenta di nitro 
durre clementi di pre.ssione 
per condizionare razioii" n 
felina condott.i .n (pieat; .no- 
S! d.il .-dnd.u.it » p z uii.i i-o'-.i 
zinne dof.nit.'.a del’.i vi'i’on 
za. Che .--i ii'.ìit; d. un ten’.i 
tivo pesanti' ix'r far pie.-^-io 
no o ''.il mov in.-.'n'o -l’id.o-.i 
le e .sulle forze ohe h.iito 
no por un nuovo .i--'oro di', 
l.i Moniedison risu't.i o!i..i‘i’ 
ant'he in con--idci.i.';ono del 
fatto che la direziono .izi-'iui.i- 
le dello s'.ihiliiiiento di T>'i 
ni. ne! da io l’.innuno o ilei 
(Viei'ento .n o.as ..i .nteviM 
ne. ha ago.inno ohi .1 i*.-.*-.\e- 
dimento .-.ira o.'tO'o. lu. tor¬ 
so dell'anno. pre.-,un!;b.lmente 
dopo restale, ad altr; ott.in- 

t.u'inque oper.ii tii un intero 
rcp.irlo. 

Va .aggiunto che fr.i . .st'llo 
ri interes.sati alla ca->-va inte¬ 
grazione, uno dei p.ù colp.- 
ti è il «Centro riceivho » di 
cu: ò dotato lo .stab.l.meiito 
.Montefìbre di Terni. Ancora 


un.i volt.i diinqii" v.one inortl- 
f.o.i’o ;! p.iti.nionio intellet- 
lu.ilo, lo folz-.' tooinohe di cui 
la .Montofihio di.sixino o di cui 
■s; potiebbt' avv.ilerc ivr defi¬ 
nire ir.uno qualità e nuov« 
utiliz.Mzioni della fibra. L’in- 
tcrrog.it IVO aix'rtrigu.irda 
ora ; lioonz.amonti anminoia- 
ti qualolu' ino.-.o fa dalla Mon- 
tofibro in tutti gli .st.ibi!unen¬ 
ti della stx'iotà i 320 per la 
f-ibbi.o.i tii Te; ni»; oon il 
provvo iiiiento d; oas-.a inte- 
graz.ione ; hoenz.amenti ver- 
r.inno mantenuti'.'* Su questo 
non vi sono ancora notizie pre¬ 
cide Ma è certo che. al pun¬ 
ti v-a. e g''.iu'1 1,1 .'it.i.iz.o 
ili' ('oi o '( i;’.i i l.( ('Il • ,1 mon 
l’ut M'o dt . .1 .Monto.! .-on 
t ..!(‘:i!i uuii'ho’.rt' 'a for 
za oontiattualo delle organiz- 
■M.’ (’ii ^;!ld.u .i’ . d \, lei e 11 
mov.'u. •!' ' (*;'( '■ 1 o .il suo in 
ifiio niii't'ri' il -..nd.ii'.iti' di 
’i 11! ■ .1 Milo « oinp.iito Tra 
h.iitio r.inmiiu'io della c.is.s.a 
IntegiMZ.ono e --l.ito il.ito a po¬ 
chi g.orii d.illa iipro'.i delle 
lr.it!. divo n.t .on.ih t r.i FULC 
o .Moni'd -('1 

La ’ .-po-'.i d"l con-- z'.io d! 
lahbr.i.i do'ì.i Monto!ibro ^ 
stat.i immediata' oggi l.i fab 
biio.i .-1 formerà ix'r ipiattro 
ore a”.! fine c'i O'-’iii turno, 
■■.ir.inno crg.imzz.iti' .issem- 
b't'o -ai' p'iiz.Mlo o-»t'rno. s» 
sciopererà anche dopodoinan 
e nuovo follie d; lotta .saran¬ 
no deciso no; pro.'>siini giorni 


TERNI - Se ne parlerà venerdì in un'assemblea al palazzo della Sanità 

Un comitato di base anche 
per i lavoratori della PS 

Potrà essere eletto anche da quanti non hanno aderito al sindacato — Elen¬ 
cati gli ostacoli frapposti al processo di sindacalizzazione nella provincia 


TERNI — I lavoratori della 
Pubblica Sicurezza di Terni si 
riuniscono in a.i-sembiea vener¬ 
dì alle 13.30 nella sala conve¬ 
gni del Palazzo di Sanità. Ne 
è stato dato l'annuncio in una 
conferenza stampa convocata 
dalla Federazione unitaria 
CGIL. CISU UIL e dal comi¬ 
tato di coordinamento dei di¬ 
pendenti dell.i pubblica sicu¬ 
rezza. che sono anche gli orga¬ 
nizzatori deH'assemblca di ve¬ 
nerdì. 

L'esigenza è quella di usci¬ 
re aH'esterno. di superare quel¬ 
l'alone di« semiclandestinità » 
che circonda ancora il sinùa- 
cato di P.S.. DalTassemblca 
dovrà venire fuori il calenda¬ 
rio delle date per reiezione de¬ 


gli organismi di base. Si pen¬ 
sa di andare ;n breve tempo 
alla formazione di un comita¬ 
to di baso, eletto non soltanto 
dai poliziotti che hanno già 
dato la loro ade.s.one alla Fe¬ 
derazione unitaria, ma onche 
da quelli che questa .scelta 
non riianno ancora fatta. A 
sua volta il Comitato di base 
eleggerà il consiglio provincia 
le. cioè l’organismo dirigente. 

Superata questa fase org.a- 
nizzaiiva il sindacato dei la 
voratori delia P.S. s: .s.!rà da¬ 
to una sua veste i.stituzionale. 
Durante la conferenza stani 
pa è stato fatto risaltare dai 
rappresentanti della federa 
zinne unitaria che a Terni il 
oroce.sso di sindacalizzazione 


L'esperimento partirà tra breve 

Raccolti e riciclati 
carta, ferro e vetro 


g. r. 


Gianni Romizi 


TERNI — A partire da. ul 
t.m.» dec.ide d; que.sto :n-.'.-e, 
;n alcune zone di'h.i no.-tra 
c'ttà. <»vrà mizio un interes 

s.in:e o-sper.mento ]>er i! re- 
cup-e.’‘o a fini ei'onomici. ener- 
get.c: ed ecologie;, di ijuclla 

р. ire d; rif.'j’i .■>••..< 1 . uibim 

ir.irt.i. Vetro c c.'ic. 

opportu.name.'*.!'' rc.i'. i'. O r 

.11 <.reo .iz.Olii', ixjtr.n.- 
no d.i.”-;* un v.i'.do <on'...>,i- 
:o .li s’uper.ime.T.o de..a cr.ive 
cr.s; < he a:t.in.ig..a ;. n.i-.tro 
P .1 

S'.amo ’p.trl.md'* lic.la ri.- 
colt.i dif.'^ T'. n.t at.» de: r : i'; 
solidi urb.i-'i. che. p.ì’ro.-.n oa 
d.il Con.'.gl.o n.iz.onal-- ;i-..e 
r.cerche e dal. Fito r.AZ.on.i- 
1 -g c-.'l ’.i'iVvi e • . 1 — i. ■. -:ir.i 

innxign.i'e. ;n q---.-'’,» pr.n: t 
f.i.-o SjX'riment.ilc. otre u 
Ter”., (.".i d P.trkf. i •• 
Foggia. I^a convi.Ta ad''s.o 
n*' .1 q i-'.-'.i ; ■;..*.a' .V ». . 

scop. me con c; m pre- 

: gge. . •k.i'i'.irg; ('i«- vr- 

r. i.t.io .il.,» C'O cf 'a -• l.ij) 
pe..o a. 5..igo.; o.t:ad..i., a..e 
orga.i.z.7az..on: d-. lavontor.. 
alle forze .'-oc ..a.;, pi..'.(he. 
cc.»nom.che e cj."jr.il. dc..,i 

с. 'ta. aff n-'he <i. «.xj tu'*o .1 

loro Mistegno .t..a r.u-r.ta 
de,. mper.n>-n:o. .-•-i'. 

espo-»'; in un.» i'.i.»:er'...''..’.i 
stamp.i d.t.l’.i."*'.-,-'Or-c n..o .->■.. 
.uptxi eco.ioni.ro de. Com une. 
Mar.o iì'.-n'.-'n'j .. 

L'.i.'--'C.'_'<ire. f.icendo «l’^uno 
co.g-.de.-.tz.'n. d. v-.mitto.-e ge- 
ner.ile su...i que-i’-.-ine, .i.i d(> 
CJ. 1 X .nt-i:*) ., i.tf.o c.ie oen. 
c.fad.no .tal.aii > produce 
ni-.-d.ament' ogni anno (..ca 
2Mi kg. d. r't.ut., ; quii, c-i 
s’.:tu..^ono u’i'enorme m.i.-.>i 
di ;nqu..i,im',n’o e un'onorm*r 
.spesi p'r .e amm..i..-itraz.on. 
com'un.i.. c'io di".mi pro’.• 
•.ed'gre .il» ri--co'.t» e .«.lo 

s. mal:..r.fnto d. t^i.. mit»''.'..»... 


Rinviato al 10 
maggio il comitato 
federale di Perugia 

PERUGIA - Il comitato fe¬ 
derale del PCI, previsto per 
il 7 maggio, è stato rinvia¬ 
to al 10 maggio prossimo. 
L'ordine del giorno rimane la 
elezione degli organismi di¬ 
rigenti e la riunione avra 
luogo nei locali della federa¬ 
zione di Perugia alle ora 15,30. 


S-' ;>j, s. .igg.unge a que- 
.sti), 1 . tatto che. .scco.'id'* .»t- 
tciid'.bil; v.ilutazion.. entro i 
p'os.s.m; 1*20 anni, dali.i f.ie 
c.a del’ti terr.» Si'omp.ir.ran¬ 
no ri.so.n--' n.iturali come il 
petrolio, lo /..ICO. n inercu- 
r.'). .1 p>i:n‘>i e l'.irgento. <• 
! I {^(■d■urr•■ coni-z .'-..» 
n-) p.'opr o tu*’. . cit' id.n; 

; pr.in. .'i'e.-e.-.--i’. a ri.-.'p.ir 
•ii..:rf. .-oli* con lo .sp rito d*-l- 
.» coli.iixir.iz.onc pxx.itiva. ciò 
ih'' e r.s'pirmi'ih.l*' c r.ut. 
liz/.ih.!-"' Un .--o'o e.sempio' s-' 
. .•(■>!• «ir.t' < 1 . Icrro che 

ne; r.f.ut. d: un m •» 
anno. ;n u.ia cifà come Ik* 
mi. !>ot-'.s.-' «w.i re recup'r.i- 
to v. .s. p'^itrebbero costr’u.re 
of-' ■?>l|ii'» Vii., ab.t.it.v . 

•M.i.'.o iìc;iV'.';iut.. prose¬ 
guendo nella .sua cspos:z;one. 
ha illii-ctrato gh .t-spetti t-gc- 
nic. con ; qual; .s: procederà 
a Ter.m alla r.ici'ol’a diffe 
rcnz.at.ì dei r.fiuti solidi ur- 
ban;: il giovedì di Ogni set- 
’.n. tn.s. d» p»r;-' de.la NU. 
;.o.i -.crninno r.t..'ut. i rifnu- 
ord.iiir;. n;,t .solo quelli 
..iie.-e.s.'-i.it. I t.iix r.m-i'.ito; ad 
«>g'i. mi--v-i..i. ad ozn-. pro- 
du’'ore d: r:f;'ut. ;.i qu-est-o 
f.« .appz.lo al.a co..a- 
bir.i.'.o.ne. .“ v.: «ndol. a p.nuv- 
alla cern.ta d. tal: 
proi*;’. '(ur’» ;>i..ta. d.i s.- 
.--’emar.-; ni pucch.. vetr: vir; 

bo';.g..e. d.i .i.-'tem-ir.-. ;n 
hr.:--e d. p as- c.i. e depis; 
tari', ogn; g;o'.£-di predetto. 
A t.AZ.i'o de; tresoil; o de. 

b. don. d. cu. mrm.ilmente 

c. .-er«e ;x'r gettare gli 

P'‘r 77 ire u/.'-r or- 

:r.L.i;o . c.:*ad.n. .-ìJ qu?\-»:o 

n..ì. o.tTc 41..c 
p ino ;r.t4r.e me verran 
no .n:raprt‘'^ . ;nron’r. 

g.a .»vut; dilli am.n.n.str» 
cont'un i.!- '.m ilc’un-' 

t.itezor.e d. c.ttaci.n.. ven-'.di 
6 m.tgg.o. al.i- ore 17. presso 
..» S.i.a XX Settemb.'‘e. avra 
.uogo u. 1,1 coniere.iza d.hatt;- 
'o introdotta d.il.’ing. G;-in 
cario Cn.<s,i. del CNR. e dal 
p.-of. Tod..s^o. dell'ENCC. In 
; i.iio domili.. u pirt.re 

d. il e 8..30. p.’e.-iso la S.iln Fa- 

r.n., a'..'a luogo u.n .sem.n.ar.o 
d. .stud.o .su. o stc.s.ìo ’proj.e- 
m ». .»! q i.ile p.-enderanno 

'Pt.'te pubh'.c. ,im.'n;n..str.i:o 
r.. a'utor.'.a c.v.... pubblic» 
f'.inz. on.tr.. opcn'or. e.-ono- 

m.c. e commerc.al.. forze ix> 
l.t.i'he. culturali, sonali o s.n- 
d.icah 


è .'^tiito osi.iiola’o d.» funz.o- 

n.in che hanno .-t'mpre « nies 
so i Listoni Ir.» 1»' ruote(ine- 
sta la cspro'-'-ionc ii.s.»t.» per 
definire la .'•orti di biuottag- 
gio nic.-vV) in ojx'r.t 

Ciò nono.-'tantc a Terni so¬ 
no già ■23i'> ! poliziott. ( he h.in¬ 
no dato la .oro luics.one a.l.» 
federazione unitori.a. un.» jxt 
contuale del 76'i risix‘tt«i a' 
i’intcro »'orixi de! d:p=*ndent: 
ilei reparto di rerm. .Si.a.'no 
ancora ad tM Inolio di poto 
inferiore a quello na'.onal»'. 
che reg:.stra un.a ivrr''ntu.» e 
di .iriesio.ie ni .'incl.aeato iin.- 

lario nari nira')';. ^ 

La .-piegazione v.» a'ppunt*) 
ricereat.i in quella azione .in 
tis.nd.uak- l U; f.tiO'..» i.fe 
rimento. Il sindacato aikono- 
nio raceogl.e pi-rò pn, h..-..' m. 
mn.'Ciisi a te.'.tniioni.i.'iz.i che 
a Terni, ionie del lesti» In 
tinto il pae.-vi'. il tentai.'.o d: 

d.tre vita a»! un.» orj.mizza 
z.one tli t.jxi (•■» orixir.it. v -1 » 
non è p.a.s.-i,ito. Dopi» ra.s.-e:n- 
hle.i d; org;»n.zz.»z.»one : i.i'zo- 
ratori delia PK. .ntentiono st.i- 
b.iire un contatt* lont.nuo 
«on gl; altri o.g.»n..‘-.m; s.n- 
dacal;. In q.icst.» dire/ »!fie un 
primo pu-s .'0 è st.ito già fa’to 
quando .-i c dato v.t.» ad un' 
arsemble.i alla qua’*' fi.in.''.o 
p.irtcc pato ttitt; i «ois gl; d. 
f.ibbr.ea della provine;,» <- il 
Com.t.atn di «'oordinani- n'o 
dei dipcndent' di PS. diin’i 
te ia qual*' . ’.ivtir.ator, » 
. 1 . hanno e.--pre.-.-<) la -i-'o 
.-.«^ine ,»11.» Ioti.» «!«'i p''.Z'i”;. 

Durar.-o la «onfer*'n 7 .'» s*.»':;- 
n.» ; duo membri do; «. o-d :;.» 
:no.'.to eh»' h inn-^) parl.it'*- a no 
me de; loro >'fi!legh;, hanno 
def-o «he vog..ono et »b ' "o 
un rapporto anche con .ann 
org.m.Mii. don.<>■.'■.»:•«.. t'Uii*' 

: < m.'.gh d; quart.- re 

Il .s ndacato «1; pvoh/.a è 
to detto, s: b.itto j-x-r pi : 

» lotto di quartiere, il quale - 
ve porsi al .servi/.■> «k- l.a (o r-' 
livita. K' ."^t.ito s^ittohnca'o 
che da quando s; è eominci.i'o 
a parlare d. s.ndacato. tra cit¬ 
tadinanza e polizif/.ti es.sie 
una maggiore fiducia c disno- 
niblhtà. Anche perché la lo*- 
ta dei poliziotii non è soltan¬ 
to tesa .il .m.gl.or.imc nto .-..il.i- 
riale e alla conquista d. in 
trattamento d.verso I po.i- 
z.otli de.mo^ra'.z: — o ,<;ta'o 
50*tol.neato da; loro r.ippre- 
.sentan*. sindacali -- vog‘ on-n 
.=-''nra*‘ulto e,^ ere n.c-'.si r.‘l .-2 
co.'.d.z 0 . 1 ; di p'.’or s'.o'.goro ;1 
'oro «omn.to d. d.f*-s-» d-’i c.t- 
tad i; dih.i cr.m.nal.'à in 

maniera effaaco sr-r.ZA dover 

eontinuarr.ente mettrre .i r-'- 
por.-agl o la propr.a innolum. 
tà por m.irKa.iza di mizzi 

’’ \'o2...\mo —■ *• s'.ito detto 
a non.e rà-l coordinamc.ito — 
che- s.: porti av.a.nt: una .iz.one 
prevent.v.i cap.i«e d. .^tronca- 


□I CINEMA 


re 1 . ’r.i'O .»'o (it'.'.e .inni >>. C «' 
.’i.''*;n;ni» 1.» «'iins.iuevoloz.'a 

«■he ! probg'tn.» non .s; r..sol 
ve .'Oltanto adottando gnibof 
’ Kilt:proh"the cli«> non 

e stata .»n«(>r.» latta 'iniio.-.t.in 
s «'oir.no 1 morti tr.» !«' 
ior/e de'l'o.'iline qu.isi quoti- 
d .tn.iineiU*'I. e armi più .sof. 
:>t:e.»te. Quello eiie si deve fa 
."«' e ri.<.»h.»r«' la .so- ietà, int<‘r- 
venire «love la «r.m.nalità tro 
■za I me.-’.'! i' l’.irnb-'nte .di'a- 
le ixT goiu'rar.si «• proliferare 
.■\1.» fonk ri'nzg» st.impu tut 
t: qiit'.s'i argoni'-nti .--ono si.» 
f aiei'iin.it' Sitr.inno ripre.'i 
e appi<>f(*!id;'■ ne. »'or.'<i d»'!" 
as-t-mbh.i .», .» qj.i.»' ixirtc'c: 
per.inno : i.ir.jir» »nt de; 

« 'lord 111.»II. eu' ■ «1. ko.n.i. R.*'’. 
V.terlxj <• IVrug..». S; viio<' 
.»'.« he .st.i!);.;ie un «olleg.» 

Miei.'Il pii r'retto ir.,' I v^ir. 

|■•l>o; «l.n.iiiient., .superando 
q l'-'to I.iiute che il mov. 
n ( n’o M ’piirt.i ri -''ro propr'o 
jx-r gl; o>t teo.i (ile h,i .neon 
tr.i’o sul n.isc<'ri' 

L’.t.'.-e'nblea .- »rà iiros.edu 
ta «i.» .Aur«'lio ,M.»s;.;!n;, della 
F»'rieraz.oi'.o n.»z.male coir.. 
('LSI-. l'IL. nit mbro del co 
ni.ta’o naz.onale del coordina 
men'o jxT la rifornì.» e snida 
c.il //azione rie'la P .S . 


Giulio Proietti 


Precisazione 


N‘-i ri.<enib.-t' llfVI la n<* 
'•ra reri»z.(«ie terri.in.i. impe¬ 
ri..it ■. .Il ■.'..( ■..•.■.»«•• po.emi- 
1 .» (Ili a ;q'jotid.an' su. 
pr'iD.i n..i fi‘'..’.nfiu.namctito a 
■f« »', . r-'.izi ari alcune crii» 

( ;»•■ liimul.i'e ri.il pr-jf. Ar- 
-;.d-‘ P.ici.» .'ili p,»gtia 

l'i a'e «i-- «La Nazione» con 
e p.-'«-. .11 ine .1 prof. Ra 
«i.'cn. r.’ec.tie offfri-.;ve c per 
le q i ».; ''pur-e que.-e.a. 

I r. .h <i. H'iin.» con 

ri.irr.'i, .f» «-onsegueri/a. l'Uni¬ 
tà ;x r 1 r-.i'.o ri. ri.ffamazio- 

«s7.- «1 • xi «I 

-A'ob.ii:.'* propo'to app».. ' 
a..fr'i ’.t.»' —l'.'tr./a ma 

ne.;.' .-r.or-- del g.-ad.zio d; se 
'■ondo g.'.iik'. e .(ri ’o d; c-ri 
Taf .»r-r.-)--; tr.» ; r.'P«.'it.- 
V. leg.il.. .. p (jf. .-Xr.'tido Ra 
«i.eoh. .ha .l(••,••'a•o d; rimet- 
’-re la p opr.« querela ,t. 

• .i'ito.o CI-..,1 r.fvi'ien-z de.le 
'P-'-o aifron-.i'e p-'-r il g.u 
d /.'* «i ir.tto r>'*i o.*rc 5 ar.fi; 
e ri--...« pjb'n. .<■,»/.one de.'a 
p'.' ViOt.i. <0:1 .a qua.e 

.a reriaz.'jne fe.Tiana de 
'■l’Um’a*. e-pr:mo h proprio 
r..o ;x r !'i sp.aeevole 
•i.zd-'.'e r.e.la eertezz.-, che 
«ì ;--'o nrr. a'nb.» p.u a r.pe- 


Enio Navonni 


PERUGIA 

TURRENO: Cir.c var eia - S;r p 
Tfase (V.M 18> 

LILLI: Ls notte deiraq(,li 
MIGNON; Ver.u» lerr.-n ni « ot ca 
(VM 18) 

MODERNISSIMO; I 9 sr.-ii del 38 
PAVONE; Il mi-v n; (VM !3) 
LUX; Le «e/enturc c 91 a.r.cri d 
5c«r»rr.o-iChe 

BARNUM: Gue ra lampo 

FOLIGNO 

ASTRA: Pervemone (V.M 18) 
VITTORIA; (ch.uio) 

SPOLETO 

MODERNO; B<Mé* ••auu UmM 


TODI 

COMUNALE: (.njp»a Gcst.oni) 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: La segretari» pri¬ 
vata d m o pad.-e 
PALAZO: La nolte daTagulla 
CORSO; Il coma e ch'uso 

TERNI 

POLITEAMA: Pau.-a i.n ; '-a 
VERDI; Il m:r to in col'e.j o 
FIAM.MA. G och. e-;: c, d vie 

•PT. ) 3 parSa.-.c 

MODERNISSIMO: A Veneti, mu»- 

rc (11 evitte 

LUX: l c\ j. amo c m o 
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PAG. 10 / le regioni 


Nei commenti della stampa e delle forze politiche 


r Unità / mercoledì 4 maggio 1977 


Prosegue in Basilicata l'accertamento dei danni dopo le gelate 


AMPIO RISALI 0 IN SARDEGNAI Semdìstrutto il ractolto di fragole 
alle manifestazioni per Gramsci Timori per I occupazione a Metaponto 

Angius: «La partecipazione della gente, le larghe adesioni unitarie dimostrano che le iniziative non hanno Si parla di circa dieci miliardi - Il lavoro dì raccolta occupava manodopera femminile proveniente anche dai 
avuto un carattere di esaltazione formale» — Numerosi servìzi di prima pagina nei giornali sardi , comuni interni - Una delegazione della Regione nelle zone colpite - Una dichiarazione del compagno Barberino 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Le celebrazioni per il 40. anniversario della 
morte dì Antonio Gramsci, segnate dall'imponente incontro 
di popolo il 27 aprile a Cagliari col compagno Enrico Ber- 

liiif'uer. i- (iallii uraiuk* inad.lf'.ta/iono del l. maug.o ad Ale^ 
jjer rmaumiiM/ione <iel " Centro d'uso collettivo v col presi 
dente della Camera tompagnu Pietro Ingrao, liariiio co^liUiito 
insieme un c-ontribuio alla r. ' ■ _ 

rie-isione -'Ulla elaboni/ione ■ di pateracchio o di 

.. u,I 

(ajx) coimiiiista td una .ipiii j accordo che intanto na ! 
ta in direzione della lotta uni ^ luoghi di lavoro, ne 

lana [X‘r la rinascita della j je fabbriche o negli uffici, e ' 
Sardegna c del .Me/./ogionio | partendo dalla base inve.sta , 
L'importante .significato delle j e vivif.chi gli accordi politi 
(elebra/ioni gramsciane è sta tdie i {xiniti riirsciranno ' 


to sottolineato dal compagno i elaborare». 


Una panoramica della manifestazione di domenica ad AIcs 

L’eredità 
gramsciana 


C.AGLLARI • In Satdcyiui. 
dopo la (jrtinilv manifi'slnzto 
iif dt Cnylmri il 27 aprile con 
Il leqretano ycncrale del par¬ 
tito compagno h'nriro Herlni- 
yuer e con il sindaco sona 
lista conipuyno Salvatore Fer 
rara, le celebrazioni per il tU. 
anniiersario della morte di 
Antonio Cìramsci hanno i is¬ 
sino nn altro momento cui 
minante il 1 Maggio con ta 
inaugurazione ad Ales del 
ccentro <l’itso coltethi o», la 
piazza dedicata al grande ca 
po comunista dallo scultore 
dio Pomodoro, inaugurata dal 
presidente della Càmera Pie 
Irò Ingrao e dal presidente 
della Regione autonoma sar¬ 
da Pietro Solida. 

Il giiudro economico e po 
litico entro cui giieste mani¬ 
festazioni SI collocano, nel piu 
ampio ambito nazionale e in¬ 
ternazionale. è peculiare e co 
me tale va analizzato 

I.'eeoiiomia sarda e giunta ad 
nn punto eriieiale- o si rie¬ 
sce a determinare, attraverso 
il nuovo piano di rtriasrila 
appena nnpostato. una sio’ 
ta di riforma e di si iliippo 
del tessuto agro pastorale ed 
industriale esistente (con a', 
centro i settori metallurgico 
e chimico), che apra la stra¬ 
da alla rìtver.si/icazione e al 
la mobilitazione dt una dii/u 
sa imprenditorialità interme¬ 
dia o tutte le eoiiguiste, fino¬ 
ra realizzale in giiesto cam¬ 
ini. ma ancora fragili e pre¬ 
carie. sono destinate ad esse¬ 
re eoimolte in una crisi piti 
grave di tutte le precedenti 

Ti e 1111 quadro politico 
po-itno, contrassegnato da 
mia larga intesa al lertire del 
Ir forze denioeratiche e auto 


nomistiche, tnlesii da toiiso 
lutare e da trsformaie in itn 
vasto mot imento, aitnoluto e 
unitario, per imporre una eoe 
rente proi/rammozione regio 
naie, meridionalist'ca e nazio¬ 
nale. 

I eompi'i sono ben delinea¬ 
ti e noi ei uecini/iamo ad af- 
frontaili insieme con le altre 
foize dell'ntlesa. K' in intesta 
prospettiva che occorre lede¬ 
re in gii'tle mtsinu siamo riu¬ 
sciti e riusciiemo a eollegit- 
rc questo moì imeiito ad un 
coerente allargamento dello 
orizzonte poltlieo e eiiltiirale. 
del popolo .sardo, così da po- 
ter procedere speditamente sia 
alla rieostnizioiie ed alla va¬ 
lorizzazione del puh inionio 
ru-chissimo deH'espenenza sto¬ 
rica atitonomistieu del nostro 
popolo — esperienza radica¬ 
ta tu un passato pUirisecota- 
re di sto'ia europea, mediter¬ 
ranea, insulare — sta alla aper 
tura di un corso nuoio d' ri¬ 
cerca e di produzione tecno¬ 
logiche e seieutiliehe al piu 
allo live'lo possibile, eoiniol- 
gendo tii'te le energie e isti¬ 
tuzioni (sìsienti tulli ersìtà. 
enti privati, istituti pubblici. 

La Sardegna, moderna e un- 
tonomishca, delle nuove ge¬ 
nerazioni operaie e studente¬ 
sche. aspira ad mi tale allar¬ 
gamento dei propri orizzon¬ 
ti- essa respinge la suggestio¬ 
ne a chiudersi in se stessa, 
in un mutismo dii «lingue 
tagliate » o nel circolo vizioso 
di un separatismo minorita¬ 
rio. per volgerai ad una ini¬ 
ziatila "igorosu di presenza 
nell'ambilo nazionale italiano, 
in quello europeo, ut (/nello 
mediterraneo ed uiieriia 
ziniin’e. 


Punto di congiunzione 


Fd e. di nuoto in Clraniset. 
nel Gramsci unuersale ed ita 
Itano. ma ancor più spec’li 
cntameihe. e ne! Grninsei sur 
do e («sardista», nel modo 
VHxierno, razionale, ■.eteiihi: 
co in CUI può e dei e e^'-erio 
l'attiiale generazione operaia 
e giovanile di Sardegna, che 
noi vedir.mo il punto di su 
tura e di congiunzione della 
Sardegna di ieri e di quella, 
protondamente rinnoiata. dt 
domani. 

Il cammino e ancora lun¬ 
go liunga e difficile la lotta 
per vincere, anche in questo 
campo, t nrìessi negativi e 
profondamente uitenorizzati 
dell'arretratezza e della subal¬ 
ternità. Ma pia e sorto, par¬ 
tendo da .Ales e da Ghilarza. 
dalla «casa'i di Gramsci, un 
movimento dt nnnovamento 
culturale che «i shrrza di su 
perare il limite ristretto del¬ 
le - onoranze-' c della raccol¬ 
ta. pur VII a e p.aipitante. dei 
CI'nell.. 

K' tri niice. ma già sono in 
aho stoTzi e rteerche per su 
perare (]ues‘o stadio, un ten¬ 
tatilo rii neostruzione e dt 
riappropriazione delle scaturì 
guu profonde e deU'ambien- 
te di lotta autonomistica e 
jxrpolare sarda da cui Gram¬ 
sci trasse l'impulso a direni 
re. come divenne, un dirigen¬ 
te rivoluzionano ed un pensa¬ 
tore politico di talore e rii 
sianiftcaio nazionali ed uni 
ver sali. 

.Voli si vuol dire che la 
Sardegna sm tutto, ina solo 
che essa è del pensiero di 
Gramsci ruìlzio ed un punto 
di riferimento sicuro Così. 
tìCi resto, essa tu e rimase, 
come l’alfa e Iomega, nella 
sua umana vicenda Tosi sa 
TChbe emersa dalle sue mi¬ 
nuziose ricerche nelVarea del¬ 
la subalternità e della libe¬ 
razione dei gruppi subatter- 
tH, se ii»:n i tfn più lungo o 


piu •serena gli avesse permea 
so dt completare lo studio mo¬ 
nografico di quella spec’t’i a 
sezione» dell'amalgnmn nz 
z.Oliale italiano, che p-'' 

Gramsci era la Sardeg'iii 
Fra questo anche. Il coni -n 
ernento di Renzo Laconi ei e 
al usardismo'i di Gramsct -i 
era accostalo, specie nel me 
coghmento degli ultim- suo! 
anni, con grande, appasinna- 
ta e lucida attenzione. .Jnei. 
egli si era dluso, perché anche 
egli morì prima del tempo, d! 
poter continuare quella rteer 
ca e quegli studi, intrapren¬ 
dendo. come ci mostrano al' 
sparsi irammentl inediti d! 
un'opera di lasfr proporzln 
ni, la Tico'triizione ^fonogra 
fica del decorso p’urisecola 
re. e quasi viiUer.nr-o. drìia 
lotta autonomistica de' popo 
lo sardo contro Varretratezza 
e la suba'.teniit/i. 

Fra l'ered'ta nnrt’colare -In 
Gramsci atf-.inta al nostro po 
gue\ta ered-tà non de 
Ve r.ssere dispersa ma npre 
sa. eont'nuata e. in i/'iesto «e’i 
so. sviluppata 
Il romoito non e indili,l-.a 
.'e ma collettii o e siva'e Spet 
fa alia Sardeann nuota, ma¬ 
turata in 30 anni di csner'rn 
ze e dt lotte autonomistir'.r^ 
in questo tormentato anno 
ouerra de’I'Itnlia e del 'non 
do. atfronlailo ed asso;i 
Con questo ani'no andicr’' o 
f’itti insieme, ai .A'es ed a 
Ghi'.arzn. smuri che i/uel gran 
de p.itrt~nnnio italiano 

e unii er-.,-ile. non s.nrà disncr 
•SO ma continuerà ad alimen¬ 
tare. nere proie che et atten¬ 
dono. una lo’ontà e una lot¬ 
ta diretti a quegli obietto i 
ed a Quegli ideali in cui Grnm 
sci Credette e che sono dnen 
tati tanta parte della moder¬ 
na coscienza deU'Italia c del 
popolo sardo 

Umberto Cardia 


Ga\ ino ,\ngius davanti al co 
miiato regionale ed alla com 
' miS'.ione regionale di con 
Irollo del iio>tro partito. 

In particola:e il comixigno 
Angiu.-i ha e.sitro.-^so il .saluto 
e il rmgra/iamenio del pa: 
tuo, al .SiiKl.ico Ferrala, a la 
giunta comunale ed al consi 
glio comunale d; Cairliari, al 
pre.-«idente Raggio e a! con 
.sigilo regionale, al pte.-iiden 
te Soddii ed al a giunta le 
gionale. al con.sigli provincia 
li del.’i.iola. alle decine c de 
cine di Comuni, alle forze 
deH'ordme. 11 pen.sieio di An 
tomo Gramsci — ha ai ferma 
lo il .segretario regionale del 
PCI — mantiene intatta la 
.sua validità II .suo insegna¬ 
mento tornisce pm che m.ii 
un aiuto iKU' affrontare o n 
.sol ve re i problemi di oagi 
Per quamo ci riguarrla. dim 
qiie. qiie.-iio e il .sen.-iO ciel's’ 

< e.ebi .i/i<,iii dfl -JO. d.t co 
mun.c.ire al pallilo, alle ni.i.-> 
se pciiolan. agli intellettuali, 
ai giovani oixaai e .-itudemi 
di tutta la Stiixiegna. FI’ i. 
son.-io <ii ima ii.ssojierta e di 
un ritorno util. [X'r il lavoio 
e per .a lotta 

Ijìi parlecip^i/ione del'a 
gente, le larghe ade.siom uni- 
tar.e. dimastrano che le ma 
nifcsta/.iom di Cagliari e di 
Ale.s non hanno avuto li ca- 
laitere di essilta/.ioni torinali, 
le quali, m realtà, non .sa¬ 
rebbero .servite a na.scondere 
1 piob’cmi veri ed avrebbe 
IO allontanato dalla qiie.stio- 
ne centrale, che e dt mettere 
a confronto rm.scgnamento 
di Gram.sci con la lealta at¬ 
tuale e co mondo moderno. 
In que.stii dimen.sione si de¬ 
ve anche guardare alle ini¬ 
ziative immediate e lulure, 
che .saranno dedicate aU'ana- 
li.si e al o .studio delle odier¬ 
ne condizioni economiche e 
.sociali della Sardegna, ai 
problemi della stona deila 
Sardegna e del Mezzogiorno 
e piu m generale all'indagine 
sulla .società .sarda e meridio 
naie. 

Tutti i giornali sardi, co¬ 
me già ero avvenuto doi» la 
manife.stazione di Ca.glian 
col compagno Berlinguo:*, 
hanno dato grande risalto 
alla chiusura delle celebrazio¬ 
ni ufficiali gramsciane av¬ 
venuta ad Ale.s con l'inter- 
vento del pre.sidente della Ca¬ 
mera compagno Ingr.io e del 
p.»esidente della Giunl.i re.gio- 
nale on Soddu <i Gram-sci, 
una forz,i creativa che su- 
IKira le bandiere »: cosi mu¬ 
tola il .servizio di Paolo Dc- 
.sogu.s (Tutto quotidiano». 
Lo .ste.s .'0 “.ornale pubblic.i 
un det tagliato rescKonto di 
Giampiero Lichcli della visita 
compiuta dal compagno Iii- 
grao nell.! cas<i museo di Ghi- 
larza. alla sezione comunista, 
tra 1 lavoralor. c i cittadini 
a per parlare con i giovani .sin 
problemi della zona e del 
compren.--orio. de.le loro diffi¬ 
coltà di inserimento nel pro¬ 
cesso produttivo; por p.irl.i- 
re con i vecchi militanti del 
p.irtito e con la nuova cla.--- 
-so opi'raia dell.i S.irdegna 
cviiira.e: per ixirlare con le 
donne* del .oro proce.s .'0 di 
cmar.cip.iz.ione. p-?r cono-scere 
1 pioblenii di crescita e di 
sviliipixj dei quad.-i gocximli 
e Ulto lettila.! -. 

( 1...» Sardegna pre.-onte nel 
pen.sicro di Granisci > : e il 
t.tolo d'apertura del quo:, 
dumo .-.i.s.-are.'-e An:on»n Do 
Ina.a .-ottolmea — .-empro su 
«. Gl nuova .Sardegna — che 
>' Il iH'n.'ioro d. Gr.imsc, t- 
quanto :r..ti vuo. va al di l.i 
do e l'ontioro doi ixirtiti 
mila '.I •Ila dol p.io.--e o f.< 
.--ont.ro .'(-mp.o di piu — conio 
ìi.« giu-'tatr.onto .-ottolineato 
1 . p'<*.s;don:o Ingr.io — la sua 
.ni uonza aneho fuor: d'Ita 
ha » 

Il bi'.incio — .'c'condo l'm 
viato do ,< L'Unione .xirda ' 
Alberto Rodnguo.r — av\a- 
ne -sU un p..ino iro.r co 
culturale, od e rondamentalc : 
e .signif.oatno : r.chiame, 
all'unit.a .-.a da p.trte di Iti 
gran che d.i ixirto di ììoddu. ' 

In'.;»-;anrio r .-i:c> .-o-v.zic* ' 

a. d. a do. .1 ro-g.s-raziono ' 
cro.'.ac li:.-:-C.i. .-u .ma .nciazi 
no che -o.ica p.u a tondo 
con :ii-‘:od<) d.aott.co. l'm 
*. li’ocìo. m.igg.oro* q.io’idiano ' 
.-si'ci.s imi.\(.ina tre toni, .in 
t>ir;,»n:: .-..n.in:. da .'nioo:. 

fori. » Gl p: izgt’;;,i d» ■ 

rì.i.n.i ,t G;ani.'v. * omo o.-p- 
nonza d: ilcvon;ram-.'.no cu 
t.ir.i»* o » ()in'.o!-gi:r.c-.i:o d ! 
anip.o- fa.-^o .-cca.i :.i u.i 
orx-r.tzio IO art .-in.i; i. to-nia | 
oli an Gran.'CI di tutti emer ; 
so. .-c pure *n modo dr>or.s.ì i 
men'o ar'.coato. dai di.-cor i 

di Soxldii 0 Ir.'gr.oot. a quo ' 
suono d<*l.'.in::.i tr.a lo* lorz* ! 
poiticho doniixrat c'nc*. con ' 
la piu stretta .saldatura tra . 
.nto .ettual. o a-.oratori. co 
ir.o b.i.'O imnunriabile por ! 
U.S. ire dilla cr.si profo.ida 
che attraversa i: pao.so •. 

c Le questioni dell unita — . 
nm.arca infine .Albt'rto Ro 
driguo-z — .'oxno state trai | 
tate in que.sta giornata di ! 
.A'.os con accenti tane m | 
telisi qaanto problematici: 
negli interventi degl, ora- I 
tori e nei di-sconsi della cen ' 
te, i. concetto di umt.i era 1 
nottomente d.stinto da que. 


Fl.sattamenie quanto avev.i 
.sostenuto il compagno In 
' gtao. richiamando l'attenzio 
ne dei àuoraioii e de. cit 
' tadim su qiumto di nuovo c 
' di piofondo avviene m Sir 
degna c ne! Mezzog.orno. 

, dove ;.ono .state .superate lai 
I ganiente la di.sgregazio.ne e 
I a .suddiianz.i. Il Me.'.zogiorno 
; e .stato ed e piotagonista cl 
- grandi battaglie iier .! lavo 
. ro. la terra, la liberta e lo 
, .svilupixj. Sono cambiate le 
forme deH'attivita {wlitiea, 
; fondata prima sul notabila- 
[ to. Oggi partiti, -sindacati, .cs 
' .sociazioni culturali costituì 
' .scono una tote di democra 
1 zia che ha t.uiti diletti, ma 
' ha latto crc'.sceie con l.i 
Siirdegna e i. Mezg.ogioriio 
, ' utero jxie.se .Sono qiie.ste 

I nuove realta che rajipre.se.n 
tallo — come Gramsci aveva 
intuito — un gr.mde fattore, 
forsre il i)iu g.'-aiide. di imifi 
i c izione jxjpolare del jxie.-e. 

die da a tutti forzai e r.' 

. c ìiezz,! 

Giuseppe Podda 










Due immagini dei terreni coltivati a fragole nel Metapontino 
dalle gelale 


gravemente danneggiati 


Ampia partecipazione di agenti; graduati, ufficiali e funzionari di PS 

Assemblea pubblica a Matera 
per il sindacato di polizia 

Alla riunione hanno preso parte delegazioni dei partiti democratici; dei sindacati e 
dei consìgli di fabbrica — 240 agenti su 250 hanno aderito alla federazione unitaria 


MATERA -- F’Ol'.se è que.sta 
la prima volta che nel Mez¬ 
zogiorno .SI realizza un incon 
irò reale e di inasta tra le 
forze di Polizia, i cittadini 
ed 1 rappresentanti dei par¬ 
tili politici aniifa.scisti e delle 
i.stiluziom democraticlic. Que¬ 
ste parole pronunciate d.i 
Franco Gu. della F’ederazio 
ne unitaria nazionale CGIL. 
CISL e UIL. nelle .=ue con 
clusioni. e.spriniono compiuta- 
mente il significato deH'ini- 
ziativa svoltasi lunedi no.me 
nggio a Matera sulla rifor¬ 


ma cie.i.i PubbLca b.cuiczza 
La p.atc.i del teatro Dun 
dote -s! è .svolto l'incontro 
eia gremita d. agoni., gra- 
duat.. itff.c ah <* funzionari 
Cl Pol.zi.i. Insieme a loio. 
folte delegazioni dei con.sig.i 
d. fabbrica delle jiiu imnor 
tanti .ncluslr,e d**i;a jJiocin 

c.a, grupj). nunieros d. .a 
voratori dell.i pubblir.i am¬ 
ministrazione c* del mondo 
della .sruola. . g'oc.tm de' 
Comitato de. d.soceujia'. e 
scnijilie: eittad.n 

L'in.zatic.i e .st.ita jnomos 


A tempo indeterminato 


Chiuso il « Museo garibaldino » 
di Caprera: non c'è personale 


CAPRERA (Sa.-s-^ir.t - F 
.Mu.'^o g.i: .txildino di C.i 
prora, inaugurato lo .scor- 
.'O anno cLi! ministro de: 
Ix'ii. eulturah. Sjxidohn.. 
re.sterà cniuso. da oggi e 
a tempo ,ndetenn:n<!t<>. 
{>?r carenza di personale 
d: ciLstcxiia La deci.s.one 
e -Stata pre.sa da. .soprin 
tendente a: lx*ni orchite’ 
ton.c . anib.-rn’ah. art.s* 
c e .s’or.e; jK'r '.e ’prov.n 
t'«* di Nuoro e Sa-s-sa.*- 
dott Giorg.o Lambro.'co 
I! proveodimento e mot. 
v.ito coii 'a earenziC .lu 
nier.c.t dei p-*r.-ona.e d 
cu-stod.?.. 

(( Il por-on.ilv. ii.-ii?:, 
c ente iK'r.sino .i eop.’-.re , 
ttirn. d: .-ervizio con’iiv.i, 


t*j i>re’. .-t cl.i-. i 1 ..'*■(*. t. * 
:n.n’.s:er..».e de. ,{(> .scf-z.ii 
'ore I!>7-? — .1 Ih*: 111 .) Gtm 
brocco — il.! jx-rinc .s.sa, 
“."az.c* , 1 . no’e’.oh ,-icr.!: 
compili* . ■.'ajx'rtu'a tl-‘. 
inu-seo t.no i. momen’o i 
I u. l'ajinen’o de. v..-.’.i’;> 
.'. h.i fa’*o vac.. .ire qui 
.' .i.s. tr,io 11 : onta d 

t-’tin’e , 1 . r..-cii.i> de. a i 
■•*gr.ta '.se 1 •(• ;x- ( h.. i 
dt*. cu.'’o'J. » 

Cii'itro 't* ee.i’om...t pr.‘ 
.-t'iize .iii.iiie (• on ;> 11 ’- 
e.s’ cf d. CIaa"rcK .nqu- 
ni. .1 v..s.’.r-T .r. g.otni* 

'. ’piio d..':>TTe d ii i tti.i- 
.'.ino d. dii- <U'’o;i. :>■ 
.l'Ilo .sU. qu.i . g.’.i’. « 

-. gge la re-jun-.i'o ..*a <1.. 
i e-nn.—’r'v.iz o it d-* a* i- 
d-zmin ale 


.-a dii' Com.iaio jiroe incia’.c 
d (oord.namento jier la s.n 
dacalizz-iizione cf.la Polizia <• 
dal'a F'eder.i/ione iinitar.a 
jirov.nc.ab* CGIL CISL UIL 
F’orte e qualificata la jiie 
senza de: jxirtit: jjol.tie: de 
mocratie, e dr-i p.irl.imenta 
r., h jiresidtnie deH'Ainm. 
n.sir.izione inov.neiale com 
jxigno Mielu'le Gu.inti. con 
'.gl.eri reg.on.i!. luov.nea.i 
e eoniuna!.. (i.i.'g‘‘nti s nrta- 
e.i!: 

.•\r.i ;).*'es dt-n/.i -((ieialio 

t:*a g!. .citi! .! e ct* (juc-stcìre 
ci: Tar.cnto .-Amleto C.intoro. 
.! jjrc's.dento del Coni.iato d 
eoord n.unento dell.i PS d. 
Potenza Voi)) nic*'i.i t'i M.i 
ter,!. C.ili'g iir. e Hui.r.do 
Mi.in; tic*; .s ndac.ro na/ on.ile 
cieiìii P.S 

Nel .1 lel.i/.oiit- ’T’otiu'i .a 
il p.'’es (lente eie! Coni.tu’o P.S 
cl. M.iter.i. C.il.giuri, li.i le-o 
noto elle 2-10 dei 2.70 tr.i agen 
t . gi.idu.it . uff rial, e filli 
zion.i'. di PO../ 1.1 d-'.’.i ino 
-. nc . 1 . hanno .tder.to F'c* 
deraz.one umtan.i CGIL- 
CISLUIL In un'.itniosfera d: 
forte ten-.one m.i c'*. e.v.le 
eo!npos:ez/..i. Cahg.iiri na po. 
p.i’’,.c!o dell.t neee-.s.tà. non 
p.u r.nv .il).le, d. .s’.ibil.re an 
(i.et r-o r.inporto r.-., pr)’-/.n* 

! e • ’t-id-n- 

C o o-'g e ilo-,- ì) t 'Cros'. 
do il pre-.dente dt ; Coni- 
'at(' d. P.S IX-;* .ic t .-.i e 
apixt; it n-nt. a c orpo d Po 
i z .1 •>. *• una j)»ofond.c prc 
-a ci eo-e.en/.i non --r.o cit . 
:*'ft)lem. de. .1 t'.«*t-gor.,i ni.t 
d (|•.le■. pii g**ntra; (i--: a 
ci.f*’'.t (»..(> .S’.ito demo*".* 

■ to e ar.t .f.i.-i .st;i. 

R toid.c'.do .' :it. ti-.i -, 
ta -eoit.i -oiirattufo lug*. u. 

• m. ♦enr.; fa Coni ’a’o irro 
’. r.t..i!e d PS t ne e < o-t.i’o 
-al r I t o e .'..'C n.*) ag.i s’e.-- 


) SI jiiomotoii. Ca'.igiUn ii.i po. 

I dife-o !.i scelta di ades.onc 
. .il’.a F'edei.iz.oni* CGIL. CISL 
J (* UIL ed ha (••.tieato (juegl 
, or.c*nt.iment 1 ehe tendono .id 
I .nipoiie |)er leggi* un dt'te: 
min.Ito s nei.le.Ito pei gli 
■igent. rìe’i.i Piibljlua s < iir<*z 
za Un gn.l.e.i’o j).! ri.cola re 
h.i avuto il -aiuto <1. un r.ij) 
jir^-entantc- de’ Coin t.ifo de 
ginv.in: dsoieuii.it 
, .S'ino no. .n’iiienut. .! ni.i 
rcseiaho Volji.ntest.i, eoni- 
ji.i'gno Rc*ceo Col'.ir no ehe ila 
poit.ito I -.thi'o e ;.i so..- 

' d.ir eia de: PCI l'.igente M .. 
ni. .'egr-t.ir.o reg.on.i;»- del- 

1.1 F'ILC.-\ CISL. comp.igno 
Gu.int:. pre^idc'iite de;i'.-\mm 
ni.straz.one jao*..iu'..i.e. Case, 
no jK**' .! PSI, G.ilt'ss ere jre: 
.1 PdUP e :'on. D.ind.no pci 

1.1 Denioc;.iz;a t‘r.st..in.i 
Neià* eolie.us.on.. il coni 
ii.tgno F'i-.iiHO Gl dei:.! Fe 
' der.izion*' iin.tar,.i n.izionale 
CGILCI.SL UIL li.i soKo:.n<*.i 
to ir.i ài’.tro rurge.'iz.i con 
eli: s. ixine ogg. .; problema 
del’.i riform.i dell.i P.S. c-.f> 

• -ojir.itiuito .n r.fer.mento a. 
i'agg.’-.iianic nto della er.m 
na'..!a 

L'ts'gtiiza I- sojira'tutto 
(jut*..;i d. .sio.g-it- iin.i :)ic' 
fond.i e •. .(sta ojx-r.i ti. jirt* 
’.t-nz.on- elle, jxir’tndo (•!. 
r.nn(.\.i:r.tnto e d.ih'.idega.i 
n.en’o dt-g. .ijipii.ii. d -.ea 
'i zza ( ') n*. o.ga t itt. . s<*t 

’O'. ci.-ha .t.l sO( .ile dt. P.iC 

.-*• P-*r qae-to niot.ic. ji.( 
roiu.ii'O Gl.. . niov.mento 
--r.d.it.tf -. :)i’'e’,'i. ne! do 

'.t:(,-o ;.s')t*’o dt '.,1 'Ovi'.i 

n’.i del P.ii ..tnit n’o .iff.n 
t la* .a d -(■•i-s.one -.1 ten.. 

’ dt ,t r for-n.i de '.i P.S a’. 


Nostro servizio 

MET.APONTO — A .-n'gui 
to degli .sGilzi di temjxim 
tura e delle gelato delle not¬ 
ti sc'or.se. algenti dann. han¬ 
no subito le colture jiregi.i 
le del .Metapontino In p.irt:- 
c'olare, danni rilevanti han¬ 
no .subito le coltine della Ira 
gola 

Dai primi dati, laniinonta 
re c*omplc*fc>ivo dei danni e 
calcolato intorno ai 10 mi 
l.aixli, mentre d óO', delle 
colline e andato irrinuilia 
bilmentc* di.strutlo Sopr.u 
tutto 1 piccoli o medi colti- 
Viitori. olle quc'sl'anno hantio 
notevolmente aumentato la 
produzione de. Iru'goleti t* 
jirevedevano una raccolta .sU 
[jerioie a quella degli anni 
^«c•or^... venendo a mancare tl 
reddito rappresentato .! più 
delle volte da quc*.sta unic*a 
ricctuvza. .sono in .-iene dii 
ficoìta. Si pone con forza 
ade.-cso i! problc'in.i de! remi 
jiianto delle fragole e di ini 
novale gh impianti in quan 
lo. a jxirere dei tecnici del¬ 
la Regione, non ci .sono per. 
.s.b’lita d. recujieiait* 'e jj.an 
tt* Dopo alili d.uin. sub.t 
nel cor.so di quoiit'.inno. i .o 
sigilli.c*a. f)ei rimpre.-a con 
t-idna. fars. c.ir.co d. un 
gro.-c.so onere. leso acicora 
maggioro dalla in.incaia |>io 
du/.one. 

FI' pure celo che. ii! rea.c* 
dis.igio di numerose pici*()'c* 
e mc*clie aziende conl.id’iu*. 
di niimoro.-e cooperai.ve del 
la zona, si vanno ad iniu* 
-st.iie lentat.ci di jxiite d. 
gras-si eoliivatori d. e.sosj)»* 
lare ultc*r:ornu*nie la situa 
z.one. |)er gonliiire i d-.inn: »* 
.spremere cc-.nributi a'.!.» Re* 
gione In re.iltà, la frago.a 
nel Mi'tajiontino e dicent.ilii 
non solo fonte* di reddito jx*!* 
: eont-idini. ina font** di ex* 
eujxizione per miglia:.i e in 
ghai.i d: lavoiutori. non solo 
di qiu*.sta zona ma .uu*be de*, 
le zotK* interni* della B.i.s.l. 
eata. Utio .slioceo aircK’i*iii)a 
z.ione. quindi, jier .a jirovin 
eia d: Maier.i. jior la ^te.s,-(^ 
piovine*.a d: Potenza •*. .so 
lirattuilo. uno slx)c*eo 5 )i*r 
!'cx*<*ui)a z.one lemmin.le. n 
quanto in gi.a.a e migi a.a 
sono le donne che ogn. ,ui 
no congono d.ii coimini i).ii 
lontsiiu della regione jx'i lo 
raccolta delle iragolc 

Si pone dunque*, neh attui» 
le diffieile .siiuaz.onc* <K*eu 
p.t/.onulc* di*l .settore agi.co 
lo. un problema d: iilter.ore 
diminu/iom* cie’i'tin ujiaz.ione 

M-» la li.tgo'.i non rajjjiic* 
.seni.i .so’o un aumento d 
retili lo e di cxtcujxizione ix*r 
la Ba.silicat.i. c* anche un con 
tr.buio clii* li regione h.i da 
to t* .sta dando alia li.Itinc a 
de, ji.igameni* .sul ji.ano del 
le c'.spor».iz.on . ,ivendo .il 
suo att.vo una gio.-vsa capile, 
là d: esporta z.one 

Una cleleg »z.ione d. funz..o 
nar: dell'Uflic.o tecnico del 
la Reg.one. 1'a.s.sessoie a. 
r.Agr.colturu. CoV!<*''o. alca 
n con.s.gher. reg onali. ir.» 

■ (jiial .1 comp.igno G .imlxit 
t.sia B,irlx*r.no del grujrjio 
con.sh.ìie coinun..sta. hanno 
V .s t.tjo n.'. g.oin. .scoi.s- le 
zone magg'ormente d 'nnc*g 
g .i*e dalle gl*’.io* II coinp» 
gno Barb**r no a' r.torno 
da..' :icon*'Il .*iin nunieio- 
i o.i ca’or. e il.» ,» c .s.t.» .id 
alcune ;iz elide. < ti 1 * 'a.-e a 
*o 1 segueil’.* d i tl .»! iz.on. 

«(.S.aiiio iUieora n una t.*» 
.-•* d aecertamene, de d'tn 
n Mo’te I ooi>*r.i’-V. qu.il 
a Coopor, la Agri, la fte:i 
tr.ile o'tolrutt roln d. Meta 
jionto. c. hanno g.a toni’o 
alcun d-iti ehe. in l.nea d 
rn.i.-ss.m.i, lonferm.ino .1 70 
de. d.inni romole.s.-.*/ ilegl 
impani 1 S starno stud «n 
do .niericnt. l.*g sl.iii*-* da 
d .-euti*.'i* .11 eoiisi'gl o regio 
n.i'e. eh-.»ram‘*nti* [le-T-S-amo 
a j)roix)ste untiire tra tiitt^* 
le forze noli; che ilema-ra* 
eh.* Li que,-t') mom -n’o s 
".l’nedono nnanz.t’i**., ,ne 
l'i’"-’*, .t'i-r'iimeiiT. da 'parte 
degl organ. teen.e. del a 
Reg one oe- ■en’"'a e-at*a 
de dann. e i>*r de,- d''.'‘e 
P'-v. veci m* n’ nu o-)j)or’un. 


gf’to CI. .e; 


’in.* ì.'.o 


c .'.ti .s;x .'Isa’o . . jx-vh** . co’l 
'ad n. ceng.ino ne.T.'aggia' 
!» <.">n: nu.tre questo t ;>o d 
e.s'* -,,■*/ One e •» .non .ibban 
riti! ‘r *•) del.n.t-) 


Saverio Petruzzellis 


Arturo Giglio 


L'AQUILA 

Importanti 
scadenze per 
il Consig'iiu 
comunale di 
venerdì 6 

Dal nostro corrispondente 

L’.-\QU1L.*\ Venerdì 0 mag 
,gi() si i.uiiira a L'.-Xiju.’a ni 
.-edut.i str.ioid.ti.iri.i il con 
sigilo coniun.ile jier tr.itta*e 
1 nuineiosi .»: goiiHciti incili 
! s. neH’ocig del'a r.uciio»ii' 
Di l.nto !.i -edili.» del ti m.ig 
gli) imi i* i*lie la i)ros(*cuzio 
[ IH* di quella jiiecedente ciu* 

! lidi i)ote l'ssi'ie ultimata pe ' 

. la not.i suua.neno \i*uutasi a 
I C!i*aie nel no-tro i uinutu* in 
' seguii (1 alla Usei;:i d.illa ni.ig 
I g.vii.iii'.i dei laiiii.e--ii'aiv 
‘ ile! PHl e de eiiiseguiti'.* 

, 111 .all.ito aee.iido jit'r .1 iji 
' noci) de. misigli d. ainiim 
I sii azione delle .iz.ende ni .ni 
(i.eiji.tlizz.iie i.VS.M, C'enfo 
tiii.si.eo di*l Gi'.ui S.i-so. A 
zinuii !.». :naet*ut'( .1 nuinie 
ji.i'izMi.ii cii'.rFlC’.X, «loti 
j i Ile de ,.» eommiss.une eoinii 
I II.ile i)er la e.»-.», d. que. .i 
j l)t*i le .noe .» ; t .g..iii.r. e ile 
; 1.1 euinnn.ssK 111 * iililizi.! lOinii* 

' Hall* 

[ Dovt'V.tiin essere .nielli* tlo 
I mii.it. 1 i.ijijiiesi-cii.int; de. 

<*o:miiie m -eno ad i*n!i eoin.* 

I rosjied.tle eie ile. l'Osjieii.i t* 

I jisieln.itrieo. .' ini*ri,ito oilo 
I fnittieo’o. l'uiiice: sii,», l'.i. 
j iiuedotto delle F’eiiieie pci . 

' l'hi* cl.» teinjX) sino deeadu'. 
j con gr.ici* iioeinnento su.l.i 
, fiWiZion.ti.ta deg . enti nii'ili 
I - ' 11 . T.ltte llom ne. qui*l'i‘ e 
j Innati*, ehi* s. sjieia ctng.iiio 
' lui.ihnente vai'.ite nella jno- 
I siin.i seduta 

' 1. o d g de. 1.1 sellata de! t. 

I o’iii* al'i* si la’unieni.re n* 
lu.fie. i).'e.st(it.i .irgoniitii: a 
-a: .nipo’t.aiti eoine l.i d 
' '«Ussune siil’.i lel.iz me t)'t 

I -i nt.it . 1 d«i '. ,i sSI*ssoit* a .( 

I u. b.iri.st .e.i iii*...i i).eeed(fr.* 

I sedili.I ii*'.i!.\,i ir.l’.i|)|).:i*.i.* o 
I ne de. 1,1 legge n 1(1 salla ed 
' ti(*,ib.h’.i dei suoli I he dov'.i 
I regi)!.ne l.i i)()l.i!i.i iiib.»nis’ 

, (.1 de’ iio-tio loiniau* e la c.i 
! !..iz.!()ne al b.l.ine.o di prec 
I -ioni* I!>77 lel.i'.v.i agli clan 
i zi.nnm'. i igii.ird.iiiti ’t* .i/.n. 

; de niuini-.j),!.,'zate C 7 lesCn 
. t.ìiio .11 g(iiUif):o. ! .i-.sunrb 
; e. *1 1 dunez.zanii.nto de. eim 
i tr.biito del coinane .i r:i),.uii) 
de delii .’ li. l).l;iin*i() de i 
.•\S.\I nij)o.'.) d.t.'a 'egg-* 
.S’.nnm.il . -,iIco nnjjteviil.h 
.ntercent: del.» Reg on.* .* 
del governo ci'ntr.ile. po';a 
l'.iz.ind.i del .serv.z.o urlxii» > 
'rasi) 0 !t. e dell.i ;ie'tezza u 

b.ui.i. d. fionto . 1 . d.''.»min,a:. 
(I) d.lemnia sosiMudi-.e 
se.'v;z. o r.(i.me:is:( n,i ! h 
C7aa c de. due i)ro'.■,e(i.:n(«. 
t. s.na .idott.i'o lu'ci lo -chj) 
p..im() ani i):‘.i ;ua t* ee; ' i 
ine S..I 1 ùiio ine ".ilt:o lo.ni 
i)();:e:el)lx* -a.) gi'.ivt* d.iiuio .i 
t'i';,i 'a I ollen.c-t.i i)nM(*n(io 
.11 e:.s. iiii.i .iz.enii.i i*o:np 
.\.S.M elle s. i* :.*.e!.it;i eoni<* 
un.i aiitnii.i.i (oniju.st.i no*i 
solo ile. l.ivoiator. i*ìk* =(*i i 
s’.ti. st .ii);).i'; al.o sfruit.i 
multo Olir.ili* del '.injirend 
tori* jn.va'o. m.» j)/*: tuui . 

I •Mcl M. 

Ermanno Arduìni 

AirAcjiiila ciclo 
di conferenze 
su San Francesco 

L'.AQUILA - Orga.'iizga'o da 

l.i faeolt.a d: mag.^tero de 
1 .Ati*neo .icra .iiog i .ill’Aqu. 
la un r.i lo d. conferenz.e n. 
ocoa.sioni* de' 770 .niniverBa 
no dell.) morti d. S.m Pran 
ce.-'o d'.As.s..-i Dt*t!o c.e.o ini 
zipm g.ovt*di .7 magg.o nl’c 
ore 18 i on un.» c o-ile.'enz.'* 
che .s.ir.i tenuta a 1.» 

Pat.n. dii jirof P.io'o lìrexr. 
o-'d-n-ir-o d: S’or..i inod.eva''f 
nell’un.ve.»s.‘a di Rom.i. Te 
’n.t de. .1 conferenz.» 'Sur. 
F’rani.esco o : l.i.c: d.*. sue. 
tempo 


Tra mille difficoltà la Provincia di Pescara cerca di riassestare una situazione pesante 

Si lavora «prefigurando» la riforma sanitaria 


Dal nostro corrispondente 

PESCAR.A — U.-.a delle 

♦ qu.,..:.c.iz.on: d. .-jx*.-! • 'j.u 
r.lec.mt: del b.’.in .o '77 dt.... 
.A:n:ri.:ii.-tr..Z! 0 .'.e iiro*. .n ..t’i 
d; Pe.'C.ir.. c.TT.e ab'j..t:i:(s 
gl.V . 1 *.u'o modo d. r:> . ire. 
c st.ito il ’/h.-'U.co .ntcro'C 
pt*r e q ie-'.on. d*gl..» -.in ’.ì 
e de...» i.'-'..-tPn/.» nelle q ..» 

1: l.c de- iet.» * Prav.nc i n,. 
.ancora mo.ti e vari comp.’i 
Ne nirli.tmo (oii l'.i'..'es.'(srt 
c*omp*''tente. co.np.igi.o 

Matteo Stix’Chi. che occ.i 
p.X d: fuie.-to del calo .-.-tiort* 

d.v c.rc.i .-e: nieM « D.c qii.i.i 
do no: comuni.'t;. insieme a: 
scyi.ili.'t: e .,i .s(V. ilderm; r.i 
tici amniin:.-tr..imo la Pro 
Vino.a. cioè d.c c.r..» -i.i ..nn) 
e mp7.7o .ibbi.i.r-.') avuto 
.V cuore quc--io -e.toro. .s..i 
per la i.mixina'i.^.i obiettiva 
che nvetste. .-i.a perch'* ab 
bi.amo tendalo d: òjier.cre no 
no^'ante la rnanc.d.i r.for:!.-) 
aani:.ir:a Ci .si.amo quindi 
rnoev-!! tentando di prefigurare 

1.1 nform.a. potenziando o :.*’ti 
tuendo ex novo quei .-er- 
cizj che .1 livello di --r enz-d 
fono riconoaciuti come nece.s 


f ir. q .'*-(■.) .ir- piT.' ’ti. . 1.1 
a lenor-* dif: co •.*. • . a-’ ’.i:'. 
d !..e cart*.'.’-* ••g-.-.i*... ci-. » 
Hegio.ie 1 '. ir. iti r.. >■ 

O'r'* a e lari’i-'** (;.... 
cr.-r V i-o . I K-g <1 ■* I . Ji 
te M*o .« ’t .n- n m . ir. » r > 
' ftr.i’',.. ( ., I,!-') . e ' » •*- 

ge ne' ’.i" -*-.'•- *.. m '-. 
r.i". li-, -iri-to • .’)•■ • . ’t rt; 
3 ■» Pr.")'. .'c ». ilt . 1.7 4 .7 

co.i ! q'i.: e . . ’.t-. * 1 

tl ’.engo'.o gt*-’.’. .i. HI. 
ccmn.i" • 1 1 ( !. .-e . . . 

m.)gg..'>r.).'.z.i ( 7 ! 7* ra.jp.'t* 

XT.'.in^. de' FINS -F'.’f N. 
z.isi'-i •* S..r.!(.r!i i* >. i" 

.=emh!.ir..s d'.-* (erro ... 
nt-rc* * 1.1 ler'.- . • 

Ce a. p.u ... C 0 . 1 .. 1 '. ,','.0.1 
h.i pc'rr. ..n. "t 1.1 . 11 . r.'o .». 
ru':..zz) «Il. f(*., i .)r>'..:.c.i 
!.. q i.r.d. '! 'ra".! .1. u.'..i 
ver.t t pr.;,)!. 1 ie.-)ro)r. » 
z.o.ie ' cit. Ei'.'t .iX'.i.i 

Gl '*t*r.s.c .ergi rig.-ii't* 

n 72 de. 81 12 74 .'un.c.i cne 
.-lanz.a an fo.>s.do .di "'O'* m. 
lioin .'annoi m Con.an. i* .«..e 
Province per • iinmz ire .-er 
vizi d; prevenzione e a.s^n 
za .-.anziana '. r.,>n <- .-t.i’u 
aneora re.-,i at'.c .i p.ir'. 
d; m.odif.i he c.'.e vi docri.b’x 


' t '"VZf »!.) r '' i- 

-, t ^ c. : 1 :*i' * , :i. .. 

O .' 0 ( 1 . .-X*-'. Sort-ro ‘ 

♦) ì l'' 't - .h .. 

' t 1 Hf «* .t _rj* ii’ i* ì 

oi4 )i o ..’n» . • r*» 

1 •• , t ( r..: O .1 

<;* !.t c*7. . . ;• i*) . n. 1 

''.1 i* . 1tì_ . 

•ì 1/ .1.1 . . » r.t ' :ìi f - ' t 

- . ! 'i ■ i . ' t 

I G.’rt (t. t ci.fti-o.’a d. d 

O.'t 

S ^ (x II. — ..1 ,i;l. * -.r 

p.Ox. 1 . • t n r :,i (1 1 . .o* 

<i * Il r ur.o I r ^ 

15.'it - * 4 1 ( 1 . *) r.or. 

.o d.tt.i : f .)*.-*. •> -is.T- 
c ne ix*r : . on.r).. com.n.t. 
df..'.i '.1 'i.-’x.n. *,.. d 

. 1 ..: .'•r.U’-ir» e.'C .mente 
n.inx r,.*..'a, c.vn 're 'jtf.f...!. 
.•.n.n..n.,'tr.'.'.’. 1 .Vl.i Procin ' 

( .^1 !.t .1-w' .Il 

:i.»..t: di n.in'i*. .»i cc-rebro 
li-., agl. h.inrt.i tpp.it: dell.t 
v.-'t de l'adito e del.a paro 
a a'I .nf.ti.z .i abb.tndon,t;a 
»> r f n qee-: t .-'rjttur.t ha 
, jx.r’.t’o neg.i .inni precc-dent. | 

' a! r.iovero ind..-'Cr.m:n.ato ,■ 
i .\bbi.im.o di! rico’.er.tt. an 
, eh- ne :.i'r..ger.ito (as-iX-dale 
. d. B..' tg.n. X. tr.v.ano .i da 


g.. a:. .1 ■'> iy -Jt,. -. V ,1 a 

■.tO- r* i 

11. ii.i'.’e . ;x r . q ;,i’. .a P.'o 
. r* 'a lì -() .1 '.'1 > n. 

G-'d.:* IV.-h iTlO pig.) 
.- 1 • I .n. ne ’)r..M’‘* 

.'I < :),•■>• ('.. ;* .•'.•■r.i.- .1 

’f r<r 11 1 . ■ ■ . 1 • |...t '( , .-c 

... 1 X;. t r t * . a • g ... u.. t 

< '.t* ( h..i DO".• r’.i . 

Li G-.ir.’.t (!• .i.(K r.i'.( ! ..lì 
't.iti’o i!. .m'x»ci...r.* a.i 

^■r.^da 11 .'.i*r'i. i.rc.indo d. 
'r.i.-for.v-.ir. ,n i.-.n.z; 
■trr.'.ir**) > la :'.i.-/r .m.n . t 
.'■.•ino..t zz.t-'.o.ic orectcl-r. 
t» .a f!'i.t/'onf de. «un*ri 
a. ij.i ne .a.-.ita.» . d-e.s. .ic. 

n*ir.'. o t) t.n.'.o c. .'i q’it-‘a 
d.Ti zii'.r.** Gl r.q ..t..t,( izio..e 
di*., t .-rx.' 1 fX'T .1 « ass,.sien 
ZI faiTii.-are > d. q.;*-sti .t-- 
-t.t: por'i ra oltretutto .id an 
ri'jxir.m o d: un m, .ardo .-.n 
tre che -.* ne .-nendev.tno 
pr.nia .-Vili ne per .ass..-:e.. 
z.i .t. n.inori ahb.nio-.-et. 
cc.'ea di p.'>ten/iare. inrtnt: 
'.ando.o, '•liuto deIl'.if'id.i 
mento, l.i Prov.nc.a ha an 
che propos’o che uno dei n.di 
ex Onm. .t npcr'o 24 oie .='a 
24 i.i.-'jmendo.sene : ro’al.*. : 
oneri», ne. caM m cu. fosee 


р, f-c(*v-'ar.o ti.'cr.I piale mi» 
d: que.'t. btnib.n. I. br* to'ro 
fio d. Penn- c .-'-ì*/» .nfi": 

I ..U-'O 

"U.. e. TO ...ter'.T.r.to q la. t. 

с. t.fe • .'..'rt no, 1 i-'.t i/iont* 
>ie; c«*.itr. .tud of.>..<).a’r c.. .c 
Pesi ara. Penne e Pop-,.!, che 
.t-rv ir.iiìi'.o t rc.u.xr.) d» z’. 

n.tr.d.Crtpp.i*. .'.e. .iciit<) e ;.-*- 
..1 pirol.i. oltre* I .*ìt* :x*r q.i i 

. .i‘* '.:x) d. cerebro>.-o. rr./.l 
'1 dei qua . -~o..n ogg. i i 
z..>n.ii.zz,i*■ .‘er.zt i--/r.* ci 
rà *. 

-■Vnen** p-. .a .'.iii.’a, .-. 
cerca.'.do d: fa.'t* qua.ce.si d. 
nuoco .i..a P.’'ov:iu;a corr.jx* 
te .n gener.ile t'j’',t I.t n-'f- 
cenzione ig.e.nc/)-...nitar i -'j. 
terr tor.o il.ìbora'or. d. .ge¬ 
ne. centro d: prot. as.-:. .ì ).).: 
c.tzior.e de.l.t legge 319 su.l' 
inqiiinam.ento dei’e .t'quei 
con -trutturc che .sono fonda 
mentali .sc.prattatto per : cen 
tr p,u p.ecoli. che non po-s 
^x^Jno provvedere da .soli, ad 

e.-empio. alia di-sinfe-Stazione 
Cl -sono .stati incontri con .tl- 
cuiK* fabbriche por la que 
.stionc de.l'inquinamento del 
fi’ime Pcvcara, la Montedi 
.son dovrebbe en'ro un mese- 


me.-e e mezzo pre. cntare un 
progetto d. r..s!ra;turaz:on€ 
deg.i scaricni. vi.‘'to che pro¬ 
duce a Bii.s.'!. il fani.gcrato 
tetraetilc di piombo oltre aJIa 
poc"!b:le d-s.’X'r.'ione di mer 
cario 

«Per fortuna — dice 11 
comp,ig.'.o .StOich: — n nct-lro 
Laboratorio di anali.-i e q'j»- 
iificato .-s.e mezzi e nel pi-r- 
.sonale, dovre-mmo poienz-iar- 
lo non polendo .is.sumere ab 
b.amo istituito .7 Bor.so di Stu- 

d.o biennali, che o’ire lutto 
coru-entono di qualificare per 
la prcxluz.vne aitroitanti pe 
riti chim.ri Per il centro di 
profila-ssi. invece, prexedore 
mo a corsi di riqualificazio¬ 
ne de ner-onalc, che er.i sta¬ 
to 1 rafforzato e non era 
perc.o in grado di .svolgerne 
le impcirtanii funzioni. L'ul 
tima CC.S 1 . ma non la meno 
importante, e la prossima 
ustituzionc di un corpo di 
'< guardie ecologiche ». d’ac 
cordo col comitato provinciale 
della c.%cria e utilizzando del 
per.-onale. che .s,ira riqualifi 
calo lon un cor.-o ». 

Nadia Tarantini 
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rUnità / mercoied) 4 maggio 1977 


Si riunirà nella 


sala dei Municìpio 

Consiglio 
regionale 
abruzzese 
stasera 
a Pescara 


L'AOUIL\ — Oijiji, 4 maggio, i 
Il (oniiylio rcgionalo d'Abruzzo è 
convocato a Pcicara, nella sala 
consiliare del municipio, per pro¬ 
seguire l'esame dcll’o.d.g. avviato 
nella seduta di mercoledì scorso. 

Negli ambienti politici e sinda¬ 
cali intanto l'attenzione è ancora 
concentrata sulle iniziative detta 
Lega regionale dei giovani disoc¬ 
cupati. Siamo iniormati, tra l'al¬ 

tro, che in seguito all'incontro che 
i rappresentanti della Lega hanno 
avuto col presidente del consiglio 
regionale, un gruppo di consiglieri 
appartenenti ai gruppi dei parti¬ 
ti costiturìonali, ha rivolto al pre¬ 
sidente della giunta una interpel¬ 

lanza nella quale si chiede di sa¬ 
pere perche a distanza di oltre due ' 
anni dell'entrata in vigore della leg¬ 
ge regionale per il recupero delle 
terre incolte e inatcollivatc, risulta 
ancora inalluato il provvedimento; 
di sapere ancora i motivi che hanno 
Impedito un vero e proprio censi¬ 
mento delle terre incolte e insul- 
licicntcmenle malcollivale; di sa¬ 
pere infine come mai non è 
stalo inviato ai comuni, alle co¬ 
munità montane e alle organiz¬ 

zazioni professionali agricole, I' j 
elenco aggiornato al gennaio di 
ogni anno delle terre incolte. 

Si c auuto anche un incontro 1 

tra il viceercsidente del consiglio > 
regionale. Lanciaprima, e una de¬ 
legazione di lavoratori delle azien¬ 
de della ex Monti di Pescara o 
di Roseto. Durante l'incontro cui | 
hanno partecipalo per la giunta ' 
regionale il presidente Ricciuti ed I 


Manifestazione dei coltivatori ieri a Messina 

Patate gratis in piazza 
per protestare contro 
le manovre dei grossisti 

La sistematica opera di « strozzinaggio » rende sempre più insostenibile 
la situazione - Giovedì incontro in prefettura • Proposte demagogiche 


PAG. 11 / le regioni 


Lo sviluppo portuale calabrese non ha bisogno di demagogia 


I Nostro servizio 

Costituito anche nella Marsica ! 

U » à A • I luta portare :n citta: d'- 

« comitato » per 1 occupazione. • enate dt patate grat 

* * QtrihìiìtA m nrn77a 



Dal nostro corrispondente 

AVKX/..\NO -- U.v.i tra • giovani .sul'.'ob.ettivo d-’ll'occupa- 
/.f.nt. Q'Ut.-’o c. .‘-einbra iirimo elemento da mettere in 
tif-r t .'tiaiiife. : i.'.or.f marsicana .su’.foccupazione gio- 


I MESSI.NA — Dalle camp>a- ] 
: gne. la protoa'a l’hanno vo- ■ 
I luta portare :n citta: due tosi- 
, neilate di patate gratis, di- 
. stribuite m piazza, por de- 
! nunciare lo strozzinaggio, per 
I dire thtsta alle rapine, per 
i farla finita ccn l’arroganza 
I dei grossisti. Cosi ieri, a 
I piazza Cairo’.i. i coltivatori di j 
1 patate della provincia si sono i 
, incentrati por una manifesta- ■ 
I zicae di protesta organizz^ita I 
I da!r.Allean/.;i provinciale col- , 
' tivaton e dalla Lega delle . 
' cooperatile. In città, seno at- ' 
nvati da Torregrotta. da Pace , 
del Mena, da Condro, da tutti 
quei centri della provine.a 
dove, in queste settimane, i 
commercianti di pittate stan¬ 
no tentando di imporre ai col¬ 
tivatori 1 loro sistemi ricatta¬ 
tori. 

Il primo ricatto dei grossi¬ 
sti è quello d; offrire, per il 
raccolto di quest’anno, già 
scarso per 11 cattivo anda- 
I mento della produzione, prez- 
j 71 irrisori, in media 200 lire 
I al chilo, che, tolte 60 lire per 
I la pulitura e per spese di im- 
! magazzinaggio, si riduccno :n 
I realtà a 140 lire al chilo. Ma 






Una porta da 
aprire verso 
il Mediterraneo 
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Lavori di sbancamento per il porlo di Gioia Tauro 


I vtn-.e che 


ten.K.i ad Avez-zano nei giorni -scor.si Indetti | lo stro7.2inaggio ncn si ferma 


Il responsabile dell'assessorato per I »l,i t OILCISL-UIL. O coti ’.'.tde-SlOnc della FOCI, FGSI C Mo¬ 


la formazione industriate,, Novet- ' 
to, oltre ài rappresentanti dei ve- | 
ri gruppi sono stati esaminati tut- { 
ti i problemi ancora irrisolti per | 
le varie aziende. I rappresentan¬ 
ti sindacali hanno chiesto, comun¬ 
que, un incontro immediato Ira 
la regione, il ministro del lavoro e 
Il ministro dell'industria con CEFI. | 
ENI, IRI, per verificare lo stato 
della esecuzione degl! impegni a 
suo tempo sottoscritti dalle parti 
in merito alla riconversione dello 
aziende ex Monti dì Pescara e 
Roselo degli Abruzzi, nonché per 
verificare lo stalo di esecuzione 
degli accordi intervenuti tra sin¬ 
dacati c I AC di Chieti. 

Inloriniznio infine che presso la . 
5. commissione consiliare, sulla 
base di uni relazione svolta dalla | 
compagna Ciuliana Valente che ha 
preso in considerazione ben ^ \ 
proposte di legge per l'istituzione 
dei consultori familiari, si è avuto | 
un primo interessante conironto i 
tra la forze politiche. 1 


’. tru'.to g!ovani> de!'« DC. questa manifestazione c stata la , 
pi.iii.! d;mo-T;-.iz..one (he anche nella Marsica i giovani nc- 
qu.-Kino oasctenza cno ..i lotta per roccupazione richiede il 
ma.’-.'.mo dell’unità po.-^.-.h lo 

Abituai; o co’-t-ji su obbiettivi contingenti quando non 
(('rjKiralivi, in cut .ii « prote.-=tava » perché il termosifonc non 
fiinz cnava. ''aver vi.sto 6 70(J giovani percorrere le strade del 
cent IO di Avezzano grulando slogan politici sul lavoro, ei 
hu confermato le grandi ixitenzialità che le nuove genera- 
z.on hanno oggi. 

Nel comizio oonclus'vo il compagno Lolh, che parlava a 
nome del Comitato regionale per l’occupazione giovanile, ha 
r.'ev.ito l’importanza 'di questa manifestazione, indicando 
alcuni obb-.e'f.vi concreti sui quali mobilitare i giovani mar- 
.sicani. E’ .“^tato co.stitu.fo anche i! comitato per l’occupazione 
giovanile m.arsicano. di cui fanno parte le forz-e politiche 
td 1 movimenf g.ovanili democratici. Compito di quc.sto co- 
m tato e oggi quel'o di elaborare un progetto da pre.scntare 
ti’l.i Reg.one p‘'r l’util.zzo dei 110 milioni stanziati dal comu¬ 
ne di -Avozzano. 


^ . d • 5. 

I Ne;;a foto: un’immagme delia manifeatazione per l’occu- 
1 paz.one giovanile svoita.vi ad .Avez,zano. 


CATANZARO - Concluso il lavoro di vaglio delle osservazioni 

ORA PUÒ ESSERE APPROVATA 
LA NUOVA VARIANTE AL PRO 

E' necessario stringere ì tempi - Ieri conferenza stampa del 
compagno Nicola Dardano - inutili polemiche dei repubblicani 


^ ^ . , * 1 A • C.ArANZ.-\UO — I>a variante : 

ProtCStlìIlO Afl ACirCtllG ' ai Piano rogolato.''e. uno de; 

^ „ ' nodi politici, amministrativi 

a Gioia lauro non sono I più intricati di questi ultimi 

I . . . anni, potrebbe essere defini¬ 
bili anitantl IIKiniIiatG tuamente adottata dal Con- ■ 

1 , * sigilo comunale c. qu.ndi. 

(il Lraiiova le COIKlUttUrG ma.ndata per lapprovazione 1 

agli organi regionali, entro il 

PALMI — P.irie de; lavoii P.-\LERMO -- Non é inquina- prossimo mese di giugno, 

jvr ..1 czz :’-1 ttz ione del jzorto 1 ta lai qua rii z\\.ireale. lo ha g, ^ infa'ti concluso da 
;iul;i.-^tr.,> c di Gaia T-iuro. I aceertaU) ! indagine disp(tóia parte della sottocoinmlssio- 

1 il * (io\ r.i l'.s.'iGrt* Il..litii I <i<i 11 iifI.l'.o od il ij^voro eli dePe f 

f> Centro .siderurgico, sono ] mime do;x> le preoccupazioni , o^,^<>rv,z on* 4’6 ■\ 'x'o p-c- ' 

b.o, .at; (ia -en una mani | .-orto m .seguito ai’a seoprta | -‘e Vùo'tonip^ da enti. ! 

fe.-,*(iz.,one de..a poi>o..izione d. una effraz.one m -oea.i ^ n.ssocidz,.oni ive ne era una i 
dela ir.Tz.one Lranova Al- della stazione di pompa gg:<K p. 

cune ce.it inaia di persone. La distribuzione dell acqua e ciltadm- 

in.'-.ot-. ;m!>ediscono il traffi- rip.-esa g.à ieri. ‘r-oMza de”a fine de’- 

co .'U una .-tr.ul.i provinciale Sui muri dei !r>'a.e vener- | ‘ i \ 

Cile d.\ ’i’ac.v.-.-o .-,u aieuni 1 dì .scorso erano state -scopor- . 

ean-.vi; <si lavoro 1 te scritte ingiuriose nei con- , * 

Li lipee..: I vuole mettere 1 fronti deeii amministratori I Dardano. pres.den.e de.- 

in ev.dei,e-i . Litro < h.e. mal ! del Comune e .ittrezz. d. la- ; i’ ^^-to-rommi.ssione. ne. cor- ! 

giado .^.1 imminente i* tra j voro d.iiinegg ali. Ixi m-ste , ^,1 ^ I 

sfer iiv'iro de..a L.-.z.or.e p.'ì rioisa irruzione, .sii cui ind.i- , tvnu.a.^: nei .oca,, del Com.i- 
f.ir T'o.-tii ad un al.i ('oi i>.>r I g.m.o e.imbin eri e polizia .su I C.atanzaro e a..a qua.e 

lo. noi V. .-ono a.icora p-o ' --i.dine dei pretore di Acirc-i- ; nanna pytocinito ; compo- i 


sione della FGCI, FGSI c -Mo- i a que^^to; ai coltivatori. ;n- 
esta manifestazione c stata la , fatti, i grossnsti chiedcno 
e nella Marsica i giovani ac- adesso i! pagamento de! seme 
I per l’occupazione richiede il ecnsegnato a novembre, ali’ 

inizio della campagna delle 
tivi contingenti quando non patate. Per il seme, 11 prezzo 
•a » perché il t/ermosifonc non 

ovani percorrere !e strade del fti'c 1050 lire al chi- 

slogarv politici sul lavoro, ei si pen.sa ehe, iwr que- 

aziahtà che le nuove genera- st anno, da un chilo di seme. 

SI e riusciti a tirar fuori, neha 

impagno Lolh. che parlava a 

er l’occupazione giovanile, ha chili di patate, ai 

;a rnanifestazicnc, indicando 

lali mobilitare i giovani mar- f «erdim 

i! comitato per l’occupazione lavorare in perdita. 

mno parte le forz-e politiche Per vederci un po pm chia- 
cratici. Compito di que.sto co- basta dare unwchiata ad 
re un progetto da presentare un analisi dei costi prepar.it.a 
10 milioni stanziati dal comu- Alleanza provinciale col¬ 

tivatori ; fra seme, ccncime e 
, lavori vari sulla terra, per un 

g. d. S. chilo di .seme da portare a 
produzione, ogni coltivatore 
;.a niiintfeatazione per .occu- j jj.j ..,peso circa 1465 lire. Ma, 

vezzano. prezzi che i grossisti vo¬ 

gliono imporre, da quel chiio 
---- di .seme non si riesce a rica¬ 
vare più di 1200 lire. «Una 
I , , j situazione insostenibile — os- 

|p O$!iGrV9ZI0nÌ i sena il compagno Gregorio 

IC UJJCIfaA.lulli Silvestri, presidetite dell’Al- 

. . Ieanz<i provinciale collivaton 

— che diventa ancora piu 
! intollerabile per i coltivatori 
H H j che lavorano a colonia, la 
fW0mmm BMl ■■ I il ' maggioranza nella zena di 
I 11 W ¥ Il I fi j Torregrotta ». 

Per sbloccare la Situazione, 

■ H ^ chiaro che le manifcstazio- 

n I JB ut ncn bastano. Cosi come 

' MAI I^IvIh ncn bastano le proposte de- 

■ I IAIm magogiche rilanciate in que¬ 

sti giorni dall'Unione agricoi- 
, , tori e dalla Federazione dei 

renza stampa del coltivatori diretti, che hanno 
- . , C, suggerito di ricorrere all’am- 

e dei repubblicani masso volontario della pro- 

duzicne e alla richiesta di 
contributi statali. «Niente in- 

Dalla nostra redazione j lffomprSio“sth-^!r? j" Noi 

C.ATANZARO — I>a variante ! siamo per un’agnco’.tura pro¬ 
ni Piano rego’.ato.''e. uno de; ; duttiva. ncn assistita. Il pun- 


Dal nostro corrispondente ' 

REGGIO C.ALABRIA — La ' 
.situazione portuale e.sistenle . 
in Calabria e inadcgu.ua. ca- I 
rente dal punto di vista fun¬ 
zionale. scarsamente collega- ! 
ta con l’economia e lo svilup- | 
po produttivo dell’entroterra. ' 
ha una vita commerciale h- l 
mitata ed assai grama; la , 
proliferazione dei porti prò > 
grammati con finanziamenti I 
dello Stato, della Cass.a per 
tl Mezzogiorno e. per ultimo, 
dalla Regione, è disastrosa, 
rispondente solo a vecchie lo¬ 
giche comp.inilistiche. alla 1 


La politica del porticciolo turistico 
in ogni baia non corrisponde 
pili alle esigenze della regione 
Vibo Valentia, Villa S. Giovanni, 
Reggio e Crotone possono ampliarsi 
negli spazi aperti dal commercio 
fra Europa e Medio Oriente 


re nella nostra regione l’im¬ 
mensa risorsa di terza lavoro 


politica degli sprechi, al clien- j spinta all’emigrazione dalla 


teiismo più vieto. | crisi lacerante e senza pro¬ 

li’ semplicemente assurdo i spetlive della agricoltura e 
volere la creazione di decine ! delle tradizionali attività eco- 
di porti, distanti fra loro po- nomiche e produttive. 


chi chilometri, sostenendo — 
come fa ad esempio il Ge¬ 
mo Civile di Reggio Calabria 
per conto dell’assessorato re¬ 
gionale ai Lavori Pu’obhci — 
che alla loro mancanza si de¬ 
vono Io «scarso sviluppo del¬ 
la attivila peschereccia » e. 
nientemeno. « della nautica dì 
altura con mezzi a vela e a 
motore ». 

Tali analisi «socioeconomi¬ 
che » .sono il derivalo di quel¬ 
la freddii mentalità burocra¬ 
tica. di servizio ai potenti, che 
ha. sinora, impedito di smuo 
vere le vere cause socian e 
politiche deH’arreiratezza e- 
conomica e .sociale calabrese, 
di ricondurre l’azione degli 
uffici tecnici e della burocra¬ 
zia statale c regionale alle 
nuove scelte che si impongono 
per dare lavoro continuo'e si¬ 
curezza del domani alle nuo¬ 
ve generazioni, per richiama- 


Gli 800 chilometri di lito¬ 
rale calabrese non costituisco¬ 
no. di per sé. un valido mo¬ 
tivo per invocare una irre¬ 
sponsabile corsa ai porti, dar- 
.sene e bacini privati; sareb¬ 
be, dopo aver consentito lo 
scempio selvaggio dei tratti 
più belli delle coste calabre¬ 
si, un nuovo fatale errore. 
Si addosserebbero alla collet¬ 
tività ingenti .spese solo per 
garantire qualche fugace sog¬ 
giorno a pochi ultra-miliarda¬ 
ri, battenti bandiere-ombra, 
con redditi riportati a quel¬ 
li dei braccianti per sfuggire 
Il fisco italiano. 

Non si tratta di voler ri¬ 
condurre ogni cosa a crite¬ 
ri di rigida austerità o di 
incomprensione settaria di 
istanze, pur compren.-iibilt. 
ma da società opulenta: an¬ 
che la politica portuale ca¬ 
labrese va necessariamente 


U SITUAZIONE PORTUALE IN CAUBRIA 


mime do;x> le prooccup.izioni 
.-orto m .‘'Cguito al’a scojx'rta 
d. una effraz.one ai loc.i!i 
della stazione di pompaggio. 
La distribuzione dell'acqua è 
ripresa g..à ieri. 

Su; muri del !."K'.r.e vener¬ 
dì .scorso orano stato .-.copor- 


I os.sorv.iz.o:n, 426 .n fatto, prc- | 
, soii'a'o a .suo tempo da enti. , 
I n.ssocidz.oni ive ne era una i 
j anche del PCI) e da pr.vati 
cittadini, 

I La notizia dell.s fine del- 
1 l’o.-vtme dolio q.-v.-- ‘rv.iz.on;, ò j 


I. a iu'ura .'i 


■'in,).’Oli,- iamivlio Li i cr.ivi oon.sozuonze come ap i 


j (^, 1 *'*, temere o ù ^ nen.i dei.a s.ossa so .i^coiii- 


n:;.ssion-e. 


--indico Mule, e 


pro' 0 .---.t e’ 
sor r.' 


do-'f’T-i . 1(1 .n 
pi.v.-.ni Co MI 


Udito nell’ 


‘ n in'o un .--.ibot.igzio a’ie cor 
dittare 


Incendiari 
a scuola 


.s'. » t-‘:e .7 app:e- 

fj’-r ; 7 

1.’; ('ijl.-ii-, vO'-.-ii 
i/7-.i' ^.,".”.0 .'.'.tr; 

a\:r;: -::4 .'t";.'.- ie. i': àa'.- 
."ai;-'.'.;’;’io «co- 

.^'.'■(O. 'M*; 

•70 i7!.Co-i : ..rc(7 I.itrJ 
a'ii'i’:'. c'ie frctiue’itzuo la 
l’izdia di i :a Meilogu si sa- 
170 rifroto.’;. da un giorno 
a'Poltro, c. per di piu, sui 
finire de'i'anno scoiastiro. 
senza nu’e per ’.e iezioni. e 
sono Joi-j.’i r "•.f.-e'-e 7 

1 .r r 

.17. ■IO’-; ! dl.-jg-, Vl,7 pur 
sempre gravi, per gii alun¬ 
ni è gli insegnanti del li¬ 
ceo '' 0 * 1.'-"--.1 Pacinotti. 
.t’;<o’-i: 7 tolta per le 

h~uiate teppiìtic^e di po 
o i; >con<i.dcr.itt. il lavoro 
di m.go.aia di persone d:- 
: l'nr imp’-oi visariente piu 
dir nei. e. con n-c/.ro di es¬ 
sere del tutto laniticato. 
K' una Ti’lessione che non 
può non e-sere fatta Quan¬ 
do 'I m.i.'.-jct un fato es¬ 
sa’ s-g ni.':.\i:iio: sette at¬ 
tenti: consecutivi r.el’a 
so'a sc’éOla ai ria .Meilogu. 
S: ripens.i ni Quart,ere nel 
Qua'c sorge: una zona po¬ 
polare con nrlle problemi, 
dall'e ii.izia abitativa fino 
ai sere.ZI .Anni di batta- 
g'ie dalla coni in¬ 

guine che tutti t cittadini 
abbiano diritto a condizio¬ 


ni d: vita degne d: un pae- 
-e civile, e, in partivo..nri\ 
< he i fanciu'li e i giovani 
non debbano trasco-^rcre 
..1 propria esistenza b:- 
chelionanJo per le strade 
e I bar dCila periferia, ma 
'possano, con rnaggior pro¬ 
fitto. oc.'upare il proprio 
tc’npo nelle aule 

.\on c una battaglia ta¬ 
cile. soprattutto se, come 
accade, a Que>te '! <om 
mano altre non meno gra¬ 
vi difncolta: a Cag.ic.i-i 
son c’e acQua. le aule non 
sono sufficienti, bisogna 
ricorre'e a turni di lezio¬ 
ni sempre più striminziti. 

Restano i danni mate¬ 
riali >e paiono ingenti, si 
p.irla di decine d: milio¬ 
ni). ma, accanto a guest:, 
non ci sarà il danno di 
leder messo in forse l'esi¬ 
to dell'intero anno scola¬ 
stico. Già SI lavora per r.- 
costruire i registri. .-4 qual¬ 
che studente si chiederà 
di rinunciare ad una gior¬ 
nata di mare per contri¬ 
buire all’opera di risana¬ 
mento delle offese prodot¬ 
te dal fuoco. 

Così la scuola risponde 
al gesto landalico. Il che 
non significa, naturalmen¬ 
te. che in futuro si possa 
continuare a ignorare il 
problema e un efficace si- 
stc’na di vigilanza. 


I ra.->.se.s.sore a: Divori pubblict. I 
, il .'O.-.aldomocrati.o Revi.i.- 
i qua II oompieno Da'dano I 
1 hi doi.n’o poa.t.-.o .1 bilan- ! 

c.o d-.- . ìf vi’.à svol'.i dall’or- ‘ 
I gan;s.mo d.i . i’ p-',-.s eilato. 
j che non j-onza d.t; •• ) 'à ha ’ 
i lavorato per me.-i e. sac-.'o.- ' 
j sivamente, dopo la pi-x-si. d-i 1 
! \-a:a alla crisi comun.iic. da ■ 
i rante tutto il mese d; apr.le. ; 
: I.a .‘^Dttocommissione ha . 
I espresso de: pareri (non aion- 
I do potere delibe.-ante» eoe i 
j ora dovranno essere trasto 1 

• r;;: da: te.'nio. nel doruine.r i 
I to -arb.rnistioo. 

D.i! pirer: espres.s'; dill.i 1 
1 sottoeommissio.ie. \ iene or.i j 
j d.5eimata — e a' ito dcfo - i 
j una vir.rtn'e che cor.'eaae i 
I quelle des: nazioni d. suoli | 
j che co.n-ea.nv .ino alcune zo ; 
: ne della perifer.a c.ttad..'..» 

‘ c a.-r.i pirte del l.torale nelle 
I man: della smeculaz.one ed; 
i lizia. .Alla b^e del l.ivoro 
I della sottocommiss.one. c: so 
j no state soprattutto — come 
I ha detto ;! com.o,igno Dardi 
I no — le o^oe^v I.'.0.71 presen ; 

• tate d.icl enti che ne.le loro 

I i-tanze avanza-.an-e .n.tere,-.-. I 
I prem.nentem.e 7:-' col.ett.v., } 
i Buona pirte de. pi.-cri. in- | 
! fatti, -s-mo stati c.-.ii-ess. an l 
! che sulla b.vso dcll’(-..'ervaz.o^ [ 
i ne presentaM dal PCI. Tu:- I 
i tav..i l’iter dol'.i var.antc non 1 
può ancora ritenersi conclu ' 
j so; molto probib.lmente lo [ 
strum.onto urbin>:;co dovrà 
superare altri itst.icoIi. altro 
manovre inon ultimo il ten 
tativo d: far decorrere ; t-er- 
I mini d; .approvaz.o.te che sc.i- 
j dono entro l-uzl.o) te.ndent. 

A ric.acci.ìre. ancona un.i vol¬ 
ta. la Città nell’anarchia edi- 
I Iiz.a. Il rappresent.ante del 
1 PRI in seno alla so:to.'omm.s- 
, sione, nel corso dell inconiro 
I con la stamp.a. i.nfatti. ha 
I alzato un polverone di polo- 
I miche. 


lo è costringere i commer¬ 
cianti a praticare prezzi «te¬ 
sti ». 

' Se ne discuterà g.ovedi in 
Prefettura, ad uit .ncittro 
tra l’Alleanza coltivato.-., l.i 
Lega delle coopcr.it ivo. ; pro¬ 
duttori di patate e i comntcr- 
cianti. Ma, in futuro. ;! di¬ 
scorso dovrà allargar^;, per 
arrivare, da una parte, fino 
! a Palermo. all’.A5so->.'Orato re- 
I gionalc dell’Agncoltura. e dal- • 
, l’altra, fino a Roma, al M.iii- I 
stero per rAgricoItura. Di ca- | 
duta del prezzo delle patate, j 
infatti, secondo qu.utto -,o ! 
.'tenzono gl: ste.ss; co.mm.er- 1 
cianii. sarebbe stata provo- 1 
cala dalla diminuz.rno della ' 
richiesta fìno.-a e.serc.tata dal- j 
: 1.1 Ger.m,ii7..i e da.I'Olaiiria. ' 
I tradiziona ; aciru.rcif.. d-cl.a ' 
I produzione mess.dc-e. E l.i d.- | 
ntinuzion-? della r.chast-.i 
1 spieziiercb’tx- cctt .■.irr.co. .it ; 
, Ocrin.in.,». di pr.xi.izicnc p > ' 

I lacca e jugosl.i-.a « .\ncor,i 
lai.i volta, .i7-!)ni:n.( — a.,-v , 
I Silvestri — que.lo cnc cn; c.i 
I .•! d.'ij"f'ic e .a 'p>..'...i 
• agricola dc...i CrlK F. .id ,i! 

I frentare quiVo . 10:0 i..-:- 

I imo che e'ic.c .. n;.f'..--to. o 
! ncr . -■\z.".c7.fu.,i 
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1 Por!’ Pd Jf prodi 

L Po»t’fd conla/OTi 

Fr» c-.i'soo 

o Ca>vi p«f d 

I Porti .^PP'Oci» crn 


riportata, non soltanto ad una 
vistone integrata dello svilup- | 
po complessivo dei traspor¬ 
ti c delle opere infrastruttura¬ 
li primarie, ma alla dimen¬ 
sione della politica regiona¬ 
le di sviluppo economico e | 
sociale, alia problematica del- ' 
l’assetto territoriale, della di- | 
fesa del suolo, del supera- | 
mento degli effetti perversi 1 
della rendita fondiaria paras- | 
Sharia, alla finalizzazione del- i 
I le ojM're infrastrutturali ai ! 
nuovi meccanismi di .svilup¬ 
po clic SI vogliono imprimere 
nel Mezzogiorno e nella Cala¬ 
bria per far superare anti¬ 
chi squilibri e ritardi ancor 
pu'i accentuati dall’accrescer- 
si del tradizionale divano fra 
Nord e Sud. 

Si pongono, dunque, nel po¬ 
tenziamento e nella program- ; 
mazione portuale in Calabria, 1 
problemi di riqualificazione j 
della spesa pubblica e di spe- 1 
cificilà del ruolo che alcuni 1 
porti talaorcsi — opportuna- 1 
mente attrezzati con le ne- 1 
cc.s.^ar;e opere infrastruttura- | 
Il e con moderni apparati di j 
servizio — potranno .-.volgere 1 
nello sviluppo del traffico 1 
commerciale e delle merci se- 1 
condo una logica complessiva I 
di sistema integrato dei tra- j 
sporti (mare tcrra aria) e di 1 
stretto collegamento con le ri- 1 
sorse economiche e produtti¬ 
ve della regione. 

Giustamente, le tre erga- • 
nizzazioni sindacali confede- i 
rali, il movimento democra- ' 
tico. l’Unione regionale delle j 
! C’.inic.’-e di Commercio, .s-u , 

I tl rt-i deli.i f.icdita di Archi- ] 
i tctiur.i di Reggio Caiaiin.i ] 

I e.-.n.^i:i;ono il loro pm netto 
I r;:.uro , 11 .a proliier.iZior.e ' 
1 cher.teiarc dei pori; 1 .it R-'- j 
j g.or.e C.i'abii.t ha dc.-.’.:na;o > 
l.ì .‘-omma ir.i/i.tie di 12 mi . 
I !.,trdi e n.e//o d: lire per .a : 
I co.-intzione di li porti di IV j 
i tiiss-'Ci qutiS! tutti iiiconi da! ; 
I punto di luii/ion.iif. eco- ' 
i noni.co. ste,T'.i sicure.' | 

‘ .-.( fiMC,i**oei lavoratori de’. , 
I mire c. comunque, tutti de- 
! .sfilati a non .ivcr alcuna ef i 
i ticienz.t strettamente portua- ; 

■ ie. meno che .ma. di (die- ! 
i -’.-n.ento to.'i i.t .‘-;e--s,( rea.ta ! 
1 d*-;. t rot.'rra 1 

j 11 .‘.'iini'so rr p.aiio !)!u ) per ' 
; il r..(v^(;:o «* . ma por | 

tvi.i.e ;ft'..ir.u ncn ha .incora 
i ro.mpl'.-tato i -.uoi .'(.ir.u m | 
i l' i-.enti l'i Cal.ibn.i. q le.io > 

* d**’.1.7 C.\ e 7*.ito in zr.tn [ 

j pir"-- .> 7 -i:>u.,tt-). qu‘-.Io d?-. 1 

a Rez.onc demagogico, (i 
! -rr.-.-.o e t .ie.nt'iar-.e Ocior ' 

rt, pere o, r:c.-,ami!.,(re t v ì 
ti I proretf compier-'' !e r.e- 1 

f ^ , ;0 .1 1 I ' I 

i n. .-.-.(•..do -orevt.iie la realta, , 

I le prospettive di sviluppo eco- j 

• nom:co e .sociale neH’intera | 

[ regione e le pos'ihihtà. geo j 
; graricam.entc pa-s.bi'.i. di af- j 
I ridare ad alcuni p-urti cala- i 

hres! un ruolo di cerniera per | 

: . Tiff c; (he .'-.c.20.70 rei , 


11 porto di Hesb’io Calabr.H 
— die in questi ultimi an¬ 
ni .sta svolgendo una fuiizinne 
di conez.iitu nto de: tra-zhett. 
Ile;- M.ilt.i e nel fr.isporlo di 
conieiiiiori per l’.Afnca e Mal 
ta — può diNimpegii.ire il tr.if- 
i.co denvante dagli .nsedia- 
menti nidu.-l:lali della fa.si-.a 
reggina ed assolvere, in una 
ottica meditcrianthi. pre-ita 
z:ont portuali di livello supe¬ 
riore. L’attribuzione de’. le- 
gime di porto franco -- au.spi- 
c.ila d.illa C.imera di Coni- 
marcio - ed una iiccolcr.i- 
z.one della defm.liva sistema¬ 
zione del bacino portuale — 
potrebbero, unitamente ad 
una ulteriore specializzazione, 
g.irantire un etietfvo ri-.uic.o 
del porto di Reggio Calabria. 


dello Sfotto grava una iiiten 
sit.i (1. tr.iffico merci 1 1.200 
vagoni .il giorno) per qua.si 
4 miì.on; d; t di mci-c; (pm 
, (hi (-.dico generale che si 
j muove a Genova'»; dal fat- 
I to eh'' la Calaliria « Ita già 
I relazioni di treni completi 
' derr.ite con la Mitici Euro 
I Ila r'i.'I Sud ». 

li’autoporto di Reggio Ca¬ 
labria. ancora prima di e.s- 
j sere roali/z.ito è. dunque, su- 
1 iierato' l’idea che ora .si af- 
1 facci.i è quella di un interpor- 
i to con attie/zature m“ec.uii- 
I che in giado di soddisfare le 
; ('-..genze della .'ecnnd.i gene¬ 
razione dello navi eontainers: 

I t:i.:a:n-ii.e a.l uni 
opportuna pol.iica tui.ffaiia 
jiofelbe .sucr'ìiiire \c:a\ a 


In uno studio d-'ll’ ng. Ma- ! C.tlabria il ir.iffieo Cci7t.'’o Fu¬ 
rio Peisia. presentato dalle | repeo .Meiidionsile diretto in 


OMEGA di Reggio Calabi i.i 
per « Un nuovo collcg.imcnto 
iiuermodale Ira C.tlab:.a .Si- 
ciliit » . SI .sostiene l’opportu- 1 
aita di realizzale un eolleg.i- 
inento C.itania C.ilabr..i per 
an celeie .smaltimento rì. | 
«treni bloccati» con la co- , 
.-.truzionc di terminal pei navi ' 
portacontainers. I 

Di i)roi) 0 sta parte c’iilla | 
con.sideraz.one che l’iinpicgo 
del trasjiorlo nave ferrovia o 
nave-mezzo gommato iinter- 
niodalita) ns.sunic il nias.-.i- 1 
mo d''lla redditività quando | 
: f!u->.--i sono conccnt.’att a ! 
media e lunga distanza: dalla ' 
constatazione che ncìI’areH , 


Or.enti', aò.i condizione che 
modernità di impianti, offe 
c eiiza operativa, oltre che ta- 
r.lfe concorrenziali vi att.rmo 
le gl.ine# flotte cont.t!n‘*ri7. 
Za te ». 

I futuri poni di Sib.iri e di 
Ciioi.i Tauro (quesi’ull.ino in 
funzione del V Centro Side¬ 
rurgico» potranno, poi. assol¬ 
vere ruoli important' con 1 
P.io.s! del Terzo Mondo e del- 
rA.s;a Occident.tle. Ma i)er- 
ehe CIÒ po.ssa avvenir'* é ne 
cos.sario decidere oggi, ed agt 
re con scelte rigorose e con 
.seguenziali. 

Enzo Lacaria 


Approvato un documento ai termine dì una assemblea 

Il PCI sollecita l’attuazione 
della «167» a Borgo Sant’Elia 


Dalla nostra redazione 

CàGLl.àRI — I pr.ih'.em: ; 

B<ìr2-7 Scit'Kl.i .'•■'''o -tT. o 
b.ittJti da. comp-ìga doll.t ’ 
7:ono .\n'or, <7 (Ira.m'z, nel i-rr ' 
.•=0 di un in.initro co’, tom.i.i * 
to (.:t;.id.no dei p.irt to c .. { 
grapiM comiiT 'ta a'. con,':g:-i | 
comunale di Caai.ar.. j 

N\'I!’,nc«'C7tro è r.bad.to j 
li fermo impegno del PCI pi r | 
c'né vengano affrontati or-, 
«alti 1 gravi problemi detorm ] 


ih,' -.iiiJ-ino a"C_iati . 20.) 

1 .'*. 

Di car.iiza d. / ai \ » dt-' 
Il G .mta tom ini!,', n in •*'é I’ 
a-v-ienza d. ' i7« zc" t- o ' - 

nì.mc.nto ir.t \.>;n:h.' t 1 XCi’. 

!i.»..-7o ,i. •» . it 

I/zaz.o.ie (k-, f<r. il -- c re.» 3 
n7.sardi — ti 'p»».'; !> I: d.t d le 
.'.n.n., p.-r 1-7 .iltt r >ro 
\-,'n'.i (ì e.l I zia e o",v77 , i t- 
pi'•ilare, D.i qji i .Ke-nz. 1 


nati dai ritardi nell’attuaz.o ; - jK'santi ri.'rh. di nc 

ne del p aoti d; ed.I zia e^i I del.’.»,,-n/.-nr.'. me.ttrz 
namica o Dopil.'-r,* » legge Ib. » i gravano’> c.ind./.-;ci. . 
d. S.int’Elia. o da! m.in.aio ; ve del C|j,irt; 2 re. 
avvio delli '-von.i.i fa.-e d.- j 1 ; pci. d; f.-.v/e a 
2 .. .ntervent.. • i.:.ja/o.nc. r.t en.' .n.i.- 

I„i .'ifiazitine della l>7rgi j b.lo — .'i legge .n un 

ta è pro\X'Cup.inte. I.a prov',- j mento approvato al t 
m.i fine de: lavori del p'imo | del.'a.s'omblea — una f< 


Q : .'t- e r t n f'"- .- 11:17 ì .7 j 

’t . i > d.ìTt .IVV *» !. .1 .'f 1 j 

I'-- ti .if ].!/<)',• (1-, I II t"-) 1 

ell./o d. s.iit'K. , 1 . J' rt >. j 
1 //tre '.•■ o;>-.'t fi .-"ìnr:.//. I 
/.(l'u- tic.,a l'tr’C <l- l <1 I j 

T; i. a t<)'tr iti. t 1-' (I -Vt (•' I 
' 11 IO n.)-,7" 7 de. r.c. t ".1 ! 

r. PCI. r» I far' ta-t-i d i 
qic.':. p.'ohl.'m.. -i.i ..il, .i:-i ! 
;.i aprv' l-i .1 fi"-,' .>• for.h j 
;>il.’f II' deni-x. r tt.t .le, .a I-,' or j 
gan./z.iz o-i; t i.i ira.. - d: mis 1 


La mappa dei porti 


PORTI ED APPRODI ESISTENTI 
1) VIBO VALENTIA: porto eo;imierc;,t!e, turistico e pe- 
.'(•hereccio (da complcta.^e» 

2» SCILLA: porto rifusno ix*'iherecrio (stanziati 700 mi 
boni di lire d.iU.a Ca.'mez per un prolungamento del 
molo .1; 50 mi ». 

3» VILLA SAN GIOVANNI: porto utiìizziito e = st«izial- 
niente per il traffico do.le 11 .ivi traghetto delle FS 
4» REGGIO CALABRIA: sono .n cor.-.o lavori jH'r 3 mi¬ 
liardi- entro due anni dovrebbero esjO.f rejilizzate 
compIetanKtite !.i b:tnci. ii,i di riva. la dar.seiia turi 
-'tic.i c la st.’-.ada d; colleg.imento a! p.az/.tle dell’au- 
t-nstrad.i 

5» CROTONE: porto commeiciale e tur.->tico un corso 
h'vori di completa.mento » 

6» SIOERNO: pontile a giorni della S p .A. D’.-\go.'t.no 

PORTI ED APPRODI CON LAVORI IN CORSO 
O SOSPESI (finanziamenti statali o Cassa per 
il Mezzogiorno) 

I» DIAMANTE: p-,.to tur;.->i.co {x-schereccio (l.avori in 
corso » 

2» CETRARO: porto pc--ch''reccio iniziato rei nbhando 
n.f'o da te.mpn. e p.-ev.'to il completamento de: moli 
for.cK ) e d. 'Ottof.u;;'). la si.sterTuzime de! 'Danno 
.(•’u.ile cijn co-tr.iz.one di 'jn.n d.trsen.n turistica 
3» PAOLA: p.-'ot.le i g.orno -u jial. in c.;i. realizzato per 
(."(.i tìt) :n: e p-i .-.o-jv-so 

4» LAMETIA TERME: {Kilt.le a giorno in costruzione 
d.t parte della SIR 

.5» TROPEA: porto tiirf.co e po'chereccio co.stituito da 
un molo Bacino .n-sibb.-i' » id.i compl»-tarc» 

6» GIOIA TAURO: por'o indu'fiale a servizio del V 
Centro .'inerurg.co «.n for-.o d. (ostruzione) 

7» TONNARA Dt PALMI: porto turistico e peschcrer- 
c.o dopii I.a <O'f'uz.,t',o ( 1 , un fa'to de! molo d; sot- 
tofi-itto ! !avor’ .sono .•.(*. -o-tn .. Bacino interrato 
‘ d.f compio'.ire» 

6 » SALINE JONICHE: po.-'o Kiduri.tle a ,- 0 .—.-.zio del 
l’area industriale a cu a d*-l.‘A.'t.i S..lup;K> ir,(iu- 
stnale « n corso d. costiu/.otie» 
d» BOVA MARINA: poiho tur. ' .00 e p-''.( hcre(c:o- rca- 
..z/a'o in breve tratto d. molo foraneo. Baemo in 
sabb.ato 

lOi SIOERNO: pon'ile n gonio ridi i FF>c D’.Ago.',t ;*70 ed 
a.fo Donti.f' costruito 5 >-20 mt e poi .sospeso 
II» CASCIOLINO (Catanzaro Lido): pirto peschereccio 
q-j.»s; rompleta.T.en’o in abbialo 
12» SIBARI: porto ,a caratte.-.- .r.riu .tr..ile c commerciale 
r fa-ve d. co'tniz.or.e »d. rc-cente .s'no stati ripresi 
: cz < 

PORTI DI IV CLASSE CON FINANZIAMENTI 
REGIONALI (progetti in istruttoria) 

It TORTORA; f.naT.z.amer.'<j rez.or.rt.e p* r i m.I ardo 
2 « S NICOLA ARCELLA: f .mento Ca-.mez 1.5 

n7.l..t.'d; 

:;» NICOTERA; f.nai 7 z.an.er.-o roz.ona'e per 1 mili.irdo 
4i BOVA MARINA; f.n.mz ani'rito rog-fdalf* 1 mi.iardo 
.11 BOVALINO: f.i‘..i.- 7 /.,.:.' 7 c.' 7 'o r*- 2 .o;I ni-.liardo 
n» SIOERNO; f.r,r..' 7 .'i.arr.-..n'o rt- 2 .'i..f.( I .m;...trdo 
61 MONASTERACE: f.n.t.nz .in.-rr 1 rf-g;on.'ile I mil.ardo 
j' ISOLA C. RIZZUTO: f.n.-.dz .irr.v.nt 1 reg.or..sle 2 ni.- 
..ard. 

P' CARIATI; f r.ar./i ime.rto zonale I m.lt.-.rdo 
lOi CORIGLIANO: f •izr.zi.tir.-'.'i'o .'t-it.cc.ale 2 m.I.ardi 
TREBISACCE: f,.iar.z.a:r.-.nto reg.or.ale 1 miliardo 


H.'Czna par:.re, intanto. ; q-j.»'; rompletarr.en’e m abhiato 

"''■f 't.-'i'fjrr att-j.i... .i.i 1 12» SISARI; porto ,a raratte.',» .r.ri'U .tr..ile c commerciale 

quf* e p.-e..-*e come serv.z 1 , r fa-yg d. co'tniz.or.e »d. rc-cente .l'no stati ripresi 

n--..c zen-' d. grossi in.sed.a- , : < 

rr.f-it. .nrti.sf al.. ; pori, d: . 

V.bi V.i'tnt.a. V 1 I..Ì S. O.v . PORTI DI IV CLASSE CON FINANZIAMENTI 

■..-r.i. H-gg.o Ca.a’or..t e Cro- i REGIONALI (progetti in istruttoria) 

- ^ ‘ f-"i in C'-r- , 1 , TORTORA; f.naT.z.amen'-j reg.or.rt.e p-r i m.i.ardo 

1 g.-ac.i ri. 'p'xr.a. zzaz ore. 1 2 . S NICOLA ARCELLA: f . 7 ...nn...m.ento Ca-.n.ez 15 

r.iv.r.r, u.t- r.or. ■,p.i 7 . per una ; m.l.-t.-d; 

.(10 eip,-.;..y.one a. att.-..ta . NICOTERA: f.naiiz.an.er.-o roz.ona'e per 1 miliardo 

I prrT D Q. Cr^j’or.c <no’ 4» BOVA MARINA; f.nanz rìio ro.? 1 m‘ 'a.*’do 

.'-TK :>f'7 .r. arrivo g a. BOVALINO: i.x ‘..i.-7/.,.:.'7er.'o r*-g.o;I miliardo | 

p.i.—enz.i. rr-.-f. ,'D.ir(,ite 7.>3 [ n» SIOERNO; f.r,r..'7.'i.arr.-..n'o rt- 2 .'i..j.( I .mi...celo 

177. .1 ■ , n 7 --ri‘. .mbircit*- 2ò 6 » MONASTERACE: f.n.tr.z .ir:.-rr 1 rf-zion.ale I rTiii.ardo 

.1 t . .-er,- .. -.a'to .n r.’er . ì< ISOLA C. RIZZUTO: f.n..( 7 .-.i.r.e.nt i reg.on.ile 2 ni. 

•in-; it .M.Ire-.7.1 .'.no Zi , ..ard. 

Cro e ri.'-n.ixzi.a : traff.c: ! Pi CARIATI; f nan.n im.e.nto z ona'e 1 mi.h.-.'do 

rif-r-.a-.' ri.-.; ctmpless; eh:-: 10. CORIGLIANO: f .izr.zi.tir.-'.n-o .-v;.(c.ale 2 m I ardi 

; ri- la .Mon'f,'a;.,n. c m.e ' TREBISACCE; f,.nar.z.a:r.-.n:o rez.or.ale 1 m.iliardo 

•a..urz.r. dt..a Pinu^cla. Ha . 
ti-'zr.o d. ;;uo.e e ir.rmerr.c ; 

//.iT'.r- t- ri -ir.a profen ' ' - 

d.ta oort'Ua’e ( .e a's-e-ur. ;! j 
p-''Càzz o per r.av; a.meno . 
ria IO m.la t. 


ni'iiti avvonr. e zi. ii!:-.ro | 2.in./z.iz «vi; v i.i ira.. - f 
r p.'.santi risrh. di ridu/.-^it' | .'i dei q urt.e.-c (i-Ila 
de’..’,»,,u/.i/. );7,'. me.itrc ' ag . r .Vo-i devono .'"or.- 
gravano ’.c eond./.-ici. ah.t.ati- i ixia vo-i d--.U't- le a-rK-tti 

ve de', quartiere. j '.ve dt'z'.i aìi hìn: d 1.» iv.r 

r. PCI. d; f.-.i i'e a qi 'i’a za: i e -it i it-.r. cel - .in 

s.t.ia/fi.nc. r.t en.' .nd.vpt-n'.i 1 t ero O r->rre ,i io.> rar.' 

b.lo — .Si leggi- .n un do-.t 1 toni'.ide .i rìi,-im-: .nt.i d 


term.ne ' 


m.a fine de: lavori del p'imo j del.'a.ssemblva — ma forte r.- 
intervento ha già porUto al [ presa deH’impegno e della mo 


gan./z.iz ii-i; V i.i ira.. •• d: mis i L p<'rto ri. V.bn Valer,’.a j 
.'1 dei qiir;.e.-e d-Ila - .'t’i 1 6</2 na-.. .n arr.vi e { 

r .Voi (ìevono .'"or.- .i"’on t ,'ar c-nz.i. .-,oirco .merci i 

laia vo'i d--.U'è .e a-rK-tti ; c^ a.s.'O'-be ! 

• ve dt' 2 .: .Vi) hìn: d » iv.r j ^ ^tar.cn p--ri tf p-tro j 
gali e ,rit‘i it.i.-. Ce. - .in | j^-r. v.i pot^n/.a-o nelle .-i.ie ; 

t ero O .'•irrt' ,1 i'».>-rar.' -- 1 -futtu'c .'p-c.a.i.-t .ciie e .ii ' 

toni'.ide .1 rì 1 ,-im-:.nt.i d.'i PC; I qut..e per l'.nib-irco c lo ibar- : 
-- (-wi :mpegr,-i temp--'’. v - i f*’' ù- -il’-re mere. i 


liscnziamonto di S»! operai del 
cant.oro o aitr. liconz.amo.nf 


n. m. 


1 potrebbero .segu.ro. I. 2 i m.inca 
ta realizzaz.one delle opere di 


h.ìitazlone. d.a attuar.-,, col con- 
t.-.bato d. ; ftt- io forze denio- 
(ratic’ne. p>at.t.;te. culturali e 
-'Ot-.al. prc.'cnt. nel quart.ere. 


ta p'-r.i.e ogn: i t-r.ir- r,-'- 
'ten’a ,s;.i vn’a. e nifi .' p*.-- 
da altro tempi pre/.o.',) .Vl u 
t l.z.’a/.ore (le. f,.n ì, t- .V.l i 
eo'tru/.orii' dt'i suviC":vi n 
ter-.t.nt. e-i.l./; ». 


I Dort; d. V ...a .S Giovanni 
e Pezg o C.i..'ih-.t, :n atto 
prevalentemente util.zzati per 
l-j cù.T.uriic.nz.on. con la S.c.- 
..rt. .k.trii'.'z — ^ì>‘c.o ciucilo 


I 

*4 - 1 

’’ 7:l-. 

• * s- / 


d l(ezj 
là d. 


po.-,,-i.b.i; 


ROTOWASH Lavapavimeoti 

, N*j tra nsodeii] tlcs-.esiJco. sanloduiiri*!* ■ «— 
le eh* e 

’ ‘ Bupertlcto llscim o a rUtero 

bimttuo, psnjuet, linoleum, gomnuto 

. • rondo tappeti e rcoqucties. ^ 

f Trtifc w eado cl dlmostrxxlont pnwie B Te. daMkflto 
elcBn Impegno d'ocqnisto. 

I D'AZZEO 

Sonnino IM. tei. IMO *0901 
t mU^lM • via AccAilcxnLM f*florltMiia 29, tei, 9I09¥99 
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